


ASSOCIAZIONI 


LA 

Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PàR LE PROVINCIE DEL RE- 
sxo, un trim. L, 4.00. Per. Estero liaumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranro calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simiì per linea. 





Firenze, Martedì £ Agosto 1865. 


0 d' UFNZIO 


sy in yia dei. Bardi Num, 50 a terreno. 
il Giornale 
| Sî'pubblica tutti'i giorni, tradhe quelli succes- 
sivi ‘alle Fested’ intero) messa pria ‘ore. del. 
mattino, al. prezzo di....| 
cinque , Centesimi, 


con lo sconto ai rivenditori del 25 ‘per cento. 





AVVERTENZE 


Le. domande: per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le.lettere:non: \affrancate:non;saranno Heernia. 

I manoscritti non si restituiscono, ss ti 

Si tien parola di ogni sin inviato. franco alla 
Direzione. 

Un 'NUMERO AnReTRATO 10 curano: 

Il Giornale fuori) di Firenze, costa ;5, centesirai. 
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L: ETERNITÀ DEI  TAPPINI 
OSSIA 
CONVERSAZIONE TRA MEO E. PIPPO 


‘Pippo. ‘Bisogna proprio ‘credere, che 
questi fappini sì pensino d’essere eterni 
a questo mondo? N'è vero Meo? 

‘Meo. Verissimo: © 

—E di fatto; se la cosa nun fussi co- 

sìe, non ‘farebbero ‘le spese che ‘e’ fanno * 
in Negozi, Botteghe, Magazzini e che ‘sò’ 
io, che gli hanno messo nella Tappa, per- 
chè“i dico..... i 


— Delle due una. O a Roma, ci si 
vae-o non ci si vae. ‘Se e ci si vae, addio 
Tappa ‘e Tappini: perchè ‘allora, la Capi- 
tale Ja si ‘fà ‘sopra il Culisèo e il Tappino, 
bisogna che gli scappi da Firenze, per di- 
sperato. ‘Sé poi, a-Roma non ci ‘si vae 
(comè par quasi’ sicuro). é allotta, ‘non mi 
parrebbe che la Tappa dovesse ‘rimaner 
Tappa ‘in ‘perpetuo. C'è dico, delle ragioni 
di chilibrio ropèo (equilibrio Europeo) che 
ci si'oppongonò! e “po dagli il’ marcio di 


drento e sappimelo dire, se la Tappa la’ 


si possa chiamare ‘stabile, ‘senza Venezia, 
nè Roma. 

«L''Ignorante. 

— ‘Tira) tu se peggio. 

— E dunque? 
Danque, che il poero Tappino gli 
abbià preso tanto la cosa‘ sul serio, gli è 
un affare da ridere: perchè; tu lo vedra' 
che, alla lunga, nella mercanzia, se ‘gli è 
venuto quaggiù per suonare, sarà suonato 
co’ piferi. La verità bisogna dirla, se non 
foss' altro per. tutti gli altri Tappini che 
volessero venire a' ciacciare' a’ Firenze ‘e 
metterci sportelli. Questa povera e brava 


gente, bisogna che la sappia che;.in primo | 


luogo, Firenze, gli è. un: paesaccio.: di “di- 
sperati, che sono in. mano. all’ ebreo; allo 


Sauizzero, ed al Francese. e a:quantitfara-.; 





i iactali 





per far fortuna. Poi bisogna che si. ram-.|, 


menti. che in Toscana non ci.si pianta 
vigna e che troverà pochi amici e nemici 
dimolti, non per sua. colpa, ma per il di- 
sgusto ed .il ‘malcontento. che abbiamo ad- 
dosso tutti | noialtri Toscani perchè, s' è fatto 
il salto «del Pesce, che vuol dire — dalla 


‘’Padella ‘nel fuoco, C° è poi le pigioni Insop-.. 


® portabii che il Tappino si deve addossare, 


‘per «mandar via i nostri concittadini. Dagli 


le spese di montatura e la nessuna spe- 
‘’ranza d' ayere.ajuto dagli avventori toscani 
‘e. po' dimmi, questo buacciolo dove anderà 
‘a finire? Per..me,guà, il di& che.la;Tappa 


altro che, Chiusi, ò 
— Tu sei un codinaccio; e per due; 

sto .tu.dai addosso ;ai nostri bravi fratelli 

subalpini.e li.metti; ia coglionella. 

— Lutt altro;,,Meo,.perchè: anzi io.li 
conosco per persone..di;.garbo ;e. piuttosto 
credenzone e, però li, vo’ mettere,in, guar- 
dia, perchè, li .veggo;,nel Ronco: 

— Cosè questo Ronco? 

—.Una;.strada senza, capo, 

‘+ Come sarebbe il nostro; Programma 
‘politico ? 

— Precisamente. 

— Eppure, bada;.che no/siemo. arrivati 
ai due G,.ossia- Concordato e Concilio. Na- 
poleone .vuol,radunare le Potenze, ;il-Papa 
i vescovi, e ‘tutto, questo.tramenio, par che 
debba riuscire ;a, nostro . bene,iossia-.alla 
fondazione. dell’Italia ‘una; .libera, ed .indi- 
pendente, Così dice. 

— Tu,caschi morto; di stincatura! 

— E dunque, gli, sta-in. chiave, che 
nella.tappa gli ospiti ci.si sieno fermati, 
sul serio, perchè /orosle sanno??;le cose, 
essendo nati .furbacchioni,, più di Pinpi 
della, Badia. 

— Quello che. ha la. matta? 

— Lui Però ..tu vedi che no siamo 
alla igalia di..belle cose che non possono 
mancare .suhitochè .le sono \state impro- 


TTD 


bullani e birbaccioni son venuti di fuora | messe; 


ql 


‘imon.aére degli scappellotti, 


el bottegajo Tappino la, hon. può. essere. 





ob ‘dii. dio: ; 5" priei 
RISE Salto: di palo in frasca: dimmi; che . 
‘è vero che Rattazzi và.al Ministero?..,. 
— Tienla sicura eci ho gusto; pers 


. chè meglio LÙI che que’ certi Toscanucci, 


Toscanelli. e. Toscanacci, che montarono 


. su’ trampoli, tempo fa, per apparire omac- 


sl cioni. E poi ci hanno fregato per le feste, 
, come tu sai. 
— Aspetta. 


I — Aspetta un corno che ti sfruconi: 

:[Gli è tanto. che s'allunga, il muso -e non - 
si vede nulla di bono. Ci si rimuta ; per -. 
e. loro.ci af- 
) fibbiano delle legnate. Si dà .il voto, per 
Trumità; e Toro piantanò la TAPPA: si chie- 
de sollievo dai carichi, e oro ci.ricari- 
cano; si .bocia libertà, di giorno come di 
notte, e loro ci sbarran , la bocca, con i 
sequestri e ci mandano a casa alla ritirata 
come i soldati comuni. E. non seguito la 
litania. Sicchè tu vedi che stringi, stringi, 
e s'è preso una bella manata di mosconi 
dorati, detti, con rispetto, . Merdajoli; che 
son quelli che fanno i cacchioni,, che sa- 
rebbero un bell’ incirca dei CIACCIONI che 


nson venuti quaggiùe a fare i protoquam- 


quam, e a spadroneggiare. 

— Che la duri! 

— Per me. quando son per la pace e 
per la riconciliazione generale da farsi in 
un banchetto a-ufo,-di quelli che piaccion 
tanto a quell’ AUampanatp del, Pensiero ita- 
liano, che pappò per. sedici nel ritrovato 
del ‘Caffè di Parigi. 

— Che gli abbia la gola come un ac- 
quaio? 

— Gola moderata, e basta! 

— Ma insomma, questi benedetti mo- 
derati. ci portano. a ‘salvamento; si 0 nò? 

— Ci portano. 

Ma dove; dunque? 

All’ Inferno; a far carbone. 

Saette ‘a éne! 

Maraviglia‘che gli. hanno festeg- 
giato Dante. Ora capisco. 

— Dico ‘bene; senti, 


io sono italiano 





= 


più di te e me ne vanto, e sono stato. 


con Galibardi per tutto: ma queste cose 
presenti le mi paiono il minestrone che la 
fa la Gobba di Patacca di Via dell’Agnolo. 
— 0 che è sempre viva? : 
— L'è come certi me' padroni, ossia 
la un casca mai morta, nè se ne vae. 
— Dunque, viva la Gobba di Patacca 
ed il minestrone. t 
— Viva, e accidenti a chi si ribella. 
— Dimmi, ‘quando m'inviti tu a de- 
sinare? 1 
—.Quando:tu.mi' dai; quattrini per 
spesa. 
Senti tue? Eppure si nota.... 
Come .i.ghiozzi; ossia sulle pillore. 
Acqua fresca e’ salute. 
Arrivederci a domani. 
Domani? Dio sa, figliuolo mio, dove 
si sarà! A'questo mondo, non ci è nulla 
di eterno” e di stabilé.” 
= Meno la Tappa. 
S' intende. 
Ma la piega, che'ti par egli? 
Bonona. 
Dunque ‘allegri: Te Elezioni son vi- 


far la 


cine. 

— Per cacciarsele. 

— Lingua sconsacrata. 

— E le Code l’banno cominciato a ri. 
ciondolare. 

— Prociso! comé le pezze, le  fascie 
e i lenzuoli, che sono ‘ai balconi del Pa- 
lazzo' Pitti? 

—' Ma come? Io strabilio. 


— ‘Stianta: ma la cosa l'è cosìe. Le” 


finestre de’ Pitti, l'hanno messo sù cencio, 
Madonna delle Poerine! 
L’ è così. 
Questa poi! 
Vedi e_vai. 
Ab! I 
Eh! 
On! 
Uh! (Voce d’uno che passa). 
Umminc..o. 
SORBETTO. 





ISTORIA DEI FATTI 


CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE DEI LA- 
VORI PER IL TRASFERIMENTO .DELLA. CAPI- 
TALE A FIRENZE. 


Lettera VI. 


Parlai alcuni ‘poco’ helle precedenti mie 
della riduzione del Palazzo! Vecchio per 
Camera dei Deputati'e non pronunziài che 
PA B dell'alfabeto. Or mivoccorre proce- 
dere all'esame della Camera dei Senatori 
installata’ nel'‘palazzo degli Uffizi, ‘e per 
essa corre benissimo un paralello comune. 
In quel:lavoro il sartò Falconieri «ebbe un 


| 


‘verò e proprio spiaccica- ragni, 


sala per ‘udire 


sorprendente panno, tagliò, ma la giubba 


divenne con'le maniche corte, la’ ‘fodera 


di cambrì, i bottoni d’0ss0; cucì con lo | 
spago, e così di seguito. Infatti, in quello | 


immenso fabbricato ove il Vasari ebbe va- 
sto concetto non frenato da ‘economia, co- 
strusse immense ‘sale accessibili ‘per il 
lungo loggiato, e Camere a tergo non va- 
ste ma proporzionate e simmetriche. Il 
poco amore all'arte e la mania di piacere 
al padrone, spinse gli‘architetti del 1836 
a ridurre questo locale per sede dei tri- 
bunali e costà divisero, e. suddivisero, co- 
testi. ambienti,.;costrussero»-un’infinità (di 
stanzini sul tergo, che tolsero “affatto” ogni 
luce a quel'vastò piario teftenò. 

La demolizione che oggi si operò e il 
taglio di grandi arcate fra le stanze del 
tergo e le scale di fronte, condusse il piano 
terreno! ad essère' il più bello che dir' si 


possa; il più' atto ‘a formare le stanze ‘di 
club'per i vecchi Senatori. Mentre ‘in que- | 


D) 


sta parte è 
Falconieri, 

quando si veda quelle ‘volte dipinte da un 
affissi che 
gridano'vendetta, cornici ‘in’ pietra senza 
restauro, pareti senza intonaco, di irrégo-' 


lare superficie, tappezzate | di stoffe bel Ù 


lissime. 

Le porté senza telaio ‘tndestro con’ bi} 
lico' all'antica; insomma una ‘scelleratezza! 
tale da ritenére che il Falconieri non ‘solo! 


' sia un grani bestione;' ma ‘che’ non abbia 


mai veduto alcun che di buono; non che' 


fatto) o non inteso; vedendolo.' 


Sul'tergo di questo fabbricato ‘fu' senza 
progetto impostata la Tetro ‘scala perl’‘ac- 
cesso ‘alle ‘tribune ‘del popolo! è degli in- 


vitati, ‘e questa) strettissinià da non pas?! 


sarvi*due' di ‘fronte, ‘e’ con‘il’suò' punto' di 
partenza dalla ‘Via ‘Baldracca,' chiassolo 
ignoto a tutti, ingombro “da ‘cavallîie da 
vetture della campagna‘ e da ‘ogni luridu- 
me” possibile. Evviva ' il gran genio del 
Falconieri che equivoca le immondizie, ‘con 
i fiori di un giardino, e ‘porge ‘adito per 
queste poco ‘odorifere ‘aidle ‘al. piede ‘gen- 
tile ‘di una damina inglese; che corrè alla 
un'grain Ministro 
che difende ‘il papato: Viva'/Dio .non'è 
permesso l’insultare ‘al ‘buon © senso! del 
paese; col mostrare agli ‘stranieri che non 
altri fosse in Italia capace‘ come questo 
Falconieri' (giacchè altrimenti essendo, non 


e 000 


sarebbestato’ prescelto) mentre ‘manca ad . 


esso il’ gusto,‘ buon setiso, la ‘più. co- 
mune intelligenza ‘artistica. i 


Sappi, amico carissimo; che le'tribune”, 


dei privati potranno forse contenere cento 
persone, quindi non’ aveva luogo/là co- 
struzione ‘di una scala per ‘essi, mentre la 
esistente in ‘servizio della Galleria poteva 
benissimo supplirvi, tanto più che ‘a que- 
sta distinta classe di stranieri e cittadini; 









soap facile nell’ore che precedono. 
‘Papertura della seduta, il visitare la no- 
stra Galleria, il dilettare lo spirito nel 
Vero bello dell’arte. 

lo dissi altra volta che desso. non ‘ne 
ha colpa; ma chi lo tollera, e più ancora 
chi non-lo"caccià ‘a ‘sassate, da‘questa cit- 
tà, cuna dell’arti da esso:mai.sempre. vili... 
pesa e derisa. RIRAZE 

Abbiti i miei saluti e, sretupi! 

Tuo X. 


LICEO" FIORENTINO 
Il Liceo fiorentino, questo scandalo della 
pubblica istràzione, finora. biasimato pei 
Suoi pessimi regolamenti, pel. sio disor- 


«dine, pel suo-indisciplinatometodo; e pel 


quasi nullo profitto degli alunni; ha dato 
ora una più evidente prova della incapa- 


it NS | cità' dei'suoì rettori. 
giusto chè abbia' sua ‘lode il | 


non può evitare il ‘‘biasitto, - 


Ricorrono, come sa ciascuno, in questi 
giorni gli esami. Tutti hanno letto la fa- 
mosa circolare del Ministro che li rendeva, 
molto più complicati e difficili, imponendo 


a coloro che dal Ginnasio prendevano esame 


per il Liceo due prove, una, ad; Agosto, 
il'altra, a Novembre; nella prima però, cioè 
quella dell’ Agosto, venivano, gli alunni di-. 


, spensati dalla. prova tanto, orale che, in 
«iscritto di 


toria e Geografia. Stante questa 
disposizione ciascuno si era dato adistu- 
diare solo quelle materie; sulle quali do- 
veva: ora rispondere... Attualmente però, è: 
venuto alla luce run nuovo programma nel 
quale si trova. aggiunta. questa ; prova!!! 
Gli alunni lo hanno preso sul principio per 
uno sbaglio; (che. questi sono in maggior: 
numero, di tutto), ma, poi andati dal Can- 
celliere. hanno conosciuto, che questa. volta 
per caso non avevano sbagliato, perchè esso 
con. modi. molto: inurbani aveva detto loro 
che,, se così non: piaceva, potevano an 
darsene.» ..it 4 

Questi fatti son troppo vergognosi per: 
non aver bisogno di commenti. Il popolo 
paga, e molto paga perchè sieno .instruiti 
i suoi figli, ma assai sbaglia se crede ot- 
‘tenere questo scopo; perchè.non fa altîo che 
intralciare il corso: degli studii,, togliere la 
buona. volontà ed. angariare i giovani stu- 
denti,; la colpevole. tolleranza o .il capric- 
cio di. un Ministro. 


p La: 





DOCUMENTO AUTENTICO 
DI CAMORRA UFFICIALE 


Ci è capitato fra'!le mani, proveniente: 
dalle Provincie Meridionali, ‘an ‘magnifico’ 
documento che prova come il Governo:-pet 
mezzo dei suoi Prefetti, cerchi imporre ‘ai 
Sindaci, obbligandoli ‘perfino ‘a fare acqui-- 


sto di alcuni libri in obbedienza alle pre- 
mure del Generale Lamarmora ‘e ciò, an- 
per jl Municipio fosse provveduto di opere 
consimili, onde non dare un rifiuto Poco 
Lopevore alla prefata Eccellenza Sua!!! 

Ecco, del resto, il documento. Saremmo 
curiosi di sapere.se il Ministero accorda ai 
Prefetti il 25 per 400: sugli utili, era che 
a suo vantaggio e.profitto, li ha messia 
fare gli associatori. 

È vero che oltre l’ associazione vi è la 
camorra; perchè il rifiuto poco lodevole da 
darsi a S. E. equivale ad una sorda mi- 
‘naccia, ma ora che la camorra è entrata 
anche. nelle sedi ufficiali, non c'è davvero 
da farsi più meraviglia di nulla. 


Al Signor Sindaco di..... 


A..seguito della precedente .corrispon- 
denza ‘occorsa.(!!22). per. la. Legislazione 
sulla Leva nelle. provincie napolitane il 
sottoscritto deve.farle: osservare a nome 
anche del sig. Prefetto della Provincia (oh! 
oh! oh!) che quand anche il Municipio 
fosse provveduto delle Leggi e dei Regola- 
menti che regolano le nuove Leve, sarebbe 
stata una adesione alle premure di S. E. 
il Generale La Marmora, l intendimento 
del quale fu espresso nella Circolare. del 
30 Giugno N. 8830 devenendo all’ acquisto 
dell opera suddetta senza dare un RIFIUTO 
POCO LODEVOLE, tanto più che trattasi della 
spesa dî pochi carlini. 

Si augura (!!) quindi il sottoscritto che 
cotesto Municipio voglia rispondere all'aspet- 
tativa (cioè, pagare i carlini senza rifiatare 
e prendere il lavativo) nell’ egual modo 
che fu corrisposto dagli altri Comuni. 

Il Sotto Prefetto. 


Ai lettori i commenti! 

Giù i vostri carlini signori Sindaci, fate 
il regalo al Governo... così obbedirete a 
Lamarmora; e darete 1 obolo ‘a ‘Belisario. 





2zioni generose. 


Ci'serivono da Samminiatello, Paese presso 
Montelupo Fiorentino il seguenfe fatto: Il gior- 
no 19 luglio circa le ore 1l.ant. una povera 
donna incinta, da nessuno di quel paese .co- 
mosciuta, nel transitarlo, elemosinando per re- 
carsi a Firenze, fu sorpresa dai dolori del 
parto. Non avendo ove ricovrarsi, sì fermò 
presso una pubblica scalinata, che dalla strada 
regia serve di accesso ad alcune abitazioni. 
Varie. persone ciò vedutò non mancarono di 
prestarle opportuni soccorsi; ma. più. sì .di- 
stinse un certo Raffaello Corradini, quantunque 

non di.comoda condizione, il quale le offrì la 
propria casa, il proprio letto, e tutto quello 
che richiedeva la trista posizione di questa 
misera donna, e così fu posta. in salvo. Alle 
ore.2 pom. essa dava alla luce un figlio. La 
levatrice; certa. Maddalena Cecchi “i ‘quel 
luogo prestò ‘i suoi servigi amorosamente' é 


senza voler compensi. e ie madre è sempre presso 
Raffaello Corradini, e vi rimarrà finchè lo stato 
del puerperio non le permetterà di trasferir- 
si alla propria dimora. Altre caritatevoli per- 
sone non hanno mancato di somministrare al- 
la disgraziata, finchè necessità lo esige, il 
necessario nutrimento, ed al figlio, oltre il 
nutrimento, vesti e fascie, per. ricoprirlo. e 
condurlo al fonte battesimale. Abbiam voluto 
harrare quest’ azione generosa perchè operata 
da popolani; mentre invece di soccorrere, ad 
altro non pensano che a spogliare il povero, 
gli adoratori della santa marmitta, 


_r_———————————————————————rrrrrr1 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Pisa 23 luglio. 


L’ indignazione destata in Pisa dall’ abuso 
di potere ‘Commesso da un uffiziale dell 11 
fanteria verso un povero soldato, era tempe- 
rata dalla speranza che giustizia sarebbe fatta; 
quando a toglierci da questa ‘beata illusione 
giunse la Perseveranza di ieri, la quale in 
una corrispozdenza di Firenze ci fa sapere 
che ci eravamo completamente ingannati. Ora 
infatti la cosa è chiara come la Tuce del 
giorno : il soldato ferito.è fratello. d'un bri- 
gante fucilato come.tale, sospetto egli pure 
di antecendenti briganteschi, di pessima con- 
dotta, che ricusando d’ avanzare in prossimità 
d’ un treno, venne i2 un moto d’ impazienza 
percosso in un braccio colla. sciabola, da cui 
sgorgò un poco di sangue. Quindi. (guardate 
combinazione), al soldato giunto all’ Ospedale, 
si dichiara la febbre, susseguita da un altro 
male, che mette in pericolo. la. sua vita ;.ma 
tutto ciò è ‘casuale ed affatto estraneo alla 
ferita ricevuta; cosicchè, se il soldato ces- 
sasse di vivere, morirebbe perfettamente gua- 
rito. Ma v'è di più: anche la ferita dgl mi- 
lite fu. una vera disgrazia, conciosstachiè; 
l’ ufficiale avesse 7rfenzione di batterlo col 
piatto della sciabola sullo zaino ‘è non altri-‘ 
menti, ma che volete? Il soldato? si voltòl'al- 
l'improvviso (caso impreveduto) e ricevè di 
taglio nel braccio il colpo ‘destinato di piattò 
allo zaino: un bravo frenologo ha costatato 
la buona intenzione dell’ uffiziale esaminando 
le protuberanze del suo cranio. Invano. gl’ im- 
piegati alla nostra ferrovia asseriscono che 
per circa un’ora non v'era caso nè d’arrivi 
nè di partenze di treni; invano gli abitanti 
della Porta a Mare narrano, tuiti d’ accordo, 
la cosa in altro modo — l’ ufficiale è stato 
condannato ad otto giorni d’arresto per col- 
poso moto d’impazienza : la Nazione di questa 
mattina ci conferma pienamente la cosa. Dun- 
que: nn moto d’impazienza spinse 1’ ufficiale 
a trattare di 2ru//a carogna il soldato, perchè'!|" 
dopo parecchie ore di marcia inciampò'e quasi 
cadde in terra; un moto d’impazienza’ lo in- 
dusse a. percuoterlo coi pugni e coll’ elsa della 
sciabola ; un moto d’impazienza lo costrinse 
a ferirlo in un braccio; un moto d’ impazienza 
lo indusse a ritornare presso al ferito, men- 
tre questi, quasi svenuto, riceveva i soccorsi 
necessari dalla pietà de’circostanti, per dirgli: 
brigante! questa sera me la pagherai! Un moto 
d’impazienza forzò l'ufficiale ‘a recarsi a fare 
il Don Chisciotte \all’ufficio del Dirsff0 ; un 


moto d’impazienza lo indusse a ritornaryi più..| 


volte ed un moto d’impazienza lo spinse in- 


‘ fine a dire al Direttore di quel giornale che 


| riserbavasi di riproporgli in seguito la que" 


stione personale. Aspettiamoci i in breve d’ udire 
che un involontario moto d’impazienza in- ; 
dusse il Tenente Colonnello De Villata a fu < 
cilare senza processo i cinque o sei poveri 
giovani rei d’avere amato sinceramente la 
patria. X. 


Notizie Politiche. 


— La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto 
col quale il codice di procedura civile è. ap- , 
provato, ed avrà esecuzione in tutte le pro- 
vincie del regno a cominciare dal primo gen- 
naio 1866. 


— Iù seguito del riconoscimento d’ Italia 
per parte della Spagna, la legazione spagnuola 
presso il Borbone a Roma è stata soppressa. 

(Pensiero Italiano.) 


— È in Firenze il deputato Silvio Spa- 
venta. Tanto nomini nullum par elogium. 


— Il Subalpino si trova in grado di dire 
per positivo, che l’idea del Congresso euro- 
peo è stata definitivamente rigettata, perchè » 
non voluta dall’ Austria, e dall’ Inghilterra. 


— Due professori dell’ università di Bolo- 
gna che rifiutarono di prestar giuramento al 
governo italiano, sono stati uominati dal Papa 
professori dell’ università romana. Essi sono 
il P. Scellieri ed il signor Respighi, 


— In. una corrispondenza da Roma all 
PP Indépendance Belge si legge che un ‘bri- 
gaute napoletano, caduto in mano dei fran- 
cesi, e. che ssi trovava per malattia nello 
ospedale'di S. Andrea a Roma, ba fatto delle 
singolari rivelazioni ad un infermiere con il 
quale ha seritto quasi sotto dettatura dalle 
10 alle 50 pagine di avventure brigantesche. 
E fra altri fatti di una certa gravità, ha rac- 
contato che nel mese di marzo ultimo, nove 
individui ‘che facevano parte della sua banda 
furono spediti! a Parigi collo incarico di as- 
sassinare l’imperatore dei francesi. Questo 
scritto venne «comunicato al generale coman- 
dante la divisione ‘francese! 


— Leggiamo nel Pietro Micca: 

Crediamo chè gli arruolamenti che stanno 
facendosi in Torino, siccome abbiamo già detto, 
si possono spiegare dalle notizie contenuta 
nelle seguenti linee : 

L’ Europa trasmette notizie del Perù da- 
tate da Lima 25 maggio: Il moto insurrezio- 
nale‘ non è domato. Il generale Canseco, 
vice-presidente della repubblica, si sarebbe 
messo’ alla testa degli insorti. Il presidente 
-Pezet, in seguito ad un consiglio di ministri, 
lo avrebbe spogliato di tutti i suoi gradi, cd 
avrebbe fatto nota questa degradazione con 
un proclama all’ esercito. Malgrado le diffi 
coltà nuove, prodotte da questa defezione, il 
generale Pezet è deciso di continuare la re- 
Sistenza, e si fortifica a Lima per difendere 
la città fino vall’estremo se gli insorti si degi= 
deranno ad assediarla. ù 


— Togliamo da un carteggio romano della 
France quanto segue, STAT sopra 
v attenzione de’ lettori ; 

| Cesare Cantù è, aspettato a Roma:.egli 
va per proporre al Santo Padre gli statuti 
a’ una nuova Società cattelico-italiana, il cui 
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scopo principale sarà l'influenza da esercitare 
sulle elezioni. Il Cantù spera, come sperava 
Pio IX d’una volta, nella formazione d’un 
gran partito cattolico in Italia basato, sulla 
doppia idea della completa indipendenza ita- 
liana, compresavi la Venezia, e. nello stesso 
tempo della conservazione del potere papale. 
I borbonici di Napoli rimangono ancora in 
parte attaccati al sistema dell’ astensione: ma 
VP associazione del signor Cantù intenderà a 
scuotere la-loro apatia. 


— Il signor Carlo Lafitte è patito in que- 
sti giorni da Brusselles per Firenze, coll’ in- 
tendimento di sollecitare dal Governo italia- 
no per le ferrovie calabro-sicule le medesime 
condizioni di sovvenzione e garanzie che sono 
state accordate alle ferrovie meridionali. 


— L’ Austria si è mostrata dispostissima ‘ 


a trattare pel riconoscimento del regno d’ I- 
talia; e se le nostre informazioni sono esatte, 
il La-Marmora avrebbe accettato le basi pro- 
poste dall’ Austria stessa per venire a queste 
trattative. 

Così il Pietro Micca. Benone! Evviva L’u- 
nità. 


— Togliamo dall’ Avvenire dell’ Operaio, 
di Torino: 

POPOLO ALL'ERTA!!! \ 

Non lo vogliamo credere, ma si vocifera 
coh qualche insistenza, che in Torino già vi 
siano emissari dell’ autore di quel famoso 
proclama : Zta/ia libera dalle Alpi all'Adriatico, 
onde tastar terreno. Cittadini, all’ erta! e 
qualunque vi si accosti con sospetto linguag- 


gio, sappiate rispondergli a dovere, e..... ser- 


virli all’ occorvenza. NI 


— Scrivono da Roma: 

Il concistoro, che dovevasi tenere in Ca- 
stel' Gandolfo, non sembra che avrà più luogo 
dacchè il Papa ‘avrebbe deciso di procrasti- 
narlo sino a settembre, epoca in cui egli sarà 
tornato in Roma. 


— Scrivono da Parigi: i 

Si è pubblicato il risultato della massima 
parte delle elezioni comunali; in generale 
riescirono le liste governative, liste di conci- 
liazione nelle quali si è fatto anche un po’ di 
posto ai candidati dell’ opposizione. A Dijon 
ed a Vichy gli oppositori Lirio un 
trionfo compiuto. 


— Si va ripetendo da un giornale tede- 
sco la notizia di un preteso progetto di al- 
leanza tra la Prussia, l’ Austria e la Francia. 


— 11 Morning Post dice che 1’ imperatore 
Napoleone, partendo per Plombiérs, ha portato 
seco numerosi documenti per continuare dei 
lavori particolari, e fra gli altri una stati- 
stica dei salari di tutte le classi di.operai, e 
del prezzo del loro alloggio e vitto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAÎ GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
30. 


Il sig. Ulloa è atteso martedì a Parigi: 
quindi recherassi ‘a Firenze. 


Parigi, 


Dal Moniteur: . ft sole Po 
Le bande juariste MAR sù Puebla 
e da Regules impadronironsi il 19, giu no 
della città di Uruapan. In tutte 16° altre loca- 
lità ‘i $uaristi furono sconfitti. STEARE 
Valentia, 90.0 | HIT 0001 
TI cordone! telegrafico ebbe un nuovo gue 
sto. La comunicazione’ è iutertotta; (0 (“Onuo 
Madrid, 30. III 
“Il'ministrò di Stato ‘lia ricevuto le dimis- 
sioni dell’ ambasciatore apalniolo santi la' 
Corte di Roma: ... red 
Prim, Olozaga e. Madoz; si sono dichiarati 


in favore doll’ astensione. 
Torino, 28. 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA po sig 


FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società. di scrittori Cattolici in.un. foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7; 50 e ad anno per L. it. 14 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico ‘è ‘in Via de’ Pan- 


dolfini N.° 24. 


ALLA LIBRERIA ce sarta araria 


in Campo iu Firenze e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise. in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene. lo. spar- 
tito per una messa. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta, 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro ilo ‘scritto può ‘es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo | 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore. prova. piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. | 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
172 -» 3,00 i; idem 
Agk, » A 65 ; idem 


PER REGISTRI, lata 


Questo inchiostro, compatto die materies.! 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inòssida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di - 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più; il 
suo-bel nero’ brillante... 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
172 » A 50. 
AH» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia... 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 








Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de' Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Firenze, Blercoledì 2 Agosto 1865... 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non sì, accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipala. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
no, un trim, L. 4 00. Per 1’ Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gii avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


;simi per linea. 


DICHIARAZIONE 


‘Il sottoscritto, ‘per tutta replica alla 
Lettera terza pubblicata nell’ opuscolo in- 
titolato: FIRENZE I CIACCIONI I BUZ- 
ZURRI, fà sapere che ha‘ già inoltrato 
QUERELA CRIMINALE all’Uffizio del Pro- 
curatore del Re contro il Sig. G. Deblasi 
e-la Tipografia Fodratti. 

Sul resto ‘ci rivedremo a comodo. 


Demetrio Ciofì, || 
. 182 


E 








ACCONCI COME] PEPERONI 


Gli apparitori, hanno circolata, questi 
giorni, una nuova scheda che ha rapporto 
‘con la legge sull’imposta dei fabbricati. I 
padroni di casa (vulgo ladri) devono far 
‘sapere al Governo, quanto tiran di filtà, 
quanti vani (bella parola) ossia stanze, pos- 
-seggono, che gente. banno per  pigionali, 
dove posseggono e da quanto tempo, ed 
in forza di quale Istrumento. Qual sia lo 
scopo di questa nuova vessazione dbuzzurra, 
non si sà con certezza, per ora; ma la 
cosa, sottosopra si può indovinare. È uso 
inveterato del Governo Piemontese, di vo- 
lere, sotto la maschera della libertà, pre- 
dominare alla gesuitica, e conoscere le 
brache di tutti. Però, statistiche di quà, 
quadri di ]à, Ispettori in moto perpetio, 
îregistri, contro-registri, tabelle, vigili, bir- 
Tacchioli, gendarmi, istruzioni, regolamenti, 
discipline, circolari, le sette-peste insomma 
sdi tutte le noie, a sollievo dei cittadini! 
E anco la scheda sui fabbricati, l'è juna 
droga della stessa spezieria, la quale, alto 
alto, deve avere il solito scopo di spillar 
quattrini rincarando l'imposta fondiaria, in 
proporzion della rendita: oppure; vorrà 
anco spionare sui fatti interni di casa, per 
conoscere il merlo e chiapparlo senza fa- 





L'UFIZIO 


è ‘in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


Il Giornale 
‘Si pubblica tutti i giorni,’ tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino; al prezzo di 


cinque Centesimi. 


ga lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


tica: vorrà eziandio, preparar del becchime 
ai burocratici che fanno gli specchi dello 
stato, perchè il popolo guardandosi dentro 
a quelli, si possa accorgere in che punto 
si trovi, a nùmero, a condizione, a mo- 
ralità, a fortuna. A noi non dispiace che 
il Governo abbia delle ‘statistiche esatte, 
in ogni ramo, purchè se ne serva per 


istudiare i bisogni del popolo e provve-' 
dervi. Come, però, ci accorgiamo, che la’ 
Fiscalità e V Inquisizione, si adottano, come ’ 


sistema; per fini positivi e finanziari, e 


. allora; domandiamo a noi stessì così:— Dim- 
mi coscienza mia, se ci sei, che era questa: 


la libertà comoda e vantaggiosa, la quale 
ci venne impromessa? E allora qual è. il 
servaygio? — Di; fatto, a libero reggimento, 


non si convengono le (tante e. poi tante 


vessazioni, alle quali il Governo fà sog- 
giacere tutti. gli ordini della cittadinanza. 
Impaccioso e ciaccione, vuol ficcar lo naso 
per. tutto, anco dove non fiuta rose o viole. 
Debole; si fà diffidente e vede la trave 
nel bruscolo, il finimondo nella meteora. 
Gretto ed avaro, intende di avvantaggiarsi 
di tutti i rigagnoli delle rendite dei citta- 
dini, per farli strosciar nel Mar morto della 
finanza, detto anco, il Caos; genitore del- 
l'abisso e della voragine. Altre ragioni vi 
sono, che spiegano la. mania burocratica 
del nostro Governo; ma queste si soppri- 
mono per brevità, e, anco per pudore. Nè 
il sistema, abbadate, è rimproverabile, nei 
Ministri che ci son oggi, perchè. /oro; non 
fanno altro che seguitar la pèsta degli al- 
tri, mettendo in pratica una maniera di 
fare, che ormai, nelle vecchie Provincie era 
divenuta una regola di sostanza, e non 
solamente di forma. All’opposto, quì da 
noi, in Toscana, (tutti lo sanno) si cam- 
pava, prima dell’ Annessione, alla buona, 
si pagava poco o nulla di tasse e d'im- 
posizioni, non si conosceva lo sbirro alla 
gola, per ogni cosarella di nulla, e così se 
non si aveva l'Italia, si aveva almeno la 
Toscana, donna e madonna da sè, spel- 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette, all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le letlere non affrancale non saranno ricevute. 

T manoscritti non si restituiscorio. 

Si.tien parola di ogni libro inviato franco alla 
‘Direzione. 

- Un numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. | 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 5 centesimi. 








lata, se volete, discretamente, da diversi 
mangioni, ma non scorticata sul vivo co- 
me ‘oggi, che la s' è ridotta Santo Barto- 
lommeo:in persona. la tapinella e la giucca. 
Indi, le faceano ‘più ‘senso, che all’ altre 
provincie, tutte queste noie burocratiche, 
alle quali. non era avvezza, molto più che 
ora; appena lampeggia, s’ aspetta il-tuono» 
e. si. sente rimescolare il sangue, tutte le 
volte che vede un bando attaccato, o si: 
imbatte nella Gazzetta Uffiziale, che pati- 
sce di diarrèa incurabile, - in materia di 
leggi e regolamenti e decorazioni Mauri- 
ziane.. Quando. gli Stati, hanno la .disgra-. 
zia.di.esser. diretti. da teste piccine, lo 
scompiglio non ha mai termine: molto più 
se si adottò per modello, come nel nostro 
regno, la Legislazione d’ una provincia sola, 
per imporla, alle altre. Nascon di qui le 
seccaggini, i guai, i dispareri, le antipatie, 
perchè quello che è buono da noi, può 
parer pessimo altrove. Il porco, una volta 
faceva male al Turco e al Giudeo, causa 
il clima; e però Maometto e Mosè, lo vie- 
tarono. Da noi invece, il porco, non è mi- 
cidiale;, benchè sia carne dura e dolciona 
e per questo la si mangia, anco dal Mi- 
nistro Lamarmora, come si mangiò dal 
Vegezzi, quando stette a desinare coi preti 
di Roma, per far la Concordia che tutti 
conoscono. Sicchè, varii i paesi, i gusti di- 
versi è, quindi, se avvenga novità, la quale 
muti la forma politica d'un dato paese 
che sia, non bisogna subito pigliar Ja mar- 
tellina e demolire ogni cosa, anco bella, 
come fecero i nostri vandali Falconieri e 
complici. 

Coi carichi s' assetta l’ Asino, ma non 
il popolo: come con la fiscalità si fabbrica, 
a pocolino alla volta un Sant Uffizio, senza 
roghi, che brucia Je creature a fuoco lento, 
per rendere il supplizio più diuturno e cru- 
dele. Dateci, Messeri, meno: filosofia, meno 
istruzione, menoriforme e più quattrini. Os- 
sia, fateci spender poco ed a tempo, e non ci 
rompete, tutti i santi giorni, le scatole, con 


eri 
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quote mortificazione di nuovo: Dev'es- fogna. Tr cn ‘cosa, è “renaio dialer 


sere,..che tengbiate. il Diavolo,..a giornata, 
perchè, non può esser che /uî, il quale 
v'insegni la maniera di far dannare il 
prossimo vostro a furia di emulazioni, che 
ora spiacciono, ora recan dolore — ‘Roba 
come. la brace — O la tinge; o la scotta — 
La Bandiera, sà benissimo, che i gufi la 
chiaman-mottola, nia Za quadra, 
rende nijosay perchè si condéste devota al 
vero soltanto e. non aispadrontiche non ha 
mai ricercati. E poco lè preme, dunque, 
se i giornalisti scrocconi che vendemmia- 
rono il Caffè di Parigi, la chiamin foglio tu- 
multuoso: ed insolente ‘e’ fellone: 10% se ‘gli 
stolti, non la capiscano, dei quali il nu- 
mero, non ehbe mai novero, fin:da tempi, 
de’ tempi. Dove, .il male si muti in bene 
la vergogna in d:coro, siamo quà per isma- 
nacciare. E senò, fischi!le mbrsi; per chi 
lismerita; fino all’ultimo samguey come lodi 
aloGetiio; alla Vittà; al Patriottismo; dove 
sictrovino. Allé»persone perbene; noi(non 
siamo (usisdb damandare idiodove: vengono 


e.sche!.cosa ici portano: perchè; codestogli 
èefficio da istradiereve da smauro e non: 


danuorno piitito» Ma ssercci vien‘ davanti 


qualchie faccia proibita, di -quelle»che? sta-? 


rebhero!tanto ‘benein gogna; facciamo 
scambietlo del.-pàsso e giriamo largo: 

© Giindicono gli avversi. Voi demolite; 
e-noistispondiamo:l Impossibile: — Hanno 
ssì,.di falto, fabbricato qualcosa; ‘che’ rò- 


vina snomisia?!E./allora, ‘perchè sermoneg=* 


gianop:perchè:‘calunniano, i perchè osten- 
tano? 
gi fanno, anco; -dimolto. rumore. im. te- 


sta, perchè, noi.mon crediamo, quello che 


s' infingon: di eredere; pei comodi: loro. e 
perchè Giuda, chiamiamo: Giuda; e Caino; 
Caino. Vorrebbero,{puta caso, che noi stas- 
simo.zitti, (sulle ‘beatitudini della:.7appa, 
quando, questa, sci annoja «esci scomoda, 
deviandoci, dalla ,meta.-segnata dai Plebi- 


sciti?-Vorrebbero che: facessimo buona:tera > 


aglirschernitori marcani che-!non «rispetta- 
rono neanco la Misericordia.va Firenze: 
Giammai, Si. dovrà: dire; -chensiamo: »gau> 
diosi; e provvisti, quando, 1a] momenti,.‘\ci 
pontans via, :finozil fiato? Non possumus. 
Dicono Ci sonon.i, ‘lavorib che abbon= 


dano. — Verissimo —iMa i ponete mente;u 


che: anco squando i Faraoni si fabbricarono 


le.Piramidi; peic poveri schiavi che» lerfe>! 


cero; monsImancò il travaglio. Fu:dettop ri= 
cordatevi, che l’uomo non campa diipane 
solo; perchè, ha bisogno della vita morale, 
comexili.pesce;dell’iacqua chiara. Buoni; i 
lavori, ma (il riposo. ottimo) tanto. di;sabato 
che di domenica. Usurai, Giudéi; Specu- 
latori, Arpìe,; ossia padroni:di casa; furono, 
finosad orasci\veracemente. avvantaggiati 
dalla fondazione;della;» Tappa di-Roma?? 
(Abi), depiù;.dei ;cittadini, stremati, tanto 
a sForino;che.sa Firenze, Là deserto; quà 


non da 





i 


_pia_il Programma grandioso dell’ Italia Una 


‘ima, abbiamo .il, principio, di , stringere. la; 


- incarnazioni del genio .patrio/:(Imivsi per 

















ea 


‘senza a braccia e senza i pane; 6 ipsa 





tica, perciocchè, dalle querci mon sien mai” 
nali limoni, e ‘così dalla Convenzione che | 
è una sfinge, mon potevan nascere chi ili 
abbfi sguajati. 
E dla. DT appa è un aborto, G bi altro, |. ( 
che è vivo; ma non vilale, se'non si adem-| tagciare iurots 





i =) i: 
sono. tutti,..senza. distinzione. «di-partiti; at 
| taccatissimi salla, Compagnia della Miseri- 
i cordia? — Ma che dissi io, biasimare, e 
| mettere in ridicolo! I fiorentini; per. que- 
| sto solo fatto, meritano:di essere processati, 
puniti e’ quasi quasi trattati‘ ‘come i'ma- 
nutengoli del Napoletano! Leggete che cosa 
ne dice il sig. L. De LA Sesuis nel Pen 
‘siero italiano (solito ripulitore, 0 * meglio 
spazzino delle sporcizie fiorentine), è sen- 
tirete che cosa-si.-meritano- questi -incap- 
pati neri della. Misericordia, vi che con 
» isfrobtatd cinismo rbipe hl (ra i diri 
‘» sto deposito » “(un } povero LI LazAA od 
un morto), e ardisce disturbare il signor 
De La Segris,: che «oslava.assiso» fuori 
1» del. Caffè, Doney sasoSanta, Trinita;160n-} 
i»_templandovi ricchi equipaggi e le-beltà, 
»,/più;-o, meno fittizie; che ritornavana dalla: 

» caccia di.;cupri. fatta alle | Cascine] p.1(E. 
se. non: jè cinismo|questo, quale. sarà?). 

Ebbene, questo mero. conteggio. di mi © 

sericordiosi sono denunziati come.« uomini 
cinici, sfrontati,, che,si giuocano della loro 
‘missione, che si fanno lecito tutto, perchè 
si ©redorno una potenza, contro la quale 
ogni arma, si spunta, che. si diverjono,i ad 
arte a passate: pen costì (dinanzi al «Callè 
deliè sullodate cacciatrici dei cuori) con 
la loro tetra processione medioevale (510), 
appunto perchè, quivi ù numeroso ‘il con- 
corso della” eletta ciltadinanza” ». E questo» 
si chiama non avere nel proprio, sdiziona 
rio (cioè fiorentino it)" la ‘parola conve-" 
nienza!!) (sic, ste, sic). Che ve ne pere 
di questo. nuovo fratello, che vuole di legge 
santissima essere più, fiorentino dei Fio- 
rentini,' e però. si adopera a dott uomo, i 
purgare questi poveri beoti dalla ruggine 
medioevale?” ‘(resic).. Ma” leg ggele di grazia 
la Bandiera del ‘Popolo “del 49, nel suo 
numero 125, e vedrete che, ui Nostro « ‘0s- 
servalore di ricchi equipaggi e di beltà 
più ‘9 meno fitizie. », ha avulo il fallo sÙo;, 
perciò ‘è inulile di più i drabtenersi con ‘que, 
sto insetto schifoso,. nel quale sì personi- 
fica il nuovo “progresso aleo CA la novella 
civiltà. 


e Latina. Sa) 
Si adempirà? i 
Aî Posterî, V' ardua Sentenza. — 
TROMBONE. 


CORRISPONDENZA DA ‘FIRENZE 
AD UN GIORNALE DI TORINO 


Siamo-tieti di riportare questa” bella 
Corrispondenza. da Firenze, che pubblica, 
un. giornale di Torino, per, mostrare, che. 
gli onesti piemontesi. sono . ben. lontani, dal 
dividere le opinioni e. approvare le pre- 
potenze degli affamati lappini. E “questo 
valga d'esempio. che non siamo selvatici,., 


mano a chi ce la distende in, modo ami.. 
chevole,. e rispondere adeguatamente, A 
chi ci, vuole imporre; colle. Reti i SORRRI 
e..gli, insplti. i one Eau io 
Firenze, 29 carita A 865, laia 
“To non:vorrdodire cche vi*fiorentiti mon © 
puzzino di municipalismo,»e' che» questo» 
difetto non debba dare «sui ©mervi e» fare: 
arricciare » il» naso ai “novelli venuti alla 
Tappa, col fermò! proposito! di atterrare 
tottisi campanilive! livellarictutte deo cittàle" 
levcastella» italiane alla: forma! unitaria;la 
quale: sembra esser tanto» nuova. e èradi- 
cale; ida nomilasciare»dellbantica ‘rozzezza 
nemmen vestigio; ma: sectnale: non'in’'ap> 
pongo) i‘tappini per saggi e valorosi che 
si.tengano, non hannontutte!le ragioni; nè 
per: ‘conseguenza i vfiorentini tattivi torti: 
Ma; buon. Dio! chi vorrebbe: fare iun'ide- 
litto:al fiorentino dii amare:il suo! bel Ca 
polohe;vil suo: elegantéie. svelto Campanile, 
le sueovloggie; suoi palagi ‘e dle sue-torri | 
monumentali (a 1cagion! d'esempio VOrsans 
Michele), e dietro» a':queste maravigliose 


metta l'espressione) chin'vorrebba fare al! 
fiorentino un'addebito di- amare le'sué 
anticlie.istituzioni! dis'carità, quali sono'gli 
Spedali, gli Orfanotrofi; i (Ricoveri dimen 
dicità; le\ Congregazioni ‘di beneficenza, è Eta' però niecessatto adtenmitnvi’ ‘Sathe 
soprattutto: la venerabilissima Compagnia | una' Volta le maniere conciliative dei bap- 
della: Misericordia, ‘‘antichissima’istituzione ‘| pinî; per 'amitafsi ‘i discondébiti di' SE rii 
popolana, che inomha!!imai fallito! al suo | nata, e per PRFRORDE, ‘il Ubicipdlismo ip 
scopoy che è quello divassistere: e itraspot= 
tare: i malati sallo»Spedale; divaccorrerelai 
casi» fortuiti per «soccorrere: chi ‘è. colpito i 

| 


Firenze. 
Come avete sentittà, ‘secondo “Pen 


siero*del ‘signor De) La *Seyii3, le fioreti- 
tinene forselanche le tappinè, ‘giticehè ora 
| ciòsonò ‘anche loro sorio detta” ‘più o meno; 
mal pirertutte fiizio, è quivci pensino 2 





dalla:sventura; di. sussidiare le povere. fac 
mighie dei» malati, iche spesso mandato 
che hanno il padrelallo Spedale) .restaniv 


Tutti liv decreti di Mabeas torpus sarebbero 
‘annullati ‘infatti davanti al rifiuto del coman- 
\ dante di Dry- Zortugas; che si trincererebbe 
‘dietro la sua.consegna militare: Cid che de- 
\cise;il sig. Johnson a deportare in Iùogo lon- 
tano i condannati: dell’ affare. Booth; è 1’ ors 
rore eccitato anche in America da quello:che 
| giù vien chiamato assassinio giuridico della 
sig. Surratt, il cui figlio soltanto sarebbe stato 
immischiato nelle cospirazione, secondo le ul- 
time notizie... 

Questi fatti, ‘uniti a tutto ciò che ayviene 
riguardo ai negri, dànno la. misura.del di-. 
| sordine, sociale e politico che ora regna, di tà 
| dall’ Atlantico. . 


distrigarsela ‘le Isignore' dai riéchi ‘equi 
poggi. le quali non ‘si lascieranno certo 
eosì insultare da chi pensa col cervello di 
zolfanello; ma sS6GONAO la Cronaca Grigia 
che.sanche leî s'è messa non aequis viri-> 
bus a tenzonare con la Bandiera, appena 
istallatasi alla “Tappa, il guaio donnesco a 
Firenze sta più ch’ altro nelle povere Ciane, 
che' non arrivando a capire . l'alto onore. |' 
di essere cittadine della capitale, (provwi-c | 
soria?) del regno :d' Italia, stanno: scollac-i|| 
ciate: a» pigliare: - il fresco. il caldo «sul- 
l'uscio delle loro ‘miserabili ‘ catapecchie, |, 
muovendo stierra ‘a! certi ‘incomodi' ospiti, 
eui tacere è bello, ei 

Ma la balorda. Cronaca PON,:8' è. 1203; 
corta, d’ aver messo, le...ciane tappine:@) 
vendere i giornali in Via Larga (Via Ca- 
vouf), appiè d'un’ palazzo ‘monumentale, 
di faccia a un Caffè de più belli ;e fre- 
quentati, eche queste. povere ciane ‘alpi 
giane. rallegrano. colle Joro cianate il colto 
pubblico e |’ inclita, «guarnigione. Non si 
potrebbe sn dire--alla Cronaca Grigiuies 
consorti : l"Quid rides? Mutàto nomine 
derte fabula. narratur? — Diceva il paiolo 
alla padella: *«Tirati'in' là, che mi'tingi». 





È i: (Pairie.) 

o iA «Roma, secondo vannunzia: l’eZialié 
‘avranno luogio-delle conferenze di prelatironde 
| definire, alcune, questioni ecclesiastiche secon 
|‘ darie; e sopratutto per deliberare sulle sù?te- 
\ riori concessioni.a cui potrebbe venire la:Santa 
Sede. per rendere possibilé\iin aceordo. colgo 


‘verno italiano sui vescovati vacabitnri 
| 


— Lo\stesso: giornale dice:che la Commis- 
| sione; nominata «dal ministro dei Lavori Pub- 
| blici, onde mivedere;tuttiiglii studiiofattinfare 
sinora: dal. governo: sul; passaggio :delle. Alpi? 
elvetiche;; priventonte la «sua relazione! il! 15 
ing 9770 

ph La Cerisano paresi pronunzii i pel pas- 

saggio del San" Gottardo, da preferirsi.vìsu 
ella Splugo e del Lucomagno. 
decisione della Commissione il mi. 
resenterà alla muova Camera un pro-. 
legge. per 1 esecuzione della grande, 
he interessa nello stesso tempo 1° Ita- 
«lia, la SvizZerae la Germania. 


—_ Dal ezzodì del 29 ar pezzodì 
| in Ani ong, casi (di choléra 56 cod morti 
‘Da quello del 30 a quello del 31, casì 52 con 
morti 28. 


Scrivono da Catania: 








Notizie Politiche. 


vota RESI 


eI99,; 


-—= La preferenza: che 1° TR 

disposta ad accordare a Brindisi al Marsi 
glia, pel passaggio della vali ® dell’ Indie, 
incomincia a destare le ire e le gelosie del 
protettore contro il protetto. Dicesi che abbia 
formato oggetto di un risentito dispaccio di 
Drouin de Lhuys al gabinetto di Firenze. 
i = daa sistema ed al sacerdozio» senza, l’aiuto sno, 
non sanno, non possono. Vivere. La mattina 
del 16 è qui salito nellà sua cattedra par ‘una 
lezione, e.questa volta non fu pubblica: fun- 
Zionò nel recinto del carcere, e troncò le teste 
‘a due uomini che, se avessero avuto una biona” 
edbbazione; fore Gifebbéro stati due virtuosi 
‘cittadini. AMa' educazione i \0verni di casta! 
mon pensarono mai, o vi pensarono per per- 
vertirla. 

Intanto il patibolo si nasconde, segno ma- 
nifesto ‘che. gli ‘stessi che: lo conservano suino 
che è in orrore al pupòlo..! .; E 

Così. è tolto anche, 1° argomento dell’ esem- 
pio, e rimane solamente lo spirito della ven- 
detta sociale, che la ragione condanna. I so- 
stenitori del carnefice ‘dicevano, che entrò ;il 
carcere l’ esempio era efficace pei detalùti: 
Ebbefò (una provita|smertita. La sera btèssd di 
quelie esecuzioni capitali, entro il carcere uc- 
cisero un uomo! L'insegnamento fruttò san- 
gue’ in'‘una maniera terribile. I 

(Chiameremmo'su:quiesto fatto: »attenzione: 
del. Senato: ma. è (tempo, perduta persuadere.a; 
chi.non, vuol, essere; persuaso.. Vogliono .il. sin 
stema, e al sistema è annesso il boia.. ia 


bit 


—.ll conte..de.Bloome; ministro-d’/Austria 
in Baviera, si è recato a, Gastein con una spe- 
ciale missione. 


— Corre voce. che-al conte Walewski ver- 
rà conferita la dignità di duca. 
°I'generale Montebello si è recato a ‘Pa- 


sigla 


=. In'‘Francia non si è pinto trafidlini 
per ididi ‘chie: riguarda 1’ América! Un ‘articolo 
del. Cournier déssEtats Unis,'iornale!tutt all] 
tro che allarmista, (e che è horgano: degli in=» 
teressi francesi in America, ha gettato:il pa- 
nico nelle fila dei bonapartisti a Parigi. Si 
crede che il gabinetto di Washington non sia 
in buona fede, e che*prepàri qualche colpo 
sul Messico. i | Ì 


-- Le ultime notizie d’ America | ‘ conten- 
gono uni piccolo paragrafo che, unito ad altri 
ragguagli)! sembra distrugg sero speranze di 
vedere dal presidente Johnson restituita! Ja; 
supremazia ..alle leggi civili, sulle, militari. 
Ecco questo paragrafo: 

« L’ autorità ha inviato i condannati. nel- 
l’affaro Booth a Dry Tor tugas per subirvi la 
loro péna, per sottrarti all’azione ‘dei  man- 
dati di habeas dica e dei pILesaa degli! 
Statila; 

Questi bofaRtia sono Arnold, il dottor 
Mudd; checurò:1a gamba.fratturatardì Booth, 
e Spengler; falegnàme del‘tesltrò Ford; «' 


—.Si. scrive da. Venezia al Wandezers che, 
ordîni sono stati dati per disarmare imme=. 
diatamente parecchi vascelli in corso d’ ar- 
mamento, è che un certo numero' di basti- 

i menti vennero posti in pieno piedé di pace” 





qi 


Il boia è il ministro più RC RIAAY ES VIN 





Il numero di Iegni'a vapore edi séiattippe 
cannoniere scpra il Po è sul lago ‘di Garda} 
sarà diminuito: Parsenale è in una inazione 
completa, e i'lavori che si eseguistonio invéa 
sono che di riparazioni necessarie. 

— Leggiamo nella corrispondenza pari 
gina della Gazzetta Ufficiale di Venezia: 

Si crede che in Tspagna la rivoluzione ta' 
vibcerà e che il suo trionfo non Si farà aspet-' 


{\ tare. Ma che farà essa? Decreterà forse 1 u- 
| nione, da;fusione della Spagna eildel/Porto- 
| gallo; sotto slo scettro idel.generotdi Vittorio 


Emanuele? No, quest'idea è. già vecchia, anzi: 


retrograda. Sarò tinvece proclamata la; Reputt-! 


blica, e i Portogesi saranno cinvitatir anirin- 
graziare .illoro re, per formara.l’ Unilà era. 
i) Nella e Corrispondencia: «di Madvia si 
legge» ; ) i i 
iPane»fuor di dubbio;;che. nelle, comunica-i 
zioni che.ebbero luogo tra Firenzo e Madrid! 
il governo;vitaliano;;il quale» dichiarò: recisà-a 


‘mente che non ammetteva discussione l/sui. 
| fatti compiuti, abbia! poi.creduto: sottdisfare al 
desiderio, del.governo spagnuolo:reiterando:1a; 
| promessa di rispettare ‘la. Convenzione del 15 


| settembre; sinstutto) quanto concerne ioni 
ressi della santa:Sefleb È 
st. Anche la Gazzesta di Lipsia anvunzia. 
\com9, prossimo il. riconoscimento; dell’ Italia, 
| per parte, dell’ Austria; « quanto, alla-confede-, 
i razione germaniea,non le occorre.altro, — dice, 
‘quel giornale — che, una buona, guarentigia, 
che protegga il suo territorio contro le im- 


i | prese del partito di azione italiano. > 


—.(Se.le nostre informazioni sona ont 1 
l’ Italie — il governo avrebbe deciso di co- 
‘minciare quanto prima a richiamare nelle loro 
- diocesi alcuni i vescovi che ne erano Stati 
alloni tatifperi motivi d° ordini pubblici, ed il 
“cui ritorno attualmente più non offre incom- 
-cenienti— 
— Dall’Avangu ardia: 
| ‘di si Plfsficara da persona degna di fede 
£ giunta ieri sera da, Parigi, che un inviato 
‘gel dObitetice sia stato’ MARR a 11° impera= 
‘tore la! Font&inebleau. !Chi ci dà questa noti-- 
zia aggiunge che fra gli inviati, alle feste 
“campestri ‘nel palaZzo imperiale figureranvo 
in''prim'a’ lista! due priricipi' napoletani che’ ‘s0 


| stehmerouna parte) priicipalerall» dirita dei 


Borboni.1mn/ .I iplegioilas i I SÌ 


— Leggiamo nello Statuto de Itndin i al 

Un telegramma giunto stamane stero 
;che le provenienze da Gibilterra a contare da 
Pggi. siano, Reg 1 Icpeti rni di, con- 
‘tumacia.sarcausa del co Ad 
(Egualmente viene diante ché le;proveri 
Ininenenita»)uieste abbiano. a: subire una: rigo=@ 
rodaovisità primasdi, essere aamresse sin) prass 
(tica, io chel indica Fò vilesistano:sospetti- di 
Icons: [69 Ì ; duol ia LI 
| -TAl° Riceviamo dettagli intotnò all'#serest* 
sione brigantesca di S. Potito, da”quali desu- 
imiamo che i briganti, oltre il Sindaco e San- 
inillo, uccisero anche il luogotenente della G. . 
IN. d’ Orsi, che affacciavasi alla” finestra per 
[vgperp @h9 cosa ayveyiva.\1l ogilito) della FG. 
INZ di ChieloDomented,, abitate, id, 'prossi-, 


fa mit della casa dell’ infelice d’ Orsi, apriva 


pian piano la porta della propria casa, ed adoc- 
‘chiato un brigante collo schioppo tuttora in 
ipostato, gli esplodeva contro il proprio fucile, 
colpendolo ‘alla testa, di, “modo che dopo due 
‘ore il'iasnadiete era cadavere. si 


Sulla PIA IZariola al luogo. detto 
Pietra, Spaccata si è rinvenuto il cadavere del 
Sindaco trafitto. da più colpi di stile. Le due 
compagnie attive della G. N. di San Potito 
non si riunirono che consumati i misfatti della 
banda, la quale constava degli uomini cari- 
tanati da Pace e de’ componenti la. comitiva 
Santaniello — Tra gli aggressori furono rico- 
nosciuti due indigeni di S. Potito datisi di 
recente al brigantaggio. 


—' Novelle catture ci si annunziano dal 
confine: dodici briganti hanno sequestrato 4 
individui del Comune di Roccaviva (2.° Abruzzo 
Ulteriore) e li hanno quindi trascinati sul ter- 
eitorio pontificio. 

— Il Pays annunzia che il cardinale An- 
tonelli ha diramato una circolare a tutti i 
rappresentanti della Santa Sede all’ estero sul- 
1.argomento delle trattative col Governo ita- 
liano, la quale sarebbe come la risposta alla 
relazione fatta dal ministro La Marmora a. 
S. M. 

Nel dichiarare come la Santa Sede non 
possa transigere in alcun modo sulla quistione 
del giuramento e dell’ ezequatur dei fatti, il 
cardinale segretario di Stato ammette la esat- 
tezza dei fatti narrati dalla relazione. 


— Nel giorno 22 alcuni briganti penetra- 
trono in S. Potito; scaricarono le loro armi 
in un Caffè uccidendo Enrico Sannillo, e fe- 
rendo varie altre persone. Nel respingerli re- 
stò ucciso uno dei briganti. 

— Leggiamo nell’ Unità Cattolica : 

« Oggi noi denunziamo al ministero di Fi- 
cenze in genere, ed in ispecie al generale La- 








marmora; presidente dei ministri, ed al sig. 
Lanza, ministro dell’ interno, i soprusi e. gli 
arbitrii di certi prefetti ed agenti della poli- 
zia contro coloro che soscrivono o fanno so- 
scrivere l’ indirizzo a Pio IX. Domani. rivol- 
geremo solennemente i nostri richiami «7/2 
maestà imperiale di Napoleone «TIT a Plom- 
bières. » 
Questo. è parlar chiaro! 


— Lo stesso giornale scrive : 

« A chi v’' interroga sulla vostra firma ap- 
posta all’indirizzo all’ indirizzo di fede e di 
amore a Pio IX, rispondete così : — Noi abbiamo 
seguito il nobile esempio di re Vittorio Ema- 
nuele II, che colla sua lettera del mese di 
aprile 1865 ha scritto a Pio IX ringrazian- 
dolo, e ‘protestandogli tutta la sua ricono- 
scenza ed il suo amore. — Negli. interroga- 
torii fiscali esigete assolutamente che si registri 
questa vostra risposta, e basta. Vedremo quale 
tribunale oserà condannarvi în nome di Vit- 
torio Emanwele ITNI » 

Benone!!! 


— Leggesi nel Giornale della Marina: 

Nel porto di Catania, una “goletta greca 
ed un piroscafo inglese, quantunque con . pa- 
tente 2rz7/a, avevano voluto penetrare a forza; 
sicchè la Guardia nazionale fu obbligata ri- 
correre alle armi per farli allontanare, lo che 
abbe luogo senza giungere Boia a vie di 
fatto. 







— Furone fatti parecchi arresti a Pdrigi 
fra gli operai. Si parla di complotti, dif 
getti dì gréve e la polizia sarebbe stata messa 
a giorno di tutto. Da quì gli arresti. 7 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI : 
ESTRATTI DAI GIORNALI, 
(Agenzia Stefani). 


Ie, 


omngo 


Valentia, 30. — Il guasto ‘avvenuto al cor 
done telegrafico fu riparato. Tutto PR 
regolarmente. 


Rio Janeiro, 9. — La flotta biesiliadal di-. 
strusse. nel fiume Parana la: flottiglia del Pa- 
raguay. Quattro vapori e sei batterie flottanti 
furono calati a fondo. I Paragujani ebbere 
2000 uomini tra feriti e morti fra i quale 
hanno lo stesso loro ammiraglio. 

La città di Borga fu presa e saccheggiata 
dai Paragujani dopo cinque. giorni di lotta: 

L’ imperatore parte per recarsi presso la. 
armata d’ operazione. 

Torino, 31. 


Rendita italiana . 64 25 
Certificati dell’ ultimo NT È 65 65 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi 3 010. (Chiusura). 617 had 
Id. id. 4 172 010 taz «I - 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 90 114 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 64095 
id. id. (Id. Ane mese). 65 — 
Idi vid; (fine prossimo). 65 25 
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Azioni del Cred. mobiliare francese |. ‘731 
Id. id. id. italiano 410 
Id id. id. spagnuolo . 462 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. ‘2173’ 
Id. delle str. ferr. lomb. venete... 480. 
Id. id. austriache. 415 
Id. id. romane. 2165 

Obbligaz. id. SORIA 201 
Id. della ferrovia di Savona 207 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. ‘7, 50. e ad anno per L. it. 44 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de' Pan- 





dolfini N.° 24. 





ALLA LIBRERIA ca ‘nta storia 


in Campo iu Firenze e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO: 


COPIATIVO 
Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 


sere copiato anche vari giorni dopo; si può 


usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. ; 








Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso if vetro 
112 » 3 00 idem 
A]& >» 41 65 idera 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai. lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor-' 
revole. Quest'inchiostro “ha la proprietà di’ 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il° 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AVtitro Li. e e 
1722» 4 50. 
AH» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 





Frrewze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


: Firenze, Giovedì 3 Agosto 1865. 


NDIERA DEL POPOLO. 





ASSOCIAZIONI 


Le. associazioni non si acceltano. per meno, di 
«tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
: L'associazione dovrà pagarsi anlicipata. Il prezzo 

per Firenze a domicilio e PrR LE PROVINCIE DEL RE- 


è @N0, UN trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 


saranno calcolate in proporzione. 


Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


- simi. per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
Il Giornale 
Si pubblica tutti î giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero précelto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di ì 
‘einque. Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


Num. £13$ 





- AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le leltere non'affrancate non saranno ricevuta. 


1 manoscritti non sì restituiscono; DE 
Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. sciiti 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. ; 
Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesizai, 








UNA FUGILATA 
CHE HA SBAGLIATO INDIRIZZO 
E UNA PERQUISIZIONE 


PRESA PER UNO SCASSO 

Vogliamo anche noi ‘occuparci di un 
‘fatto che travisato dai maligni e narrato 
in modo ben diverso da quello che real- 
mente è avvenuto, ha offerto luogo a tanti 
ingiuriosi articoli, a tante calunnie, a tante 
diffamazioni. 

E lo facciamo , volentieri, perchè non 
«difendiamo una-casta, ma il ‘buon: dritto 


«e la ragione, e perchè ‘avremo logo “di 


dover insegnare a qualche agente della 
forza pubblica, il modo con cui deve agire, 
e il proprio dovere. 

Nella mattina del 7 luglio, alcuni. mal- 
viventi, che può esser benissimo: fossero 
disertori; ‘si presentarono alla Canonica di 
‘S. Martino a Scopeto in Mugello, è chic- 
sero con prepotenza, al Cappellano, nu- 
trimento e denari. Questo Sacerdote ri- 
spose loro che in quanto al nutrimento 
avrebbe dato quello che aveva disponibile; 
ma in quanto ai denari, si trovava nella 
impossibilità di sodisfarli, stante |’ assenza 
del..Pievano. Gli. sconosciuti accettarono 
‘pane e vino, ma proferendo imprecazioni 
“e minaccie, e facendo capire che sareb- 
‘bero tornati con più atroci propositi; di- 
modochè il Cappellano intimorito, obbligò 
un contadino a restare a dormire nella 
Canonica. 

Nella notte successiva, alle ore 42, .il 
Cappellano suddetto fù di rimbalzo de- 
stato da colpi che venivano vibrati ad una 
‘piccola porta segreta situata a tergo della 
Canonica. Tutto indicava che gli eroi della 
visita notturna fossero i malfattori mede- 
simi: il Cappellano spaventato, destò il 
servitore ed il contadino, e li scongiurò 
ambedue a dar subito nelle campane: al 
tempo istesso, afferrato un fucile, si affac- 
ciò alla finestra, e visti alcuni individui 


che. violentavano,, la -porta, tirò un colpo, 
che poi si, seppe, avere. investito -uuo di 
questi. in, una. gamba, 

Ciò avvenuto, accorrendo. il popolo allo 
scampanìo, la scena ‘mutò aspetto: il Cap- 
pellano dalla casa, la gente nella strada, 
doverono riconoscere. l'errore, e accorgersi 
che quelli che avevano preso per malfat- 
tori, erano Carabinieri. 

Tre Carabinieri Reali, che da Vicchio 
si erano portati a San Martino per operàre 
una perquisizione nella Canonica, ritenendo 
il Cappellano come manutengolo di di- 
sertoril 
-* Appena il-Sacerdote comprese che si 
trattava della Forza pubblica e non di la- 
dri, aprì la porta, e si gettò in ginocchio 
domandando perdono dell’ accaduto, avanti 
agli stessi popolani. Rese inutili le sue 
preghiere, esso fu arrestato e tradotto © 
Borgo' San Lorenzo, permettendo ‘la scorta 
che fosse ‘anche ingiuriato, fischiato è vi- 
lipeso'‘dalla bordaglia ‘del’ paese. 

° Il'Pretore del Borgo, verificati i fatti, 
il giorno 15 scorso pose in libertà 1’ arre- 
stato. Il Cappellano tornò’ alla Canonica, 
ma le sue tribolazioni noù eran finite, per- 
chè la mattina del 19 tornarono di nuovo 
ì Carabinieri, e per ordine del Regio Pro- 
curatore, lo condussero in Firenze alle car- 
ceri delle. Murate, ove trovasi tuttora. 

Il giornale il Diritto, e qualche altro 
periodico che non vogliam ‘nemmeno no- 
minare, come sopra abbiamo accennato, 
null’ altro vedendo nel detenuto che l'abito 
di prete, gli si sono scagliati addosso con 
inaudita ferocia, facendo induzioni sinistre 
a suo carico, e cercando insomma ogni 
sorta di cavilli e di suggestioni per ag- 


. gravarne la situazione, per accrescere la 


mole del processo, per cooperare efficace- 
mente insomma alla di lui condanna. 
Per noi e per tutti i galantuomini, un 
simile procedere è INIQUO, è IMMORALE, è 
DISONESTO. 
Lasciate, o signori, lasciate alla giusti- 


zia la cura di appurare i fatti. Finchè que- 
st' uomo non vien condannato da un tribu- 
nale, non avete diritto. di chiamarlo. col- 
pevole. Voi radunate triste insinuazioni a 
suo carico ? Badate, che voi pure potete 
essere ingannati, badate che è sempre VILE 
la parte del PUBBLICO ACCUSATORE ! 


Persone bene informate ci ‘hanno ga- 
rantito.la, verità dell’ esposto.. Noi che ri- 
spettiamo. la legge, che. vogliamo. pure ri- 
spettati. i suoi agenti, scriviamo in tal gui- 
sa, non per. patrocinare, la causa. di. un 
delinquente, ma bensì quella di un.uomo 
perseguitato da quei malfattori appunto di 
cui..si voleva manutengolo, e che ferì nella. 
notte un carabiniere, nella piena convin- 
zione di far fuoco su loro. 

Questo cappellano infatti, a tutt'altro 
pensava che ad essere in mira al Governo, 
perchè: ottimo giovane, di anni 25, scevro 
di ‘addebiti, ‘alieno da questioni ‘politiche. 

Ed i carabinieri medesimi come si com- 
portarono, qual ‘contegno tennero; all’og- 
getto di non venir scambiati pér malfattori? 

Gli agenti della legge, quando banno 
da operare un arresto o una perquisizione 
in ‘una’ campagna, debbono prima di tutto 
conoscere la pianta della casa nella quale 
sono. costretti a penetrare; e. ciò all’ og- 
getto di appostare militari ad ogni uscita. 

Eseguito ciò, chi comanda il distacca- 
mento, bussa alla porta, ed in nome della 
legge, intima che gli sia aperto. Non. rice- 
vendo risposta, allora soltanto è in diritto di 
atterrarla. 

Ma qual concetto deve farsi di tre uo- 
mini che fra le tenebre lasciano non guar- 
date due uscite, e fanno capo ad un pic- 
colo uscio, da niuno quasi conosciuto per- 
chè non è sulla strada, e vi picchiano 
colpi da far temere che vogliano penetrare 
nell'interno MEDIANTE UNO. SCASSO ? 

Fino ad oggi, questo sistema è stato 
tutto proprio soltanto dei ladri. 

Questo tristo fatto è avvenuto, la cosa 


(cuò 


è chiara, solo perchè la forza non seppe 
fare il proprio «dovere, 

Se avesse bussato come bussano i ga- 
lantuomini e valendosi delle intimazioni e 
formule legali, il colpo non sarebbe “par- 
tito. Il cappellano aveva tutto il dritto di 
credere che i briganti gli volessero for- 
zare la porta per mantenere le atroci pro- 
messe del giorno antecedente. 

Noi insistiamo sopra queste ‘osserva- 
zioni, perchè appunto ci repugna l'animo 
di pensare che possano avvenire. dei fatti 
consimili e rinnuovarsi. tanto deplorabili 
‘ errori, se l'arma benemerita ‘e’ chiunque 
è preposto a tutelare la pubblica sicurezza 
_non fa la dovuta. distinzione fra l’uomo da 
‘ perquisirsi «od ‘arrestarsi per misure poli- 
tiche, e l'omicida e l*assassino. 

Il domicilio del cittadino È sAcRO ED 
INVIOLABILE — dice lo Statuto. — Or be- 
ne, se è sacro, gli agenti della forza, come: 
sopra dicevamo, quando vi debbonò entrare 
non chiamati, si assicurino prima che' la 
preda non scappi, ma vi si presentino con 
tutta Ja dignità unita alla nobile fermezza 
e col dovuto rispetto. 

Un uffiziale di polizia giudiziaria. che 
penetra ‘in. una ‘casa mediante’lo'scasso {o 
che almeno fa supporre di volervi ‘entrare 
con questo mezzo) ci fa la «stessa figura 
‘di un giudice o di'un-procurator regio, il 
quale colla toga addosso; si metta in'piazza 
a fare il borsaiolo. 

Noi ‘abbiamo parlato in' questa guisa 
— lo giuriamo sull’ onor ‘nostro ‘— non 
per servire ad una ‘casta ‘o’ per ‘favorire 
un partito: —ma perchè lo cspirito di 
equità, ci ha. posto:simili parole sulle labbra. 

Oraisperiamo che la-luce sia!fatta» che 
si (verifichi. chi-ba il primo e vero torto 
eche. le diatribe cdi | giornalisti | maligni 


vengano .confutate. da una sentenza  d';in- © 


colpabilità del tribunale. 


ACCORDI FRA. AUSTRIA. E PRUSSIA 


— Giusta la Gazzetta di Colonia, V Au- 
stria nella soluzione della quistione dei 
ducati, farebbe le seguenti concessioni: 

Invece del'diritto di servirsi sempli- 
cemente del porto di Kiel, si concederebbe 
alla Prussia di formarvi un istituto stabile 
di marina fortificato. 

In vece dell'occupazione federale di 
Rendsburg,; acconsentirebbe che la Prussia 
fortificasse un punto qualunque adatto alla 
difesa ‘dei ducati, tenendovi una guarni- 
gione permanente. © + 

L’ Austria acconsentirebbe che i ducati 
accedessero non solo allo Zoliverein, ma 
anche al sistema doganale prussiano. 

Essa acconsente pure alle condizioni 
prussiane. relative al canale. del Baltico, 


ma non alla fortificazione dello sbocco di 
questo canale. 


Infine |’ Austria arrivò fino .ad accon- 


sentire che fra la Prussia ed i.ducati venga 
conclusa una convenzione militare come 
quella della Sassonia-Coburgo, quantunque 
la trovi troppo spinta per.ciò che riguarda 
il giuramento degli uffiziali. 


A tutte queste concessioni alcuni spe- | 


rano che la Prussia risponderà con altre 
concessioni,‘ specialmente colla’ dichiara- 
zione obbligatoria che essa non bha l'in- 
tenzione di rimpicciolire maggiormente il 


‘futuro stato federale, nè. di limitare la so- 


vranità del suo principe. 

Egli è naturale che Austria ottenga 
un compense per i paesi che saranno de- 
finitivamente acquisivi alla Prussia; spe- 
cialmente per il Lauenburgo, riguardo al 
quale i due Stati mon ‘sono’ soltanto com 
posséssori, mà "anche consuvrani. 

La quistione dei compensi verrà cer- 
tamente trattata. 





LA LETTERA DEL'RE AL PAPA 


Togliamo : dall’ Unità Cattolica il se- 
guente squarcio di una corrispondenza da 
Roma che non ci, pare senza. interesse : 

« Sentiamo che in Italia si, ha gran 
voglia di conoscere la lettera che Sua, Mae- 
stà Vittorio Emanuele scrisse al Santo Pa- 
dre in risposta alla sua lettera ;del 6 marzo 
di questo anno. -- 

», Un. personaggio che onora il vostro 
corrispondente della sua benevolenza lo ha 
assicurato, che questa lettera. che..egli .ha 
veduta ;è. veramente. bella e degnissima di 
un te, cattolico ;,ma che -è da dubitare che 
venga per. ora, a, pubblica. luce;;, In. essa 
S. M. (vi riferisco ciò;che, mi è stato co- 
municato, e; la, fonte è. certamente sicura) 
riconosce per valide quelle censure fulmi- 
nate dalla Santa Sede, che. i .presbiterii 
rivoluzionari, e tutto il. codazzo dei settari 
hanno messo in derisione. Sopra la validità 
di queste censure fonda la ragione del suo 
silenzio col Santo Padre. fino dal. 1860; 
silenzio. di cui domanda nobilmente scusa 
a Sua Santità. Approva. sommamente. la 
proposta del Papa: e dichiara che i negozi 
inclusi in questa. proposta. sono, . sempre 
stati soggetto di sue apprensioni e solleci- 
tudini. Dichiara di mandare subito il Ve- 
gezzi che egli chiama suo amico e a cui 
dà lodi sincere ; dichiara, l’ estensione dei 
poteri ch'egli ha conferiti al Vegezzi, che 
in sostanza sono quelli di alter ego, e di- 
chiara gli impegni ch’ egli assume in tutto 
ciò che regolerà il Vegezzi d’ accordo con 
Sua Santità. Termina, poi. chiedendo; con 
affettuose ed umili espressioni l’ apostolica 
benedizione per sè e.per la sua. famiglia 





&A 


al Santo Padre di cui s' intitola figlivolo: 
devotissimo. 

‘» Questa è la sostanza. della . lettera 
reale, che voi potete tenere per certa a 
fronte di tutte le mentite wfficiose. ed uffi- 
ciali che si volessero dare ; e se un giorno. 
vedrà la luce, toccherete con mano:la ve- 
rità di questo sunto. » 

Trattandosi di lettera diretta al Papa 
non dubitiamo punto dell’ autenticità della’ 
sostanza ‘che ne dà il ‘corrispondente’ ro- 
mano all Unità Cattolica, 


Gingilli. 


Una Guardia di certa Ferrovia ‘venne: li- 
cenziata per-aver preso la mancia di 50 cente- 
simi da un forestiere. Transitando certo Di- 
rettor Generale; da iqueli luogo, la Guardia lo 
abbordò, e' gli chiese “per  pietà' di revocar 
l’ ordinè (per (non vedere una intera famiglia 
sulla strada. 

Quel caro Direttore rispose: Cosa mim 
porta sè crepate di fame? Manon aveva an- 
cor proferito queste pietose parole che un 
solennissimo pugno lo colse nei, denti,; ada- 
giandolo comodamente: sopra un, seggiolone 
di prima classe, sebbene quel Direttore avesse 
impugnato il Revolver! Il pugno della Guardia 
doveva certo esser fratello ‘del baston di ata 
licchio. 


* 
* * 


Nessuna notizia sinora ‘sul genere di sod- 
disfazione che il ministro! Petitti intende.dare 
all’ onore dell’ esercito ed all’ opinione pubblica 
per il’ affare del colonnello De Villata. 

Credesi che il signor Petitti sia d° avviso 
che il De Villata —il fucilatore deî sette Ga- 
ribaldini — debba essere pareggiato in'castigo 
all'eroito vincitore d’ ato il colon- 
nello Pallavicini. 

Per; conseguénza; il;De, Vilata da calonnelto 
sarebbe 7720850; al grado, di semplice: generale 
d’armata... 


Î vio 





FATTI DIVERSI 


*, I nostri tesori passano nelle mani deglì' 
stranieri. Il cavaliere Santangelo; napoletano, 
possedeva una raccolta magnifica di meda- 
glie, e stava trattando col Municipio, .di Na- 
poli per cedergliela a prezzo determinato, Il' 
console francese, residente in Napoli, subodorò- 
il fatto, e accelerate alcune pratiche col ca- 
valiere Sant’ Angelo, comperò il tutto per 
conto del governo francese per 250;000 fr, Le 
medaglie arrivarono alla bella somma, di 483 
mila. 


*, L'Inghilterra è travagliata per bene: 
da due piaghe che potrebbero avere funeste 
conseguenze. La prima è una invasione di lo- 
custe, che in gran quantità trovaronsi a Tot- 
teridge, portatevi da un vero scirocco che la 
settimana scorsa soffiava nel Regno Unito. La 
seconda piaga, a quanto dice lo Standard, è 
un’ invasione di serpenti) che. pure: in. gran 
quantità comparvero nelle contee settentrio- 


I nali dello Stato. 


—_—_—T— e a =.  ——&s‘@fic/crasel.... 


+ Fra pochi giorni sarà pubblicato il de- 
di "che ordina nuovi scavi da farsi ad Er- 
colano. Quel museo serà arricchito di molti 
altri oggetti preziosi. Dicesi pure che il tea- 
tro sotterraneo di Ercolano sarà illuminato a 
gaz, e ciò perchè i numerosi visitatori pos- 
sano ammirarlo meglio. 
xy Il 29 si sono avuti.a Ravenna due casi 
dichiarati di cholera ‘asiatico. Le' vittime ap- 
partenevano alla classe bisognosa. P 





MNetizie Politiche. 


— Leggesi ‘nel Pays: 

Un giornale di Filadelfia annunzia che 
l-.effettivo della spedizione del. Texas sarà por- 
tato,a 100 mila uomini:.ve..ne sono già 80 
mila, ed un rinforzo di altri 20 mila sarà colà 
spedito a. giorni. È 

Alcuni dispacci del Texas, in.data del 9, 
portano che l’ esercito di Sheridan si è diretto 
verso Rio Grande. 


— Dal novello furore. di sequestri, di gior- 
nali in tutte le città del felicissimo regno; è 
lecito arguire, che gli ufficiali del regio fisco 
abbiano; avuto istruzioni di farsi onore, e at- 
taccare e distruggere senza pietà la stampa 
democratica. 

(Unità Italiana) 

— Un telegramma da Aquila annunzia che 
mel circondario ;di. Avezzano; nei monti idi 
Canistro; distante due chilometri da quel pae- 
se, Si presentò una ‘banda di ‘40’ armati ‘che 
catturava 12 pastori trasportandoli oltre la 


frontiera pontificia, meno uno, il più vecchio, 


che rimandarono. 


— Dalla Gazzetta delle Marche: - 
Abbiamo da Ravenna che ieri, 29, si era- 
‘ no in città manifestati due casi di malattia 
sospetta, e giudicata anzi cholera. Si nota che 
erano persone dell&infima? classe. 


— Da una corrispondenza da Napoli, 28 
luglio, togliamo il segterite brano!? 

mderi ci giunsero da’ Foggia lettere poco 
rassicuranti. Sijparla di trej«casi di cholera 
in quella città, e d’un caso molto più chiaro 
nella persona della moglie d’un farmacista a 
Sansevero. Che' chè sia della certezza di que- 
sti fatti e della probabilità del pericolo; qui 
ci: diamo da, fare, come. se ici fosse sul collo, 
e.bene sta, 


— 0ggi pare che non si parli più di trat- 
tative , ma decisamente di un concordato, che 
sarebbe già in via di essere conchiuso. 

Noi, dando questa notizia colla massima 
riserva, dobbiamo però soggiungers averla da 
buona fonte. Per altro lato se si considera da 
quali ministri è composto l’ attuale gabinetto, 
la cosa non pare difficile. + 


— Lettere delle provincie napoletane ci 
narrano, che in seguito alle ultime scelera- 
tezze commesse, dai briganti in alcune città 
di quelle provincie, le ire popolari male re- 
presse, sieno per iscoppiare. Ecco a quale 
punto ci ha ridotto lo sgovorno della consor- 
teria. (Pietro Micca.) 


— Persona giunta da Salerno c’informa 
che la banda Manzi si è resa quasi invisibile. 
Malgrado le attive ricerche che si son fat- 
te e che tuttavia si van facendo, non si è 


_gazioni da emettere (600,000). 


riusciti finora a scoprire il covo dove si è 
cacciata, —* 

Credesi generalmente che abbia preso stan- 
za presso qualche manutengolo che la prov- 
vede di viveri. > 

L’Inglese Moens è sempre prigioniero della 
comitiva — Neanche di lui si sono avute più 
notizie da 10 giorni. 

Ci si soggiunge ché dalle persone interes- 
sate a procurargli la libertà non sia stata la- 
sciata via intentata per porsi nuovamente in 
comunicazione colla. banda — ma ciò riuscì 
loro impossibile , anche perchè rigorosissima 
è la sorveglianza. che viene dappertutto eser- 
citata dalla truppa. 

(Dal Pungolo) 

‘— Un: gran wmde%ing del partito progressi- 
sta dovea tenersi. av Madrid. Il governo ha 
dato le''opportune disposizioni per impedirlo. 


— La Patrie riceve la seguente notizia 
da Haiti: 
“ Tl bombardamento per terra e per mare 
della città del Capo è cominciato. Il 26 giu- 
gno, le truppe del presidente Geffrard presero 
un forte che domina la città. Il dì antece- 
dente, Salnave aveva tentato una sortita, che 
venne respinta. 


— Si è chiusa a Parigi la soscrizione al 
prestito, municipale dei 250 milioni, perchè il 
totale delle domande d’ obbligazioni, fatte. nel 
primo giorno, in cui esso fu aperto (0a) Ju- 
glio), ha superato di assai quello delle obbli- 


— Le compagnie ferroviarie dell’ impero 
hanno deliberato di ordinar corse, così dette 
di piacere, pel 15 di agosto prossimo da Fi- 
renze, Roma, Barcellona; Madrid, Londra, 


Manchester, Copra Berlino: e (icona fino a; 
Parigi. È i s gi 


— Il maresciallo Mac-Mahon, Feto di Ma- 
genta e governatore generale dell’ Algeria, 
giunto a Tolone, ha salpato da quel 


Algeri. 


"— Il cav. Costantino Nigra Appena giunto 


in Parigi ebbe un lungo abboccamento col Mi- 
nistro degli affari esteri. 


— La soscrizione al capitale di garanzia 
per l'esposizione universale ‘del 18647 è stata 
chiusa il 20 del passato mese di luglio. 

La somma totale che quella ha fruttato 
ascende a 10,297 mila franchi. 


.— La squadra inglese, comandata dal 
contr’ ammiraglio Dacres' e composta di sei 
navi corazzate, di tre fregate e di una cor- 
vetta, arriverà la sera del 14 corrente a Cher- 
burgo dove essa verrà accolta dal marchese 
di Chasseloup-Laubat , ministro della marina 
e delle colonie. 

Il giorno 15 le divisioni nayali, di. Fran- 
cia e d’ Inghilterra faranno grandi evoluzioni 
e diverse manovre in quella rada. Alla sera 
splendide luminarie e fuochi di artificio. 

Il giorno 16 i lord dell’ammiragliato, l’am- 
miraglio e gli ufficiali della R. marineria in- 
glese visiteranno tutti quegli stabilimenti ma- 
rittimi. 

Il giorno 17-la squadra: inglese salperà da 
Cheburgo alla volta di Brest, dove sarà. ri- 
cevuta dal vice ammiraglio Villaumez, 

Le feste vi dureranno tre giorni. 


— Secondo un dispaccio del 7'empo il mi- 





orto; 
sulla fregata a vapore Panama: alla volta di' 


nistero austriaco della marina verrà nuova- 
mente unito a quelto della | guerra. 


— L’ esito delle ‘elezioni inglesi . è ora in- 


teramente conosciuto ed è, secondo il Times, 
il seguente : 


Numero totale dei deputati componenti la 


Camera dei comuni + 658 
Liberali 367 
Conservatori D) liberali cons 290 


I liberali conquistarono 57 nuovi stalli, e 
ne perdettero 33. I liberali guadagnarono così 
in tutto 24 stalli, e potr anno disporre di una 
maggioranza di 48 voti di più. 


— A Pescocostanzo la mandria del'sig. Ma- 
scia Rocco venne invasa '!da'5 briganti il 18 
spirante, rilasciando ai pastori un ordine di 
ricatto per ducati 600, 

L' istesso giorno a mezz'ora di distanzà 
da S. Biase un’altra comitiva brigaatestari- 


cattava un popolano di quel paese, per nome ‘ 


Giudice Luigi, a cui fu imposta la taglia di 
L..17 mila. x 

Il mal capitato però la ‘notte susseguente 
se la..svignò, ritornando fra. le domestiche 
mura, piuttosto malconcio. 

Nella Sila, in uno scontro avvenuto tra 
suna banda di Briganti e un drappello di Bex- 
saglieri è stato ucciso il feroce Capo DEL 
te Saccomanno, 

Cosimo Giordano, che si credeva a afgano 
i frutti delle sue geste brigantesche a Roma, 
è fiapparso nelle adiàcenze di Cerreto Sannita 
‘con ùna banda di 24 Uomini. , 

Ai monti di S.‘Stefano fra il territorio di 
Terracina ed-il Monte. S. Biagio il 25 spiran- 
te fu vista un altra. banda di 14 persone. Se 
ne ignora il Capo e la provenienza. 

N brigantaggio può raffigurarsi all’ Idra 
Lernea, cui mozzo che aveva un capo, le ne 
spunfava un Altro. 

Il Comandante francese si è rifiutato di 
far concorrere i suoi distaccamenti; ciascuno 
nella rispettiva zona, alla caccia dei malvi- 
venti. 1%.. 


i seagiagio nel Popolo,» d Italia : 
sl Banco di Napoli, quest? antica ed utilis- 

sima ‘istitàzi one ‘del nostro paese, è minac- 
ciato, d’ essere. ingoiato; con, tutti i suoi molti 
milioni, dalla Banca Nazionale. Direttore di 
questa Banca è ‘quel Mauro, che ha fatto la 
lista de’ candidati consorti. Se' questi vazno 
al municipio, il Banco di Napoli è in péri- 
colo — siecome abbiamo dimòstratò con l’ar- 
ticolo di fondo di ieri l’ altro. 

Diciamo agli elettori l’ ultima nostra pa- 
rola: ALL’ ERTA |} SALVATE NELL’ URNA 11 BAN- 
CO DI NAPOLT. 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Ieri è tornato il ministro della guerra dopo 
aver assistito alla grande manovra che ebbe 
luogo il 29 luglio al campo di San Maurizio, 
presente S. M. il Re. SUR 

Speriamo che il generale Petitti troverà 
opportuno di soddisfare la curiosità ansiosa 
della pubblica opinione circa la tragedia di 
Aspromonte a cui si riferiscono le accuse con- 
tro il cav. De Villata. 

A questo proposito Ze Alpi di l'orino pud- 
blicano una corrispondenza da Milano, di cui, 
se i fatti riferiti fossero veri, scuserebbero 
alquanto il tenente colonnello De Villata, men- 
tre farebbero cadere ancor maggiore 1° obbro- 
brio sul ministero della guerra. Noi facciamo 
tutte le riserve su queste nuove informazioni; 


LU 





soltanto non comprendiamo come sia possi- 
bile che un documento officiale riprodotto nella 
sfessa corrispondenza, e che è un ordine al 
colonnello De Villa, conchiuda con queste 
parole: 

« Il governo è in pieno stato di guerra 
contro i ‘ribelli, e questi devono essere trat- 
tati in conseguenza. » 


A cui avrebbe fatto seguito il seguente po- 


scritto : 

« Se fra i ribelli che possono cadere nelle 
mavi della sua truppa durante il combatti 
mento si riconosca qualche disertore del re- 
gio esereito, questi saranno immediatamen- 
te fucilati senz’ altra formalità. di  procedi- 
mento. » 

In nome dell’ onore della nazione e del- 
Pumanità, domandiamo che pronta. e buona 
giustizia. sia fatta. 


— Il ministro d’agricoltura, e commercio 
avrebbe invitato, secondo s’ annuncia dalla 
Nazione, le amministrazioni del banco di Na- 
poli, del monte dei Paschi di siena ‘e della 
commissione centrale di beneficenza di Milano 
amministratrice delle casse di risparmio di 
Lombardia, ed inviare a Firenze pel giorno 
4 agosto due speciali delegati muniti di pieni 
poteri onde portare a fine le trattative per 


ia organizzazione del credito fondiario in | 


Italia. 


— Il marchese Ulloa, inviato spagnuolo 
presso il governo italiano, giungerà in Fi- 
renze questa sera o domani. 


— Pare che il colera si voglia estendere 
per ora alle città sulla costa adriatica. A Ra- 





Londra, 2. — Il sig. Thornton, minfstro 
d’Inghilterra a Montevideo, recossi in missione 
speciale nel Brasile per TORGCENE î rapborti 
ufficiali tra i due Stati, 

Berlino, 2. — La Corrispondenza Zeidler 
crede che accadrà una crisi dinastica’ e so. 
ciale nei Privcipati Danubiani. ” 


Vienua, 2. —Il gabinetto austriaco ha fatto 
alla Prussia alcune proposte per regolare Ja 
questione dei. ducati. , 


Costantinopoli, 31 luglio. — Il vice re di 
Egitto partì per ‘Alessandria. 


Ieri morirono di colera 160 persone. 
\ Torino, dl. 
Rendita italiana . . . ee eat 11 UD. 
Certificati dell’ ultimo STE ; 65 7 
Parigi, 1 agosto. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


casi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Vienna, 1. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica una circolare del conte Belcredi, nella 
quale il ministro raccomanda ai pubblici fun- 
zionari di tenere una condotta legale e digni- 
tosa; esprime la fiducia che essi sapranno ap- 
prezzare i vantaggi derivanti dallo sviluppo 
delle forze del paese, e seconderanno le ten- 


venna e ad Osimo sonosi verificati due o tre = LE 
CI 
denze del governo. La' circolare raccomanda 


inoltre di fare economie nei fondi dello Stato, | Fondi francesi 3° 010 (Chiusura) 6795 
di rispettare l’ espressione della pubblica opi- Id. id. 4 1]2 070 id. 9 — 
nione, di agire con imparzialità nelle provin- | Consolidati inglesi 3 010 id. + 90358 
cie ove esistono nazionalità miste, e di usare | Consolid. it. 5 010 (CQkius. în cont.) . e50L 
la lingua del paese nei rapporti ammini- id. id. (Id. fne mese). 65 95 
strativi. id. id. (fine prossimo) . 65 20 
Altro. della stessa data. — Sua Maestà VALORI DIVERSI 
Himperatore APSRRTI A TRChi, Ì Azioni del Cred. mobiliare francese UP9A 
Un proclama imperiale concede un’ ampia rà. ia. ia. Ttatismio! si iapg 
amnistia pei delitti di stampa. tà ia. ia. spagnuolo . 463 
Lisbona, 1. — Sua Maestà il Re ha aperto | 14. della str. ferr. Vittorio Emanuele ; ‘215 
le cortes. Nel discorso della corona annunziò Id. delle str. ferr. lomb. venete. 480 
che verrà presentato un progetto di legge Id. id. austriache 412 
col quale si abolirà definitivamente la schia- Id. id. romane . 217 
vitù nei possedimenti portoghesi. - | Obbligaz. id. id; 201 
Madrid, 1. — La regina partì per le pro- | ;\1q. della ferrovia: di Savona 208 


vincie Basche. 
Ems, 1.— Ieri è arrivato il' principe Couza. 





GAETANO ARETINI. Responsabile provvisorio. 
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FEDE E RAGIONE 


Prezzo. 
Giornale Settimanale Politico-Religioso. Un, litro L, 5.50, compreso il vetro 
DI SCIENZE, LETTERE; ARTI E VARIETÀ 412...» 8.00 idem; 
Aq 0004/65 idem 


* © Si pubblica in Firenze a’ cura di una società di scrittori Cattolici in.un. foglio di 
‘sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. it..7,,50 e.ad anno per L. it. 14 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amminisa zione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senzavacidi, è molto adatto alle 


dolfini N.° 24. 


ALLA LIBRERIA ac Gusta tar 

da Santa Maria 
in Campo iu Firenze e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
l'ascicolo.. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


SPRCIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le Ailivo E, FRI 2 50 
lettere. 1 i 1 50. 
INCHIOSTRO LOMBARDO |. ti >: ; - oso 
COPIATIVO i spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Con quest’ inchiostro le scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere ‘es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 





FrRENZE 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Nazali. 


‘ 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
trè mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata: It prezzo 
per Finitze a domicilio’ e Ph LE PROVINCÌE DEL RE- 
ato, un lim. L. 4/00; Per V'Esréno l'aumento della 
tassa! postàle. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranfio calcolate) in; proporzione, 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15; Cente- 
simi per linea. ) 





UN SOGNO DEULA'BANDIERA 


La notte ‘passata; là Bandierd non po- 


i, 10H4 Ù POI i - L 
teva dormire. a causa degli importuni mo- 


sconi che le ronzavano attorno; e però so- 
gnivegliava irrequieta, tutta. abbandonata 
alle tetre fantasime che'in parte le face- 
van paura, ed in parte le costringevano 
il riso a singhiozzo. Tra le ‘quali fantasime 
vide per esempio il Pensiero Italiano lungo 
lungo ed affamato come il Conte Ugolino 
che ricerceva un padroné che lo comprasse 
a qualunque prezzo. Vide l'Appennino tutto 
gongolante di; gioia,. che aveva. in mano 
una: Cambiale di 50,000 franchi accettata 
al suò ordine, dai'' foridi ‘segrèti di» una 
Preféttura ‘di questo mondo: Riconobbe la 
Cronaca Grigia che ustolava un ‘osso, ma 
non gli riusciva di roderlo per mancanza 
di..denti. Altri spettri le riddarono intorno 
ma: non ebbe. la. sorte. di; poterli raffigu- 
rare; e’ però non: lisnomina: Finalmente, 
Morfeo la'soccorse ‘e si ‘addormentò. E'al: 
lora da una delle porticine d’avorio della 
casa del Dio dei dormiglioni venne fuora 
un Sogno ‘che. calò, nel cervello della Ban- 
diera,: parendole: cosa. reale. Imperciocchè 
le ‘venisse fatto di ritrovarsi in visione. 
negli Archivi di Palazzo Vecchiò, oggimai 
«divenuti accessibili ‘a tutti, dopo la cele- 
bre salita che vi fece dalla parte del ter- 
razzino il. famoso funambolo. Gennariello. 
In':codesti archivi vera un disordine d’in- 
ferno, nè ‘compariva possibile di raccapez- 
zar cosa fosse I nuufieri dell’Amministra- 
zione pieni di scarabocchi e scancellatufe, 
mutilate le lettere, monche le circolari, in- 
«completi i. registri. Solamente tra. tanto 


parapiglia, si presentava leggibile, come | 


facile ad ‘agguantarsi, un rotoletto di carta 
pecora. sul quale stava’ scritto: Registro 
dei quattrini contenuti nell’ acquaio. La 
singolarità del. titolo, determinò la Ban- 
diera, dopo molti scrupoli, a sciogliere il 
rotolo, nel quale a lettere da Speziale si 


| 





L'UFIZIO 


è in via dei: Bardi Num.150 al terrenò. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Cèetitesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


conteneva un articolo giornalistico che pa 
reva fatto per essere! pubblicatorallora; al- 
lora, in:qualche giornale di questo) mondo: 
L'articolo parve alla! Bandiera una pretta 
invenzione, e da. principio fù per. consè- 
gnarlo alle fiamme; ma poi: non. ne-rfece 
altro, riflettendo che le «scritture» dei) pe- 
riodici, sono tutte prette bugie; .trà'le quali 
logicamente poteva passare anche quella 
del rotolo. Fatto «questo-pensiero, si messe 
a leggere con ponderazione:lo» scritto, ‘ele 
parve adatto: per.le sue colonne; ar patto 
che visi. mettesse per titolo: una bugia 
delle solite: . 

E questo è l’'articolino,..che leggerete 
di sotto. carissimi in Gesù Cristo, notando 
bene che se nell’ Archivio non ritrovate il 
rotolo, cercatelo in un altro posto. I rotoli, 
voi lo sapete, specie se sono di napoleoni, 
hanno tutti la velocità del cervo e galop- 


i pano leghe, e poi leghe,. più di. millanta, 


senza darsi pensiero. della tornata, 


Dunque, distrizione’ nella Tettira del’ 
soèné” perthè questo not vi può ‘parere’ 
davvero cosa ‘fafitàstica, quando vi’ aecot-0 


gerete, dal dettaglio e dai ‘numeri ché la 


così! deve esser ‘sincera (s'intende nel li-° 


brò' delle ‘vistoni). Queste, fino 'dd ‘ora si 
permessero sotto ‘tutti i Governi: e S. Gio? 


vanni che vide tarite cose nell Apocalisse, ® 


Firenze, Venerdì 4 Agosto 1865. 


noîi' fu messo ‘în prigione per'lei, a quanto” 
si sappia. Sicuro, che qualche volta ci sono” 


i sogni veridici e disgraziati, come lo fu 
quello ‘del fornaio che’ ‘stava vin' prigione 
con Giaseppe l’ebreo: e quello di Calpur- 
nia che' indovinò nella‘ vigilia la morte di 
Giulio Cesare ‘suo ‘marito.’ Peraltro, ‘come 
i tristi e veridiciì, c'è i sogni lieti è fan: 
tastici che non hanno appoggio ‘di vero trà 
i quali, se’ non vi dispiace, metterete ‘an- 
che la ‘sottoposta bugia, facetitone quel 
conto che crederete. 

Non si ‘garantisce nulla. Se volete sa- 
per come stà la cosa, andate ‘in Palazzo 
Vecchio e chiedete le filze; se ci sono leg- 
getele; e se nò, sciolti. 


PS LA BANDIERA. 


——————_————rm—£r——__—_—mmF_ lr uk 11 lt ‘cur’ 


> Num. 139. 








AVVERTENZE 


Le domande per iè associazioni dovranno'esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le iètiere non affrincate non saranno ricevate. 

I manoscritti vnon si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NumeRÒ ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll sette fuori!di Firenze costa 8 centesizai, | 


DI 


LA BUGIA 


La Nazione e coloro che bene..o male; 
la rappresentano,..più volte  domandarono 
i rendiconti delle Amministrazioni dei Go- - 


| vernî ‘provvisori ‘dell’Italia; ‘e fra gli altri 


quello’ delle' pròvificié toscanè a tutto il 
31° dicembre ‘1861. 

Finora nulli comparve, e se dobbiaino 
stare” all ‘informazioni ‘che se né hanno, 
gl'individuî che a tale incarico sono stàti 
destinati esséido' nuovi, e poco pratici 
della ‘ faccèiida, nom possono essere redar- 
guiti, sè andora ‘ non' soddisfecero? al‘ loro 
ntandato. 

Sé i Governo 0 chi per lui, ‘avesse 
volùtò s6disfate il giustd' ‘desitlerio’ "del 


| pùibblio, ‘altro’ contegno avrebbe. dovuto’ 


teneré, ‘è' noi Gostituitsi, come' dai più'si 
ipensa, correo di'passioni’ e ‘gare, di qual 
‘ché impiégatò” dal collo “torto; che “ora 
vennè trasportàto altrove a guastare quel 
pocd' ‘di bubofid, che per avventura, | posta” 
trovarsi nella contabilità senza nome della” 
finatiza. 

Otsù !'è tempo “di finirtà : ‘il Silenzio! 
più oltre prolungato sarebbe 'un'' delitto ; 
e di fronte ‘alla Nazione! dccérté ‘stigmatiz- 
zare. chi lo. merita, perchè; non intralci la 
via agli onesti, e.la, Italia-veda su chi può 
fidare nei giorni infausti ai quali può an- 
daré incontro. 

Sappiàsi dunque che nel 6 aprile 1860, 
la cessatà Depositeria della Toscana pa- 
gava al'cavaliet Pietro Bastogi con l'ap- 
poggio della’ seguetite lettéra posta in filza” 
giustificazioni di ‘Giornale del 1860, sotto 
N. 1387, la somma di italiane L. 250,000. 


« Sig... Cav. Direttore dei Conti della Real 
Depositeria ! 
» Ztl.mo ! Signore; 
» Resta VS Mima autorizzata a daré 
» Îe disposizioni convenienti, affinchè dalla 
» R. Depositerià Generalé, venga pagata 






» al Sig. Cav: Pietro Bastogi ta-somma-di - 


» Lire dug *pipcipquantamila pari a toscane 
» Lire 297,619, 11; e ciò conformemente 
» a quanto fu stabilito fra S. E. il Mini- 
» stro delle Finanze, ed il prefoto Cava- 
» lier Bastogi colla lettera del 21 gennajo 
» decorso. ; 

» E con distinta stima ed ossequio mi 
» confermo. n 

»Di VS: Hl.ma, 
», Li. 14 marzo, 4860. 
v°R. BusACcA, 
» Devotissimo 
»i Francesco Carega. » 

‘E nel dare esecuzione al’ 
nella medesima veniva soddisfatto ad una 
promessa derivante. da: altra lettera scritta 
al detto cavalier Pietro sotto dì 21 gen- 
najo 1860 epoca nella quale era stata già 
conc.usa la emissione‘di una annua ren- 
dita di L. 1,500,000 con garanzia del Go- 
verno Sardo, la quale n nei hg cn termini 
è concepita: 00 ts 


» Ill.mo Sig. Cav. Pietro Bastogi, 


» Nel, vostro trattenimento a Torino, 

» ove foste per. ottenere: la. garanzia, del 
» Governo Sardo all’imprestito che va ad 
» emettere.il Governo Toscano, doveste:su- 
», bire; spese. e disturbi nei. vostri. affari 
commerciali; avete speso.in senserie per 

la rendita di. trenta. milioni. di. esso; 


‘avete recato vantaggio alla. finanza to-. 


stra casa della indicata somma ad: .un 


» 

» 

» 

» ccana con la vendita procurata dalla vo- 
» 

». saggio superiore a quello dell’ imprestito 
» 


Sardo, ed. infine in quella vendita avete, 


» renunziato a quei diritti, e vantaggi che 


» vi potevano, competere, per i frutti, sta-. 


» sbiliti fino dal novembre. 
» In compenso di tutto ciò, vi dichiaro 


» che salva la ratifica. della, vostra casa, 
», del relativo, contratto, vi sarà, secondo, 
» 


ale; nostre verbali intelligenze 


pagata 


» dalla Depositeria la somma di franchi» 
». dugentocinquantamila. Passo . intanto, a 


». soltoscrivermi., 
». Firenze. li. 24. .gennajo. (1860. 


i, »'' Il Ministro delle ‘Finanze ‘ 
»' RAFFAELLO BUSACCA. » 


Quest ultima lettera dice che, il. Ba- 
stogi aveva, renunziato a tutti quei. diritti 
e vantaggi che , gli, potevano competere ; 
dunque argomentando, a seconda, il, Bastogi 
col. pagamento di, L. 250,000. restava sal 
dato di senserie; edi. quanto altro gli-po- 
teva, spettare .sull’esito 0. vendita- della 
rendita di L. 1,500,000. 

Or ‘dunque il signor cavaliere Pietro 
Bastogi al libro spoglio della'R. Deposite- 
ria, il quale è unvlibro-di. soccorso al li- 
bro, maestro, figura debitore gi,L. 250,000 
pagategli in base. alla, lettera 14 mar- 
za,:1860, N. 1387.. Si domanda, ‘perciò 


contenuto, 


î 
’ 


i del: 50° per 0j0%in ‘ordine: alla 


| najo:d860005 il 


| tatore, della.rendita:25 gen- 


n per ” 


| perchè la COIN A ai se De 
bito Pubblico della Toscana, diretta da co- 
lui che per salvare la pancia. ai fichi, 
non volle, nè fu abile a fare adottare un 
sistema di contabilità finanziario che con-. 
duca a qualche conseguenza, facesse pa- 
gare le seguènti somme resultanti dal bi-. 
lancio, o rendiconto di quell’Amministra- 
zione a tutto.il 31 dicembre 1860. 

Ai signori Mà A-'Bustogi 
e figlio, di. Livorno; ‘per ‘la 
provvisione in ragione del- 
l'uno per 0,0 loto dovuta’ stl 
valore nominale di N. 33,334 
certificati al portatore. della 
rendita di 1. -4,500/000»ve: 
per un:terzo degli. utili sul: 
‘prezzo ricavato dall’aliena- 
‘zione dei medesimi al disopra 
convenzione! del‘024: gen- 

1018. Ba 

(Ai signori M.A\ Bastogi 
e figlio, di.Livorno, per prov- 
visione.sin ragione del : due 
per; 0,0: sul valore «reale» dil 
N.:.60,000: certificati ‘al por- 


205,509. o: 


najo: milleottocentosessanta a 
forma «della: convenzione dei 


24 gennajo 14860 . 190300 10005 00 


ELLI 


L, 505,509. ‘33 
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' ANCORA DEL CHOLERA. 


s 


“Non” ‘siamo “soli, a trovare contradittoria ‘ 
‘ed a nesplcl la condotta del. governo, 
per. ciò che riguarda il cholera. Ecco ila 
che dice la Patria di Napoli: 

« Le commissioni sanitarie sono state. 
convocate, dal, delegato straordinario, per 
avvisare sui ‘provvedimenti, da prendere, 
per le provenienze da, Ancona. Si. stabilì | 
che la quarantena dovesse essere. non di 
sette, ma, di, tredici giorni pieni, e che un 
cordone sanitario dovesse organizzarsi lungo; 
la, nostra, costiera. 

»:.Vorremmo, rivolgere una domanda 
alle..dette ‘autorità. sanitarie. Per le prove-.. 
nienze.di terra: da Ancona perchè non si. 
è preso nessun«proyvedimento ? Eppure. le: 
comunicazioni della nostra città con Ancona 
perla, via..di terra. sono. attivissime. : Gli. 
stessi pacchi. di lettere;;che da, quella città 
in;.sole 26 «ore. vengono nella nostra. posta, 
non sono nemmeno disinfettati.! 
poi..tanto scrupolo per: lé; provenienze di 
mare;?,5 nt 


Perche | i 
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‘Gigi ———— 


Siamo assicurati da persona autorevole, 
che alle Guardie di Pubblica Sicurezza della 
Provincia di Firenze, non le è stato ancora 
pagato il loro stipendio del mese di luglio. 
Eppure una Circolare del Ministro ‘delle. Fi- 
nanze (fallite), ordinò, non ha guari, che gli 
impiegati fossero soddisfatti“ delloto avere il 
giorno 27 (dico bene sor-Prefetto); di ciascun 
mese, Vivaddio! Siamo al 4 di agosto, e non 
\ sì pagano coloro che doveyano essere stati 
pagati il 2722? : : 
;. Sappia il, Governo: italiano che non si può 
ottenere.un esatto ‘servizio di polizia, se. & 
questa'non'si corrisponde. puntualmente e, pro- 
fumatamente, come’ faceva co DANSTOI 0 Go- 
verno L'orenesét!l! i 6 


1 001(FATTI DIVERSI o 


‘«, Il, signor. Bazin di Angers, ha troyato 
til modo di illuminare, al molta profondità, le. 





#% 
È. . 





acque del mare mercè la luce elettrica. Te 
(esperienze fatte a bordo ‘del Coligny sono 
pienamente ‘riuscite; 1’. apparecchio di Baziù!' ‘è 
‘applicabile inche ralla:‘campana! dei polombaî. 
— È .inutile.il dite che si vedono guizzare .i, 
pesci, tutte le parti, immerse, dei. bastimenti. 
e barche, gli scogli e quanto altrimenti non, 
si ORI. ln cet fire est tut. ; 

PE I Journal du, Loir et racconta bo ceo ser. 
fi unà terribile scena: « L ‘abile domatore 
Schmidt era nella gran gabbia con un Ione 
ed'nìa iena: Dopo d’aver loro fatto eseguire 
diversì ‘esercizi; diedé) secorido»!l’ivso;. della 
canne a questi: due animali, s Ad unitratto;. il, 
leone, eccitatordall’ odore, della carne,, sì, pre=; 
| cipito sulla iena, la Tovesciò è la morse al, 
collo. Gl'istinti selvaggi del re “del deserto. 
si risvegliàrono* tosto; più ti ‘safiglle' colavà, SI 
pit sentbrava! Anitmarsi, isuo agito HABltrdi 
ispitàva i timbri più seriorpeb! sig Schmidt:u 
Questi) nmonnperdè un istante; vil. suo, sangue 
frefide] 4 sai di frusta 30tpne: i primi pe 
ari quale hi mon 
se ne commosse; osso, Sevi® “sempre fra è 
denti ta sua vittima, la ‘quale’ pareva” ica ; 
Un’ Sran Iaiso?dine regnava nella loggia: 
donnei:piangevano: tutto questo? rumore ecei-/ 
tava ii. leone. Il personale.del  serraglio;si ra-, 
dunò. intorno alla gabbia; essi passarono uno 
spiedo al ‘signor Schmidt, ‘che lo immerse: 
nella gola delleone, mentre altri lo battevano È 
a replicati colpi’ a traverso le sbarre. L*ani- 
male cedette allora al dolore; 60si precipitò: 
sulle»sbarre. iIl sigheroSchmidt colse questi, 
stante. per, ritirarsi, tirando con. sè la. iena. 
nella. gabbia vicino. Un tramezzo . li. SOPArò, 
immediatamente dal leone. Era “tempo, chè 
già furioso si rivolgeva colla ‘Sola in sarigue: 
e sì ‘frecipitava ‘Sul tramezzo. 1 signor Sth- 
midt ‘sì fece vedere dagli spettatori, ricevette 
molte: felicitazioniz esso era;/pallido.e coperto 
di,sangue; La);jiena è.gravemente ferita, ma, 


non si dispera di guarirla».  ;..;.: ist 


* Lord Beffiwgton, volebdo farsi eleggere? 
deputato ingl, collegio, di Brekshine, per acqui! 
starsi la fiducia degli, elettori pronunziò, un 


discorso, che riportiamo con ‘tutti :gl° inter- | 
mezzi comici, che lo iufiorano: -« Signori; 
‘ ‘To sono in grazia del governo che ha go- 
vernato il paese .per gli ultimi sei anni, e 
sono di parere — sono di parere — che debba 
essere mantenuto (Qui egli si fermò, e guardò 
fissamente nel suo cappello, ed essendosi 0s- 


servato che cercava di leggere «qualche cosa, 


una voce ‘gridò:) «Voi ne avete più nel cap- | 


pello che nella testa USE: conservatori si sono 
| opposti per sei anni a tutto. quanto riguar- 
--dava il bene pubblico. La politica estera (una 
«voce: « Cavatela dal cappello! » » (risa), eccola: 
{l'onorevole candidato togliendo un pezzo di 
carta dal cappello, lo ‘spiega fra le risate del- 
‘ Puditorio} tutto ‘va bene; se voi pensate,che 
sia facile, venite quà e piasdie (risa) Tà'ogni 
moda, essi mantengono la (pace; ma; - Se ;aves= 
sero-fatto = secondo la propria . inclinazione, 
questo inestimabile beueficio-sarebbe. stato sa> 
criflcato, e —.e — (una) voce: Ohè! aiutate 
quel..povero diavolo.» ris). Ad \ogni modo 
mantennero la pace. Quanto-all’ America, evi- 
dentemente avevano voglia di.battersi col Sud 
funa voce: « Chi è il vostro cappellaio? »). 
E'chi:è il vostro? ‘(Risa fragorose)... Passati 
alconi mibiuti ‘ 1° onorevole candidato disse : 
€ Non m'importa (risa). non lio bisogno di 
parlare (risa), e varie voci: « Cantate allora 
-— Mmandatelo “è scuola 5). Sé voi aveste avuto 


«tre rappreseuta nti consérv atori, dove-sarebbe | 
\dl ‘trattato colla Francia? (voci — dentro al | 


vostro cappello - — rÎ89). 





Notizie Pelitiche. 


— Scrivesil 2/èntorial Diplomdtigue: | È | 
4 il signor. de Malaret, cheha laseiàto Firenze. 


-Si è trattato ulti, mamente di- negoziati -se> 
.greti fra 1’ Austria e l’Italia, destinati a mi- 
iggliosare le relazioni ireciproche .dei due paesi 
»sotto.il doppio «riguar de dani e commer- 
tiale. € 

oLa:verità: si è che (un igenerale italiano, 
«essendesi recentemente trovato a Verona, vi 
«fu ricevuto, per parte del comandante in capo 
«delle truppe austriache, nella. Venezia, gene- 
rale Benedek, nel 05: più cortese e con Sai 
.glivohori dovutial'suo grado) 

Questa ecircostanza;/permette adunque: di 
«sperare che, per quello che concerne: gli, iné 
‘teressi. commerciali comuni all’ Austria edal 
? Italia, non sarà impossibile che i due go- 
werni arrivino ‘a negoziare e ad ibtendersi. 


—_ n Word ha puhbilexto un ; djoplaedia; 
datato da Washington, nel quale, si afferma 
che il governo federale si «“opporrà a qualun- 
que ulteriore invio di truppe francesi od au- 
striache al Messico. L’ armata .del Texas, -por- 
tataa 100,000 uomini, sarebbe una spada di 
Damocle sospesa sull’ impero di Massimiliano, 
e; agendo ‘anche come corpo d'osservazione, 
sarà sempre pronta a passare il Rio Grande; 


— Il''Morniteur'pubblica un' complesso di 
informazioni sulla situazione imilitàre well Mes 
sico. Esse giungono fino:lal.prinio luglio; ‘Ap- 
parerda. esse che la..pacificazione , del. paesa 
progredisce con lentezza estrema. Il giornale 
ufficiale conferma difatti la notizia dei fogli 
inglesi, ehe cioè nello Stato di Michoachan le 
forze riuuite dei tre capi repubblicani Pue- 
blita, Regules e Arteaga riuscirono il 9' giu- 


gno a impadronirsi della città di Uruapan, 


\célia, che fin ora le vittime disséttertatò fin, 


| Lombardia che sarebbe pure ‘stato chiamato 











occupata da una guarnigione di imperiali. 

Un altro fatto risulta dal racconto del Mo- 
niteur, che cioè il generale repubblicano Ne- 
grete, non, è giù, come si. disse, caduto in 
potere dei francesi. 


— Dispacci di Nuova York del:15 ci -re- 
cano il sunto di un discorso del Ministro del 
l’ interno nel quale “biasima T attacco della 
Francia contro il debole Messico ‘ed. esprime 
il: desiderio che ‘1° America voglia ibiza 
quest’ ultimo. i = 


— La France dice Lao il sig. Drovyn de 
Lhuys, ministro degli esteri in Francia, ha 
diramato una circolare agli agenti diploma- 
tici frantesi all'Estero sulla missione di Ve- 
gezzi a Roma. Tu essa si fa rilevare come il 
governo italiano ‘abbia ‘acconsentito che sia 
provveduto alle sedi vescovili vacanti per le 
antiche provincie Piemontesi e per la Lom- 
bardia, e da ciò il goyerno francese trae au- 
gurio per un felice componimento anche per 
le altre quistioni colla Curia Romana. 


ile Leggiamo nell';Arsmoziane: i 
Fu inviata una circolare:del:Cardinale An 
touelli ai. Nunzi, apestolici presso; ;le, Corti 
estere sulla missione del, signor. Vegezzi;;a 
Roma. Riferiremo quest’ importante decumen- 
to.appena sarà fatto di pubblica, ragione. 


— Corse la vocora' Parigi'e fu'ripetuta da 
varii fogli, che: Si‘M. il .re' Vittorio: Emanue- 
le deggia. imbarcarsi «a Porto d'Anzioe' fare 
una gita fino a CARPA eo per Mt ten 
Su/S.aPio! TX. 


"224 ‘Re farà ritorno a vesti di dove 
non..si..è. mosso,..e. per. le.sue buoni. ragioni; 
il signor di Sartiges, che trovasi ivi cella mo- 


glie già da tempo: a lui s° s’ àggiubgerài aniche / 


— Così il Purgolo. 


— Scrivono da Catania al Giarhalai di Si- 


Macchia dopo l’ ultimo terremoto scendono, al 
numero di 100%circa. i 


— Corre voce che /PImpefatore di' Pran=" 
cia sia caduto gravemente ammalato. i... 
Un‘ ‘corrispondente scrive da Parigi alla, 


a' Plomibières il suo” Consiglio medico per un 
constiltato. (E, * 1690} JD 9) 
Un telegramma da Plombières al Moniteur 
reca invece ‘che Li Imperatore sta benissimo! 
x TO: Cacour. ) 
x sakLeggesi né Abahghartià 95! 00 
Ci viene comunicatò in questo'momento la 
notizia, che, la ,società diberale:. permanente 
Torinese ha intenzione di proporre al primo 
collegio di Torino, come deputato, il generale 
Garibaldi, 


-—- dl famoso-processorSella) Ballanti} tora 
diventato processo. Bassi, Fraschini, è “èhia- 
mato davanti al)tribunale correzionale pel 
giorno 4 agosto. —/Si dice che in quellarudien- 
za. saranno, ascoltati venticinque . testimonii, 
fra i quali diversi deputati. — L’avvocato 
Villa noù figuta fra i difensori,” essendo chia- 
mutò come testimonio. 


«L'Leggiimo nella Senzinelia : 

Il ‘re fù! vivamente ‘commosso dale storie 
narrate del De'Villata e-del''Nessì! Non'8ì‘sa 
a_quale,scopo; i,.numeri de’ gionnalinché ave» 
vano quella narrazione, furono mandati. mar. j 


pIbfOp da i@bressigne/ ì' 


cati in rosso al che allarmato,.dicesi ne chie- 
desse conto al ministro della guerra, il quale 
avrebbe tosto ordinato si facessero .le.più ac- 
curate. ricerche onde provare che i giornali 
mentivano. 


— Abbiamo da Napoli: 

Di tutti i 12 deputati, due soli sono certi 
di essere rieletti: Garibaldi, com'è naturale 
e il duca di S. Donato; hanno molta. proba- 
bilità altri due, Cortese e Poerio. Gli altri 
probabilmente agri pia tutti esclusi e ‘sosti. 
tuiti' da uomini nuovi. A Barga sento ‘che, iù 
vecchio deputato di cui nessuno sentì mai 
parlare in cinque anni, fanto che nep pure id 
he so ‘il ‘nome, può considerarsi come già li- 
cenziato, ‘e Si tiene ‘sicura 1° elezione del Mor- 
dini. Il quale, per quanto so, è anche certis: 
sîmo'che sarà -rieletto a Palermo, dove è for- 
se il'‘solo fra i deputati dei 4 colleghi che 
sarà confermato. L’ Ugdulena“tenetèlo per 
morto: a [Marsala ;:sevnon riuscirà il Damiatfi; 
giovaneegaribaldino Iche la. è molto stimato 
ed-amato, e» sofferse aspra ®èprigione sotto il 
Borbone; (altri cettamente Itdglierà il‘posto db 
1’ Ugdulena.i:A Modena: pare'-sicurà l"élezione 
del generale Nicola Fabrizi;,ma non. così si 
cura” Bh elezione di Giovanni Fabrizi,; a,Lir 
voruo. a " 


— Un telegramma ‘da’ ‘Aquila ‘annunzia 
che nel circondario di Avezzano, nei monti di 
Canistro, distante due chilometri da quel pae 
se, si presentò une banda di 40 armati che 
catturava, 12 pastori, trasportandoli oltre. la 


| frontiera pontificia ,.E via, cmovò aifeor ia 


—.Serivono da Tropea (Calabria 22 1a 
glio: 

Malgrado ta solerzia, l’ intelligenza x s Po 
perosità del generale Pallavicino nella re- 


| pressione {del brigantaggio, che disgraziata- 


mente ferve ancora in gran parte della Ca- 
Tabria Ultra Ile Calabria Citra; itbanditismo 
rendesi sempre più molesto e temuto, a ca- 
gione delle grassazioni, dei ricatti, del taglio 
«degli ulivetti, del massacro degli armenti e 
delle greggi ch»egli perpetra ‘ a man franca, 


;el con'lun’ ailldacià (che (Fende un sogno la si- 


curezza delle parcone e. delle 0890, non che 
La incremento dell” agricoltta. 


-- Ci si ‘conferma ogni giorno che' le irat- 
tative con ‘Roma procedono, di pari passo con 
‘Quelle ‘deliAustria'e ci’ si! ‘agigiunige ‘che sa- 
rebbero ambedue a buon porto. - nio 

Conchiuso il concordato con Roma, l’ Au- 


{ stria non avrebbe difficoltà di sorta a ricono- 
| scere il regno/d’ Itali 


Questo fatto Riti bt olto î Lib à 
prima ‘della’ sua partenza di Roma, & LA dt 
ciate'con ‘Pio IX parole molto severe. 

! (Pietto Wicca: 


— A Parigi si tiene per certo che se il 
concordato fu-stipulato si è per la ferma ip-. 
tenzione di Vittorio Emanuele di volersi pa- 
cificare con Sua Santità, e corre voce eghi 
debba avere secolui un abboccamento. Questa 
notizia che corre sulla bocca dî tutti ha pro- 
dotto negli uomini politici di quella 0) 

A: LA 
bSentinbita. Ji 


— Leggiamo nel Contiliatore di Napoli 
sotto il titolo Come si vendono i beni dema- 
niali. ; 

Siamo assicurati che essendosi vendutonel 
comune di. Afragola uni terreno di conto .de- 


BEL! 


maiale pel valore’ di lire 125d essendovi un 


canone di' life 190" èd'il terreno ‘di 'dirca 3 | 
camortisti in ‘guanti | 


moggia” e inezzo;, dei 
gialli colà ‘Condottisi;! si ebbero lire 500 pet 
non comparire nella gara e per la vendita di 
un suolo nel quartiere. di S. Marco il proprie- 
tario che lo comprò fu costretto. pagare, lire 
2000 che si divisero diversi di quel Comune, 
Ti zelante sotto prefetto di Casoria ha aper- 
to un’ istruzione amministrativa sull’ obbietto; 
ignoriamo però se giugnerà a seguire il vero, 
perchè come corre la fama vi erano, immi- 
schiati diversi parenti delle Autorità Munici> 
pali. Îl fatto però è pubblico e non costereb- 
bo molto a verificarlo nei modi legali. La 
corruzione adunque e l° immoralità proseguono 
în larga scala in tutti gli affari non esclusi 
ì pubblici, e se noccia o, pur no all’ opinione 
Governativa non vi è chi nol comprenda. 


xy > Cholera. Ancona — Dal mezzogiorno 
del. 81, luglio. al. mezzogiorno! dell 1 agosto 
casi-52, morti 28. Dall’1 al: (2, casi 99; 
Bollettino:straordinario militare el préi 
dio di Ancona»: Dal 25 al 380 casì! 153 morti 
5. Dal 30 .al-31. casi 10} morti 3; 


— In Ahcona: come si vedé dai dispacci 
îl'' morbo diventa ‘ogni g'otho più ‘esiziale. E 
il governo quali provvedimenti prende pér ‘cir- 
coscriverlo .per..quanto è possibile? 

— Un comunicato alla TOMVArdia smenti- 
scele ‘voci ‘diffuse di un''qualché caso di cho- 
leta nel campo di Somma; non nega per al- 
tro, ‘che non'abbiano’ fondamento. Sia' come 
sì voglia, quello ché'è certo si è “quésto, che 
nei calori.canicolari; massime in. Italia,-non 





è troppo prudente tenere questi campi mili- 


tari; oggi imprudentissimo, che. il morbo a- 
siatico minaccia d’ invadere la penisola. 
dire poi del disegno di mutare le guarnigioni 


ir questo momento? Assai è da chiamarsi in, 


colpa il governo per quel non far niente, af- 
fine d’ impedire .la diffusione del morbo, che 
già. travaglia. orribilmente la povera città 
d’Amcona;:ci vorrebbe ancora uno scambio di 
guarnigione tra questa e quella città, e meglio 
tra la, guarnigione d’ Ancona «el'quella di una 
qualche città interna, per aver proprio ampia 
materia per decretare la corona civica al no- 
stro ministero ! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Madrid, 2. — L’ Zpoc4 assicura che sono 
cemparse nelle montagne di Soria alcune ban- 
de di legittimisti. Il loro grido sarebbe di 
viva la Spagna civa il cattolicismo. 

Un dispaccio farebbe credere ché sia» av- 
venuto un movimento in senso! carlista era 
provivcia di Guadalayara. 

Madrid 3° — È arrivato il marchese: Ta- 
gliadàtne. Egli sarà ricevuto domani dal inie 
nistro di stito. 


Sua Maestà la regina‘ giunse a Valla@ona | 


e'fu;accolta con entusiasmo. 
Valentia, .2-(sera). — Dal mezzodì.non si 
ha-alcuna: comunicazione col. Grezt-Zastern! 


| Ignorasi il motivo. 


Parigi, 3. — Il Moniteur nel suo! Bollettino 
dopo avere esposta la questione dei. ducati, 


Che | 








dice che alli insorgere degli” ultimi 100i00a 
sì è chiesto più volte alla Francia in Sr 
guisa essa apprezzasse la politica dei fpreraì 
tedeschi. La risposta della Francià è indie ata 
dalla condotta che questa seguì nelle fasi an 
teriori della questione. Ogni qualvolta la 
Francia fu chiesta di esprimere la, sua. opi- 
nione, essa Si rimise sempre al sentimento! na- 
zionale dellé popolazioni e quindi’ continua ; A 
far voti che la soluzione: della” vertenza. sia 
conforme’ a questo principio. 

«Torino, 2, ) 
Rendita. italiana. Ca: IR) 
Certificati dell'ultimo ei pr cat 


so, 64; 27 

i Gi 65 
Parigi;.2- Rara i 
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FEDE È. RAGIONE 


Giornalè Settimanale Politico-Belig 


Îioso. 


DI. SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di’ scrittori Cattolici in ua. foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 
‘’ Le associazioni si ricevono a semestre per, L. it. 7, 50 e ad. anno per.L..it. 44 
da, pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan> 


dolfini N.° 24, 


cè 





I ANUELLI 
Santa. Maria 


Lorenzo 


ALLA LIBRERIA « 


‘in Campo iu, Firenze e ph 
Mariottini, Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d*Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per Una messa. 


Sig. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare. capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi. vendibile ‘alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via. Rondinelli, al, prezzo 
di L..4..50. ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con 'quest’inchiostro le scritto puòd' es- 
sére copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche perla contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore. prova piacere nello scrivere ses- 
sendo. di una finezza tuttaiparticolare. Con 
\ esso’ le copie anneriscono sempre più in- 
véecchiando. 


- Prezzo. [sio 
Un'ilitto«L--5 130, ‘compreso ‘ile nibià 

Igo s'e 100 ‘"iae8i?* 
naed ag mop fee “ iaba” 


PER fedina o 


Questo inchiostro, pena ia di materio. 
vegetali: è ‘senza acidi; è molto adatto‘alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti fiotarili di lufiga durata, è assai lim 
pido, non inossida le penne, ed è molto 8Cor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 


| ingiallire’ mai, anzi acquista sempre più il 


suò' bel mero brillante. 


Prezzo. 

Alclitro; Ls}. : è Qibda 

A Bio Bdonne Jaln0y 000,001. dira 
Ap » 0.80, 


Sirspediste in provincia contro vaglio 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare. l'inchiostro: suddetto. 

Sconto! ai cartolari! 

Firenze, deposito presso A. Dante Fert 
roni agente ‘commissionario Via déi Cardi:' 
nali N. 10 p.° p° presso Via Calzaioli. 





FIRENZE 1865, — TIP, FIORENTINA 
Via de Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Firenze, Sabato 5 Agosto 1865. 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano (per meno di 
«tre mesi, a, datare dat 4 e dal 16 -di ogni mese. 
*L’associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Fiarnze a domicilio e ‘Par LE PROVINCIA! DEL RE- 
&xo; fun trim, 1.4 00, Per l'Estero Vauniento della 
tassa postale. Le associazioni: Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ‘ed ‘inserzioni a ragione di 45 Centé- 
-simi: per linea. 








AL UFIZIO 


è.jin' via dei Bardi Num. 50 a' terreno. 


Il Giornale siae 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore dél 


| mattino, al prezzo! di 


cinque Centesimi 


«con lo sconto ai riveaditori del 25 per cento. 


Num. 149 





AVVERTENZE 


| Le, domande»per le ‘associazioni dovranno] esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o' francobolli. 


Le lettere:non affrancate non saranno ricevate, 


I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola» di. ogni libro inviato franco” alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 








MOLTO FUMO E PUNTO ARROSTO. | 


Articolo semi-serio, in cui ‘si parla di Pu- 
TREFAZIONI del CAFFÉ DI PARIGI, dei 
negozi dei ‘TAPPINI,, dell'apparenza e 
della sostanza. 


Raceonta un giornale fiorentino — non 
ricordo più quale — che ad una tal porta 
«della città, i gabellotti fermarono un bar: 
roccio, all'oggetto di. visitarne il carico. 

Mentre eseguivano le-loro funzioni, che 
è, che non è, esce ‘di Sotto alle mercan- 
zie un fetore sepolcrale, un puzzo ‘di ca- 
davere; ‘una vera esalazione di stanza ana- 
tomica; e di camposanto... 

— Qui sotto è è un corpo umano 
in stato di putrefazione! — grida una 
guardia... 

— Oppure è lo stesso cholera che 
cerca di soppiatto introdursi in Firenze... 

E cerca, fruga da una parte e dall’al- 
tra, finchè crescendo sempre ‘il fetore, i gal 
bellotti si trovaron colle mani. sopra un 
pacco quadrato, di discreta grandezza. 

Questo pacco era diretto: A/ signor Bow- 
drindi, proprietario del Caffè. di. Parigi. 

Invece di contenere carne umana pu- 
trefatta, o un pezzo patologico qualunque, 
racchiudeva una certa quantità di bistec- 
che provenienti da Torino. 

Le bistecche erano marcie, fradicie; e 
miriadi di vermi, vi avevano fissato, nel- 
l’interno e all’esterno, il proprio domicilio. 

E inutile dire che i gabellotti agguan- 
tarono e gettarono -ben lungi 1’ improba 
mercanzia; la quale, in. caso diverso; sa- 
rebbe andata probabilmente a figurare sulle 
tavole del detto Restaurant aggraziata e 
disinfettata, in salsa piccante! 

Se il fatto è vero, se il giornale che 
lo racconta non mentisce, affè; che il cuoco 
del Caffè di Parigi, cucina proprio dei de- 
liziosi manicaretti! 





Con un altro simile invio!di bistecche 
da. Torino, c'è da far entrare addirittura 
il contagio in Firenze. 

Del resto, il Caffè di Parigi —.che i 
maligni battezzano come il Ca/fè delle Co- 
lonnine — è sempre l'oggetto ‘delle ado- 
razioni dei giornalisti marmittoni, 

Di quel barone del Pensiero Italiano 
non si parla : lè bistecche coi vermi (auff!) 
gli sarebbero sembrate tanto squisite, da 
non, bastare, per decantarle venti numeri. 
del proprio giornale. 

L'unico pregio del Caffè delle  Colon- 
nine.... n0.... sbaglio... voleva dire del. Caffè 
di Parigi, è quello di far pagar tutto...il 
doppio : sotto: questo lato mette. in. sacco 
l'Italia (quella di Piazza S. Trinita) e lo 
stesso. Doney. 

Un gelato cinquanta centesimi. Ma. è 
servito. nella conchiglia! 

Un caffè venticinque centesimi; ma vi 
è il ghiaccio, \e lo zucchero colle, palle!, 

Andate poi ‘a far colazione in forchetta 
e ci direte il resto. si 

Ma Dio è Dio, e il signor Boudrandi 
che vien da Torino, è il suo profeta! 

E. poi gli scioli vengano fuori, a dirci : 
I buzzurri vi educano, i ciaccioni v' inse- 
gnano,. i fottuttào vi abbelliscono la. città, 
i tappini vi fanno spendere giustificati. i 
vostri. denari... 

Se sì guarda all’ apparenza, quasi. quasi 
stiamo zitti. Ma siccome invece di. fer- 
marci estatici avanti alla. mostra, 1a noi 
piace guardare i. generi che si trovanv in 
bottega, così torniamo a ripetere che nean- 
che in fatto di magazzini, i buzzurri non 
ci portaron niente di nuovo, .e non. han 
proprio nulla di meglio di quello che hanno 
tutti i:nostri commercianti in fatto di ore- 
ficerie, ‘chincaglierie, manifatture, vasella- 
mi, pasticcerie, vini, liquori, vitto e vestito. 

Ma il buon mercato a cui* taluni di 
essi vendono gli oggetti, ad onta delle pi- 
gioni favolose delle loro botteghe? 

Eh, buon Dio! la cosa è facile a spie- 


garsi. Prendete, puta caso, un ombrello 
di seta nostrale da un fabbricante ‘indi- 
geno: lo pagherete ‘due 0 ‘tre franchi più; 
ma vi durerà ‘molte stagioni. 

Fate ‘acquisto in qualche negozio fap- 
pino di un altro ‘perfettamente simile; ma 
di drappo di Francia. Spenderete meno; 
sarà elegante lo stesso, ma ‘se un altro 
inverno vi vorrete riparare dall’ acqua; do- 
vrete mettere mano alla tasca. 

Vi daranno a buon: prezzo calzature 
a vapore. Resta poi a vedersi se sotto le 
pioggie anche i vostri: piedi faranno i ba- 
gni senza. vapore, .e ‘se dopo quindici 
giornî non avrete a desiderare il lavoro 
stabile e di gusto, di un calzolaio fioren- 
tino. Una lira di più spesa a tempo, può 
farne! risparmiare. dieci. E così via ‘di 
seguito. l 

Comprendiam bene che: taluni per farsi 
veder mangiare ùna ‘cotoletta al Caffè di 
Parigi, lascieranno un succulento pranzo a 
qualche buona trattoria, dove. mangiereb- 
bero assai di. più, spendendo molto di 
meno. Ma quando si tratta di atteggiarsi 
a gran lion non bisogna pensare alla fab- 
brica dell’ appetito. 

Noi scriviam queste cose non per rom- 
pere le scatole ai nostri amici di fuori; 
ma per far conoscere che qui non si teme 
la loro. concorrenza, e che i nostri. com- 
mercianti non sono ladri. 

Se.i generi sono della stessa qualità, 
i tappini ci fanno pagare oltre il valor dei 
medesimi anche l’ eleganza delle botteghe. 

Quando costan meno dei. nostri ed-a 
prima vista sembrano eguali, esaminateli 
bene e ci troverete sotto la marachella. 

Noi non siam divoratori di difstek a 
ufo (senza fare allusione al Pensiero Ita- 
liano) e perciò diciamo le cose come le 
stanno. A chi ha pappato, ed ha interesse 
a-svisare i*fatti perchè spera pappar del- 
l'altro,.... fogo. * 

Sempre senza offesa al sullodato Pen- 
siero, il quale dopo, le sue antiche tirate 


er cer cero cme creme n 
“ idrofobe pare che si sia dato pace e non | 
comparisca»tanto in pubblico per tema di 
essere acchiappato. al wi come un cane 
vagante. : 
Alla fine del Salmo si canta il gloria. 
Questo vuol dire che per. ora tutti 
hanno ragione. Ma i mesi passano; e. col- 
l’andar del tempo faremo i saluti a chi 
‘parte ed i nostri complimenti a chi resta. 
Fisco, si parla di commercianti e non 
di. politica. Non prender lucciole secondo 
il ‘solito e non sbagliar di bottega. 





L’@strogoto Faleonieri. 

Giunge una peregrina notizia di cui 
non vogliamo privare N colto pile fio- 
rentino. | 
Alla Camera dei. Deputati}-quasi com 
piuta, si. sta. demolendo il postergale, d’or= 
dine del signor Ministro. dei lavori pub- 
blici, per l’unica. ragione -chesvil' ritratto 
del re trovasi. col ‘naso .all’altezza del dei 
retano - del. Presidente. 

Scusate. se. è poco, per ‘comprovare 
anche una volta,.che razza d’animale sia 
l’Ispettore Falconieri. Ecco gli effetti della 
mancanza di.un progetto: preventivo, edi 
una, protezione voluta a.dispetto della pub- 
blica ‘opinione iche aveva: ben ‘saputo giù 


dicare questa perla d’ architetto; 
Ma pur.lo tiene!!, E: perchè?c. 


nes sò un corno. 

Sappiamo inoltre che somma: è V' irrix 
| tazione del. Ministro; perebè ‘vede ‘i lavori 
in grande ritardo. Quello che dispiace si 
è-il sentire che si propone .il licenziamento 
degli architetti; perchè «il siciliam ‘cornuto 
fà caderne la responsabilità sovr’ essi, men! 
tre Lutto è. a. rimproverarsi ‘al Falconieri, 
che calbuio nell'arte barcollà, disfà oggi’ 
quel che fece ieri, disordina il già coman? 
dato, non passa un disegno giammai agli 
architetti, sicchè incerti nel da farsi; mar- 
toriati da quest'uomo “intrattabile, procé- 
dono negli ordini‘e nella ‘direzione con ti- 
tubanza e disamore. 

Noi gridiamo, perchè: non è giusto ‘che 
il Ministro non conosca più da vicino le 
cose, e prosegua’ alla cieca, per ener sù 
questo Falcone indecente, senza rammen- 
tarsi il'‘vecchio proverbio, che: «il me- 
dico pietoso fà la piaga puzzolente. 


io non 





PIP OT 2TGra Moni N I 


"LA STAMPA SPAGNUOLA 


Togliamò da una Rivista inglese le se- 
guenti notizie sulla stampa politica spa- 
gnuola : 

« I carlisti hanno per organo princi- 


n) 
ii do 


pate Ie Esperonta- Giornale ai ‘gran "farne 
to; di poco merito, ma che cionondimeno | 
Questo partito porge | 


ha molti abbonati. 
fraternamente la mano alla fazione cleri- 


cale e ai neo-cattolici, il più importante | 
giornale dei quali è il Pensamiento espa- | 


nol. Il significato però della denominazione: 
neo-cattolici è affatto diverso in Ispagna da 
ciò che è dall'altra parte dei Pirenei. In 
Francia, neo-cattolico sarebbe il partito ca- 
pitanato dal’ signor Di Montalembert, che 
in apparenza è liberale. In Ispagna, al con- 
trario, neo-cattolici si chiamano i più  fa- 


natici clericali. Le dottrine della scuola del 


Montalembert sono sostenute in Ispagna da 
un solo sian che: è il Diario: de Bar- 


celona:” . 
» I monarchici d' Isabella Il hafino di 


organo la Regeneracion. 

» I moderati dispongono del' Reino, del 
Contemporaneo e di° parecchi altri‘ fogli: 

» L'unione liberale dell’ Epoca, della 
Politica, eo&. » 

I progressisti ‘possedòno, fra ‘gli ‘altri, 
Las Novedadlés e “a Tberia? Quest'ultimo 
è forse il'meglio ee fra i giornali ta 
gnuoli. i 

La Democracia' è redatta da'‘un’pro- 
fessore “all’Università di Madrid; Castelar 
(lo ‘stesso ‘the qualche'tempo fà diede pre- 
testo ad una sommossa ‘ini Quella‘ città); il 
quale ha fatto pregevoli Iezioni sulla ci- 


viltà dai primi vinque secoli. Esso rap- 


| presenta le'opinioni dei democratici pro- 
| gressisti, 


x 


mentre da Diserission “è 
dei ‘repubblicani socialisti: 

La Spagna non ba Riviste: Si ‘è ten- 
tato qualche anto fa ‘di ‘pubblicarne una, 
ma è morta per mancanza' d' alitfento: 

Il signor Garrido) in una statistica com- 
pilata pochi atini or sono, afferma esistere 
in Ispagia 279 giornali: 62 sonò ‘quoti- 
diani e trattano di materie* politiche; ‘82 
sono in potere dei vescovi; 58 ‘dipendono 
dal governo, e ‘gli altri 93 sono ‘giornali 
speciali consacrati a diversi interessi, per 
esempio, al commercio. Queste cifre ‘non 
accennato ad ‘una grande prosperità della 
stampa. Però negli ultimi ‘anni qualche 
mutamento è avvenuto; e ad- ogni modo 
se si paragona Ja statistica del Garrido a 
ciò che sappiamo della Spagna dal 1823 
al 1833, dobbiamo riconoscere che nella 


i stampa di quel paese è avvenuto un vero 


progresso. 

La letteratura; dal canto suo, non ha 
perduto tutto l'antico. splendore. Senza 
parlare del Martinez de la Rosa.e del duca 
div Rivas, morti recentemente, citeremo tra 
gli scrittori viventi, Hartxenbusch; Pacheco, 
Ventura de la Vega, Campomayor, le cui 
poesie: fuggitive, intitolate Dolores, . sono 
bellissime. 

Un altro scrittore, 
fuente, ha intrapresa la pubblicazione di 


organo: 


Don Modesto La- ) 












# Oa 

“aa Star ia della Spagna. Ne vennero già 
allarluce 22 volumi; e nonssiamo »giunti 
che al ASILI Una; storia. del regno di 
Carlo mM, scritta dal Ferrer del Rios, è 
stata bene ‘accolta call estero. alrlflino 
dicasi di un gran ‘lavoro di statistica di 
Don Pasquale. Madoz. Il Rioz compie. un 
lavoro di gran mole sulla letteratura spa- 
gnuola. Il marchese di Pidal ha messi in 
luce molti fatti storici, per l' attieona igno- 
‘ratio mal noti. 1 

Ma il più celebre fra tatti gli scrittori 
spagnuoli viventi è la donna che scrive sotto 
il pseudomino di Fernan: Caballero. Essa 
però esercita tutta la “Sua influenza ‘in 
vantaggio, del partito antiliberale, ed in ciò 
un altro romanziere, poeta popolare,; Don 
Antonio de Trueba, segue il suo esempio. 





. UN PROCLAMA 


DEBUGEN: PALLA VNPCINP 


4 IC di ) 








Il General Pallavicini,.con stile; \e,modi 
da - vero dittatore_fa le seguenti tri 
stissime confessioni in un suo Ukase in 
data ‘di Gatanzaro:(25: Luglio:5) 

» {In forzàdelle ricevute: istruzioni i 
comandantiodi :zonajiosottozzona e did 
staccamento;meli-serviziordi»perlàstrazione 
stabilito pei dì festivi, richiesero ‘1’ opera 
delle ‘milizie cittadine; «ma mentre “molte 
di queste«accorsero'vélonterose, altre ve 


i nerfunono.che siriftularono vin massa (Oh) 


o che vennero in mumerorminimo e senza’ 
i\proprii afficiali;:(che zelo!) abbaridonando 
così la ipersecuzione:déi briganti all’azione 


isolata dei miei soldati. (Infatti dirguesto 


ISOLAMENTO (si vedono di frutti): 0 

.»oA tener conto dello. zelo» spiegato; 
in.appresso) farò. conoscere sil nome: delle 
guardie, nazionali che. fanno mostra: di lo- 
devole, attività: perchè il paese inelimù- 
mero; delle: milizie cittadine possa, distin- 
guere «quelle: che per inerzia:o mal:volere 
(si peggiora) fanno causa comune coi ladriv 


‘e cogli assassini; (questo! poi è troppo!) a 
to) 4 ) 


pubblico esempio denunzierò a suo tempo? 
le guardie nazionali che in.modo indegno» 
tradiscono il proprio mandato.» (8° arebbe 
a. star benino.) ‘ 

» Ho provocato intanto il disarmo ‘delle 
milizie cittadine che furono: sorde al mio 
invito, ( si. va avanti bene!) ed ho diman- 
dato la destituzione, degli. ufficiali che non 
si fecero vedere alla testa, dei proprii mi- 
liti, (oh bravo! ma si tratta di Guardia Na- 
zionale e di cittadini che. hanno! © loro: 
interessi e cure, 0 dì schiavi e di coscritti?) 
perchè il fucile, arma dei valorosi, (e an- 
che di quelli che vanno a caccia alle pas- 
sere) sarebbe un'arma inutile nelle mani 
di quei cittadini che non hanno. l'animo; 


la volontà di servirsene contro i, nemici 

del pubblico benessere (giù dunque schiop- 

pettate dove le cascano!) perchè le spal- 

line non debbono conferire il comarido a 

chi altro merito non vanta ‘che indolenza 

e poco amor di patria. » 

.. Ora che .il. Generale d' Afirdoliate 

v).ha tirato-ben-bene le orecchie) su, ‘Guar- 

die Nazionali; Ufficiali e tamburini; sacco 
addosso ‘è marche. A voi ‘tocca’ batter la | 
campagna per scovare i briganti: ai Mi-' 


nistri poi colle loro misure si spetta la 


cura di farlî ripullulare. Povera Italia! 


—_——_————— ni Lù 





GIOCHI.DI PRESTIGIO: 
ALUTEATRO. NICCOLINI. 


BOSCO, il figlio del celebre: prestigia- 

tore, la sera'‘del' 3° stante ha' ‘dato ‘una 
Brande accademia ‘al Teatro Niccolini: i 
suoi giochi di fisica, destrezza, meccanica, 
magia bianca e nera, hanno fatto rimanere: 
a; bocca aperta .il rispettabile e 1’ inclita, 
perchè. gli. effetti non potevano ‘essere più. 
sorprendenti vel’ illusione‘ maggiorttente: 
completa. 
“© Un sol gioco non piacque ; ma in com-: 
penso ve ne fu.uno Nec plusultra; vera- 
mente meraviglioso, e tale, da non potersi 
desiderare nulla di più. 


Bosco figlio, è degno=di Bosco-padre=* 
E A s’.ebbero in premio parecchi colpi di ba- | 
E;i 


con ciò si è detto ‘tutto. F È 3 





Mentre questo famoso prestigiatore, sl “|! nella .nfeho sinistra; talchè., perdendo la pa-' 


| zienza, disarmò l'avversario ; ed a furia di pu- 


esercitava sul palco scenico, varii non meno: 
famosi ma incogniti prestigiatori, alla barba 
della Questura, si esercitavano in platea. 
Vi furono tre oralogi‘spariti da tre respet- 
tivi ‘taschini)"senza però che, ‘a‘suò -tem- 
po, vi facessero ritorio. Fra gli altri, ne 
fu rubato uno del valore ‘di sopra duecento 
lire al sighor ‘dottore Gaetano Poccianti, 
invitato dallo stesso Bosco alla ‘cui fami- 
glia. prestò mediche cure, e che dovè pa- 
igar caro il. divertimento. 

E la Polizia che fa? E le Guardie di 
Sicurezza ?, — Aspettan sempre la paga 
e non si.curano dei volgari prestigiatori! 





cao 


Corrispondenza. 


Pisa, 2 Agosto 1865. 

La mostra città sembra proprio, destinata 
dalla Provvidenza ad essere il luogo ove. il 
bottegaio .è padrone di fare è disfare tutto - 
quanto gli piace, a disfavore e danno del po- 
vero compratore. Lasciando anthe da parte 
la roba infetta e malsana, le frutte acerbe 
mezze putride, che, in.barba alle ordinanze 
municipgli, si vendono per Ogni dove; credo 
che pochi paesi possatio esservi, ove il peso e 
la misura siano tanto maledettamente scarsi. 
Infatti stimereste possibile che, chiedendo 
due libbre di pane, vi sia data una pagnotta 
che pesa appena vent'onee? Arrivereste a cre. 


È 





re 


idere che, ad. un chilogrammo d’ olio. possano 
mancare 125 grammi? Eppure son fatti que- 
sti, nou mica ‘particolari a qualche bottega ; 
ma,generali tanto, che nessuno pensa tampoco 
a farne un mistero. Ne volete una prova ? Una. 
persona non toscana, da qualche tempo dimo- 
rante fra noi, ripesando un giorno per caso 
ila carne di maiale, fu molto stupita vedendo, 
amancare due oncie-per libbra; ma la sua me- 
‘reviglia crebbe oltremisura, quando recandosi 
dal.norcino a reclamare; udì rispondersi » Caro 
signore, se trova un bottegaio che gliene dia 
un’ oncia di più, Red, pure da quello. (Lette- 
rale?!) 

A tutte queste, ladronerie bisogna aggiun- 
gere la nessuna. cura. presa dal Governo. per 
garentire la pubblica quiete. Infatti ‘avrete 
letto in.qualche periodico, le diverse risse av 
venute sin pieno giorno fra vetturini e. fac- 
chini, che ebbero. per risultato un morto. e 


I quattro feriti, senza che maI una guardia di 
| Pubblica Sicurezza siasi trovata presente. Non! 


crediate che tali fatti sieno oggi più difficili, 
dietro una..sorveglianza maggiore: 
i decorso. (27 luglio) appena dopo le otto di sera, 
la Via del Piaggione venne per più di, mez- 
Z’ ora disturbata da grida é bestemmie orri- 
bili, partite da dieci o dodici individui avyi- 
nazzati, che per ispirito di fratellanza, si bat- 
tevano, a pugni. e bastonate. Domenica (30 | 


;{ luglio) verso le-quattro pomeridiane, due gio- 
| vanastri, armati di mazze insultarono una ra- 


gazza campagnola, che in compagnia del fra- 
tello passeggiava tranquillamente per Pisa, ei 
minaceiarono questo di percosse, perchè volle. 
risentirsi. Due altri giovani, memici delle so- 
perchierie, prese le parti de’ campagnoli , 
esortavano gli aggressori a lasciarli in pace; 


! stone e@ lil più ‘forte di questi! una coltellata 


i gni gli fe' conoscere le TUS0IO del Galateo. 


| Un poco più tardi, proprio sotto le logge di 


Via del Borgo, una guardià dellé reali Tenite 
«ebbe da certo R.*#* una bastonata*che gli rup- 
«pe la testa. leri (1 agosto )‘due vetture, ‘fa- 
cendo a chi più correva nella Via. Vittorio 
Emanuele, gettarono per terra (fortunata- 
mente con poco danno), un pover’ uomo che 
recavasi alla barriera. 

È un. peccato davver® che. il Cittadino 
di Pisa, organo della marmittoneria mu- 
nicipale e governativa, non sia più in gra- 
do di volger tutti questi fatti a onore é 
gloria delle nostre Autorità, dicendo che ri- 
valeggiarono dî zelo ec. ‘ec. ‘Infatti domenica 


j scorsa aspetta, aspetta il giornale ebdoman4a- 


rio, non compariva; talchè chi né pensava una, 
chi ne pensava un’altra. Quando infine si sep- 
pe in modo positivo, che il povero periodico 
era morto d’un colpo apopletico, alla tenera 
età di quattro mesi, solo perchè un tipografo 
crudele avea ricusato di. pubblicarlo più oltre 
senza denari. Immaginiamoci la disperazione 
del Dott. Pecetta e compagni! Resta solo a 
vedere se il Cittadino, novello Lazzaro, non 
troverà qualche Nazzareno, atto ad infondergli 
novella vita e calore. PE 





Notizie Politiche. 


\ 


— Ancona. — Dal mezzogiorno del 2 al 
mezzogiorno del 3 agosto casi 79, morti 33. } 


giovedì su 


+— Il,giorno:31. luglio. il, principe Napo- 
leone ha visitato, .il palazzo. della esposizione 
a Dublino; ugl 
(Havas.} 

— L’ Océan annunzia che la squadra in- 
glese che deve visitare Breste e Cherbourg 
sarà composta dei vascelli corazzati Zdegard 
con bandiera ammiraglia‘, Planet Prince, 
Prince Consort, Achilles; Hector) Defence, 
videlle fregate. Ziverpool; Octavia !!Contance, 
Arethusa e degli avvisi irta) spin» ca 
scolo. 1559 
La squadra sarà seguita da pina numero 
di .yaèhis inglesi! 0 & 


— Il contrammiraglio barone De La Ron- 
cière partì la sera, del 1° agosto da Parigi 
per andare ad assumere il comando in capo 
della divisione navale. corazzata riunita a 
Cherbourg. TORE AE 


vv Il're ILurgi di ‘Portogallo ha fatto per- 
sonàlmente PA apertura della Cortes. 
S. M/ annunzid'il'’'fevorevole fistltato ‘de1- 
intervento del E orfogaito nelle” Attereitze 
‘'anglo-brasiliane.? 0%" 
Constatò' Te condizioni PATAAGIO) nello 
quali si trovano le'finanze del paese. ‘0*-* 
Il re aggiunse Che il Ministero presente- 
rebbe quanto prima un'progetto di legge per 
l’abolizione definitiva dellà schiavitù bei ag 


‘ sedimenti PRESO x 
i ii 


= Dicesi che ilisignor. sala de Lbuys 
«Appena tornatoa;Parigi;spedirà agli agenti 
francesi. all’ estero tun dispacciò ‘per ‘èsporte 
lo Stato delle varie questionidi politica (estera 
che sono all’ ordine del giorno ed il modo con 
=cui-la-Francia le intende. 


-f Si. assicura che 1) Imperatore si occupi 
al Pibibietes della pubblicazione dun grosso 
volume che avrebbe per titolo: Politique im- 
periale, @ après les discours et proclamations 
de S. M. Napolèon ITI, depuis 1848 jusque en 
1865: Questi documenti sarebbero legati fra 
o da note, esplicative, 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

Mi fu fatta leggere una lettera di Madrid, 
la quale; è veramente di colore oscuro: « Non 
vi maravigliate, così finisce la lettera, se uno 
di questi giorni il telegrafo. vi avesse a pot- 
tàre la ‘notizia di una'rivotuzionée è dell’abdì- 


«cazione ‘della Resina. > 


— Il morbo asiatico domina anche nel- 
l’ isola di Cipro (importatovi, a quanto si dice, 
da.un battaglione ‘egiziano che era ‘in Laz- 
zaretto a Larnace), ene muoiono quaranta o. 
cinquanta individui ‘al giorno. 


— I briganti sono alle porte di Firenze! 
E se non son'briganti, son ladri, e se non 
sequestrano le persone, sequestrano la roba, 
il.che è lo stesso, 

Nella scorsa settimana sulla strata. delle 
Salaiole sei masnadieri bene armati fermarono 
tre barocciai ed un contadino, li legarono e 


‘dopo averli spogliati di tutto gli gettarono in 


un fosso. Anco a Camerata, luogo distante da 
Firenze un chilometro, fu fermato un- certo 
A. R. e fu alleggerito di quanto aveva in 
dosso. Signor questore, faccia ‘un poco. pas- 
seggiare i carabinieri, giacchè noi fiorentini 
non siamo avvezzi a simili scenette, e ci pia- 
cerebbe almeno: esser sicuri di passeggiare. 
(Dal Firenze.) 





— ‘L'altro giortio ùn sudato d’ ii 
reduce dal 'cattipo; uecideva un ufficiale napo- 
letano con due colpi del calcio della carabina 
sulla ‘nùca. L° aggressore, toscano d’origine, 
depose. immediatamente 1’ arma esi lasciò 
volontariamente arrestare. 


— Troviamo nella Corrispondenza Pari- 
gina dell Armonia: 


«Dacchè il signor Nigra ritornò da Firen- 
ze, \éorrono qui sulle cose vostre voci the, a 
prima vista, potrebbero parere strane, ma che 
nou:mancano di probabilità. I negoziati col- 
\ Austria avrebbero per base un nuovo rior- 
ganamento dell’Italia, mediante il quale, ri- 
pudiato il sistema di un’ unità veduta rovinosa 
e impossibile, si volgerebbe l’ animo all’ asse- 
stamento di una Confederazione italiana, e 
questa sarebbe come la soglia per entrare nelle 
trattative con Roma. Il Re stesso, il generale 
Lamarmora e tutti gli uomini che godono 
maggior autorità e influenza. sollecitano i con- 
servatori ed .i fautori. della Confederazione ad 
accorrere alle elezioni. per arrestare l’ inva- 
sione garibaldina e mazziniana, che lavora 
sotterra e minaccia d’impadronirsi ‘del go- 
verno per dargli l’ultima spinta. a cadere, 

__trascinandolo nella guerra contro l’Austria, 
il qual disegno è con ragione creduto il mar- 
rone più madornale, in cui possa incappare il 
povero regno, il quale, lottando colla. morte 
in una pace tormentosa, che sarà quando si 
sarà avventurato in una guerra? 

Quasi mi dimenticava di darvi notizie della 
malattia di Napoleone III È della sua malat- 
tia quello che è della sua politica. Se sentite 
7-3 ABIRF CERRO IA EMOZIONE TSE ZIO NA ZI IRE VISAE CONTI MARONI ILE TIVE IPNOSI TI A ACI 


il’ Afoniteur, l'Imperatore ‘è ‘n ‘portento di || 


prosperità; mangia, beve e passeggia con ‘una. 
‘ celerità mai veduta, Se sentite altri, vi par- 
lano di ‘medici ‘che corrono a'Plombières; di 
cholèrina“o che so do. 





‘DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia pen 


Londaa, 3. — La banca ha elevato lo 
sconto al 4 percento. 
Parigi, 3. — Situazione della banda. — 


Aumento nel portafoglio milioni 18; tesoro 
1 114; conti particolari 49 415. Bibitidzione 
nel numerario 1; anticipazioni 119; bigliet- 
ti 215. è 
Milano, 3. — Un individuo proveniente da 
Ancona fu colpito dal coléra. Constatato il 
caso le autorità hanno preso le opportune di- 
sposizioni - per isolare l’individuo e la sua 
famiglia nell’ ala della casa in cui preséè ‘al- 
loggio. 

Parigi, 4. — Assicurasi che Touvenel sarà 
nominato gran referendario al Senato. 

Valentia, 3. — Continua l’ interruzione 
delle comunicazioni col Great-Eastern. Igno- 
rasi il motivo. 

Londra, 4. — Notizie del Brasile recano 
che la città di Corrientes fu evacuata dagli 
abitanti. s 

I Paragusjani, dopo avere devastato la 
provincia di Corrientes, invasero la provincia 
di Rio Grande. 

Il tifo e la dissenteria fanno grandi stragi 
fra le truppe brasiliane. 


| 






‘’ Copenaglieri, 310 Questa mattina il è 
-di Svezia e.il principe Augusto atrivatono'a] 
castello; di Bernstorff per. sfida il re\di\Da- 
nimarca, fi goti sn; 

- Assicurasi che ri partiranno cei (sera, 

Alessandia d’Egittò, 3.— È arrivato il 
vice re e ripartì ‘pet ‘Cato. * * 

Madrid; 40— Il marchese di Molîd'fu no- 
mibato ministro di Sua Maestùla Londra les 
principe d’ Anglona mibvistro al.Vienna: 

L° Epoca annunzia ;che il. generale, Gan- 
dara ha dichiarato la guerra alla repubblica 
di San Domingo. 

Torino; 3. 
Rendita italiana . 64 65 
Certificati dell’ ultimo Gedatità s 65 70 


Parigi, 3 agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070: (Chiusura). + 6795 
Id. id. 4 172 010 id. vii) ea 025 
Consolidati inglesi 3 010 id. . . +. 8978 
Consolid; it. :50070 (Chiws. în conti)! ‘64 85 

id. id... (Id. fine mese)ns 1 

id. id. (fine: prossimo). 65,— 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 945 
Id. id. id. ‘italiano _ 
Id id: id. spagnolo 465 
Id; della str. ferr. Vittorio. Emanuele. ‘2975 
Id. delle. str. ferr. lomb. veneta... 498 
Id. id. austriache Al4 
Id. id. romane. 220 
Obbligaz. id. id. 200 


Id. della ferrovia di Suv 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE? BARDI N.°.50 


dove si stampa il Giornale 


La EBandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


è in grado 
da' n8n temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 





ALLA LIBRERIA us Ssuata atazie 


in Campo in Firenze, e : dal, ;Sig.. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissinro :per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d° etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro le scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non. essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie annerisconòo sempre più in- 
vecchiando. 


ce 


Prezzo, i 

Un, litro L. 5 50, compreso-il vetri 
42: »,73.00 idem. 
A]kr0» iA5:656y idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di ‘materie 
vegetali e senzaacidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, noninossida le penne, ed è molto'scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Paezzo. 
Al litro L. 2 50. 
AT >» 1 50. 
a > 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare: l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p° presso Via Calzaioli. 





Fragwzr 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 






ASSOCIAZIONI 


Le associazioni nom'$i accettato Oper imeno di 
«tre mesi, ;a datare dal 1 e dal 16. di ogni) mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Fihenze @ domicilio e Pa LE PROVINCIE DEL RE- 
i&N0, Uni trim, L. 4/00, Per. I Esretò l'aumento della 
Aassa-pystale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in, proporzione, 


Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente-. 


siti per linea. 





L’ OPUSCOLO 


FIRENZE, P CIACCIOM EI BUZZURRI 
ossia 


I RAGLI DEGLI ASINI 


O NON ARRIVANO. AL; CLELO 


Un Opuscolo.sotto questo nome è com 
parso, giorni ‘fà; nella Tappa; ‘ed ‘ha per 
autore un certo De Blasi, personavimagi- 
naria;.0' affatto: ignota: trabnoi; (Costui, ha 
voluto fare il saputo ed il dottotello: a\carico 
dei Fiorentinivin:genere, edi qualcheduno 
dei nostrali vin vparticolare, cheiè muso ica- 
pacissimo di farglivil contrappelojalla barba; 
sotto qualunque rispetto. E dice in sostanza, 
che i Fiorentini, son gentucola fannullona; 


bigotta; giocatora, briaca; insolente la:quale . 


per sua disgrazia; è|regolata da un:-Mu- 
nicipio imbecille che'non ne imbrocca' mai 
una. ‘Ancojca talento, stiantavil signonDe 
Blasi, si sta poco bene, a Firenze. Avpetto 
di lui Salamone! è dei Napoletani par suo;! 
che hanno.ilsangue di zolfo» è:così eccel» 
lenteper medicar le viti dalla Crittograma; 
Pers quattrini se: percomodi,;nom;.se “he 
parli, perchè Firenze;gli è un «sudiciume 
compito, come è sicuro chelil» Fiorentind 
conosca, ia vfrusto a. frusto, la | vita, non 
avendo ca disposizione. il. Cumquibus: che 
sia più sùdel centesimo. Bravo Signor 
Biascica! questo:si chiama parlare: Quando 
si vien a casa gli altri a portar !l'/talia; 
come ha.fatto -l'eroico Piemonte: calando 
a: Firenze,. dopo il Trasporto, trinciarevi 
panni ai padroni, perchè furon: tanto -ga- 
glioffi da lasciarci passare; pigliandoci per 
amici e fratelli, dove eravamo nel fondo, 
tutt'altra cosa...... E poi, la verità, và 
detta, perchè il Toscano (Fiorentino in par- 
ticolare) si merita, peggio dimolto, delle 
tiralè Blasiane, perchè, ora non fà altro, 
che miangiare il frutto, secondo il''8eme 
ed: ammonirsi; pei. casi avvenire. Quando 
la Bandiera ‘trattò dei Ciaccion', non ‘ra- 
gionava dei Piemontesi, venuti, in paese, 





p' 





n 
Lo [on EbURIZEO 
Devin via deivBardî Nulo!' 50/2 4erreno) A! 


CI 


H Giornale .. E gi 
Si, pubblica, tatti i giorni, tranne, quelli, susces- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mallinò, al prezzo di Hi 


‘cinque Centesimi | 


con lo ‘sconto ai rivenditori del 25 per' cento. 


‘per. ragione. di ‘impiego, ‘o ‘di’traffico, o di 
ventura. Afferrava; all'opposto, solamente 
questi insolenti scribacchialori ‘ € tiivolac- 
cini esotici, che non ‘sanno ‘nemmen -di 
grammatica; i quali son venutia Firenze, 
per'esser presi a'imelate, quando lo'peg- 
giore non ci incolga. Costorò, per metter 
sù la castellina dei Soldi, (non |! potendò 
cogli ‘scudi) falsificavano con'cla Calomnia i 
propositi della Bandiera, e quel'ehe fù 
séritto per loro ‘soltanto è “pochi ‘altri ro- 
vesciarono in generale, ai danni deilPie- 
montesi — Come. se-noi fossimo semina- 
tori di zizzaniaè di scandolo%e'ogente) 
vendereccia e ribalda/0'/nde' inae!9-Orali 
buoni Piembhtesi} sappiano’ una volta, per 
sempre, che noi, nè avemmo nè abbiamo 
alcun cruciamento con loro, coi quali ab- 
biamo comonanza di Patpia, di sciagure, 
di speranze, di timori, di patimenti, di 


| tutto. Sappiamo che le divisioni non si 


rinfocolarono da noi, ma da quelli mede- 
simi che facevan da Avvocati contrarii alla 
nostra parte, solamente per cagione di. lu- 
cro, o d'ambizione, o di comodo. Sappiano, 
che, a nome della Italia, noi siamo quà, 
disposti ad amicarci, anco con quelli che 
ci messero alla Croce, e ci dellero quindi, 


da ber l'aceto ed il fiele. — 
_‘' E basti sulle nostre” intenzioni. Non 


potremo però, permetter giammai, che serit- 
torutci della ‘forza; di un ‘De Blasi, vitu- 
perino un popolo ‘intero, coll Opuscolo dei 
Ciaccioni, “sul quale non è prudenza di- 
séorrer ‘troppo, perchè occasiondò ùna que- 


rela Criminale. 
Deve ‘essere,'che il'libellista, soso que- 


sto. Governo, si ‘senta sicuro ‘e che con 
fidi nell’ Impunità — il caso*noni sarebbe! 
nuovo — perchè; ‘verbi grazia, nel Napo- 
letano; il sistema degli Impuni s'è messo 
in pratica, che'gli è un'pezzo,'e con esso 
si franca un brigante, per ghermire qual 


iche volta, un galantuomo. Così essendo si 


può .fare..toppe.da. scarpe) della. pelle de- 
igli altri, come, chi non può muover. due 


| passi senza incappare nel Pretorio. 





E 


Num. 141. 





AVVERTENZE! 0 
Le domande per le associazioni dovratino esser 
dirette. (all’/Ufizio per lettera» affrancatà: ‘con vaglia 
postali: o francobolii. :. o oiadi 

Le. lettere non affrancate non saranno ricerate. 
Ì manoscritti non Sì restituiscono. — 

Si tien parola di ogni vaso ‘inviato franco alla 
Direzione. of. cins? s9ib 
UN NUMERO A@RETRATO 10 ph <a i : 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 5 centesimi. 





'‘’Ancò ‘la Chi ‘dèchiera; detta la’ Litrina 


pasta sii volta; s'è farta otiore col dare 
addosso all'Opuscolo dei Ciaccioni il quale in 
vin pdese meno ‘civile del mostro, avrebbe 
guadagnato al Sig. De Blasi un'bell’ abito di 
vergatino! S"interide che quella sudiciona 
della Chiaechiera arco ‘nell'accostarsi alla 
Bandiera per comunanza di scopo, faccia 
la cascambrta dei Tappini, benchè sotto 
s0tt0; gli abbia più a noja del fumo negli 
occhi per ia dello smercio. ‘La Chiae- 
chiera'W'ha con ‘ivi, ‘perchè noi non simo 
lei 'oche!! è veratemente il Periodico più 
schifoso e più sozzo Che ‘si ‘conosca’ nella 
Penisdli;. non ‘esciùso’ il Pensiero Ialiano. 

Noi parliamo al foglio lasciando le 'per- 
sone da’ parte,  per' quella ‘onestà che ‘‘par- 
pozo domestica alla Chidechiera) ‘come’a 
certaltri intruglioni “venuti di fuora® per 
demolirci e ridarci lin ‘ciabatte: 

La Bandiera ‘ion’ vuol discordiè ‘ed 
aborre i disordini come i dissidii fraterni. 
Sa essa distingaere ‘questi formicoloni di 
scrittori che' sò venuti a fare il covo nel 
nostro Sorbo bucherellato DAI NUOVI VE- 
NUTI a qualunque provincia d’Italia ap- 
| partengono. Non . conosce! Piemontesi, nè 
Lombardi, nè Napoletani, nè Parmensi, nè 
Modenesi, nè Siculi nè Veneti. Tutti fi- 
gliuoli di un Ceppo solo che è l’ Italia, Ci 
calunnino dunque, ci sbatacchino, ci ba- 
lestrino, ci mordanò. — 

NOI SIAMO €&ON GLI ITALIANI, MA 
NON VOGLIAMO CIACCIONI. 

In queste poche parole si racchiude 
tutto il nostro Credo politico, che è la con- 
futazione completa dell'aborto De Blasi. 
Sappia costui che la Bandiera non ha per 
Direttore Ja persona che. egli si è figurato 
che pur gli potrebbe fare con la sua pre- 
valenza di molto’ rumore in, testa come 
dietro alle spalle. La compilazione della 
Bandiera non ha capi nè code perchè danno 
‘alimento a questo Giornale le scritture che 
di ‘quà e di là le indirizzano i non pochi. 
amici dei quali dispone. Chi bazzica poi 


-- ,£» 


È La Pa Miro * È i Rio 
-_più da vicino con-noi non è mendico nè 
venturiero sò sensale. di programmi, poli- 
tici; | ma all opposto, persona modestamente 
vantaggiosa di facoltà, e se non ridondante 
di ingegno, QuPSTANE per n° e 

buona fede. 
| Sarebbe, dunque, bile ora infanti, 


che tutti gli educatori che son venuti a 


Firenze; cominciassero: per i primi ad-ap=- 
prendere il: Galatèo rdelv quale han tanto 


bisogno. 


Sarebbe. opportuno do giastrando nél-| 


I’ Agone purvirulento della libertà Stanipa 
SÌ mostrassero un poco più cavalieri, am- 
imazzando, l’ errore; invece dell’uomo; come 
dice Santo Agostino. 


Sarebbe utile come decente, che a tulte 
le convinzioni oneste si dasse campo franco, | 


perchè solamente dal contrasto della dia- 
lettica, con la, sofistica; esce» fuora. ignuda 
la Verità. come, Venere; dall onde ‘marine. 
Nessun partito ha oggi il. diritto, di..,ser- 


moneggiare in cattedra. a ludibrio .e,.con- | 


fusione degli emuli, perchè finora,. (tutti 
perdemmo e. non. ha vinto, nessuno; 

Orribile. verità, paurosa, come lIn- 
ferno. 

E adunque, finchè] Italia va, militante 
sul suo sentiere; che, è seminato idi spine 
e di impedimenti di tutte le forme, lo inal- 
terarsi, dei partiti, è pazzia, perchè so- 
lamente. a. chi vinse. si. decreta: il. trionfo. 
Così, si.usava in antico. 

Non, furono. che i Moderati i quali am 
mannirono, infuria, archi di legno e trofei, 
prima che, fosse fatta l’.Italia,; Affermaron 
Roma, e non: l’ebbero;;la negaron dopo: 


Per altri screzii, sono ; appunto; manche- | 


voli: Ma, in nome di Dio, chi soccupà 
più di,questi poveri, morti. che non. sono 
mai.stati vivi? Lasciamo che riposino cin 
pace, e non si insultino nell’ ombre. 

Vava, L' Irantà, 





AL GONFALONIER DI CAMBRÌ 


Signor Gonfaloniere ‘di Cambrì, voi 
avanzasté (giustamente, vogliamo sperarlo) 


querela criminale contro, il. tappino Pen- 
siero ttaliano quando volle far credere .che. 


nel seno del Municipio potesse, regnare un 
principio di corruzione. 
La tappina Cronaca Grigia del signor 


Cletto (?!) Arrighi esce oggi fuori in un. 


Supplimento con un, articolo, che voi, pel 
vòstròo decoro, PEL VOSTRO ONORE, non 
potete lasciare senza risposta. 

L'avete letta Ja diatriba, non grigia, 
ma nera, della Cronaca, ‘al vostro indi- 
rizzo? 

‘Essa protesta contro un pasticcio da 


voî fatto, in cui « entrerebbe un ragguar- 


IN 





» Lain RIE ‘delta ih 


» critiche del giornalismo » di Hai 


nuto. fra Voi, ‘Signor Conte, fi sun tal 


i lasio. \zzeri, appaltatore. di opere pubbli- | | 
è ‘chel | | quale, gli interloeutori; ‘manifesta Ò 


peg imputati ir in carcere per quattro anni? 


il timore che un tale possa muovere una 
“lite -dinanzi cai -tribunaliva "causa di @frego={" 


larità di forma dissostanza nell’ asta, per) 


la costruzione; delle: nuove; Scuderiesdel re 
alla Pace. x 


La Cronaca‘asserisce che in grazia dell 
Fosa, operato, la Casa” di Sua Maestà do- 


vrà spendere la bagaitella. di cento, ‘mila 
franchi di, più-oltre-quello, che, avrebbe speso 
se tutti. i.concorrenti avessero: potuto «adire 
all'asta suddetta. — 2 

E vi dice, signor Conte, Che ne un 
inetto,.0.che avete, agito per proprio; inte 
resse,a\danno: di gue!lo del padrone! 

Questa supposizione è un’ingiuria;.atro» 
ce, signor» Gonfalonierel: edo .isilocs in 
000, si dralti., din fiorentini odi tappini, 
la. cosa è la,stessa.| Tutti quanti: debbono 
egualmente rispondere» (del; loro; operato 
avanti. al tribunale della, opinione -pubblica; 

Signor Conte; non viè;da metter: di 
in mezzo,; 

O;vi SMASCHERANO, . ovvi GALUN- 
NIANO;, 

Signor: Conte, Ale Gran. Poi 
Gonfaoniera Guglielmo De; non i Di- 


Biscolpatevi! 


COSE' ATROCI 


In un giornale abbiamo, letto, 
sono,. le seguenti linee: , 

« In Lucera (Capitanata) si è aperto 
il circolo, d' Assisè ordinario per la. tratta- 
zione della causa della reazione di Viesti. 
Durante il dibattimento gli imputati, in 
numsro di ottantanove, molti dei quali. si 
trovanò già condannati. a, gravissime pene, 


giorni 


‘e, diversi anche a morte, sono chiusi; in 


un grande. gabbione di ferro. A. prevenire, 
qualsiasi disordine, uno squadrone; del. reg;; 
gimento guide, sta sempre, coi, cavaili sel, 
lati, onde essere pronto. ad ;accorrere,, se 
mai se ne presenta il. bisogno,.,,Finora, si 
sono interrogati dei giudicahili: soltanto, 
cinquanta; noni/mancheremo: di tenere in- 
formati, i, lettori, del nisultato di. questo im» 
portante. processo, ». fil i 
Ora [volete .voi sapere; quando sia vac- 
caduta; ‘questa; reazione, perla. quale-«ot- 
tantanove .giudicabili, si trovano as; fronte 
dei, giurati.della Corte.d Assise di Lucera? 
db'giorno-21 luglio !A864 Vl 


Quattro'anni fa; mese'per mese) giorno | 


per giorno. 





RAIL) 191 
note per | 


E ©SSere, UN,UOMO a cui non mo FAERAnade; troa 


PB per di più narra, sun " dialogo qu Ù Li 


— Ci'è chi possa levar la voce e dire 
« non si èpotuto “fare | api » 

Marciò èsumonullavo inviscio 

' Sappiimò! noi quanti. “altri Risate 


vg sì trovino detenuti da. anni, nelle carceri 
«delle..provincie: meridionali aspettando cun 
‘Igiadizio ‘ch'e liv condanti; o ti aSsoNa* "16 
_sa il signor Ministro “della, ‘giustizia? 


Nel giorno 2I ottobre 1860,;in..qual- 


|-che piccolo e remotissimo comune succe- 


devano delle reazioni terribili, dei fatti atroci, 
delle scene di singuela Guardia Nazio- 
nale evi;-patrioti facevano; degli arresti | in 
massa e consegnavano nelle carceri molti 
mal consigliati, ed snche molti mal capi- 
tati: ebbene, ‘il’‘signor’ Mitistro della giu- 
stizia può egli mettersi !idfiaà mano. sulla 
coscienza e dirci « quella gente, arrestata 
seivanni. fa è stata. giudicatartutta) quanta, 
negsuro boestay néllestarceri? (n 10iv 
ssDio;lo-voglia lb ù n 
i Liesempiondei: reazionarii ; ud Vicadivca 
Lola fatali dubitare: | ; 
:ySe;[poi; taluno, ermessunoi lo; può, i ci 
venisse a «dirè: « noni si.poteva! fare dipiù 
noi gli ;risponderemmolièi falso! niuiczio 
«Sei Governo, coi. mille. mezzi; di cui 
può idisporte; non sirsentivarcapace a prove 
vedere; | doveva, presentarsi al. Parlamento; 
confessaresil fatto e proporre ci rimedi, nè 
il-Parlamento:gli avrebbe negato. mai quanto: 
fosse stato mecessario «pen! farsgiustizia.. 
Noî, certamente non vogliamo pigliare 
le.;difese dei reazionari ‘div Viesti, feroci 


‘cannibali; che. dopo \avere».sgozzato il! po- 


vero. Della-Spina, ne ; arrostirono: le carni: 
ele mangiaronofumanti,; ma ici.rivolta: il 
pensare.che fra gli imputati possono ig 
deglirinnocentio : 

Già! nel (62 ne senlimmo taluni Pai 
convvoce)straziante: «.giudicateci, se siamo» 
colpevolisschioppzttateci;. ma giuùdicateci)! ie 

Che) cosa sì) può: (rispondere) à sei 
grido dellranima? 

mio; voglia: che la ‘nostra! voce! trovi 
unbeconel cuore di Ichi può» riparare! a 
questa dfattigo i) quali sono per lesi 
un'altissima vergogna. 





Corrispondenza. 
Prato, addì 4 Agosto 1865. , 


Pregiatissimo sig. Diretiore, 


Come saprete, a quest’ora;anco quia Prato, 
8° è .costituitocol, Pizcet. della; Pnefettuna| dil ‘ 


(Firenze, il Consiglia Comunale coisuoiguarante, 






msi secondo 001 


nimo stabilito dalla ia 
ge. fo non ‘starò a firvi conoscere la maggiore 
o mitiore Udgnità degli életti; perocchè. iò; con 
questa Corrispondenza; non, \mi : propongo, di; 
far questioni indiyiduali,, ma, unicamente di 
trattare con brevità, un punto. di diritto che 
mi sembra (essenziale, a. discutersì; anche ,come 
norma pei casi, futuri, E, quì, conviene che vi 
sia noto, come..tra i. quaranta. (Consiglieri 
eletti, sei renunziarono formalmente all’ uffi- 
cio, prima del giòrho;” nel quale doveva aver 
Ilògo .l’ Adunanza egerierale per lasinomina: 
della Giunta: la qual deficienza/di Consiglieri 
mentre rendevamenomati i potgri dei 1622487 
rimasti incarica; licinabilitava per conseguenza 
a poter procedere allarmomina; della »Giz242) 
E:kli fatto l’arte dh! della nuova Liegge Co 
munale e. Provinciale: stabilisce imi massima, 


il mumero dei cittadini che debbono comporre) 


il-Consiglio. Comunale, icheiper. ‘Prato, deve 
ascendere senza dubbio, avuto rispetto alla 
popolazione, alla cifra di 40 memb77, questi 
secondo la Legge,, rappresentano, a così dire, 
un Comitato constituente, fl ‘quale si consegna 
la podestà di nominarsi la Giuzéa Municipale, 
che, in sostanza, rappresenta un Consiglio de- 
legato. Non potendosi questo vero ‘coutrover- 
tere, apparisce che la prerogativa: concessa 
dalla Legge, al'Consiglio! Municipale di nomi- 
nare i proprii: delegati; monoè: fatto di poca 
importanza, ma all’ opposto, facoltà quasi le- 
gislativa, che vuole essere, esercitata dalla 
integrità del Consiglio. Ora nel caso nostro 
la reuunzia dei sei cittadini, ricordata di so- | 
praj produsse » necessariamente; 1° effetto , di 
rendere innormale il Cosiglio, il quale non 
poteva procedere alla nomina della Giunta, 
senza prima ricompletarsi. con la.sostituzione. 
dei sei -Consiglieri che riempissero il vuoto 
lasciato dai dimissionarii. } € È A i 

È verissimo che l'Art. 204 della Legge. 
prescrive, che nel corso dell’anno non sia luogo 
a surrogare Consiglieri mancanti, eccetto il 
caso in cui il Consiglio si trovi ridotto a 
meno dei due terzisdei.suoi membri; ma que- 
sta. disposizione, riguarda tutti [quei jcasi] nei 
quali;il Consiglio constituitosi legalmente con 
la pienezza del suo numero, ha di, già proce- 
duto alla nomina della Giunta ché lo rappre- 
senta. Allora rion' vit'è bisogulo, secondo la 
Legge. di;surrogaresi mancanti, perchè ésiste 
la:Giunta che, rappresenta la. integrità. del 
Consiglio, come esiste una maggioranza le 
gale che supplisce al difetto del numero. 
Quando, peràltrò si ‘tratta'della’ prima vpera- 
zione attribuita “dalla Leg al Consiîgliofos! 
sia della nominà della Giuz/a;il Corpo morale 
econstibuente-deve ,essere completo» perchè, 
così, ha voluto la Legge, allorchè. determinò 
quanti dovessero essere, a seconda della po- 
polazione i Consiglièti Comunali. Il Consiglio 
Municipale, non può dirsi legalmente! dousti- 
tuito, dove, in origine, non si‘ componga del 
numero: dei Consiglieri assegnato dalla Legge 
alla popolazione; dei; Comuni. Così decideva il 
Consiglio di Stato con sua risoluzione.del-23 
settembre 1851 che forma cosa giudicata sulla 
materia. 

Ciò si comprova anco per le disposizioni 
degli Art. 27 è 72 della: Legge perii quàli è 
stabilito, che verificandosi-il caso che. (Sieno 
eletti Consiglieri Comunali, degli, individui 
ineligibili, debbano questi venire esclusi dal- 
Pufficio per essere surrogati da altri in ra- 
gione dell’ ufficio, dell'età o.del numero, dei 


suffragi, Ciò precede in specie, nella nomina ; proceduto alla nomina della Giuz/2, dimiuuirsi 


lai i persone pane aa sangue, tra loro che. 


CES e A 





| non debbono, secondo la Legge, sederé ssi 
| multaneamente pel. Consiglio, o nella. Giunta: 
(ma intanto ‘con | gueste prescrizioni ia Legge. 
‘conferma ‘sempre più, in. massima del ,pumero, 
legale che, debbono. avere 1s Consigli. Se dopo 
(a costituzione | della Giunta _sopravvengano 
| durante P anno, delle 1 mancanze, di Consiglieri, 
‘von - è , necessità di “ surrogarli. perchè. la 
\Legg ge lo ha “stabilito i in lettera con l’ Art, 204. 


ins] Eandod, certamente sol principio, che una. 


| nisse ‘nel. corso. > dell’ ano A "gi cenice. scemo. e. 


quindi illegale. per, la mancanza della mino 


rità. dei suoi membri. 
Ritenute certe queste cose il Consiglio Co 


| mumiale ‘di Prato Ché non ‘era entritb'in? iffi- 
cio con la nomina della” Giunti, cossòdi es 
| ser Consiglio ‘Completò»dopo- le-renunzieE se 


| nonostante: la ‘esistenza’ di ‘queste; si varrisicò” 


\ ‘procedere; (come ha'fatto) alla nomitia della | 
| Giunta, il suo operato fu irregolare, 'itrità' 8’ 
i nullo, avendo manifestamente traseredito; così 


lalla lettera} éome all spirito! della Legge! Se” 


‘ questa avesse permesso ‘ai ‘Consigli Comunali 


(di nominare le Giunte, seriza ‘la’ 'inifegrità’ del’ 


‘ntimeto loro avrebbe ‘detto ‘con ‘una ‘d'isposi- 
|zione espressa come usò negli altri ‘casi néi' 
‘quali volle che il Consiglio" Comunale avésse 
\atepùtatsi perfetto, nonòstante la mattanza 
idi'altànt dèi’ suoi “componenti: Dove però” al 
(Legge ha taciuto, non è Teeito viotatta don 
Ma congettàta) o‘’‘arbitrio, come ‘fecero gli 
‘onorevoli membri ‘pratesi’ che si stimarono 
‘aùtotizzati alla nomina della ‘Giunta, nodo=< 
|stinté le sei remnzio. ‘Questo; cato Direttore, 


.mi.è parso. un errore il quale, sarebbe bene. 


che dasse occasione a qualche reclamo, per- 

chè, almenò si ottenga la/ | régiola | 
Mito fataro. Con altra mia Corrispondente, 
vi farò conoscere tutti î guazzabugli e gli 
intrighi che onorarono i nostri Comizii Mupi- 
cipali. Perchè con questa lettera, ho voluto 


soltanto portar nella lizzar giornalistica, una; 
SS questione che è‘ di” interesse. generale..i 
E per me, comunque abbia sentito, ragionar 


diversi in parere contrario, stà assolutamente 
| fermo il principio che non possa sussistere 
| Consiglio Comunale nel ©sbmiso ( della Legge |: 
| senza.la, totalità, a. principio dei Membri. che 
| debbono ‘comporlo. Se in seguito, ossia du- 
i rante il corso del’ anno si verifichino delle 
mancanze di’ Consiglieri,‘ l’ Assemblea Comu- 
nale persevera, perchè la Legge ne permette 
la vita con le regole della maggioranza, senza 
che'vi sia) bisogno di/fansirroghe. Ma pa cose 
| intera, ossia nell’inizio della fondazione sua} 
\il Consiglio.Comunale,non menta questo, no- 
me, se nou sbbia il concorso di tutti i suoi 
i componenti. Immaginate per esempio, che tra 
\i 40 dî Prato si fossero nominati ‘invecé' dei 
\ sei dimissionarii, sei morti notati, come ‘vivi 
| nelle! liste, 0 (seî imbecilli, ‘o mentethttà, o per 
‘altri rispetti ineligibili,, iu, questi supposti di- 
temi, vi sarebbe stato Consiglio Comunale 
completo? Mai hd, perchè la'‘\ Legge’ h#' sta- 
bilito che Quaranta ‘è “non “irentaguattro do 
veSssero ‘essere i nostri Consiglieri. (Di quì;la; 
necessità di sostituirli, immediatamente, con. 
nuovi individui, per raggiungere .la cifra le- 
galé; la quale necessità non ricorre dopo, 0s- 
sia quando ìl Consiglio ebbe esistenza ‘legale 
con l’entratura in ufficio Allora, ‘non ‘W'ha: 
dubbio, il Consesso dei (40; può, dopo. aver 


usi 


he di Sot-||f 












Tr _ 


È i pumero,, senza scapito. della sua, forza;.le-, 


grle. dentro ai termini della Legge, segnata 
(Ma nell’ atto, di installamento (lo. ripeterò mille; 
| volte) il. Consiglio -non è Consiglio, dove..nom 
(sia. completo. Di, quì. viene. che come il nostroy 
Consiglio Comunale, Pratese per. esser: legale. 


si dovea ricostituire e, completare nei suoi 40; 
| Membri,. «dato che alcuni. se ne. fossero; seletti, 
lo- ineligibili,, (o) trapassati; dl medesimo,doveya, 


succedere. anco nella verificatasi contingenza, 
| dk sei, dimissionarii. Le, .renunzie avvenute: 
| prima, che, dla Consiglio, entrasse i in. ufficio .pro-. 
dussero necessariamente l’ effetto di. renderlo 
incompleto comecchè ridotto ad una cifra in- 
| feriore “a Yueila votata dalla” Legge. E così 
jera indispensabile clie ‘i 4 el lasciati dai re- 
nunzianti’ si riempissero. 

‘E° basti ‘per dggi;' "adi; i 





Notizie Politiche: 


to 


_ Legg iamo nella. corrispondenza foripega. 
dell’ Unità Italiana di Milano: 

Uta ‘corrispondenza milanese alle Alpi su 
‘cui’ richiamò la vostra attenzione; cità testuali 
mente ‘le istruzioni ‘date’ al De'Villata dal col” 


mando generaie del corpo d’ operazione Gu 


Catania, istruzioni che fanno inorridire; nelle 
quali, premesso che la forza della « bauda » 
Trasselli era‘esageratà' dalla ‘pubblica voce e 
che la maggiorparte dei Componenti la me- 
desima:'éranò «vagabondi, sezz> armi ‘e ‘DI 
TENERA ETÀ» »gli st ‘ingiùdge “li ‘mettersi? 
ad inseguirla immediatamente e « se fortuna 
si dà che la incontri, la attacchi senz’ altro 
‘all fuoco” ed n | baionettî, UCCIDENDO IL 
IMAGGÎOR/NUMERO POSSIBILE » con racco- 
mandazione di non lasciarla disperdere « per 
non mancare qualche del @oip0, che faccia 
onore a lei e alla truppa che comanda. » È 
ginocoforza, rica oscere, che il De Villata, se 
nòu ne ha ut @ sette, si è fatto poco 
 Qnane, 


— Fialliiata nel.Pietro Micca: AR 

Il decreto di scioglimento della Camera è 
Uigià sottoseritto, ‘ma il Ministero non ha il 
} coraggio di.metterlo fuori. Teme!e non.sa vd 
che. Di.;una;cosa però si è avveduto, di es 
sere divenuto tanto impopolare quanto il Rat- 
tazzi l’ indomani d’ Aspromonte, e quanto erano 
popolari i Minghetti, i Peruzzi} gli Spaventa 


{ allorchè dicevano bugiardamente che colla 
| Corivenzione cirsi/ fapriva,; 1% via di; Ro 8 ed 


\intanto facevano facilare! il cittadini! ibermi 
| sùlle vostre piazze..La situazione attuale; bon 


‘bisogna’ celarcelo, ‘è ‘difficile; ma’ non'soniò! 
\cettò' gli ‘uomîni ‘attuali. che hanno la/css 


pacità di scongiurare i pericoli che sovrastano» 


\al‘nostro ‘povero paese: Dierisi ministeriale! 
| più non si parla; e siate ‘persuasi ‘clie questo: 


Ministero vuole ad ogni costo%fare le elezioni. 
Tale erede che sia la sua missione, Gli uomini 
più saggi però prevedono che volendo rima- 
nere questi uomini al potere saranno costretti 
a \sciuglie x «ben eprosto-l a nueva, Camera. 
Néllol st to pefdeldie del cose; non , possiauiò 
ripetere ‘che quelle ormai celebri parole: 
‘« Iddio salvi l’Italia! » 


— INoMoniteur francese annunzia al put 
blico la. morte, del generale D’Hautpun, gran 
referendario del Senato, avrenuta nei suo: pos- 





sessi di Sa Papoul, sono ora pochi” ‘giorni: 
Natò da’ ui'ariticà' famiglia: di Lîngliadoca, îl 
marchese D' Hautpuh aveva ser vitò con 200 Ta 
restaurazione j ‘fu Pari dî Francia sotto Luigi 
Filippo #' il’Privitipe presidente lo “cred' miui” 
stro.dellaguerra, e per poco ‘tempo gover || 
nàtore' dell’ Algeria; ‘1 Imperatore ‘poi lo‘ in- 
nalzò all’ iovidiata carica di gran referendario 
del Senato! Fedele ‘alla “sua origine ed al vec- 
chio ordine di Cose, ‘il marchisse 'D’ Hautpun 
approvava vivamente ogni misura che valesse 
a ‘restringere le libertà, e FRERA IO quella 
della stampa: 


seguito a° duovi ordini ricevuti, Aggiornò da 
sua partenza. da Parigi. 

Il 2/oniteur pubblica una circolare del mi- 
nistro dell’ interno la quale constata da calma 
| perfetta che durò durante le elezioni ‘muni-. 
cipali; dice che da ‘ambe le ‘parti si è fatto 
il sacrificio delle proprie pretese ; che agli 
‘oèchi del governò don vi sono nè vincitori 
nè vinti. La circolare termina didendo: « Ac- 
cogliamo con la stessa premura gli antichi e 
i nuovi eletti e lo spirito che presiedette alle 
elezioni Continui a manifestarsi fra i consi- 
glieri ». 


è 

— Il Capobanda Andreozzi ha ucciso i ri- 
catti, che trovavansi in suo potere. 

Il 26 spirante, poco mancò che. nelle vi- 
cinanze di Cerreto Sannita non fosse cattu- 
rato dalla banda di Cosîmo Giordano il cava- 
tier Iacobelli. 


Valentia, 5, — La comunicazione col Great- 
Eastern non è ancora ristabilita... 
a Nuova, Xork, 26. luglio, —- Johnson.ordinò 


A Therati Rel) i palesioniati 5; 
— Nell’ ultimo Consiglio de’ Ministridoveva Cha:1ano diberati fatti BBIIOn Arm e0mArAR 


trattarsi la questione di isolare la pis di An- 
cona dal lato di.terra: } 

Questo ci rammenta. quella favola nella 
quale dicesi, che un2 volfa..... fu chiusa la 
stalla dopo che i bovi ne erano fuggiti! 


mento. di fedeltà, t) 
Nel, Tennessee continuano i confitti fra i 
cittadini.e gli antichi soldati separatisti. Pat 
Nelle elezioni della Virginia trionfarono.i 
candidati separatisti. 

Il. ministro della, marina ordinò. una na 
vole riduzione. nelle squadre. 

Oro, 143... Cotone, 47... 

Shangai, 22 luglio. — Scrivono dal Giap- 
pone. che il, Taikon ha risolto di fare.la guerra, 
al principe di Nagato. 

Lo..stato del paese. è. soddi Panta. 

Torino,,. d. 


. Dicesi sia, stato fatto un ultimo invito 
al, cardinal Di Andrea. a voler ritornare.alla 
sua sede vescovile e ricomparize. davanti. al 
Santo Padre, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI, GIORNALI 
(Agenzia. Stefani), 
i Madrid, 5..—.Lai regina,fu accolta. con 
entusiasmo, a .San;.Sebastiano . e/ dappertutto 


64 55, 
65 70 


Rendita italiana . 
Certificati dell’ ultimo, prestito . 


\ove si è recata. Sua Madstà ritornerà a "ita E Ss 
‘\drid il 1° di Settemute. ; i 
Parigi, Bis principe di Metternich, in | 


i.geuerali i quali dovranno, prestare; giura, |! 


FP RICOnt 


gesto. 





"  darigi,” pa 


+9 


Più CHIUSURA. DELLA ‘BORSA, DE/PARIGI, ,, 


Fondi francesi ‘8019 TOndisura)” UTO) ep 





i Ta. id 4 17200p0!!AULjaiho. * 20599 10) 
Consolidati iniglesi*3 010 id; | - 8978 
| Consoli! ‘it! 5 oro (Chitis. in #06) yi Usa 65 

ia. dt 00° Lund? fune mese). ‘.1 64'8P 
"ia ‘cid, he "POI saga 
più SYALORI DIVERSI ci 1a 

Azioni: del 'Cred. dobilizeé francese ‘[. 173 
tail jd aaecoiit vitalianò. .\\) ci 

Id bid id. spagnuolo: >: 46% 

Ta; della str: ferr. Vittorio Emanuele | 2975: 

Id. delle ‘stri ferr. lombi venete. 19147668 

Id, id. austriache!1s.! 0015) 4028 

lavi: idi Tomane. (0220: 
| Obbligaz: id. 15 1Ri dati ab do RIE 

Id. della forrovia di Savona i 

SSIPBBRBD 


LE 18SI ii 4 JI si 


Chi tradisce il mio secondo, — ‘© 
Pagherà presto il primiero;. 

i, Se-volete/ poi 1’ infero 
E'si trovacmel:giardin.i tion i s 





Spiegazione della Scihrada “dita: "n 
DI-AMANTE. | 








GAETANO ARETINI Responsabile presvisorio, 1 


> 








TIPOGRAFIA. FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 
dove si stampa il Giornale 
i La Eandiera del Eopolo 


provvista di unà Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in' grado 
di accettare qualunque ‘Commissione; a' prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'‘esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 
ganza dei Lipi, 





Stefano -Panzani, Via «Rondinelli; al prezzo. 


'.ALLA:.LIBRERIA ae ‘Saote toria | di:L.0.450.ogni bottiglia; 
in, Campo+.iu, Firenze e; dal. Sig. Lorenzo Ogni' bottiglia è munita d'etichetta. 


Mariottini Cortona;si trova vendibile Numero 02100399, Faido -9 
. 24 Suonate «d’° Organo, divise (in 6 Fascicoli. 
Si, Spediscono franche di posta a L. 2. 15..il 
Fascicolo, Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ‘ogni. fascicolo contiene : lo. spar-; 
tito. per una messa. 





A chi ama scrivere e.copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con: quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari.giorni dopo; si può 
usare:anche: per la contabilità, non essendo 
grasso nè 'oleoso, ‘come lo sono in ‘genere 
gli altri inchiostri. Con' quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso. le copie. anneriscono sempre | più vin- 
vecchiando. 


SPECIFICO NATALI 


Eflicacissimo per far tornare) crescere 
e conservare î capelli, e fugare il ‘male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Prezzo. 
Un litro L. ‘8 50; compreso dl iestrotà 
172» ‘3 00 — idem” 
A» 1 65 idem, 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza dcidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di. lunga durata, è assai lim 
pido, non inossida le penne, ed;è molto scor 
revole. Quest'inchiostro' ha la: proprietà di 
ingiallire mai; anzi acquista sempre più LI 
suo bel nero brillante. 
Prezzo, 


un 


AI litro. Li; by 
4200» ii 4 500 
Aq, ca 0-80, 


Si spedisce «in provincia: Dosso vaglia» 
| postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare :l’ inchiostro, suddetto. 

Sconto .ai cartolari. 

Firenze; deposito ‘presso ‘A. Danté Fer 
roni ‘agente commissionario Via dei Catdi= 
nali N. 40 pi p,° presso Via Calzaioli. 





Fiarxza 1865. — TIP. FIORENTINA ‘© 
Via dé’ Bardi<N, 50, diretta da @. Nezalt." 


Ì » 


Firenze, MRrO 8 Mieli 1965. 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per Iaggo -di 
tre mesi, a @alare dal ‘4 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. H ‘prezzo 
per Fihenzr.a domicilio è PR LE PROVINCIE DEL RE- 
avo, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni, Semestrali e. Annuali 
sarabbò calcolate’ in proporzione. ‘' 

Glivavvisi) ed\inserzioni: a ragione id (15 Centé- 
simipper.linca; 


L'UEIZIO Pe 
è in via dei. Bardi Nom, 50 a, terreno. 9 


Li, Giornale 
Si ‘bubibfica tutti? giorni) ranne quelli succes 


malora al prezzo di i 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per ‘cento. 


‘sivi alle Feste d’inlero precetto, alte prime ore del 


AVVERTENZE rivetti 
Le domande per le associazioni dovranno estar: 


dirette all’ Ufizio | per lettera affrancata con vaglia ; 


BIOL gli: i ( 


‘postali 6 francobolli. ©. 


} Le lettere noncaffrancatemon;saratine: dissi 


| 1 manoscritti non si restituiscono... 
Si tien parola dî ogni. libro inviato franco alia. 
Direzione. Iv 
Un numiro aRRETRATO 40 Por 


mu 


(0}3/ 


pI 


ati 


Il Giornale fuori di; Firenze costa 8. centesimi, ..:., 





NUOVO ESPRDIENTE 


PER CONQUISTAR VENEZIA | 


I marmittoni, incominciando a ricono- 
scere l'impossibilità di andare a Roma, e 
d'altronde parendo a loro cosa mal fatta 
e gravosa allò (Stato ’il'fenere ‘tanta truppa 
oziosa, riunitisi in plenaria seduta hanno 
deliberato, mentre . pendono, le. trattative 
con Roma, di Apgnpar) della presa di Ve- 
nezia. 

A tal ‘uopo, è parso loro conveniente 
e più decoroso, il prender. per norma quella 
valorosa ;impresa;: successa » nei pressi di 
Firenze, e’ conosciuta nella ‘storia; sotto «il 
nome di un'/Incamiciata. 

Per mandare ad effetto tale magnanimo 
divisamento, sceglieranno una notte oscura 
e piovosa, onde. piombare, addosso. ai. te- 
deschi mentre saranno assorti. nel sonno. 

Comanderà ila spedizione guerrescasun 
UOMO FORTE, un gran Barone, unfeul 
datario d’ Imbroglio, un eroe insomma, fa- 
moso per la testa dura, all’oggetto di sfon- 
dare con una cornata. qualunque. intoppo, 
sì trattasse anche dei macigni di Malghera. 

Il gran capo precederà l’ esercito; ca- 
valcando Un ronzino, vestito ‘da Don Chi- 
sciotte e portando nella destra ‘una lunga 
pertica, alla estremità della quale terrà 
infilzato un grosso fiasco, insegna. delle 
grandi imprese da. esso compiute..a .prò 
dell’Italia, e. del'bene particolarmente re; 
cato alla nativa Toscana. 

L’ uniforme dei militi sarà ‘uha cami- 
cia bianca ed un berretto da notte. 

Siccome però ton si può impedire ai 
cittadini di seguir l'esercito. mella» qualità 
di volontari o guardie mobili; così; coman= 
dante di questa nuova ‘truppa, saràil cal 
nuto guerriero Belluomini, Generale della 
Guardia Nazionale fiorentina. Sarà seguìto 
il medesimo da tutto il suo stato maggiore, 
Vestito «in. gran: tenuta, cavalcando vigo- 


rosi Ramat RIST a nolo soi. contadini li- 
berali. .. 4 la 
Tesorieri. dell’ ssdrtito saranno il Min- 


nelle. amministrazioni .& per, il loro disin- 
teresse furono crociati dei soliti. Santi, Di 


ARE appartenuti come Mipistri al, gran 


Susani, saranno elevati alla ‘cariga , d'in- 
tendenti generali. 


a pancia vuota, è stato deciso che invece 
di pane e di carne, si .ciberanno d' inni 
patriottici, che verran cantati quanto più 
gli stimoli dell'appetito si. faranno. sentire. 
Tutte le. centinaia, di professori senza pro- 
fessione verranno impiegati nell'istruzione 
dei-cori. Si-ha-motivo di credere che que- 
sti luminari (o, baccalari ) avranno. perso 
l'uso di tener la boeca chiusa, essendo 
stati sei anni sempre a gola aperta per 
paura, di, perder la, pagnotta. i 

Gl inni da cantarsi verranno, scelti:dal 
maestro, direttore; di; musica sig. prof. Ca- 
valiere: Teodulo. Mabellini, che; gentilmente 
si presta, non. avendo, ancora, digerite le 
29mila..lire avute; per. le. Feste del. noto 
Centenario, nella; certezza ;.che. una. bella 
passeggiata lo salverà da..una brutta indi- 
gestione. Gl'inni patriottici potranno es- 
sere intercalati. da . ritornelli. popolari; ad 
uso» di. Geggi. 

Se vi saranno, delle; coriste,; queste 
avranno per;maestri .il, prete. Fortini ed: il 
prete Tallini che gentilmente si presteranno 
nella speranza.di.ottenere delle indulgenze. 
Il famoso; BALDIN,. DELLA . PERA, verrà 
nominato» beecaio in. capo» dell’ esercito, e 
si ricorrerà anche alla ;sua, provata. espe- 
rienza; quando vi saranno , errori di, cal- 
colo nelle sottrazioni ..e..nelle . moltiplica- 
zioni. 

La. bella Teodora, per. amor, di patria, 
si presterà ‘a sodisfar gratis..ai, piccoli. bi- 


ghetti ed ;l Sella, che. per la loro onestà. 


regno, d Italia. Il conte Bastogi ,e, Longino. |. 


Siccome le truppe dovranno. battersi | 


ciò ne fanno fede i certificati che essi pos- | 
èggono, e dai quali, resulta . essere i me, 


| 


| 
| 


sogni, di tutti, cioè attaccar bottoni, a 
cir l10gmiRO ec.. ec, 

Il Ministro dottor. Lanza, 
rante d' Italia, farà un viaggio e due ser» 
vizii, - perchè manderà più presto all’ altro 


mondo gli ammalati, e sorveglierà al, buon 


ordine ed, alla disciplina. Esso cavalcherà è 
| maestosamente. una gran Vacca, celebre ., 
nei fasti italiani, ,ed avrà ai. lati altri mne-. 


dici, cioè il prof. Zaopetti, Del Punta, Pa- 


; ganucci, dottor Barellai, prof. Pacini ec. ec, 


perth Bianchi, colla. malva raccolta 


‘nelle ,proprie fattorie,, farà. i decotti; e so-, | 


91 


medico cu- i 


n 


* prattutto avrà cnra, di. somministrare, a 
tempo i lavativi. Fisso sarà coadiuvato dal > 


Sartoni. speziale. 
La pianta strategica sarà disegnata dal 


celebre, enciclopedico Cavaliere di diversi 


Santi, rossi e; neri, Ignazio Filla; 


suoi aiuti. 


% 


saranno l'ingegner Falconieri,che farà an- 
cora, da Capo dei guastatori, il Cav. pro- . 


fessore, ingegnere, architetto Mariano Fal 


cini incaricato della costruzione; di caser- .,, 


me_.e fortificazioni; e_l’ ingegnere, Michele 


Maiolfi; famoso. per.-la, stabilità, come ne . 


fa fede l’edifizio dei borsaioli, a eui verrà 


affidata la invigilazione dei lavori; e l’in- 


gegner Baseliti sarà incaricato delle livel- 
lazioni; il prof. Giardi, gli. terrà la. biffa, 
non essendo , buono ad altro, 

Se. poi occorresse l’ assistenza della 
flotta, in tal caso lo stesso signor Villa sarà 
tenuto a provvedere dei fogli suganti per 
costruire delle navi, le quali saranno co- 
mandate .dal. Generale Angioletti , Ministro 
della Marina italiana, e, colle quali. Vene- 
zia potrà essere presa dal lato. di mare 
comodamente. 

Siccome però. la» battaglia. dovrà, se- 
guire di notte, così il celebre ff. Cera-Gialla 
riceverà idonea somma onde. preparare 
I’ illuminazione. Il ; medesimo. .si varrà di 
padelle; di. terra, le. empierà di sego, con 
annesso lucignolo; e dopo averle accese le 
infilerà sulle pertiche e le farà portare da 
alcune signore, fra cui. Ja. sullodata Teo- 


ere Lenna 


dora, insieme a madama Salame, avranno 
il primo»posto. 

Il Romanellie scelto per fornaio del- 
l'esercito. Capo ranciere sarà l'abate Raf- 
faello Lambruschini che essendo succeduto 
al March. Ridolfi, soprà cuocere le patate 
‘e le zucche a meraviglia. Alla signora Ama- 
lia Paladini verranno affidate le funzioni 
di cuoca. Essa si farà distinguere nel cuo- 
cere le frittate, è riceverà in prestito dal- 
l'’ilustre ‘Baconlo Luterino, le scope. Il 
timpano di detta signora le permetterà di 
non ecuotersivnemmenb valle ‘cannonate. 

Cappellani militari. saranno Monsignor 
Liverani, Francesco Caldini, Michele Pien- 
tini, lex Canonico-Ricasoli; Pietro Dome-! 

‘ nico Gabbrielli] Stefino Fioretti; il Padre 

Giacomo-confessore. di. Cavour, Don Ra- 
nieri Pepi d'Arezzo e l' Abate Perfetti. 
Revi ore ‘dell''Amministrazione sarà | Du- 
choqué. Il Fioretti avrà la direzione del 
palcoscenico, se per divertire l' ésercito si 
recluleranno saltimbanchi e ballerine. 

“il redattore ‘dei Bullettini omriciali ‘sarà 
Zariobi Bicchierai ‘che non rifiuterà la ca- 
rica, trovandosi à spasso. Ad aiùti avrà 
gli ‘AVVocati Panattoni e Andreucci. Bru- 
noné Bianchi gli detterà le virgole, essendo” 
il prefato Bicchierino molto facile a cascar 


negli ‘imbrogli. Biechierino porterà seco una 


collezione. di bandiere. e di coccarde per 
salvarsi ad ogni circostanza. 

Scriverà la storia dell’Assedio il cele- 
bre Avv. Gennariello cui verrà dato 
per galoppino il figlio Ghivizzani, detto 
Lampanino. 

Il’ famoso L. G. De Chambrai  Digny 
Gonfiahuvole di Firenze, avrà ‘la rappre- 
sentanza di tutte le Comunità del regno; 
e ciò in benemerenza dell’onore' che’ ei 
fece in'Firenze ‘in occasione delle feste 
D'ANTENNE. Sarà seguìto da qualche il- 
lustre nobile fottuto ‘e dal Cav. Brandi- 
marte segretario i partibus ed ufficial dei 
Pomnpieri. I suoi aiutanti di campo ver- 
ranno scelti fra i cappelloni. I meno de- 
stri serviranno di spaùracchio alle passere 
perchè non becchino il grano che si por- 
terà dietro l’ esercito. Siccome tutti quelli 
chè son rimasti senza casa potrebbero 
prendere a fischi l’ inclito consesso, verrà 
prudentemente destinato a fargli scorta il 
battaglione degli spazzaturai. 

Il redattore della Gazzetta Uffiziale sarà 
incaricato della provvista‘ delle carote, le 
quali verranno impiegate ad uso di bombe. 

I direttori dei Giornali l Cpinione, il 
Diritto; \a Gazzetta di Firenze, la Nazione, 
lo ‘Zenzero, il Pensiero italiano, l'Appen- 
nino è il Corriere italiano, procureranno 
una gran quantità di malva, di barbebie- 
tole, di' cetrioli e di fiori di zucca. Il si- 
gnor C. C. della Chiacchiera farà le veci 
di recipiente per gli sputacchi, col mezzo 
dei quali si affiggeranno proclami e car- 


telloni. Il Cronista della Gazzetta dei birri 


avrà l’incarico della Polizia. I funzionari 
della 
serviziali di crusca e di assa-fetida agli 
ammalati. d’ indigestione. 

Custode dle seggette sarà eil 
Rattazzi, sulla ‘cui. divisa da una parte 
avrà scritto Novara, e dall’altra Aspro- 
monte. + 

Il processo verbale della presa della 


città sarà rogato dal ‘notaro F. Golini e 
«dal Notaro C. Vescica, già avvocato, che 


in mancanza di polverino soffierà sull’ in-. 
chiostro per asciugarlo: & 


Siccome il Municipio non somministra! 


più gratis ‘i brachieri, la signora Elvira 
Monti verrà invitata a procacciarli in gran 
quantità. Essa sarà nominata, in compenso, 
Cavallaressa dei due soliti Santi. 


Chivderà il convoglio la banda com- | 
‘posta di Ministri e Segretari generali pre- | 


senti, passati e futuri, i quali suoneranno 
i piferi, mehtre saliranno i montagna. 


Giunti di notte ‘alle mura di Venezia; 
che farà primo 
l'ingresso, darà ‘il segnale dell’ attacco, eb 


il Baron della Trappola, 


ruotando i denti e scuotendo li insegna. 
I tedeschi, dopo una prima sconfitta, 
chiéderanno tregua; ed allora escirà fuori 


‘il caporal'Bombarda ‘a proporre i patti 


della pace, tirando un frego sull Italia una, 
E così Venezia sarà SONS] Hledi2i66 
l’opera patriottica degli uomini che ci sgo- 
vernano. 
Viva il Ministero delle trattative e 
delle sanguette, e l’Italia fatta e rifatta! 





"A PROPOSITO DI GRASCERI 


Un po' di criterio, signori, qualche volta 
non' ci sta male. i 

Voi impedite l'introduzione in Firenze 
e la vendita di frutta ‘acerbe ‘o fracide e 
di ‘carni malsane. E fate ‘benissimo. 

Anche in temporibus' illis' ‘si ‘avevano 
queste precauzioni, ed esistevano appositi 
sorvegliatori chiamati grascer:. 

Allora i grasceri si presentavano alle 
botteghe accompagnati da ‘un perito del- 
l’arte medica, seguiti da alcune Guardie, 
e provvisti di un barroccino. 

Il perito esaminava, sceglieva e con- 
dannava. 

Le Guardie tenevano in freno quei ri- 
venditori che avessero voluto rispondere 
con ingiurie e minaccie, ed opporsi al- 
l'operato dei grasceri suddetti. 

Sul barroccine caricavano (per portarla 
subito via) la mercanzia guasta. 

Ed al tempo istesso questi signori riu- 
niti, avevano ‘autorità, forza e dritto di 
contestare la' trasgressione, a chi veniva 


Corte. dei - Conti somministreranno | 





n detentore di cose nocive "alta sa- 

lute. 
 Attoalme U 

selica! Il Grascere ent #6 bdo solo, 





€ 2% 


| e senza aver. modo di togliere e Subito dal 
| commercio la roba infetta. di È 





eri 


E se taluno ne ‘prosegue! Ta di eridita. 
quando egli è partito? E se qualcun’ al- 
tro gli si rivolta con modi improprii, cono 
negative ed atti villani?. 

È in questa guisa che si. "fa ‘tutelare i 
chi rappresenta..Ja legge?,, abboni » 

È in questasguisa» ‘che’ la opgo edo: 
sima vien fatta ‘osservare? 

Oggidì, col flagello che, si. è introdotto 
in Italia, non ci ;voglion mezzi» termini;.. 
ma visite rigorose, severissime. Tutto quello 
che. può esser.fomite di coliche e malat=- 
tie venga tolto IMMEDIATAMENTE. 

In caso diverso ‘le’ savié "disposizioni 
sopra questo DFppogità TER Pec 
lettera morta. TR 

| Signori del Municipio, avete capito? 
O vediamo, dunque il resultato! 


{ 


pit 








Corrispondenza. ...... 


{ ff Îi î } 
Ss. Atiiato 31 Tiglio 1865 


Avrete valo Hei NU um del Gioriata 
l’ Avvenire una lettera dell’ Avvocato Giuseppe 
Dinelli auditore a questo tribunale ove facén- 
do ‘apologia del''Consigliere ‘Antonio Ghi © 
vizzani (vulgo Sa/acchino) tesse in’ qualche'>. 
modo dl proprio panégirico..; Infatti ci fase; 
pere che nel 48 è stato in. Lombardia, poi,, 
ammalato, quindi in carcere e che da ultimo» 
ha rinunziato ad un impiego e rinviato al. 
Governo Lorenese la medaglia commemota- 
tiva del'12 ‘Aprile 1849. Pensando’bene chel 
tali cenni biografici esser: dovevano incom- 
pleti, ‘spinto «da. curiosità volli conoscere a 
fondo. le; cose; ed. ;oggi,. coll’aiuto; d’alcune 
persone da me combinate a Livorno, sono. in 
grado di pubblicare, quanto. la sua modestia 
avea lasciato da parte. Giuseppe Dinelli è di 
Camajore,. piccola città presso Lucca, famosa 
per-il suo ‘eccéllente ‘olio d’oliva. Dalla fan- 
ciullezza; finovall’ età di cirea diciassett’ anti, 
indossò l’ abito clericale, che abbandonò per 
darsi allo studio di Legge, ove credo fosse. 
addottorato verso il 1847. Nel 48 arruolatosi 
effettivamente nel primo Battaglione Inechese,. 
comandato da certo Pelosi, fete come volon- | 
tario la campagna di Lombardia col grado: 
e lo stipendio da capitano; cominciando a. di- 
mostrare fino da quel momento che lasciava 
volentieri 1’ astratto per il concreto. Il 29 mag- 
gio ebbe la fortuna di non ritrovarsi al disa- 
stro di Curtatone e Montanara, imperocchè 
il primo Battaglione era stato surrogato ‘in 
tempo dal secondo, posto sotto il comando del- 
l’ Ingegnere Allegrini. Ritornato in. patria 
dopo l'armistizio Salasco, ebbe. un’ indispo- 
sizione di qualche tempo, addolcita però dal- 
l'entusiasmo di tutti coloro che recayansi in 
folla a tributargli i dovuti encomi, ammirando 
le palme gli allori da lui mietuti sul campo 
di battaglia. Ristabilito in salute divenne uno 


— NZ E 


détmembri 1 più ‘attivi di. queMa: consorterìa 
lucchese, TAL presentata dal. giornale Za Ri 
forma, che £ zuidava tauto facilmente pece il 
naso: quel bu on uomo; del prefetto Gargiolli. 
Dopo:la. pari tenza del:.Granduca per Gaeta, 
venne realmei ite imprigionato dagli agenti del 
Governo Prov, visorio, mon per ,@ver. fatto la 
campagna del. 48, come, (forse per soverchia 
modestia, vori ‘ebbe ‘egli far credere; ma sotto 
Paccusa d’es: ier promotore d’uùn ‘complotte 
ordito in favo; re del: Bado: il processo ini- 
ziato in propo: tito è Tà per provare il mio as- 
serto. Restaura. to il Governo Granducale s’ ebbe 
in premio la m :edaglia d’argento ed uu po- 
sto dicommesso nella segreterìa del Governo 
civile ‘di Livorr 0: diiquel goveriio. cioè che 
d’ accorto:col militare ;anstriacorimprigionava: 
© fuciliva tutti quanti eransi opposti all’in- 
gresso dell’ I. e.» R.| Armata. Sembra: per altro. 
che'le!sue mire: fosser» dirette molto) più.ini 
su,ilimperotehè,; s. corsi appena pochi mesi, ri= 
nunziandoidispetti' ssammente all’ ;impiegoy rinviò 
al Governo Na me daglia della. Restaurazione. 
E zion' credo che « tiò debba attribuirsi alla sua 
naturale e giovani. le indipendenza, come egli 
dice,,, conciossiachè l'occupazione austriaca, il 
ritiro della bandier & tricolore, lo stato d’ as- 
sedio e le fucilazio1 i livornesi, tutta roba an- 
teriote di quaîche {impo «alla sua nomina a 
quel ‘postò, avrebber o dowuto convincerlo ‘che 
di governo rappresei atativo non vera -‘più da 
pariarne. Dice ;poi il  Dinelli.che il Ghiwizzani 
lo protesse per ben di ue volte contro l'ira del 
Landuecti;settid è ver: o bisogna convenize che 
il liberalissimo Consi; zliere .godeva molto le 
buone grazie di.quel ; ministo. In tutto il de- 
ceunio posteriore nessi ino intese più parare 
del Dinelli, tranne i sì loi clienti i quali eon- 
servano di lui una per enne .e .incancellabile. 
memoria. Ma dopo il 2° 1 Aprile 1859; sbueant 
do nuovamente dal gus cio, ritomparve sulla 
scena. politica per darsi. a tutt’ uomo onge 
esser nominato rapprese tante. di Camajore 
alla costituente toscana, che deeratò l’ unione 
21 Piemonte, sebbene gl’i.ugrati. suoi compa- 
triotti, avessero ‘la crudeltà. ‘ad anteporgli un 
#ale' Che per unico pregio ‘ha 50 0 60 mila 
\Fraucesconi di patrimenio: La stessa fingrati- 
tmdine dimostrarono i..cama.joresi quando do- 
vendo eleggere un deputato prima all’ As- 
se tiblen legislativa piemontese, quindi a quella 
italiana, bon vollero saper nulla dei candidati 
da' fui proposti. Per. qualebe tempo rimase il 
Dinelli perfettamente. obliato | anche dal go- 
verno. de’ marmittoni, cosicchè diceva roba da 
chiodi del Ricasoli @ dei Ricasoliani; sed un 
suo frat eilo, che parmi si chiami Vineenzo, 
non parl. wa di politica senza metter fuori 
Passioma: @ case nuove, uomini muovi! final- 
mente una discreta pagnotta venne a chiu- 
dergli la becca: nominato auditore al tribu- 
nale di Monte vulciano, dette subito prova del 
suo zelo .in molo notevolissimo. Sostituendo 
il procuratore del Re, assente od ammalato, 
nella causa iniziata «ontro un frate accusato 
d’essersi, predicando, mostrato ostile al re- 
gime attuale, chiese che venisse condannato 
a parecchi anni di carcere: però i -Giudici 
non furono del suo parere e non gl’ inflissero 
che pochi anni della medesima pena, Dopo 
qualche, tempo venne mandaso a S. Miniato 
dove si trova tutt'ora e dpve giova sperare 
che rimarrà anche un pezzo per la nostra 
comune felicità, 


UN SAMMINIATESE, 


| Lanza che è responsabile. in faccia al paese 
‘di questi, orrendi attentati contro la pra 
salute. 

Uniamo la nostra voce a quella dei costré 
confratelli di Bologna per invocare una prov- 
videnza che ci salvi dalle paro imprese del 
sig. comm. Lanza. 


“FATTI AIVERSE, 


x Il ‘dottore Blouchet presentò da d'ultimo 
a1P i vegdimia delle scienze di Parigi un rap- 
porto sopra tre meravigliosi casì di letargia 
naturale. Uno di questi è di una signora del- 
l'età ‘di 24 ‘anni, la quale al'suo diciottesimo 
‘annuo dormì 40 giorni di seguito, a venti anni 
tirò innanzi a russare per. giorni 50;;:e final- 
mente: ebbe a, patire un assalto di, sonno che 
durò; presso .a poco un anno, cioè dalla .Pen-. 
tecoste del 1862 fino al marzo 1863: Durante 
questo lungo; periodo, dle si. dovette strappare 
uno dei denti incisori per potere introdurle.in 
bocea del caffè e del brodo, unico suo nutri- 
‘mente in questo lasso di tempo. Essa rimase. 
sempre priva di movimento e di sensibilità ; 

i suoi muscoli: erano in uno:lstato /di- l@bntra- 
zione; il polso. debole,; la respirazione appena 
sensibile. Non ebbe in queste.tempo nessuna 
evacuazione, nè dimagramento; la sua cera 
era florida e sana. Gli altri casi sono perfet- 
tamente simili a questo. 


— Al momento. di porre in torchio rice- 
ì viamo dal nostro solerte corrispondente di Be- 
logna la seguente lettera: î Bolognesi hanno 
ragione: noi dobbiamo dimandar conto al go 
verno dei mali che piombano su noi e che 
minacciano di.una orribile;strage. la. misera 
Italia. Sappiamo che i. prigionieri infetti di 
colera sono stati posti insieme. agli altri. 
€ Bologna, 4 agosto. ore 4 pom. 
Ps Sono. quaranta i prigionieri spediti di or- 
‘dine del ministero da. Ancona a Bologna. Noe 
tate che questi prigionieri erano a Pescara, si 
| sono condotti a. soggiornare. in. Ancona; C) 
oggi si sono guidati.a Bologna. Tre sono già 
\stati attaccati dal cholera, e.gli altri sonoin; 
‘condizioni deplorabilissime. ii P 
» La città è irritata al sommo con il 
\ governo. Il, municipio ha diretta ;oggi. ener. 
‘gica protesta ;al, ministero, dell’ interno ;con.. 
‘tro quest’ infamia! » 


ì 


‘x A. prevenire e,a combattere le voci:;che 
son ‘corse intorno al caso di cholèra manife- 
statosì in Firenze, Siamo in grado! Tdlice Ta'|, 
Nazibhe) di assicutare che il caso stesso si è 
verificato” venerdì ‘scorso a ore 10 del ‘mattino 
ineila' persona della signora Elena Terhi, abi |, 
‘tante’ în via Montebello, ‘the era’ giunta” il 
giorno innanzi da Aùeona, d’onde ‘era partita 
coi primi sintomi: di quella.matattia, Lo stato 
della malata era, secondo .il bollettino, di ieri, 
sera (sabato) a.ore 10, assai grave, e fatto. 
più grave dallo esser la medesima incinta da 
quattro mesi. Tutti i provvedimenti sono*stati* 
_presi per isolare assolutamente la malata [= 
{ stessa, ‘che ha larghissima assistenza, | ‘e in | 
‘ casa della qualeda-commissione sanitaria mu- 
nicipale ha posto un medico fisso. 


Ancona: —0Dal mezzogiorno del 4 al mez 
izogiorno'del'5 ‘agosto ‘casi a imorti 33. 


— Scrivono da Pavia: 

53 Qui; da, noi.in) questi. giorni siofa un gran 
Raina e:sparlare dell’ imposta: sulla ricchezza. 
mobile... Grida da .una.;parte, proteste e. ber 
stemmie dall’ altra, insomma. è un diavollo dit 
voci da esserne assordati.;Pur.troppo quell’ ina! 
posta è per la nostra città non poco gravosa. 
In fine dei conti qui si riesce a pagare in rap- 
sporto di, più. del cinque e mezzo per cento, 
mentre’ a Milano, per esempio, città pur tanto 
Ticca, si paga assi meno. 

Ciò che poi-irrita-le-classi-operaie si è la 
imposta di una lira e quatto centesimi, credo, 
che si fa pagare a chiunque abbia un reddito 
appena, maggiore delle 350 lire. Questo dover 
togliersi di bocca il pane per pagar l esat- 
tore duole assai ed a ragione. 





Notizie Politiche. 


— Leggiamo nel Pietro Micca di Torino: 

Ci si narra che alla Gezerala sicommettano 
idegli atti che sarebbero immani su coloro che 
ssono rinchiusi in quell’ ergastolo. ‘Sarebbero ‘ 
inflitte punizioni: per cui quegli infelici che 
dovrebbero. stare: tre giorni sotto la sferza:del 
sole, oppure rinchiusi in oscuri sotterranei, 
e talvolta legati mani e piedi senza potersi 
muovere, , con un freno in bocca attaccati al 
muro, e nella posizione la più incomoda. Noi 
a questi fatti non crediamo ancora perchè ci 
sono waccontati vagamente; non sarebbe però 
ruale che 1° autorità competente volesse fare 
uv ispezione in quel luogo. 


— Scrivono da Firenze' alle Alpi: 

È uscito l'opuscolo: Dopo Aspromonte ; ire 
cordi di G. Bennici, con .una prefazione del 
Civinini, pubblicata in parte nel Diritto d’ ieri. 
L’ opuscolo è nna raccolta di fatti sul genere 
di quella del De Villata. So ché molte copia. 
ne furono inviate costà. 


— Una corrispondenza da Madrid, in data 
del 28, alla France, dice che il cholera' ha 
presentato qualche easo isolato nella guarni- 
gione di Gibilterra. Si presero i più oppor- 
tuni provvedimenti per evitare Ja propaga- 
zione di questo flagello. 

Si dice poi che vi sieno stati 
cholera a Valenza. 


30 casi di 
.-— Leggiamo nel Pensiero Italiano: ; 


Perdio,.it signor Lanza o non è quell’ uomo 
onesto che si dice, o è impazzato: non con- 
tento di aver lasciata aperta la via alla pe- 
stilenza non isolando Ancona, egli fa passeg- 
giare ora dalle carceri di quella città, dove il 
cholera fa strage, i detenuti infetti, perle 
carceri di altre città italiane. Ciò non è im- 
prudente soltanto ma è iniquo. 

Appena arrivati. î prigionieri del bagno 
anconitano nelle carceri di Bologna, due di 
essi furono colti dal fatal morbo: ieri un terzo. 

La direzione generale delle carceri dipende 
dal ministero dell’interno, dunque è il signor, 


— A Berlino fu chiusa dalla polizia. la 
Sede della Società generale degli operai che 
seguivano le dottrine del socialista Lassalle. 
Le adunanze ripiglierauno allorchè 1’ autorità 
non porrà più ostacoli. 


— Scrivono da Firenze all’ /fz/ia, dì Torino: 

Sorde minaccie sonosi fatte a tutti coloro 
che hanno messo innanzi il brutto affare dî 
De Villata.... Tutto ciò induce evidentemente 
a credere che quel comandante non fu che îl 
cieco istrumento della più impolitica e perfida 
disposizione. : s 





= Secondo lettere'particolari da Marsiglia, 
îl cholera ‘sarebbe scoppiatò in'‘quella cibtà da 
oltre una settimana. 
i 

— JL’.Havas: Bultlier han da xarsiii, 2 
corrente : 

Vartiggi da rin abi del.26 sugli 
riferiscono che in otto giorni si contarono in 
quella città 200 casi di cholera. Il. terribile 


morbo si è manifestato a Giaffa, a Candia, a. |; 


Smirte e a Beyruth. Una gran parte degli 
abitanti di Smirne fuggirono alla campagna. 


_ Leggiamo nell’Appernino: 


Come era da aspettarsi, essendosi aggra- 
vate le condizioni sanitarie di Ancona, qual- 
che perturbamento si è manifestato nelle tran- 
sazioni' commerciali di quella piazza, atteso 
specialmente il rapido allontanarsi. di molte” 
persone cittadini e forestieri. 

Nell’ intendimento di provvedere a questa 
necessità, crediamo siasi recato colà ieri sera 
l'onorevole ministro Sella, a cui si associava 
il ministro Natoli. Probar'ilmente i' termini 
delle lettere’ di cambio potrebbero essere per 
poco sospesi, con picciolo danno di’ pochi ed 
inestimabile vantaggio di moltissimi inte- 
ressati. : 

«a Senzaquesto temperamento forse gravi.con- 


seguenze potrebbero. uscirne per;il commercio» 


di quella importante piazza. 


== La Corte di Roma spbè assolutamente 
rifiutata di aderire alla domanda 'fattagli dal 


nuestro: Governo ied' appoggiata: dal francese! 


di restituirgli i condanmati. ‘politici originari 
delle ‘provincie ex=poòntificie. 





2 Prestò 


signor De Sùrtiges, l’gerietale di Montebello 


| ed il signor De Malaret. 


«Si ,vuol,vedere.in, questa riunione di que- 
sti, «diversi uomini politici a Parigi un: sintomo, 


| delle, deliberazioni. importanti del Governo.iu. 


occasione delle. eventualità, che, può sollevare, 
?’ esecuzione della Convenzione, .del 15 set-. 
tembre. Î Ì 


— Si'assicura chè il signor De Lavaletta, 
ritornato domenica da Plombières, ‘siasi’ mo- 
strato di'‘cattivo umore. Pare ‘thè il risultato 
delle ‘elezioni da lui 'ritevuto come ‘Soddisfa? 
centissimo, non sia così giudicato dall Impe- 
ratore. di 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. Stefani) 


Parigi, 4 Agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


‘Fondi francesi 3 019 (Chiusura) 67 87. 
Id. id, 4 172.070 jd. Cri “M 
Consolidati inglesi 3 010. id. 89 n18, 
Consolid, it. 5 010 (Chius. dn, cont.) .. 64 65, 
id. id. . (Id. Ame mese)... “64 ve 
id. id. (Ane prossimo)... — — 
| 1evALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese | 7397 


Mm. a a, © italiano!” 


fi Reg ito Fiuniti.a Parigi il i 


| tao ‘ja ia.‘ ’spagnuolò | 46» 
| Td della 'str. ferri Vittorio Rigo ‘Qin 
ta. dellè str. ferr. Jomb. venete. Tgr. 
dio iano; a)! austriache 10. sf ls aogen 
1 200080 159, ‘fomane. 2g 
\Obbligaz, “ide ‘id000 vi 2080» 


TAZLOR 


Td. ‘‘dellaè ca di Savona 


Vienna, cea L'imperatore. è ritornato.. sax 
Questa mattina « ebbe luogo un consiglio. dei. 
ministri. Shi }i 


Continuano le trattative tra Vienna e Ga” 





‘stein. 


L’ imperatrice ritornerà il 12 corrente: dal : 
Ischl. î 


: o ino ibots 
Berlino, "7::—.I giureconsulti della coronai» 


hanno. dichiarato chè. il’ principe d’ Augustema *» 


‘burgo!.non ha; ‘aleum diritto nè isoprasalcuna 


parte, nè;sullatotalità dei ducati; ché il' grane» 
duca:di Oldembutgo ha un diritto; eventuale.» 
soltanto.sull’'eredità di Gottorp;.@e/che-i;soli.» 
diritti: valevoli. in' virtù della legge di .succes-; 
sione del:1858 sono quelli di Cristiano IX: ce- 1» 
duti alla Prussia e’ all” Austria col trattato«dî © 
Vienna.io: , SENTANO) ;O0R S SIntios 


Parigi, 7. — L'ammiraglio Botiet Villau- c 


\mez. fa nominato senatore. 





Madrid, N, —. Ire, è sblpragta, Assicuraai, i 
che.sia.venuto,per..vedere .suo padre. che è... 
ammalato.; a ovitsir sz: Igasi 0Con97o9 ib 


GAETANO ARETINI esponssbile provvisario.. . | 














TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN YIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e ‘corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in, grado 
di accettare qualunque Commissione, a. prezzi, tali, da;-non temer, concorrenti. :Si 
garantisce l'esatta correzione, delle stampe, la ‘precisione ie l'esattezza dei lavori, Tele 


ganza dei tipi. 





MANUELLI 


"ALLA LIBRERIA 2ANUPEt 


in. Campo in Firenze e. dal, Sig. , Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise, in 6 Fascicoli. 
Si, Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
titò «per una messa. 


SPRCIFICO NATALI 


e 
Efficacissimo per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare. il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano 'Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita. d’ etichetta. 








A chi ama scrivere e ‘copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO - [ 
Con, quest'inehiostro, lo: scritto può. es- 
sere, copiato: anche vari;giorni dopo;.si. può 
usare ‘anche per la ‘contabilità, non essendo 
grasso nè ‘oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello, scrivere. es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie. anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





Co. ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Persiana, | re 

Un. litro L. 5 50, compreso il vetro 
41200» 0:3 00 idem... 
Afk > 4 65 idea ©» 
PER REGISTRI” n 


Questo inchiostro, composto di materie 
Vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata; è assai Jim=il 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi. acquista sempre più i, 
suo. bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 250. 
12» 1 50 
A » 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi-pure la polvere..economica. per, 
fabhricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari: 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali.N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 








Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Fia de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 








ASSOCIAZIONI 


Le ‘associazioni. non'sì accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1. e dai 16! di ogni. mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PàR LE PROVINCIE DEL RE- 
GNo, un trim) L. 400) Per VESTERO l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e, Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50.a terreno. 


Il Giornale si 


Si pubblica talti i giorni, tranne quelli succes-.|. 


sivi alle Feste d’intero precetto; alle prime ore del 
mattino, al prezzo di i ” 
cinque Centesimi, 


con lo sconto, ai. rivenditori del 28 per cento, 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le ‘lettere non' affransate non isatanne ricevote. 

1:manoscritti non si restituiscono. °° .. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. = 

UN NUMERO ARRETRÀTO 10 CENTESIMI: 

Il Giornale fuori di Firenze costa -5 centesirai. 








IL CHOLERA MOBBUS® 


Lav-politica, questi» giorni ‘s' è addor- 
mentata! travi» papaveri: del. Dio. Morfeo, 
perchè non gira più novella!/che;» appari- 
sca’ di qualche. valore; ‘icon: \disperàzione 
ineredibilei dei poveri ogiornalisti.\Fortuna, 
che idimolti di quelli. che .son.venuti a Fi- 
renze, per. educare .il. nipote.di, Stenterel- 
lo; hanno mangiato per sette, nel banchetto, 
a ufo, del Caffè di' Parigi; e quindi erut- 
tano articoli ‘senza disagio, dietro l'ispira- 
azione del pasto. Se nò, santi Numi del 
Cielo, e c' era da veder venir fuora nella 
luce, del mondo più d'un Diario in bianco 
con questa» scrizione:. Signori! (oggi. per 
mancanza di materia, non'si pubblied ‘bu- 
urto nè spropositi. 

Il Cholera asiatico, ha un micolino di- 
vertiti gli spiriti con le .discussioni e. coi 
bullettini d’ Alessandria e d’ Ancona. .e, 
manco, danno; se la .quistione.: epidemica 
ha preso ‘provvisoriamente: il posto ‘delle 


magne trattative con Roma, che ‘son'Fotte, |. 
riprese, rannodate, compilte.  Voglion, di 


fatto, gli intendenti di peste, che il Cho- 
lera,,non. sia morbo; attaccatiecio, .come si 
credeva in addietro, perchè per molte:spe- 
rienze fatte; 's'è'visto che’ gli infermieri, 
i becchihi ed'i medici che bazzicano più 
degli altri coi Cholerosi, in tempo di moria, 
» Vanno, quasi. tutti immuni. dal. vomito e 
dalla, quinquirinella,...che.: sono gli avvisi 
della .capata.: Sì: dice anco; da qualche 
dotto, ‘che il Cholera, quest'anno ce l’ab- 
biano regalato ‘i'‘turchi’ che "Vanno iù pel- 
legrinaggio alla Mecca ad adorare il Pro- 
feta delle carote. Questi turchi, come si 
sa; si, conducono a stormi,.come |’ aringhe 
e.l’acciughe; nei mesi di passo, 


a scio- 





si fanno un'dovere di venerar là Caaba 
© tant altre. meraviglie che ci.son lassù, e 


Inangian. poi, e beono, come, tanti. porci, 
ber fare onore alla festa, come si usa anco! 


gliere il'voto alla Città Santa: dove giunti 





nei. nostri, luoghi. Un, questa, che. si, dice 


la. solennità del, montone, scannano un nu- 
mero, infinito di animali cornuti, per ma- 


«piera. che. a. ciaschedun.dei devoti, uno al- 
meno a. testa; ne, tocchi, E. dopo, lasciato 


insepolto il.carcame dell’ossa.con le frat- 


taglie; sotto lo ..sferzone del sole, montano, 


a. capo ignudo, sopra. ua altissimo. monte 


per, far le devozioni alle merie,, ben. sa- | 
. pendo, che, Davide lasciò detto nei Salmi, 


qualmente l’aiuto; del Signore vien sem- 
pre, dall’ alto. Levavi oculos. meos, in mon- 
tem unde veniet. auriliwm mihi. Un. busche- 
rìo, di. pellegrini,..per...il.disagio, .eula.sa- 


_tolla della penitenza, se ne và ‘alle. ballo- 
[dole;.e,. quest'anno, ‘assicurano,, che, son 
Morti, a ;cariaggi, da tutte le bande,. per 


via che la festa:essendo, mobile,.cadde per 
ll‘ appunto, nel. buono : della, Canicola;, Dove 
vadan tant'anime; Turchine;. che, si; sciol- 
gon dai corpi, durante ,.il:: pellegrinaggio, 
non .si sa con. certezza, perchè su questo 


_ fatto, ; non, lasciò alcun . ricordo, nemmeno 


‘il re, Salomone, ;.il quale. trattando degli 
spiriti delle. bestie, in, confronto con quelli 
degli” uomini, uscì in questa: sgangherata, 
scusatemi. Perciocchè,, disse: ,.« Dopo tanti 
» .studi.e pratiche che; ho fatte, non. vi 
» saprei dir con certezza, se l’ anima del- 
».l'uomo vada per lin,sù,. quando quella 
» della, bestia, va per.l’in giù ». 

Come la cosa «sia, i turchi. ed i bec- 
chi, morti a migliaia nel pellegrinaggio, son 
quelli, (dicono) che. hanno fatto sviluppare 
il Cholera, il quale,.,. passo passo, se. n’ è 
ito, con, le, sue gambe ad. Alessandria d’E- 
gitto,..credendo di farla. corta, E di costà, 
sè. messo a, far delle. giratine, piuttosto 
lunghe, fino al, punto. che. ultimamente 
prese, domicilio ad. Ancona, e minacciava 


di voler, montar casa sa Bologna, di dove, 


l'era sicura, che sarebbe. calato anco quà. 
Badiamo, che la Toscana, da um pezzo a 
questa parte; non è tanto facile ad appe- 
starsi, per» le :cagioni di sopra»annoverate, 


rapporto vai turchi, perchè,  puta, qui da | 


| 


noi, anno.-per anno, dal 59. in. poi, s'è 
fatto: sempre la festa del Ciuco, e ron per- 
tanto, siamo rimasti sani ed intatti. Gli è 
venuto .dopo, Messer. Quintino. Sella col 
Cholera. dei suoi sigari, e. noi rubizzi a 
salute e guizzanti come le Jasche,, per il 


| troppo scontento. Dopo il Cholera del Sella, 
(Cè. stato. quello. mandatoci. alle : borse da 


quei ladri dei. nostri. padroni, di casa, e 
Noi più:svelti di prima. Poi, dàgli; tanti e 
poi tanti fiati che ci sono a, Firenze, di 
nuovo;. e. non tutti di buona e facile  di- 
gestione. Dàgli il sudicio orrendo delle vie 
ela mancanza di pubblicarigiene, scoperti 
per la, prima. volta a Firenze dal Pensiero 
Italieno e compagni. Aggiungi, la. paura 


che metton. tra il nostro; volgo : ignorante 


e. supino, le Cappe ;della. Misericordia. 
Metti, il suono delle. campane e delle mar- 
tinelle; che, assordiscon;,.di giorno, come di 
notte.. Aiutati, facendo computo della. mi- 
seria indigenare della porcheria dellesciane 
de' Camaldoli di San Lorenzo rannidate.in 
malsani. abituri, che fanno. torcere. il nin- 
folo\ alla: Cronaca Grigin. E. poi, a. petto 


;di. tanti, malanni, dimmi; (lettore, se..il. to- 


x 


scano è ciurmato 0 no, quando gli. scampa 
il Cholera; che po poi, non è tanto;rimoto, 
subito che; Ancona e. Bologna, le sono a 
noi più prossime un buon poco, del: Pa- 
raguay: (dell'America. Dev essere, che; no- 
nostante i nostri peccati, la Nunziata e la 
Madonna di Montenero ci mantengono sotto 
la loro.santa. tutela: perchè, se. la. cosa 
non fosse a questa maniera, coi .provve- 
dimenti anticolerici, che .si. sono adottati, 
in buon tempo, v' era /il.caso, a quest'ora, 
d'esser tutti: nel Campo-Santo, se: Dio non 


«serbava. Ultimamente; però, bisogna dirlo, 


il mostro Municipio s'è scosso, sotto alle 
martellate incessanti dei giornali ciaccioni, 
perchè instituì Comitati.di salute pubblica 
edi; vigilanza ed. altre cose ripiene di ma- 


raviglia. Anco le Autorità politiche si;son 


date-la mano col. Mancipio, per premu- 
nirci.contro l’appestamento, ‘perchè, verbi 






grazia, sapendo che l’umido della notte 
gli è Choleroso, secondo il parere del me- 
dico Smith, pensarono di mandarci a casa 
alle dieci dì sera, rescrivendo, senza es- 
sere i Signori Otto, la chiusura delle bot- 


teghe per quest'ora. 
La riforma, fu gradita, in paese, sot- 


tosopra, quanto il Cholera, perchè i ‘birboni 
esclamavano: Libertà da cani! Badate; a 
Venezia, sotto il tedesco, si tiene aperte le 
botteghe tutta la ‘notte; e quie, sotto ‘© fra- 
telli, sisocNa andare a letto quasi all’ ora 
de polli, e..po' e poi..... Udito il lamento, 
l’egregio signor Questore strapazza=parole, 
non intese a sordo, e cominciò a provve- 
dere all'inconveniente, coi privilegii, le im- 
munità e.le licenze. Per esempio, al vinaio 
Melini, concesse nn appendice d’ orario 
notturno, che a Barile, non voleva accor- 
dare, benchè questo sia il're ‘dei vinai 
di Firenze, il quale ha avuto perfino l'onore 
di mescere il bicchierino ‘a‘S. E. Nigra, 
ambasciadore galante del ‘regno ‘italiano. 
Queste! le ‘son parzialità, non v'ha dubbio; 
ma trattandosi di Questore, le' passano con 
la rincorsa, molto più'che la protezione, ‘si 
‘può chiamare la massima di fondo, con la 
quale siam ‘governati; dall’Annessione i in 
© poi. Il Favore, nomina i deputati, iù sem- 
biante  di' Comizio : ‘il Favore) distribuisce 
gli ‘impieghi ‘edi ciondoli;’ massime) se 
v'è di mezzo un pocolin di quel pelo che 
tira più, di ‘molto, dei bboi: il “Favore, 
ba condotto a Firenze i tipografi ed i'tap- 
pezieri officiali e fino i ‘candelaj ‘ stearici 
della fabbrica Lanza: il Favore ba riem- 
‘' pito le cattedre ‘di Dottori ‘senza’ dottrina, 
ed i Licei di*zucconi. Il Fawvore,' ci fa'in- 
chinare; ogni giorno ai piedi di Giulio Ce- 
sare, in figura ‘di ‘paralitici) che ‘aspettano 
il'‘imotto, per camminare. Ma il motto tarda 
enon giunse. Intanto il Cholera infuria, 
tra ‘tutti gli ordini; più sterminatore' e ‘eru- 
dele di ‘quello asiatico. V'è ‘il’ Cholera 
nella finanza; la quale a ‘quest'ora; ha! ti- 
fatto gli occhi/ia furia di vomito e'diar- 
réa. V' è il ‘Cholera “nella ‘morale del po- 
polo, in aspetto di Venere vaga e discipli- 
nata: Chotera nel commercio; 'Cholera ‘nei 
traffici ‘e nel’ credito pubblico. Dell unità 
italiana, (buon anima! sua) non ve ne di, 
seorro, perchè’ quella povera donna, ap- 
pena la ‘fù. presa dal mal di corpo a To- 
rino, ‘s' ebbe ‘per medicina la Convenzione 
dai due più celebri‘avvelenatori del’ mon- 
do, Minghetti‘e Peruzzi. E così Cholera, 
anco‘'nella ‘unità con sintomi’ atroci ‘di 
‘granchi ‘e ‘di contrazioni ‘e storture e !tor- 
menti insoffribili di tutte le forme: Dopo 
questi esempi, andate :a- dire alla gente, 
se vi criesce; che il Cholera non c'è. An- 
date» a tirare ilcceordone, pero premunirvi. 
Ricorrete ‘ai fumacchi, ai suffomigi, e al 
regime dello \spedale, detto, ‘salmisia, il 
passaporto dell'altro mondo. Dice bene il 


dd LATI n 
Fatalista : queto che successe, dovea sve- 
cedere e quel che deve venire verrà..Se 
Dio vuole, soggiungeremo noi altri, perchè 
siamo cristiani, 


alla Provvidenza, se per quest'anno, men- 


tre ci gastigò col Cholera governativo, ci 
ha scampati da quello reale, che è qual- 
che cosa di simile a quell'altro, benchè 
gli economisti, lo considerano come il ri- 
medio più spicciativo ‘ché ci sia, per ri- 
mettere la popolazione nell’ equilibrio. 

Lettori miei, siamo troppe bocche a 
mangiare. E per questo rincara il genere, 
senza misura, come, a momenti; non cè 
una tana che ci ricoveri. 

Speriamo! nelle case di legno:del Muni- 
cipio. ‘E quanto &l Cholera, poi, che èvil 
tema di questa cicalata, non mi pare, a 
discorrer di proposito, che ci sia paura. Il 
Governo sapéva ‘ineglio di‘ noi che! gli 
alleggerimenti; sono anticolerici e) ‘per que- 

to, ha rifinito i ‘beni dello! Stato, per 
quella ‘saggia ‘regola di moderna economia, 
la ‘quale insegna, che gli' Stati possidenti, 
Vanno in rovina, è prosperano in' specie, 
sotto il punto di ‘vista del credito ;° quelli 
che non hanno nulla In'antico, a die'vero, 
quei babbalocchi dei ‘nostri nonni, ‘non'la 
pensavan così, perchè il romano; verbigra- 
zia per ‘bocca ‘di Orazio Flacco; $i gloriava 
del patrimonio pubblico, messo in compa- 


‘razione’ con’ quello ‘dei particolari. 


Privatio ‘illis ‘mensura’ erat ‘brevis — 
Commune magnum. Ora ‘il Commune mu- 
gnum, non'usa più, nè' garba, perchè, al- 
l'opposto, gli è comodo, che la Repubblica 


‘si riduca in buccié ‘e si sostenga’ in gra- 


zia dei prestiti e dei tributi, perchiè allo- 
ra, ridotta al debito, l'ha ‘bell'e provato 
che ‘godette. il ‘credito ‘che Te fu fatto. Ma- 
niera ‘questa’ di. àtgumentare, che par 


‘urbana ‘e decente, ‘tanto ‘in’ bocca del pro- 


digo, ‘che ‘in quella del: mentecatto. Gli 
storici dettarono dei paradossi da mettere 
in ‘disperazione il senso comune: ma fu- 


ron poi tanti geometri, a confronto dei' no- 


stri ‘filosofanti' del'ripulisti che ne stianta- 
ron di ‘tuttii «colori; e non hanno ancora 
finito. Tra queste! c'è ‘la famosa' ‘libertà 
che costa cara'e piglia’ busto, muscoli e 
polpe, con'la Leyge ‘Pica’ delle provincie 
che non ci vogliono, vulgo napolitane. C'è 
la: Chiesa libera in libero Stato è quel gra- 
Zioso ritornello Cavurrino del pagare, pa- 
gare è pagare ‘e poi tornare a pagare. C'è 
l'Italià una col piacer ‘della Francia, ‘con 
altre droghe infinite di spezieria, ricettini 
e decotti amarognoli; uniti a purghe'e ce- 
rotti, 
ciarlatano, se non fosse troppo morto; come 
dice il'Gioberti nel ‘Gesuita Moderno. 


Addio. 
Meo CoTENNA. 


P. S: Questo articolo, ci venne inviato 


da ‘un ‘operaio nostro ‘associato; ‘che ‘ha 


ARP 


eppure rendendo grazie ) 


che farebbero rizzare + ‘morto del 





fatto: gli studii fino # rettorica, sotto i Pa. 
dri.delle Scuole; Pie. Si oa alla 
php di chi legge. 


DE VILLATA E PETITTI 


È omai noto che tutti gli ufficiali da 
primo Regg. Fanteria* fecero una Protesta, 
per gridare in faccia-a- tutti. il Luogotenente 
Colonnello De Villata scevro di quelle lutpi 
tudini che gli sì vogliono imputare non già 
per.avere, essi delle: prove. in contrario, 
ma ‘solo per un’intima convinzione. 

Questa protesta che ‘non racchiude va 
sol documento diretto a provare. l'inno. 
cenza di un uomo di cui con. validi fatti 
si contesta la reità, sarebbe anche un’in- 
frazione alle leggi | di disciplina, se non 
fosse stata ‘autorizzata’ da' ‘ina Circolare 
del sig. Ministro della Guerra, nella quale 
il'sig. Petitti cerca «far dell'esercito un 
mezzo di oppressione; se eg alc con- 
tro i cittàdini! 

Ci.si ‘permetta riprodurre alcuni fram- 
menti ‘dai-quali. resultano ‘chiare le ‘anti 
costituzionali. vedute del signor Ministro: 


»' Il ‘ministero! ‘della ‘guerra. è ‘alienissimo 
dall’ ammettere/che i. corpi abbiano! ini ogni 
Circostanza a,farsi solidali di sogni-smen degna 
azione di un individuo, solu. perchè. al corpo 
appartiene; ciascuno è. responsabile indivi- 
dualmente delle sue azioni, e, se colpevole, 
deve essere punito di qualsiasi corpo faccia 
parte, 'o qualsiasi ‘grado rivesta. Ma ‘finchè la 
colpa. è lungi dall’ essere \provatà, oppure‘ si 
tratta \d’imputazioni 4. 0ui sfugge la respon- 
sabilità dell’ individuo, è giusto che chi è 
fatto bersaglio a indebite offese trovi, nei com- 
militoni difesa ed appoggio morale, e non sia 
abbandonato nell'isolamento ad indegni at- 
tacchi. 

(i Chi scrive! ben conosce lo spirito di ‘dor- 
po/e di.buon camerata \che, esiste nei reggi- 
menti; ma, appuuto nelle. attuali circostanze 
crede opportuno di richiamare su ciò 1° atten- 
zione specialé dei comandanti di corpo, af 
finchè quando avvenga che un uffiziale sis 
ingiustamente ‘accusato’ e si riconosca l'in- 
appuntabilità di sua) condotta, (î compagni 
non esitino a farsi moralmente. seco lui, soli- 
darii, Talvolta succede che, per mezzo della 
stampa, o sotto il velo dell’ anonimo, vengano 
inopinatamente lanciate gravissime imputa- 
zioni contro uffiziali, ‘e queste ‘imputazioni, 
colorite ‘con'‘carte e con apparente aspetto di 
verojy producono nella. pubblica opinione ur 
funesto effetto.. Se in.tali congiunture si, mf- 
nifesta l’ esitanza nei commilitoni e la pe 
plessità nei capi, prima ancora che il fonds” 
mento dell'accusa sia appurato, quell’ uffiziale 
rimane vittima, anché'quando'còn'tarda git- 
stizia ‘si pervenga a spuntare 16 ‘atmi dell 
calunnia. Devono, i capii di corpo ‘assoluta 
mente . astenersi. dal prendere decisioni che 
possono pregiudicare, la quistione, finchè.l° 20° 
cusa non fu provata, e l’uffiziale sotto giu” 
‘dizio ha diritto a tutti i riguardi, finthè non 
sia intervenuta contro di lui formale ‘cone 
danna. | | PREIS 


SS _—rm..<I..1_1q iir/TrrTr——_—_——ttm_@—t1tt11211121#—————=—————————————@————— 


» Prego la S. V. di voler confidenzial- 
mentè esprimere questi concetti agli ufficiaìi 
da lei dipendenti, assicurandoli che il go- 
verno, scrupoloso nell’ osservanza delle leggi, 
non si lascerà smuovere dalla pressione della 
stampa, e difenderà ‘sempre energicamente 


coloro, che nell’ esercizio del proprio dovere 


mantennero forza alle leggi. 

» Che se poi, per, preconcetto sistema, 0 
per evidente passione di parte, si, vuol at- 
taccare gli individui per minare l’esercito, è 
necessario che î settari sappiano che si. tro- 
veranno a fronte non gl individui ma l° eser- 
cito, forte della ‘sua coesione e del suo buon 
diritto, l’esercito che non ofende, ma che as- 
salito ingiustamente ne’ suoi membri, presta 
ai suoi membri tutta la forza. del suo appog- 
gio morale. | 3 & 

Il ministro, A. PETITTI. | 
0» AZ comandante generale la dicisione....) 


Un simile documento non è soltanto, 


vergognoso; è. iniquo. 

Bene a ragione un giornale indipen- 
dente lo giudica colle seguenti parole-che 
riportiamo, perchè gopsuonano perfetta- 
mente coi nostri sentimenti: 


« Se questa circolare è autentica come 
pur troppo abbiamo ogni ragione di cre- 
dere, ecco spiegate le nadie ambigue del- 
l’Italia Militare, ecco spiegata la condotta 
del colonnello del 1.° reggimento fanteria 
e degli ufficiali dipendenti da lui. 

Mà questa circolare, ché noi lasciamo 
oggi al giudizio del pubblico tale quale, 
senza commenti, merita non solo 1 atten: 
zione dell'opinione pubblica, ; ma quella 
ben più grave degli alti poteri ‘dello Stato. 

Noi sappiamo che l’ esercito, patriotico 
e liberale nel suo complesso, non cederà 
ai pessimi consigli del signor Petitti. 

Ma noi chiediamée ‘al paese, e invi- 
tiamo i nostri amici ‘politici, specialmente 
quelli che ancora sono. rivestiti! dell’ auto- 
Fità legislativa, a vedere se il ‘sig. Gene- 


rale Petitti, ‘eccitando le più tristi passioni, | 


e caizzarido l'esercito‘ al: dispregio ' deile 
‘istituzioni liberali, non abbia” meritato di 
essere messo inv accusa, come’ fautore ‘di 
sedizioni e violatore delle leggi. 
‘09 Noi lo dichiariamo! altamente: ‘mettia- 
mo: l’esercito fiori di diseussiohe; ‘ma pei 
singoli ufficiali; ‘colpevoli di ‘violenze è di 
abusi; pel ministero,:che tenta:fa»delno- 
bile esercito italiano. umo strumento d' op- 
pressione; per la coalizione che! si tenta 
suscitare contro la stampa, noi‘mòn avremo 
tregua nè riposo, finchè non si ' sieno ri- 
— mossi interamente ‘i pericoli’! che Minac- 
ciano la libertà. 

Noi donìandiamo Alla» stampa liberale 
di mantenersî compatta concorde; per- 
chè si tratta della ‘’causa’ di tutti; E per 
quanto è a' noi; non esitiamo,’ sedi tocchi, 
ad'‘affrontare tutto; per lar vadis comtitie; 
quarido ci ‘soccorranio l'aititò fnbrale ‘della 
pubblica opinione e 1” *PRRetegina dei no- 
stri colleghi ». 


FATTI DIVERSI 


*, Togliamo dal :Progrès di Lione: 

Si dice:che gli almanacchi per 1? anno: 1866 
daranno il numero. dei matrimoni contratti nel 
1865 e .che faranno conoscere la posizione mo- 
rale, ben inteso tacendo i nomi, sia dell’ uno 


‘che dell'altro sesso. 


Questo lavore era stato cominciato per 


l’anno 1864 e non, essendo stato ultimato in| 


tempo non si potè ufficialmente pubblicarlo. 
Tuttavia vista l’ originalità di questa sta- 


tisticà noi ne riproduciamo il risultato che 


vedremo dalle prove: 


Mogli fuggite dai loro mariti 1132 
‘»Mariti che hanno fuggito le loro mogli‘ ‘2342 
“OrRIg9 separati dietro! privata ‘in- 
telligenza o legalmente 4175 
Id. che vivono in'guerra dichia-- 
rata 18 17,345 
Td: ‘în inimicizia domestica ben | 


chè ‘agli occhi «del pubblico ‘! 


figurinò in buona armonia ‘(13,279 | 


Id indifferenti l'uno’ all’altro! 55)246 


Id! ‘’ ereduti fortànati” 3115 | 
Id. felici comparativamente ("1 0127 | 
Id. realmente felici | 13.1 
, Totale dei matrimoni verificati ‘96,840 | 


*Aguira. Da un telegramma sappiamo 


che un .ingegnere. delle ferrovie, meridionali; 
è stato preso dai briganti. Si crede che esso! | 
sia il sig. Sibilla. 


«*, La notte dell’8 stante, da una finestra 
del 2.° piano di uno stabile situato in prossi- 
mità-dell’antica Dogana, precipitò una gio- 
yine donna, di, anni -21,, moglie di un arti 


y fgiano, d'asti. Il marito è stato! atrestalto,i ssupé 
‘ poriendosi l’aùtoré del delitto. Per qhabto si 


narra, i coniugi-erano-in discordia da varii 
giorni, a causa di gelosia. 
La donna dicesi morta. 


EVITATA 


PVT ARTS 


Notizie Politiche. 


olocgo' io 


Ù 


— Sappiamo che ‘a Bologna (1° esaspera- 
zione :contro.il governo è molto.grave e siva, 


diffondendo :nelle prossime, città! All’ agita- 
zione provocata dal cholera si aggiuuge ora 
quella. provocata dalla. distribuzione delle 


schede .pel «pagamento dell’ imposta sulla ric-, 


chezza mobile: il riparto fatto senza giusto 
criterio suscita vivissimio Malcoatento. A que- 


ste ‘due cagioni'ota ina terza!crienè ‘ancora! 
ad-unirsi-nell’allarme destato dalla inqualifi-! |' 


cabile eincredibile.circolare del ministro della/ 
guerra: nel genovesato specialmente quel do- 
cumento ha,vivamente preoccupata. la, pub- 
blicaopinione. (Pensiero) | 

— Ci scrivono ‘da Chieti che penosissima! 
impressione ‘ha ‘arrecato: in quelle) contrade il 
vedere mella iscorsa; ;domeriica. vendere «nella 
pubblica piazza le sacre, «suppellettili, i reli- 
quiarii, i messali; le carte glorie, i quadretti 
della Via Crucis, le scatole delle ostie ed al- 
tri piccoli oggetti di minimo valore apparte: 
nenti ai ‘Padfi Cappuccini di quella città; ma 


| quel9ehe hà più.indisposto' fil pubblicò sè: il | 
(veder: messo «all’incanto un altare di legno 


intagliato da un frate istesso in un? epoca 





f 


remota. Il risultato di quelle vendite è stato 
appena di qualche decato, poichè è noto che 


‘i Padri Cappuccini per regola dell’ ordine non 


possono avere arredi sacri di lusso o di va- 

lore. Spinger la persecuzione contro i poveri 

frati fino a tal punto ci par troppo davvero. 
(Conciliatore.) 


«7 SÌ crede, possibile un rimpasto ministe- 
riale, per cui entrerebbe nuovamente al Mini- 
stero il signor De Persigny. 

Però si può ragionevolmente dubitare finora 
che ciò suc-:eda, 


«7 Scrivono dh Hbaicna al Propagateur 
du. Pas de Calais... 

Il signor Ledru-Rollin:ha pubblicato a Lon- 
“dra un opuscolo che tratta della questione de- 
gli scioperi, sotto il punto di vista ultra-so- 
cialista. Sono stati fatti diversi tentativi per 


introdurre in Francia questo scritto. La do- 


gana di Boulogne ha sequestrato una balla 
che ne conteneva cinquecento copie cacciate 
in mezzo a bibbie protestauti. 

- Per_altro gli. operai-francesi- non hanno 
bisogno dei consigli dei socialisti per mettersi 
in sciopero; ini Francia non! v'ha una classe 
d’operai che si rispetti, la,quale non si creda 
in dovere di mettersi in greve. Infatti dopo 
quella dei tagliapietre, che dura tuttavia, e 
quella dei conciatetti, testè terminata, sen- 
tiamo dai giornali. che ancora i muratori hanno 
fatto a loro volta la loro gréze. 


—Dall? otto «Luglio; in- cui’ si verificò il 
primocaso.:di ‘Golèra; «sino ‘al 5 agosto si''eb- 
bero in«totale in! Ancona:casi ‘762; mortin306. 


— Anche a Rimini sì sono manifestati 


due. casi di. colèra. — 


i — In, pochi giorni «il Corriere postale 
giunto tia Macerata e Tolentino è stato sva- 
ligiàtò due volte. O libertà! 0 progresso! o 
-sicurezza pubblica.l..... A 


— Cholera in Ancona. Bollettino dal mez- 
zodì del 5 al IT del 6: — Attaccati 165, 
fmorti 63,5 |! Î 


— Leggiamo nell'Appennino: 

Avviso ai padroni di (casal | 
. stamane, fuori, la Porta al Prato, pd 
be "in'cartèno che diceva così: « Popolo! 
svegliati coi padroni»dil casa, e tutti fermi al 
suo posto; per Dio. 6 legnate! » 


L? Abbiamo da Chieti’ che quella provincia 
è percorsa da una banda diicirca’dieci mmal- 


‘fattori, la quale va imponendo ricatti, ed a 


chi, non. paga la, dagla, a buona 
:dose di.,bastonate;, “| II 


CX 


" — Da Firenze ci confermano, Scrive I” Italia, 
‘che il re vi è atteso per la metà del dottente 


‘ mese, di dove si dovrì tecare a Castel Gan- 


dolfo, come abbiamo già finnuliciato, il com- 
pagnia del principe Umberto per AVGFTÀ un 
abboccamento col Papa. 


— Si legge nell’ Avvenire di Firenze: 
Crediamo di poter asserire che Ja fusione 
della Banca Sarda con quella della Banca 


IURTI sa t eis Melo 
ld ue sf filo) pri; ero 
4 
td 


Aeftitat do ompletò 4 


— Il Pensiero di Napoli ha il seguente te- 
vlegramma; da. vi lagearaizio d'Egitto; 2 cor- 
trente:, 13 
To song incatenato da cinquanta giorpi a 





‘bardo dell Etna, per la mhostrazione al con- 
sole onde far rispettare la bandiera italiana. 

Giudichi l’Italia intera come’ sono trattati 
i suoi figli all’estero dagl agenti d’un g0- 
‘verno, ché umilia la dignità nazionale ai piedi 
dello straniero. 


— Da alcuni proprietari di Corleto-Perti- 
cara ‘(Basilicata ) si è formata a proprie spese 
una squadrielia di' dieci volontarii per la ‘per- 
secuzione dei briganti. 


— La vettura postale, che percorre lo stra- 
dale degli Abruzzi è stata assalita tra il peu- 
dio ‘delia. Vandria e Rionero. Il conduttore ed 
i viaggiatori sono stati derubati ‘è feriti, la 
corrispondenza parte distrutta, parte dispersa. 


— È già firmato il decreto che scioglie la 
Camera dei Deputati, e tutti si marayigliano 
perchè il Ministero non trovi.il verso di met- 
terlo fuori. 

Così la Perseveranzi. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVANI 
ESTRATTI DAT! GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Tolone, 7. — La squadra corazzata partì 
questa sera per Bristol. 
Madrid, 9. — È arrivato il marchese Cen- 


turioni, primo segretario dell’ ambasciata iita- 
liana; recando le. carte relative «alta. nomina 
del marchese Taliacarne. 


“i 
i 


ca ia i 
La malattia-deli padre del re -si è aggra- 
vata. ri. I 


Parigi, 7. — Il rapporto della commissione ||. 
incaricata.di ‘esaminare il regime penitenzia- |, 


rio ‘dei giovani detenuti della Senna conebiude 
contro il'regime della prigione della Roquette | 
ea favore»di quello della colonia»agricola. 


Vienna, 7. — 1 giornali annunziano che 
nel consiglio dei ministri tenutosi sabato fu 
deciso che le proposte fatte dal conte Bloome 
alla Prussia toccavano. l’ ultimo limite delle 
concessioni che intende di fare il gabinetto 
austriaco, e che questo seguiterà ad agire se- 
condo il punto di vista che gli ha servito: 
finora di norma. 


Parigi; 8..—|H 24ys annunzia, che il ba- 
ronue di Werther, presentò: ;a., Mensdorfî, una 
huowa proposta. riguardante. i. ducati. Questa 
proposta; conterrebbe,.le risoluzioni definitive 
del governo prussiano. 

Il ministro; Duruy, nella.distribuzione dei 
premii alla, Sorbona, annunzia.che.i lavori dei 
laureati pel.concorso generale del 1867 sa-. 
ranno: inviati al comitato dell'esposizione uni- 
versale, ed invita le nazioni estere ad un;con- 
corso particolare. 


Southampton, 8: —'Scrivonò dal Perù che | 
la situazione del governo trovasi gravemente 
compromessa. Tre bastimenti da guerra, che! 
componevano: quasi tutta: ta. flotta/ del gover- 
no; ‘éaddero. nelle. mani degl’ insorti. 


Roma, 8. — La polizia scopersé tre fab- 
briche di monete false spagnuole. Furono ar- 
restate 17 persone. 


Torino, i 
64 45 
65 70 


Parigi, vi agosto, i 


‘Rendita italiana fine corrente do 
Certificati dell’ ultimo prestito 


CHIUSURA DELLA BORSA [DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070 (Chiusura) 6795 


Id. id. 4 H2 010 id. 9125 
Consolidati ‘inglesi 3' 070 id. . 64 90 
Consolid. it; 5 030 (Chius. în cont.) . 90 — 

i a (Id. fine mese). 6490 
id. id. (fine prossimo). 64 95 
VALORI DIVERSI . | 

Azioni del Cred. mobiliare francese N53 
Ù.. id. id italiano 405 

Ia id. id. spagnuolo ‘) 465 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 272 
Id. 'delle' str. ferr. lomb. venete. S'OMIE 

Ia. id. austriache. ©. 00) |) 405 
Id. id. romane,;. . .. +... 818 
Obbligaz. id. Li ene 

di Savona’ (1° 0/0 1208 


Id. della ferrovia 





DAI 


Quanto è dolce posare il,primiera 
Se. dell’ altro è tessuto l’ infero. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
' Fro-RE. 
‘ O # 





| GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZE DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA, INVIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa’ il ‘Giornale 


a PE PIO 
d FREE 


La Bandiera del Repole 
provvista di una Macchina. Celere e corredata di) tutti gli occorrenti caratteri, è.in grado 
di accettare ‘qualunque Commissione, ‘a prezzi‘ tali;da'.nof »temer concorrenti. Si 
garantisce .l’ esatta correzione, delle stampe; la precisione el esattezza dei ‘lavori, ‘1 ele- 


ganza dei tipi. 


“ALLA LIBRERIA 


in Campo iu Firenze e. dal 





da Santa Maria 
Sig. Lorenzo 


Mariottini Cortona, si trova  vendibile Numero! 


24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 


Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il; 


Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene. lo spar- 
tito per una messa. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo: per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


MANVUELNTI 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo, 


di L. A_50 ogni bottiglia. 


sino otiiglia è munita d’etichetta. 





A chi ‘ama scrivere e copiare bene le 


eppità. 


INCHIOSTRO LOMBARDO. 
COPIATIVO 

Conquest’ incluostra-lo scritto può es- 
sere ‘copiato anche'vari:giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, ‘non essendo 
grasso nè oleoso, come lo ‘sonò in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova; piacere. nello: scrivere, es- 
‘ sendo di una!finezza tutta particolare; Con 
esso le copie amneriscono ‘ apre più in: 
vecchiando. 


' Prezzo: 
Un litro L..5._50, compreso il osi 
fe A12.,.»,:3 00 idem 
AJ& » A 65, idem 


; PER (REGISTRI +. 

Questo inchiostro, composto ‘di materie 
vegetali, e senza: acidi, è molto adatto ‘alle 
Amministrazioni ed alla conservazione.degli 
atti notarili. di lunga durata; è assai (lim- 
pido; nonvinossida le penne; ed è molto seor- 
revole. Quest’ inchiostro. ha lai proprietà di 
‘ingiallire | mai;anzi, acquista sempre più il 
suo-bel:nero- brillante. 


"6 


vera UPrezzo. 

1 AI litro Ioonst i 2 50. 
42.» 41.50. 
4 |» 0.80. 


Si spedisce in Pe BiGa contro. .vaglia 
postale. Satta 
Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare .l’inchiostro, suddetto. 

Sconto; ai, cartolari. 

Firenze, deposito, presso A. Delta i. 
roni, agente. commissionario Via dei Cardi- 
nali N,,40 p:° p.? presso Via Calzaioli, 





Fraenza 1865. — TIP. FIORENTINA | 
Via de’ Bardi N. 50, direttà da @. NWatdfi. 








, ARSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a «atare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
Lassociazione dovrà' pàgarsi anticipata: 'Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PzR LE VPROVINCIE, DEL' RES 
GNo, un trim; L. 4 00. Per:l’Esrero l’aumento:della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e furto 
saranno ‘calcolate in proporzione. 

Gli\avvisî ed:inserzioni a'ragione!di 415 Cente- 
simi. per linea, 


—irecdcicicr/ii ic ici cicci 


STAMBURATE AL GONFALONIERE 


Tutto ..quanto-la Bandiera, aveva» pre-/ 


vedulo, si verifica. 

Quelle care. gioie dei; padroni di (casa 
anche in;.questo-semestre-escom fuori: coi 
rincari. 1 SMI 


Pel venti agosto, o.la borsa. o la vita., 


O. quattrini a bizzeffe, .0. fuori. ; .,,;; 


Ma come deve, fare,..il, popolo a,;pas. | del, Palazzo Ferroni,, in;tutta la. sua;,,s0- 


gare le esorbitanti pigioni?, dove, col, 3, 
novembre,, si. allogheranno, gli, scasati? 

E frattanto ij tappini: proseguono a. Cas: 
lare dalla.ex-Mecca,:-a -torme;a:; proces- 
sioni, ed a. moltiplicarsi in Firenze; come 
i piccoli insetti, immondi. 

O le. case (di. ferro: — vulgo, a 
role — che dovevan:venire d’ Inghilterra? 

Le verranno,.ina che sian.su per l'epoca 
degli, sgomberi, questo;.poi. non; lo, credo. 

Intanto 11. Municipio,non si muove; dal- 
l’apatia,:I,.padri,della.patria hanno , tutti 
quanti delle case in proprio, e basta.; 

Chi non ne ha,:si, lasci mettere ilrlac- 
cio.al: collo... @ si, gratti.la. pera. 

Oh. Municipio! per, causa. tua: 

Andrem, solinghi; e poveri, 
Dove il destin, ci, porta 
In.;cenca, d'un .tugurio 
Bassando. ad ogni. porta. 
Se, il pianto. sulle-ciglia.. 
Non,,gli verrà:.a, torrenti; 
AI suon, degli, accidenti 
Cambrì. si: sveglierà., 

Frattanto,fra. padrone, di. casa e pigio- 
nale; -ba,luogo il seguente, duetto: 

— Paga, non, fare. ;il..bindolo , 

D'assassinarti ho. dritto, 
— Pagar.non m'è possibile... 
Se mi raddoppi,.il fitto! 
Non basta;il sangue? svenami... 
Beviti il.sangue. mio! 
— Che sangue? voglio nocczoli 
Oppur vanne con Dio! 
Per te c'è Montedomini, 
lo poi sgozzo il tappino. 


Firenze, Giovedì 10 Azosto 1865. 


' dranno,.a domandar, ricovero ;;al ;;(Gonfalo- 
‘ niere, di Cambrì,, e manderanno, qualche, 


| scherzo questo serio argomento: 


i proprietario! Non c'è da spiegare in altro 
| modo il brutto tiro che ci ha fatto, è la 


‘ Dove [si collocheranno:'gli «sfrattati cen chi 





Num. 144 


LUFIZIO — AVVERTENZE 
è in via dei Bardi Num, 50 a terreno. Le domande per le associazioni dovranno esser 
sat "_ | ini dirette all’ Ufizio per ‘lettera affrancata con vagina 
i postalio francobolli: 

Le lettereonòni affrancata non! sarannovritevute 
:J mamoscritti.non si restituiscono. 
. Si tien parola di .ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un numizRo ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il, Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 


Il Giornale —‘* 

Si pubblica tattii Igiortni, tranne quelli sicces: 
sivi ‘alle Feste d*inlero precetto, alle: prime ore del 
maltino, al.prezzo. di, 

cinque, Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori. del 28 per cento. 





+ Come si fà a stare zitto in;questi mo-. 
menti? eri 
Noi le torniamo .a ripetere : 
A rivederci. a Novembre!!! 


— (Pietà... i | 
— Non vale il piangere. 
— 0h pezzo. d' assassino! 
«La. chiusa, si; omette per brevità. 
«Se poi. gli scasati. col.:3; Novembre ani, 





Il Gonfaloniere di:Cambrìvha dato que- 
relà. criminale per diffamazione e-libello fa-! 
| moso controvlil: Gerente; della. Cronaca) 
| Grigidonp ib | 9 

Vedremo: se; queb!brav uomo «dele si- 
| gnor Cleto Arrighi posnorà pelrotto della 
cuffia! 

Il Gonfaloniere di Cambrì ba. operato 


antifona) punto ortodossa al di lui,indirizzo, 
il signor, Conte, si, presenterà, sulla ;,porta, 


lenne maestà, portando; sul petto :la.,me- 
| daglia della. .restaurazione..e..la gran Croce 
i dei due Complici, e canterà agli, ammnuti: 
| nati il seguente pezzo: | bénissimo: Bisognava ‘purgarsi in faccia al' 
Questa è, dunque, l'iniqua mercede. ...,;1 | paesedell' ingiuria' atroce! lanciatagli con 
Che serbaste al Girella guerriero? 1.1) | Lroneifsperiatmo»che-lo' farà luminosamente: 
Così han premio il, valore, e:la fede ‘Menomale che questa volta il sig; Sinà 
Con.cui ressi chiunque, ebbe impero?,, | dacochà! dato ‘ascolto lalla stampa !!- Ve> 
Ame sindaco, restano .i, denti, | dremos ota;sse la! montagna partorirà «il 
Ma che dire; che. fare; non,so:, | fopoyse il. Cambrì. senza pippa cè ccalun- 
C'è il Saletti, che v'apre,i, conventi, niatove (sevlil signor «Cronista:grigio è ves 

Di voi tutti egli, fa, un /iicandò. | nutovin: Firenze al farè il inéstiér del ui 
Il popolo, xci..;scusi..se:. prendiamo. in | famatore. cori 

E 5 poi: siam. noi-vi riabitiomzionti | 

siamo noigli ‘insultatoribdei tappimi! 
Le:querele:si succedono ‘alle querele, 
| isdibellicaiclibelli, (e -danquali; giornali que-. 
| ste infamie! (Setnpre. che»'sianorinfamiié) si 
partono? 
Attenti al resultato. 


MAO boehllili 





Noi, lo. facciamo .per.,non. lasciarci ;tra- 
sportar dalla bile, e, perchè la. questione 
delle; case.non ci frutti un secondo seque- 
stro dal Fisco. 

Si direbbe quasi che il ricdi sia «un 


sua passata. azione da cannibale. 
Coraggio. dunque, e mano alla borsa..| 
Viva il Municipio, viva le case fatte ‘e da 
farsi, viva le saggie misure che ha saputo 
prendere in tanti anni... € paghiamo an- 
| che questo seméttre i ‘Wîitari. 
Come l'anderà!/a finire :questa storia? 


Come tutti sappiamo, il 6 novembre 
1864 dacittà di Firenze: fù conturbatà da 
unas terribile ‘alluvione dell'Arno; | chevin- 
vasè.aleuti quartieri più bassi) della» me- 
desima.1i. 

Il .solerte e provvidentissimo Municipio 
fiorentino, 24ore dopo il idististro, prov- 
vide» alla:)-sicurezza» di-'‘una» parte: delle 
case: state già invase: (dalla piena; facen- 
done!murare con! pessimi. mattoni, ‘cioè 
mezzi cotti; le iporte e alcune: feritoie di 
cantine. 

Resisteronò cvarii proprietari edvinqui- 
lîni. dii botteghe all’insano provvedimento, 


nom'ha :trovato»casa?!Tantese tanite fani- 
gliecivili si potranno mettere in queicor- 
ridoi di ‘mionasteri:‘e «di vergastoli» già così 
popolati? 

Sor (Gonfaloniere, la) ciro dica qualche 
cosa; la ‘ci faccia sapere» i in qual modo in 
tende ‘cucinarci: 


ma invano, poichè rispose il muratore che 
avea quell’ordine e che conveniva ese- 
guirlo: certuni fecero però resistenza del 
tutto, e non permessero che sì eseguisse 
il lavoro. 

Ebbene, quello che non par credibile 
si è che dopo due mesi circa, il Sovrano 
Municipio spedì a tutti i proprietarii. di 
quelle case un discretissimo conto, il quale 
parve a loro superare più del doppio, 
-e quasi il triplo, la spesa effettiva, ri- 
prendendo anche quel pessimo. materiale 
che quei cittadini avevano fatto-subito re- 
muovere, e approdare alla strada: Sorpresi 
da una tale enormità, e da sì strano prov- 
vedimento, pensarono di. collettivamente 
umiliare all’umanissimo Consiglio’ Comu- 
nale una istanza per ottenere almeno una 
riduzione, senza ricusarsi, sebbene ingiu- 
stamente, di pagare l’equo importo. Lo 
credereste voi? Dopo altri due mesi circa, 
la risposta dell’ umanissimo Municipio fu 
di spedire a quei cittadini per gastigo di 
tanta insolenza, un precetto di pagare en- 
tro. giorni cinque l’importare: della: spesa 
tale. quale. fù. assegnata la: prima volta, 
pena «ai morosi ibigravamento: 

Così i poveri proprietarii di quelle di- 
sgraziate case: dovettero pagare tutta la 
spesa imposta, ‘e: più, quella del. precetto; 
tassata in L. 4 65, e con l’incomodo‘an- 
cora di correre alla Pretura iper annul- 
lare il gravamento; ;e pagando ancora la 
spesa .di..un foglio. bollato che vi. conse- 
gnano: al solo ‘fine di esitarne uno; dirpiù. 
Quello però che passa ‘ogni limite (si è 
che si spedirono ad un solo individuo.che 
possedeva più case andate soggette ardetto 
savio: provvedimento, due io trè precetti 
per quanti stabili \aveva,; rendendolo ‘un 
quid (simile della SS. Trinità, che forma 
uno in tre e tre in uno. 

Se questa è onestà, se questo; è Tetto 
procedere, lo giudichi. il. pubblico. 

Ma pur troppo, Governo e Municipio 
agiscono sempre in: simil ‘barbara ‘guisa 
nel felicissimo regno d' Italia!!! 





QUESTIONE . D' ORIENTE 


Una delle più gravi e complicate que- 
stioni politiche, quella d'Oriente, tende'ad 
affacciarsi. di nuovo. Lo. stato .deplorabile 
della Turchia, di Tunisi, dell’ Egitto, l'at- 
titudine della Serbia ‘e del. Montenegro, 
l'Albania sollevata, il Kurdistan in piena 
rivolta, il brigantaggio che infesta le cam- 
pagne. già desolate dalla miseria, incomin- 
ciano a preoccupare vivamente le potenze 
europee, unite, al dire dei giornali fran- 
cesi per costatare il male, ma divise per 
portarvi l’ opportuno rimedio. L’ ostacolo 
principale viene, secondo i fogli suddetti, 


dalla Russia, la quale riavutasi dai suoi 
disastri della guerra di Crimea non cessa 
di proseguire i suoi piani sopra Costanti- 
nopoli. La. Francia e l’ Inghilterra potreb- 
bero solo, mediante il loro accordo, indurre 
lo scioglimento di quella immensa que- 
stione, ma opposti interessi le obbligano a 
prolungare, per quanto è possibile, il disa- 
stroso stato di cose attuale. E che questo 
stato possa durare lungamente nessuno il 
crede, e ne abbiamo la pruova nella im- 
pressione profonda che ha prodotto al- 
l'estero un recente opuscolo, sui, pericoli 
della quistione d'Oriente»L' autore. afferma, 
anzi dimostra che la rigenerazione dell'Im- 
pero ottomano è una illusione ; che le pre- 
tese riforme, di cui si è tanto parlato, non 
esistono che sulla carta: che l'eguaglianza 
di tutti i sudditi innanzi alla legge è una 
negazione della credenza religiosa de’ mu- 
sulmani; che l'ammissione de’ cristiani 
nell’armata si è subitamente trasformata 
in una tassa di'lesonerazione’ obbligatoria 
dal servizio ‘militare ;''e ‘che ‘così è inter- 
venuto di tutti gli altri miglioramenti so- 
ciali. Finalmente, dice l'autore « l'Europa 
d impotente a rianimare l'itnpero ‘ottomano 
é fa'‘ld’ora in' poi la guardia presso un se- 
«‘’polero. » Ed aggiunge che « la collisione 
è ormai divenuta inevitabile, perchè i cri- 
stiani sono fermamente ‘risoluti a rompere 
il' giogo ‘ottomano. Innanzi alla guerra di 
Crimea essi contavano sull'appoggio della 
Russia} dopo la guerra, contavano su quello 
delle potenze occidentali. Oggi tutte le 
loro illusioni sono svanite; essi non con- 
tano’ più che ‘sulle. lo‘o proprie forze. » 
E sono appunto ‘in questo senso gli ap- 
parecchi militari, che si fanno nella Ser- 
via, con l'intendimento di liberarsi dalle 
odiate guarnigioni turche, che si trovano 
tuttavia ‘in quel principato: Le popolazioni 
cristiane dell'impero ottomano per istrin- 
gersi in federazione si ‘appoggiano sull’ al- 
leanza e sulla iniziativa de’Serbi, de Greci 
e de'Rumeni; e chieggono che l'Occidente 
rimanga neutrale. Ma questa neutralità 
sarà mai sicura? 


VOIR: OTO ISEE TAPIRO VIAGGIA RISE LOOANE ARDA 


ISTORIA DEI FATTI 


CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE DEI LA- 
VORI PER IL TRASFERIMENTO DELLA CAPI- 
TALE A FIRENZE. 


Lettera VII. 


Nel vasto edificio degli Uffizi sta pure 
ordinato con esemplare maestria. dal. ca- 
valiete Bonaini illustre mostro , archeologo 
l'archivio di Stato; ove secondo le. epoche 
diverse, si conservano classati i documenti, 
ordini, leggi, referentisi al Governo. della 
Repubblica Fiorentina fino al dì 27 aprile. 
Il Falconieri per non degenerare dalla clas- 
sica ignoranza che lo distingue; non volle 


preventivamente studiare il progetto dim” 
pianto della Camera dei Senatori, alfine qi 
conciliare il rispetto dovuto all’ Archivio 
testè citato, quale orgogliosa memoria Ve- 


nerata da tutta Europa, ma come lo asino 


che non retrocede, si pose in animo di 


Es" 


invaderne selte stanze e sì fece che vinse 
con quella magica arte, che una mano 
ignota in lui protegge, e tutela. 

AI conseguimento di tale barbaro vo- 
lere, installò per modo le tribune ed il 
seggio presidenziale, .da non esservi altre 
modo. d'accesso, (se ron transitando, per 
quelle camere onde rimase paralizzata ogni 
premura, ogni lamento del vecchio profes- 
sore. Questo ..rmodo . gesuitico.. susseguito 
dalle apparenze di un finto dolore, lo rende. 
baldanzoso, gonfio. fino all’impotenza, pago 
di mostrare ai Senatori e a chi per essi 
la necessità di quella ‘decorosa ‘è magica 
accessibilità, che in fondo refluisce a fa- 
vore; dell’ opera ‘del Vasari da ‘esso detur- 
pata e guasta. 

E l’asserto non ‘si tenga ‘gratuito; in 
quanto che questo“Pavone Siciliano, ‘creò 
una nuova scala, conducente nel piano di 
un vestibolo del tutto nuovo, dal quale poi 
entro le ‘camere predette si discendono sei 
scalini, per ‘rimontarli dî ‘nuovo avanti la 
porta di comunione all’ aula parlamentare. 
Vivaddio, con poco studio evitavasi un tale 
inconveniente! Un’ altra scala pure di nuo- 
vo si impose dal Falconieri per l’ adito 
alle tribune pubbliche, ‘e! private, e que- 
sta pure non studiata mentre né investe 
ed oscura ‘uno déi ‘due lunettoni della 
grande sala, rimane in cattivo sito locata, 

angusta ‘inicomoda, indecente, ‘ovviabile 

quando il Falconieri non fosse la. bestia 
che è, quando sapesse leggere sopra uma 
pianta, e non avesse tutto ordinato a’ ca- 
saccio. 

Ma questo è 6bdr! 

Compiuta questa nuova scala si av- 
vide che dessa ne usciva nella parte stret- 
ta della tribuna} ed ‘allora per ' rimediare 
al malfatto, aprì bocca, e abbaiò 1° ordine 
di un passare su travi in legno che dai 
ripiani diversi: alla parte più larga delle 
tribune conducesse! e' così | oscurazione 
delle scale ‘della’ galleria; il rovescio delle 
latrine esistenti, la condanna di una stanza 
del restauratore signor Forni, furono le re- 
sultanze del peregrino concetto. 

Povero denaro sprecato, povero paese 
tu fosti ormai condannato ‘al salasso per 
queste sanguisughe, ‘che un giorno, o so 
mari, o protetti, ‘con la ‘borsa’ gonfia di 
indebite percezioni \alle spalle di tutti, 0 
protettori, o combattenti con la penna si 
rideranno in lontano: paese. 

Tuo X. 





———_—_ _ _ _4—m’’’’’—————— ——1111.—T, —TFT li 
Pci Mia i 


Giagilli. 


Fra le tante spese inutili che fa il Mini- 
stero degli affari esteri, vi è quella di pas- 
«gare agl’impiegati la graziosa bevanda di 
Birra e Gezosa. Un tempo usava l'acqua diac- 
‘eiata. Ora però sguazzano nell’ ora, e il Prin- 
ecipale dà trattamento gratis. 

Che 1a «duri.!.! 

na 

Il Persiero Italiano che prese ‘una solenne 
‘indigestione quando mangiò a ufo al Cafè di 
Parigi va oggi. in brodo di succiole nel .10- 
darne certi liguori chiamati Dante, Cavour, 
Lamarmora, Rattazzi (0h! ohi oh! oh!) che 
certo sig. Couste ha inventato e vende ia Via 
della Scala. Il Pensiero si sdilinguisce agli 
eccellenti bicchierini, ed ai prelibati sapori. 

Ah barone! barone! chi sa quanti ne hai 
trincati senza spesa, in compenso dell’arti- 
colo, e come ti sei leccato i baffi!!! 





FATTI DIVERSI 


«'« Il consiglio municipale di Firenze si 
radunò per ricevere la ‘comunicazione ‘di ‘una 
uova offerta presentata dai signori French, 
Brisi ecc. per la .costruzione dei dowlevards. 
Il Consiglio, udite che 1’ avv. Maggiorani .e- 
rasi ritirato dalla società, e che il deposito 
richiesto di un milione non erasi potuto dalla 


società stessa eseguire fino ad ora, passò al- | 


{l? esame del compremesso firmato coi signori 
Creswell Breda e :C. Autorizzò quindi ad u- 
nanimità di voti il Gonfaloniere ‘a stipulare 
il contratto con la predetta società Creswell, 
per la immediata costruzione dei dovlevards. 


34 Sansevero (Capitanata). — Con dolore 
prendo la penna per annunziarvi che anche 
questa città è affetta dal colera, che-dai me- 
dici nei ‘primi giorni erasi ritenuto per febbre 
perniciosa colerica. Ieri però il morbo, assa- 
lendo con violenza robusti giovani, che in po- 
che ore sono trapassati;, ha fatto cambiare il 
giudizio de’ medici. Il primo caso si è yerifi- 
cato il 25 ‘luglio, e da quel giorno al 81 ab- 
diamo avoto 11 morti. Dal 1° al 8 agosto î 
morti denunziati di colera sono stati 12. Il 
morbo aumenta pel, numero degli attaccati e 
per violenza. 1 contadini sono attaccati. in 
preferenza. 

Il prefetto Gadda questa mattina (4) è la 
seconda volta che si reca fra noi. Al contra- 
rio il sottoprefetto, richiamato ‘alla sua resi- 
denza dai primi giorni..del morbo non s’ è 
ancora. veduto. (Degno di Lanza!) 

«Dalla mezzanotte alle 9 antimeridiane, 
sono denunziati 10 morti di colera. 


«+ Leggiamo. nella Gazzetta di Milano: 

« La questura in Firenze da uu pezzo era 
fed è ancora) rimproverata che non impedisse 
la vendita di stampe e libri osceni, fotogra- 
fie lascive, ecc. Un bel giorno, dice la Ga2z- 
setta del Popolo, perquisise8” un ‘#ai6 mer- 
cante di ‘siffatta ‘roba; ‘gli trova lun 800 
esemplari di quanto di -più:laido può imma- 
ginarsi,. fa gli atti necessari. e trasmette tutto 
alla procura del Re. Sapete che fa il tribu- 
nale? Assolve l'imputato, ponendo fra. gli al- 
tri questo considerando nella sentenza: « Che 


‘essendosi tale«commercio praticato in Firenze, 


città eminentemente monumentale, dove ad 
ogni passo s’incontrano statue di nudi, do- 
veva ritenersi come commercio d’oggetti 
d’arte ». Questa, Tiberio non la sapeva; te- 
neva nelle sue ville i più osceni quadri. di 
Elefantide, ma credeva di avere dei quadri o- 
sceni; non raccontano i suoi storici che li fa- 
cesse passare: per oggetti d’ arte. Ditemi' ora 
se non ci ha bisogno di riformare questa 
magistratura?» ‘| 


ia Leggete anche questa. La togliamo 
alla lettera dal giormale Zo Sto di Napoli: 

« Nel largo di Arianiello tutta una fami- 
« glia vi ha dichiarato il suo domicilio per- 
« manente. Alle mura stanno appese le sedie, 
« da una parte trovasi la cucina, dall’ altra 
« una divisione di pietre dove accocciano il 
« loro giaciglio. La famiglia si compone. del 
« marito e della moglie, di un bambino, cui 
« serve di riparo una cassa, e di un figlio a 
« quindici anni circa, e questi individui come 
« se fossero in casa propria, dormono ignudi, 
« e gli ‘sposi dànrio spettacolo ‘gratuito del 
« loro affetto coniùigale!! » 

Apriamo una sottoscrizione per mandare 
a quella famiglia un’adeguata provvista di, fo- 
glie di fico! : 
(Soldo). 


Notizie Politiche. 


‘— Scrivono da Ancona all’ Unità Italiana : 
In causa della colpevolissima imprevidenza 
delle autorità governative, siamo, come ve- 


 dete,idecimati dal cholera, red .in .causavloro 
abbiamo; pure un’ altro guaio, che minaccia” 


di farsi serio. Essendo cessati tutti i lavori, 
gli operai; se non muoiono dal cholera, mor- 
ranno di fame. Nessun provvedimento si è 
preso a tal’uopo, e stamane duemila. popo- 
lani, laceri, atterriti ed affamati, percorrevano 
le vie mandando grida lugubri ed urli che 
pareva proprio uscissero da leoni affamati. 
Oggi sono qui i ministri Sella e Natoli. Che 
cosa siano venuti a fare quei signori, non ve 
lo saprei dire. In quanto al primo, il popolo 
dice sia venuto per mettere un’ imposta sul 
cholera; ma riguardo al secondo non si può 
pensar altro, se non che sia venuto per mi- 
gliorare la salute. pubblica aprendo qualche 
nuovo corso di pedagogia. — Ho scambiate 
alcune parole. con Sella e, se. debbo dirvi la 
verità, mi parve un pochino trepidanite. 

La Fregata Des-Geneys, ancorata in que- 
sto porto, e che è sempre in comunicazione 
colla città, non ha ancora avuto un sol caso 
di cholera a bordo. Se ciò dipenda ‘da caso 0 
dalle misure prese dal medico e comandante 
di quel bastimento, non vi saprei dire. 


— Il giornale 1° Apperzino, che a torto o 
a ragione vuolsi riceva ispirazioni officiose, 
ha un grave articolo sulle guardie nazionali 
del regno, motivato specialmente da ciò che 
esse. non vogliono prestarsi. a sostenere le 
prescrizioni del. ministro dell'interno per: la- 


gliono prestar mano forte all’ esazione della 
imposta sulla ricchezza mobile, tanto odiosa- 
mente praticata e di tanto difficile percezione 
per le confusioni della legge e del regola- 


hanno.dei disordini e delle imperfezioni nella 
guardia nazionale; ma riguardo ai due fatti 
accennati la ragione ci par chiara ed è che 
la milizia cittadina rappresentando la mag- 
gioranza del paese, essa si nega a prestare 
le libere armi a disposizioni o atti che la 
pubblica opinione riprova. 


— A Palermo fu sequestrato il Precursore 
del 2 corr., perchè conteneva una lettera di 


G. Mazzini. 
. 


— Abbiamo notizie da Rimini, ove avanti 
ieri si manifestarono due casi di cholera; an- 
che là si erano prese le misure consigliate 
dalla scienza per isolare i luoghi infetti. I ba- 
gnanti però lasciavano tutta la città per re- 
stituirsi alle loro case. 

Così la Gazzetta delle Romagne. 


— Una lettera giunta ieri da Ancona dice 
che i cittadini fuggiti da quella. città per 
causa del morbo asiatico sommano già alla 
cospicua cifra di 13,000. 

Un'altra lettera soggiunge che 1’ aspetto 
della città è squallido. Le vie sono deserte, 
deserte le case, chiuse le botteghe e i negozi. 
La popolazione emigra nei paesi circonvicini 
e sovratutto a Sinigaglia. Tra i morti sono 
in maggior numero le donne e i bambini. An- 
che tra gl’ impiegati il numero dei colpiti è 
considerevole. Nella lista dei morti havvi pure 
un colonnello delle truppe di presidio in quella 
città. Preghiamo. pei nostri poveri fratelli di 
Ancona, e Dio preservi le ‘altre città e paesi 
d’ Italia ..dal terribile flagello! 


(Armonia )'*° 


— Due partigiani del deputato Rattazzi 
presentatisi in un collegio delle provineie me- 
ridionali per promuoverne la candidatura, se 
ne tornarono in fretta per tema di incontrare 
qualche Calicchio. 


— Si parla d’una gran festa che avrebbe 
luogo a Compiègne per l’ inaugurazione della 
ristorazione del castello storico di Pierrefonds, 
stato fabbricato dietro ùno dei primi voti es- 
pressi dall’Imperatrice dopo il suo matrimonio. 


— Leggesi nella Senzizelte di Tolone de 
3 agosto: i 

Ieri a sei ore del mattino, in seguito a 
un, dispaccio ministeriale: urgente, la fregata 
a vapore l’ E/dorado è partita precipitosamente 
per Oran, donde va a prendere il 17° reggi- 
mento di linea per ricondurlo in Francia. 


— La condotta del Gabinetto di Vienna 
nelle proposte d’ aggiustamento degli affari 
dei ducati d’ Elba fu più onorevole di quello 
che erasi annunziato. L’ Austria aveva effet- 
tivamente domandato un ingrandimento in Si- 
lesia per. compansare l’ ingrandimento accor- 
dato alla Prussia sull’ Elba, ma alla condizione 
espressa che alle popolazioni sarebbe lasciato 
il diritto di pronunziarsi. 

L’ Austria non ha nemmeno abbandonati 
i diritti del duca d’ Augustembourg nè am- 
messi quelli del duca d’ Oldembourg. L’ Au- 
stria non ha preferenze per alcun candidato, 
dice il Mèmorial diplomatigue; ella ammette | 
quello în favore del quale si. pronunzieranto 


i le lazioni sinceramente consultate. 
sciar libero il ‘transito al cholera, e non. vo- | org 


— Il 25 dello scorso luglio, la banda Croce 


| forte di 20 uomini compariva nel bosco. Sce- 


ticatoio tenimento di Palena (Abruzzi Cite- 
riore) e vi uccideva 11 muli, ch” erano colà a 


mento. Noi conveniamo coll’ Appexn?z0 che ci f pascolare; arretando un danno di L. 2805 al 





Mn no rienta="e= 


proprietario degli stessi, Silvesti da Roccardso. 


IT di seguente, tiri drappello ‘del 25.0 Fante- 
ria uscito da Palena intraprese 'uba‘perlu- 
strazione ‘per’ poter Iritivenire' le tratcie dei 
malandribi; e s’ inolttava nel mentovato bosto 
Scaricatoid; ma giunto nel bel'mezzo ‘d’ essò, 


fu sorpreso di repente da an'ben nutrito fuoco , 
di, moschetteria,.a cui fu conveneyolmente ri- 


sposto; ma. la banda aumentatasi perla. con- 
giunzione di quelia Cannone, si mostrò. au- 
dace e tentò di circondare il piccolo drap- 
‘pellò, che, per non rimaneré vittima dell’ in- 
sidioso combattimento, (i briganti erano ce- 
lati nelle boscaglie) riparò il Palena. Il sol- 
dato Ghilardi restò lè &germeltite ferito; ma 
‘un brigaute restò sul ‘terréro per un'colpo da 
fuoco dallo stesso Ghilardi esplosogli contro. 


Parigi, 8. — Il Pays annunzia che il ba- 
rone di Werther presentò a Mensdorff una 
nuova proposta riguardante i ducati. Questa 
proposta conterrebbe le risoluzioni definitive 
del governo prussiano. © 

Il ministro Duruy, nella distribuzione dei 
premii alla Sorbona, annunzia che i lavori dei 
laureati pel concorso generale del 1867 sa- 
ranno inviati al comitato dell’ esposizione uni- 


versale, ed invita le nazioni estere ad un con- ! 


corso particolare. 


— Gravi notizie abbiamo» da ‘Genova dove 
la circolare. Petitti ha già provocato un duello 
tra l’egregio direttore: del; giornale il Movi- 
mento, signor Barrili, eun’ capitano .rappre- 
sentante gli ufficiali del 20! reggimento! di 
fanteria. A. domani i particolari. 

(Pensiero) 











prc ELETTRIOI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GioRNALI |!" 
(Agenzia Stefani). 


Nuova-Y, ‘ork. 29 lu glio. 


vo governatore Brownslow chiese; al Ri 
verno.’ invio: di muove. truppe; per mantenere 
l*ordine.-durante le elezioni mel Uennessee. 

Assicurasi cho il partito sepanatista; facr 
cia grandi progressi nella Carolina del Nord. 

Corre voce che Kirby Smit sia fuggito nel 
Messico e siasi consegnato al governatore di 
Saltillo, che gli accordò la libertà sulla pa- 
rola. 

Oro 143. 


Genova, $i! 


Oggi alle ore 2 pom. sul Avviso L’ Esplo- 
ratore si è imbarcato il principe Amedeo alla 
volta di Portogallo. ; 


Londra 8 ; 
S..M. la. regina. partì per la Germania, 
Madrid..9: 


‘In'Sèguito èd alcuni colloqui tenuti fra il 
ministro O’Donnell'e i ‘signori Madoz e Prim, 
credesi che il partito progressista abbando- 
neràla* politica d’ astensione. 

Il consiglio dei ministri si occupa per 
porre un rimedio alla grave situazione di San 
Domingo. 


& 
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Torino, ‘1. 
Rendita italiana fine corrente 64 45 
Certificati dell*ultimo prestito 10-65-70 
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i Parigi, 8 agosto. 
CHIUSURA "gia BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi, 3;:010., Ca 107 9 
Ad i dd. 4 1]2:010 id. “pg65 0 
Consolidati; inglesi. 3 00 cid. ir 894 
Consolid. it. 5,010 (Chius. in cont.)... 64.00 

id.tr nido Id. Aine Mese). sentì 04.97 

id. id. “\fne prossimo). «1, re 

VALORI DIVERSI 4 

Azioni del Cred. mobiliare francese N57 
Id. id. ia: italiano “© \\ Il — 
Ia ‘id. ial spin: 77462 
Ia. della ‘str. ferri Vittoriò Emanuele . ‘2972 
Id: delle str. ferr. Tomb. venete.‘ .00498 
Id, ia austriache. ‘403 
Id. id. romane. 220 
Obbligaz. id. ia. i 703,200) 
Id: della ferrovia di sbvoi 19/2208 





SSIWTADD, 


Se, talun. mij fa l’intero) 
E° colderzo mi Lil, 
Col secondo in buona fede 
Generoso fo il primiero. 
Spiegazione della, Sciarada, antecedente: 
GUANCIA-LINO. 





GAETANO. ARETINI Responsabile provvisorio. 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 0. 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.® 50 


dove si stampa il Giornale 


La. Bandiera. del. Popolo 


provvista di una Macchina! Celere è 'cbrredata di' tùtti gli occorrenti caratteri, è 
a prezzi .tali, da non temer. concorrenti. Si 


di' accettare qualunque Commissione, 


in grado 


garantisce, l’ esatta correzione delle stampe, la Piana e.l'esattezza,dei. lavori, «l'ele- 


gonna dei tipi. 





‘ALLA LIBRERIA: da Santa Maria 
în Campo iu Firenze è dal Sig. Lorenzo 


Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


tt 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
sapo, trovasi, vendibile alla. Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli; ui: prezzo 
di L: 1‘50'ogni bottiglia. 
Ogni bottiglià è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare.bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO | 


COPIATIVO 

“Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare.anche per la contabilità, non essendo 
grasso; nè «oleoso, :come lo sono .in':genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro; lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando, 


Prezzo, » 
Un. litro, L...5 50, compreso. il ivelra, 
Aa 1» 113,00 ‘idem; 
Apko 040/65 iderà 


PER' REGISTRI 

Questo inchiostro, composto, di materie 
vegetali e senza ‘acidi, ..è molto sadatto.alle 
Amministrazioni ed-alla conservazione:degli 
atti: notarili!:di langa»durata,' è ‘assai limit 
pido, non inossida le ‘penne, ed è molto scor+ 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo. bel. nero brillante. 


Li SRA Prezzo. Sus 
Ta E i i A 
{200 0) ‘ ‘50. 
ATE 0 80. 


Sin sonia in provincia” contro Meana 
postalè: 

Trovasi purè la polvere economica ‘per 
fabbricare l' inchiostro suddetto. 

Sconto ai, cartolari. 

Firenze; deposito «presso A: Dante Fer- 
roni agente «conmissionario Via deivCardi+ 
nali N10 ‘pi°*p.° presso Via Calzaidli: © 





Firenze 1865: — TIP) FIORENTINA © 
Via -de’:Bardi N;!550, «diretta da ‘@. Natali. ‘ 


"rano | LE 








ASSOCIAZIONI 


fe associazioni ‘non‘si’accettano per meno ‘di 
tre mesi, ia) datare dal 4 e dal 16 di ogni’ mese. 
L’ associazione dovrà: pagarsi ‘anticipata. H prezzo 
per, Firenzea domicilio e PzR LE PROVINCIR. DEL RE- 
.«no, un. trim. L. 4.00. Per V Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
«saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 16 Cente- 

«simi per linea. 


L'UFEZIO, 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


—_ 


N Giornale 
Si pubblica tatti i giorki, tranne quelli succes- 


sivi ‘alle Feste d’intero precetto, alle prime or» del 
maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con jlo sconto, ai riveriditori del 28 per cento. 


Firenze, Venerdì a f Acesto ii 





* 


‘PUBBLICA ISTRUZIONE 


“Per me, dico la verità; tra tutti i 
Ministri della Pubblica Istruzione che ci 
sono’ stati; ‘il meglio gli'è stato .il'sig. Na- 
toli, che. oggi sta in'cattedra. Bisogna, di 
fatto ‘convenire; -che questo Signore, gli ha 
delle ‘buonissime! idée nella zucca e che ba 
fatto ‘delle cose che si meritano la smanac- 
ciata ed: il dis. ..... Lasciamo da parte, 
che, di..lingua..italiana,, non;;ne sappia una 
buccicata, avendo, sino «scritto ‘responsale; 
per responstibile;:come-una-volta il Mini- 
stro*Larza, chiamò’ taglia; Italia. Non 
. abbadiamo tanto per la sottile a certe tac- 
«cherelle di metodo che fanno .carico .a 
Sua Eccellenza Natoli, nè ricerchiamo del- 
l' opere: che lo commendano, come ha fatto 
qualch’ altro giornale impaccioso. Fatto è 
+che,.nellIstruzione. Pubblica | diverse. utili 
novità si. attivarono; e se; si arriva; a sta- 
bilire.la. Libertà; d’ insegnamento, la. barca 
si spinge a golfo lanciato. Fù vizio inve- 
‘terato, in Piemonte, di voler dare al po- 
polo, per. amore, o per forza, l’ istruzione 
officiale, per. maniera che i cittadini .gli 
avessero.a crescere tutti governativi; ossia 
mandra. ‘Si ‘voleva ‘chela scuola;-non'po+ 
tesse in nissun modo rappresentare l’ op- 
posizione e che tutte le discipline’ cospi- 
‘rassero,. per. inoculare certi. amorì, dei 
quali oggi, è tempo sciattato il discorrere. 
Il Lanza, per esempio, quando fù, per 
sua disgrazia Ministro della; Pabblica Istru- 
zione, «era sinvasato.da;certa febbre di uni- 
formità che.o rese quasi quasi ridicolo. 
‘E’ voleva che-4utti gli scolari, per. esem- 
pio, dell’antico. piccolo. regno, nel. mede- 
simo. tempo facessero la medesima cosa in 
tutti i Ginnasi, come:igli era. uno; dei più 
acerbil avversarii della libertà id’ istruzione. 
Il Natoli, ci pare, più maneggiabile, sotto 
tuttii riguardi e però dimolti' si promet= 
ton bene di lui. 


Quanto, a. me, non ho che a ri | 
una, cosa sola ed è questa: Libertà. Si po- 
trebbe, anco, chiedere, per grazia, un, po'di 
riforma nello Ziballone; perchè si è. messa 
in tutte le scuole. troppa carne al.; fuoco, 
per maniera .che, i, discepoli .imparando,{ 
troppe cose, ad un tempo, finiranno, col non 
saper. nulla. I Gesuiti, badate, saranno 
stati,. tutto quel che voi volete ; ma: per, 
metodo d'insegnare la sapevan lunga, come. 
lo provano l’ opere loro. E questi fraterel-. | 
li, prima. .di. tutto, studiavano il genio par- 
ticolare. del discepolo e. lo. indirizzavano 
secondo natura; per farne un uomo; cosa 
che ora non ‘si fà più, perchè si voglion 
gli Enciclopedici, che sono,.: sotto sotto, 
tanti pezzi d'asino, o ciarlatani superficiali. 
ed impertinenti. Le pastoie messe all’in- 
segnamento, la schifosa burocrazia; le pic- 
che. pnerili tra il Seminario e il Liceo, la 
prepotenza degli Ispettori, hanno reso la 
nostra Istruzione una vera Torre di Ba- 


, belle ed. un Pandemonio, Ogni cosa a,com- 


pito, e secondo i regolamenti. E poi, oggi, 
una Circolare, domani un Cartello, domani 
l'altro un:Mutuproprio. 

Sarebbe bene. davvero,.che questa be- 
nedetta libertà. d' insegnare si mettesse in 
pratica, perchè ciascheduno (salvi i con. 
fini dell’onesto) . potesse ammaestrare a 
modo suo, senza dipendere da tanti -buf- 
foni serii, che in oggi soprastano. Qui in 
Toscana, ai tempi passati, si ebbe la più 
larga libertà d’ insegnamento che si potesse 
desiderare. Da noi, non c'era sempre lo 
sbirro all'uscio, come ora. sotto il beato 
Regime, della libertà cara, di prezzo. Cia- 
scun professore, o maestruccio, o peda- 
gogo, si. faceva il suo metodo e dava le- 


, zione. libero, e sciolto. ed.immune. dalle vi- 


site, dell'Abate Lambruschini. Non s' usava 
il militarismo per regola. fondamentale, e 

nondimanco, dalle. nostre scuole, sbucaron 
fuora degli omaccioni che tutto il. mondo 
conosce cd ammira. Ora invece, sì vor- 
rebbe fare it popolo, secondo il gusto of- 


Num. 145 


A BANDIERA DEL POPOLO 


ITER RIMESSI > VELA E GEO BREEIOTRERLAIR 
rm 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esset 
dirette all Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
gr o francobolli 

Le lettere non affrancate non saranno ricevate, 


I manoseritti non si; restituiscono, unì ©6010 


Si tien parola di ogni libro inviato france. alla 
Direzione. 

Us NoMkRO AsRETRATO 10 CentesmmI. 

Hi Giornale fuori di Firenze icosta 3 centesimi. 





ficiale: e però gli si insegna solamente quello 
che garba, e non si permette che tengan 
cattedra gli oppositori. 

Non wo' sapere ise il (pretesial preferi- 
bile al laico nell insegnare, perchè qui, la 
quistione varia, secondo la maniera di ve- 
dera. Dico solamente, che'un Governo forte 
non deve aver paura dei Semimarii, delle 





Séilole Cristiane, € di'altri Istituti éhe' non!” 


| gli' vanno a ‘sangue. “Il ‘Governo, giaechè 


vuol 'ficcarsi' nell'istruzione, insegni meglio 
degli ‘altri, @ vedrà! che le'sue' ‘scuole sal | 
ranno "frequentate, più ‘assai di ‘quelle: elle’ 


non ‘gli accomodanio. Tante! Cattedre inù- 
tililehéci sono! 0a scapito della  Finafiza, 
bisognerebbe buttarle a terra. Come, *sa- 
rebbe ‘opportuno di' semplicizzar'la'! mac- 
china, ‘in'‘parecchie ‘cose, per:hè/le troppe” 
ruote l'hanno resa ‘più tarda all'andata. 
Il ‘popolo basso lia bisogno di poca sapienza 
e buona; e s'infist'a dei libri e ‘dei Piéei, 
quando gli occorre il pan da mangiare. 
Se n'è vista ‘una riprova nelle famose 
Scitole serali, che’ son frequentate sola 


x 


inente dai vipistrelli, quando quei buaè 


cioli'dei ‘nostri ‘Riformatori; ‘s‘eràò messi 
nel capo di ‘far'itutto il popolo duttore' per 


forza. Badaté un poco, se un povero dià- 


volo che 'èUstracco,. rifinito ‘dalle fatiche 
della giornata, vuole. andare a Sscuoòlaèla 
sera, ad imparar l’abbiccì. Gli ha altro per 
il capo, poer'omo! Le scuole ci vogliono; 
ma poche e ‘buone ed'opportune!e senza 
tanta frasconaia di metodi. Obbligate pure 
il ragazzo ad andare.al. Ginnasio, perchè 
s instruisca nei bvoni e salutari» principii 
che fanno l’uomo. Se manca, nerbatelo 
senza misericordia, pefchè la disciplina ci 
vuole, nè questa si ottiene sempre con:le 
buone maniere e la persuasione. Gasti- 
gate con una multa, quei genitori. sciau- 
tati, che non mandano i. figli alla scuola 
obbligatoria, ma. sul resto lasciate correre, 
lasciate passare. L'acqua và al, suo mu- 
lino, e l'educazione .del popolo nasce da 
sè da sè, quando gli educatori son pochi, 





a Notti) 


dove oggi, soperchiano. Che mi canzonale? 


I libglipile stamnest: gionnali,; le. figurine 
traa@caiio da-tutteile; pasti per edugare 
il popola; E constant «ing !osi, nella Casa 
di fotza.di Volterra; nonbe è più posto; e 
così; nellî Ergustulo. Siamaagiusti! Lì Unico 
esemplare che ammnaestri.veracem e mite il 
popolo è la Morale insegnata dalla Rel 
gione libera di fanatismo. Senza di que- 
sta, messeri, non farete mai nulla di buono. 
E poi ricordatevi di richiamare  all’impiègo 
quel bravo sotto-maestrino, ‘che si chiama 
Buonesempio; senza il quale, carissimi, non 
potrete fare altro:che-riprodurre la lezione 
del’ gambero. Pochi frati e meno régola, se 
volete ottener buoni frutti. Ricordatevi che 
l'Italia: ha più. bisogno: di contadini; che 
di filosofi: e state sani, perchè io vi sa- 
luto di cuore. 
MommoLo 'friggilore: 





COSE; INCREDIBILI “MA VERE 


— 


«Leggiamo, nella. Nazione (111) 


finanze, perchè, .volessero.. provyedere .a; 
soddisfare ...il. debito: che : ha,.il .governo 
presso, 1i,. parrochi delle. provincie toscane, 
di. pagar. loro, le. provyisioni, che .sono..a 
carico del. pubblico, erario;, ora. denunzia- 
mo un fatto, agli stessi..Ministri, che. igli 
agenti delle, tasse. minacciano di, (fare..gli 
atti ai, parrochi, che. non pagano,.la impo: 
sta. del.;£, per 100 sulle Joro,.congrue!!!, 

Così. molti. idi questi disgraziati, | che 
aspettano da, otto. mesi. ili pagamento!.delle 
somme: loro dovute, unico: mezzo della. loro 
sussistenza, si troverebbero: anco obbligati 
per..via gitiridica. a, pagare suna tassa. val 
governo su: quellesomme; che ad-essi«non 
paga. 

Noi speriamo; che questo non avverrà, 
perchè sarebbe più;che.un’ingîustizia; Ri+ 
flettano. i. Ministri quanto; questo; sistema: 
oltre. ad: essere ingitisto, sia. impolitico. 

È (la Nazione che parla! 


ISTORIA DEI FATTI 


CHE ACCOMPAGNARONO LA ESECUZIONE DEI LA- 
VOI PEÈ IL' TRASFERIMENTO DELLA ‘CAPI 
TALE A FIRENZE; 


Lettera. VIIE. 


L'é cose: che giù ti narrai nella’ pre- 


cedentè mia, si tengono all’esterno, e quindi | 


potei vederle, esaminarle, e‘ trarre  com- 
menti' sulla imperizia” del Falconieri. 
Altàî fatti ancora ti noterò quando che 
sia più spinto in lavoro; ma intanto vo- 
glio scendere a momarti alcune Tliadi, che 
uominì gittati là dentro dal desìo di cer- 


’ 


Pan guadagno: non ona 





TL: DITE 9 
videro e com- 
batterono» > me A 

Nella dla di Sena fl i voli apporsi 
un «èrdidione. solto l’ attaoco 4 voli 
che: la | uopre, e questor otevati ottima! 
mente tirarsi al. ‘posto, lasciando. il vacuo 
per: l’ innesto. < degli onnaiti è cavolutit mai 


Falconieri mancante delle prime pratiche 


dell'arte, volle formarlo e gettarlo entro. 


forme di gelatina; 
starlo al sit. © 
Naturale era, come tutti di ec- 


‘ed dsciùgato, conne- 


cetto il Falconieri, che i pezzi gravissimi 
si piegarono, variarono. sagome perla for-.; 


ma inadatta, gli intagli in'gran»parte.spa- 
rirono, in una-parola? le barbara! composi- 


zione, fu in ‘ancor’ più”barbaro® modo col!” 


locata, ce ——_ca 
Il legname rivestito di ornati si mosse, 
e si ‘piegò; il’ gesso ove Tù fermo, ove’ ob- 


bedì, tanto ‘che ‘nessuna linea prosegue: 


retta; ma spezzata, curvilinea’ e ‘iista. 
Tutti gli‘ingegneri gridarono, periquanto 
tenti‘ dal Palconieni ‘oscuri, ‘e negletti, 


dubbioso ‘che possano oscurare la soa fa | 


‘ ma‘ europea! 
Nei giorni decorsi ,rivolgemmo..le.:no-,| 


stre, parole; ai;.Ministri:dei culti. e. delle: 


Finalmente il’ mal Aileiio ‘prevalse 
ed'ordinò' a bravi artisti, intagliatori, for- 
matori; ed altri di 


qualche cosa di meno peggio per chi la 
vedesse! du lutigi! Il BuonVolere non ‘cor! 


' rispose all’ esigenze dell” insipido Falco- 


pieri,' e licenziando tutti ‘in un tratto, pre- 
tese che’ sì eseguisse ‘quel lavoro in bre"? 
vissimo tempo per una» sin correspon- | 
sione. 

Il Deverneda, bre per'utti la “pa 
rola; è con' animo’ conciliativo volle pro- 
vare al'brutalissimo, indécentissimo Falco- 


È nieri l'impossibilità di corrispondere per 
' il tempo è ‘per il valore. Nulla ciò valse 


e di parola ‘in parola fino all’ insulto il De- 


‘ verneda), discese verso questo Siciliano in- 


colto, che' senza ‘la imediazione dell’archi- 
tetto C...... erusi forse PA la fine 


Ma' che prò, tenace quanto il porfido 


‘ volle per ‘meschîna corresponsione otte 


nere quanto era impossibile, quindi fu 
immediata conseguénza, il licenziamento 


di ottimi giovani, lo spreco inutile di ric" 


levanti: somme, l’esistenza di un corni- 


| cione, horribile  visu! ‘la compromissione 


di quella' dignità che ‘ogni uomo saggio sa 


cofiservare, e che egli imbrattò nel loto‘ 


finò dal suo principio, inetto a conside- 
rate, che quello fu il letto di rose ove 
gidcque, fino a che Ja credulità non ne lo 


tolse. 
Tuò'X. 






‘ritoccare ad ‘uno ad | 
uno gli ‘ornati; i rilievi)i capitelli zam- 
pe di gatto, ma in'onta ad'una abilità non 
| commune, un tempo infinito è un corrispon- | 
dente dispendio’ età inevitabile per otte" 
nere non già una regolare trabeazione, ma 











È bm foi p' block] 
olbia ite Tea li0i sivpossa corter 
vedere inaugurato per qualche tempo il re- 
gno- della sciabola ; non già per iniquo dise- 
gno, ma per Îgli ‘insipierti’ èd'iMliberali pro- 
positi del ministro.della; guerra. i 
| 4»È obbligo, quindi, di ogni onesto cittadimo» 
di.adoperarsi a sventare cotanto. pericolo: e 
sopratutto: 10 è ‘per 'noî, ‘che abbiamo & ‘pro: 
grammi la" difesa della libertà «è a ‘tutela 
degli interessi commerciali ; Î quali, possono 
prosperare soltanto. colà. dove regna sicura la 
, legge. 
» Se il dispaccio ministeriale avesse forza, 
certo non- vi sarebbero più in-Italia nè giu- 
stizia, nè libertà. Il regno della sciabola vi 
sarebbe ibstdurato;) iu ‘è perciò ehesi Moî-Jo 
combattiamo, ed invitiamo la stampa d'ogni 
opinione a combatterlo con tutte le forze . ... 
» Si tratta di difendere la giustizia e. la 
libertà, e noi ,dobbiamo Mevengsi, datti. ,con 
| senno. e ‘con cuore. 


1905 11 


L Avanguardia, dine tra le nt, cose, 


ì... Immquanto sl Petittij egli ‘han assunta: 
colla/ sha circolare cruna, assai grave responsar 
bilità. Per coprirsi forse di quanto.:gli., spet 
terà come risultapza del processo. contro il 
L De Villata, egli ha tentato traviare ; i CA no- 
bili sentimenti dell’ èsertito. Eglî' ha! tentato 
una 'Uoalizione della ‘Spada' editto la‘ pretesa 
coalizione: della penna. 0in 0. Hi 3 

Egli ha calunniato la stampa italiana so- 
spettandola capace di nudrire, sentimenti lav-, 
versi all’ esercito. Egli, ha, relegato, in.una., 
| parola screditata « partiti estremi » tutti gli 
onesti ‘ché si Sétititono invitati agli eccidii di ° 
Fantifia! Ha fatto ‘tin'azione | degna verdi 
mente. !dell mimistero» della (guerra ab dicho 
d’ Aspromonte: ° Stamio! ‘ 


I Diritto,'che’ ih il'primo a rilevare: 


è e stimmalizzare la tista citeolare, ‘ne parla ©’ 


| oggidi‘ nuovo. Ecco alcune! delle: sue con: 
siderazioni?' 4 


Noi crediamo che, scevri del brutale capo- 
ralismo Chie pare essere, colla bacchettonerià, 
‘il solo ‘pritidipio | politico "è (indrale”a cui rggilio 
bediseevil signor Petitti;; i suoi: colleghi: sens. 
tiranno,;il sacro, .dovete.che Jloro-incumbe;|. di 
far cessare, al. più presto, questo. stato.di cose, 
che. non può prolungarsi senza, esporre ad: 
ogni ‘istante il paese a nuovi pericoli, dei 
quali, sscondo la frase della Gaszettà! del Po- 
| polo, ‘è lecito ‘sapere’« donde ‘si PAISO, ma 
non‘dovelsi vada:a. finire») 


I giornali di ‘Genova! edi Milano. pube 
blicano ‘altre:tre dichiarazioni ‘collettive de 
gli ‘ufficiali di' parecchi reggimenti; colle» 
quali ‘8’ invita la: stampa a sbspenderelda 


‘| polemica contro it tenente colonnello De-Vilo 


lata; fino a pubblicazione dei documenti: 
giustificativi ‘che ‘egli ha promesso!» 

Dopo la. circolare del ministro della» 
guerra, queste dichiarazioni sono» la (cosa | 
» più logica del'mondo, e non possono ire+ 
care maraviglia alcuna. TALI 





Noi però vogliamo» sperare che la 
stampa ‘italiana, senza distinzioni, intende- 
nà; e farà intendere al signor Petitti, ‘oggi 

iù che mai, tutta l’importanza e tutta la 
«dignità del suo ministerio. 

‘La stampa è un apostolato per coloro 
«che hanno la coscienza dei gravi doveri 
‘ehe essa impone ; e quand’ anche l’ aposto- 
‘tato diventi sagrificio, ‘martirio, nessuno 
‘dee sottrarsi all'adempimento di ‘quei ‘do- 
veri. — Questo è il nostrò modo di ve- 

«dere; questo è il nostro proposito ; e, av- 
venga -che può, .non ci allontaneremo, di 
nn passo dalla..via.chela nostra missione 
ci -segna. 


COME SI:COMPRA E: COME: SI VENDE 


‘Rodolfo Peruzzi Sindaco di'Pelago cu- 
gino del famoso Ministro, dimanda in com- 
pra. al governo la fattoria della Mensa di 
Fiesole posta nell: collina presso Pomino 
offrendo il.10 per. 100 .sulla stima per 
evitare il pubblico incanto. Il Tribunale 
elegge. in.perito. un certo. Mariani, che, non 
figura. fra.» primarii periti della lcittà. 
Questistrova ‘una: fattoria (composta»vdi;123 
poderi con.esteseoscaglie annesse, di una 
villa e. comodi di amministrazione, di un 
mulino e di case da pigionali con l’ onere 


di mantenere la Chiesa. Il resullato della" 


stima Mariani è di scudi 30,0001t% [pù 
essendo articoli di stima 28/cia$cuno) ragà 
guaglia scudi :4071. Se fosse vero che la 
fattoria .costasse sì poco, morirebbero di 
fame i contadini nè il vescovo potrebbe 
mantenersi .col lustîo ©ol' quale si è man- 
itenuto: La' rendita imponibile è ‘circa’ li- 
re'2/400 toscane che dannò uni capitale 
al"5° ‘per 100 di scudi  35,£28. Neppure 
coll’ offerto aumento ‘del 40'per 100, che 
«da scudi 133,000 (senza far.conto»deivrotti) 
sil'arrivabia dar valere il fondo» quanto o 
atimò ibCatasto!! Vergogna per ‘chirstima 
così} più vergogna iper una persona qua- 


lificata» che l'accetta \con grave slesione? 
«lélla! Mensa; Lac verità della cifra imponi=! 


bile:isi riscontra ‘al Catasto; la ‘verità delta 
stima Mariani di scudir30;000-si verifica 
nella perizia da quel.brawo perito deposi- 
tata; mel Tribunale di prima istanza; — Q 
tempora, o mores. — Come mai il governo 
rilascia ‘al Peruzzi un fondo per ‘circa la 
metà menò del suo vero valore. Esperi- 
menti l'incanto e sarà smascherato line 
ganno. Uno dei poderi; è presso la ‘collina 
di Trespiano benvcoltivato è con fabbriche 
în buono state. La rendita di questo ‘po- 
dere non potrebbe capitalizzarsi al'5 per 
400 perla vicinanza alla città ; ragion di 


più per ‘mostrare do sbilancio. Se si capisco 


talizzasse la rendita imponibile al 3 per 100 
come pratica l’ ufizio del registro sì avreb- 





‘be: un valore-di scudi 59,047. press a poco 
doppio di quello Mariani. Ecco come si 
trattano le vendite dei beni della Chiesa. 
Ma non fa specie: siamo in tempi nei 
quali si vende non pel giusto prezzo; ma, 
per far quattrini. Le fattorie dello Stato in 


susa: dottissimi, di Piemonte. 

A questo proposito: ci vien: fatto sapere 
che i compratori dei beni delle Chiane, con 
ile riprese del corrente anno, pagano una 
rata del ‘prezzo 'e'i frutti: relativi. 

Quante! ribalderie! 





Corrispondenza. 


Pisa, " Agosto 1865. 


dd; 


i aNetufabatleluja! ‘allelvja! A!secondavdeMa 
fatta (prùfezia,>gloriosò e trionfante, ‘dopo'15 
| giorni di!sepultura;.il ‘nostrol#f24i201è-cvm- 
| parso novellamente! alla:!luce. «Anzi; per mo- 
| straro che nulla ha) perduto del primitivo vi- 
gore, esce in una terribile filippica contro il 
vostro corrispondente pisano, protestando che 
la sua morte non è stata morte ma riposo, 
\ che la causa dell’intétruzione non è quella 
esposta réila Bandiera maturi altra, giac- 
giacchè mon’ è quella nè può ‘esser 


tempesta, fa presentite:un' novello ‘teipor ale, 
il risorto periodico, minaccia di ritornare da 
‘capo sull’ argomento. Padrouissimo! Peraltro, 


per quanto urli e si dimeni, saranno le sue in- 
vettive completamente inutili. È questa in- 
fatti 1’ ultima volta che parlo di ciò, non vo- 


gior diffusione ad un giornale destinate, finora 
ad uso des lieua d’ aisances. 

E giacchè la cronaca locale non presenta 
‘oggi nulla di notevole, dirdadue Tarolsrdel- 


| parsî, quasi ‘esclusivamente; di' materie scola 
stiche, per darsi tutto intero alla politica, come 
giù fece conoscere un giornale fiorentino. Non 
trovo.perù:giista ‘osservazione: delmiedesimo 
sulla necessità di cambiar. ;titolo, imperocehè 
‘il nostro popolo ha bisogno d? essere educato 
in politica quanto nel resto. Direi anzi ali’ 7du- 


dente è libero Jaà ogni influenza di ‘caste o 
consorterie; se darà articoli di fondo ed'ap- 
pendifi (bpivit63è/ come ha) fatto ‘dèl’altimo 
Pe Agosto) ‘mon ‘mancherà dì trovare 
appoggio da tutti gli’ ddr sinceramente li- 
berali/ (Sarebbe piuttosto necessario clie.va- 
.riasse il -suo. quasi «microseopico formato vin 
uno alquanto maggiore, per non.esser' costretto; 
ad empire quasi il foglio con un solo.articolo, 


equestte ei fratelli Guillaume che è pel mo- 
medtoFumico passatempo di Pisa Senza fer- 


gran_ parte regalate informino, stimate da 


quella! Ed alla guisa del fulmine che rom? 
| repgiande Isdidamente’ dello! Spazio; ‘dopo la |' 






a ficauso f}ogvi équivoco, (gli, faccio anticipa-! | Ecco quan 


tfimente $gto, che. periquanto gridi e strepîti,/! 


lendo che la Bandiera xdel Popolo,z00) destare, 
{la pubblica curiosità, dia indiretta mebte tag- È 


| Educatore del Popolo, stro giornaletto, ebde- 
madario che si pubblica. in questa città. Va- | 
ritindo Questa Direzione haasciato ‘‘d’océà-’ 


catore, che se continua a mostrarsi indipen- 


All Arena Federighi abbiamo la Compagnia” 


marnìi. a ‘parlare d'uno spettacolo ormai co-! 
nosciutadatutti; dirò. al.proprietario dell’ Arena» 
| che invigili un poco più sul servizio.;della, 


medesima; onde;.cessi:un abuso. affatto inds- 
gno d’un popolo civile. Quell’ alzarsi tumul-, 
tuosamente in piedi delle ‘prime file, mentre 
impedisce a tutti gli altri di vedere; cagiona 
un' frastuono da‘sbalordire ‘un campinaio ‘edi 
un artigliere. Si rammenti il Signor Federighi 
chie il suo teatro diurno non è più il solo int 
Pisa) cosicchè non creda che possa trovar con- 
venienza a.disgustare ‘gli ‘spettatori. 


e — 


Gingilli. 


A Milano è uscito un nuovo giornale, in* 
titolato Z/ Sole. 
‘Si ‘dice che in breve ascità ‘Ze’ periasit 


he 
t 


Ieri, 10 agosto, non abbiamo avuto dl pia- 
cere di poter ammirare in Borgo San Lorenzo, 
j nessan magnifico lavoro di pasta, come, per, 
esempio, l’Italia di maltagliati che ha spez- 
i zato i ceppi di davettine; un soldato italiano” 
| di matcheroni che uccide ‘un ‘croato di capet- 
| linî, e ’tanti) ‘e tanti altri davori su questo 
genere. 

Se vogliamo; è - stato ‘meglio Cuocerla 21 
| sugo quella'pasta;' piuttosto ‘che tenerla tepor 
| sta Sta pisa fe/alla! siii 





mne 
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Notizie Politiche. 


— Fin quì il ministro dell’ intettò fu ‘$o-* 
_prannominato 1’ onesto: d’ ora innanzi noi pro- 
poniamo che lo sì chiami Zanza il Cinico. 

x d®%incredibile leggiamo nel 2f- 
\nitorefdi Ficokha, giornale ufficiale di quelle 
provincie: 

La scorsa notte, il treno ferroviario pro 
veniente da Ancona era anche più del con- 
suete affollato, di. passeggieri, i quali tuttà 
pronti! ie | ‘voldnitétosi (ottémperarono all’ invìfo 


; del Fante di sanità di recarsi nella camera 


destinata ai suffumigi disinfettanti.. Un solo 

individuo ricusò di 06bedire, protestando ch’ è-' 
Rigli midn (si ferma va id Bologna, ma proseguiva 
per Firenze; ne valsero a ;persuaderlo le ra- 
gioni degli agenti della pubblica forza, che' 
‘l'assicurarono quella essere generale misura” 
| dî precauzione adottata UWalle “Focali autorita 
a pubblica quiete. — Egli rispondeva. chenap 
signor prefetto della provincia non poteva a- 
‘ver;dato un tale ordine, senza saputa di .luì, 

‘ey;aggiungendo Rito esbor/ obi tr 
iscritto, [persistè ‘nel rifiuto. 

Tutti saran. bramosi. di sapere, chi cata 
‘l’incognito,3che ricusò obbedire ;alla. saggia» 
misuna di cautela..... È il sig. ministro. 
Lanza, il. quale; forse. (per essere medico) nom £ 
crederà contagioso il cholera! a 

Doleuti denunciamo il fatto, lasciandone, è » 
‘commenti ai lettori. 

Noi non aggiungiamo parola!!! 

— Il programma delle feste che avranno 
luogo, a,Ch ebpurg,iù, qeeasione della, visita 
‘della panta inglese è; è fisbatò stra le auforipi 
‘civili e mil 

Nel lunedì 14 agosto arrivo della squadra 


inglese. 
11015, gran ‘pranzo dato dal'ministro della 


marina mei; saloni? dell’/Hdtel-de-Ville, feste 9 
popolari, fuochi d’'artificio. 





MM: 16, pranzo e ‘riunione al ‘palazzo della 


phefettura'marittima. 
Il 1/7, gran pranzo! a. bordo del» Magenta; 


gran-ballo. nei. saloni dell’ Hòtel-de- Ville, of- 
ferto dalla, città, dalla marinase dalla guerra. 
i (51.18, (partenza -delle squadre. 
.Ki:contro ammiraglio barone Clemente de la 
Roncière le Nouryy comandante la squadra 
corazzata: d’'esperienza nella: dazche; è arri- 
vato a Cherbourg martedì mattina, 1° agosto, 
accompagnato dal suo aiutante di campo, il 
luogotenente di vascello, signor Vignes. 
Esso è disceso all’ hétel d’ Europe, ed andò 
in rada quasi immediatamente per inalberare 
il suo padiglione sul vascello corazzato e spe- 
«wonato Magenta. 
«i. — A Genova molti giureconsulti si raduna- 
rono nello scopo di prendere a severo esame 
«la circolare Petitti; che fece sulla popolazione 
di quella e di tutte le città d’Italia profonda 
impressione ed' opinarono essere contraria a 
parecchi articoli dello Statuto per cui deci- 
séro' formulare una protesta. 


._— Dispacci particolari annunziano che a 
Eondra si sono verificati 6 casi di cholera e 
12 di diarrea colerosa seguìti da decesso. 


«. — Nel pomeriggio, del '7 agosto: ebbe luogo 
in, Genova, uno, .scontro.tra il Barrili, direttore 
del Movimento, e.il signor Campilanzi,  capi- 
tano del 20° reggimento di fanteria. Questo 
duello ebbe origine da- certi —giudizi-sfavore- 
voli al luogotenente-generale De Villata pub- 
blicati dal'ifoglio genovese) Il'sigdor Barrili 


restò ferito alla mano destra. 
La circolare del Petitti seguita a produrre 


i suoi frutti! 


-— La Gazzetto ‘dî Cuneo ‘del di agosto! 
sorive:n« Ieri transitò per questa,città, onde 
recarsi alle terme. di Valdieri. il. commenda- 
tore Urbano Rattazzi colla sua consorte la 
principessa di Solms ». i 


— Una ,cerrispondenza di San Severo. (Ca- 
pitanata), 4 di àgosto, alla Perseveranza, anun- 
zia che il choléra è stoppiato in quella'città. 
Dal 1 al 3 di agosto i morti furono'12; dalla 
mezzanotte alle 9 antimeridiane ‘dieci. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI U) 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


‘Augusta, 10. - »\d 

Serivono da Vienna alla Gazzetta d'Augu- 
sta che se la Prussia accetta le proposte re- 
cate dal conte Bloome, avrà luogo l’ abbocca- 
mento. dei..due sovrani; nel «caso contrario, 
l'Austria ha.deciso di fare che. .las. Dieta di 
Francoforte riconosca..il principe di Augu- 
stemburgo: come-sorrano dei ducati, 

Parigi, 10. i 

L'imperatore parte questa mattina da PIoM- 
biers pel campo di ChAlons. È. 

Madrid, 10. 

Essendosi aggravata la malattia del .pa-, 
dre del re, la Corte ritornerà subito, a_Ma- 
drid. 

L’ abboccamento. tra la.regina.e r RARI 
tore.non..avrà più, luogo. 


Bukarestj::8/ ian io% 
+Scoppiarono: torbidi a. Jassyi8/a (Crajova, 
È intervenuta .la truppa. Vifsono,alcuui morti, 
e.feriti da ambe. le parti. ; PARE 
Torino, a 
Rendita italiana fine corrente ., 64 gi a 
Certificati dell’ ultimo prestito. ali pa 


Parigi, 9 agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI P 


Fondi francesi,8..010 .( Chiusura) 211,67.9% 





Id. id. 4 1[2 010 id... 9A 
Consolidati inglesi 3 010 id... . 8278 
Consolid. it. 5 0j0 (Chius. in cont) | 65 — 

lista c È (Ta. ine mese). 64 97 
id. ‘0 id [fine prossimo). — — 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 156 

Id. id. id. italiano 408 

Td}M.1/ (2 iatif) ) id, (//Spigbuole 71/463 

Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, 271 

Id. delle str. ferr. lomb. venete. . . 4" 

Id. fd. austriache..;...11.,;.,,,402 

Id. pa TOMANOn ... 2 ie]. 220 
FObbiiaaza ident: ani eofllecetie siii RE 

Id, tut ferrovia di Savona ardita 200 

SEYRTBEY 0’ | obucillo 


Entro lil s600#40 scorte il'mio primierozo » 
Nel cielo; poi tu;traverai;l’ i2/er0;) Russell 
Sar? della Sciarada antecedente. 

DO-MAN-DA: 


GArTANO ARETINI Responsabile provvisoria. 





: ANNUNZI DELLA BANDIERA... 





* * TIPOGRAFIA. FIORENTINA 


POSTA ÎN VIA DE’ BARDI N° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non, temer. concorrenti.. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, oi precisione è. l'esattezza dei lavori; .l’ eler 


i ica dei tipi. 





*ALLA LIBRERIA dc scota stori 


in Campo iu Firenze é dal‘ Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in ‘6. Fascicoli. 
Si Spediscono franche di posta a L. ‘2. ‘15. il 
Fescicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene ‘lo ‘spar- 
tito per una messa. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capélli, e fugare il male di 
capo, trevasi vendibile alla Merceria di 











Stefano Panzani; Via Rondinelli; cal’ Riga 
di Li 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere.e copiare bene, le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 
Con. quest'inchiostro: lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 


grasso nè oleoso, come lo sono in genere © 


gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore. prova ; piacere nello. scrivere, es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre ‘più in- 
vecchiando. 





MEFRAA. i 
Un litro .L.. 5.50, compreso. il vetro 
12. >» 3 00 (idem 
sgh po 4 65 idea, 


PER REGISTRI .. 


Questovinchiostro;: «com posto di imaterié» 
Vopetali e: senza lacidi; sè molto adattoralle 
Amministrazioni ed-alla conservazione degli. 
atti notarilisdi lunga» durata; è assai lim» 
pido, non inossida:le penne; ed è molto:scor-! 
revole: Quest’ inchiostro» ha.la proprietà! di» 
ingiallire mai; anzi ‘acquista sempre più lil’ 


suoi'bel: nero ‘brillante. ele fot 
Prezzo. | 
* Al litro Li! eo Seui 250. 
4/8 ispira i s 4 50. 
Akon ho F 191 100x80glin 
Si spedisce ;in'.provincia|-contre «vaglia. 
postale. 
Trovasi.pure»la sul economica per: 
fabbricare) l’ inchiostro: suddetto,» 1 .h 
Sconto, ai ;cartolari. | e 


Firenze, deposito. presso A. Dante Fer-. h 
roni agente commissionario Via dei,Cardi»! 
nali N. 40-p.° p.° presso Via Calzaioli. 


Frazwze 1865. — TIP. FIORENTINA — — 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da O. Netall 





Firenze, Sabato 12 Agosto 1865. 


Num. 146 









ASSOCIAZIONI, 


Îiel associazioni: non sì accettano (per meno di. 


«tre mesi, a_ datare dal 4 e dal 46 .di ogni, mesé. 
L associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per FinNZE a domicilio 6 PR LE PROVINCIE DEL'RE- 
avo, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 

‘ifassa, postale. Le associazioni Semestrali e, Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 7 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 46 Cente- 
simi per linea. 





L'UFIZIO 


è in via dei-Bardi Nun, 50 a terreno. 


— 


nl Marmala 
Si pubblica tatti î giorni, trannesquelli. succes- 
sivi alle Feste d’intero ‘precetto;'alle prime ore del 
mattino; al prezzo di | 
\. Cinque Centesimi 


con lo sconto ai,rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE. Li 


© Lè domande per le associazioni dovranno esser 


|. dirette, all’Ufizio: per lettera affrancata con. vaglia 


postali o francobolli. , 
Le lettere non affrancale non saranno ricevute. 
!°'matioscritti mon ‘sì restituiscono. 
Si tien parola di ‘ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 
Un NumERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze cosfa 8 centesimi. 





I MINISTRI COSTITUZIONALI 
DOTT. LANZA E GENERAL PETITTI 


Prima la commedia, poi la tragedia. 

Nel Ministero’ ci soù titti gli elémenti 
“possibili per ‘far ridere e pri far pian- 
dere! 

Ecesci ‘al Dottor ‘Lanza. 

‘Sud Eccellenza costituzionale è respon- 
sabile, s' impipa ‘della’ responsabilità ‘esi 
‘giudica: superiore alla stessa legge. 

Pet poco, questo” Ministro dei' ‘Glisteri. 

e delle coppette, non ‘ha ‘fatto nascere tina 
mezza Fivoluzione ini Bologna! ! ‘ 

Napoleone il piccolo; davanti ‘al famoso 
on ne passe pas di una' sentinella, si èredè 
in dovere di rispettar' ‘la ‘consegna che 
questo soldato aveva ricevuto dal'caporale. 

Lanza, il grande; reduce? da‘’Ancona, 
non vuol farsi suffumigare ‘come’ ‘tutti gli 
altri passeggeri alla Stazione di Bologna, 
e con burbanza: stolta è ridicola;-intima ai 
carabinieri + di. ritirarsi,» minacciando dei 
suoi -falmini anche il, Prefetto, chie aveva 
‘dato .sindili ‘ordini, «sebbene :-fosseror recla- 
mati, dalla, pubblica » sanità» ed: Maiani 
dal|-popolo. 

Selin questa. circostanza: ib Lanza?si è 
fatto| conoscere: ;un prepotente; ‘unol: spre- 
Giatore della» legge; cha pur svelata ;un'al- 
tra) sua- preziosa qualità; lal-somaraggine. 

o Difatti, Sua Eccellenza: dell’ Interno: è 
del tutto! [ignorante di quello che firma. 
Ove ciò non-fosse;:saprebbe ‘che ‘nel Re- 
‘g0lamento Sanitario: è data facoltà ai Pre- 
fetti di! prendere» tutte::quelle misure igie- 
nichesche in: ‘ogni straordinavdia evenienZa, 
possono giùudicar. necessarie; 

Il Dottor: Lanza non ha svolto essére 
disinfettato come ‘tutti gli altri. semplici 
mortali! «Crede. egli forse ‘cheshad'un'Mi- 
nistro ‘mon possano ‘attaccarsi! le vnfezioni, 
alla: pari di ‘un povero. spazzaturaio? Oh, 
il caro medigo!: oh, la degna:‘persona! Ed 


è quello. il Lanza l'onesto? Girate di largo 
dal sor Ministro; perchè. può avere-il'cho- 
lera ‘:morbus. addosso.....E' non s' è anco di- 
sinfettato,.. 

(Spengo che, a.suo tempo,,in una certa 
Camera, riceva; .0, per, &more o. per forza, 
i suffumigi! 

E fin, qui. la. farsa. 

In quanto alla tragedia, si capisce che 
torna, in scena Rodomonte Petitti: Se quello 
lì è un Ministro. costituzionale, gioco. la 


«testa, ;che anche in Russia e in Turchia; 
:.si ammipistrano e si governano. le. popo- 
.lazioni .collo Statuto. 


La. sua Circolare segreta, e per for- 


tuna. divenuta pubblica, varrebbe. per. sè 


sola a renderlo indegno non soltanto di-un 


‘portafoglio; ma, perfino di un. comando, in 


un. paese, dove instituzioni ciyili fioriscono 
e che si vuol retto a libertà. 

Il Petitti, con questo malaugurato scritto 
vuol compiere oggi quelle. stragi. che. non 
è riescilo:; ad ‘operare. completamente, ad 
Aspromonte; 

Esso incoraggia |’ esercito a romperla 
colla disciplina, a trascendere a proteste 
collettive; in ogni tempo così severamente 
punite; ed. a qual. fine? Per tenere a freno 
la libera, stampa, per inaugurare. il regno 
del. terrorismo, per inalzare una barriera 
di, sangue, fra i soldati \ed il, popolo. 

Infamia maggiore di ogni altra; infamia! 

Ed il signor. Petitti. sarà sodisfatto,. per- 
chè già in Genova si è avuto a .deplorare 
un duello fra il Direttore del giornale // 
Movimento ed un capitano della linea, rap- 
presentante |’ ufficialità del proprio reggi- 
mento. Tutto ciò per la questione De Vil- 
lata... una questione orribile in cui non 
sappiamo se la parte più atroce venga rap- 
presentata dal cieco esecutore o dul ‘bar- 
baro ‘Ministro! 

Chi mai, se nom il ‘Petitti’hal indotto 


i corpi militari ad infrangere i regolamenti, 


per minasciare il popolo? Chi ha posto in 
mano ad alcuni ufficiali la sciabola sguai- 





nata? Ghi ha loro ‘insinuato la vile calan- 
mia: certi giornali :soriò contro di'voi.. uni- 
tevi; minacciate ‘e ferite? 

Dopo questo iniquo documento, un'al- 
tro ‘ancora (doveva: venire alla luce, non 
meno mostruoso, nella Gazzetta Ufficiale. 

La:scusa del De Villata fatta. dal Mi- 
nistro :che fu:suo complice: ed. istigatore, 
ma una scusa insussistente; basata ;su:falsi 
principii, «e che.odora di. cadaveri. e di 


carneficina. 


L’ufficialità, di, varii ; reggimenti chie- 
-deva,.collettivamente..che la libera stampa 
sospendesse . ogni. giudizio,. finchè il. De 
Villata. producesse documenti.comprovanti 
la ;sua sincolpabilità. 

._«Il,De Villata istesso garantiva . che al 
più presto con prove autentiche si sarebbe 
discolpato.. 

Il Ministro Petitti accennava, a e 
che cosa di simile, nella sua circolare fa- 
Mosa: .; 

Ora le carte sono ciro 

Ora si pubblica un'affermazione oftì- 
ciale del Ministero, colla quale s sì dichiara 
innocente il De Villata, senza produrre al- 
cuna prova, alcun documento. 

Lasciando a parte la responsabilità che 
si assume il Petitti, questa nota, al dire 
di ogni giornale, invade il campo del- 
Li Autorità - giudiziaria, * distrugge tutte le 
norme | della amministrazione della giustizia. 
Quando il De Villata è accusato pubblica- 
mente, e molti testimoni depongono contro 
di lui di fatti che costituiscono più ‘cri- 
mini contemplati dal Codice, il paesé non 
può accettare la sentenza di un Ministro, 
la quale non ‘ha valore legale ‘nè autorità 
di tèstimotiianze pubbliche; tanto più quan- 
do questo Ministro, delle colpe imputate 
all’ ufficiale, sarebbe il complice, e forse il 
reo principale. i 

Il De Villata, ‘se ha docuinenti ‘da met- 
tere ‘alla luce, come promise egli ‘stesso, 
come dichiararono molti’ ufficiali, domandi 
un giudizio severo; e pensi ‘che’ invece di 


- discolparlo, 






nota, non sapremmo diresse più cinica, 
sfacciata o puerile, fatta inserire dal Pe- 
titti nella Gazzetta Ufficiale. 

‘Bene si esprime sù questo È ne il 
Diritto : 

“« Quanto al signor. | Peritti, pò a noi 
che questa nota sia l’ultimo estremo di 


mn abuso di autorità, “che quasi tocéa alla 


frenesia. Puòwdarsi che vile signor Petitli 
faccia. tanto poco stima. dei . poteri : dello 
Stato} quanto della:vstampa:’ Ma'certo, se 
l'esempio dato da lui con “quella ‘nota’ si 
lasciasse passare senza riprensioni,. noi ve- 
dremmo;il ministro dellaLguerra raccogliere 
in sè tutti i poteri. Infatti in quella nota 
il signor Petitti ha osato di fare quello chè 
tutte le alte corti di giustizia riunite non 
oserebbero fare: proferire una sentenza, 
senza. che ila,;:pneceda «e la smotivi un: pro- 


cedimento! legale» Dalle! !/suevifunzionisam- 


ministrative, èaudacementeventrato; nellé 
attribuzioni: dell’ ordine giudiziavio.; le can- 


sceellando tutte de leggi: es tulttie:glin:sstetati 


del paese, badi sijav autorità» credutonri+ 


iIsolvereswoa questione éhe non>può lessere 


imisoluta, «a non ‘dai. tribunali costibiti:se- 
ileondo ‘le -leggt)! i 


«La questione è semplice. ‘ioni 
« Il signor 
crimini previsti dal ‘codice. 
"a Pad il ministro ‘della ‘Suerra con Vna 


% 


‘nota ufficiale; pronunciare una sentenza ? 


ISEÌ,) Mon' sappiam' più! clie! farci 


i del Codice, dei Tribunali'evdello Statuto. » 


"Noi sappiamo che in 'Porino' Si Sta co- 


‘prendo di firme tina ‘iSfanza “Ul Re! 


chiedere che vengano tradotti al’ oggi 
di un tribunale supremo i sigfiori Urbano 


‘Rattazzi 'è generale Petitti, abtori‘dell’or- 


renda tragedia di cui il 
I esecutore. si 


Questa istanza era scritta pria della 


De Villata fu 


“gircolare è della’ iota ‘Ministeriale ; “e nel 


silenzio del Darlamento si richiede ‘al'espo 
dello Stato col gastigo dei rei, la femo- 


1 zione dal Potere da chi calpesta lo Statuto 
fondamientale del' Regno, di chi ci trivolbe 


an un abisso di orrori, di chi .h0n gode | 


più la stima e la fiducia della'‘nézione. 


È il Ministero che non, contento , di 
avere aperte le por te al Cholera vuol met- 


tere.in guerra cittadini ed. esercito. È, il 


Ministro Petitti che, vuol preparare un 
nuovo, Aspromonte. 

Intanto.Ja stampa indipendente di pree | 
za le minaccie. ministeriali confidando che 
l’esercito. da, noi amato. e stimato, non farà 
calcolo. delle perfide insinuazioni. 

Le. sciabole di Lamarmora; edi Petitti 
vogliono: mettersi fra le gambe di chi so- 
sliene i diritti del. popolo, la maestà della 
legge.le la (causa della libertà, 

Noi: volgiamo lo; sguardo al.Capo dello 


aggrava la sua posizione % 


De Villata è ‘aécusato*di 


| 


È 


| 


Ro È: 


Gaardie (salvo le. dovute!riserve) Yubrthè 


‘ 3i0urezza' (chie omii sussiste solo ‘di’ iome) 


P'scadenza!I'Supériofi ‘ron pensano, che in 


Pri aiquesti fatti'le provveda MmcHè vi 


incerte quali sono, quelle. in..cui, viviamo. 








(OA SE ILLE XE 
Stato, mentre — ‘attendiamo 1° sperma del” 
«Parlamento. n 

Frattanto, queste sciabole arraggin 


non ci i fonno. paura. LE 


Pa 5 CA È 





3 È 8; 
GUARDIA DI SICUREZZA i # 
La Guardia di Sicurezza non potrà mai 
prestare un. ‘efficace e zelante servizio, 
maltrattata, Mal'tenùta, e' mal pagata come 
è, mentre invece la Forza Politica dovrebbe 
avere ogni preferenza, «per render. tutti 
Quelli colte la, compongono ligi al ;pro- 
prio dovere, e bramosib dis-nou! venir:me- 
rnossif dal. posto; distinguendosi* colla Vone- 
stà e» colla Buona condotta! i 
Qui invece si fa al contrario e non-si- 
pensa che nell’ agire in simil guisa, invece 
di' ana’ gioventù volentièrosa, ‘educata, e 
zelante; ‘inon''Verramino ad''arrdolarsi nelle 
degli affamati, e dei mascalzonf;'#/9!"l= 
Qual vantaggio ne' risentitti Ta Pubblica 


quali scissure e rivolte potranno ‘far sor 
gere certe bestialità) ‘cérte! prepotenze e 
certe smarronatità) facile è'iminaginarlo. 
VADDiI&aMO ‘detto chele ran ‘50n0 
trittate MANssimo! @ lo provialno. 
'Oftré'‘all’'ésser privati ‘delle Lo 
giuste competenze, ‘agli ‘individui ‘la cui 
massa di escomputo oltrepassa I 190 Tie 
‘italiane, sì prosegue ‘arbitrariamente: è con- 
‘tro ogni Jogos d ritenere mensilmente! Venti 
Piro sul’ sotd0 oi | PIT 
‘Come? sel'ciò’ fosse *pocò,' 10% ‘stipendio | 
‘sebbene posticipato) del Tuglio, toi vede 
loro pagato-fuotchè miolti giorni” dopo Aa! 


questo mddo' si obbligano i militari a 'We- 
gradarsi col far debiti “Guà ‘€ là, ‘©òntrarre 
obbligazioni ec. ec. cose tutte! ‘quante in- 
‘ soppottabili, AA in do DRPO Po. 
Fibra: RO 

1001 Minfistà6? dell'Interdo! i ‘della 


È tempo, è prinia ché dceftlatio Muovi so- 
prusi ‘e ittove ‘infrazioni af ‘fegola nenti! 
Si'persuada “il signof Mibistro' olie que- 
ste anglierie, queste spioreerie (da' \talun- 
Que Tato‘ provengano) ‘recano non prei 
Wii -0 4 è ‘non LI Verget 


LÉ CARCERI IN ITALIA . 

| «È, una. ;cosa., veramente vergognosa 
che tin, camerotti. strettissimi sir]tengano 
ammonticchiati venti, trentae' fino . qua- 
ranta persone-.in condizioni sanitarie così 


« Laciviltà vuole che con sogni cura 
i, provveda alla salute; dei. condannati 


»EI è 


si solà; voce n 

















i E° GAL 
stessi. Quanta maggior:cura “non -si--do- 
«rebbe: aver usoli prevenuti? «a. 

D* 1 e c Chi Non creda alla verità d guanto 


Tasidria 0; , può recarsi alle torri 


‘Palatino. > DI i e 
remi no che; poichè | i 
asta, vi si. assoGiasse quella 


-« Noi v 
di tutti i giornali di Torino. Le questioni 
penali e carcerarie oggi in Furopa hanno 
preso una talé ‘estensione’ @ hanno chia- 
mata sopra di: sè È attenzione di. tutti in 
odo, che allo &tdto" in ‘eli sono tendti i 
prigionieri si ‘IAA; ella civiltà, d'un 
popolo" onere 19€ mis) 20 0% 

« Non è tanto uiestiohe “d’ nianità 
(e ancora la. fosse Solo questione ‘d'umani- 
tà, sarebbe rigoroso dovere della, stampa 





-d'occuparsene), ma è questione della ci 


IAA 


viltà e dell'onore nazionale. » 
ANAAGIKUTIT2009 INTRIZHArmnonia)®. 


si srucgmanceriacazio ceo 





Corrispondenze. 


hoggni sì sl stmind 
Gi, scrivono o da DREI riM_JoV 

. Larsera.dell'8.al;9 . «presso ;la;; Porta 
Rogan una comitiva di. circa quindici 


giovani, per opinioni, politiche,; vennero a 


«contesa; «e. tratti.stili e, pistole, si. diedero 


,scambieyolmente adrattaccarsi: Le. 
Certo... Baldini , . di anni, 2A, rimase 
| estinto ;.per, due, stilettate al basso ventre: 


pan tal Venturini, ferito Lalla testa da un 


colpo di pistola, è in punto, di, mortes. 
Si/dicono,arrestati.gli autori, del feri- 
dadi ejdelli omigidio;;, .... #0, 
,  Pare.che eri, pure; 'ENJaSROR) più; o- 
| meno, malconci. ... Sva otebioaolssnp 
‘nonieco;}) attwal, concordia. | 
:sPovesa, Italialtiximue ire? | 
8 imofotf ib alotsrosbe to sozz G È) fi 
snCi scrivono: da Capannoriciui 
Questo popolo è veramente ‘irritato con- 
trovvil Municipio: éhé gli »svicchia» il'sangue 
lo vasconciando!per .le ifeste!iIn "quanto 


ost sa 


Upoialla:tassa sallasmicehezza: mobile è bene- 


sapere che nelle limitrofe proviticiecchi ha 
dato»l’ inposta del &'per'100 e'chi del 6.. 


- Ma: ilonostro! grazioso Municipio!ti» ha ‘ca- 
-fricati più»del ‘46. «Capite voi'!éble razza di 


ingiustizie:ché iniquità somo' queste? Golla 
miseria! cliebèrimogiro) ‘colle. spese e le 
stasse esorbitanti, pare 'che>raddoppino' gli 
dégravi per miettereralla greppia dei nuovi 
inipiegati. Si «propone: infatti cn “muovo. 
sotto-Segretatio; punlindovo:/sottotPéritò ec. 
E. moi dobbiamo essere i vminchioni con- 
dannati a pagare-le-somaraggini, le super- 
fluità e'lervelleità amunicipdli!0Andorà però 
| non bastaii. Vol avete:!a sapere che il. treno 
‘portante eda» Lueca i buzzurri ‘alla: muova 
tappa, giunto a Gapannori:ne lasciò ‘cadere. 
uno; è, questo, una volta rimasto alla Sta- 
zione, venne preso! e ‘messg al: posto ‘di’ 


dali della Ricchezza Mobile per tribbiare 
sulle spalle,di chi ha, invece, la. miseria 
permanente: :Questo buzzurro ci acconcia 
proprio». come: i peperoni! Non si parla 
‘altro che di multe, multe e poi multe..... 
‘Si domanda come questa storia deve finire 
«e si spera che il Sor Ministro, o prima 
‘poi vorrà spingere sun. po’ d' attenzione 
‘anche a Capannori «e persuadersi:che qui 
‘non se ne favuna di bene e di giusto. 





Gingiliti 






Ci° viene” assicurato , 
RR. ‘Carabinieri*quando è'comavdatal:peliser- 
“Wizio alle - Cascine; deve, dalle \proprie .Sac- 
Coccie, pagare il ‘porto ‘dei leggli che devono i 
“Servire. per tenervi: 1a la ponti Qella Se | 
Sica t! vst i 
‘@ bella questa !... Forse per economia?? O! 
"perchè il-Ministro Piticche, onde -economiz- 
zare maggiormente, non obbliga l’esercito a 
mantenersi a pfopriespese®Y Che Merli nè ?1 


; UP i 
— Non.passa giorno, che, i borsaioli non 
dieno saggio della. loro destrezza!. i 
=. Eh, amigo mio, è dl mal’ esempio che 
vien all salto 1! 
dl 
- Si-dice, angi è certo, che Vacca abbia ras: | 
segnate le proprie dimissioni. MATIsO 
‘Arnrivede rle!11... 


FATTI aiviasi i! I£0} 


«*2 ‘Un inci!dente segnalò «il passaggio del 
priucipe Carlo Napoleoni Bonaparte a Hutt. ; 
gord; nelmonisoso icui egli partiva la que- | 
sta ieittà per recsarsica) Francoforte) Il principe 
erasi recato per*sonalmente alla stazione a 
prendervi sette Jafetiehti, di.1° classe per sè, 
sua moglie, ed il Suo Seguito. Un inglese che 
trovaviasi dietro dnaui )presso lo sportellino del 
bigliettaria; luugi dall’attenderesche.liloprin- 
‘cipe. gli cedesse il luogo, ; l’apostrofò cin fin! 
e S1.se;. PRSSiR: .ThRepdo,; che il principe, non Fai 
LISTA ROIO) dar où, ‘bimbfietto. on ulì ale 
linguaggio Fingiese' ebbe là Soddisfazione! di 
‘ vedersi! ]6osaprésò, ) poichè: um: potentissimo 
schiaffo fu 1 immediata. lisposta, ehè. il.figlio 
d’ Albione si ebbe dal principe Napoleone. L’in- 
glese però nou si sconcertò. Presa subito una 
carrozza, vi salì e si recò alla olizia a chie- 
dere | soddisfazione. In conseguenzà di ciò il 
proprietario deli’albergo Marquardt dovette 


| prestare Cauzione pel ] principe 'adeid questi 
potesse partire. ‘algfacg 


«La seguente statistiéa miosina "i i con- 
siozonii somministrati dai diversi Stati della 
Confederazione germarnicain itempovdi pace 
mér scomporfe ; esercito. federale: «Austria, 
222;107 uomini e 30,740 cav,; i Prussia, 238,706 
uomini, e 54,089 cavalli; . Baviei a,. 67,012 
uomini e 8, 388 cavalli; Wurtllem erg, 30,348 
uomini e 3,295. cavalli; Bade, 19,767 uomini 
el 844 cavalli; Hassia granducale, , 12,944 uo- ì 


che 3a Fanfàra dei |, 


‘pubblico È insegnamento. 
» Ripartire più” equamente ìe imposte. 1901 
Poi, ,8088 iunge : i 

i >» Se le Vostre ‘Fccellenzè cureranno che | 

| ‘tutte queste cose si compiano prima che in, 


mini e_1,260 cavalli; Nassau, Limborgo e Lus- 
sembotgo; 22,457 uomini e 2,135 cavalli; Han- 
nover, 27,541 uomini e 3,699 cavalli; Brun- 
swick, Mecklenborgo-Schwerin, Mecklenborgo 
Strelitz, Oldemburgo, Lubecca, Brema e Am- 
borgo, 23,059 uomini e 1 897 cavalli; gli altri 
quattordici Stati formolanti la fanteria di ri- 
serva, danno 19, 845 uomini e 920 cavalli. La 
forza totale dell’ esercito federale nel 1865 è 
di 712, 344 uomini e 111, 400 cavalli ». 


| Notizie Politiche. 


_ 


— L’ Indipendente piopone ‘tra! le altre 
cose ‘al governo se vuol sodisfare ‘alle giuste 
esigenze di Piacenza, "di 
se Sciogliere la Guardia Nazionale, 

sg Decimare la Burocrazia, o 

a Abolire il Dazio- -Consumo, 


‘> Restituìre î locali di Saùt ‘Agostmo %e.! 


del Foro Boario, 

» Indennizzare la provinéia 
demaniali, ct 

D) Provvedere alle pessime condizioni del 


3 


‘per 


Piacenza si faccia. il meeting, sarà betie; ‘ma 
se aspettate, che il popolo, vi forZi la mano 
nel’ detto megling, yoi dovrete far tutto ciò, 
sen?’ averci merito di sorta. v 

Se tatte le provincie seguitassero questo 
‘esempio, «che bella. masala yorrebbe.essere | 


£ + e FAR da Genova-s al puritoa - 


profonda agitazione nel nos ro popolo, @ 


tinella nanti gli uffici dei tte cui si vo, 
lesse far pressione. Ki 

Inoltre temo che/ hofi li e osterento È, fe 
il colpevole ed inetto ministro, della QUeETTa 
in un coi suoi colleghi promuoverd ‘il ‘duali-* 
smo fatale.fra popolo ed esercito. 

Quando il popolo genovese, sim Iscuotervi è 
DESta una causa proporzionata, che lo o spingo 
® conseguite c'é sto scopo.” 


r iP > Dall’ taria di Torino; 
Oggi 710, alle ore 3. i è deputati” ‘della’ bidi- 
stra, per iniziativa del deputato Brofferio, si 
radunano in uno degli uffici della Camera per 
‘‘prebdere n Severo esame Jai rciredlare del înit 


‘ 


! nistro Petitti, ed:flagiref poscia sscohdolle eir> | 
costanzeio ‘}) e} Wert 4 BifoMiéd in90 td 


} 


——Verso-le-ore -7-112-pomeridiane del di 


\corrente; quattro individui armati. e Avestiti) | 


due colla divisa di Guardia Nazionale;-e;-duè 


con quella, di Bersaglieri,Nazionali. d? Avellit 


nd, ucciderano ‘della. Jotalit | detta! Selve di 
Avellino, a due:chilometri dalla città, il no- 
minato Cuuzo Vincenzo, sergente della guari 
«gia. nazionale agraria. Vuolsi ché gli uccisori 
‘sieno della ‘banda’ Manfra-Palumbo, a cui il 
Gunzo avea ammazzato ud cane PICENI 


i Ancona. “. Dal mezzogiorno dell’ 8 al 
mezzogiorao del 9 ‘agosto casi 99, ‘motti 5a, 
LO VBotlettindd'Afcind. Dal né2z0a)"del 
giornu:(9yàl'mezzodì del 10: casi 92 morti:62. 
“Dal .mezzodì del..giorno. A0;..al. mezzodì 
dell’ 11. casi 777 morti 39. bicak i 


i Seni. 







La dista gircolare, Petitti Da desta s 


non 
| vi è nulla—d’improbabile che-si-ponga-in-sen— 


dA 


Tai Pelia) fibefarti) di tb 


nen ———_ 1 __P@@—#6@6._—-— —————È€t 


| — Si legge nella Presse che l’impera- 
trice è venuta”sabato a Parigi; ed’ ha fatto 
una visita alla granduchessadi Baden all’ hotel 
du Louvre. Dopo aver fatto'una lunga pàs- 
seggiata insieme nei giardini dei Campi Elisi, 
l'imperatrice ripartì alle cinque per Foatai- 
nebleau, 2 la granduchessa. alie otto si è messa 
in. viaggio per Baden. 


— Sì è sparsa' voce ‘che! le due ‘grandi 
potenze tedesche ‘sarebbero disposte ‘a. ri- 
corfere' ‘all’ arbitrato dell’ imperatore! Napò- 
leone ITI nella. quistione' dei ducati dello 
Schleswig-Holstein. T DIRT Sd 

lvQuesta Foce 'è®priva di dgvi tandoiticoii 

Nella quistione- dano-tedesca. il Governo 
‘imperiale ‘Ha sempre mantenuta la più stretta 
neutralità, ‘e ‘tutto fa credere che egli non 
ia punto da questa linea di condottà: 

di SINOLS1I | unta ti 


È Leggesi nello Zenzero: 
Il regio fisco ha sequestrato il néstro sup- 
plemento di.-ieri,. portante nuovi..documenti 
sul. De Villata, già. pubbicati. iu, altri giornali 
sia rigo se.noni sequestrati... isso dl 


Ì 


© VLI°CI ‘vietie fatta lina ‘domunicazione, ‘dite 
Hi” Avanguardia d'oggi, assai ‘importante; ‘e 
che “noi pid Boa ‘avere ti! alto dare 
‘nella sfera finanziaria; 0! Mec isla 
Ci si assicura che un processo assai gràve 
sarà intentato fra breve contro il ministro 
delle finanze, innanzi ai tribunali dì Firenze. 
La lite darà luogo ‘ad’ una discussione piera 
d'interesse che si collega . alla ‘proprietà 1ét- 
teraria. 


— Si dice che il municipio di Macerata 
sia per essere sciolto, poichè, in opposizione 
iv ordini ‘del'Lanza, ha voluto mantenere 
le topinigaoi REOTBRANE contro il cholera. 


i 48 Mil re, avendo accettate le dimis- 
sioni offerte dal ministro guardasigilli, com- 
‘mendatore Vacca, lia nominato-a-quest*ufficio 
il cavaliere Paolo Cortese, ora segretario ge- 
jagrafo jaey Mi leparo delle finanze. 


} 
Adi inato! milanese il Sole, ci reca la 
seguente» notizia, che ci affrettiamo a ripro- 
durre con vera SAGiafanioBa: 


«ggEcco, le. parole, di quel diario: 
IO RELA tim fodere che l’esercito farà sua 


la nobilée»-condotta, del 44° reggimento re- 


» sidentejin-questa, città, il quale, all’ "invito. 
»fattogli dalla: circolare , Petitti, rispose di-. 
» gnitosamente : « Desiderare vivamente ‘che 
|» dl signor colonnello De Viltatd® si piùistif- 
» casse dalle fattegli imputaz ioni, ma non po- 
è tere prendere tenne: parte nè aJppere nè 
V'ipontto di'tui, fino cal the' un reyolarà giudi- 
9°%70' nom 'abbia. fatto ypiustà ragione deylivuc- 
degli Wecusatorivbi o) Inbinital; 

(Ne! Così ‘parlò 0 possitimo ‘assicurarto =@ il 


Ty ‘440 reggimento ho ilcosì  davreble parlare 


» tutto ésertito. si 


== Leggiamo ‘nei Pensiero Italiono: 

Finalmente abbiamo la crisi miuisleriale ! 
Il commend. Vacca, ministro di grazia e giu- 
Stizia, ba rassegnate le sue dimissioni. 

Noi intanto confidiamo che questo inci- 
e fatale 
ammibistrazione e segnafamen n 16 Par 
di cui oramai il paese pronuncia con orrore 
il nome, checchè ne dicono interessati difen- 
“sori; e di quel:generalePetitti-che dal banco 
di mibistro,. se giustizia è, dovrebbe, passare 
al banco»di accusato; ; . 


taDIzaR) 








© Sie 


— Il:generale, La Marmora è parfito alla 
volta «di. Valdieri,, onde presentare al .Re- la 
dimissione del guardasigiili. 


‘ DISPACCI BLETTRICI: Paivani 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
| (Agenzia. Stefani). |- 


— Dai giornali avrete già appreso*del ni 
processo Sella-Franchini. 'Anehe qui vi ha'del 
lezzo, ed assai. Per datvi un saggio della mò! 
ralità di questo processo sappiate essere stati 
chiamati.a»testimonii-uomini.che in;Francia 
furono già. eondannati, per truffa; E fra .que- 
sti testimonii. sono ben due; coloro: che si. sa 
di-certa»scienza; che, subita la;;loro condanna 
in Francia, vennero poi in;ltalia;a dilapidare 
i fondi-segreti del mivistero d’Aspromonte, 
allorchè il: Capriolo. era, segretario generale 
degli Interni... È faslo..che. Franchini. sia in 
Isvizzera, è a Firenze, e si\ tiene celato per 
sottrarsisalle; ricerche. dei creditori: ecco.tutto. 
L®opuscolo di cui si è annunziata la pubblica- 
zione in Lugano non è opera sua; è della 
camarilla di corte. (Genova). 


giorni seorsi. 


ciale dice che la ‘Prussia non cederà. il .suo 


«scorso febbraio... : e 

Vienna, 10, Il conte Blonme arrivò .a Ga- 
stein ieri sera. ; 

Egli reca seco proposte. pacifiche, avendo 
1 Austria risoluto di non venire ad una. rot- 
tura colla Prussia pen. sostenere la causa..del 
duca d’ Augustemburg. 

Parigi, 10. Situazione della banca. Au- 
mento del tesoro milioni:3 1{4;: diminuzione 
del numerario 6 
nelle anticipazioni 1j2;:nei biglietti ly ;nei 
conti. particolari 18 4/5. 

Gibilterra, 11. — Fu ordinata una  Qqaran- 
tena di 5 giorni a Malaga e a Tangeri, e di 


» 


— Leggiamo nel ‘Conte. Cavour: 

I Ministero nella Gazzetta uficiale assume 
la responsabilità. dei fucilati «a Fantina senza 
consiglio; dî guerra, dicendo che tali erano i 
suoi ordini. Carità di patria ci vieta di fare.i 
commenti, in. proposito, e segnatamente sul- 
l’ultima circolare Petitti, conseguenza di que- 
gli ordini, 


alle.navi provenienti da Gibilterra. 

Il sultano del Marocco proibì nuovamente 
l’entrata dello zolfo nei porti dello. Stato. 

Parigi, .11. 
sera a Chalons. 

Londra, ll. — Situazione della, banca. — 
Aumento nella riserva dei biglietti. 365,000, 
sterline; diminuzione nel portafoglio 321,000 ; 
e nel numerario 234,000. 


n Scrivono da Ancona, che nel’ esercito 
il cholera lavora molto e tutti i giorni si ha 
a deplorare quantità di vittime. 


_ sos 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN.VIA DE’ BARDI N.° 50 
dove si stampa il Giornale È 
La Bandiera del Popolo: 


provvista di una ‘Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
‘di accettare qualunque Commissione; a prezzi tali, da non femer concorrenti. Si 
garantisce l esatta correzione delle sega la. precisione e I esaltezza dei lavori, l’ ele- 


« ganza dei tipi. 





MANUELLI | Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


SALLA LIBRERIA ae santa aria | di:1.:4 ‘50 ‘ogni bottiglia. 


in. Campo. .in Firenze. e. dal; Sig. Lorenzo Ogni bottiglia è munita ‘d’ ettvitetta 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero ; 


24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 


Si Spediscono franche di posta;a L, 2. 15, il letterà: 
Ò . i h Le icoli sepa- 
perdi Ininto china 6 dee Le, ARCO STRO LOMBARDO 


tito per una messa. 


COPIATIVO 
Con' quest'inchibstro' lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
- gli. altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore. prova piacere. nella..scrivere es- 
sendo di una finezza ‘tutta particolare..Con 
esso ‘le ‘copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far.tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il nîale di 
capo, trevasi vendibile alla Merceria di 

LI 


Lisbona, 10. 'Îl re è completamente” tistà- 
bilito della leggera indisposizione sofferta ngì - 


Berlino, 10. La Cor rispondenza Provin-. 


«diritto di compossesso dei ducati se non ven- | 
gono soddisfatte le sue domande. fatte nello . 


6 810; nel portafoglio. 1:215;: 





N giorni nei porti degli Stati. Barbareschi, | 


—. L’imperatore giuuse ierà | 















| 1000 rota 1000 
"at italia siné correte !avesg! lei. 
— Gertincati deli’ ultimo ‘prestito 12165150, 


“ DAS id Parigi, 100agiosto) 1 
CHIUSURA. DELLA HORSA DPR» 


‘Fondi francesi. 2070 (Chiusura) 6° gr 
Id. id. 4 1]2 070 fa” vi 1° 9728 
Consotiauti inglesi 3 070/214 1/89”: 
‘Consolidi it 5 070(Chivs: dn. con) 64:85. 
id id. ‘ni(Td. ine mese). 64,92. 
id idi (fine prossimok.. mim 
VALORI DIVERSI 
Azioni: del. Credî mobiliare »francese n52. 
Id. id. id. italiano 402. 
Ia id. id. spagnolo . 462 
Id: della/str. ferr. Vittorio Emammele., 270. 
-1 Idi -dellasstn.. ferr. lomb. venate;.;.....-. (497 
La: id. austriache»... 402 
Id: id; TOMANE + cage sè 0218 ; 
G@bbligaz. id; idissocal 97200. 
Id. della ferrovia di Savone BOT 





sta È 


SEME 


Sono armonici il Yerzo od il secondo; 
Quando. dal primò esperto vien 'Sonato ‘ 
Armonioso è il f0f4/67e ha suon'gioconao, 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 

AQUA-RIO. 





GAETANO A_RETINI Responsabile provvisorio: 


. a La 





È 


Prezzo. 1 
Un litro L. 5 50, compreso .il vetro 
172» 300 ‘idem 
Ik » 4 65 ‘ idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, ‘composto, di maierie. 
«Vegetali e’ senza acidi; è«molto adattocalle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata; è assai “Tim 
pido, nea inossida le penne, ed è molto 800r- 
revole; Quest’ inchiostro. ha la proprietà di 
ingiallire., mai, anzi ‘again sempre: Lina i 
suo.‘bel' nero ‘brillante. oBsido: 


Prezzo. 
Adro: decida politi 0, 
lo debe ae ERE 
Ate ca rileb apisatelta 80. 


Si;:spedisce,.în progingiasi contro, vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare 1’ inchiostro suddetto, 

Sconto» ai :cartolari. 

‘Firenze; deposito presso A Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
mali N. 40 p° p° presso Via Calzaioli. 





Frà#wze 1885. — TIP. FIORENTINA * 
Via de Bardi N. Bo, diretta da &. | Natali, 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre ‘mesi, a datare dal'1 e dal-16 di ogni mese. 
L’ assaciazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e, PRR LE PROVINCIE, DEL RE- 
eno, un trim, L. 4 00. Per l’EsreRo l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione, di 13, Cente- 
simi per linea. 





Firenze, Domenica 13 Agosto 1865. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num, 50 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tulti i giorni, tranne quelli succes- 
Sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
:\zmattino; al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 2% per cento. 
i è I 


Rum. 149 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. r 

Le lettere non .affrancate non saranne riceyute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato france alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 8 centesimi. 





Pa 





ELEZIONI MUNICIPALI 


E POLITICHE 


Aspirano alle segg cer del Municipio di 
Firenze in questi giorni due partiti, i quali, 
benchè sien parenti tra loro dalla parte di 
padre, si arrovellano e si scatenano per 
soprastarlo.'Il partito piemontese che vuole, 
a,tutti.i costi ficcarsi nel nostro Comune, 
è capitanato dicesi, da un valentuomo che 
CAS con il conte Arese; persona decantala 
per liberale come amicissima del governo 
napoleonico. Il detto Conte vuole esser 
Sindaco a qualunque patto e prepara lo 
sgambetto al povero Gonfaloniere Cambrì, 
il quale è divenuto Don Desiderio Caccia- 

sugo, disperato per eccesso di buon cuore. 
L'altro partito si compone dei Buzzurri 
Toscani, ossia de moderati cinquantanovini, 
che s’ aspettavano l’Indie dall’Annessione, 
e ora poveri allocchi si grattano. E si 
grattano, perchè si sono accorti un po troppo 
tardi, che l’ elemento inostrale è tenuto in 
gran dispetto dai padroni eccellentissimi, 
tra le mani dei quali, ci fecero capitare 
per nostra lieta ventura. E così, ricono- 
scono all’ esperienza che l antagonismo de- | 
gli Aresiani finirà col metterli tutti ‘alla 
porta. ‘In questa contenzione, che potrebbe, 
anche finire, quando occorrà, con un Com- 
missario straordinario, la Bandiera. si mette 
di' mezzo solamente per dire il suo fatto 
senza. odio nè ,amore..nè. per una parte nè 
per l'altra. Ed ecco qual’ è. .il suo. concet- 
to; sentite. Messa «da banda la «differenza 
delle opinioni, il Municipio, per giustizia, 
con i suoi Consiglieri, dovrebbe esser 
gonstituito di gente virtuosa del paese 
senza. mescolanza . di. .Ciaccioni. Anche 
quelli che diverranno nostrali, per. domici- 
lio attempato, e per posizione ed; in- 
teressi mon si devono scartare dal con- 
sesso municipale, dove noi desideriamo di 
collocare dei galantuomini senza obbligarli 
a sciorinare. questo 0 quel Credo; politico. 








Quando si tratta delle cose ‘di casa nostra, 
vogliam fare da noi, nè ci garba che i Gucci 
Imbratta di fuora vengano pei comodi loro 
a sfrattarci di per tutto. Se gli Elettori si 
convinceranno di questa verità, non sa- 
ranno restii nél concorrere alle Elezioni 
Comunali che sono urgenti, quanto quelle 
Politiche che non hanno minore importanza. 
Sarà arduo, per non dire impossibile, che 
la Toscana si salvi dallo infeudamento che 
la divora da tutte le parti. Oramai che si 
compirono certi’ fatti pei quali'la discus- 
sione non vale, perchè pn ha forza, biso- 
gna trar profitto dai casi che ‘sòno, e ac= 
comodarsi con questi. Se solamente riescirà, 
mediante l’ onesto ed operoso esercizio dei 
‘diritti elettorali, di ‘salvare dalla invasione 
dei Vandali irrompenti il nostro minacciato 
‘Municipio, non {sarà scarso ‘il. guadagno. 
Quindi necessita, che gli Elettori si .seuo- 
tano da quella proverbiale ‘apatia che pur 
troppo, con giustizia, proverbia il toscano, 
nei fatti che riguardano la cosa pubblica. 
Per ciarlare' e rammaricarsi noialtri nipoti 
del-Poeta' Fagioli, piuttostochè di » Dante 
Alighieri, siamo tagliati apposta. Ed anco, 
per èssere creduloni' e’ bambocci, fino ‘alla 
maraviglià, quando gli esterni ci \ingab- 
biano, o ci mettono ‘in canzonella: con im- 
promissioni bugiarde che poi'si convertono 
in disinganni amarissimi. Sin da quando 
la ‘Parea Mortuaria ‘comparve ‘notturna»da 
un'terrazzino a bandire la morte della To- 
scana; noi*di' Potestà “che eravamo ‘una 
volta; ci siamo ‘mutati nel 'birruccio Cra- 
zioLa. L’assorbimento, come fosse di spire 
di un serpente, ci assottiglia il sangue e ci 
mozza le forze. Non'avendo saputo domi- 
nare, bisogna che ‘noi ‘ci avvezziamo: a 
servire, perchè questa è la. sorte (che 
tocca al debole ‘che’ si consegna al più 
forte. T-*favellii, le mormorazioni, i motteg- 
gi, gli epigrammi non giovano e'così anco; 
i piagnistei sul passato ed i confronti del 
danno col. comodo. Cosa ‘fatta ‘capo »ha, 
disse Mosca di Lamberti, perchè l’ esito lo 


‘di, dove vengono, 


dà il successo. Se peraltro, valendoci della 
Legge, come ce la dettero, possiamo stare 
un micolino meno peggio, non bisogna ri- 
maner colle mani alla cintola o guardarsi 
la punta del naso in attitudine di Indiani 
contemplativi. Le schede politiche come 


«quelle comunali sono per una buona parte 


tra le nostre mani; e adunque non pos- 


siamo ricusare il compito cittadino che ci 


appartiene di formare un buon Municipio 
ed una buona Concione. Affinchè quello si 
metta in piede, se non ottimo, buono, per 
quanto lo comporta là Legge, fà d’ uopo, 
per la legittima- rappresentanza degli in- 
teressi provinciali toscani che si elegga tra 
i nostri, gente sufficientemente capace ed 
indipendente, e che onesta sia. Qui l’opera 


‘ed il lavoro! Imperciocehè, se per la po- 


stra discordia, o per una colpevole indif- 
ferenza,. saremo sbalzati, dal Municipio, 
come lo fummo dalle case e dalle officine, 
non potremo far altro che buttar giù dei 
bocconi amari che somiglieranno quelli con- 
fettati di aloè che toccarono in regalo a 
Calandrino. E allora, o che s' impanchi nel 
Agi il Conte Arese coi suoi seguaci, 

a sbeffeggiata sinagoga dei moderati to- 
scani, il guaio non avrà rimedio e. con- 
verrà andare a piangere in cantina perchè 
il. popolo non ci conosca, sbertandoci. Noi 
non siamo solivi di chiedere agli Egidi, 
ma. vogliamo sapere 
dove vanno, perchè se la direzione che li 
mena a casa, sia opposta a quella che li 
conduce al Comune, noi non li vogliamo. 
Se sien di quelli cupidissimi ignoranti che 
vilipesero tutte le cose nostre e. perfino il 
santissimo Instituto della Misericordia, non 
li vogliamo. Se uomini di tre,corpi, come 
Gerione; e di tre anime, come Eri/o, non 


li vogliamo. Se mezzaioli, degli impresarii, 


dei fornitori dei cottimanti, non li vogliamo. 
Se ricchi prodigiosi che non. danno disca- 
rico della lor, facoltà improvvisata, non si 
sa come, non li vogliamo. 

In conclusione, messe da parte le opi- 





n 





nioni politiche, noi desideriamo di avere 
in tutta la Toscana dei Municipii di fami- 
glia composti di persone per bene, ai quali 
prema la provincia, al pari della. Patria. 
Quando si tratta dei nostri averi, e di 
serbare un ultima reliquia della nostra 
perduta autonomia, bisogna procedere ac- 
corti, decisi, ed uniti. Il Comune, come lo 
fecero i nostri. garbati riformatori, in ap- 
parenza è libero, ma nel fondo è molto 
più schiavo di quello che abbiamo. avuto 
una volta. V'è poco da arbitrare istando 
tra i moderni Padri coscritti, che son pa- 
droni di fare tutto quel che piace al Go- 
verno e null'altro. Le Comuni si.ridussero 
alla miseria coi’ prestiti, i contingenti, le 
emancipazioni, e simili oppressure governa- 
tive, mercè delle quali non hanno, a mo- 
menti, più filo di vita propria che li so- 
stenga. Nondimeno, se sono obbligati. a 
camminare con una gamba rotta, abba- 
diamo che ron si tribbino anche la buona; 
la qual cosa succederebbe, senza riparo, 
se noi, mandassimo a rappresentare ‘i no- 
stri più vitali interessi, que’ certi. soliti 
FEUTI che son capaci di ogni cosa, la quale 
bene non sia. Dunque occhio alla penna 
ed avanti. Prima era permesso il rimanere 

neghittosi, ma ora nò, perchè, siamo in 
mezzo a troppi cani da seguito che ci con- 
tendono la strada. Lunghi, smilzi ed al- 


lampanati di fame. 
Dopo le Elezioni Comunali la Bandiera 


si occuperà anche di quelle politiche, non 
per far l’intrigante e la metti-bocca, non 
per propor candidati scegliendoli tra gli 
amici suoi, ma ùnicamente per illuminare, 
a proprie spese, l’ òpinione ‘del pubblico 
rapporto a tutti i sotterfugi ed insidie che 
sì adopreranno per fare un Parlamento di 
pecore, come fù quello che oggi non è nè 
vivo nè morto perchè si dispone a mori- 
re. Già, la stampa periodica s' è imposses- 
sata del tema e lo sviscera se non foss' al- 
tro per empir le colonne di materia gra, 
che ‘sottosopra potrebbe, anco, essere la 
stoffa del Parlamento futuro. Intanto, senza 
pensare a quello che sta per succedere, 
sarà buon partito, ci pare, la fondazione 
dei Comitati Elettorali, dei quali si di- 
scorre, come della‘ Fenice, quando, che ci 
siano, ciascuno lo dice, ma’ dove siano, 
nessuno lo sà. I neutri e gli astinenti, son 
pessimi cittadini, dove si tratta dei diritti 
della Provincia e di quelli della‘ Nazione. 
I tempi co:ron grossi e difficili, pei quali 
la Patria, ha necessità dell’ ausilio di tutti 
i suoi figli. 

Allerta, dunque, Elettori e solleciti, per- 
chè operar tardi sarebbe come non'operare. 
Se fino ad ora, fossimo stati rappresentati 
meglio nella Comune e nel. Parlamento, 
chi sà, se tanti vituperii succedevano e se 
il popolo si metteva nella ‘dolorosa condi- 

‘zione di dover bestemmiare la libertà pre- 


sente, comparandola con certe cose, sulle 
quali è prudenza di’ tagliar corto. 

Quel che è stato. dovea‘ succedere, 
dice il Turco. Ma, almeno, mettiamo giu- 
dizio per l'avvenire; e se la barca non si 
può più salvare, non lasciamo che affoghi 
il guscio, che è l’ ultimo salvamento dei 
naufraghi che fecer getto e traversano. Il 
nostro guscio, carissimi, son le Elezioni, 
perchè con queste, quando sien fatte be- 
ne, potremo, almeno per un po di tempo 
scansare il tuffo che ci minaccia. V’ è chi 
vuol gli uomini vecchi e chi vuole i nuovi 
echi li desidera di mezza tacca. Per noi, 
che non siamo accettatori di persone, sta 
la regola di non guardare in bocca la be- 
stia, quando ci renda servizio 

Scegliete dei galantuomini che amin la 
Patria. Ecco la parola d’ ordine della Ban- 
diera, rispetto ai Comiziîi imminenti 

LA BANDIERA 


cir ASSO. PETITTI 


OVVERO 
SÌ FA LA LUCE 


Leggiamo nel. Diavolo di Torino: 

« Finalmente l’ oracolo, del. Ministero 
ha parlato! La responsabilità della fucila- 
zione de’ sette garibaldini non, riguarda il 
luogotenente colonnello. De Villata, il quale 
facendola eseguire, obbedì agli. ordini ri- 
cevuti, Questo, dice la; Gazzetta Ufficiale. 

Egregiamente! Ora sappiamo. perchè il 
signor. Petitti ha. fatto appello allo. spirito 
di-corpo ed alla solidarietà . dell’ esercito. 
Ora: sappiamo /.perchè il . signor. Ministro 
cercò: di dividere l’esercito dal resto della 
nazione. Egli si ricordò che all’epoca del- 
l'avvenuta: fucilazione chi. aveva, il, porta- 
foglio (della guerra ;era lui, chi aveva dato 
gli ordini di fucilare. era. lui, e a lui; a 
lui,;solo doveva chieder conto. .la. nazione 
del. barbaro atto. Senza dubbio .una pro- 


«testa. di tutto. l’esercito lo avrebbe . acco- 


modato.. Ma viva Dio, l'esercito. si. è ri- 
fiutato a dargli questa soddisfazione, e la 
giustizia non soccomberà sotto la spada. 
I briganti che distruggono armenti, che 
fanno; ricatti, «che ‘incendiano  paesi,..che 
violano le fanciulle sotto gli occhi dei pa- 
dri, che stuprano le. mogli sotto gli occhi 
dei mariti, che rubano, ammazzano e si 
pascono di carne umana, non si condan- 
nano a morte se non previo un consiglio 


‘di guerra. 


I garibaldini sono trattati. peggio. dei 
briganti. Essi sono fucilati sommariamente! 

Bene; ottimamente! Anche questa è 
una gloriosa pagina che terrà il suo posto 
nella storia della. rivoluzione italiana. » 
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K ua: 
IMPRESE DEL Moe 


Riportiamo dai un giornale ben int 
mato quanto appresso : 

Delle laide imprese del Petitti io rac. 
conterò ancora una. 
Ricorderete come il capitano ‘di stato 
maggiore. Bianco..di. S..Jorioz..fosse..messo 
in disponibilità, perchè scrisse quel suo 
libro sul brigantaggio delle provincie me. 
ridionali..—, Aveva avuto il. coraggio di 
dire tutto il male da qualunque. parte ve. 
nisse; — quindi’ complicità morale ‘dei 
francesi — falso sistema di repressione — 
falso sistema strategico —.e. simili. Maa 
Petitti è duro sentirsi ‘dire ‘la verità; Sta- 
volta la verità era stata detta da un ‘sto 
subordinato ; bisognava. imbavagliarlo, e 
detto fatto. E fin quì il manco male. Ora 
il Petitti richiama in servizio (il Biancoddi 
S. Jorioz ;; ma dalla prima arma dell’ eser- 
cito lo trasferisce nello stato maggiore 
delle piazze, ufficio non certo adatto a chi, 
oltre la vigoria della. mente e del corpo, 
abbia un cumulo di cognizioni pratiche più 
attinenti all'arte della guerra di quello che 
alla sedentaria amministrazione dell’ eser- 
cito. — In codesto atto del Petitti è tanta 
vigliacca cattiveria, quanta non saprebbesi 
immaginare in mente, di uomo. Sarebbe 
stato ben meglio lasciarlo dove era. Ecco 
intanto come si lasciano andare a, male i 
migliori ingegni dell'esercito. — Sarebbe 
bene che il giornalismo indipendente, che, 
è debito confessarlo, precipuamente a Mi- 
lano fu concorde nel gridare contro le tri- 
sti opere del Petitti, volesse tener ‘conto 
di questo nuovo fatto. Il Biancò di S. Jo- 
rioz è appunto addetto al comando mili- 
tare di Brescia. 





Anania ; 


Sansepolcro, 10 Agosto 1865. 


Ogni imposizione non dee lasciare arbitrio agli 
Esattori di vessare la libertà, la proprietà 
individuale nè debbe usare una violazione 
al diritto di proprietà ne; contraria alla 
morale pubblica. 

i(/Scranora Econémia, sociale). 


Senza entrare nella ‘bontà della’ Legge 
sulla ricchezza ‘mobile; è mio scopo di far 
osservare «come è stata applicata nel. Comune 
di Sansepolcro per il semestre del 1864; — 

Ogni imposta è di per se grave, specialmente 
se è nova quantunque sia giusta — se poi 
può parere men che giusta, come la minim® 
tassa dei centesimi! 52 ‘fissata ‘a''ragione di 
testa e pagata perciò (egualmente »da’chi 59 
e può lucrar, dieci e.da chi non sa.è}non può' 
luerar. uno, ie. la tassa sul denaro che sfugg® 
tanto facilmente di mano all’impositore ® 
carico di chi suda sui campi e nelle. officine 
d’industria, gravosissima' si ‘rende; era de- 
‘bito adunque di “dolord ché! sori preposti al 
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l'imposizione di cotesta tassa, d’imporre in 
modo che apparisse e fosse realmente meno 
odiosa, invece si è fatto all'opposto; si di- 
rebbe che fossero pagati dai nemici d’Italia 
per rendere odiosissima cotesta imposta; e la 
morale pubblica ha dovuto nascondersi la faccia 
dirimpetto al favoritismo dei componenti la 
commissione d’ imposta: si sono ripetute le 
denunzie visibilmente false a carico delle de- 
munzie oneste e reali; si sono veduti dei co- 
loni della Valle Tiberina con poderi uberto- 
sissimi perehè appoggiati a padroni della 
consorterià pagar la minima tassa, mentre 
alcuni coloni dei poggi soprastanti al Borgo 


sottoposti a padroni onesti ma non intriganti! 


e con poderi meschinissimi sono stati tassati 
fino a 24 franchi. E quando cesserà ‘un:simile 
abuso di potere? avrete voi sempre o mode- 
rati crocifissori-d’ Italia, in mano il potere 
per abusarne a. carico degli amministrati ? 
ed è questa la vostra tanto vantata moralità 
‘della quale vi siete chiamati restauratori? 
Vergognatevi. 





Gingilli. 


Leggiamo nel Soldo: 

Dalle prigioni di Salerno scapparono sette 
prigionieri. Scoperti, furono acchiappati sei, 
ed il settimo andò via felicemente. Sinora non 
s’ è ancora scoperto il suo nascondiglio; si 
erede che siasi ricoverato all’ ufficio della Bax- 
diera del Popolo. 

Quanto è birbo il So/do!.... Perchè egli 8’ in- 
troduce -nell’ uffizio della Bardiera, crede che 
quello sia il ricovero dei galeotti!!! 


* 
* * 


Vogliamo dire due paroline} in un orec- 
chione del sig. Gonfialumiere. 

La saprà, signor Cambrì sfilato, che in Via 
dei Bardi si costruisce l’ emissario. Essendo 
quella strada tanto stretta, non si permette 
il transito ai pedoni, e. và benone. Per impe- 
dirlo, si tengono due Pompieri di piantone. 

O la ci dica un po’, sor Gonfîa c......i, non 
si potrebbe situare ùn piantone sulla canto- 
nata del Ponte ‘Vecchio, piùttosto che alla 
metà di Via dei Bardi, tanto per non far fare 
un pezzo di strada inutilmente a coloro che 
son necessitati a passarvici??? 

Se la crede di farlo, gli batteremo le mani 
(non ‘nel musol); ‘e ‘sella crede di lasciare star 
le cose, come le ;vannocora, la s' avrà precisa- 
mente dove .l’ abbiamo avuta sempre!!! 





FATTI DIVERSI 


*, Nel prossimo mese di settembre avremo 
in Italia ogni sorta di congressi: uno enciclo- 
pedico a Napoli, uno giuridico a Pisa, uno 

medico a Firenze, uno pedagogico a Genova, 
uno agrario’a Como, uno musicalo a Bologna 
e uno per le sciénze naturali alla Spezia. 


Notizie Politiche: 


— Da una, lettera particolare di. Parigi 
rileviamo, che Napoleone nell’ ultima esposi- 


zione. di belle arti, fece togliere dalla sala 
della scultura ua bellissimo busto rappresen- 
tante Victor Hugo. 


— Il Governo Pontificio ha decretato una 
nuova emissione di Buoni del tesoro per la 
somma di 500,000 scudi romani. Questi Buoni 
saranno a 6 e a 12 mesi di scadenza, e frut- 
teranno interesse del 5 e 4 112 per cento. 


— Ci scrivono da Roma, 8 agosto: « Il 
governo Pontificio, vedendo che il cholèra in- 
fierisce in modo particolare in Ancona, ha or- 
dinato in via provvisoria che siano respinti 
ai confini tutti i viaggiatori che vengono da 
quella città. Questa disposizione va aggiunta 
alle altre che la Commissione ‘sanitaria ha 
trovato nocessario di adottare contro questo 
morbo, che ‘comincia a dilatarsi in Italia; Fi- 
nora neilo ‘Stato Romano non abbiamo a'de- 
plorare nessun caso di cholèra, e ‘molto si 
spera ‘nella stagione ché comincia ad essere 
assai meno calda del mese passato. 


— Un dispaccio telegrafico da Foggia an-, 


nunzia, in data 20 agosto, essersi colà veri- 
ficati in Sansevero 8 casi di cholèra e 6 casi 
di perniciosa, dal mezzogiorno del 9 a quello 
del l0 corrente. Morirono "7 cholerosi ed uno 
degli attaccati di perniciosa. 

A San Nicandro pure avvennero in quella 
giornata altri casi di cholèra, colla morte di 6 
cholerosi. 

— Stando a quanto assicura 1’ Epoca, in 
seguito ad una conferenza di O’Donnell con 
Madoz e il generale Prim, sembrerebbero ap- 
pianate le difficoltà d’un riavvicinamento del 
partito progressista alla politica del Ministero. 


—.Avyennero, due casi di cholèra nella 
provincia di Alessandria, e tutti e due su in- 
dividvi.che venivano da Ancona o vi erang 


| passati. L’un ‘caso è di una guardia'di Sicù- 


rezza che veniva da Bari ed era passata per 
Ancona: si è fermata in Asti, venne colpita e 
dovette soccombere. L’ altro caso è del Diretz 
tore delle Carceri di Gavi; il quale era in An- 
cona, ed essendo stato traslocato, venne col- 
pito appena si trovò alla nuova destinazione; 


— Il Corriere italiano riferisce la voce, 
che il Governo prima delle elezioni generali 
voglia presentarsi al paese con un’ esposizione 
della sua politica, dando conto dei propriiin- 
tendimenti. Sarebbe iusomma ‘una specie di 
programma che il ministero intende seguiré 
nelle più gravi e interessanti quistioni. (Il 
programma è già fatto, e non occorre altro: 
si presenti il ministero con in mano là circo- 
lare Petitti). 

— Dalio, Zenzero. di 

Ieri fu sequestrato il nostro supplemento : 
esso conteneva la lettera del capitano Pistone 
stampata in tutti i giornali, il rapporto di 
Traselli sul massacro d’ Infantina, una lettera 
del medesimo al maggiore De Villata in data 
del 4 settembre del 1862; ecc. 

Il generale Petitti ed i suoi complici, rei 
di ‘delitto comune; dopo aver tentato di ecci- 
tare l’armata a rendersi solidale. della .loro 
condotta, fauno ogni sforzo perchè non si co- 
nosca la verità e non vengano in luce i do- 
cumenti storici che li accusano. 

— Leggesi nella Pafrie: 

Le interessanti operazioni del Greaf Za- 
stern per l’ immersione del canapo elettrico 
transatlantico sono definitivamente interrotte. 
Lettere ricevute da Londra annunziano che 





gl’ ingegneri del Great Eastern hanno dovuto 
lottare contro una tempesta. 

I lavori non potranno essere ripresi che 
nel venturo anno. 


—.S. M.il Re ha fatto tenere al sindaco 
di Ancona una copiscua somma in pro delle 
vittime del cholera. 


— L’Avanguardia pubblica la seguente im- * 
portante. deliberazione presa da alcuni depu- 
tati. che .ancora trovansi .a. Torino, riunitisi 
ieri nel palazzo del parlamento: 

I sottoscriti membri del parlamento, com- 
mossi dai pericoli creati dalla circolare del 
ministro della guerra in.data del dì 23 lu- 
glio 1865 

Dichiarano 
Che essa offende l’indipendenza della stampa 
e la libertà costituzionale. 
. Torino, 10 agosto 1864. 
. Livio Benintendi, senatore — Mauro. Mac- 
chi, deputato — Luigi Ferraris, id. — 
G. Avezzana, id..— G. B. Michelini, 
id. — Angelo Brofferio,id. — Ara, id. 
— Mureddu, id. —. Antonio Greco, id. 
— Levi, id. —. Pier Carlo Boggio, 
id. — M. Coppino id. — Giuseppe D’ 
Errico, id. — Riccardo Sineo, id. — 
G. Tamaio, id. — A. Marazio, id. — 
L. La Porta,.id. — G. B. Bottero, id. 


— La consociazione degli operai genovesi, 
radunatasi avant’ieri sera, 9, dopo aver par- 
lato dei fatti.della circolare Petitti e del duello 
che a difesa della libertà della stampa avea 
dovuto sostenere con un ufficiale del regio 
esercito.il signor A. G. Barrili direttore del 
Movimento, votava all’ unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

La Consociazione degli operai composta di 
37 società, 

Considerando che la circolare del ministro 


Petitti viola e calpesta il diritto della libera 


stampa, 

Delibera di sostenere e difendere questo 
inviolabile diritto secondo il dovere di liberi 
cittadini. 

— Veniamo assicurati che l’ autorità giu- 
diziaria di Gonova abbia iniziato processo pel 
fatto del duello seguito tra il direttore del 
Movimento ed un capitano di fanteria. 


— L’onorevole Paolo Cortese, segretario, 
generale al ministero delle finanze, fu nomi- 
nato ministro di grazia e giustizia al posto 
lasciato dal comm. Vacca. 


— Il ministro dell’ istruzione pubblica ha 
destituito il provveditore agli studi d’ Ancona, 
cav. Massimino Re, per avere abbandonato il 
suo posto. 

Quest? atto merita lode. 


—;È giunto in Firenze il signor De Lau- 
reiro, nominato inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario del Brasile presso il go- 
verno italiano. 

— Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Ci viene dalla solita fonte comunicato. il se- 
guente dispaccio che pubblichiamo colla mas- 
sima riserva per quanto ci consti dell’ auto- 


‘rità di chi lo ha trasmesso: ||}, 


‘« La Prussia ha fatto ‘confidenzialmene 
travedere a Vienna che, in compenso alle con- 
cessioni che 1’ Austria dovrebbe farle per la 
questione dei ducati, essa s° impegnerebbe a 
prestarle aiuto nel caso di ‘una. guerra ag- 
gressiva contro di lei. È 





» Nonè probabile che il gabinetto austriaco 
ceda neppure a questo fatto. 

» Le istruzioni di Bloeme sono nel senso 
di consultare le popolazioni e di deferire com- 
pletamente alla dieta ia-aefinitiva risoluzione. » 


— Troviamo nell’ /falia di Torino, in data 
, d'oggi: 

Ieri, sotto la ‘presidenza.del conte Lemmi 
di S. Anselmo, radunavansi ‘221 cittadini ita- 
‘liani, ‘per protestare ‘contro la circolare 28 
luglio del ministro della guerra, riguardante 
l'affare De Villata. La seguente fu ‘ad ‘una- 
nimità approvata: 

Protesta 

« Noi sottoscritti, cittadini italiani, prote- 
stiamo contro la circolare 23 luglio del mini- 
stro della guerra, riguardo all’assassinio dei 
" volontari garibaldini. 

« Dichiariamo che la condotta del signor 
Petitti ‘è indegua &’un-congliere della corona, 
contraria ai principii della giustizia e a quelli 
dettati dallo Statuto. 

« Protestiamo contro la suddetta circolare, 
‘perchè essa eccita 1’ esercito contro il popolo, 


tacciandolo qual settario, e dichiariamo alta- 
‘mente, che non è «sotto .la punta della spada 
che si retrocederà nè si tralascierà di gridare 
e di volere giustizia ed osservanza alle leggi. 
« Iufine dichiariamo, the se il ministero 
‘non provvederà, e continuerà nel suo igno- 
bile e beffardo silenzio, il popolo sarà costretto 
a reclamare a tutti i paesi civili perchè di 
quest’ assassinio gli chiedano conto. . 
« Presidente ANSELMO. 
« Il Comitato promotore: 
« Avv. CARLUCCI —.M..CONRADI 
« Cav. Avv, CANINI — Avvocato MARCHIS. 
« Il Segretario TUA ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI" 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia. Stefani). 


Madrid, 12. 

Corre nuovamente la voce che la..regina 
avrà un abboccamento coll’ imperatore Napo- 
leone. 

Credesi che Ulloa sia incaricato di nego- 
ziare coll’ Italia un trattato commerciale e po- 
stale. 

Vienna, ll. 

Un telegramma della \Gazzelta Austriaca 
da Salisburgo. dice che l’ imperatore è atteso 
domani in; questa città, e che domenica reche- 
rassi a Gastein. ® 

La Nuova Stampa libera, assicura che;l’ im- 
peratore. partirà «domani da-Ischl, e.che nulla 
fu ancor deciso; sulla sua gita. a Gastein, 

La Corrispondenza Generale dubita dell’ e- 
sattezza del telegramma recato dal Times in 
cui si annunzia che l’Austria ha risoluto di 
non venire ad una rottura colla Prussia per 
sostenere la causa del principe d’ Augustem- 
burg. i 

Bukarest, 10. 

Le voci che ,sieno avvenuti torbidi a. Jassy 
e a Crajova sono senza fondamento;.così pure 
le yoci.chesia sccppiato il cholera. Tranquil- 
lità perfetta non.cessò di regnare nella Rumenia, 

Vienna, 11. 


Assicurasi:che dietro desiderio espresso: dal 
re di Prussia, avrebbe luogo un abboccamento 


tra l imperatore d’ Austria ed il re di Prussia 


nella prossima settimana a Salisburgo, 


Torino, Li: 
Rendita italiana fine corrente 64 35 
Certificati, dell’ ultimo: prestito 65.55 


Parigi; 11 agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA’ DI PARIGI 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 85 
Id. id. 4 }J2 0J0 id. PIENA (3: 
Consolidati inglesi 3 010 id. . .-. 8912 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 64 87 
id. . id. (Id. fine mese). 64 92 
id. id. (fine prossimo). Cos Pga 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese N51 
Id. id. id. italiano 1403 
Id id. id. spagnuolo-.. ;461 
Id. della str. .ferr, Vittorio Emanuele. 2/70 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 476 
Id: id. austriache... . 402 
Id. id, romane. vo...) 222 
Obbligaz. id. id. Ù 200 
‘Id. della ferrovia di ru "200 


SSINBA Bb. 


Arrotin pur gli eretici il secondo 
Contro il primier del ciel, di tutto il mondo; 
Che venendo fra noi come mortale, 
Ci rese libertà, ci fè Zota/e. 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 
MAN-DO-LA. 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA .IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Tandiera del ?opolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è.in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, ;da non temer.-concorrenti..Si 
garantisce. l’ esatta correzione .delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori; l''ele- 


ganza dei tipi. 





AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 
abitante nelle case della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE:in Barbano N.° 17, s incarica 
di fornire, a coloro che lo bramassero; ogni 
razza ‘di cani, massime di quelle. BARBONA 
e PomER. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘male di 
capo, trovasi vendibile alla ‘Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama.scrivere .e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro»lo iscritto può :es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si: può 
usare anche per la contabilità, non ‘essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova «piacere nello scrivere es- 
sendo di..una finezza tutta particolare. Con 


esso le copie ‘anneriscono sempre: più ;in- ; 


vecchiando. 


satti.notarili. di..lunga. durata, 





è 
* Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
AR», 3 00 idem 
Ab. .>.4 65 idem 


PER: REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni.ed alla GAnserYazipne degli 
è, assai Jim- 
pido;; non inossida le penne; ed.è molto scor- 
revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
112 > 1 50. 
Hb» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia, 
postale. 

Trovasi pure la, polvere. economica per 
fabbricare: l’ inchiostro. suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via. dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 








‘FirrNze 1865,.— TIP.| FIORENTINA 
Via de’ Bardi.N. ‘50, diretta da. GunNazalt. 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni. non si accettano per, meno di 
tre mesi, a datare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L'Associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Fimenze a domicilio e! PaR\UE\ PROVINCIE DEL RE- 
eno, un.trim, L. 4,00, Per l’Esrero;l’aumento della 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali. 


saranno calcolale in proporzione. 
Li HI fs . ; 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





Firenze, Martedì 15 Agosto 1865. 


L° UFIZIO : 9 ; 


_108in, via. dei, Bardi Num. 50 a terreno. 


") 


0}j03 ©“ } 1 
n Giornale. 
"Bi pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle' Feste d’ intero precettò, alle primo ore del 
mattinò, al prezzo: di! 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28; per centa., 


Num. 148. 


AVVERTENZE 


Le:domande per‘le associazioni dovranno eè#èr 
dirette .all’ Ufizio per leltera affrancata con. vaglia 
postali o francobolli. : 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non sì restituiscono. 

Si tien parola di ogyi/libro inviato franco alla. 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





: Domani nen. si pubblica 
il Giornale. 
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LA CICALATA 


DI BERNARDONE 
CHE COMINCIA ‘POCO BENE; “SEGUITA! MALE 





E FINISCE PEGGIO 


Se non, fosse la. celebre. Circolare. del 
Ministro Piccinino all'esercito, la stampa 
periodica non saprebbe dove battere” il 
‘capo, per ricavar degli articoli, più o meno 
di fondo. Giudizi severi, per non dire inu- 
mani, si sono pronunciati da tutti i Diari 
«contro il signor. Petitti, il quale, forse, ec- 
cedeva (come..narrano gli..amici suoi) .so- 
lamente per troppo, zelo, diramando., uno 
scritto, che disgraziatamente fù fiaccola di 
orrenda discordia,..A noi, che. non siamo 
retrivi, nè demagoghi, è rincresciuto. fino 
alle viscere, questo disgustoso ..incidente; 
anco perchè scorgemmo, strascinata .per le 
fangaie a coda di cavallo, colpevole 0 .nò, 
l'Autorità, senza la quale, non si,serba nè 
Impero nè Principato, nè Repubblica. Certo, 
che_.il signor. De Villata,. se fù. veramente 
omicida, ha. il. debito di rispondere. da- 
vanti ai tribunali ordinarii, del fatto suo; 
Ma finchè non sia fatta giustizia, noi, non 
siamo usi di confondere il.reo con l’ accu- 
sato, il quale, questa volta, potrebbe an- 
‘ch’'essere un cieco istrumento, d’ ordini 
feroci e bestiali, venuti dall’ alio. La Cir- 
colare poi del ministro, per noi, fù, più 
che «un fatto, un errore, inspirato da quelle 
solite superstizioni'.sull' onor militare; che 
confondon l’esercito con l'individuo, L'eser= 
cito,, ente collettizio e. nobilissimo, nòn si 
«degrada, per. l' opere; inique:. di questo 0 
di quello;.tra.i suoi, sia !tamburino 0 ge- 
neralissimo:- perchè ‘al Corpo, non arrivano 
i mancamenti dei singoli; pei'quali non si 
. fà solidale, ma all'opposto li repudiave li 





Ì 


scarta dalle sue file, per serbarsi decoroso 
e privoldi> macchia. » Se» queste cose, si 
fossero capite per tempo, tanti duelli non 
succedevano, nè sarebbe sbucata dall’om- 
bre în’ figura di' nottola, “la infe 
Circolare! Petitti. ‘Al Ministro, dicono ‘i più 
disèreti) non fà ‘una grinza ‘il ‘casato 
Conveniuni; Rebus nomina: saepe ‘suis 
(Spesso ai’nomi si adattano le cose) 
Perciocchè, ‘avvisano, che la Circolare 
fosse propriò ‘ulna levata da ‘testa piccola, 
che: potrébbe, ‘peraltr8, produrre dei danni 
grandissimi, se' i ‘cittadini e l’ esercito non 


facesser' senno “del. caso, ‘rimanendo icon- 


È 


cordi ed'uniti. 

Non rinfocoliamo; ‘per carità, le vcollere 
e le. divisionive le antipatie, tra italiani e 
italiani. Ve ne sorio abbastanza; e il dis- 
simularlo non giova,’ "anzi nuoce, perchè 
.chi: nasconde il male per la’vergogna, non 
appresta il rimedio. ‘In grazia delle cattive 
mosse; ‘sarà molto ‘difficile, che si’ possa 
vincere il palio0dell’Unità, dai nostri ridi- 
colivfantini Dimolti, ‘tra di loro, hanno 
fatto il''ciombolo, “si sviarono altri e cor- 
rono ‘pei comodi ‘loro, in' piacer del vento 
e della fortuna. ‘Ve me fù ‘di quelli che 
ristornarono,' ripigliando la via della stalla, 
per viver grassi in riposo. A certi è man- 
cata la voglia, ai più la lena, pérchè la 
corsa: ‘era lunga) ‘aspra e‘ difficile e ripiena 
d' impedimenti. Da' quì ne venne, che ‘so- 
stituita' la prepotenza al Programma; tra- 
dito:il suffragio pubblico; i reprobi solle- 
vati; i virtuosi depressi, aspreggiato il po- 
polo; ‘con incessanti’ gravezze, ‘noi venis- 
simo:‘in ‘podestà ‘del Pubblicano, del Birro 
e dell’Inquisitore, mascherati‘ da’ liberali. 
Ecco; come ‘e perchè; le'’nostre città si 
divisero insanguinate, nel ‘mentre che la 
gente ‘si fece incredula e stanca è noiosa, 
ed imbestiava miseramente, ‘ridotta senza 
Tempiò,.nè ‘Numi, nè Sacerdoti. Urlate ‘a 
perdita» d'ugola, 0’ caludniatori nostri; ma 
questa cè dla ‘verità. Alle religioni non si 
fà con successo la mezza ‘guerra; senza 


infelicissima. 


che».il popolo. si. riduea ‘lercio ‘di’ tutti i 
peccati più rei: perciocchè le credenze, 0°) 
conviene che si uccidano, o che si lascino: 
Voisinvece: puttaneggiaste ora coi Massoni, 
ora coi Gesuiti, mezzi dell’Italia e mezzi 
dell’ Austria; di Barabba e di Cristo. 

Voi siete qui. 

In.tanta. degradazione dell’umano de- 
coro,, vi sarebbe, quasi quasi da credere‘ 
(si;parla per gioco) che: avesse ragione @l 
signor Volch,professore di Ginevra, il quale 
in;.un' opera. sua recentissima, che fà dic 
molto; rumore, s' è. proposto di dimostrare, 
come. quattro e quattro fà otto, chie l'uomo 


non deriva da Adamo, ma: dalla inerocia- 


tura. di tre. razze di scimmie. Misericordia! 
Tra gli antiehi, che, pure non. ammette- 
vano , la Genesi; di Moisè, l’ origine del- 
l’uomo. si. ritenne sempre che venisse dal- 
l' Alto, :E però, rapporto all'anime umane 
Virgilio, cantava: 

Ollis est.igneus vigor et celestis»origo. 
Orfeo fù panteista, materialista; Lucrezio, 
altri, 0 Poeti, o. Filosofi, giudicarono in 
maniera diversa sull’ origine dell’uomo, ma 
nessuno, (tolto il Professor. Ginevrino) ci 
fece, fino'a lora; discendenti, dei. Gibboni 
e degli Oranghi. 

Ammiranda, \insipienza. di. una ;genera= 
zione; decaduta! Si può scommettere, uno 
contro mille, che Ja genealogia dell’uomo 
del.sapientone. di Ginevra, (diverrà, dogma 
di moda,sperchè; oggi, non v} è stramberià 
che non trovi sostenitori. L’ orribile: ‘mans 
camento infatti, dei! riformatori moderni, 
si è quello di volere sottoporre ogni cosa 
al senso. ed.al.calcolo;. Così, operando; noi - 
ci accostiamo. alle scimmie, davvéro; e il 
Ginevrino, ha ragione? perocchè se l'uomo 
non alza èi cieli la fronte, per interrogarsi 
e rispondere, se non ama di credere e di 
osservare, anco visionario o sonnambulo, 
condurrà pessimi giorni, in questa valle di 
lagrime. Gli è un pezzo, che noi (italiani 
in particolare) abbiamo: preso per guida 
l'assurdo, îl quale, non può che menarci 


nel Chaos. Si-vede, pur-troppo; che tutte - 
le novità pigmee. che ritrovarono i. nostri 
Duci; finiscono con la peggio del popolo, 
disagiato in tutte le cose: lo che, mostra, 
come questo Progresso dei Farisei mode- 
rati, non sia altro, che la nuvola d’ Issio- 
ne, o una crudele ironia. Tutti i trovati 
recenti, non ebbero per effetto, che il ren- 
dere vi RICCHI, OPULENTI, E I-POVERI 
MISERABILI Così, verbigrazia,; successe a 
Firenze; dopo la invasione. della Capitale, 
perchè di questo ‘avvenimento, cotarito in- 
festo, alla Patria, sapete chi si è avvan- 
taggiato ? L’ EBREO, LO. SPECULATORE 


ED IL LADRO; OSSIA IL PADRONE DI 


CASE. Tutti gli altri cittadini, che sono 
una. immensa. maggiorità, .s..ebbero;.. dal 
Trasporto le busse e le corna, e si me- 
ritan peggio. Che un popolo infatti, faccia 
la rivoluzione, per istar meglio, lo capisco, > 
perchè; così usa ‘anco l’infermo, quando»si 
muta-di fianco; Che, peraltro, si “debba 
commuovere; per andare in cerca del peg- 
gio, questa: la è tanta: frenesia; che iovnon 
arrivo a comprendere. Non :v ha dubbio, 
che la Toscana senza parlar di° politica, 
vista negli: interessi economici e materiali, 
stava. meglio, dimolto; sotto i Reggimenti 
passati. Poca-la Fiscalità, la ‘Burocrazia 
sciolta, i:carichi:nulli, la vita facile‘e di poca 
spesa. Oggi, siamo; proprio, nel rovescio del” 
caso e voglion che si battan le mani! E.se 
DICIAMO LA VERITÀ; cichiaman Lorene- 
si, Paolotti, Demagoghi,‘e la Settepeste. Ma 
ragliò .d’ asino, non passa le ‘tegole; e così 
la calunnia degli spilorci, degli‘ affamati, 
dei-venturieri, degli ‘ùsuraj; che ci avver- 
sano; lungi dal muocere’ alla nostra stima, 
l’aumenta: L’avaro, fù detto, che fà bene, 
in sua vita, una volta sola, ossia ‘quando 
crepa ; ‘e’ \così l’ ignorante discorre onesto 
quando sta zitto, come l’ importuno, ‘opera 
da:sapiente e gradito, mentre si leva di 
torno. 
A buono intenditor poche parole. 

Noi amiamo di gran core l’Italia e la 
vogliamo FRANCA ed INTERA: Non siamo, 
con gli imprudenti e gli spiritati che vor- 
rebbero giuocare con ‘una sola partita, tutto 
quello ‘che possediamo. Neanco facciam co- 
munella con quelli che bocian- popolo. po- 
polo; ce ‘poi Jo piantan sul buono, 0 lo ne- 
gano. Ci scostiamo. da quelli anticoni i 
quali :ceredon possibile. la trasformazione 
del :-presente, per via del passato, e lo 
aspettano, in.pace, come il procaccino della 
lieta novella. Costoro si ricordino, che gli 
italiani hanno fatto la rivoluzione per aver 
l'Italia; e pensino, che i Drammi, come le 
Tragedie, senza la Catastrofe non »i di- 
sciolgono. Rammentino, anco che il Guarini 
diceva : 

Non è bene ogni gioia 

Nè male quel ‘che v annoia 
Quello è vero gioire 

Che nasce da virtù, dopo il soffrire. 


Indi; noi, amici della libertà vera e del 


progresso»wtile, non agitererìormai le-fiac=, 
cole della. discordia, come adoperan quelli - 


che ci bistrattano, solamente perchè ci te- 
mono. Il fratello, sostenuto dal fratello, fù 


detto, Città munita, nei proverbi di Re. 


Salomone, perchè |’ avisilio «del prossimo, 
suol esser fiacco ed incerto, ma quello del 
germano è pronto; come il fulmine, tre- 


imendo, come la folgore. 


Concordia; dunque, ed ‘amore  recipro- 
co. Se oggi, invece di esser sotto i sette 
sapienti, siam sotto sette cavoli navoni, di 
quelli che nascono a Roma, ci vuol. pa- 
zienza. Se l’Italia, non si;è fatta, si farà: 
se oggi, buio, domani lume. 

La Cicalata“è finita. 

BERNARDONE. 





I frutti della Capitale. 


Esiste in Firenze: una INFAME CON- 
GREGA d'’ incettatori di'/case edi. botte- 
ghe, la quale \offre.;ai proprietari, prezzi 
favolosissimi, per poi farne il. più, laido 
mercato, e. strozzare coloro che son; ne- 
cessitati a cadere sotto i. suoi artigli. 

Questa. congrega: è -composta...di. per- 
sone NON TOSCANE: piovute «in Firenze 
insieme. all’ infausto, trasporto. definitivo! 

I proprietari di case, adescati dal-vile 
interesse, cercano assassinare gli inquilini 
cacciandoli di: casa; ovvero. aumentando 
loro esorbitantemente Jla pigione. -Sicchè, 
o- bere; o affogare! O. lasciarsi, strozzare, 
o dormire .a ciel sereno!! 

Ecco finalmente. quel che è. toccate: al 
povero popolo, Jusingato per tanto tempo 
dai suoi carnefici. Ecco i frutti della libertà 
vendutaci. dai : Moderati. Ecco. il progresso; 
ecco la fratellanza, ecco le beatitudini, ecco 
rotte le. catene del BARBARISMO,?!! 

Nelle miserie in cui. versa .il paese, 
quali, misure, quali provvedimenti si pren- 
dono;;da coloro che sono ‘alla. testa : dello 
Stato ? 

Eccole: 

Si. fanno, emigrare. centinaia. di fami= 
glie, .e si mettono accatastate, amalgamate 
peggio delle. salacche. nelle..botti in locali 
umidi, malsani, non adatti, privi di .tutti 
i comodi e di quello che è più. stretta: 
mente. necessario . alla vita. Si. mandano 
insomma. onesti. cittadini a menare ;una 
esistenza da, bestie, allontanandoli ; dalla 
città come se fossero tanti.malfattori, o se- 
gregando le, famiglie come. .i galeotti, nelle 
corsìe dei conventi o di Case di correzione: 

Prima, di trasportare.la capitale si ‘(do- 
veva, o, messeri; pensare alla località. Cre- 
deva. forse .il. Governo. .che le. case. di 
Firenze fossero. elastiche ? .Ignorava forse; 


che dal 59 in poi, la nostra città è dive- | 


M € N 
nuta il ricettacolo d' ogni genere musicorum, 
ed in. ‘conseguenza incapace di. contenere 


tanti abitanti quanti ne richiedeva il tra- 


slocamento della capitate ? 4 sj Ì 
Corpo. satollo non crede al digiuno; e 
il Governo ‘ d Italia ce ne dà! | delle prove 


corni do ui sù 


E il Municipio? — | 
Il Municipio si occupa dei cani, € non 


può pensare a dar ricovero ai cittadini! 


Signor Gonfaloniere; Voi permettete che 
i vostri, concittadini, ai quali, succhiate. il 
sangue col..mezzo.di. mille. imposizioni; 
vadano esiliati ‘fuori delle mura; per ‘dar 
posto agli estranei. Voi non vi, curate, o 
non, volete. curarvi,, d’ impedire .l'infame 
commercio delle incettazioni. Voi, ‘invece 
di edificare, demolite, quando l'aumento 
delle case è indispensabile! 

È questo ‘il momento di stareolle mani 
alla cintola? È questo il moinento di per= 
dersi in deliberazioni inutili? Perchè tanta 
inerzia? Non avete danaro? Trovatelo. Non 
avete capacità?? Dimettetevi;.. ma per Dio, 
si faccia di tutto perchè il popolo non sia 
assassinato da TANTI ‘manigoldi ‘che in- 
tendono, impinguarsi: fino. alla .gola! 

Speriamo di non aver. perduto inutil- 
mente il nostro tempo; e che, Governo e 
Municipio, a scanso di serie conseguenze, 
vorranno provvedere a tanto sfacelo. 





CARITÀ, SE CE N'È! 


Sarebbe desiderabile che la Soprinten: 
denza del R. Arcispedale di S. M. Nuova, 
invigilasse perchè i medici astanti faces- 
sero ùn poco più il loro dovere nella vi-- 
sita degli ammalati, e ‘specialmente poi, 
facesse intendere al signor Cavaliere pro-- 
fessore Morelli, che con ‘gli ammalati bi- 
sogna essere un ‘poco più cortesi ed assi- 


dui, che quando va a‘ fare’ il turno, la-. 


sciasse le ‘chiacchierate di politica ed al-- 
tro alla ‘porta, per ‘occuparsi esclusiva-- 
mente di quei meschini e della loro sa- 
lute, e così sollevare invece clie  aggra- 
vare la‘ loro misera condizione: 

Speriamo che l avviso faccia profitto, 


Un testimone oculare. 





RETTIFICAZIONE 


Persona, alla quale ‘abbiamo tutta Ja 
stima e fiducia, ci previene, ‘che il Gin- 
gillo «del ‘nostro. Numero 146; .riguar= 
dante.la Fanfàra dei RR. Carabinieri, è 
falso; inquantochè ‘la ‘spesa del trasporto 
dei leggìi non è levata dalle saccoccie dei. 


‘ musicanti; ma bensì dalla cassa economica 


del. Corpo. 


ISIGNOR\GONFAL'ONIERE 
LA DIN WVA'UTERZA QUERELA 


Ripertiamo una lettera diretta alla Na- 
zione del signor FreNcH che sparge una 
fosca e sinistra luce sull’ affare della con- 
cessione ‘dei Boulevard che ricorda l’ altra 
‘consimile delle scuderie alla Pace. Ml ,Mu- 
‘nicipio deve avere avutò.le sue duone ra- 

* gioni per preferire il peggio e. rigettare 
chi ai cittadini faceva risparmiare UN MI. 
ILIONE.. La Prefettura: si occupi di questa 
‘faccenda, perchè oramai le. ‘twrpitudini 
passano ogni limite. Ecco la lettera. 


« Signor Direttore del giornale 
La. Nazione. 

«È ‘falso “ch'io abbia fatti reclami 
‘presso la Prefettura per protestare contro 
il «contratto dei boulevards. — Proteste 
pur troppo vi sono state, ma-.per parte 
«della. pubblica . opinione. commossa: dalla 
maniera»-colla: quale fu condotte quest'af- 
fare che ‘non ‘doveva nè poteva’ essere 
‘trattato a ‘norma delle leggi tuttora vigen- 
ti, che per pubblico concorso. 

« È falso ‘ch'io avessi dodici giorni di 
:tempo per -fare il-deposito, mentre -il-mio 
progetto fu'presentato il 2 corrente e quan- 
do.il.5, cioè 3 giorni dopo, non:per vani pre- 
testi, ma per:ragioni indipendenti da me, 
‘giustificate da documenti irrecusabili com- 


provai ‘che non poteva depositare la: ren- 


dita «che il martedì successivo, mi:fu ne- 


gata «una tale :preroga, mentre ai signori 


‘Creswell e comp. fu permesse di fare il 
deposito il 29 luglio cioè otto giorni dopo 
«che la stipulazione’ col municipio fu firmata. 

« E ‘quanto alla ‘solidità delle compa- 
guniè che io rappresentavo si sarebbe guar- 
dato da metterla in dubbio ‘con’ malevoli 
insinuazioni se si fossé fatto debito di leg- 
gere soltarto i nomi delle’ case ‘di ‘'com- 
merciò ‘e ‘ricchi capitalisti che hanno fir- 
mato: il contratto, stipulato espressamente 
per abtendere ai lavori di ingrandimento 
ed0abbellimento di‘ Firenze) contratto ‘da 
me ‘pubblicato per le ‘stampe e'' comuni- 
cato:al ‘municipio. 

« Un’ ultima osservazione “mi' resta‘ a 
farle, ed è che ellas«che si è dato tanta 
premura di istruire il pubblico di tutte 
queste ‘faccende avrebbe potuto ‘fargli sa- 
pere che il progetto Newton, Dobson e 
Webb, presentava un vantaggio per il mu- 
micipio sul contratto Creswell e comp. di 
circa ‘un milione di' lire! 

« La prego, eal bisogno lo ‘richiedo 
a termine di legge, di pubblicare la pre- 
sente nel prossimo numero del di lei gior- 
nale e ‘la riverisco. 


«© Firenze, 1 agosto 1865. 


« Dev: Servo 
« A. FRENCH. » 


Corrispondenza. 


Pisa 13 Agosto 1865. 


Mercoledì 3, andò in iscena al nostro Po- 
liteama l’opera Don Checco del Maestro De 
Giosa; senza fermarmi a parlare d’una produ- 
zione troppo conosciuta, l'insieme dei can- 
tanti, è ‘discretissimo, per ‘un teatro come 
questo; dirò qualche parola della prima donna, 
sigi* Adele Giaiibetti. Ad'una voce limpida ed 
omogenea, si apigiunge il-prestigio d’un ‘ac- 
cento ‘che fa ‘di ‘questa bella ‘e simpatica gio- 
vine l’ eroina d’un piccolo romanzo, Nata da 
una famiglia popolana della ‘nostra, Porta a 
Mare, rimase all’ età di sedici anni orfana 
del genitore. La madre, rimaritandosi, dette 
alla ragazza un,padrigno che dimostrò ben 
presto ad essa un affezione molto diversa. da 
quella. paterna. Irritata un giorno dalle: costui 
importunità, si recò presso una zia. .dalla 
quale s’ ebbs consigli ed aiuto per maritarsi 
su due piedi ad un maestro di piano forte di 
cui era amante riamato. Questi, condottala a 
Firenze notò in lei una grande disposizione al 
canto; cosicchè, insegnandoli la. musica, la 
ridusse quello che è attualmente. ; 

Ma a proposito di cose romantiche ecco 
una lettera che vale un tesoro. 

» Adorata Maria! 

» Con quali‘parole, in quali termini potrò 
» io, o Maria, esprimerti il piacere, la con- 
» solazione, che provò il mio cuore jer sera 
» giorno per me felice, @ memorabile per tutta 
» la vita? Come potrò esternarti l’ animo mio 
» con frasi solamente dedite all’ amore? Oh 
» se credi, chi chi per benseimesi ha soffo- 
» cato nel seno l’ognor crescente palpito, 
Y cosa piacevole e grata si è il. pensare, a 
» chi si ama, a chi si adora, ed esternarle i 
» più piccoli pensieri della mente — Vivi 


» contenta perchè io mai ti abbandonerò e ti 


» giuro sulla cosa a me: più:sacra, che. o ite 
» sarai mia sposa, oppure nissuna altra don- 
» na giammai porterà il mio:-nome—Io ti 
» amo, ma d’un amore puro, scevyro da qua- 
» lunque passione che possa offendere il tuo 


» casto cuore, il tuo amofe;' ti amo si, ma | 


» d’un amore, non mai l’ uguale, d’ un. amore 
» .che il solo pensiero mi rende contento, e mi 
» fa vivere d’una vita tranquilla. A_te sola 
» dunque spetta di rendermi sì felice, e col- 
» l’amarmi immensamente, e colla tua buona 
» condotta, e col dare ascolto quando sia 
» d*uopo ai miei consigli, giacchè io veglie- 
» rò sempre su di te; non! perchè: dubiti, nò 
» sarei troppo; vile, ma. per osservare. il. tuo 
» modo d’agire che come spero sarà irre- 
» prensibile. D’una cosa. pertanto ti racco- 
» mando, ed è che per ora, nissun anima 
» viva sappia il nostro amore, io ogni tanto 
» ti Setiverò, ‘come pure ogni settimana si 
» anderà a fare la solita passeggiata, per 
» sentire ripetere mille e mille volte dai tuoi 
» labbri Si io ti amo, credi che i0 ‘sono di- 
» scretissimo, ma per ora ci vuol pazienza; 
» verrà. un; tempo che saremo pienamente fe- 
» lici, e che a tutti si potrà fare palese il 
» nostro invidiato amore. Rispondi, e. pensa 
» a chi ti sarà eternamente fedele. 
N. N. 


>» P. S. 
» Scusa se ho scritto in fretta. » 


Questo tenero Amadigi, questo Coloandro 


fedele, otto giorni appena dopo scritto quanto 
sopra, divenne marito d’un’altra. Avviso 
alle ragazze. 





Notizie Politiche. 


— Si ‘dice che un ebreo livornese reduce 
da Ancona, ove erasi recato espressamente per , 
acquistare ‘le suppellettili iasciate dai decessi 
di cholèra. Giunto nel porto di Livorno (sa- 
bato decorso) a bordo di un bastimento carico 
di detta mercanzia, preparavasi alla manovra 
di scarico. Divulgatasi la cosa, la popolazione 
giustamente indignata si ammutinò in mado, 
da dovervi prender parte il Governo, il quale 
diede soddisfazione agli ammutinati, carce- 
rando l'ebreo, e facendo distruggere la merce 
proveniente da paese infetto dal detto morbo. 


«e IL iCorriere:delle-Marche, 11, reca que- 
sta nota: 
« Firenzo, li agosto 1865. 
« ln vista della nota 9 corrente, si sono 
rinnovati gli ordini perchè cessino le contu- 
macie interne in tutti i Comuni delle provin- 
cie limitrofe a quelle d° Acona. 


« Il Ministro G. LANZA ». 
Nella ‘provincia di Chieti, i due Cumuni di 
Pescara ed Ortona furono i soli che ricusa- 
rono ottemperare alle disposioni superiori, 
rifiutando ricevere le provenienze di Ancona. 
— Dal! Sole di Milano: 0, 
In aggiunta alle lire 1000 già trasmesse, 
ieri il nostro municipio spediva altre lire 3 
mila al sindaco d’ Ancona, 


— Dagli Abruzzi giuagono sempre triste 
notizie intorno al brigantaggio. 


— I diversi briganti arruolati vengono 
tutti spediti verso la-Valle di Roveto e il'Ci= 
colano, in luogo della Selva di Castro. 

In 20 giorni sono penetrati nell’ Abruzzo 
Aquilano circa 50 masnadieri divisi in tre 
bande, le quali sonosi internate per la Mar- 
sica, dirigendosi verso il Piano di Cinque 
Miglia e le montagne di Alfedena e Barrea. 

La. yallata del Sangro è sempre corsa dalle 
comitive che accennano al bosco Petacciato. 
In guisa che le terre di Chieti sono alla loro 
volta infestate come negli anni scorsi. 


— Avvenne in Ancona una dimostrazione 
popolare contro il Sindaco, giudicando ripro- 
vevole il modo tenuto dal municipio nella pre- 
scrizione delle misure sanitarie: anzi teme- 
vansi nuove e più'violenti dimostrazioni, e tali 
da necessitare l’intervento della forza armata. 


— Il Zimes, pubblica i cenni. che seguono 
sullo stato sanitario di Londra, durante la 
settimana chiusa col 5 corente. La diarrea va 
sensibilmente ‘decrescendo. I casi di morte 
per diarrea toccarono‘il massimo nella prima 
settimana di luglio, essendo saliti a 301. NeMe 
tre settimane susseguenti furono 267, 2807 e 
261, e nell’ ultima soli 207. Le morti per diar- 
rea, nell'ultima settimana, furono di fanciulli 
in tenera ètù. Di adulti) dai 20 anni in su 
se ne contarono solo 21 casi. Morti per cho- 
lera in quelle settimane. ve ne sono stati 19, 
sei dei quali soltanto di persone adulte. 

— La circolare Petitti e i suoi effetti sug- 
geriscono al Popolo d’ Italia queste parole: 

Per noi il; coraggio disgiunto dalla ragio- 
nevolezza, non è cavalleria ma brutalità. Ci 
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vuole maggior virtù a rifiutare un, duello in- 
giusto, che ad. accettarlo. La stampa deve 
mantener sacra la sua libertà di esame e «di 
discussione, e deve star ferma al suo posto 
anche respingendo dignitosamenie le inique 
provocazioni. 

Ci dicono.che; si, vada»fonmando un’asso- 
ciazione di giovani valorosi che si dichiarano 
pronti ad accettare le disfide degli ufficiali 
dell’ esercito. Sarebbe una guerra civile; sa- 
rebbe esilarare il generale Petitti, rallegrare 
i nemici d’ Italia, rinfocolare il dualismo. 

Noi lo riproviamo. Nell’ esercito abbiamo 
amici, fratelli, italiani. Nell’ esercito la co- 
scienza del cittadino farà giustizia della 
brutta situazione in cui lo vuole collocare 
chi comanda per disordinare e immergere la 
patria nel lutto e nella discordia. 

Bando adunque a questi duelli, costanza 
nel propugnare la giustizia e fiagellare il de- 
litto, e animo risoluto a spingere qualunque 
insulto col diritto imprescrittibile della natura! 


— Con piacere vediamo confermata la no- 
tizia che il Cardinale Antonucci, vescovo di 
Ancona, gode ottima salute e non fù punto 
colpito dal cholera. (Stendardo) 


— La France dichiara essere .assoluta= 
mente falsa la notizia, che il governo fran- 
cesè siasi occupato d’un progetto di. ricon- 
ciliazione tra 1’ Austria e l’ Italia. 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Il ministro della guerra; generale A. Pe- 
titti ha offerte positivamente der proprie di- 
missioni. 

Ci consta però che fino ad oggi i. suoi 


S3ERATEZE ppgnere maso 
È 


colleghi non 
missioni presentate dal Generale Petitti, per 
cui nello stato delle cose non ci sorprende- 
rebbe una smentita che siamo però certi di 
non meritare. 


Bollettino d’ Acona. Dal mezzodì | del 
giorno 12, al mezzodì del 13, così: casi 99 
morti 44. 


— Il Propugnatore di. .Lecce.;ha. quanto 
segue: 

«In Manduria, a trenta miglia ‘lon- 
tano, da Lecce, è già scoppiato ;il morbo fe- 
rale, e ieri, 10 agosto, ‘verificaronsi ivi ben 
molti casi con due morti! 


— Finalmente il consolato generale: d’ I- 
talia ha telegrafato che il governo francese 
ha riconosciuto 1’ esistenza del cholera in 
quella città, quindi i bastimenti ‘che ne pro- 
vengono saranno soggetii a ‘quarantena nei 
porti ‘italiani. Ma sé'era un mese che laggiù 
morivano di cholera. i 


— All Italia scrivono da Firenze: 
Il ministro Petitti è quasi sempre silenzioso, 
e da’suoi atti si scorge che è letteralmente 
arrabbiato. Sembra che mediti e prepari qual- 
che cosa di straordinario!!!! 


— Leggesi nell’ Osservatore  T'riestino, in 
data dell’ 11: 

Si ha per dispaccio. d’ Alessandria 10: L’8 
morì di cholèra un individuo; il 9 nessuno, e 
il 10 due. 

Al Cairo, 1’ 8, il 9 ed il 10 si ebbero tre 
morti del cholèra, per cadun giorno. 


intendono, di accettare le di- | 


DISPACCIVELETTRICI PRIVATI 
{ESTRATTI ;DAI) GIORNALI | . 
(Agenzia Stefani). 


sstdiz 
Messina, Ago 


È stata decretata una ‘contumacia. di. Di 
giorhi per tutte le provenienze, dal continente 
italiano. 


Palermo, 13, 

Un ordine governativo autorizza le auto 
rità Sanitarie a sottoporre le! provenienze dai 
Porti: del continente italiàno%a 7 giorni dio 0s- 
servazione, ilocale. 

‘Lo stato sanitario;a .Palermo.e in; pit 
l'isola è perfettissimo. 


Vienna, 14. 


} 


7 


( 


La Gazzetta di Vienna dice che è prema- 
tura: la notizia di un abboccamento tra l’im- 
peratore d’ Austria e il re di Prussia a. Ga- 
Stein. Il re si fermerà a Gastein fino al 17 
corrente. 

Li stesso giornale arinunzia che ‘dietro or- 
dine dell’imperatore: ivennero nominate aleune 
commissioni; coll’incaricol/di esamiareci bilanci 
e di realizzare delle economie in.tuttii ramî 
della pubbica amministrazione, specialmente 
nelle spese dell’ esercito. 





GARTANO ARETINI Responsabile provvisorie., 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI'N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, 


è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi’ tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione.e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza ‘dei tipi. 


AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 


abitante nelle case della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, s' incarica 
di fornire, a coloro che lo bramassero; ogni 
razza di cani, massime di quelle’ BARBONA 
e PumER. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo, per. far: tornare, crescere 
e conservare i capelli, è; fugare il male di 
capo, trovasi ‘ vendibile alla' Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita ‘d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO: LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro, lo, scritto può es- 
sere, copiato anche vari. giorni: dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non'essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
4j2.». 3 00 idem,. 
AI » 165 idea, 


PER. REGISTRI 

Questo inchiostro, composte. di materie» 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti .notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scot+. 
reyole.. Quest'inchiostro ha la. proprietà di: 
ingiallire mai, anzi acquista sempre 'più.ib 
suo »bel. nero «brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 1 ì Ò 250. 
AR cimiog sddor:s 06399951 050, 
A o»... . " 0.80... 


Si spedisce in. provincia contro vaglia; 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per, 
fabbricare l'inchiostro : suddetto. 

Sconto..ai cartolari, 

Firenze, deposito. presso A. Dante Fers 
roni agente commissionario Via dei!Cardî=v 
nali N. 40 .p,° p.° presso Via Calzaioli. 





Fraewze 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N, 50, diretta da G. Natel. 


finno È 





Firenze, Giovedì 17 Agosto 1865. 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Num. 149 











ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per!meno di 
«tre mesi, a datare dal 4 e dal 16. di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR Le PROVINCIE DEL RE- 
eno, un trim. L. 4 00, Per VEsrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annaali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


simi ‘per linea. 


L'UFIZIO 


& in via dei Bardi Num. 50 a lerreno. 


—_ 


Hl Giornale , 


Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli succes-- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al.prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo:sconto airivenditori del 28; per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno es5e7 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali .0 francobolli, 

she lettere; non affrancate non saranne ricevute. 

| manoscritti non si restiluiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco dita 
Direzione. 

Un numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 cenlfesimi, 





LA LEGGE E UA: SCIABOLA 
OVVERO 
;  VACCA.E PETITTI 


Un bel morir tutta la vita onora. 


Non fummo îmai amici e partitanti del 
Ministro ‘di Grazia e di Giustizia: ma dal 
momento in cui, vedendo soggiogatà la 
maestà della legge dalla. prepotenza della 
sciabola, il signor Vacca si ritira dal Mi- 
nistero e (abbandona*un portafoglio che un 
galantoomo,; non pofrebbe più. ritenere; 
esso ha.tutta la mostra. stima. e merita cil 
nome di onesto fra tanti sanguinari e tanti 
farabutti. 

Il Ministro ‘Vacca considerando la Nota 
del, Petitti una, violazione di tutte le leggi, 
una, vera: |rusurpazione - delle prerogative 
del, potere giudiziario] una sostituzione del 
terrorismo all’ autorità dei tribunali, si è 
rifiutato assumere sopra di sè la respon- 
sabilità désli“inigui @Basi di ‘potere che si 
ha l’audacia di commettere. 

Il sig. Vacca,.capo della magistratura, 
ha sentito ricadere anche sopra di sè lo 
atroce insulto che il signor Petitti ha ar- 
recato ai magistrati: egli si è accorto che 
la ‘tappresentanza della legge 'severa-non 
‘poteva aver ‘più luogo ‘in un'gabinetto ‘an 
‘ticostituzionale. 

È un’ grande ‘spettacolo quello che%6g> 
»gidì albibiamo ‘sotto gli otchi: la legge cede 
il'‘posto ‘alla’ violenza; la magistratura al 
iilitarismo; ‘la’ costituzione ‘alla sta 
brutalità ‘di ‘un! soldato. 

Il Vacca colla sua nobile dimissione ha 
dato 'ùn'graride ‘èsempio: seri0suoi ‘colle: 
ghi ‘hanno! principio di ‘onestà, lo imibino: 

‘Infamiaeterna’'a.chi ‘resta ‘sedato. 

AI posto ‘del “Vacca ‘è | stato nominato 
l'onorevole Paolo Cortese, che ‘occupava! il 


posto "di ‘segretario’ generale delle Finanze. | 


Cosa erede, cosa intende egli di fare; ae 


cettando'ùna ‘simile eredità, vestendosi di | 


una: simile camicia di Nesso? Restare ab- 
bruciato, non: altro, 0: protestare va ‘voce 
alta, ;a voce: ferma; coi suoi colleghi, e 
gridar- violata. :}a legge; e ‘chiamare! alla 
barra: i traditori del ne-e:della nazione; i 
coneulcatori dello Statuto. 

Di. fronte alle: enormità, commesse, alle 


tristissime conseguenze che. possono: /deri- 


varne, ci desta ‘alta meraviglia ivederecil 
Lanza immobile sul suo seggio. 

Eppure questo Ministro che veglia (o 
dovrebbe vegliare) alla sicurezza, all'ordine 
dell'interno, conosce che..il.suo collega ha 
agitata la face sanguinosa della. -guerra.ci* 
vile, che dovunque isorgono | scissure. non 
solo..tra cittadini, ed esercito, .ma fra. gli 
stessi, ufficiali dei .varii reggimenti! 

Qual obbrobrio pel Ministro della, Guer- 
ra.la splendida. protesta emessa. dalla. uf- 
ficialità del. 44,°, reggimento! 

Ma.il. Lanza nonisi accorge egli che 
camminiamo sopra un terreno. minato, che 
per dato e fatto di un, Petitti, possono da 
un momento all’altro nascere avvenimenti 
di cui debba il paese andarne vergognoso 
e dolente?, Non si cura. punto del sordo 
ruggito della. opinione pubblica il quale 0 
prima 0, dopo può scoppiaréè in tempesta? 

Il signor Petitti non è più possibile nè 
al Ministero nè ad un militare comando. 
La sua, mano. stilla sangue. Lamarmora, 
tempo fà, protestò che avrebbe stretto la 
mano al boia. Petitti oggi la stringe al- 
l’efferato, al barbaro omicida. Ambedue 
degni, l’ uno, dell'altro; ma non di coman- 
dare a soldati di cuore e di onora, nè 
tarnpoco ‘di'sedere nei consigli della Corona 
e di ‘tenere nelle ‘mani le redini ‘del regno 
d’Italia. 

Ser ill'Lanza tiene tuttora alla sua fama 
di ‘probità, chieda ‘all'istante le proprie di- 
missioni. Le ctiiedano ‘pure ‘gli altri Mini- 
stri, ‘e ‘quando ‘i vbombardatori e gli scia- 
bolatori ‘si troveranno soli; bla: Moro .rarro- 
ganza cadrà mella polvere; efiniranno ‘per 
mantenersi’ inalto loro! stessi, ‘di ‘gavaz- 





zare negli eccidii e di compromettere i 
destini di una nazione. 
Nominammo sopra, la protesta del 
44° Reggimento. Invitato dalla iniqua Cir- 
colare Petitti a prender le difese del san- - 


guinario De Villata contro la libera stam- 


pa, quella brava ufficialità dignitosamente 
pn c Desiderare vivamente che il 
> signor Colonnello Dè Villata si giustifi- 
»' casse dalle fattegli imputazioni, ma non 
5 ‘poter prendere ‘alcuna parte nè a favore 
»' nè contro ‘di lui fino a' che un regolare 
» giudizio ‘non abbia fatta giusta ragione 
» degli accusati ‘e degli accusatori. » 

Così parlò il 44° Reggimento. 

Così dovrebbe parlare tutto ‘l'esercito 
per eludere le voglie sanguinose del Petit- 
ti, per veder remosso dal posto l’ uomo che 
lo annienta e a poco a poco lo distrugge, 
ò'che intende solo servirsene nel ‘ modo 
istesso con ‘cui Lamarmora ne‘se ne servì 
sotto “Genova, 0 come il De Villata lo 
adoprò' sulla via di Aspromonte. 

Noi' ciò’ non ostante non provochiamo 
alcuno’: onòriàamo chiunque porta ‘una no- 
bile ‘divisa; ‘ma Vogliamo i rei, fossero pur 
colonnelli 0 Ministri, sottoposti‘ a regolare 
e ‘severo giudizio. Noi ripetiamo ‘agli uffi- 
ciali che protestano, istigati ‘da chi li op- 
prime, le ‘parole dei loro colleghi del #4° 
Reggimento. In nome di questi bravi sol- 
dati li'‘invitiamo ‘a ‘desistere ‘dagli ‘odii e 
volér con indi che giastizia sia fatta. Non 
è tempo' di duelli, ma di giudizii. Si ado- 
prino le sciabole contro gli esterni nemici, 
non ‘contro i fratelli che chiedendo la pena 
degli omicidii, vogliono appunto l'onore e 
ta'‘gloria dell’armata. 

Abbasso | Petitti! — nòi'gridiàmo ‘ad 
dlta voce — O si ‘rovesci finalmente que- 
sto ‘Ministro, o’ si ‘calpesti la legge e si la- 
ceri addirittura lo Statuto. 








CHIUSA DI DUE SCUOLE NORMALI 
CERTE CEE 


E Si ca 


È ‘stato Lea più. volte nei n 
sui Casini di tolleranza. che. con molta 
sconvenienza si son permessi quà bi, Tin 
luoghi frequentati e centrali, e perfino ac- 
costo alle CHIESE. È 

Ora pare, che, un grande Instituto di 


Educazione femminile sia per esser por- 
tato a Firenze dalla celebre Madama ADELE, 


Così avvenuto il fatto, si potrà dire che 
quaggiù non ci manca più nulla. Il nuovo 
Stabilimento che si minaccia, ba messo il 
governo nella necessità di diminuire il nu- 
mero delle ‘case»tollèrate esistenti, che Ma- 
dama ADELE come esotica deve essere fa- 
vorita in tutto e per tutto, e va benissimo. 
Tra i Casini soppressi, per ora non se 

ne contano che due, per quanto sì sappia, 
e son quelli dei quali era proprietaria la 
Signora AMmALIA, che ha ricevuto questo 
. fulmine a ciel sereno per alte ragioni go- 
vernative., V' è chi ne dice una,e chi. un 


altra, però non pare..che lo Stabilimento 


di Educande che la signora AMALIA teneva 
in via delle Belle Donne sia stato chiuso 
per ragioni. di, pubblica pReStà, quando in 
quella medesima strada v'è ]' Educatorio 
di Zittelle, dell’ Illustrissimo vin PATATA 
il quale non è stato chiuso ma funziona 
regolarmente tanto: di giorno che di notte. 
La signora AMALIA dunque si, lamenta di 
ipgiustizia per, questo, caso;e non pare che 
abbia tutti. .i, torti. Perchè, persone: bene 
informate; ci, fanno. sapere. qualmente il 
governo ;andò perfettamente d’ accordo con 
la signora AmALIA nel permetterle di aprire 
lo Stabilimento di. via delle Belle Donne. 
Provvista che fù-ogni cosa d'amore e d’ac- 
cordo tra il sullodato signore governo e:la 
predetta, signora. AMALIA, che è che non è! 
vien l’ordine della chiusura: per ragioni, 
non sappiamo. se, di. gioco o altro. E si. in- 
ventava nientemeno che. rifioriva. l'affare 
della FANTINI,; e.;che Ja povera Maliuccia 
ci. avesse ayuto mano, quando, tutti sanno 
che l'è una creatura. buonissima capace 
di spararsi per-il prossimo suo. Sicchè. con- 
chiudendo ;la chiusura dei. due. Instituti 
della signora AMALIA-non è un. atto che di- 
mostri. nel governo, la voglia ;di mettere 
un, freno al. mal costume perchè di queste 
azioni non è capace di farne. La chiusura 
si. ordinò, secondo persone bene informate, 
non per gioco, che si. tenesse 0 per altre 
buone, 0; cattive, ragioni, ma per. dar luogo 
ad. una, più grossa. apertura; perchè sareb- 
be una sconvenienza che; quando a Firenze 
ci saranno tutti i, Deputati ed i Senatori 
mancasse Madama ADELE che è capace di 
. fare da maestra di cerimonie in qualun- 
que palazzo. In seguito alla sventura che 
è toccata alla signora AMALIA si son messi 





in visibilio tutti gli altri Direttori e Diret- 
trici dei Pii Instituti nestrali dei squali, Abs la 


biamo fortunatamente: canta E 
qui. nella capitale definitiva. 
A PERECOTTE per esempio gli è ven 
Îl vomito nero, alla Zia "Romana: di 
dell'Amorino è ‘suocessò UD; bid 
la credevano andata, ma la fecero riavere. 
con un buon decotto di cetrioli da Serve; 
il CARABINI, che "ha "cinque case tollerate, 
da giorni.in quà. patisce di ‘gocciola’ e di 
renella, perchè avetido avuta una conces- 
sione cotanto &bbondante' în barba ai re- 
golamenti, s' aspetta da un' momento al- 
l'altro, di essere, se non.tappato, ristretto, 
Madama ».Tigurga» «patisce + di stemperona 
perchè anche lei tenendo la:sua:casà di 
educazione in una strada frequentatissima 
come è via del Ciliegio, s’ aspetta uno 
sfratto: subifaneo ‘intimato? dal: Questore 
STRAPAZZA=PAROLE; in: persona” unitamente 
al suo Segretario l’ammazza-toscani; van- 
che l’Anciovina dell'arco delle’ Carrozze'che 
tiene. due GOBBI per ordinanzerl’è! sopra- 
pensiero perchè .‘tra' ‘pochi? giorni dovià 
sgomberare” per ‘dar ‘posto 'ad'un'impresa- 
rio idi0mele ‘che ‘vien’ di fuora ‘a ‘metter 
bottega. Insomma v'è un finimondo ed'‘vina 
confusione ‘di vinferno in tutte le Scuole 
Normali: | 199 
Intanto, “OLOFERNE, "fail sopraccid e il 
Dragomanno; “el ‘quel che ii un’posto proi. 
bisce, permette in‘un altro. 
Sarebbe tempo'che‘il’' Ministero non 
permettesse il favoritismo anco nei luoghi 
che il ‘tacere è Bello; è ‘che, Si impedisse 
davvero ‘tanto aunelito “di mal costime, 
al quale si dà ‘occasione con una'tolleranza 
male intesa, interersata, colpevole. 
(Articolo comunicato). 
P. S. A proposito; mentre di ‘sopra 
bo rammentato i Direttori è Direttrici più 
celebri delle nostre case di Educazione di 
Firenze, ho defraudato della meritata men- 
zione onorevole: la BaLia ‘di Via Nuova 
che ha quattro ‘allieve, la Zoppi di Via 
del Ramerino che ne ha tre, e la Mesr- 


CHINA di Via dei Giudei che ne ha mezza | 


serqua. 
Sarebbe un peccato che queste  insti- 
tutrici si dovessero perdere.‘ 





Leggiamo nell'Unità Italianà di Milano: 


«Il;giornale.,dalle.;notizie gravi.e. ve- 
raci, come; quella dei. 600/usseri che;mel 
1859 disertati con. armi e cavalli dal:campo 
austriaco, venivano a. bandiere ispiegate a 
salutar Milano: o;come quella del:.1862, 
che ei conduceva alle porte di: Roma: .il 
giornale. serio, morale; puritano,.per seccel- 
lenza, .il Pungolo, infine, ci..regala (con /or- 


goglio, e a ;confusione, comereglidice; della | 
stampa buffona, una:trionfante notizia;.cioè | 









fer co 
e a jran pena Il 
ISto!s I momerto, da così ia & 
dei Voi, pieni di fede: nel tubatore 
ella ‘gua notizia; ‘e i invasi è obbiro 
zione per la magnanima intenzione, e per 
confondere la stampa du/fora che non crede 
a niente, nemméno al ‘patriottismo nè alla 
gratitudine dei' principi — proponiamo un 
inonumento che ricordi ‘di ‘posteri Ja ‘ge. 
nerosa intenzione. del ‘personaggio, e la 
prov.videnziale "stent che gli fecero 
gli amici. 





Il monumento dovrà rappresentare... 
da lontano, la città d’Ancona, desolata dal 
mostro cholera. La parte più difficile del- 
l'artefice sarà quella di raffigurare l'[n/en- 
zione, che ‘è un ente incòrporgo, fe dovrà 
raffigurarla energica, inflessibile, perchè ad 
ogni costo. 

Dietro la figura dsl'imenzione si ve- 
dranno dieci o dodici eroi, che fanno vio- 
lenza all’Intenzione e la tirano indietro per 
le falde dell'abito, tanto da strapparne dei 
pezzi; di' modo i.che; ‘coll’espressione ad 
ognitcosto, s'intenda @ costo: dell’ abito. 

| Loscopo del'moniimento ‘è di ‘racco: 
maridare alla ammirazione dell’Italia la ma= 
guanimità dell’Intenzione, ei generosi sforzi 


di’ quei ‘grandi cittadini, i «quali © paralize 


zandolà, sventaroho lil gran pericolo che 
da ‘quell’ intenzione poteva: dérivare alla 
patria: 831 -0] [3 00: 

In un basso rilievo verrà rappresen- 
tato ib !Prengolo; alquale T' Italiav: deve la 
notizia» dell’Intenzione, come'già gli doveva 
quelle dei 600 usseri e dell’’entratavtrion@ 
fante in Roma per la Porta delPopolo. 


I 





Corrispondenze. 


(RITARDATA) ("0 + 
“Arezzo, 10 Agosto. 1865, 


(Via scrivo sotto..la impressione. più do; 
Pr Sono tre sere. che Ja nostra città è 
contristata da, scene. di sangue,. L'altra 


| notte si ritrovava cadavere. ;al,,seguito,.di 


due. colpi di: pugnale. un. povero, giovine 
dai.18 ai 20. anni, la - sera innanzi ;era 


| stato. condotto. all’ ospedale, altro . giovine 


gravemente ferito di. stile, al(basso ventre, 
e che tuttora trovasi;in. pericolo, di. vita; 
la sera antecedente poi era. stata sconcia- 
mente :percossa altra..persona,... Tutto ciò 
senza strepito; senza, anteriori, provocazio 
ni, ma/nel modo il, più. vile. e, il, più ini- 
quo; tutto. ciò perchè. da | cinque, anni 4 
questa parte. si lasciano a:-bella posta;im- 
puniti gli. scherani di. una. tenebrosa, con 
grega. che; sotto il manto, del moderatume 
lavora .per.]a reazione,(e congiura ai, danni 





dello. patria, È un fatto. ormai accertato 
nella coscenza del popolo, che la mano 
assassina la quale minaccia la vita dei cit- 
tadini, non è quella di volgari banditi di 
cui la penna nostra avrebbe vergogna di 
scrivere il nome, ma è mossa da più alto 
luogo. Chi può ci smentisca e ci mostri il 
contrario ; gente simile vagabonda, dedita 
al vizio, priva di qualunque mezzo col 
quale sostentare onestamente la vita, non 
è dalle proprie risorse, che” passa l’intera 
giornata nelle beltole e nelle. bische, non 
è coi propri denari che compra magnifici 
revolvers e pugnali destinati a spengere 
Je. più care esistenze. Quando al seguito 
dei luttuosi fatti avvenuti il 4 giugno de- 


_gorso in. questa città, vennero posti in car-, 


cere ove gemono tuttora i provocati e 


percossi (perchè mazziniani) e lasciati in | 
libertà i provocatori e feritori,, perchè Tu- | 
graron la. faccia moderata ne menava | 


plauso, ed asseriva che null'altro sarebbe 
avvenuto, essendo assicurati alla giustizia 
i disturbatori della pubblica quiete. Ci dica 
ù adesso questa malnata setta: quali furono 
gli. ‘attori delle ‘tenebrose tragedie delle 


sere scorse, furono i mazziniani carcerati | 


o i lazzeroni liberi? Che ne pensano an- 
cora i soscrittori del Decreto di Camera di 
Consiglio, che hanno inviatò ‘in giadizio i 
mazziniani, (sic) per rispondervi di. vio- 
lenze, omicidii mancati ec. 


Dopo tutto ci rivolgiamo al signor Pre- 


fetto De Novellis, e gli diciamo che sarebbe, 
omai tempo di provvedere! e di ricordarsi 
che il popolo paga le imposte, ed ha di- 
ritto di essere garantito della libertà e della 


vita. Alle autorità cittadine ed ai capi 


della guardia nazionale dimanderemo;. qual 

avere e il vostro nel restare muli è 

differenti spettatori di tanta jattura? 
Dio salvi la Patria! .__ 


in- 





Pisa 14 Agosto 1865. 


nuti di Questa Città, ritornàva ‘da alcuni suoi 
possessi mn afensinosit in compagnia 'd’tin'àt- 
tico e fedel,servitore della famiglia; Giungendo 


verso. le, 9. di sera ad un luogo.detto /4 Croce 
del Marmo, appena quattro miglia distante | 


da Pisa, quattro sconosciuti, armati fino ai 
denti, si slanciano su di loro. Con una rigo” 
rosa sferzata al cavallo pervengono ad allon- 
tanarsi, ma fatti pochi passi si veggono in- 
nanzi altri due individui, che tenendo il fucile 
Spiabato, gl’ impediscono d’ayanzarsi più ol- 


tre,. Raggiunti allora ben presto dai quattro , 


rimasti indietro, vennero fatti scendere dal 
: legno e derubati di quanto avevano addosso : 
così ‘alSig Benvenuti ‘tolséro cento Sedici 


franchi in denarojil? orologio d’ ord 'a° ripeti 


zione, con lunga catena simile, ed calcutre pie- 


tre [di prezzo/; due, bottoni gemelli parimente | 


dioro, tutta. roba, del: complessivo. valore di 
fr. 500. Al servitore rapirono sedici fr. in de- 
naro e l’ orologio d’argento; cosicchè ascende 


il furto a circa .'700 lire italiane, Dopo averli. 


|-d*oro? 





al birro più abile, li avvinsero strettamente 
colle cinghie e le redini tolte al ‘cavallo, ii 
gettarono in una fossa poco distante, ove già 
stava legato un pover’uomo di Calci, a cui 
non avevano trovato che pochi centesimi, e 
dicendo loro che ringraziassero Dio se li la- 
sciavano în vita, corsero in. cerca di nuova 
caccia. 

Dopo qualche tempo, al Sig. Benvenuti, 
più forte, (e ‘legato forse meno /saldamente, 
riuscì di sciogliersi; cosicchè liberando anche 
gli altri due, ‘potè col loro ajuto riattaccare 
alla meglio il cavallo e giungere a Pisa. 

Signor ministro dell’ Interno ! voi che siete 
tanto geloso del decoro d’un vostro collega, 
da arrogarvi fino:un'diritto riservato ai soli 
magistrati; per. salvarlo! :dall’infamiaa cui 


sarebbe esposto, ove certi futti venissero: por- | 


tati innanzi ai tribunali,;0 non potreste occu- 
parvi un pocoronde anche i-pacifici cittadini, 
dopo ‘esser continuimente dissanguati da-mille 
nuovi‘ balzelli, non corresser pericolo di venire 
assassinati alle 9 di sera, distanti appena 
quattro miglia dalla città? Mi pare che vi 
si dimandi una cosa per ilà quale foste. chia- 


mato a ROSEN 
| ; l#.Gi X 





Motizie Felitiche. 


LI Belicna ‘asshitato! dal thttel Te ‘patti, il 
ministero Lamarmora-Petitti non vnole cedere 
e.rimane al potere finche può! Il nuovo guar- 
dasigilli Cortese ayrebbe per programma, la 
soppressione di tutte le corporazioni réligiose 
e delle insegnanti specialmente. L’ ex-guarda- 
sigilli Vacca voleva, si dice, conservare que- 
ste ultime, come è provato dall’idivito che eglif| 


ifece' agli ‘onorevoli Bonghi e Giorgini di ac. 


cettare la carica di direttore dei culti, i quali 
non sono alieni dall’ esentare alcune corpora- 
zioni religiose dalla generale soppressione. Ma 
il ministro Sella invece vuole sopprimerle tutte 
per ingoiare i danati’ di ‘tutti; perciò  fecé 
nominare guardasigilli il suo segretario (par 
ticolare Paolo Cortese, che dicono non essere 
un ministro serio! (Armonia). 


— Sappiamo positizamendi che alla Per- 


| Severanza di Milano; perchè difendesse''il'dé 


Sabato (12) il giovine Sig. Ranieri Benve- Villata} fù offerta dal» governo ‘per mezzi: pri* 


vati una: cospicua somma: .sil noti ;clie; il, go- 
verno pretendeva solo che la Perseveranza 
riferisse-senza comenti gli. articoli dell’ /fa- 


lia militare. La Perseveranza, 10 confessiamo , 


con piacere, respinse la proposta, È 
Omicidi di seTTE innocenti, credete voi di 


lavàrvi ‘le mani ‘del''Sarigue ‘edi unpugno | 


(Pensiero) 


LL*Da nostra corrispondenza ‘rileviamo che 


sul confine aquilano si fanno tentativi di ‘ri- 
costituzione ‘di bande btigutitosche,. il \falmige- 
rato Orsini Raffaele sarebbe uno dei più attivi 
agenti: a quest'ora vari emissarii de’ briganti 


sono penetrati nel Teramarno- per esplorare il 
movimenti delle: truppe; e de pori ian che: at- 


tualmente tengono. Pa 


La notte del 3. al 4 andante, sulla siga 


consolare che.da Catanzaro, mette a Tiriolo | 
(2* Calabria Ulteriore) rel sito denominato | 


Pratùra, ana comitiva d’ignoti' briganti che | 


ivi si trovavalin ‘agguato; fece una scarica su 
taluni viandanti, uccidendo Juliano Giuseppe | 


quindi perquisiti iu modo da destare invidia ‘; di anni 22, e Perri Bruno, della medesima età, 





ambo contadini di San Pietro (Nicastro). Gl’? in- 
felici ‘erano ‘diretti’ alla volta della marina di 
Catanzaro per andare incontro alle loro fa- 
miglie. 

Nelle ore pomeridiane del 5, un proprie- 
tario di Grotte (Città Ducale) ed un ingegnere 
della ferrovia erano aggrediti da'una banda, 
che li condusse in ostaggio sulla. montagna 
Acqua. Fredda (Sassa). È fi01:9 


— Da una nostra corrispondenza partico- 
lare rileviamo che Rattazzi sia stato in com- 
pagnia del re e del principe Umberto a visi- 
tare il Papa a Castel Gandolfo... Per. condi 
zioni delle'trattative con-la. curia romana, il 
governo: italiano porrà a guardia del Papa un 
reggimento di ireali carabinieri. 

Rattazzi è chiamato al Ministero; e dicesi 
che .accompagnerà il re in Villafranca per un 
abboccamento coll’ imperatore d’ Austria; tosto 
che talune difficoltà surte sul riconosciment 
dello stafu g%0, saranno appianate da Druyn 
de Luys. È (Pensiero) 


—.Il login Finali sarà-rnominato, 
a quanto ci si assicura, segretario GAReRMe 
del ministero‘ délle Naomi 


Si cardinale, de Augelis, arcivescovo. di 
Fermo, che come tutti sanno è da molto tempo 
relegato in Torino, ha avuto nei giorni scorsi 
in casa:del conte Nigra, ministro della real 
Casa, nna.lunga conferenza con un'alta pes- 
sonaggio. 


— ll Giornale della-Marina,annunzia che 
il Castelfidardo, pirofregata corazzata: della 
divisione, navale; è stata distaccata .a Tunisi 
per una missione relativa. ad..una:.rissa ayve- 
nuta a Biserta tra gl’ indigeni e gli equipaggi 
delle barche coralline nazionali. A proposito 
di questa rissa, di cui vari giornali si sono 
occupàti, sappiamo che per parte del nostro 
consolato si procede ad un’inchiesta e che it 
go«erno del bey è disposto ad accordare tutte 
quelle soddisfazioni che sono dovute. La no- 
stra fregata giungeva all’ ancoraggio della 
Goleita Aa'notte del Bal 7. 


Bollettino dii — Dal mezzodì del 
giorno 11, al mezzodì del 12: casi 62 morti 6". 
Del numero dei morti, 55 si ‘riferiscono ai 


‘casi verificatisi mei giorni precedenti. 


— Ad Alessandria. la! Società degli openai 
uniti-ha: protestato contro la circolare Petitti, 
deplorando che si voglia far prevalere la forza 
alla ragione e che il ministro voglia far pres- 
sione sull’ esercito a danno delle guarentigio 
costituzionali. 

— I giornali francesi ci confermato la no- 
tizia che a Roma‘si sta per atcrescere 1’ eser- 
cito Pontificio e che già a tale scopo sono 
stati presi.alcuui, impegni negli Stati esteri. 


— L’.Avanguardia dice, tra le altre cose 
sulla circolare Petitti : IS 
. In quanto al Petitti, egli ha assunto 
colla sua circolare una assai grave’ responsa- 
bilità: /Per coprirsi forse di quanto gli spetterà 
come risultanza del processo contro.ilk De Vii- 
lata, egli ha tentato traviare i più nobili sen- 
timenti dell’esercito. Egli ha tentato una coa- 
liziond UéÎa Spadh cgntro)ià prebesa ristizioho 
della îpenna.* | ©. i PIA 
.Egli ha calunniato-la picco. s0s- 
spettandola capace di nudrire sentimenti av- 
versi all? esercito. Egli li@relegato in'una parola 
$creditata; « partiti. estremi) »i tutti gli onesti 
che, si.seatirono irritati agli eccidii di Fan- 


Ai 





toa. _ Ha fatto un’azione degna veramente 
del ministero della guerra ai tempi d’'Aspro- 
monte. i 


—Sono ritorhati: da Torino il generale 
La Marmora ‘presidente ‘del? consiglio, ed. il 
generale vPetitti ministro della’ guerra. 

«A questo ritorno:si debbono riferite le se- 
guenti parole dell’ Opizione: —< È falsa la 
notizia delle dimissioni dell’ on. ministro della 
guerra. » 


— È certo che fra i ‘motivi che determi- 
-farono ‘il ministro di giustizia a ritirarsi ‘ci 
ifurquello di:non'ivoler dividere ‘in ‘faccia ‘al 
‘pnese la -complicità degli attentati anticosti- 
tuzionali commessi e premeditati dal presente 
gabinetto. 
” (Persiero) 


— Anche il commendatore Eula, segreta- 
‘rio generale del ministero di grazia e giu- 
'stizia, si ritira per le ragioni istesse ehe si 
è ritirato il guardasigilli. Egli però timane 
nel'suo ufficio sino'alla nomina di un successora. 


— Si conferma la notizia che.il ministro 
austriaco presso la corte della regina Isabella 
‘abbia protestato in nome del suo governo con- 
‘tro il riconoscimento del regno d’ Italia. 


î.-— H.municipio fiorentino ha ‘votato lire 
-5;000 in favore delle sottoserizioni ‘per Ancona. 


— Dal mezzodì 
casi 64 


— Bollettino d’ Ancona. 
» ‘del giorno 14, al 'mezzodì ‘del ‘15: 
morti 58. 

— Del numero dei ‘motti 44 Si riferiscono 
‘aì casi verificatisi nei' giorni ‘precedenti. 


— Dal manifestarsi del cholera in Ancona. 
a_ tutt'oggi vi furono casi 1799, morti 943. 


— Anchei il senatore VGiorgio Pallavicino 
Trivulzio: eil'deputato Benedetto Cairoli hanno | 
fatto adesione alla protesta dei membri «del 
parlaméntoriuniti in Torino, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


La.squadra dra giunse» ieri. a Cher- 
bourg. 
Dualei; 15. 

Il consiglio sanitario «ordinò di respingere 
le ‘provenienze ida. Marsilia: edi. ammettere 
quelle d’ Italia. Il console di Francia (ha pro- 
testato. 

Londra, 16. 

Lord Lyons .fu nominato. ambasciatore 
straordinario a Costantinopoli; Edward Thorn- 
ton fu nominato ministro al Brasile, e Ri- 
chard Edwards presso la Repubblica. Argeu- 
tina. 

Cl @@ggcuui8gg9gg@g@gì9P8ttrr eu sì 





AVVISO. AI. PADRI DI FAMIGLIA 
La città di Svitto capoluogo del'Can- 
tone di detto nome in Svizzera, è celebre 


n 


fa 


in ‘Europa per il magnifico Istituto! Vesco- 


vile sotto il nome di MARIA HILF | ( del 


succorsò ) che | conta da 26 ‘professori « quasi 


‘tutti Sacerdoti. e circa 300 Studenti, © 


Lo spirito da cui è informato il delto 
Istituto così in rapporto alle pratiche reli- 
giose, come alla morale è alla disciplina è 
eminentemente cattolico. Il giovine. vi ‘è 
ammaestrato negli studi ginnasiali, scien- 
tifici e commerciali con ogni maggiore am- 
piezza. Il luogo ove è situato il collegio è 
aperto, salubre, ed oltremodo delizioso; i 
vitto che-vien dato agli alunni è sano. G 
abbondante; e la retta da pagarsi antici- 
pata è approssimativamente di franchi bj 


la settimana. 


Quei padri di famiglia a'quali' piacesse 
profittarne per la buona educazione mo- 
rale, civile e letteraria dei loro. figliudli, 


‘potranno | dirigersi prima dell’ incominciare 
del nuovo anno scolastico, cioè îl 6 Otto- 
bre prossimo, al sig. * Direttore di detto 


‘Istituto, o sivvero al sottoscritto ‘sacerdote 
‘professore Vus: ; 
GIUSEPPE PISONI 


Ascona, Canton Ticino. 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’. BARDI N.° 50 


dove si stampa .il Giornale 


ha Bandiera del Popolo 


sprovvista di una’ Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in. grado 


di accettare qualunque Commissione, 


‘garantisce l' esatta correzione delle ‘stampe, 


AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 
abitante nelle cise della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, s' incarica 
di fornire, a coloro che lo bramassero, ogni 
razza di cani; massime: di quelle: BARBONA 
e Power. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo: per: far ‘tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





a prezzi: tali, «da non .temer. ‘concorrenti. Si 


la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO.. 
Con. quest inchiostro lo..scritto può, es- 


sere ‘copiato anche varigiorni:dopo; si può 


usare anche per la contabilità; non' essendo 
grasso nè oleoso, come' lo sono in' genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro,.lo 
scrittore prova, piacere. nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare: Con 
esso le copie ‘anneriscono sempre piùvin- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un: litro L. 5 50, compreso îl vetro. 
1 2 >» 3.00 idem 
A si A 65 idea 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, egmposto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di, lunga: durata, «è. assai . lim- 
pido, non inossida le penne, ed'è molto seor> 
revole. Quest'inchiostro ha'Ta proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più 


suo bel nero brillante. 


Prezzo, | LL 


Abito Li, da Bfvog ditte). act Gaggi 
figR ris 000 todi ]ha] gb 112141800 
A{& » 0.80; 


Sî spedisce ‘în provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare. l’inchiostro ‘suddetto. 

Sconto ‘ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A: Dante Fer- 

roni agente commissionario Via? dei Cardi- 
Dali N..10 p.° p.° presso Via Calzaioli; * 





Fidkuze 1865. — ‘TIP. FIORENTINA 
Via de' Bardi N. 50, diretta ‘da '@. Natali. 


Anso La 


Firenze, Venerdì 18 Agosto 1865. 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Num. 150 
ere” 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni ‘mon si accettano; /per:;meno di 
tre mesi, a datare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L’associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR'LE PROVINCIE DEL RE- 
evo, ùn trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali. e Aunuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 1% Cente- 
simi per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali e francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranne ricevuta. 

1 manoscritti mon si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un nuMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 








LA CITTÀ DEL MEDIO EVO 


CapitoLo Primo. 


Un Facchino fiorentino ed un Conte savoino. 


Coloro; che. han tenuto dietro alle. po- 
lemiche suscitate tra il. modesto. nostro 
Diario e i fogli ciaccioni, han giudicato, da 
qual parte sia il buon diritto, da quale il 
torto..marcio; dove il Galateo, dove. il fare 
villano di gente, la quale, piovuta tra noî 
e da noi accolta cordialmente, non appena 
si era spolverata le scarpe, che cominciò 
a rutlare ingiurie plebee contro la città ed 
il popolo nostro, quella dipingendo su’ lu- 
ridi fogli come un mondezzaio, oppur come 
vile. anticaglia; questi come idioti, sconci, 
sgarbati ed altrettali complimenti, porgendo 
de’ quali -potea essere un ciaccione soltanto 
capace. Invero noi fiorentini non pretende- 
vamo nulla da questa gente avventiccia, 
la quale non. confondiamo » menomamente 
“con tante buone e brave persone non pur 
di. Piemonte;..ma di altre provincie.d' Ita- 
lia, persone che occupano tanta. parte del 
nostro: cuore; come. riscuotono altresì tutta 
intiera la nostra stima. Nè a loro furono 
rivolte mai le. polemiche passate, come 
non lo. saranno le future; non usi ‘a. di- 
spregiare. o schernire nessuno; molto meno 
dispregieremo 0 metteremo in dileggio co- 
loro; che per affari proprii, od. ufficio, o 
per. esercizio d’ industria o. mestiere sono 
venuti a. porre le tende tra noi. Firenze 
:è stata sempre città ospitale, e prima di 
vggi quà ne vennero e mille e mille a cer- 
«care, fortuna, e. la. trovarono, senzachè si 
destasse in nessuno de’ nostri invidia o di- 
«spetto..Quà sarti, oreficì, ed altri indu- 
striali inglesi o francesi; qua stampatori e 
confetturieri francesi e. piemontesi; qua 
buzzurri ed arrotini svizzeri; venuti tutti 
un po magrotti, a dir vero, e qua rifattisi 
paflutelli in breve, e. poi man mano grassi 
ed obesi, sicchè quale ha comprato la villa, 
quale il. palazzo, quale ba empito gli scri- 


gni, quale è tornato in patria col gruzzolo, 
e lasciata la; micchia al. nipote, che ‘alla 
sua. volta lasciò al cugino, e questi al com- 
paesano, e così. via, via. Le quali fortune 
presto e bene procacciate; mostrano chiaro 
e tondo, che. il fiorentino non dimanda 
donde e’ sia cascato il tale e-il tale altro, 
nè accorda la clientela. propria a . quello 
solo; che sia nato sotto al. cupolone, sic- 
chè talvolta la. propensione .soverchia pel 
forestiere o lo straniero. pareva. dimenti- 
canza del nostrale: e sebbene spesso, spesso 
molti venuti di fuori dopo aver. piantato 
di bei chiodi com gli artigiani o. mercanti 
fiorentini, se la sieno svignata, bruciando 
pagliaccio ai creditori, non però venne meno 
mai la bonarietà fiorentina pel forestiere. 

Ma non si è udito mai per il passato 
nessuno tra i tanti capitati qui dalle cin- 
que parti del. mondo, dire le impertinenze 
e. le villanie, che questi giorni; certi scal- 
zagatti han vomitato sulla città nostra; e 
molto meno arrogarsi di. ciacciare. nelle 
cose nostre: qua -francesi, qua inglesi, qua 
tedeschi, qua russi venivano a ;migliaia in 
que’ tempi, che non usava la libertà cara, 
ch'è l'occhio. diritto, de’ marmittoni, ma 
era insediato il. malgoverno, sotto al quale 
con pochi soldi si viveva come Papi, e si 
era sicuri a casa sua; e tutti questi fore- 
stieri vedevano le istituzioni nostre, e le 
riverivano, anzi quasi. sempre ne anda- 
vano matti. Ora invece due scrittorelli, che 
sanno appena. l’abbiccì, s'impancano da 
dottori, e nel loro matto furore non rispet- 
tano neppure il prossimo loro, come lo di- 
mostra» la Notificazione del Municipio fio- 
rentino su CANI, la. quale. doveva esser 
promulgata da anni domini, e quarantene, 
e si soprassedeva solo per -riguardo agli 
ospiti nuovi, affinchè non se ne avessero 
a male, ripensando fatta la legge apposta 
per essi.. Oh andate via, a supporre in 
que feuti l’amore fraterno; proprio il de- 
licato sentire non è. fatto Der; loro, e si 
vede bene che l'orzo non è 





Ora tra le tante bestialità, che i buz- 
zurri ( una volta per sempre dichiariamo, 
che sotto. il;nome di BUZZURRI. noi in- 
tendiamo que’ forestieri, che si arrogano Le 
far da CIACCIONI in casa nostpa:)anno 
detto contro la città ed.il popolo nostro, 
vi è questa: FIRENZE È UNA CITTÀ 
DEL. MEDIO EVO. 

Somari! parlano di Medio-Evo, e scom= 
mettiamo che a dimandare loro, che. cosa 
ei sia, non lo. sanno;  scommettiamo che 
credono. sia qualche. provincia del. Tom- 
boctù, o del. Dakomey,..o dell’ Australia, 
ve lo incivilimento non. ;sia per anche 
entrato. E chi sa che qualcheduno non lo 
creda anche. roba da mangiare. 

Ma comunque. lo. intendano, noi vo- 
gliam far. loro vedere che cosa sia questa 
città del Medio-Evo, e consacreremo a que- 
st oggetto una serie di Capitoli. 

E per oggi parleremo di un Facchino 
fiorentino del Medio-Evo a contrapposto di 
un Conte savoino. dell’ Ultimo-Evo, ossia 
di questi beatissimi tempi presenti. 

Allorquando Firenze era Fiorenza, per- 
chè fioriva, di ogni ben di Dio, sì perchè 
non usavano allora i marmittoni, sì per- 
chè gli ebrei stavano in Ghetto, il popolo 
era distribuito in classi, le quali si chia- 
mavano Corporazioni; ed. ogni cittadino 
dovea ascriversi ad una di esse, secondo 
l’arte sua, ed anzi anche quegli, che non 
esercitasse arte, era tenuto a darvi il nome; 
il qual provvedimento, che parrebbe oggi 
una sciocchezza, era stato sancito per odio 
contro la vita neghittosa ed inerte, dei ric- 

, l'orgoglio dei quali si volle abbassare 
obbligandoli a darsi in nota in una tra le 
tante corporazioni composte tutte di cit- 
tadini laboriosi ed utili alla, patria. Quindi 
Dante Alighieri pur anco era ascritto ad 
una di esse, e precisamente a quella de- 
gli Speziali. Figuratevi, se Dante volea 
mettersi a fare le pillole od il siroppo di 
cicorea; ma tant'è, la legge volea così, e 


è cibo da asini. | basta. 


Ora i Facchini alla Tor volta compo- 
neggpo U Corporazione, ed.era.rieca as- 
sai, perch ki Fontod ‘delle mereatan- 
zie, massime ide’ tessuti di lana, ehe ve- 
nivano da tutte le parti del mondo a ci 
marsi in Firenze (non essendovi in nes- 
sun posto fuori di Firenze quest’ arte) frut- 
tava bene, ed i facchini non istavano mai 
con-le mani in mano. Per altro, poichè 
sembra che la ‘natura faechinesca sia stata 
sempre..a, un:.modo, .egli, erano... bestem- 
mioni. di prima» forza, eco loro cerotti si 
sarebbero guariti tutti i fignoli e i tumori 
(ossia i marmittoni e gli ebrei) del. regno 
d’Italia: bensì, poichè vi è sempre chi di- 
razza, vi era un dabben uomo, il quale 
non potea digerire, che il nome santissimo 
di Dio, della Vergine e dei Santi fosse 
strapazzato così indegnamente, ed un bel 
giofno, sche ‘pioveva, ed suoi: compagni 
non avendo da far nulla per ragione del 
tempo: stavano. ‘a smandria ‘in una.stanza 
‘sotto terra, ‘che dava sulla strada in pros- 
‘simità del Duomo; ‘a foggia ‘di ' cantina, 
disse loro: « Oh' sentite ragazzi; (vi chia- 
nio così, perchè io sono! più vecchio di 
voi) questa storia di bestemmiare sì’ or- 
rendamente il nome di Dio, la dee finire: 
io sono’ il' vostro decano, e non posso but- 
tar giù questa ‘continua’ profanazione, è 
quando sono con-voi altri, ho sempre paura 
che' da ‘un momento all’ altro si spalanchi 
la terra, e Belzebubbe ci prenda pe’ piedi. 
e ci meni giù in forno ad arrostire come 
gamberi nella sua ‘infernale padella. E poi 
sta male troppo; in’ primis, chi ci dà il 
bene. è Dio; e la nostra ‘arte prospera e 
va'a gonfie vele, e facciamo alla palla di 
ogni cosa: ora che gratitudine è questa di 
rendere male per bene? E poi, ditemi, non 
sentite quel che dicono quelli che passano, 
quando vi sentono proferire que’ moccoli? 
— Gua non ci è da farsene specie; gli è 
un facchino. — Dunque bisogna smetterla; 

. e se voi non volete, io prenderò le mie. 
carabattole, e non sarò più vostro decano. > 

— « ‘Avete ragione, maestro Piero, 
dissero ad una voce gli astanti, che non 
eran poi diavolacci, perchè nel Medio-Evo 
tanto a qualche cosa si credeva; « ‘ma 
coma si fà? è un viziaccio, è un’ abitudi- 
naccia, che ci sì è incarognita addosso. Si 
vede anche noi, che sta male; ma ‘come’ 


fare a lasciarla? » 
— « Ve lo insegnerò io, rispose mae- 


stro Piero: Voi ‘sapete, che il proverbio 
dice: Chi rompe paga; dunque se voi rom- 
pete tutte le volte che bestemmiate, al- 
trettante ‘dovete pagare. Ecco quà. Questo 
è un bossolo: il primo che bestemmia, 
mano alla tasca, e ‘giù una crazia, » (la 
crazia era una moneta toscana, che sugli 
ultimi tempi costava 7 centesimi) « nel 
bossolo. Di tanto in tanto si guarderà quel 
che ci è dentro; e con que’ quattrini ci si 


farà tanto bene: almeno il male abbia una 
ammenda. A questo patto io conlinuerò , 
ad essere decano vostro; se no, no. Si 


state? » 

— « Si, 
marono i facchini, che .a maestro Pietro 
volevano un ben dell'anima, e lo stima- 
vano, come il pernio dei galantuomini, e 
come ùn cristianone. i 

Naturalmente-le craziè non si fecero 
aspettare; perchè ‘innanzi di deporre una 
cattiva abitudine, ce ne vuole; ma i fac- 
chini, fedeli alla*promessà, ad ogni cerotto 
che scappava loro di bocca, piscia una 
crazina, e giù nel bossolo,. .il.quale presto 
presto diventò pieno. Allora»il bravo mae- 
stro: Pietro lo:vuotò, e..visto che. vi era 
una discreta sommerella, disse ai com- 
pagni: 

—.« Vedete. un po’, cche ‘diluvio di 
bestemmie: voi avete vomitato: ‘ora’ biso- 
gna’ pensare ad impiegar bene questo da- 
naro. Stalemi 0a sentire; noi ‘non abbiamo 
nessuna virtù, meno che quella delle ‘co- 
stole ‘e delle braccia nerborute. ‘Gua’, è 
che è buono il facchino? dunque Tam 
menda che possiamo far noi, non ‘può es- 
sere altro, che ‘qualche cosa ‘di consimile 
del nostro mestiere: epperò io vi propongo 
con ‘queste crazie delle bestemmie 'di com- 
prare sei lettighette grandi, che ci entri 
un ‘uomo: e ‘noi ce le prenderemo a due 
a due, e gireremo per la città, raccorremo 
i caduti, porteremo a casa od all’ ospedale 
quelli, a’ quali si fosse preso male; o por- 
teremo ‘aill’asilo ‘gli affogati, ed altre cose 
consimili opereremoò; e quel Dio, che noi 
offendiamo ‘con ‘la ‘bestemmia, glorifiche- 
temo con la carità verso le sue creature. » 

— « Bravo! bravo maestro Piero; tutti 
ad'‘una voce dissero i facchini; già voi 
siete un’ sant'uomo. Eh! viva la vostra 
faccia. » ò 

= «Qui ‘non ci è Santò, che tenga; 
siamo tutti uomini, e tutti si fa del male; 
epperò bisogna in qualche modo compen- 
sare, se non si vuole andare per tutta Ja 
vita avvenire da Brustone, che Iddio ne li- 
beri. > 

E così fecero; i facchini fiorentini 
sottraevano alle temporali fatiche della loro 
giornata alcune ore per erogarle in più 
sante fatiche: coppie di quella gente robu- 
sta: si vedevano percorrere le vie della 
città, è prestare con amorevolezza un cri- 
stiano soccorso a chi ne avea di bisogno. 

Così la. bestemmia  diè origine alla 
CONFRATERNITA DELLA MISERICOR- 
DIA. Il suo fondatore, il decano della Cor- 
porazione de’ facchini, maestro Piero, era 
appunto PIERO DI LUCA BORSI. 

E l'anno, in cui questa ammirabile 
e veneranda istituzione fu fondata, è ap- 
punto un anno di quel Medio-Evo, che si 
vitupera ‘da tanti senza sapere che cosa 


si; tutti ad una voce esdla- 


“sia; sebbene questa parola per noi toscani 
neppure sisgaddica, perchè sin ogni; caso 


bisogne relibe chiamarla l'epoca dei Co- 
muni. quest'anno fu il 440. I Ciao- 
cioni in dl epoca erano nella mente di 
Dio: ‘oggi ‘sono invece in Firenze a_vitu- 
perare la fiorentina ARCICONERATBRNITA DEL- 
LA MISERICORDIA. 

Pietro di Luca Borsi' poco sopravvisse 
a questo frutto della sua pietà; ma i fac- 
chini ‘un po perchè gente di buona’ pasta, 
un po perchè non ci era birbo ‘in quel 
tempo, dove. non si trovasse un po’ di eri- 
stiano, .un po’ per riverenza .al loro divoto 
compagno, continuarono nel Jodevole co- 
stume; e, per.mezzo di limosine ragunati 
un cinquecento fiorini, comprarono ‘alcune 
stanze sopra quelle cantine, nel cui seno 
era nata la santa istituzione, la quale, be- 
nedetta ida Dio.iper le ‘mami! di Monsignor 
Giovanni Vitelleschi Arcivescovo di Fi- 
renze, e posta sotto il patronato di Maria 
Santissima, di San Pietro martire, di San 
Giovanni Battista e di San Tobia, andò: 
di giorno in giorno ‘aumentando fino alla 
presente prosperità in mezzo alle benedi- 
zioni di ‘tutti,’ nînno ‘essendosi ‘trovato, 
TRANNE T CIACCIONI, ché non pure ab- 
bia osato mai di vilipenderla, ma non'siasi 
pregiato di riverirla ‘con un'segno ésterno 
di ossequio per le pubbliche. vie tutte 
volte che si fosse trovato in presenza di lei. 

Ecco qual fu un Facchino fiorentino; 
e quale è la sua opera, di cui favelleremo 
in successivi Capitoli. 3 

Vediamo adesso chi fu e che fece un 
Conte savoîno, patriarca de’ Ciaccioni e 
de' Marmittoni moderni, ch’ egli;: da buona 
chioccia ‘covò per farne poi all’ Italia il re- 


galo superbo. 
Egli sè non'bestemmiò materialmente: 


con le ‘labbra ‘Dio, bestemmiòd ‘co’ fatti “ta 
morale finchè visse? un ‘giorno ‘ad ‘ùno, 
che gli parlava ‘sul'Iserio di morale, \per- 
chè si serviva di persone ‘infami, rispose: 
Codesti ‘sono discorsi da ‘bambini; ‘e preten- 
dere ‘che îo possa governare con'de’ galan- 
tuomini, ‘sarebbe lo stesso che non’ voler 
governare. ‘Ricco, ‘sfondato, ‘scherzava ‘su 
tutto fuorchè sul danaro. Per fare Italia, 





diceva, bisogna pagare, pagare pagare e poi 


pagare: lui bensì riscosse sempre. Specu-- 
latore dapprima di strade ferrate in In- 
ghilterra, speculò dipoi su ‘tutto: fece il 
mugnaio, e, proprietario ‘de’mtuilini di Col- 
legno, qualche volta ‘si ‘esercitava nelle 
opere di ‘misericordia, divertendosi a far 
mancare le farin& a ‘Torino, ed ‘un bel 
giorno, ‘che il popolo ‘andò a gridar pane 
sotto le ‘sue’ finestre, egli gli diede anco il 
companatico con di ‘brave sciabolate e lan- 
ciate fatte dispensare da’ benemeriti soldati 
di cavalleria. Ebbe mano in pasta in'ogni 
cosa ; ministro speculatore, banchiere, mo- 
nopolista, cospiratore ; e tutti questi me- 








stieri gli fruttarono la piccola bagattella di 
un Venti o trenta milioni (vi è chi dice di 
più) che morendo avrebbe voluto portar 


seco, ma non gli riuscì. 
Ma il regalo più bello, ch'egli fece a 


questa nostra città del medio-evo, fu la 
PROSTITUZIONE ERETTA AD ISTITU- 
ZIONE LEGALE, fondata sulla. violazione 
perfino dei diritti più sacrosanti della .na- 
tura. Questo è.il-capo-lavoro dellà sapienza 
e della moralità del Conte savoino. Ogni 
donna, maritata o donzella, se lo vuole, 
ha piena facoltà di esercitare l’ arte mere- 
tricia: vada dal. Delegato, si faccia. dare 
la patente, paghi due, o quattro; 0 sei lire 
il mese ia seconda della classe più»o meno 
distinta in cùi si fa ascrivere, e diventa 
donna e madonna di sè stessa. Se la mo- 
glie scappa dalla casa maritale,. o la don- 
zella, invasata dallo spirito infernale della 
incontinenza, o. per altro qualsivoglia: mo- 
tivo; dal tetto paterno, ‘e sicrifugia in. un 
postribolo, è sicura‘come dentro una'ròcca: 
inutili i reclami del marito e del padre; 
la istituzione del Conte savoino non rico- 
nosce diritti della, famiglia, ed. uno intiero 
parentado deve subire il disonore, che 
gl’imprima un suo membro. Così vuole la 
libertà! In pari tempo ogni cittadino è pa- 
drone di fare lo impresario di carne ùma- 
na; di aprire un postribolo, di andare in 
cerca di fanciulle, che vi esercitino a suo 
profitto l’infame mestiere; seduttore e le- 
none, questo impresario acquista diritti di 
padronanza sulle malcapitate. Se una di 
queste si penta della vita nefanda, e vo- 
glia abbandonare il postribolo, prima fac- 
cia i conti con lo impresario, tenente-po- 
stribolo per usare il linguaggio del Conte 
savoino ; e s' è pari negl’ interessi, padrona 
di andarsene; se poi fosse in debito, sconti 
con la infamia del corpo fino ad avere 
rimborsato colui, che forse a sommo stu- 
dio somministra danaro a quelle infelici, 
perchè contratta un debito vistoso non gli 
‘scappino più dalle unghie, nè si sottrag- 
gano alla più ribalda delle schiavitù. Se 
poi ella fugge, le Guardie di Sicurezza, che 
sono tante tartuche quando si tratta di im- 
pedire un malanno, sono spiccate veloci 
come bracchi dietro alla fuggiasca, e la 
gheriniscono, e la riconducono a trovare 
la ‘dannazione del corpo e dell’anima' sotto 
la verga dell’ infame padrone, che poi di- 
mani va a deporre il suo voto in quel- 
lurna, donde ba uscire il deputato al Par- 
lamento, o il Consigliere dal Comune, del 
distretto e della provincia, parificando così 
agli onorati cittadini nello esercizio dei di- 
ritti politici il mercante di carne umana, 
lo speculatore sull'altrui avvilimento e sulla 
rovina della pubblica morale, il lenone, in 
‘una parola il TENENTE—-POSTRIBOLO. 

Non è che Firenze non avesse, come 
ogni città in ogni tempo ha avuto,  corti- 


giane e. donne di mal affare; ma nessun 
governo pensò mai a farne una istituzione 
legale, nessun finanziere, pensò maia 
porvi una tassa; nessun uomo, fosse pure 
il più corrotto, pensò mai ‘di permettere 
un appaltatore, un impresario di questa 
pessima tra Je corruttele. Anzi il malco- 
stume troppo scoperto si puniva, od alme- 
no fingevasi di non. vederlo, ma i diritti 
della famiglia erano; inviolabili, e. nessun 
regolamento» pensò mai. di togliere ai. ma- 


‘ riti ed ‘ai padri il diritto di provvedere 


all’onore domestico. Pietro Leopoldo me- 
desimo, che come nomo fu tra' più guasti ; 
come, principe, tra’ più umani; come libe- 
rale tra’ più progressisti; come legislatore 
tra più filosofi; come uomo religioso tra'più 
spregiudicati, valgo ‘baccalare, nondimeno 
per l’arte meretricia esercitò soverchio sco- 
perta, e pe’ ruffiani mantenne la frusta. 

Ma non basta : uno sviluppo procurato 
così alla prostituzione menò seco il biso- 
gno di un ricetto. per accogliervi quelle 
donne che l’ abuso di Venere avesse rese 
infette per apparecchiare questo ricetto al 
rifiuto della ‘società, :si tolse .alle vedove 
miserabili, ed alle ‘fanciulle di‘civil condi- 
zione, che per inesperienza avesser  per- 
duto il pregio loro più grande, ed aves- 
ser voluto. celare, l’onta loro agli occhi del 
mondo; che pieno di lezzo e di vizii è poi 
inesorabile verso chi cade una volta: a 
queste classi rispettabili di persone, la 
vecchiaia onorata e povera,! ei la gioventù 
povera ed inesperta’ il Conte savoino fe’ to- 
gliere. l’ospizio, assegnato loro dalla carità 
privata, perchè fondazione della famiglia 
Alberti. Rispettato quest’ ospizio da tutti i 
governi, perfino da quéllo del. primo Na- 
poleone, che in fatto di chiappare :si ;sa- 
rebbe attaccato al fumo delle stiacciate, da 
un Conte savoino ne furono cacciate le.le- 
gittime abitatrici, perchè visi ricoveras- 
sero la peste della società. 

Dunque: | 

ANNO DEL MEDIO-EVO 41240. Istitu- 
zione della CONFRATERNITA DELLA MI- 


SERICORDIA. 
FONDATORE DI ESSA. Un facchino 


fiorentino, PIERO DI LUCA BORSI. 

ANNO DELL'ULTIMO-EVO, 1861. Isti- 
tuzione legale della PROSTITUZIONE in Fi- 
renze; ed abolizione dell'Asilo delle vecchie 
impotenti e delle. fanciulle occulte per. col- 
locarvi ‘in loro vece il Sifilicomio delle pro- 
stitute. 

FONDATORE DI ESSA. Un. conte sa- 
VONO. i o 

Fiorentini! giudicate ‘dalle ‘opere tra: il 
vostro facchino, e il nobile Signore! giudi- 
cate tra i facchini del Medio-Evo e i Mar- 
mittoni di oggi! occhi aperti contro i Ciac- 
cioni, che meditano farvi peggiori. regali. 
Fiorentini, mon lo permettete. Non potete 
impedire a chicchessia di dimorare nella 


vostra. città, e. quando lo poteste, non.do- 
vreste esercitare il vostro diritto, perchè 
essere ospitali e cortesi è dovere, e vanto 
di civiltà. Ma, tranne la ‘dimora, non per- 
mettete ai ciaccioni, che ciaccino : quando 
stavano a Torino ciacciavano per essi i Mar- 
mittoni (il loro. braccio diritto) e ;i discen- . - 
denti di Zabulon, Levi e Manaccie (il-loro 
braccio sinistro); ‘ora. che ci sono da sè 
vorrebbero mestare su tutto, e se li la- 
sciate fare, vedrete che cosa diverrà Fi- 
renze. No; voi, fiorentini, dovete dire a 
questi Signori :.« Siete venuti stateci, nes- 
» sun vi da noia; masi padroni di ‘casa 
» siam’ noi; Firenze è ‘nostra ? le istitu- 
» zioni fiorentine son nostre; voi non ve 
» ne dovete ingerire. Una istituzione vi è, 
» fondata dal pappà vostro; vi possiamo 
» ceder questa, prendetevela e tenetevela 
» cara. Forse. .il vostro pappà, sebbene 
». avesse promesso di andare a.Roma tempo 
».sei mesi, previde; che sarebbe » venuto 
» a piantare la nuova capitale nella città 
» «del. \cupolone; \epperò anticipatamente la 
» volle fornire ‘di una istituzione; di cui 
» sembra che il regno de’ Marmittoni non 
» possa fare a meno, perchè si sa che’ 
» Ministri, Senatori e Deputati andavano 
».a-studiare. gli affari. presso la. famosa 
» Madama Adele luogo-tenentessa  tori- 
» nese ec. ec.,.ed a. quel nuovo genere 
» di sibille chiedevano la ispirazione dei 
» voti da gettare nell’ urna. Siffatta istitu- 
» (zione adunque tenetevi cara; ma le no- 
». strane guardatele, se vi piace, e buci; 
» Se no, i 
» Voi andrete 0 besciolini, all'acqua buona. » 
Ciaccioni, avete capito? A rivederci. 
Prossimamente vi daremo il resto del 
Medio-Evo. 


Netizie Politiche. 


— San Severo. Serivono da quell’ infelice 
città che il cholera comincia a.fare strage. Le 
famiglie che appena lo possono fuggono in cerca 
di aere meno micidiale. Mancano i medici, 
e ci pare che l'autorità potrebbe pensare a 
provvederne. La miseria di San Severo è an- 
cora più grande e più desolante che quella 
di Ancona. Dal mezzodì del 12 a quello del 13 
i casi furono 32 e i morti 18. ì 


Bollettino ‘d’ Ancona, —:Dal ‘mezzodì del 
giorno 15, al mezzodì del 16: casi 44 morti 28. 


—. Dél numero: dei morti 20,,si riferiscono 
ai casi verificatisi nei giorni precedenti, 


Dal manifestarsi del choiera in Ancona a 
tutttoggi wi furono casi-1843; morti 971. 


— San Severo Dal mezzodì del 14 al mez- 
zodì del 15: casi 59, morti 17. 


— Il ministro della guerra non aveva 
presentate le proprie dimissioni, ma aveva 
dichiarato che le presenterebbe se la sua con- 
dotta non fosse ‘stata approvata. Il. consiglio 





dei ministri avendo non' solo approvata la 
condotta del:generale: Petitti' ma eziandio‘di+ 
chiarato che. intendeva di assumerne tutta la 
responsabilità il ministro. della .guerra.. non 
ebbe da dar seguito alla offerta preventiva 
delle dimissioni. 

Così il Pensiero. Benone!! 

— Nostre informazioni ci mettono in grado 
di'assicurare; che i negoziati fra. l’Italia. e 
ì? Austria hanno luogo, com’è naturale, non 
direttamente, ma per l’ intermediario del go- 
verno. francese. 

I fogli officiosi possono smentire a loro 
piacere tali notizie. Noi non abbiamo in' mano 
le prove per garantire la realtà di quanto 
asseriamo; ima. ill tempo ci farà. giustizia, e 
proverà che si è trattato e..che si tratta per 
istabilire accordi amicheveli cell’Austria che 
tiene in suo potere la Venezia! — Così la 
Corr. Lit. italiana. 


— La Corte d’appello di Torino ha sen- 
tenziato non esservi reato di stampa nell’ o- 
puscolo col titolo: Giubileo aî mercenari, se- 
questrato per ordine ‘superiore nell’ aprile 
scorso, e nel quale. si fa una minuta. critica 
di molti atti del ministero della guerra. 


— La: Gazzetta del Popolo ‘di Berlino an- 
nuncia,;che.i 2%7 operai della. città di Burg, 
accusati di delitto. di coalizione durante lo 
. sciopero che ha interrotto lungamente i lavori 
delle fabbriche di quella città, sono stati testè 
mandati tutti assolti, per sentenza del tribu- 
nale della città stessa, in data del '7 corrente. 


— Ci si assicura che il signor Bassi testè 
condannato nel processo Sella-Ballanti, voglia 


e” 


ora intentare un altro processo di diffamazione 
| al'signor Sabfront perchè nella lettera pub: 

blicata dal. Corriere Italiano lo ;accusa «come 

«,autore.di ricatti ». — Così 1’ Avanguardia. 


— Dal Diritto: 

Certi giornali persistono, perragioni facili 
ad intendersi, a dare spiegazioni stranissime 
della. dimissine dell’ onorevole Vacca. 

Noi crediamo éssere perfettamente infor- 


mati. E, ripetendo quello che già dicemmo 


che l’ onorevole Vacca si ritirò a cagione della 
circolare del ministro della guerra «sullo spi- 


rito di corpo » aggiungiamo che tanto più | 


reputò urgente la propria dimissione, perchè 
si voleva che egli desse istruzioni ai procu- 
ratori del re pero impedire, coi sequestri ai 
giornali, la discussione di quel documento e 
dei fatti del De Villata. i 

La cosa è certa; e nessuno degli: amici 
del. Vaeca. potrebbe interrogato, negarla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 17. --/11 principe Napoleone è ar- 
rivato qui ieri e ripartì, per Meudon. colla 
principessa Clotilde. 

ll Bollettino del Moniteur dice avere il 
gabinetto spagnuolo risposto alle osservazioni 
fattegli da quello di Vienna circa il ricono- 
scimento del. regno d’Italia ch’ esso non am- 
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metteva punto che la sua! politica debba!” es 
sere: definitivamenté ‘impoginata da interessi) 
dinastici che fossero estrariei agli Pea 
della corona di Spagna. 
Lo stesso’ dollettino considera la tisolu- 
zione: presa dal Santo. Padre di. aumentare; la 
propria armata come, un primo. sforzo, per 
mettersi gr adatamente in instato di provvedere 
alla ‘sicurezza interna quando Ta, Francia avrà 
cessato di otcupàire Roma. 
Brest, 16. — Oggi a mezzodì'è giunta ta 
squadra, corazzata. del. Mediterraneo. 
Cherburg, 17..— Nel banchetto di. ieri 
lord Sommerset fece un brindisi all’impera- 
tore Napoleone e alla marina francese; l'am- 
miraglio Chasseloup Laubat rispose facendone 
uno alla ‘regina Vittoria, alla marina inglese 
e al'cordiale ‘accordo delle! due nazioni. 
Marsilia, l'7. — Lettere da Costantinopoli 
in data del 9 dicono che il cholera sviluppossi 
a Bagdad e nella Persia, in seguito al eitorno 
dei pellegrini della Mecca. 
Il sultano ha perciò ordinato che'una tom- 
missione si rechi a visitare la Mecca e'prenda 
i necessari provvedimenti per l’ epoca del pel- 
legrinaggio dei Musulmani. 

Londra, 17. — Al Capo di Buona Speranza 
è scoppiata la guerra tra lo stato: libero Olan- 
dese e i Beschuanas. 

Madrid, 16. — Il re parte domani per Za- 
raus. 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, 


è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce  l' esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l ele- 


ganza dei tipi. 





AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 
“abitante nelle case della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, s' incarica 
di fornire, a coloro che lo bramassero, ogni 
razza di cani, massime di quelle BARBONA 
e PumER. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in. genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere ‘es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


x 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetre 
472.» 3-00 idem 
474» A 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


" Prezzo. 
vAlditre sani it susino 
1 Aceti 
ib» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l' inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 


nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. , 
———1_ÉÉ________—T mu 
Fiarnze 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N, 50, diretta da O. Natalt. 


Firenze, Sabato 19 Agosto 1865. 


| DEL POPOLO 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
stre mesi, a datare dal 41 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
eno, un trim, L. 4.00. Per l’ Estero l’aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed ‘inserzioni a ragione di 4% Cente- 
simì per linea. 





‘9 L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Nom. 50 a terreno, 


11 Giornale 


Si pubblica telli i giorni, tranne quelli. succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


Cinque Centesimi 
con ‘lo sconto ai rivenditoti del 28 per ‘cento. 
É 


Num. 151 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esset 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrarnicate non saranno ricevute. 

I manoscritti non sì restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 





LETTERA DEI CANI 


AL GONFALONIERE DI FIRENZE 


Eccellenza, 


Noi cani della Comunità di Firenze, 
abbiamo conosciuto con gran rammarico il 
Regolamento pubblicato da lei signor Gon- 
faloniere. per poco, rapporto alla nostra na- 
zione. Veramente, non ci s' aspettava mai 
una ingiustizia come questa, vale. a dire 
di bandirci addosso la taglia, come se esi 
fosse tanti assassini di strada. Il Regola- 
mento, dice, che noi sotto To Statuto, dob- 
biamo portare musarola, collare e bollo in 
tutti i giorni dell’anno. Ci sottopone alla 
tassa di lire dodici e ad-‘altre gravezze e 
‘fiscalità, che fanno propriamente vergogna 
in uno Stato libero?? e grande, come gli 
è quello nel quale siam nati per nostra 
grossa disgrazia. Mentre poi, noi altri siamo 
trattati con tanta crudeltà, non si capisce, 
perchè ‘i gatti nostri nemici, non debban 
pagar nulla di tassa, nel mentre che: gli 
stanno meglio di noi, in tutto e per tutto. 
Questa l'è assolutamente una porcheria. 
Si vede dei gatti soriani, grassi come Pa- 
dri Abati, che non son. utili a nulla e non 
pagano un soldo ‘al Governo. V'è gatti in 
‘tutti gli Uffizii, cominciando dal Ministero, 
dove, per lo più, piglian domicilio i gatti 
imammoni, «che vivon liberi e franchi sotto 
‘tutti i riguardi, benchè sien più ladri di 
#«Cacco. 

S'è visto esenti dal collare e dalla mu- 
sarola i due celebri gatti bigi dei signori 
Bastogi e Susani, che fecero quella ‘grossa 
scorpacciata di carne cruda, che tutto il 
“mondo conosce. Altri gatti, senza numero, 
tanto cristiani che ebrei, dal 59 a questa 
parte, hanno fatto affaroni con la roba de- 
gli altri, ossia del popolo, e non’ hanno 
avuto la molestia più piccola. All’opposto, 
-invece del collare, portan cordoni, e per 


il bollo, ciondoli, per la musarola; gingilli. 
E chi li saluta di quà, chi di là, tutti li 
cercano, ‘ciascun gli prega, nessuno li an- 
noia. Gli ‘è verissimo ‘che ‘i gatti dei con- 
tadini ‘e della gente bassa; per furticelli 
di nulla vanno nelle galere; ma i gatti di 
qualità, ison ‘supériori ‘alla legge e shimpi+ 
pan del Podestà; come : del. Messo. Così, 
essendo l'usanza, gli è spiegato, perchè la 


persecuzione lè cascata tutta addosso a; 


noi altri, quando si sà che la. Gattaja, fù 
e sarà sempre; nostra inimica di fondo, 
orribilmente spietata. Fino a ora; il so’bravo 


Municipio, ci avea lasciato vivere così così, 


ossia, nè bene nè male, perchè la, legge 
ci teneva. a tanaglia, ma non..s' obbediva 
quasi nissuno. 

Venuti peraltro i giornalisti ciaccioni a 
Firenze; si son messi a bociare contro di 

, perchè, anco oro gli. erano; in-gene- 
rale, di razza gattina, e poi; non sapendo 
che. altro si dire nelle loro .squaqquerate, 
per. fare i legisti ed i saputi,, messero in 
ballo: noi. .E lei, signor  Gonfaloniere per 
poco, non ha capito .a..sordo, questa volta, 
perchè, poffareddio; la-ci.ha proprio conci 
per le feste, con l’ ultimo Regolamento. 

Noi protestiamo. Perchè, sotto lo Sta- 
tuto, tutte le leggi devon essere stacciate 
dal Ciarlamento;. e, imperò, la sua, non la 
vogliamo conoscere. O. si tassino anco i 
gatti, o tutti liberi... Che razza. di giu- 
stizia arrabbiata è ella questa? Loro nò, 
noi, sì. Invece di. occuparsi di noi, con 
tanto rancore, la. farebbe .meglio;. signor 
‘Gonfaloniere per poco, a pensare a tante 
e tante altre cose. urgenti che. ci sono in 
ponte, per via della Capitale. Per esempio, 
invece di metter la tassa sulla nostra pelle, 
sarebbe stato meglio. appiopparla a quei 
gatti ingordissimi, che si chiaman padroni 
di casa. Costoro, la sà bene, si son resi, 
in questi momenti; la; vera. rovina della 
povera gente, coi rincari assassinatori delle 
pigioni ed altre ribalderie. Per impedirle, 
sì poteva, secondo noi, mettere una ta- 





riffa sui filti, almeno per eccezione, attesa 
la venuta. di tanti e tanti Tappini e. poi, 
ciascheduno, sarebbe potuto tornare a fare 
della so' pasta, gnocchi, come prima. Sotto 
la teorìa del libero scambio, si sà bene, le 
Tariffe, non si posson mettere: ma se lo 
scambio è libero, quando se ne abusa, le 
possono doventar libere anche le legnate e 
questa cosa rincrescerebbe. Specie, a noi 
altri cani, che siam tutti i momenti sotto 
la Costituzione del legno e quella. delle 
sassate, ‘e dei puntaculi. Sicchè, signor 
Gonfaloniere per poco, la poteva essere nn 


micolino. più misericordioso, co. noi, mas- 
sime sull'ultimo uena-carica;, perte, vpe 


rando, come la fece, ai nostri danni, la 
chiameranno l’ Erode dei cani. È 
Oramai, che la legge è fatta, la pre- 


ghiamo di metterla in pratica, secondo le 
nostre usanze, ossia la procuri che l’ab- 
bia vigore per una settimana, la quale, 
per noi, sarà quella della passione. Abba- 
stanza, dall’Annessione in poi, s'è avuto le 
nostre datoste. Alla Specola ci scortican vivi, 
ogni giorno, per esperimento, ci sbuzzano, 
ci tolgon le viscere e, insomima ci marti- 
rizzano. V'è chi ci compra, per fare il 
guano tuffandoci vivi nel caldaione. Alcuni, 
per divertimento, ci taglian la coda, gli 
orecchi e qualche altra cosa. Per mangiare 
ci danno pan nero e poco, per bere, acqua 
viva delle’ pozzanghere, per dormire, il 
terréno. E dopo tanto patire, il collare, la 
musarola ed il bollo? 

Noi protestiamo sa ella perchè? perchè 
invece di dollar noi, per conoscere se ab- 
biam pagato la; tassa, le farebbero, . molto 
meglio, a bollare i ladri ed i borsaioli, che 
formicolano per la città, di giorno e di 
notte, capaci d’acchiappare anco il fumo, 
delle candele e di fare a mezzo col birro. 
Invece, di por la musarola a noi altri, sa- 
rebbe più vantaggioso, che la mettessero 
ai. bestemmiatori, ed a quelli che sparla- 
no, munita, d'una buona sbarra che tenesse 
la lingua in rispetto. Quanto al collare, 


siamo Tops a transigere, perchè questo, 
lo portano i cavalieri, come noi. La-tassa 
poi, come incostituzionale, non possiamo 
buttarla ‘giù. A ‘Tutino, a Milano, a‘ Ge- 
nova; a‘Napoli la tassa canina, non sì co- 
nosce. Ora Lei, sighor Gonfaloniere per 
poco, la ci mortifica, con una tassa che fù 
messa dal Granduca Leopoldo II, perchè a 
quanto sembra, del Babbo, la non se n'è 
ancora scordato e và bene. Venuti i ple- 
bisciti, e poi gli statuti, la legge grandu- 
cale sui Cani, dovette soccombere, perchè 
nella nostra Costituzione si dice, che tutte 
le tasse; si debbono approvare dal Parla- 
mento. Ora la mi dica! La tassa dei Cani; 
quando fù approvata? Non diremo discussa, 
perchè nel Parlamento Italiano, le gravezze 
si approvaron tutte, senza discutere: ma, 
nondimeno, in difetto della cosa, ci fù la 
forma ela vogliamo, noi. -— Dio voglia 
che‘ non ci tocchi quella di qualche 'Ciaba, 
perchè, a ricorrere, s' ottiene spesso in ri- 


parazione del dente perso, e la ganascia 
sbarbata. 

Dunque, Miserere, signor padron colen- 
dissimo, Gonfaloniere per poco. Il cattivo, 
si sa, la non è lei, poeromo, e perchè, 
c'è chi lavora dietro alle spalle, per farla 
scomparire. e sbalzarla. Almeno, se gli uo- 
mini, le si rivoltano, la si tenga amici i 
cani, che siamo noi. À questo mondo, si 
può aver bisogno di tutti; e il topo, una 


volta, salvò il leone ingalappiato dentro la 
rete. Nella rete, per ora ci siamo noi di 


Toscana, che invece di vantarci leoni, 
possiamo tenere, per molti riguardi, d' es- 
sere stati una massa di ciuchi. Ha ella in- 
teso, signor Gonfaloniere per poco? Una 
massa di ciuchi. 

E, così, se ora, ci ritrovianìo col col- 
lare, il bollo e la musarola, la ci stà bene, 
perchè, un’ altra volta, invece di abbaiare, 
impareremo a mordere. Per aver fatto le 
feste al padrone ed avergli léccato i piedi 
da cortigiani schifosi, ci siamo ora ridotti 
al macero. La ci stà bene. Per non aver 
guardato. l’ uscio di casa, abbiamo lasciato 
passare il ladro. La ci sta meglio che mai. 

Arrivederla con sanità. 

I.GANI 
di Firenze. 


BRIGANTAGGIO - 


SULLE 'PIGIONI DI (CAS'AÀ 


Un nostro associato, che a' quanto sem- 
"bra, deve essere ùna delle vittime dei pa- 
droni di casa fiorentini, così famosi per 
sgozzare il cristiano da far fallire il Ghetto, 
ci rimette.il seguente Progetto di legge per 
raccomandarlo ai papaveri, alle zucche, 
alle malve ed ai cetrioli del Municipio. 

Il pubblico legga, èsamini, e giudichi 


ci 





Cr is i convenienza è opportunità del me- 
desimo. L-attuazione di questoramnoi pe 
rebbe una manna. Del rèsto, a chi vuol® 
discutere, associato o no, la Bandiera apre” 
le proprie colonne! 


Progetto di legge per il Municipio di Fi- 
renze, onde mettere un freno all'ingorda 
ed. esosa avarizia e soprusi dei Proprie- 


tari di Case. 
* 


1° Considerando essere obbligo  del- 
l'Autorità Municipale di tutelare gli inte- 
ressi dei suoi amministrati. 

2° Considerando che ogni qual volta, 
per qualunque siasi causa di pubblica ca- 
lamità od altro, vengono poste. in grave 
pericolo la sicurezza. egli .interessi dei 
cittadini, le Autorità Municipali devono 
adoperare tutti i mezzi che sono in loro 
potere, onde. rimuovére le cause. dì tali di- 
sastri, 

:13° Considerando che le esorbitanti. 
pretese dei proprietàri di casa»sono cagione; 
di'‘contimiui lagni ‘e gravi'recriminazioni da 
parte dei cittadini; i quali si. vedono (espo- 
stia rimanere senza ‘alloggio:per «il. pros- 
simo novembre ‘0 adr assoggettarsi |a’, di- 
spendii sragionevoli e non: consentiti dalle 
proprie facoltà), 

4° Considerando che le'pretesè ele- 
vate dei proprietari non hanno aleun ri- 
scontro nella'storia delle altre cospicue! città 


d’Italiare sono! lesive a! fronte del. valore 
reale dei loro stabili, epperciò punibili 


dalle leggi come: contratti ‘ove ‘bavvi lesione 
d’ interessi, 

5° Considerando che in tempi e cifco- 
stanze eccezionali è forza: provvedere con 
leggi ‘e ‘disposizioni eccezionali, 

Si decreta: 

Att. 1° Tutti i Proprietari di case che 
hanno “quartieri ‘disponibili “da : affittarsi 
per il prossimo novembre, dovranno ‘entro 
10 giorni da oggi farne denunzia all’ uffi- 
cio Municipale; solto ‘pena di una multa; 
da 100, a 2000 ‘lire.: 

Aft. ‘2°Una' Commissione ‘a ‘ciò -dele- 
gata dal Consiglio Municipale prenderà co- 
gnizione' dei' quartieri denunciati'e' ne'sta- 
bilîrà' ‘il ‘prezzo d'affitto im base ‘ad’ una 
rendita netta del 6 per 0) ‘sull'estimo 
dello stabile: Il ‘detto’ prezzo d’ affitto! do- 
vrà esserè indicato sopra uma tabella che 
dovrà rimanere sempre affisso nellî uffici 
municipali! 

Art. 3° Qualunque proprietario che con- 
trariamente al qui disopra disposto o si fi 
fiuterà agli affitti dei locali 0 ne 'aumenterà'il 
prezzo, sarà puriito con una multa equiva- 
lente al ‘triplo’ del maggior prezzo richie- 
sfo ‘ed ‘in caso’ di recidiva oltre la' multa 
colla prigionia da 18 giorni a'3 tesi; 

Dato: ec. ec. ec. 





Corrispondenze. 
sa PR 5 | 


| Pisa li 15 Ato 10081 


È pregato inserire quanto appresso: 


Pubblichiamo una nota di Spese (che il 
caso ci porta tra mano) fatte per il corso di 
quattro mesi e undici giorni. a» riguardo» di 
un’ammalato di tise polmonare, il quale fù 
ventura se ne andasse con Dio, altrimenti 
avrebbe finito ben presto, all’ ospedale. 

L’ammalato era persona di certo riguardo, 
(Dott. A. D. S.) e per sua ventura caduta in 
casa di uno dei più magnanimi fra î tanti 
suoi amici (Dott. N. G.). 

È inutile dire che questo magnanimo amico 
figurava. nell*ultima Nota dei. Candidati dei 
nuovi Consiglieri al Municipio di P...} e-bene 
stava che la Città non avesse la sventura di 
perdere nel ballottaggio questo magnanimo 
e generoso Cittadino quanto fù magnanimo. e 
igenéròso/micò conil' amico éstintolinicaba'sua. 


Nota rimessa dal D. N. 6 relativa alle 
spese etc. asserte esser fatte nella malattia del 
D. A. D. S. dal 2 Novembre 1865 al 13 Feb- 
brajo 1856, epoca della morte di quest* ultimo. 


Affitto del quartiere, due; Sa-: 
lotti e Cucina mobiliato con tutta 
la decenza possibile in ragione di 
Zecchini 10 al mese (1) Toscane L. 

Vitto giornal. dettagliato (2) » 

Per' 4° lumi a olio; ehe due 
continuamente, e due: fino alla 1{2 
notte «a L...1., 10,/il giorno » 

Consumo di. biancheria im- 
biancature occorse per il cambia- 
mento continuo dell’ammalato da 
un' letto ad 'un’altrò ‘aL 2 al 
giorno‘ ('3) OMO D 

Servitù? di»: due | donne;;{..una: 
delle. quali «suppliva-l’ infermiera 
per:112.nottataa L.4al giorno {4)» , 540 

Medicinaliminutamente occorsi 
nel tempo della malattia come det- 
tagliatamente riséontrasi!’ dalla 
bacchetta a parte (59 (N » 

Servizio di bafroccino: n (» 

Guasti di stoviglie e laceri (6) » 

Sacrifizio personole di Paoli 10, 
al giorno (!!) (7) » 

A Emilio Turini e Margherita 
Gazzetti per la lavatura dél''ca- 
davéré, vestitura e nottata, come 
dal conto e ricevuta: bio» 

Valore” delle legna, consumate 
continuamente, per, mantenere, il 
fuoco -e tenere. in caldo tutto 
quanto era di bisogno all’amma- 
lato è degli assistenti a L. 110! . 
al giorno (8) » 202 

Trattàmento: di diverse pers; 
sone: .d’ amicizia | invitate. dal- 
l’ammalato,. per, più. e diverse 
yolte, (1!!) î » 

Indennizzo di mobilia ete. come 
da conto separato (9) » 

Séaldin&tura, intonacatura (ve 
mattorato: smalto; ce ‘pittura’ di 
due ..stanze e, ritingitura di di- 
versi «Sfondi (10) » 


‘Sotama Totale L. 6329- 


n270 


1682 
50 
40 


‘900 


146, 


10 


1125 — 
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(1) Il gran quartiere consisteva in sole 
due camère una per l’ammalato e ‘P altra per 
l'assistente: per il resto il commento al lettore. 

Si noti per altro che per più di un mese 
fù a Cevoli nella propria villa. 

(2) Per circa, due mesi il malato venne 
alimentato da 3, o 4, semolini al giorno in 
una piccola tazza da caffè, 

(3) 11. malato fu cambiato sole due volte : 
nell’ affitto del quartiere non erayi compreso 
il consumo; tanto. più che non era lungo 
1 Arno, ma in Via S. Martino al N.° 630, 

(4) Notisi.che a due, fu dato L. 416. 13. 4. 
Quei pochi che gli supplivano furono soddi- 
sfatti, come resulta da andloga ricevuta. 

{5) Venne pagato separatamente, un conto 
alla E RTINAcia FASSOEIRL, Sarà questa somma 


(6) Al lettore il commento. 

(7) Magnanimità d’ amicizia il contentarsi 
di Paoli 10 al giorno. 

(8) Si (consumarono‘a’quel che pare N° 5 
0/6 cataste di legna, e qualche balla di car- 
bone. O.la. cottura dei;cibi non doveva gssere 
compresa nella somma di L. 1350 vitto gior- 
naliero ? 

(9) La stima di questi fatta da perito del- 
l’arte è di L. 563. 3. 4. 

(10) Il lavoro non fù eseguito che per la 
semplice pittura della camera; e quando ciò 
«fosse stato fatto, perizia di un capo-maestro 
muratore presentò la somma a L. 98. 


N. B. Sarà iniziata presso questo tribunale 
di Prima Istanza contro questo. magnanimo 
amico una. causa acerrima, dai rappresentanti 
gli eredi del defunto. 





Pisa ll Agosto 1865. 


È qua accaduto un fatto che ha dimostrato i 


una volta di più qual sia l’onestà e la moralità 
degli ufficiali della pubblica Amministrazione. 
Pisa era mancante d’un giornale ufficiale 
«della Provincia, che pubblicasse tutti gli atti 
‘amministrativi della medesima. Fochi pensa- 
«vano che il Cittadino volesse assumere cotesta 
parte, conciossiachè, protestandosi ognora in- 
dipendente, urlava come un ‘ossesso tutte le 
volte che qualeuno!accusavalo di vendere la 
genna alla speranza d’ottenere un tal privi- 
legio. In vista di tutto questo, la domenica 6 
del corrente mese di Agosto, l’avvocato signor 
@. presentava .alla nostra Prefettura il pro- 
gramma d’un'Periodico ufficiale’ della Pro- 
wincia, senza fare la-rbenchè minima richiesta 
di fondi, Ricevuto, in assenza. del Prefetto, 
dal Segretario capo, dimostrò. questi -una 
grandissima soddisfazione di poter presentare 
un tal programma al Prefetto, assicurando 
il sig. G. che nessuno prima di lui avea fatto 
dimande consimili. Quattro: giorni dopo, ri- 
totmando il sig. G. dallo stesso Segretario 
Capo per sapere se il suo programma/era stato 
messo in. corso, dì rispondersi di si, .e..venne 
inviato dal Consigliere Delegato, perchè, me- 
glio potesse informarsi della cosa. Questi con- 
fermando al sig. G. il piacere addimostrato 
dal Segretario, per una tanto utilé idea, ag- 
giunse che in quella stessa mattina il Préfetto 
sisoccupava di ciò col Consiglio «Provinciale. 
Nessuno, dopo tutto questo. avrebbe. dubitato 
che. la risoluzione della Prefettura, non riu- 
scisse favorevole, e molto meno poteva dubi- 
tarlo il.sig. G., avvezzo sempre a. trattar con 
uomini sinceri e leali. Ma. tre giorni dopo e 


cioè la domenica 13 Agosto, compariscono in 
fronte al Ciltadino le seguenti parole: 

Il Cittadino di Pisa fino dal prossimo 
» numero cambierà nome e s’intitolerà: Za 
» Provincia di Pisa, poichè divenendo esso il 
» Giornale Uficiale per la. pubblicazione di 
» tutti gli atti ammiuistrativi di questa pro- 
» vincia, il nuovo titolo ci sembra molto più 
» adatto e corrisponder meglio alla. nuova 
» missione che assumiamo. 

» Il programma del giornale rimane lo 
» stesso (??) come la stessa resta la Dire- 
» zione: uull’altro è cambiato che il titolo. 

» Nel prossimo numero verremo additando 
» quali sono i nostri intendimenti (?!) in- 
» tanto facciamo noto che il Giornale si pub- 
» blicherà due volte la settimana (!!!) in un 
» formato più grande dell’attuale (11). 

( Ecco finalmente scoperto il profetizzato 
Nazzareno che ha compito la miracolosa re- 
surrezione. ) 

Riepiloghiamo i fatti: 

Domenica 6‘del corrente mese l'avv. Signor 
G. presentò ‘alla ‘Prefettura di Pisa il ‘suo 
programma, e'venne assicurato che! nessuno 
prima di lui avea fatto una simile domanda. 

Quattro .;giorni. dopo. udì iniplicitamente 
riconfermarsi la medesima dichiarazione. 

Il, giorno 18.comparve nel Ciltadino P an- 
nunzio cui sopra. 

Ma. v’ha di più: 
foglio ha detto di propria bocca aver chiesto 
un.tal.privilegio prima dell’ avv, G. e.la Pre- 
fettura medesima. ha dichiarato inattendibile 
la..dimanda, &.. perchè. posteriore: a quella F. 

Questi sono i fatti di cui il Sig. G. e 
pronto a garantire a fronte alta ed a viso 
scoperto la veridicità: speriamo dunque -che 
nessuno avrà l’ impudenza di PEgorito 

AJ lettore i commenti. 


Il: Direttore di questo 


x 


Retizie Politiche. 


— L’odierna /talia di Torino pubblica la 

seguente protesta firmata da molti: 

« I sottoscritti emigrati veneti raduna- 
tisi la sera del 12 corrente, considerando che 
la circolare del ministro Petitti del 23 luglio 
Scorso può avere serie conseguenze e compro=' 
mettere: gravemente i destini della patria co- 
mune e viola apertamente le libere istituzioni 
da cui è retta; protestano, come italiani coti- 
tro il medesimo!/e- fanno appello ail loro cont 
fratelli delle altre. provincie. e. segnatamente 
ai membri, del Parlamento perchè provvedano 
a seconda delle circostanze. 

Si rivolgono poi a tutti gli Italiani acciò 
s’ uniscano ‘a loro, e come un’ sol uomo; a do- 
mandare che sia fatta giustizia sopra it ‘te- 
nentè (colonnello De | Villata che | : turpemente 
assassind i 7 garibaldini a ‘Fautina! 


—. Anche .i deputati Bellazzi, Molinari «e 
Bargoni fecero adesione alla dichiarazione con- 
tro la circolare Petitti. 


—.Il. convoglio proveniente ieri mattina, 
12, da Novara (alla stazione di porta Susa), 
usciva dalle rotaie ed entrava nel caffè della 
stazione arrecando alcune contusioni'e ferite, 
per’ fortuna léggiere, ‘ad alcuni avventori che 
si trovavano’ nel caffè. 

(Conte Cavour). 


—-Siamo in grado di smentire recisamente 
la voce riferita da un giornale di nuovi e- 
gravi torbidi scoppiati a Pesaro ed in altri 
paesi circonvicini, di morti e di feriti, di Au- 
torità trucidate ecc. — Dopo il noto fatto 
dell’uccisione del delegato: Ferro.a Pesaro (scu- 
sate se .è poco!) nessun serio disordine è. più 
BESSANIAI in quella città, nè in altro luogo. 


— Ci'serivono da Brescia: 

Di politica ne ‘hanno ‘tutti ‘piene le tasche. 
Sono tutti dolenti chie, invece di vedere il paese 
a costituirsi, succeda 1° opposto. v 

Persino nei piccoli paésidi questa cos}tran- 
quilla: provincia, i \carabinieri;devono scorrere 
quà (e là a sedare .i tumulti. 

Chiveccita: le popolazioni, è «il :procedere 
del Wine l’amministrazione è un caos, la 
giustizia...., le riscossioni delle tasse... 

Il PRC di Erbusco per lla riechada 
mobile faceva le cose giuste e per bene, ma . 
invece l’uffizio tassò, sbagliando nomi, cifre, 
paesi, togliendo ed aggiungendo, e ciò per in- 
cassare, dicesi, maggior somma della quota 
attribuita al consorzio. 

Non è certo, ma lo' si suppone da molti, 
perchè le schede furono distribuite dagli esat- 
tori senza spiegazioni colle quali ognuno. po- 
tesse fare i suoi conti e verificare se fu gio: 
sta la somma imposta. c> 

A. Passirano oltre cento ; persone invasero 
il Municipio per ‘deporvi le schede; altro tu- 
multo, e peggio, è succedute ‘a “Rodengo. 

Un consorzio.ebbecoscienza e tassò il reale, 
un altro, furbo, tassò pochissimo. 

Il Governo; ‘stolto, prende le denunzie pas- 
sate per regola dell’ avvenire; così l'ònesto, il 
veritiero sarà punito. 

Nessuno si lamenta perchè si deve pagare, 
ma pel modo; per il caos, per le ingiustizie. 


‘ — Gli ambasciatori della regina Isabella II 
presso le Corti di Francia, del Portogallo e 
di Roma hanno dato le loro dimissioni, che 


“furono accettate. Alla Corte di Roma fu no- 


minato ambasciatere Don Francesco Saverio 
Isturitz ex presidente del Consiglio dei mini- 
stri; alla Corte di Parigi Don Salvador Ber- 
mudez de Castro; marchese di Lema e sena- 
tore del regno; ed alla Corte di Lisbona Don 
* Tommaso Comyb. 


ppi Logigssi nella Gazzetta‘ di Messina del 
{ 10 corr: « ‘Questa mattina è giunto il vapore 
francese dinbrobbeito da Marsiglia, e benchè 
avesse toccato e fosse stato ricevuto in libera 
pratica in Genova, Livorno; Civitaveechia-e 
Napoli, qui fù sottoposto a rifiuto. Ci dicono 
che avesse ammalati a/ bordo.é» 


— Il Giornale di Napoli del 12 aununzia 
che da quel giorno, in poi rimarrauno inter- 
rotte le comunicazioni fra Palermo'e Messina. 
I piroseafi postali ebbero ordine di non prena- 
dere a; bordo | passeggieri. l 


— Leggiamo nel Pensiero di tone ilrac- 
conto di questo fatto strano: 

In pg quartieri della città delle, Pra, 
die di P. e dei Carabinieri, seguiti da 
carretti, si 50n0 + visti uccidere tutto il pollame 
nelle vie e portarsela) dicéndo che did. eta una 
misurà contro-i? coléra:-altri dieta <he'quel 
pollame serviva per -i pubblici, stabilimenti 
di sanità. Questo fatto unito al manifesto, 
monstre pubblicato ‘per la! Commissione Sani- 
taria: dal: Prefetto -Vegliani hanno, prodotto 
dei serii allarmi nel nostro popolo. 


Intanto un nostro amico ci assicura che 
“il questore non sapeva niente di una tale mi- 
sura, che d’altronde egli non avrebbe mai, 
comandata. Ora noi stando alle sue parole 
domandiamo : coloro chè ciò han praticato 
sono dei ladri vestiti da guardie e Carabi- 
nieri, o sono delle guardie e dei carabinieri 
ladri? ‘Noi ci offendiamo che l’autorità dia 
una pronta risposta, che d’ altronde può essere 
anche. provocata. dai cittadini arrestando. co- 
loro, che promoyono il pubblico risentimento 
allarmando tutte le famiglie. 


— Abbiamo da Napoli: 

Si aspetta per oggi nelle nostre acque la 
squadra inglese. L'ammiraglio è già arrivato 
e. trovasi a Castellammare a bordo d*una 
fregata corazzata. 


— Non sembra ancora finita la vergogna del 
processo Ballanti, che minaccia di prendere 
proporzioni anche più larghe. Si dice che il 
Franchini stia preparando una pubblicazione 
di fatti e documenti, nella quale si pretende 
che il ministro Sella non farà la più bella fi- 
gura del mondo, e forse sarà tratto in ballo 
qualche personaggio addetto alla corte, come 
già se ne è avuto sentore dal processo testè 
compiutosi. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI. DAI GIORNALI 


Apo Stefani). 


Berlino, 17. —La Corrispondenza Provin- 
ciale dice che, in seguito alle trattative corse 


tra Bloome e Bismark si Ca inci | Csi LU RE ritenere con 
certezza che la Prussia e l’Austria si por- 
ranno d’ accordo per sistemare anzi tutto il 
loro condominio dei ducati e per istabilirvi 
un ordine migliore. Così verrà soddisfatto ciò 
che domandava urgentemente il gabinetto di 
Berlino, e si avrà guadagnato terreno per 
procedere alle ulteriori trattativo che devono 
dare alla vertenza una soluzione definitiva. 


Parigi, 18. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario 1 milione e "710; 
nei conti particolari 2; nei biglietti 19 112; 
nei conti del tesoro 1 3110; nelle anticipa- 
zioni 1110. Diminuzione nel portafoglio 18 45. 

Londra, 17. — Il Great-Fastern è giunto 
a Crookhaven. Esso era arrivato alla distauza 
di 1063 miglia da Valentia, e 600 da Terra- 
nova. Aveva immerso 1212 miglia di cordone, 
quando il 2 agosto questo si ruppe a dieci 
metri dalla nave. 


Parigi, 17 (sera). L'Imperatore e 1’ im- 
‘peratrice sono partiti questa mattina per Mul- 
house, e ritorneranno il 21 a Fontainebleau. 
Il Principe di Metternich parte questa sera 
per Johannisberg. 


Brest, 17. — Le feste furono ritardate; 
avranno luogo lunedì, martedì e mercoledì. 


Crokbaven, 17. — Il Great-Zastern fece 
tre tentativi per ripescare il cordone sottoma- 
rino; giunse ad afferrarlo ma le corde si 
spezzarono. Furono postt i segnali e quindi il 
Great-Eastern è qui venuto per provvedersi 
di corde e di strumenti più solidi. 

Ritiensi l'impresa perfettamente praticabile. 


Bukarest, l'7. — Il 15 corrente ebbe luogo 


una grave sommossa. Le truppe ristabilirono 
Li ordine. Vi ebbero alcuni morti e feriti. LE 

Vienna, 18. — La Nuova Stampa libera 
annunzia che il conte Bloomè è arrivato qui 
da Ischl per sottoporre a Mensdorff ‘ùn pro- 
getto di trattato che deve essere sottoscritto 
domenica ventura a Salisburgo e ratificato dai 
due sovrani d’Anstria e di Prussia. 

Londra, 18. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio 345,000 sterline; di- 
minuzione nella riserva dei biglietti 55, ,025 
sterline e nel numerario 42,857. 


Torino, 171. 
Rendita italiana fine corrente 64 50° 
Certificati dell” ultimo prestito 65 76 


Parigi, 17 agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 0J9 (Chiusura) ; 68 12 
Id. id. 4.1]2 070 ida 97 25 
Consolidati inglesi 3 010 id. 89 314 
Consolid; it. 5 010 (Chius. in cont.) . 65 15 

id. id. (Id. fine mese). 65 12 

id il (fine prossimo) . — 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 1192 
Id. id. id. italiano 410 
Id ‘id. id. spagnuolo . 481 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele . 2170 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 488 
Id, id. austriache 406 
Id. id, tomane.. i. 223 
Obbligaz. id. id. 200 
Id. della ferrovia di sd _ 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si‘ stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la. precisione e l'esattezza dei lavori,.l' ele- 


ganza dei tipi. 





AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 
abitante nelle case della SOCIETÀ  EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, 8’ incarica 
di fornire, a coloro che lo bramassero, ogni 
razza di cani, massime di quelle, BARBONA 
e PomeR. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per. far tornare, crescere 
e conservare i capelli, ‘e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'’ etichetta. 





A. chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
172» 3 00 idem 
AJ...» 4,65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai, lim- 
pido, non inossida le penne, ed è. molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro L. 5 2 x 2 50. 
dj@peoste o flel . cale, Li -olir0, 
Ad» 4 0. 80; 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. x 

Sconto ai cartolari, 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 


nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 
pediit4 miri Potrei it SAR lt | 


Franza 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Anwo E 


LA BAN 
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Firenze, Domenica 20 Agosto 1865. 


RL POPOLI 


- 


Num. 152 








ASSOCIAZIONI 


di 


tre mesi, a datare dal 4 e dal 18 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
pér FireNzi a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
eno, un ‘trim. L. 4 00. Per l'EstrRro l'aumento della 
tassa postale, Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

< Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15. Cente- 
simi per linea, 





Le associazioni non si accettano per meno di 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


I Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore! del 


mattino, al prezzo; di 


cinque Centesimi , 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AYVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esse? 
dirette ali’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere. non affrancate non saranno ricevata. 

I manoseritti. non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alle 
Direzione. J 

Un NUMERO) ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 8 centesimi. 





CARITA 
DEI PADRI DELLA PATRIA 


Oh, le brave, oh le degne persone! 

Oh, la carità fiorita! 

Quando si trattava: di sostenere appa- 
rentemente' il decoro di Firenze in ‘faccia 
a tutti gli italiani e gli stranieri attesi alle 
Feste del Centenario, il Municipio non volle 
far. vedere cenci e brindelli per le vie, e 
fece la risoluzione di allogare pei conventi 
(mediante adeguate: pigioni) le. moltissime 
famiglie rimaste prive di'castemte oe 

Ora che l'apparenza è salvata, poco 
importa che queste famiglie rimangano di 
nuovo in. mezzo di strada;, poco importa 
che. peggiorate le. condizioni, non sappiano 
dove ‘cercare ‘alloggio‘e ricovero: poco im- 
porta, insomma; che ‘dissestate nei traffici 
e negli interessi, la loro situazione, la loro 
miseria divenga in questo semestre anche 
più disperata: e più orribile. 

Incredibile; iniquo. /a raccontarsi! .- 

T padri! della patria, CACCIANO: FUO- 
RI DAT CONVENTI OVE ‘LE AVEVANO 
RICOVERATE TUTTE LE FAMIGLIE DE- 
GLI SCASATI, 

E.l’inverno, si. approssima! 

E non visono. case. per denari! 

E quelle poche che'vi sono costanori 
due mila, i tre mila, i quattro mila fran- 
chi l’anno di pigione! 

E quasi tutti i padroni dei palazzi e 
dei tugurii seguitano, sistematicamente ogni 
‘semestre, ‘a rincarare, a rincarare spaven- 
tosamente gli affitti e ‘a rendere. perfino 
gli stessi-letamai, inaccessibili alla povera 
gente! 

E il Fisco — il cavalier Fisco! — ci 
sequestra, perchè gridiamo in nome del- 
l umanità che così non si va avanti, che 
ci vogliono efficaci ed. energici provvedi- 
menti! 

La risposta che ci danno è quella di 


SFRATTARE quelli stessi che credevano di 


potere pel nuovo semestre, (sebbene con 


scemodi e ‘privazioni crudeli), tenere al 
coperto le derelitte e numerose famiglie. 

Ma. chi ha suggerito al Conte dalle tre 
querele così atroce misura? 

Cosa deve fare il popolo coi primi di 
Novembre? 

Non tutti sono speculatori, non tutti 
guadagnano centomila franchi con un tratto 
di penna, non tulti trafficano, puta caso, 
con Londra; le poche stufarole inglesi non 
sono. ancora a nostra disposizione! 

Oh il bell'affare. delle case di ferro! 


“Le saran proprio igieniche quelle che met- 


teranno su col sistema britannico intorno 
a Firenze! Ghiacciaie nell'inverno, caldaie 
a vapore nell’ estate. Chi ci deve andare? 
chi ci potrà abitare? 
Povero popolo! poveri nostri milioni! 
Il governo, cui, è affidata la tutela del- 
l'ordine, esamini l'operato del. Municipio 


che vuole assolutamente trascinare il po- 


polana fuori dei gangheri e far. nascere 
funeste, scissure. 

Si parla di padroni di casa bastonati: 
attento sor Gonfaloniere ai ma'passi dopo 
le disdette. e il decreto degli sfratti! 

Tra Municipio e proprietari, ci trovia- 
mo proprio fra la padella e la brace, fra il 
lupo e la jena, fra il becchino ed il boia. 

Quando vedremo rovesciati i presun- 
tuosi ignoranti aristocratici? " 

Quando, sor Gonfalonier. di Cambrì, 
finiremo di far le prediche ai porri? 


ESPOSIZIONE 
PRODOTTI 


DI INDIGENI 
Nell'ufficio della Bandiera ha luogo una 
pubblica Esposizione di un nuovo prodotto 
della fabbrica nazionale di sigari. 
È un sigaro che contiene nel suo ven- 
tre una forcina arrugginita! 
‘Ne conserviamo anche un altro in uf- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


ficio, gravido di pelì e di un nastro nero 
da. capelli. 

Avanti, avanti signori, a vedere i ma- 
gnifici prodotti e i venefici recipienti che 
dobbiamo a quella nuova Lucrezia Borgia 
del Sella! 

L'ingresso è GRATIS. 

Poero popolo come in tutto e per tutto 
sei conciato per le feste!! 

Ti avvelenano anco il fumo!!! 


AVVISO AI GIUOCATORI, DI LOTTO 


Sono stati presentati a questa Dire- 


‘ zione, due Pagherò di Lotto, giuocati il 


giovedì p..p. per la Estrazione del, dì. 19 
successivo. Questi due Pagherò portano 
l’antidata in scritto. della Estrazione del 
dì 29 luglio, e oggi per risparmio di carta 
volendoli. far servire per la Estrazione del 
dì 19 agosto, si è corretto l’ errore; ridu- 
cendo il 29 in 19, e il luglio, in agosto. 
Il giuocatore non appena accortosi della 
irregolarità la.quale poteva convertire forse 
una, fortuna, in una probabile condanna 
alla Casa di forza, dove la sorte lo avesse 
posto nella condizione di domandare il pa- 
gamento dei numeri usciti il 19 agosto, 
ha reclamato. dal Prenditore il cambio dei 
due .Pagherò irregolari, con altrettanti che 
potessero garantirlo del pagamento, e della 
propria onestà in caso di vincita. No, si- 
gnore! Il Prenditore ha risposto, che il 
Giuocatore non avea diritto a nessun cam- 
biamento, e che quanto alle garanzie pen- 


sava lui! 
Noi ci contentiamo di constatare an- 


che “questo nuovo abuso, in una Ammipi- 
strazione dove tutto bisogna che proceda 
con la più scrupolosa regolarità, perchè al- 
meno colui che è tanto gonzo da impin- 
guare, coi propri danari, le casse dello 
Stato, non abbia mai il più piccolo dub- 
bio che lo Stato, e i suoi impiegati pos- 
sano tradirlo nelle sue dorate "speranze! 


LETTERA AL GONFIANUVOLE 


DI UN CONDANNATO A DOMICIL:O COATTO 


IN MONTEDOMINI 


Lustrissimo sor. Gonfianuvole, 


Da Montedomini 
il dì 10 Agosto 1865. 


La mi perdoni lustrissimo se mi piglio 
labbuso di scrierle e s'i’la secco a issolito 
con de’ piangnistei; ma che vol'ella e'si 
stà tanto male in questo foderone di Mon- 
tedomini, che lei lustrissimo bisognerebbe 
che la ci enisse per persuadersi che la 
Betta la un dice frottole. Intanto mentre 
spero di vedeccela, gli dirroè che gliè pro- 
pio un'affar serio, e se la segnita cosie bi- 
sogna che chi a un po d'onore scappi da 
disperaco, a iccosto di tornare in quarche 
cantina o ne sotterranei disSan Lorenzo. Un 
mescuglio di omini e donne d’ogni etae che 
mostran le vergogne anco a chi non le ol 
vedere, un vituperassi continuo, parole da 
far abbrividire i cani, moccoli, lustrissimo, 
da far rizzare i capelli a un morto, e quer 
‘che è di peggio ci tocca a veder certi la- 
vori che a’ me tempi unn’era lecito che 
far sotto le lenzola e a finestre chiuse. I 
Calabrinieri e le guardie. di Sicurezza e’ 
sono e’ merri dillogo, e gli anno le su’ pre- 
feriche, e quelle lustrissimo la pò figurar 
che muffa, e ne fanno di quelle che un- 
n’hanno ne babbo ne mamma. Un ce mò 
ne verso di chiudere un'occhio, da ippa- 
tassio che c'è; e perfino un maladetto ciaba 
che canta come uno spiritaco e batte ic- 
cojo da fare svegliar San Crespino. Se la 
potesse far capolino lustrissimo nella stanza 
delle vedove, o li sì ehe c’e l’intinto; un 
sinedrio tra Calabrinieri e Sicurezzai; e ir- 


resto la se lo figuri da sene. Insomma lu-_ 
strissimo, a dille tutte un finirei piue e mi” 


raccomando per l'amor di Dio che la ci 
pensi artrimenti e c'è d’aspettassi la fine 
di Gumorra. La pensi lustrissimo che siamo 
ammontati come icconcio, e se c'è della 
robaccia tra tante creature, e ciè anco 
quarchè cosa di bono. Lustrissimo la ci 
provveda, o iccolera ci farà capo e s' in- 
ghiottirà baracca e burattini; parlo per 
mene che co immarito ritropico e quattro 
figlioli come le dita, che un ce mò di ti- 
rassi avanti, gli era meglio che la piena 
la ci aesse portato tutti a ritrecine; la sa- 
rebbe staca più bella caritae di quello che 
la cia fatto la Comunitae dippiantacei in 
questo buglione. La perdoni lustrissimo la 
poera Betta, e Iddio lo epiri a un rimedio, 
che se la ole la pole. I la saluto con mille 
rieriti inchini. 
Devotissima serva 
ELISABETTA CIANFERONI. 


P. S. M'ero scordaca di dilli che ci 
ole una granataca a’ portinai che fanno la, 
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gatta di masino e reggono ivventi. Lustris- 
simo la ci pensi e arriedella. 





STRADE FERRATE 


Il governo, quand'era infelicemente pro- 
prietario della strada ferrata (poichè il no- 
stro governo si fa una gloria di diventar 
povero), pubblicava uno specchio mensile 
degli introito delle strade ferrate, colle prin- 
cipali operazioni compiutesi. 

La Società invece non ha più nulla da 
farci vedere; è grazia che dica al governo 
quanti frutti l'imposta del decimo sui prezzi 
di trasporto. 

Tuttavia non è inutile. vedere i grandi 
fatti della nuova società in due mesi e due 
settimane, dacchè è proprietaria. 


4° Fatto: ridazione del personale in 
proporzioni colossali; famiglie poste in 
malora ; 


2° Patente d’asinità ai vecchi impie- 
gati, e quindi posti in non cale, se non 
cacciati con bella grazia; e fatti venire de- 
gli individui dall’ estero a darci lezione di 
amministrazione di strade ferrate; 

3° Grande sistema di economie con 
metodi semplicissimi, cioè di ritenere una 
parte dello stipendio mensile (persino il 
quarto), col pretesto di vestiario od altro, 
in modo che ci sarebbe da acquistare ve- 
stiarii ricamati in oro; 

£° Contabilità non .a partita doppia ma 
a, partita tripla e quadrupla, cioè m'intenda 
chi può, che m’ intendo 10. 

5° Generalizzato, anzi, quasi imposto 
l’uso della lingua francese a chi, nato e 
dimorante in Italia, credesse che gli ba- 
stasse. la lingua italiana per farsi  com- 
preùdere. 3 

E a forza di innovazioni, di utili am- 
maestramenti a noi Beoti, vediamo le con- 
seguenze : 

Convogli. in, ritardo di quattro ore sulla 
linea principale da Firenze a Torino, senza 
spiegazione alcuna del come e del perchè 
ai cittadini. Velocità fortissime per i con- 
vogli in modo che v'è pericolo ad ogni 
istante in causa di certi regolamenti bi- 
slacchi. La vettura di 1° classe, dalla quale 
si dovettero far scendere i viaggiatori nel 
detto convoglio da Firenze perchè pren- 
deva fuoco, ne è una prova. 

Accade una; calamità terribile in una 
città italiana : le altre città con sublime 
generosità inviano soccorsi, e questi soc- 
corsi costano tre volte più di trosporto di 
quel che costino di prezzo, e mille grazie 
bisogna ancor rendere al direttore . della 
ferrovia che concede che si paghi caris- 
simo il prezzo di trasporto, e che si com- 
pia un atto di fraterna carità in modo che 


| possa ancor esser utile. Concede che il 





ghiaccio viaggi in convoglio diretto, invece 
di esser portato alla ‘piccola Velocità. po: 


grazia delle | grazie!! 1 
é 





Corrispondenza. 


Lucca l'i Agosto 1865. 


Anche fra noi le istituzioni del così detto 
Regno d’Italia hauno preso a funzionare; ma 
con tale sgarbo e con modi SÌ poco acconci 
da mostrare ad evidenza che di cotesto Regno 
non v’ha che il nome, e che la povera crea- 
tura, tenuta a balia da gente senza cuore e 
senza intelletto, sta divincolandosi Netto una 
terribile agonia. 

Ecco infatti toi dopo due ‘prove il 
Consiglio Comunale, scelta la Giunta; e frat- 
tanto il novello corpo rimanere acefalo, fun- 
zionando tuttavia da solo ed; a ;sua posta il 
vecchio babbo ‘del Municipio;‘il quale di tratto 
in tratto nelle notificazioni ;al pubblico si 
spaccia per Sérdaco, per poi tornare a farsi 
chiamare Gonfaloniere, sapendo benissimo di 
non esser nè l’una cosa nè l’altra. Ecco il 
Consiglio Provinciale, che installato da' oltre 
un mese trascorre il tempo in'scempie forma- 
lità, in salamelecchi ed in passi e posizioni 
di mipuetto, tanto da stomacarne quei. consi- 
glieri che non furono eletti per brighe ma per 
merito reale e riconosciùto. Ecco finalmente 
il Comitato di sanità composto ‘a’ individui 
al disotto della mediocrità ‘per ‘sapere, ‘ma 
vero fiore di ‘égoistiche trame e’ quintessenza 
div camorra. Questo ha trovato il' modo di dar 
prove di sè, e come bene e con quanto ‘ac- 
corgimento, sentite. — / Cholera ci sta sul- 
l’uscio ed eglino (i Signori ‘del Comitato) si 
sono dati da fare, e per prima cosa han pen- 
sato al lazzeretto; essi ‘han creduto oppor- 
tuno di farselo! proprio. în casa; tenendo) per 
fexmo, che se ;cotesto ‘nemico! |c’ entra; valga 
meglio venir.con. lui (a patti. d'amicizia ed 
intendersela col dargli comodo, ed onorato 


‘quartiere !! 1 — Ed hanno scelto — sapete il 


luogo? — il Convento delle Madri Francescane 
detto di San Micheletto, il Qualé ‘sta sul con- 
torno della Città in direzioni di scirocco.| Un 
convento di |religiose; capite? -— E. per farvi 


‘ ben intendere la;ragione;della scelta, vo? dirvi 


che, da, qualche anno,quel. Convento, el’ altro 
delle Salesiane che gli sta a contatto, sono 
stati visitati e rivisitati da non so quale mi- 
steriosa e sguajata Autorità, per cercare di 
occuparli facendovi un quartiere per soldate- 
sca : della quale il Corpo. Municipale passato 
era. tenero senza, misura; e. del. cui invio in 
Lucca, sperando egli dovesse venirne ogni spe- 
eic di benedizioni, aveva chiesto e richiesto il 
Governo fino ad importunarlo. — Riuscite 
quelle dimande infruttuose, si torna ora alla 
carica, dando a ‘credere. che. 1’ occupazione 
odierna muova, da spirito]di.filantropia e da 
vedute di pubblica utilità. — Furbi! ma non 
mai tanto da nascondere sotto il cappuccio 
le orecchie asinine, o le corna, come meglio 
v’ aggrada. —- Ne voléte la prova? Eccola. — 
Il Convento di S. Micheletto sta, come vi di- 
ceva, a contatto di quello delle Salesiane le 
quali curano 1° educazione. di fanciulle, e; c0- 
me bene, lo sanno le famiglie cui apparten-, 
gono, e. coloro che -ebbero la ventura di 
togliersele, fatte giovani, per consorti. Di 
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fronte, e divise da un angusto vicolo stanno 
le Cammilline e con esse altre educande; poi 
vengono le Dorotee, e con quelle più di un 
centinajo di povere creature del popolo che 
vi ricevono l'istruzione gratuita; a fianco 
delle Salesiane finalmente, e col solo inter- 
mezzo della via Elisa, è 1’ Educandato Regio 
detto di S. Ponziano, ove sono fanciulle di 
famiglie distinte di.ogni parte d’Italia; — e 
questo senza far conto delle ’case pilota 
vicine, degli asili infantili posti a breve di- 
stanza etc. — Che ve ne pare? Un centro 
d’ infezione contagiosa stabilto officialmente 
là dove è raccolto il più bel fiore dell’ inno- 
cenza? in quei luoghi appunto; ove famiglie 
cittadine e straniere collocarono e tengono.i 
pegnide’loro affetti, più sacri e veraci?.. E que- 
sto poi quando in altro tempo (nel 1855:56 ) 
si provvide altrimenti alla stessa contin- 
genza; e quando si potrebbero sfruttare locali, 
che giù destinati a truppe, rimangono ora 
vuoti e ‘deserti ? 

Lascio a voi il dire se cotesto Comitato 
abbia a chiamarsi di sanità o di distruzione, 
ed il giudicare da questo primo suo propo- 
sito quanto debba attendersene la Pubblica 
Igiene. Quello però che non potrete mai dire 
e neppure sognare, è il fine che si nasconde 
sotto la misura dello iniquo comitato; il quale 
intendo, e parlo sul serio, di porre il choleta 
e la morte al servizio del Ministero di Fi- 
nanza per rendergli più spiccia ed economica 
l’opera della indemaniazione, secondando, le 
mire di certi farabutti che sotto colore di li- 
bertà e di progresso gridano a squarciagola 
contro i Paolotti, mentre arrotano 1 unghie 
per avere parte delle loro spoglie. 

Paolotti? Da essi almeno qualche volta 
vengono le assistenze caritatevoli, vi sussidj; 
l'istruzione gratuita etc. 
viene, se non inganni e delusioni — Oh! fra 
questi e quelli qual differenza! 


Gingilli. 


+ Andiamo a fare una PIERSEIENA alla 
Vallombrosa? IRE ANTO KO. 

— No, carino! 

— Perchè? 

— Perchè ci vuol la CARTA DI VIA ‘per 
andarvici! 

7- Tu. se? matto.!!i... 

— Io, matto? Domandalo ai. RRRR. Ca- 
rabinieri, i quali la richiesero a due profes- 
sori che andavano alla caccia delle farfalle!,.. 

— Ah... ah... ‘ab... anlil.... 

— C?è poco da ridere. Leggi la Nazione 
e sentirai se ti dico. la verità. 

— 0 che razza di polizia tiene al suo ser- 
vizio. il Governo d’Italia ? 

— Degna di lui! 


Anzi, benone!! 
Fei per ora.. 


Dio lo: voglia! 
Pe 

Nel Pensiero italiano pubblicato sabato e 
portante la data ‘di domenica, ‘leggiamo: 

« D’ordine del'Procuratore del re, venne 
»ieri-l altro sequestrato il giornale la Bar- 
» diera del Popolo ». 

h... ah... ah!.... È vero che la Bandiera 


Dai Moderati ‘nulla | 


\- sera. Î i 
Nell’ unica piazza del” atose fu eseguita‘ 

una sola suonata accompagnata da evvivaia & 
| Garibaldi; appena terminata la suddetta suo- 


| ognuno andò pei fatti suoî.'Ad ùn”ora e mezza 


| gioranza degl’ intervenuti. 


di ieri 1° altro doveva scottare a un giornale 
marmittone e ciaccione come il Pensiero ita- 
liano; ma al Fisco, pare che non gli scottasse 
punto e la lasciò passare in pace. 

Povero Pensiero italiano! Questa tua spi- 
ritosa invenzione la ti sumiglia; cioè, l'è una 
invenzione cossa! Purgati, caro gobbino; e sii 
più veritiero in avvenire!!! 





Retizie Politiche. 


— Serivono da Savona al Genova: 

Il signor De Villata dopo la nota.incisiva 
della Gazzetta Uficiale del 10 corr.,, prece- 
duta dalla famosa circolare e. dalle conse- 
guenti dichiarazioni d’alcuni corpi, militari, 
si mostra, più del consueto, e si vede più i- 
lare e come rassicurato dall’ altrui solidarietà. 
Che creda forse, e con esso il ministro Petitti, 
che in ciò consistano le prove . in. discolpa 
da tanto tempo promesse?... Povero Petitti! 
povero De Villata! 


— Scrivono da Possonci, allo Stat. d’Italia, 
che quella popolazione è irritata ‘pel cattivo 
riparto dell’ imposta sulla ricchezza mobile. 

Varii'capi d’amministrazione hanno avan- 
zati dei ricorsi; e il dì 9 una folla di con- 
tribuenti si è recata: dal’ sindaco, indignata 
per le tante irregolarità commesse, e prote- 
stando di voler pagare, ma nei limiti della 
giustizia. Sicchè .il capo del municipio ne ha 
fatto un esposto ‘al ministero, intèressandolo 
a riparare a tanti errori, dopo aver fatte pre- 
murose istanze presso ‘il prefetto di Napoli 
per avvalorare siffatti reclami. 


— Da Riolo, 8 agosto, scrivono al PERO, 
cratico: 


costume di Riolo al tampo dei Bevilacqua, si 
recò in un casino fuori di paese con alcuni 
suonatori della banda fazio. ritorno verso 


nata la comitiva si sciolse pacificamente, ed 


di notte fu aperta il teatro Zanelli ove. ‘agi- 
sce una. compagnia comica, e v’'intervennero 
molte persone, di ambo i sessi, la maggior 
parte forestieri. Calata la tela al primo atto 


l’orchestra suonò l’ inno di Garibaldi: per tale. 


circostanza un forestiere s’affacciò alla porta 
del caffè, che mette immediatamente nella 
sala del teatro e gridò Vira Garibaldi! Astale 
grido: si rispose con altri evviva dalla mag- 


I due soli reali carabinieri che :si. trova- 
vano presenti alla rappresentazione, senza nè 
intimare il silenzio, nè dare altro segno, qua- 
lunque di disapprovazione, si slanciarono nella 
sala del teatro, l’uno colla; mano armata di 
sciabola, l’altro di revolver, e misero le mani 
addosso a quel tale, che essi giudicavano 
fosse stato ‘il primo a dare il grido d° evviva. 

Ognuno può immaginarsi la sorpresa 
delle. pacifiche persone; che erano intervenute 
al pubblico spettacolo, e le grida delle povere 
signore, che furono costrette ad assistere ad 
una scena piuttosto degna della famosa selva 
di Frosinone, che dei tempi moderni. In mezzo 
a tale confusione i suddetti carabinieri strap- 
parono con mal garbo l’ arrestato, e con grida 








da forsennati imponevano alla gente di sco-.. 
starsi, di correre avanti, ed ancora gridarono 

avanti se avete coraggio, forse temendo, che 

i compagni della: comitiva glielo volessero 

strappare dalle mani. 

Il teatro fù vuoto all'istante, e nessuno 
sapeva vever ragione di un modo cotanto bru- 
tale usato dai reali caribinieri. Poco dopo i 
carabinieri ritornarono nella sala del teatro’ 
colle mani sui revolver, ed erano in quattro‘ 
ed ebbero la soddisfazione di vedere la sala® 
perfettamente vuota. , 

Terminata la confusione, e tradotto l° arre- 
stato in caserma, si seppe che era un tale 
Ancarani Giuseppe di Lugo, giovane moneco 
di un braccio, di cui Io privò il cannone di 
Solferino. 

Eccovi il gran delitto, ecco il famoso de- 
linquente! 


— La situazione fra il nuovo impero del 
Messico e gli Stati Uniti d’ America diventa, 
di ‘giorno in giorno più tesa. Si parla di 
guerra, e di guerra imminente. La ‘dot-’ 
trina di Monroe, 1 America degli Americani,” 
sta per, venire a conflitto al di là dell’ 0-° 
ceano colla dottrina delle spedizioni di ven- 
tura e degli artificiali imperi della vecchia® 
Europa. La guerra messicana, scoppiando ,' 
dovrà esercitare una grande influenza non so-* 
lamente sulla politica, ma eziandio sugli in-° 
teressi materiali degli Stati Europei. i 

Sono gli stessi giornali francesi, che oggi 
traducono dai. fogli americani queste pothe 
ma succose righe: 3o) 

« In un colloquio recente che il generale" 
Grant ebbe col ministro della Repubblica Mes- 
sicana. a. Wasiugton, quel generale.disse.que- 
ste precise parole: / Yrancesi dovranno fra 


/ 200 abbandonare il Messico. » 
Ieri una conllliva) ‘di gioribetti, secondo. il 


-— Secondo il Propngnatore di Lecce, a 
Manduria, sarebbe scoppiato il cholera,ed..il 
dì 10, su parecchi casi manifestatisi, avrebbe” 
mietuto due TROIA 

i+ I Cor riere. delle Mar che dice : 

Provenienti da Sinigallia sopra 3carretti, 
ammanettati e scortati dai RR. carabinieri, 
giungevano ieri nella'nostra ‘città; e condott? 


? valle carceri altri, 30 o 40renitenti amnistiati, 
‘e stamane erano presentati avanti il Consiglio 


di ricognizione per verificare la loro idoneità, 
o meno, al servizio militare, e quindi mandarli 
alla destinazione assegnata. Siamo col solito 
troppo rigoroso rispetto alle forme anche in 
momenti eccezionalissimi; non valeva meglio 
fare l’ ispezione a Sinigallia stessa, luogo im- 
mune dal morbo, anzichè importarli ed espor- 


i tarli in questa città (Ancona) colpita, con don 


lieve strapazzo ? 

Oh! la: libertà!!... ; 

— ll Journal. des  Débats così parla dei 
conservatori italiani, che vogliono partecipare, 
alle elezioni : « Se il partito clericale, ha preso 
quella risoluzione, bisogna aspettarsi di ve- 
derlo intervenire alla lotta elettorale colta* 
maggior energia, poichè quel partito. non ‘éo- 
nosce nè lo scoraggiamento, nè la mollezza. 


‘Egli non fa mai nulla a metà e la sua divisa 


è la celebre massima : Age quod agis! » i 


— I diari ministeriali temono il rifiuto 
delle popolazioni di pagare la tassa per la 
ricchezza mobile duplicata e triplicata. I fogli 
malvoni parlano di colonne mobili, che si spe- 


‘direbbero in tante provincie d’Italia per esi 
‘ gere la'tassa colla punta della baionetta, come” 


il governo turco esigeva, in tempi più barba- 
ri, il fanzimat colla punta della scimitarra! 


Parigi, 18. — L*imperatore e 1° impera- 
trice giunsero ieri:sera a Strasburgo e furono 
accolti con entusiasmo. 


della Germania si riunirebbero eventualmente 
in congresso a Berlino per, fissare. questa 


— Il signor Vegezzi non ha lasciato il 
Piemonte, dopo il suo ritorno da Roma; se 
adunque egli di nuovo intraprenderà il viag- 
gio di Roma per condurre a compimento le 
trattazioni relative alla nomina dei Vescovi, 
confermerà la, voce universale, che egli. sia 
riuscito accettissimo alla Santa Sede. Ma non 
è vero che il signor. Vegezzi sia. presente- 
mente a Roma, o sia stato invitato dal Papa 
a ritornare nella S. Città. (Armonia.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Bukarest, 18. — In seguito ad alcune mi- 
sure prese dal municipio riguardo i venditori 
di, frutta, questi insieme ad una. folla consi- 
derevole si, sono recati il giorno 15 sulla piazza 
del municipio e risposero con. alcune fucilate 
all’intimazione che venne loro, fatta di riti- 
rarsi. La truppa dopo un combattimento ab- 
bastanza lungo, potè ristabilire 1’ ordine. . Il 
numero, delle vittime non è proporzionato alla 
durata della. lotta. Ora la città è. tranquilla. 


Ems, 17. — Il principe Couza è partito 
per Bukarest, 
Salerno, 18. — Gli individui che sono nel 


lazzeretto godono ottima salute; lo stato sa- 
mitario della città e della provincia è perfet- 
tissimo. 


Madrid, 18. — Assicurasi che la regina 
visiterà quanto. prima la Navarra e le provin- 
cie Basche;;: ritornerà: qui «alla fine di set- 
tembre. 

.Nuova York, 9. — Il governo ha ordinato 
alle autorità militari del Texas di continuare 
ad osservare la più stretta neutralità verso il 
Messico. 

Johnson è completamente guarito. 

Nelle principali città della Carolina del Sud 
furono mandate guarnigioni di truppe negre. 

Assicurasi che i separatisti della Carolina 
del Nord' stabilirono di provocare una seria 
resistenza al governo. 

Il generale Grant pranzò dal governatore 
di Québec, e visitò Montrèal'e Toronto. 

Vienna, 18. La Corrispondenza Generale 
dice che la convenzione conchiusa tra la Prus- 
sia e l’ Austria sarà pubblicata soltanto dopo 
che avrà ricevuto la sanzione dei due sovrani. 
Possiamo assicurare soggiunge' la Corrispor- 
denza,.che questo. atto impedirà che si rinno- 
vino ;ulteriori. conflitti nei ducati. 

Vienna, 18. La Nuova Stampa libera dice 
correre, voce che la Prussia e l’Austria si sono 
poste d’ accordo circa una proposta da. pre- 
sentarsi in comune alla dieta per sistemare 
definitivamente..la questione . dei . ducati; 
crede che. la maggioranza della dieta. sarà 
favorevole a tale proposta, Questa impliche- 
rebbe importanti modificazioni della costitu- 
zione militare della confederazione, e una, spe, 
cie, di revisione rel patto. federale, I sovrani 


Si. 


nuova. costituzione militare. della  confede- 
razione, 
Torino, 18. 
Rendita italiana fine corrente 64 50 
Certificati ‘dell'ultimo prestito 65045 


Parigi, 18 agosto. 
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CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3010 (Chiusura) 6715 
Id. id. 04 112 0/0 id, 97 50 
Consolidati inglesi 8 010 id. +. 89918 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 6515 
id. id. (Id. Ane mese). 65:20 
idi id. (fine prossimo). ASSI 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 93 
Id. id. id. italiano 408 
Id id. id. spagnuolo . 481 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 270 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. ‘. .. 486 
Id, id. austriache 406 
Id. id. romane . 223 
Obbligaz. id. id. 200 
Id. della ferrovia di PECCI 207 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZE DELLA. BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’:BARDI. N.® 50 


dove si stampa .il. Giornale 


La Bandiera del. Popolo 
provvista di una. Macchina Celere e corredata di tutti gli'occorrenti caratteri,‘ è in grado 
di. accettare. qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe; la precisione e l' esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza ‘dei tipi. 





AVVISO 


JACOPO TOGNOTTI 
abitante nelle case della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, s' incarica 
di fornire, a.coloro. che lo bramassero, ogni 
razza di.cani, massime di quelle Bargona 
e-Pumgr: 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al.prezzo 
di.L. 1 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita ‘d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO: LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come.lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con. quest'inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sende di una finezza tutta particolare. Con 
esso le. copie anneriscono sempre più. in- 
vecchiando. 





Prezzo. 
Un litro L..5/50; compreso il vetro 
4/2 » 3 00 idem 
Aqbo-»a 4165 idem 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 


vegetali e.senza acidi, è molto adatto alle 


Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è ‘assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo.-bel nero brillante. 


Prezzo.: 

Al litro Li. . 2 50. 
12» 1 50. 
AW& » 0 80. 

Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere» economica per 
fabbricare l'inchiostro ‘suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A... Dante Fer- 
roni agente. commissionario Via dei. Cardi- 


nali N..40'p.° p.° presso Via Calzaioli. 

nn INÉ 
FraENze 1865. — TIP. FIORENTINA... 

Via de’.Bardi N, 50, diretta da G. Natali. 


Nun. 153 


Axvo E i Firenze, Riartedì 22 Agosto 1865. 


| GANDIERA DEL POFOI 


CRI A ENT E e 
Le associazioni non, si accettano per meno di 


AVVERTENZE 
Le domande per le associazioni dovranno esser 
tre mesi, a datare dal 1 ‘e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 


dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con. vaglia 
per Firenze a domicilio e PAR LE PROVINCIE DEL RE- 


postali o francobolli. 
ewo, un trim, L. 4 00, Per l’Esrero l'aumento della 








L' UFIZIO 


*% td 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giormale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’lintero precetto; alle prime ore del 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 
I manoscritti non si restitaiscono. 

tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 

saratino calcolate in proporzione. 


Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


cor lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 








RICCHEZZA MOBILE 


MISERIA STAZIONARIA 


Da tutte le parti non si odono che 
lamenti e recriminazioni, sulla pessima ed 
iniqua applicazione della. malaugurata leg- 
ge, colla quale si è preteso raggiungere 
con un olo balzello la così detta ricchezza 
mobile dei fortunati cittadini d’Italia. 

Ci sono certi Comuni nei quali il tasso 

giunge fino..al.16..per.100,, i 
tri varia dal 2 e mezzo in sopra. Non è 
dunque una giustizia distributiva, non un 
dazio che indistintamente si paga da tutti, 
nella stessa proporzione, e ne fanno;ampia 
testimonianza tante diverse gradazioni ‘di 
contributo. 

Sempre ingiustizie, sempre imbecillità, 
sempre prepotenze! Molti sono stati gra- 
vati così lievemente da riuscire quel da- 
zio irrisorio, eppure appartengono alla 
classe dei capitalisti. Certi altri con po- 
chissimi mezzi, con meschinissime indu- 
strie hanno ricevuto un colpo fra capo e 
collo da parer quasi incredibile. È oramai 
noto che i consortisti. si ficcano. da per 
tutto; è perciò inutile il dire ‘che questi 
insaziabili vampiri hanno tanto più goduto 
in questa occasione quanta maggiore è stata 
l'oppressione del povero popolo. ' 

Quello che desta grande sorpresa. e 
scandalo, sono le enorini multe destinate 
ad essere un cespite importantissimo d’in- 
troito. 

La multa è certamente una pena, e la 
pena, per esser comminata, suppone almeno 
un delitto. In uno Stato civile, il delitto 
deve essere provato con modi e forme le- 


gali e gli imputati hanno diritto ad esporre | 


le. proprie ragioni.-Quando si applica una 
pena senza che il preteso imputato possa 
conoscere l'accusa che grava sopra di lui, 
è mestieri conchiudere che il capriccio e 













l’arbitrio. sono le. sole guide dei. giudici 
amministratori. 

I percettori incaricati dell’esazione della 
ricchezza mobile, in special modo nelle pro- 
vincie meridionali, si scusano dicendo che 
essi hanno il solo incarico di realizzare le 
somme di carico sui. contribuenti, senza 
potere entrare nel merito. La Commissio- 
ne finanziera protesta. non saper nulla, e 
frattanto la maggior parte dei negozianti, 


industrianti e professori ec. (sempre esclusi. 


i privilegiati) è stata. multata, e ben gra- 
vemente, per quanto; si dice, a causa di 
essa ritrae dai propri commerci, dalle pro- 
prie industrie, dalle proprie professioni. 

Molti e molti adunque sono stati con- 
dannati a diverse multe per false rivelazio- 
ni: questi dovranno pagare il denaro senza 
potersi discolpare, senza potere esporre le 
loro ragioni. 

Noi aspettiamo che in. quelle. disgra- 
ziate provincie si :sospendano le multe. per 
dar luogo ai procedimenti legali reclamati 
dalla legge e dal diritto e che impune- 
mente non si consumino simili angherie, 
simili arbitrii; simili illegalità. La volontà 
e l’arbitrio di un solo non può. sorgere 
arbitra dispotica, e imporre condanne per 
semplici sospetti, per dubbi forse mal fon- 
dati, per denunzie insussistenti, ed inari- 
dire in tal guisa con dazii e balzelli, con 
multe e con spese, le sorgenti della pub- 
blica prosperità. 

Nutriamo fiducia che il nuovo Parla 
mento vorrà occuparsi seriamente del me- 
todo di distribuzione di questo gravissimo 
balzello pubblico. Frattanto noi non arri- 
viamo a comprendere come i contribuenti 
della riechezza mobile potranno per l’anno 
che corre sodisfare ai loro nuovi averi, 
massimamente nei Comuni gravati straor- 
dinariamente ed obbligati a pagare QUASI 
iL quintUPLO delle imposte attuali. 

Pensi sul serio il governo a far riesa- 


i minare la tassa sulla ricchezza mobile, ora 





che così grave scontento regna per tale 
oggetto, ora che in talune provincie il po- 
polo si è sollevato quasi a rivolta. I mini- 
stri si ricordino un vecchio ma giusto. pro- 
verbio il quale .calza. benissimo al caso 
attuale: tira tira la corda si strappa: ed 
orami la corda intorno al nostro collo si è 
attorcigliata in tal guisa; che se non si al- 
lenta o non si.rompe (dalle mani che ne 
hanno dritto, sai Fisco?) gli occhi incomin- 
ciano a veder tutto in rotta e ci troviamo 
imminente la strangolatura. 

La verità delle nostre osservazioni, 
e.chiara dalle cifre. ; 
Le somme che debbono pagarsi attual- 
mente si riferiscono al solo. semestre del 
1864, quindi saranno il doppio per tutto 
un anno. L'attuale imposta è per la somma 
di 30 milioni, però pel 1865 essendosi 
portata a 66 milioni la tassa sulla ric- 
chezza mobile ne consegue che ciascun 
contribuente pel:1865 dovrà pagare quasi 
cinque volte quel che ba pagato nel 1864. 
Questi non sono dati immaginarii, ma re- 
sultano evidenti, dai fatti. 

Il bisogno di restaurar le finanze ha 
trasformato in materia imponibile ogni cosa. 
Certamente i dazii vi debbono essere; ma 
che ogni Ministro delle Finanze ne voglia 
escogitare sempre dei nuovi, questo poi 
passa ogni limite, questo è troppo. Nulla 
dies. sine linea: nessun pubblico  ammini- 
stratore senza che si sia lordato le. mani 
di sangue per dare all'Italia la. sua col- 
tellata. 

Tutto in oggi si paga. 

Le carrozze, i cavalli, i cani, la giu- 
stizia, i debiti, i crediti, la. nascita, la 
morte, il matrimonio, le dogane, i telegrafi, 
le. poste, le ferrovie. 

Pagate le. tasse per mangiare, pagate 
per dormire, pagate per affacciarvi alla fi- 
nestra, 

Se volete fumare, vi fanno pagar tre 
volte il doppio un sigaro che è puro ve- 
leno. i 


= 


Se volete giocare, pagate e ainsi scene USE arr TRE "ir e timbro sulle 
carte. 

Se prendete moglie, pagate la tassa 
sulla dote. 

Se volete viaggiare in strada ferrata, 
vi tocca il decimo di una guerra che non 
sussiste. 

Se volete citare un debitore, c'è la 
tassa. 

Se volete andar da un paese all’ altro, 
occorre la carta di passaggio. 

Se volete acchiappar quattro passere, 
il diritto di caccia vi trasmuta i pallini in 
argento. 

Se volete studiare, occorre pagar gra- 
vosi diritti all’ università. 

Se. volete chieder giustizia e ripara- 
zione ai Ministri, dovete incominciare a 
pagare la carta bollata. * 

Ed ‘ogni tassa ogni giorno più rincara : 
ogni imposizione di giorno in ‘giorno, in- 
sieme alla pubblica miseria, si rende mag- 
giore. 

In quanto al Sella, esso non gode al- 
trochè menando la frusta sulle spalle del 
popolo, e mettendo di giorno in giorno in 
strada centinaia di famiglie: 

Sarebbe tempo di far senno davvero, . 
di imparare a conoscere le vere sorgenti 
della ricchezza pubblica, di repartire i da- 
zii egualmente, invece di imporli a ca- 
saccio. 

Il trascinare ad atti barbari, il lasciarsi 
trasportare da particolari passioni, furono 
e saranno sempre le cause primarie della 
impopolarità dei Governi, della miseria e 
del malcontento dei popoli. 





Leggiamo nel Diritto : 


« La nostra corrispondenza di Torino 
pubblicata ieri ci parlava di un fatto che 
merita di essere notato con singolare at- 
tenzione da noi, e dovrebbe essere giudi- 
cato severamente da tutta la stampa libe- 
rale. Il gerente del giornale Y Corsari è 
stato arrestato dopo il terzo sequestro in 
pochi giorni sofferto da quel giornale. 

Noi abbiamo altra volta lungamente e 
seriamente trattato questa infelice questione 
dei sequestri, e dimostrammo, con ragioni 
che non sentimmo confutate ‘da nessuno, 
che un sequestro non seguito da un pro- 
cesso è un attentato al ‘sacro diritto di 
proprietà. Dicemmo allora, e diciamo ora, 
che in un paese dove le leggi fossero ri- 
spettate e la giustizia senza corruttela nè 
timore amministrata, di un sequestro sif- 
fatto ci sarebbe luogo a muovere processo 
dinanzi ai tribunali competenti contro il 
procuratore del re che l’ ordinava. Sventu- 
ratamente, si sa, con tutti i nostri vanilo- 
qui, della libertà fra noi sono le apparen- 


generare meraviglia che sia continuata e 
paia dover continuare l' arbitraria interpre- 
tazione della legge, nel senso meno favo- 
revole alla libertà della stampa. 

Noi non abbiamo veduto gli articoli o 


l'articolo incriminato del numero dei Cor- 


sari per cui fu arrestato il gerente di quel 
giornale. Però non possiamo sull'essenza 
di quello portare nessun giudizio. Ma non 
dubitiamo d’ asserire che l’ arresto preven- 
tivo del gerente, se anche non sia pur 
troppo un fatto senza precedenti, ha tutti 
i caratteri della più odiosa e meno. scu- 
sabile persecuzione. È già troppo che si 
possa dare di piglio negli altrui ‘averi, e 
per un atto di cui non si è obbligati a 
rendere ragione, si possa impedire l’ eser- 
cizio di una libertà sanzionata dallo Statu- 
to, recando al tempo stesso un danno ef- 
fettivo agl’interessi di chi attende ad un 
commercio protetto dalle leggi civili e po- 
litiche dello Stato. È già troppo che, in 
caso di assoluzione, non si abbia diritto a 
nessuna azione per danni e interessi; men- 
tre i danni recati da un sequestro, e più 
da sequestri successivi a un giornale pos- 
sono equivalere alla totale dispersione del 
capitale adoperato in siffatta impresa. Il 
potere esecutivo ha già troppa e troppo 
illimitata balìa sulla stampa; e non difetta 
certo di armi a reprimere quelli che la 
legge chiama « abusi di stampa. » 

« Noi non vediamo perchè ai danni 
che la legge lascia facoltà al potere ese- 
cutivo di portare agli averi dei cittadini 
che esercitano il diritto della libera stampa, 
si voglia anche aggiungere il danno alle 
persone. L’ arresto preventivo di un ge- 
rente è ‘un espediente disonesto per ucci- 
dere violentemente, contro lo spirito e là 
lettera della legge, un inviso giornalé non 
molto ricco; 0 è un’ ingiusta pena inflitta 
a un pover uomo, che si‘ sa in sostanza 
non avere nessuna colpa personale e pro- 
pria negli « abusi » che gli scrittori del 
giornale possono fare della libertà di stampa. 
Un giornale florido e prospero sostituirà 
subito un altro gerente, senza difficoltà; e 
l’ire del potére esecutivo avranno la mi- 
serabile soddisfazione di aver privato della 
libertà un uomo innocente. Un giornale 
poco prospero soccomberà al colpo funesto, 
e, contro lo spirito delle nostre istituzioni, 
il potere esecutivo avrà soppresso di fatto 
un giornale, mentre non “ha che il diritto 
di punirlo per ùn reato speciale e quali- 
ficato. 

» Questi abusi di potere, che se an- 
che non ripugnano strettamente alla legge, 
ripugnano al buon senso ed alla giustizia, 
non si possono lasciare senza severo rim- 
provero della stampa. Oggi ne soffrono i 
Corsari; domani, passati in sistema, po- 
trebbero essere a danno della Perseveranza 


ze, ma non la sostanza; e quindi non può ; e dell’ Opinione. 


» Noi non abbiamo » dire che cosa 


‘ pensiamo della libertà della stampa; non. 


conosciamo buona in questo genere che la 
legge inglese, se pure può dirsi legge, ciò 
che appunto è la mancanza di ogni legge. 
Ma finchè duri la nostra legge dei 28 


«marzo 1848, pare almeno che se ne do- 


vesse rispettare lo spirito, e che si avesse 
da ricordare come fa prova di debolezza 
ed insipienza ridicola un governo, che cir- . 
condato da ogni lato da molti e fieri ne- 
mici, e da uno più. terribile di. tutti, dalla 
pubblica riprovazione, non sa mostrare co- 
raggio e forza, altrimenti che mettendo in 
prigione il povero gerente di un giornale. » 


FATTI DIVERSI 


fi 

«", Nelle 19 università che sono vel regno 
d’ Italia, durante l’ anno scolastico 1862-63 si 
contavano 714 professori, di cui 542 ordinari, 
199 straordinari e 63 incaricati, oltre a 370 
dottori aggregati o collegiati e 230 profes- 
sori onorati ed emeriti. In quelle. università 
contavansi 72 facoltà oltre a 40 scuole mi- 
nori come di farmacìa, flebotomìa, veterinaria, 
ostetricia, agrimensura. — Gli ‘studenti net 
1863-64, a parte quelli dell'università di Na+ 
poli, ammontavano. a 5874 di cùi, 4713 alunni 
regolari e.1161 come uditori. Lo-speechio sta- 
tistico.dell’ ultimo decennio che anno per anno 
dà la frequenza della scolaresca nelle univer- 
sità del regno manifesta una diminuzione gra* 
duata negli studenti. 


+ Leggiamo, in data del 10 corrente,. 
alti "dat îa di Napoli: « Ieri, il signor Lui- 
gi de Luca, impiegato alla Posta, profittando 
del mometto, in cui tutti di casa erano fuori; 
si bruciava le cervella con un colpo di pistola 
verso le ore nove antimeridiane nella. propria 
abitazione. Ignoriamo, la ragione, che lo in- 
dusse a prendere una sì fatale determina- - 
zione. > | 


« In una corrispondenza proveniente da 


rano troviamo il seguente aneddoto: 


Un carabiniere, incontrato sulle nostre 
montagne un contadino, lo domandava: 

— Ami tu il governo? 

— Come no! se mi è parente ? 

— Il governo è tuo parente? 

— Si, certo, perchè essendo non a guari 
morto mio padre, il governo ha voluto una: 
porzione dell’ eredità. 





Notizie Politiche. 


— Laggiamb nel Conte Cavour : 

» Il fatto della nomina én estremis del 
fratello di Vacca alla Corte d’appello di Ge- 
nova, accennato dal vostro corrispondente, è 
pur troppo verissimo, con tutti i suoi ante- 
cedenti e concomitanti, ed altri ancora poco 
noti, ma pure non meno curiosi. È bensì vero 
che la legge 2 gennaio 1864 sulle Corti d’as- 
sisie vieta di far nuove nomine nel personale 
delle Corti d'appello fichè non sia ridotto ad 


TIR IT _— re —— 
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un certo numero, al che siam ‘ben lontani di 


esser arrivati; ma che! un ministro non si 


arresta per così poco. Prima di partire, il 
Vacca ha inoltre creato un nuovo applicato 
di quarta classe, un tale che non ha mai ser- 
vito in nessuna pubblica ammipistrazione, per- 
chè, si dice, facesse il giornalista; e ciò in 


barba di tanti volontarii, alcuni dei quali 


scioccamente si lusingano da varii anni di 
arrivare alle sospirate 1200 più o meno di- 
mezzate. 

» Ecco ciò che si fa nel. Ministero della 
giustizia. » 


.— Riportiamo la deliberazione presa in 
un’ adunanza tenuta venerdì, 18, dai membri 
del parlamento che si trovano a Napoli : tutte 
le frazioni, tutti i partiti si sono data la mano 
per rispondere alle provocazioni del generale 
Petitti e del generale La Marmora. 

Siamo curiosi di vedere come continue- 
ranno i giornali ufficiosi ‘a qualificare coloro 
che in nome del paese si sollevano contro 
l’autocrazia ministeriale. 

Ecco la protesta. 

1 sottoscritti profondameute preoccupati 
dalla circolare del ministero della guerra del 
di 23 luglio 1865 in cui scorgono un’ offesa 
al diritto della libera manifestazione del pen- 
siero da turbare le ‘guarantigie degli ordini 
costituiti; 

Dolenti che non sia aperto il parlamento 
a cui si appartiene il giudizio supremo degli 
atti del potere esecutivo; facendo riserva dei 
loro diritti da esercitarsi nella propria sede; 

Protestano sin d’ ora come singoli cittadini 
deplorando siffatta circolare nell’ interesse d’I- 
talia e delle-istituzioni»che-la reggono. 

Napoli, 18 Agosto 1865. 

P. E. Imbriani, senatore, F. Prudente se- 
natore, E. Del Giudice senatore, Oronzio Ga- 
briele Costa deputato, Enrico Pessina. depu- 
tato, Stefano Jadopi deputato, Bine Gaspare 
Marsico, deputato, Giuseppe Riccardi depu- 
tato, Liborio Romano: deputato, Giuseppe Ro- 
mano deputato, Gaetano Del Giudlce deputato, 
Bruto Fabricatore deputato, F. Lo Vito de- 
putato, San Donato deputato, Antonio Scotti 
Galletta deputato, Francesco Paolo Catucci 
deputato, Luigi Minervini deputato, Girolamo 
Della Valle deputato, Emilio Civita deputato, 
Giuseppe Lazzaro deputato, Antonio Ranieri 
deputato, Giovanni Nicotera. deputato, Fran- 
cesco Antonio Mazziotti deputato. 


— Il Santo Padre, ha mandato al cardi- 
nale arcivescovo d’ Ancona CIPIRONTA NI scudi 
per i danneggiati dal colera. 

Bollettino d’ Ancona. — Dal mezzodì del 


giorno 19, al mezzodì del 20: casi 28 
morti 23. 
Dei. morti 18 si riferiscono ai casi dei 


giorni antecedenti. 


— Dal manifestarsi del colera ‘in Ancona 
a tutt'oggi vi furono casi 1990, morti 1097. 


San Severo. — Dal mezzodì del 18 al 
mezzodì del 19: casi 86, morti 35. 
San Nicandro. — Casì 6, morti 4. 


Torremaggiore. — Dal 17 al 18, casì 1, 

S. Paolo di Civitate. — Dal 17 al 18 
casi 2. è. 

Catania, 20.— Ieri due forti scosse di ter- 
remoto rovinarono circa 64 case di villaggi 
prossimi ad Acireale. Non vi furono vittime. 


— Oltre alle distinzioni nell’ Ordine mau- 
tiziano, già riferite dai giornali, del com- 


mendatore Torre, prefetto d* Ancona; e del 
prof. Vella, direttore dello spedale di quella 
città pei loro zelanti servizi prestati nella do- 
lorosa occasione del cholera, fu pure per lo 
stesso motivo insignito della croce di grande 
ufficiale il conte Fazioli, sindaco di Ancona. 


— Secondo l’ [ndépendance, la situazione 
anormale frà la Russia e la Sassonia va a 
cessare, avendo il Governo russo nominato un 
ministro a quella Corte, mentre fino ad ora 
esso era rappresentato da un semplice inca- 
ricato d'affari. Il conte Bloudofîf, ministro di 
Russia ad Atene, venne trasferito nella stessa 
qualità a Dresda. 


— A Palermo in questi giorni venne inal- 
zato il patibolo e vi furono troncate le teste 
di due malfattori. 

Il carnefice non è sazio delle molte sen- 
tenze capitali eseguite nel mese decorso ; mi- 
nacciato di morte a Savona, pauroso a Cata- 
nia, in Palermo a due per due sgozzando i 
condannati, provoca la mitezza delle popola- 
zioni che hanno detto di non più volerlo in 
Italia. 

® Mentre l’Italia inalza un monumento a Bec- 
caria, bene osserva” l’Amzico del popolo, mentre 


le cento città protestano contro la pena di 


morte, mentre la Camera dei deputati vuol 
distrutto il carnefice, il carnefice arrota la scu- 
re, recide due teste umane e si ride della ci- 
viltà del secolo. Ma nessuno del popolo volle 
prender parte a questo spettacolo di sangué. 

Pochi operai che, recandosi al lavoro, tran- 
sitavano per quel luogo, arretraronsi spaven- 
tati; i soldati e gli agenti di sicurezza pub- 
blica, che circondavano il patibolo, volsero al- 
trove gli occhi, e-aborrirouo-di-essere costretti. 
a far da testimoni e difensori di quella bru- 


$ 


tale vendetta. — 


Omai in Italia il governo è irfimastò solo 


col boia. 


" 

— « Il Circolo nazionale di Brescia si as- 
socia pienamente alle proteste della stampa e 
della pubblica opinione contro la.circolare del 
ministro della guerra, siccome quella che è 
una negazione delle libere istituzioni, e che 
mirando a creare l’antagonismo fra la mili- 
zia e gli ordini civili, esige per la-sicurezza 
della nazione che il ministro stesso venga po- 
sto in istato di accusa. » 

Brescia, 18 agosto. 


— A Torino nel teatro Alfieri si è tenuta 
una grande adunanza popolare per protestare 
contro la circolare Petitti. Sono inscritti per 
parlare diversi deputati. 


— È stata ordinata la disumazione del ca- 
davere del commendatore Trompeo, procura- 


tore generale del.re ad. Ancona, per farne 
l'autopsia, poichè sembrava che morisse non 
di cholera, ma di veleno, datogli da occulti 
nemici. 1 

— T deputati che finora sappiamo aver 
fatto adesione alla protesta ‘contro la circo- 
lare del ministro della guerra sono oltre sES- 
SANTA, ed appartengono a-tutte le parti della 
Camera. 


— Il municipio di Messina ha stabilito la 


giornaliera retribuzione di lire 25, 50 ai me- 


dici che presteranno la loro assistenza ai ma- 
lati in un possibile sviluppo del choiera; la 
pensione alle vedove di coloro che ne rima- 
nessero vittime, ed un regalo di lire 2500 ai 
superstiti. Magnificamente! 





— In una corrispondenza da Roma indi 
rizzata al Monde, troviamo le seguenti linee 
concernenti lo stato attuale dell’ esercito pon 
tificio : i 

L’ effettivo attuale dell’ esercito papale è di 
circa 8000 uomini, così classificati nell'Annua- 
rio militare del 1865 pubblicato a Roma dal 
ministro delle armi. : 

Gendarmeria: 12 compagnie, 2 E i 

Artiglieria: 2 batterie (l’una indigena; 
l’altra straniera); î 

Sedentari o veterani: 6 compagnie. Un reg- 
gimento di linea; 2 battaglioni e 14 compagnie; 

Zuavi: 8 compagnie; 

Cacciatori indigeni: 

Cacciatori esteri: 8 compagnie ; : 

Dragoni: 2 squadroni (l'uno indigeno 6 
l’altro estero). ‘ 

Nè i reggimenti, nè i battaglioni non sono 
completi; di più, le compagnie potrebbero es 
sere rinforzate. In una parola l’ effettivo può 
facilmente®essere portato a 12,000 uomini od 
anche 12,500, ciò che sarebbe più che suffi- 
ciente per mantenere la tranquillità all’interno 
nel caso iu cui |’ armata francese sgombrasse 
gli Stati della Chiesa. Ora; ci dice il nostro 
corrispondente sotto riserva e promettendocà 
però di tornare su questo soggetto, nel caso 
si aumenti 1)’ effettivo dell’ esercito di 4 o 5000 
uomini, è supponibile che il governo si limi- 
terà a completare i quadri già esistenti.» 


? 


8 compagnie ; : 


— Dall’ Indicatore di Livorno: : 
Potremmo assicurarlo, tanta è la fiducia 
che abbiamo nella persona che ci ba narrato 


| questo fatto, nonostante per spirito di genti 


lezza amiamo meglio interpellare il Questore, 
se sia a. sua cognizione, se è vero! .che per 
conto d’ impiegati della questura siano stati 
distribuiti ‘alle guardie di Pubblica Sicurezza 
dei piccoli bastoni animati da sottilissimi stité 
perchè se ne armino per quando vanno tra- 
vestite per la città. Questi bastoncini per mag-. 
giore intelligenza del signor QUESTORE, sono 
di finocchio ‘a piccolissimi nodi, e di colore 
castagno; veda come siam bene informati. Se 
ciò è vero, noi diciamo al signor Questore, 
che la legge vieta a tutti, intenda bene si- 
gnor Questore, a tutti, di portare armi insi- 
diose, che la legge non fa distinzione fra cit- 
tadini e poliziotti, e che quello che è impe; 
dito ai primi, dev'essere tanto più severa- 
mente proibito agli altri, i quali hanno daga 
e revolver da portare quando indossano l’ uni! 
forme. Noi terremo d’occhio alle guardie, é 
se non ci sarà provreduto, torneremo sull’ ar- 
gomento. 


— A Marsiglia doveva aver luogo il 10 cì 
agosto una esecuzione capitale. Il palco do- 
veva essere alzato nel piano. di San Michele. 
Gli abitanti del quartiere protestarono ener- 
gicamente. 

Il sindaco designò allora il Faro, grande 
pianura presso dei Catalani. Ma il Faro è un 
campo di esercizi militari, e il generale d’Au, 
relle de Paladines, comandante la divisione, 
si oppose a che vi si drizzasse la ghigliot- 
tina. Il condannato aspetta nella sua prigione 
che siasi trovato il luogo per ammazzario. 1 
fautori della pena di morte meditino su que- 
sto fatto e ne potranno ricavare molti inse- 
gnamenti. 

(Roma). 

— Sempre nuove vittime dobbiamo segna- 
lare per lo infierire di questo flagello. La 


LÌ 
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banda Ingiongiolo si presentò alla ‘masseria 
del signor Carlo Ianiello, posta in su qual di 
Cancellara, Basilicata, d’ onde trassero în 
ostaggio il giovanetto Donato Biscione, figlia- 
Btro del Taniello. Poco dopo attaccati i ‘bri- 
gauti dalla truppa sul'fiume Bradanò, fuggi- 
tono, lasciando il prigioniero gravemente fe- 
rito alla testa. 

Li'istessa ‘banda si presentò quindi alla 
xnasseria Manzi, nel territorio di Vasto; le- 
garono sopra una catasta di fienò due nipoti 
del ‘proprietario ed ùn garzone; e vi appicca- 
rono il fuoco per costringere quegli infelici a 
sborsare lire 450 giù imposte per taglia al 
padrone della masseria, — Visto riuscit vano 
il crudele espediente, gli sciolsero, intendiando 
però il fieno esistente‘ in quella masseria, scan- 
nando molto bestiame. 

— Una diehiarazione collettiva dei più au- 
torevoli preti e parrochi di Geriova fa un '‘do- 


vere a muntI i.cattolici loro dipendenti di 
prendere parte alle prossime elezioni politiche. 
Bollettino d’Ancona. — Dal mezzodì del 
giorno 20, al mezzodì del 21: casi 27, morti 29. 
Dei morti 4 che si riferiscono ai casi dei 
giorni antecedenti. 
— Dal manifestarsi del cholera in Ancona 
a-tutt'oggi vi furono casi 2017, morti 1130. 
— Il cardinale vescovo d’Ancona elargì in 
sussidio ai. poveri colerosi. L. 2000 e. castigò 
dei sacerdoti allontanatisi per timore del morbo. 
Il benemerito sindaco conte Fazioli, e l’il- 


fustre prefetto signor Torre, nonchè il diret-_ 


tore dell’ ospedale signor Vella, vennero insi- 
gniti della croce di grandi uffiziali dell’ ordine 


mauriziano. 
— Nel 16 corrente-in Malta avvennero 
casì 104 e 64 morti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Salisburgo, 20. 

Oggi l’imperatore d'Austria e il re di Prus- 
sia condussero a buon fine l’ ac®modamento 
fatto a Gastein per la provvisoria sistema- 
zione dei ducati. 

Atene, 19. 

La Camera fu prorogata per 40. giorni. Il 
ministro dell’interno diede. le sue dimissioni; 
fu rimpiazzato da Koumunduros, 

È morto il presidente del Consiglio, si- 
gnor Maurocordato. 

Messico, 25 luglio. 

Nel dipartimento di San Luigi del Potosi 
le truppe francesi hanno sconfitto diverse bande. 

La legione belga sconfisse Arteaga che 
occupava Tacamburo con 3500 uomini, Il corpo 
di Arteaga ebbe 300 morti e lasciò 165 pri- 
gionieri. 





SSINEARDA 


Il prîmier rovina il mondo, 
E le donne specialmente; 
Niega il Franco col secondo 
Chè di francia è proveniente. 
Usa il #uffo la modesta 
Nelle chiese il dì di festa. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
RE-DENTI. 


AVVISO AI PADRI DI FAMIGLIA 


La città di Svitto capoluogo del Can- 
tone di detto. nome in Svizzera, è celebre 
in Europa per il magnifico Istituto Vesco- 
vile sotto il nome di MARIA HILF ( del 
soccorso ) che conta da 26 professori quasî 
tutti Sacerdoti e circa 300 Studenti. 

Lo spirito da cui è informato il detta 
Istituto così in rapporto alle pratiche. reli- 
giose, come ‘alla morale e alla disciplina è 
eminentemente cattolico. Il giovine vi è 
ammaestrato negli studi ginnasiali, scien- 
tifici e commerciali con ogni maggiore am- 
piezza. Il luogo ove è situato il collegio è 
aperto, salubre, ed oltremodo delizioso; il 
vitto che vien dato agli alunni è sano e 
abbondante; e la retta da pagarsi antici- 
pata è ‘approssimativamente di franchi 7 
la settimana; 

Quei padri di famiglia a’quali piacesse 
profittarne per la buona educazione mo- 
rale, civile e letteraria dei loro figliuoli, 
potranno dirigersi prima dell’incominciare 
del nuovo anno scolastico, cioè il.6 Otto- 
bre prossimo; al sig. Direttore di dette 
Istituto, o sivvero al sottoscritto sacerdote 


professore 
GIUSEPPE PISONI 


Ascona, Canton Ticino. 





GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


N 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e‘corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in. grado. 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei dipi. 


AVVISO. 


JACOPO TOGNOTTI 
abitante nelle case della SOCIETÀ EDI- 
FICATRICE in Barbano N.° 17, s' incarica 
di fornire, a coloro:che lo bramassero; ogni 
razza di cani, massime di quelle» BARBONA 
& Pumer. 


SPECIFICO NATALI 


Efticacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta, 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche ‘vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro; lo 
scrittore prova piacere. nello scrivere es- 
sende di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


EE 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
112 » 300 idem 
ATE» 1 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
1R_» 1 50. 
i >» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante:Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 
SETTI ORO FI DIO 


Frrewze 1865. — TIP, FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 





Firenze, Mercoledì 23 Agosto 1863. 





ie o Ti i: AVVERTENZE. 


ARBOGRAZIONA 1:01 eil ©" | rr oli sioviozo ted non || fa 100 

e , | IYLO { i n O DI »] Ù 
“ito lagsobinzioni novi! si ‘Retettàtio ‘per! menò' di i è ip via a dei Bardi, Num; 50 a terreno» e domande per. le associazioni doyragno, NsRer 
tre mesi a vdatar@ dali ve/dal #6-!di idgni” mese)! PeR S AS - anti, all’ ÙUfizio. per Jeltera affranbata, con. paglia 


E I 109.9 postali 0 fraicobonti?' dna 
pLé lelteta non'affraricate mòn'saramino! ricevuta: 


- 1 manoseritti, non. si Festitnisaopoz. bas ol}al 
- Si tien, parola di, ogni libro inviato france, alle 


L'associazione: dovrà pagarsi anticipata. I sprezzo || SUI O 
per. Firenzg.a domicilio ;e/ PER LE PROVINCIE |DEL'RB=i! | -16; pilbblica® astri “giorai) Aranne quesiti FELcIA 
evo, un;trim, L, 4.00. Per; Esreno l'avinento della] | bivicalle, Peste è suola) ifeetto, calle prinie ofwideli 
tassa, postale, Le associazioni Semesirali, e Annuali, matlino, al prezzo di i idoli 


saranno calcolaté in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione | di 18 Cente- 


ssimi per lifiea. 


cinque. Centesimi,. 


con pe ssconto ai rivenditori del 23 per cento. 


Direzione. 
UN absmend'arnetA rod Cawaesrani 000! 
AJ; Giornate fuoriî.-di Hirenka costa! 8 RSIFNERDE 





 ingo 





pet DEI PORCI 


AL !GONFALONIERE DI FIRENZE 


Lastrissimo;"! | 


Sarebbe stata una gran sudiceria per 
néi' altri Majali, o signor Gonfaloniere, se. 


dietro l'esempio dei Cani, fossimo rimasti | 


zitti, ‘dopo gli. ultimi. ordini  umanissimi; 
-che la sua Serenità ha pubblicati sul.conto 
nostro. Di fatto con infinita letizia abbiamo 


letto ‘iftitiametite ‘Ta sua | proibizione di, 


macellarci, innanzi di Novembre prossimo, 

cosa. che. ci accomoda grandemente, per- 
chè,.ci allunga la ;vita. Giacchè l'uomo per; 
amore; c0.lper.iforza, intende di cibarsi di 
noip‘non'è poco benefizio, um auturino’ in 
guadagno, @ l'aver trovato im ‘porcofilo 
della sua forza. Nel mentre, che in tutti i 
paesi,. reiti dai, signori moderati nostri con- 
fratelli, il, porco, si.tiene in. onoranza gran- 

dissima «ei gli si:fannovi rispetti; Lera una 
grossa ?contradizione; che a‘noi"altri soltan2s) 
to, ‘dovesse tobcdte ill Supplizio premattito | 
«ed ‘atroce con immenso discapito della sa- 
luie del. pubblico. Benedetto Lei, sig.. Gon- 


faloniere pec,;paco,.che,, ha Sentito pietà, 


-delles nostre lagrime:e s'è «commosso sal- 
l’idea spaventevole di “vederci! bucati .‘în 
agosto: Si ‘vede’ che‘? hà" proprio, il coré 
«di pasta fròlla, perchè se hon fosse così, 


la non avrebbe ora, ora, fatto la quietanza , 


‘alla Cronaca Grigia «che lo trattò, per 
dirla,.di:ladro..-Viva.la csoifacaia!.-Gli è a 
«questo modo che ‘i»calummiatori ‘si puni- 
scotiò, è' si mortificanò sull'innamizi di Gesù 
Cristo, che perdonava ai ‘crodifissori, raei 
comandandoli.al Padre Eterno. Gli è a 
questo. modo che si smascherano le falsità 
e le menzogne. degli  inimic: Lai. quali si 
rende un bacio, per una guanciata, perchè 
il popolo, si ammaestri “e capisca. Gli è'a 
questo modo, insomma, che si ‘deve ‘fate 
«con gli impertinenti, perchè si chetino. 
Noi ci :rallegriamo «con Lei. E, intanto, 


- 


le facciamo sapere, che la nostra nazione 


Suina, non tanto per, questo . bel traito,, 
come per. la misericordia, esercitata verso , 
di noi, deliberò con suo pubblico e umiver- 
sale Comizio di aggregarla, come ‘beneme.,. 
rito alla” nostra: cittadinanza. Ehe si can-, 
cond? . Con È ulfimo | suo ‘bando, s s è fatto il 
primo” ‘passo, verso lo” scio; limento di un 
gran problema ‘sociale, pi È;; appunto, 
V emancipazione ‘del’ porco, che dovea ve- | 
nire” ecessariamente dopo, ‘quella del- 
l ebreo” nostro ‘atmico | è fratello, Impercioc- 
chè, si sappia da tutto il ‘mondo, qualmente. 
il ‘figlio d' Israele, Don sì.pasce, dì nol, 
per via. ‘del’ dolore di corpo € per obbedire 
alla’ legge! Il ‘Turco e }' Indiano, fanno i, 
medesimo e così altri popoli che si ‘chia- 


man “barbari, nel ‘mentre, che. il ‘cristiano. 
ci ammazza, prima che siamo fatti, Senza. 
pensare al Cholera, che lo può cogliere, i io. 
pena del pasto indiscreto. 

--Si, o Serenità, la sua disposizione; fù 
| gapientissima, perch quest’: anno parti- 
colarmente; ‘noi altri ‘siano tùtti Potei gua- 
sti, contagiosi ed infetti” senza rimedio. Se 


| il popoloygi,bucava di-settembre, non, arri- 
vava al Santi quest'anno, perchè la.:Cholera,; 
nop; viene ;in;, conseguenza. del. sudicio .e.; 
della, vita bassa :e della «miseria; mala, 
nasce, ;dalle; nostre. carni. Se. Dio ne) liberi, 
' la scoppiasse nella vaga Firenze, con tanti 


fiati.che ;ci.sono in. ammasso .vi, sarebbe 
da, veder delle. stragi -da far rizzare i,;ca- 
pelli.; Gli hanno fatto bene, dunque, Lor 
altri, signori Padri, Municipali,.a pubblicare 
il divieto, del, porco e, mettere inoltre, la 
poveraglia. in, condizione , di. slargarsi al- 
l’aperto,, Ci.è stato detto, che in tutti i 
Camaldoli di San Lorenzo, si sbratta chi 
c'è nelle case, perchè faccian posto al Mer- 
cato nuovo. — Benissimo! — E non si 
sa, dove gli sfrattati possano andare a bat- 


‘tere il capo, per ottenere un ricovero. A 


Montedomini, non ce n’entra piue. Ne'Con- 
venti, c'è crausura pe poeri, perchè il 
Goerno li vuol per sene. A casa Soffi, non 


ni i tesup 


c'è, più pesto, 0 dunque, la. ci pra Sb 


gnor, Gonfaloniere., per poco! I miserabili, 
di via Porciaja, di via dell’ Ariento, di via, 
Romita etcetera,, che .son tanti e. poi, tanti, 
dove la se li vuol ficcare? Sarebbe, parso... 


stata ‘cosa x ben filo, di. pensar prima alle. è 
case, e « dopo, agli sfondi, Si ‘ diceva, Pera 
esempio, - che, LI Fiorentini, son.campati be-, 


ne, de’ secoli, anco senza, gli. strappi che, 
ora si. fanno ed ‘i tagli e le demolizioni È 
tant” altre maraviglie, che si preparano, se; 
Tappa??N?,.di Roma?N?99? Bada, lie!. 

E voleano, ANCO, ‘che al necessario, "a 
pensasse,. prima, che al voluttuoso ed al- 
l’ utile, perchè. i cittadini non avessero a 
patirne scomodo, danno, o vergogna. Lor'al- 
tri, però, di questi «sillogismj porcini, non 
hanno voluto saperne, una ,maladetta,; e 
gli hanno, fatto -benone., dicendo -—, Pen. 
siamo alle nostre trippe.e chi, CASCA, CASCA, 

Ecco, come,;. adagio, ‘adagio, e, rie 


facendo, con .il; progresso dei Moderati no- 


D 


stri fratelli, la giustizia si ricompone; per- " 


chè l'uomo si lascia e it porco si serba, — 
perchè si faccia sBiù bello. Una volta per 
uno. Da uf pezzo in quà, si può dir ve- 
ramente che il secolo è nostro, perchè 
nén: si vede..altro, che; Ha ingrassati, da 


tutte le parti. E il bello.si. è;-che più si,. 
sono immollati.al fango del brago,. e più. 


gli hanno, messo cotenna:. Dopo tante, per. 


ripezie, sostenute. dalla nostra nazione, gli o 


era, tempo. che, sbucasse,. anco per. noi.al- 
tri. qualche Messia by ci ricaitasso dal-.., 
l’ orrendo. servaggi 

gioia è l'audio che gli: Dei la 
tengano in gaudio, almanco.per..un secolo. 
e chiu. e 

Questa lettera di ringraziamento e con-.» 
gratulazione,; le. verrà presentata da quat- 
tro. nostri deputati, che sono Ninfolo, Grifo, 
Trogolo e Corpaecione; i quali saranno,forse; 
una; conoscenza, fortunata. e graziosa per. 
Lei, ed hanno il debito d' inchinarsi e gru» 
gnirle in lingua officiale, come la sarebbe 


ppi 
met 


quella che “ adopera © il “il celebre p professor | 


Biegfono ng! (HAL da 
un La rt be prepati 
lei un collare di. 
corazione di. co hi, con i 
tarla;*per nostro. ‘amore, © accanto a ‘que 
l'altre. Il negarlo non_ giova, quando_ il 
merito c' è: da Lei _si noria Lustrissima, 
considerata nel fondo, RAY PRO più buona 





areatdra di Rin Rondo; a. (og i dir-, | 
Boni che la "baloccano e le fanno, “Piantar.;|| 


dei. ,marroni.:La.badi;-poeromo; i8:ché l'ha 
fatto per dar*niel'‘geniò “ai 74 | 
iimatfistieotiv 1a pui iliziar dove” protumi,.in, 
ogni luogo eleganza; Poi; circolari:sulle Ta- 
berne)' Regolamentisosui 'icami? Discipline, 


Leggi; Motimproprii, Rescritti-E.con-tutto 


questo, che si Rigi cca d avere alla fin 
delta Brolia?” La ‘pga del” Cafenizhoti im, ® 
stia” Abile, seipre con noi, i a piamo® 
A Spora tbiogra4 fisb siv ib .s1si9104 stv- tb 
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ll ordinare | cal aggior 





in combattimento, dovranno essgre fucilati | 
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di procedura qualsiasi. »____ mo 
© Per quanto feroci. sieng tali "Ri di essi 
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lata. PRFGGGhE Ghli Aveva"? ordiné di fuci- 
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| -Uoli Néptuisoarivato;ieri,o ricsnémmonimot). 
tizie di Costantinopoli, ins.datan del. 12 corsa 
rente. rileriamo,, 80 A RR O 
numero dei morti di cholera ascése il 4 
1259; il 5, a 245; il'6, a 899: i) 968 gio 
a 250; 9, OA GNA TI] dî 988, DIR robit 
Lair sulla Malattia ‘troriamigonena se- ‘ 
guerite: onostiai corrispondenza dalla capitàler 
‘ottomana, in, data del ;IRas mme ologog.ti 
La maggior; SITE di, kg» 
lata e Ltambul sono chiusi; 0 
g0speso; non viagioie girato OLO Addo no 


d' SE to cai! Soon enaeti rel'infBuitfze. 


ia” 





Te 


Cionondimeno, il morbo sembra in Geore. 
. scenza; alimého è quanto si asserisce, giacchè 
pr precedenti 924 ore non si contarono più 
1160 morti, numero veramente limitato per 
una capitale tanto popolosA come Costanti- 
nopoli. Pera stessa fu sinora ‘preservata in 
confronto d'altri quartieri. La malattia miete 
fl ‘maggior numero delle vittitne nelle cam 
pagiie vicinè ‘e Nel ‘Bosford) “donde - ‘fuggono 
| eoutihuamente* ‘intere -famiglie pe va 
| della nostra Capitale > 


— Sempre nuove'vittime dobbiamo segna- 

lare per lo infierire di questo flagello. La 

| banda Ingiongiolo «si. presentò alla; masseria 
deb signor, Carlo; Ianiello, posta;in su qual, di 
Cancellunbi it rBagdicntasbi ;d° ondg; SRaSpErRi pin 
stro del Taniello. Dossi dopo priva i bri 
“GRU Mala trippa sul fiume Bradaho, fuget 
rono, lasciando. 31 prigioniere Avene fe- 
rito alla testa. DART 

| L’ istessa A LIE ORA quindi alla 
masseria Manzi, nel territorio di Vasto; le- 
garono sopra ursàcstastà’diofidho due nipoti 
del propfiétatfoi’ed tin&#fZ0n6, @vi appicca- 
rono il faocoper'vostritigete quegli infelici a 
sborsare lite!®450 giù inipoSte! per taglia al 
padrone dellaiiasseria.!*\Wisté:riuscir vano 
il erudele espediente; igrilsciolsero via cendiando 
‘però: il. fieno (esistente in quella masseria; sgan- 
nando melto bestiame. 014 age 


__ Srive il Pungolo: « Si dice che il Sella 
abbia.voluto JuiielevarestilCorteseoalrmini- 
stero di grazia e giustizia contro il parere 
del Lanza, «e la riuscita si chiama una vitto- 
Zia-del. Sella sopra.il «Lanza. Infatti. l’Appen- 
nino dà il calcio dell’... dios al Vacca, 
e'mostra i denti al Cortese, gl % chalind i 
sa che ha ingimissime relaziofii.cdi igabinettà | 
dell’ interno. Non devo anche tacere che alla 
dimissione dei Vacca si assegnano altre ra- 
gioni :.si dice «he egli fosse stanco di essere 
tirato a quattre dai, diversi ministri per le 
oxo diverse esigenze, @;che sopra,;tutto; poi 
fosse stanchissimo della, gi continua pressura che 
gli” veniva dal ministero. dell’ interno, per la 
mineAhza in questo di’ Heb nén chigre sulla 
diversità delle ‘tHibGlazioni spettanti alla  po- 
lizia en Pepi :Spettazti alla \giustizia, ordi- 
Daria, | bs: olfon ibios ssase iig]e Dov 
fgsh dale RA yAlbania;è! inf spmmossa-A. Husnà 
pasciù;si, attribuisce da gausa di questa. riyo-. 
lugione., Codestò. uomo “malv lvagio 8 aveva go 
ogni “mezzo più ‘inyniao ‘proceduto. fi esa! 
zione Abile east eal'alta ‘é6serizione) Spineda || 
gii itifenialatitani allas disperazione? Drcasi' 
(ma tale notizia ha bisogno. «di conferina) che; 
i rivoltosi 1’ abbiano , Leciso, Certo si è ch’ egli 
si trovava in trista condizione, poichè, , seb- 
bene avesse sotto i' suoi ordini nà 'eonsitere- 
vole sforza a Dirbi, ov? era stata da Bittoglia 
trasferita 1a sode governativa, fu èbbligato a 
chiedete tififbrzi ‘arpassià del? Edito; che non 
potè spedirgli ehe 220 uomini in socéorso; 
Latrupparaequartieratain]tutto,1’;Epiro;icon- 
siste in tre soli, battaglioni, della forza.di, 250; 
uomini ciascheduno; altri 440 sono di guar- 
nigione ad, Arta, e sul cordone cOnfinatio: La 
stessa rota, nè più nò menoltrovasi in Tes- 
saglia. Dipiùfla Pirehiatinesparkì iti quelle! 


dei Haipainile dà 1200soldati TI: lo 


q 


sai aDat ‘Pensiero italiano :; soi 


ASTRI 


ISeipiiando ida certa ifontè ‘chel Sua ‘Maestà | 


ardinofdelle E 00 eldé 
Vite izion dovuhqud di 


Îl Re, compreso nell’ animo della grave con- 
dizione in cui versa il paese per la molteplice 
e varia crise che attraversa, ha espresso al 
generale La Marmora nelle ultime udienze in 
Torino il vivo desiderio Che il paese sia sol- 
lecitamente interrogato per la via PEN delle 
elezioni. 

«Sua, Maestà; a dtente. ripetuto spiù volti; al 
presidente del, Consiglio ;..,. CA è 
adi Affrettate, le, ‘elezioni. Ifertoataunibbarte 


‘attobiedbennt. £I-s10ni 


E FALSA o Naga sappiamo, « aver 


SANTA, © 
Camera, , $, 
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Li "a novo er DI 


ago mo 


Pg PRENOTI parigmo da “dbivtto, 
scrive quanto segue: 4 
L4 GE 


.igPatigi, 15 agosto. 
sii 008 SIA ina db data: la dirangia; pa 






pi, dI ‘canuone che ha ‘tuonato. £ 
insomma annunzia, salle popolazioni 
giorno dell’Assunzione, è altresì la festa di 
san Napoleone; tutti questi! funzionari credono 
dunque s possibi là)che<il popolo francese limen- 
tichi' il: giornosleriomastico: lai stò sovrano? 
essi iootalunniazo»matsiborimi ocsitg oss: 

V’è oggi festa navale a Ghiaia festa 
militare al campo di!Chàòris, festa: civilé,Imi- 
litare o navale, su tutti gli altri punti del- 
} (e ; piove a x POvRRBi5 il cannone non ha 


of 
vero poòcato per 190% tante ‘bandiere e L$YeD= 


folano, per le fontane che si inaugurano sulla 


sformazione della. piazza della FRENI del 


i El er, 
deri 


sposte, 5 palifionà dif off. cho colei di più 
di 20,000 pezzi. È un peccato altresì pel mi- 
| nuto popolo delle campagne che accorre in 


fretta a Parigi in questo) n 7 (peri DE 
pitale a cui questa piòggia ‘dè fo-tspieòa 


‘darvi un’idea dei preparativi)cclie/ sil eratio! 


| fatti, vi dirò che sono sospesi su colonne e fe- 
i stoni nella piazza della Co ‘cordia, .quara 
mila bicchieri colorati, c PALO sÎno 95) do 


| nelgiardino delle; Tuileries,i oltre!à.2000:1at- 
ed; i ju». 


Bah Let 


‘ terne. La, grascia .si copre. d’acqua, € 
| cignoli ron, «Potranno. essere - faccesini. 
| gt iltamiherò domenica. 


Bn Il municipio di. Messina ha stabilito Ri 
| giòifatierà sofri dil ire” Di feg Bone 
| dici che presteranziolta'Ioto nnistdiiza aichnab 
| lati inar (possibile ssviluppo:| degli ccholera} la 


i pensione alle vedove di coloro che ne rima-. 


nessero, Vittime, ed Un, sregalo , di gine, 2500 ai 
superstiti, Magnificamente.! ‘grotta! 
LIZA fa 0 TOT 
Taranto: ONITAIIOD 
A (he diversi magistrati sono dn 
sospesi er' sei. mesi, comechò. presero parte 
i al’ “megling land SÌ Sin Bari ‘Contro Îe' Idra ae 
ANO Con Roia. Cra tio chef natia ‘on 
purercittadinifed hanhò @ cate 0 Ttaass a 
che dunqué.wolerli;ligi.é) schiavi di ;una [poli 
tica seryile.?, 





Suti rue intiia: 
oil 91995 &VOTG. ST Hif1ùa 


101 TrasdispaccioSttieri 1 altro Senda Mae || 


cisione rdel-faroce assassino Francesco Macaro? 
da Fondi per opera di Francesco Antonio, Manzi 






























e.Luigi Quinto, organizzatori d’ una squadri- 
glia, durante un combattimento sostenuto .con- 
tro una banda, proveniente dallo, Stato ;pon- 
tificio...;. e : 


— Nel comune ‘di Campochiaro si è ‘prò- 
ceduto all’arresto di varii ‘contadini perchè 
riconosciuti conniventi colle bande brigante- 
sche del Matese, alle quali finora avevano 
somministrato ‘vettovaglie ed informazi oni. 


—- | Hegaiamo' Mat Dando Poiano: 

Nel porto di; Civitavecchia? è già stato po- 
sto in attività il lazzeretto, Anche pei passeg- 
geri venienti da Marsiglia e da Valenza di 
Spagna è stata adottata la misura d’una qua- 
rantena di, giorni; È per. le merci e ed i colli 
delle stesse provenienze, si, è ordinato lo scio- 
rinamento. STA 


quat’ Tag Gintes) a ‘ossa 
— Il mia 17 a T'alermia ifub dal segia 
fisco sequestrato il: Precurg0re per un articolo 


contro, :la (pena. .diimorte.n ul sisma 


: INQLEZII Brigwintaggio aumenta Sensibimento 
dappertutto. Le'notizie detle*di v67s* provincie < 
sbno) stonfortaniti imperscaia i ‘briganti. han 
preso stanza in taluni citedtdari * ‘dove pel 
rho Stati ehic'ai passaggio. 
Le'tfe ‘ebmitità aiFuobo, Guerra e Pace sco- 
rezzano” sempre” netia provincia di Terra ‘di 


Lavofd* ‘del tortitorio "del citéondario d’ L 
sernità!! - inimtou 00G8 2109 010d T8981 svÉsqm99 


“ing G0I didegi 9 it10nt ‘(008 sUde’ sosta zatib 

Pare ormai che i quattro ducati di Sasso+ 
nia abbiano aderito..alle.:proposte prussiane 
relative alla conclusione, di un.trattato.di com- 
mercio .coll’Italia,; Ba osotit1se 


% 


ittam stssup 


ETERO 


Il granduca di Sassonia Weimar è in que- 


atene settimarte. — Così la France. 
Dal mezzogiorno del 20 al 


LIMIT È 
| i 2 
m el al agosto casi 27, morti 4, 
i recedenti———______m 
«a Sansevero. — Dal mezzodì del 19 al mez- 
zodì ca bi ea pae aa 39 — dei quali 14 
DetLA ai gior ‘écédenti. — Dal 20 al 21 
«casi 122, casca dei quali 23 dei giorni 
precedenti. I.i 
I Dix GAILapia (aa 17) 
Sap Paolo — "Dai 19 al DO casi de 
ISTE all is a1 19 casi 2, morti 2. 
+ Dal 1®al:20 casi\:5, orti 2.5 sietvvoro 
q sSanoNieandroo.—Casi:;9Umortis82008 ib 
sa IE assichuniiei ERE sgancna 
«ia, MI sulla proposta def ministro dels 
l’ interno, ha rimosso dalla carica di.sindacao 
[°° Foggia, Scocchera Pasquale, per essersi 


| rifiutato, nell di quella pro- 
vincia, di relati cio Vide 
i (Gazz. Uf.) 
— Si legge nel Moniteur: 
s}dizimperatortè est imperatrice Hanno la- 
| sciato; Strasbourg per andare,ay passare .due 


(Tese a Arenenberg. e pr 


1971 «IH Gircolo nazionale di Brespia, sì asso- 
\ cia pienamente alle, a proteste, ela: Stampa 
! della pubblica opinione contro la circolare del 
| ministro della guerra, siccome-quella che_è 
una negazione delle libere istituzioni, e che 
sir Leréarefl? antagodis sf oi 
TATE éivil ip nè (dureZza 
im nazione che il ministro stesso venga 
; posto in istato d’accusa. 


91222 Continbanio le proteste; ‘eta itidividuali 
sid diecorpi collettivi, . contro 1’ ultimaeeivto® 
late del ministro! !della.iguerra. ;eevor 0083 








ire 0 


= 








-_ ‘Leggesi nette Gase Naradiva di' Lem® 
verga, 18°: % «BU 
Il ‘governò russo Ha deciso "la ‘Confiscaà 
profitto del fisco di tutti i beni del clerd'dati 
lico.in. Polonia, ;L.curati sed i vicarii, rice- 
veranno; quindi innanzi uno.stipendio: fisso; in 
danaro. Ì si 





P DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAT: GIORNALI 
Maira Stefani). 


Salisburgo, 20, 
Oggi l’imperatore d'Austria e il re di Prugs 
sia condussero a buon fine 1’ actomodamento 
fatto a Gastein per la provvisoria sistema- 
zione dei ducati. 
Atene; 19. 
La Camera fu prorogata! per'40 giothi! N 
ministro dell'interno diede. le sue nb 
fu rimpiazzato da Koumunduros. 3008 
È È morto il presidente del, Consiglio, si- 
gnor Maurocordato. 
Messico, 25 luglio. : 
Nel dipartimento di San Luigi. del Potosi 
lé truppe francesi hanno sconfitto diverse bande. 
La Jegione belga sconfisse Arteaga che 
occupava Tacamburo con ‘3500 uomini. Il corpo 
di Arteaga ebbe 300 morti e tec 165 Pa 
gionieril 
‘Silisblizo: gprs 0 
L'imperatore! d’ Austria e‘ fo: re” di Butta 
partirono questa mattina da ‘Salisblitzo e re 
cansi a Ischl. 


!l Parigi; 21: 
+ Walt: fà eletto deputato Jalla ‘quasi 
unanimità. 


d 21, Oui bi i 


£ abbasi Del ‘Giornalè ‘di Roma” 
« I fogli annunziando che il governo pont 
tincio lia aperto uno straordinario retiata- 
mento militare arguiscono Che 'èsso Sf 'dlistol 
sti dai principii e'dalle mASstnfe ‘ché ‘regola- 
rono finora la sua condotta. 

v Da surriferità notizia e 18 'AGduzioni fat- 
tevi sono privé ‘di fondamento "11° governo pon- 
tificio intende di riempiere i vuoti verificatisi 
nella Sua 'armità ini Seguito” alle manesuze e 
congedi avvenuti e non opera in modo'diverso 
da ogni altro governo che si trovasse in cir- 
costanze analoghe. » 


“Parigi, 22. 


| Dicesì ‘ché îO principe Na poléorie é la prin- 
cipessa Ciotilde” andranno "R Prangins por- 
tando seco i propri figli e ché poi si reche- 
tanno a Firénz8.” 

La SIUSI, inglese atrivò a Brest. 


«Madrid, oa sel rosioc 
In qualche: località della Catalogna avven- 
hero tumulti. in senso: carlista. Le autorità 
hanno preso immediatamente: \energiche imi> 
sure) . 19. fia pl ) } 8 îV 
L>ordine:-fà ristabilito. oc 





vir [| 
tI 


. Torino,, 21. 
Rendità. italiana” fine corrente. cv x ici 60 
Certificati dell’è ultimo prestito i 5 85 





«Oman brtoram 


osa8 i ‘Pavigi, inn 


CHIUSURA. DELLA PORSA DI LAI, 
Fondi francesi 3 dI. i ne leda: de ita 
std: sis ds 4 MIP_0IÒ isoletta pesi 
Consolidati inglesi, 3,070 a reo moi 089718 
Consolid. it.,.5; Or (Chius. in cont. Vie 65, 40 
roteare id (ld. Ane mese)... 65, K8d 
id. — (Ane pr08sim0) 0, 200 





Uru 


OFAGORTIDIVERSI 54% 
AZibni ‘del'Ced) mobiliare francese! , 
Idi" 0q Ca " 
Id © iano. !0ispagnuòlo' 
Id: dela stri fer. A: Emanuele 2t 


eq b-:0909 





Sun carat 


Maledetto da .Dio.., , i ttorsa 
-posigga Fu unotempo,il pr7220- mio... 10; 
Ogni ora..in.questo, mondo 
Dal mal si. vasal secondo. » 
iColizutto il contadinosi;») scorbay 
Nocivo/rende-il.vino...:ss(ehu 


Honda A delia! Sciarada' aubbootore: 
MopA=NO. tt 





-IGARTANO VARETINI! Responsabile provvisorio. 





(TIPOGRAFIA FIORENTINA. 
POSTA IN VIA DE BARDI N° 50 so 


dove si stampa il Giornale — 
La isandiera. dei l'edgà 


provvista di una Macchina Celerere corredata di ‘tatti ‘gli occorrenti caratteri, 


di accettare. qualunque-Commissionez-a prezzi ‘tali, 


è in: Gi badoa 


‘da’’ non’ teméer ‘concorrenti. ‘Si! 


garantisce. l’ esatta correzione, delle Rlampe, la precisione è 1 esattèzza dei lavòri,. 1 ele- 


penso dei tipi. 





AVVISO: 


Nel Mercatico di San Piero è ‘stata 
apertà una: Rivendita di Ghiaccio, a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnalé. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo. per. far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il-male di 
capo, trovasi 





vendibile alla Merceria di ' 





| Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
i di.L..4..50. ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è tinumità d etichetta. 


—r———_ 


A ‘chi ama scrivere (o copiare bene le 
lettere. 


‘INCHIOSTRO LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quést'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè :oleoso, come:lo sono in genere 
glicaltri inchiostri. Con: quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere és- 
sende di una finezza, tutta. particolare. Con 
esso le copie anneriscono” sempre ‘più in- 
vecchiando. 


ila Prezzo! 


Un Titrò! L 3 50, compreso o vetro‘ 
PL IMRE re ‘do Ha, . .idem. 
ME, ®, n; 1,65, oclesnyn ti “idem. 


PER; REGISTRI. 
“Questo inchiostro; composto! di materie 


‘vegetali e senza acidi, è molto adatto ‘allé 


Amministrazioni ed'alla conservazione degli 
atti ‘notarili di lunga duratà, è dissi litti- 


| pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 


revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire. mai;.anzi, acquista.sempre più il 
suo lore) riero brillante. 


Prezzo. e DI 
Alitro Lo, zoo è Be 
tanti 
AH» 0 80. 
Si spedisce in prorincia contro, vaglia 
postale. ; 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare 1° inchiostro suddetto. 
‘Stonto ai cartolari. 
Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente .commissionario Via dei Cardi». 
nali N. 40 p.°:p.° presso Via Calzaioli... 
lr E 


FrarNze 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50; ‘diretta da G. Natal 


pene” 





sera —_——@—qRirenze; Giovedì 2A Agosto one Num. 155 


) èvoun su 



















in edizioni RELA ali died ) AVVERTENZE, 
og associazioni pon si Daealiano Daripenà dii Wo. è n° Via" dei ‘Bardi Num. 50: a “terreno, ie domande per le associazioni inni 
tre lniehì) w ‘datare ‘dal'4 ‘è'dal'16di'ogni mesé. | ‘aspdertpo «dei sii || dirette all’ Ufizio, per Jettera, affrancata con, vaglia 
L'tssociazione devràopagarsisariticipatd Ib (prezzo | | "TE Giorthate' 99 Tappe 6 francobolli. * 
per Firenze a, domicilio e P3R KB-PROVINCIE DELR8- | (| Si pubblica tutti ivgiorni, tranne! quelli succes- | lettere non affrancate non: saranno rivevilta. 


I manoseritti non ‘gi restituiscono. {13} oi; 
Si lien parola di ogni libro dnviato franco 

1° || Direzione 2150 0199] AL 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. ‘sio 
Il Giornale fuori di Firenze costa,5, centesimi. 


gNo, un, trim, L. 4,00. Per V'Esreno l'aumento della | sivi ;alle, Feste, d’iniero, prebetto, alle, Satana del 
tassa postale. Le” Associazioni Semestrali* e as | { mattino, al prezzo di 
safinnid calcolate in! proporzione. *! ‘ n sc ii ‘“einque Cèntestmi” 
sd dn Lal 13, Cente- iliclee 0 
siGli anvigi 4d droerzioniia srazibno? n; con sconto ai Tivendi tori! del 23 gl cento. 
‘simi per linea.. 5 119g8 11990 1209. lLiezgigii snaneib» ion «00494980 (91) 









} oa: 6 i Gonus su Dazzoto 
"Infatti, ‘mentre le "famiglie, senza, casa 
raggiungeranno una cifra dmppnente,, ci, si 
assicura che molti quartieri. Testeranno 
vuoti, perchè i “padroni. non. recedono, nè 
punto nè ‘poco dalle loro. ‘inique pretese. 

" Diciamo imique,. ‘pere è” solo, ‘questo 
fiome ‘merita! colui che poco fà si , leneva 
sodisfatto di introitar dieci, ed oggi esige 
cinquanta” e ‘sessanta ‘colle pistole alla gole 
approfittando infamemente dell'attuale dise- 

quilibrio, dell’infausto rovesciamento, della 
‘tappa, della sovrabbondante day 
dell'angoscià generale... 





aggiavii — tra gli ‘altri che hanno dai parto | 
qualéhe centinaio di lite ima non irovanò | 
un quartiere adatio aî ‘loro! ‘mezzi’ "tra | 
‘quei ‘molti che ‘halo! avuto ‘il' tincard'o la | 
disdettà, le‘Tagnanze sono’ ‘andiitni, mal | 
lififioté è Benetaleni los cmizzo:t dipleg 
fra Mtinicipio; ‘Così pieno‘ di Carità’ e di 
ititàresse | is’ stoi attiministràti; ‘nori’ Solò | 
noti ha*pefisato a provvederi nuovi ricoveri | 
per'‘gli'èfrattati; ‘mha fatto‘! mettere ‘în 
gitò Te disdétte; der? cacciar-fuori' dall Cof- | 
venti “quelle infelici ‘famiglie’ prive?dî asilo | 
che’ nei' ‘semestrii* Bedrsi vi STORE LA 
veraio, 97701 ol nos \pYaozel i somioì 
9:93 Quistere ingordo propriétario di” vga 
hai Der quanto assicurano! ù giorni Bi 
Voce *pubblita, *ricevitòo ‘al quest ora Un 
saficient carico di legnate. ‘3391 
eudi' se iP Popolo vigli mnesso ‘alla di- 
speri iaei Non'e'è quanto il cattivo” esèimi- 
DÒ chelsià! ‘contagiòso.’ REPSISO DALL I G9E 


n Govértio non può ‘Valico lui)” metter 

ho ‘ani in Gitoifi* ‘tedétide. pasa 
' ‘Ma ‘Uitia “volta che l'ordine è la sicù- 

rezza pubblica vengano in questa” guisa 
cdi promesse, noî non ‘iroveremmo strano 
che il” Signor” Ministro” det Interno ‘si ‘af- 
figuasse” a dotabdar' qualche Spiegazione | 
al nostro” ‘dolcissimò Gonfalohiere. 
S"BIRe Gonfalbnitrè ‘si ‘tRincererà dictto. le | 
Case di ‘fetro® N doppia ragione per‘ ‘Gli | 
avWersarii di ritifacclargli Fantic indolenza | 
e di ‘chiedergli. conto ‘del ‘modo con cui 
ha ‘impiegato 7 hostri milioni.‘ 

| Le case ‘di ferro che il 1 Municipio ha 
fatto! provvellerè în in Londra, non sono abi 
tabili.” tiri è 

‘4 oltre” a “cid, fossero pure suscettibili 

lì contenere inquitini senza danno della 
loto” salute) Rosi ‘scarso’ ne è “ii” “numéro | 
che“ tin" gite” pio vvedimetto; 0, , Fiescè | pie- 
hamente irrisorio. La 

Uta” parte” ‘del ‘nodo “della” “questione 
potrebbe esser-troticatò ‘fdandb è si potessero 
otibtigire alcuni proprietari; ‘A refidere ‘ più 


giuste” ed' Aiiiable de loro | ‘prefetisioni. ne 


on CANNIBALI: > 
JN FIRENZE, È 


fan =dagtiorori pato) BIO 
Ipo N 












I padroni , di casa fiorentini, in “questo 
semestre. sì sono immortalati. Salah 








migliaio le didelt” specialmente talia 
alla povera gente. Mii 

I rincari. sono salili a lcilre enormi, 
spaventevoli. : 

Molte e molte ‘oneste. ‘famiglie ‘sono | 
state invitate a “Îasciare da. ; casa che da 
sanni ed anni occupavano, ssenza poter nem- 
meno conoscere le misteriose ‘cause, dalle. 
quali è ;provenuio, lo sfratto. © RE 

Le saranno mene ‘degli speculatori <= 
‘saranno tranelli di qualche. tappino. che 
per.non dormire a ciel sereno, ha. preso 
a “quattr’ occhi, il proprietario. dello stabile, 
‘e, lo ha persuaso a, cedergli un quartiere, 
sloggiando. gli antichi. ‘inquilini, » mediante 
l'aumento di un buon. terzo sul fitto, 

n questi. «giorni, svegg onsi Ì padri. ;6 le 
madri di famiglia girare da una parie.. 6 
dall'altra in cerca d di un apr gionasi. Vana 
speranza! e, tuguri. e pal: 44, sono a gara 
«contrastati da infinito, numero di persone 
che pel, Novembre | prossimo. “debbono ac- 
caparrarsi un, ricovero. 

Sopra certi quartieri, ‘che. un VERI 
costavano quattrocento, cinquecento, sei- 
cento lire, ora c'è Scritto.il noli me tangere. 

Cone «può spendere, i piegato, il ne- 
goziante, Tartista le due, de. tre, le quattro 
mila lire. annue di ‘pigione? 

ui Selvaggi mangiatori di ‘umana carne 
div ‘eNgONo ‘pignidi a” fronte di questa nuova 
Tazza di proprietari strozzini. 

“In Firenze la' polilica è" oramai passata 
di moda; la questione. del giorno, la que- 
SSlione di generale inldresse. è. da question 
delle case. 

“Ria ‘quelli che non "Bos séno, “Pagare 
nè poco nè molto stante. la rpiseria e gli 















| AISTA| ivoì 






l bdo £ 


menti; ma nell interesse, del "popolo. gr 
diamo. al Governo: Do 
“o Monicipio di Firenze. è noto per | la 
sua inerzia — ‘poteva far r, molto ‘ e ‘non, ha 
fatto nulla — dal 1859 in poi, invano ‘gli 
si è predicato” che” mancavano le. case — 
gra che ‘giamo alle” ristrette, bisogna È sli 
qualche modo di scvoterlo dal sonno, si 
tratta dì centinaia di famiglie. ‘che “debbono 
arrivar di “Îtori e “non sapranno dove 
sarsi, € di altre Centinaia ridotte” alla di- 
“sperazione. BETIS TA 
Dovei nom può ili Goveroo$ agisca il 
Municipio, dove il. Municipio non, arriva, 
opèri il Governo, ma l'uno e l’altro si 
dian subito, la mano per far. qualche, cosa 
e per, non lasciar sgozzare. dai Jadri :{ è il 
vero termine )la_nuova e la vecchia po- 
polazione. . olo E DIA roses sd 
— Si son Viste prepotenze e infamie senza 
esempio. La, misura è colma, il yaso tra- 
bocca, la ladronaia, passa ora ‘ogni limite. ; 
“Prima. che. È 5 colpi. di bastone, isolati 
possano. divenire. generale, bufera,. pensi 
ciascuno ai casi suoi. Certi padroni di casa, 
per tema ‘delle’ legnate, hanno figurato. in 
vestire dei loro diritti qualche loro, 1085 
gnotto 0, farabutto, Noi non sappiamo però 
che gli , angariati inquilini, staranno Hit, 
nel. ‘veder Pilato che si lava, le mani. .e 
nell'essere, È balzati, da Erode. e Barabba. 
7 1098; Ja, ‘carità è, nome. vano, a gisca, nel 












































— Ministero. dell'Interno il pensiero - della 





come obtai ri punisce ciali autori dei, di 


eta an fine 


“sordini . da qualunque causa, vengano pro-| | 


dotti ) ha purè T Sbbligò $ sacrosanto di i pre-| 
venirli prob oi ui 
Signor protettore "he RAI Don. fate | 
«gliorecchi di mercante; ton imitate'l'eséin- ||. 
pio dello pci Golgfaloniete! parigi 
s Vi forniamo a ripelere per la ‘millesima 
bene \ maremma Ot 
1-H"popolo fon ha Me prati sl 
— E.senon.lofate.per-la-carità=del- 
prossimo — se non lo fate per tema di 
probabili “disordini — falde” almeno. per | 
l' Igiene Pubblica. —_ fatelo per impedire 
lo sviluppo. e da ‘propagazione di ‘morbì 
atroti, “che nascono sdove, la plebe ; è agglo- 
merata peggio” delle bestie è si diffondono 
helle" ‘stanze in cui tra ì doviziosi | 
inéUranti... 


yraatsera saumur nl 






tini 


\ i 
“Queste, at non ci, vanno a ‘sangue, 





da° odlipiere, prima di farei conoscere che 
siete Voi'stessi PROPRIET ARTI DI ( CASE. 
_La parola è detta: la ‘deduzione, Hi 
se ‘ne può citrate, ‘salta chiàra e lampante 
agli occhi di totti. Kia A0% 
Per ‘ ora tocca : Voi a ‘ridere. hi 
Ma ride bene chi ride Ù ultimo. 

“ ‘OBageeitarti ‘inpnicipali, chi sarà quest’ ‘ul 
timò “foi non sappiamo: | “guardate. se Vi 
riescé di taccapezzarlo fra i pronostici, del 
Vostro parente Sesto "Cajo Baccelli. 








sep otizi 


\AGERIVE LEPTORI 
‘'ietteRà dif ASSMI0” D'AZEGINO 
Questa lettera' ‘tantò ‘Chmmentàtà da tutti 
ti giornali” contiene delle’ utili” ‘berità è 

001 delle’ confessioni preziose. 0!" 


Per esempio a coloro, che ad ogni. Costo 
vogliono la ‘guerra contro' l'Auspria. per la 
conquista ‘di Venezia,” egli. dice: a Se ìl 
mondo è'‘in’ pace, T talia nop può. essere 
in 'guerta: Ela Veliezia riniarrà tedesca? 
ET impossibile diventera possibile soltantò 
pet far Piacere 4° noi? "E poi chi dice che 
la‘ sola guerra ‘ ‘possa | mutare lè gondizioni 
della” Venezia? © *' 

‘la Vorrei sperare che a Nessinò venisse 
in Capo d'accusarmi d' indifferenza i in que- 
sta‘ questione : ma per gli affari’ — pabblici 
come hei privati, guai a' chi non sa aspet- 
tare, guai a colui che non sa discernere, 








e dello « 


i} importano REF s Wiacerey non è sapersi 
fare ammazzare, ma saper ammazzare il 
nemico? Disse : 
» ce nest pas.la, guerre!» 

wu Lo: stesso:!si deve: dire di (tutti? gli 


leto illogici. ‘Si ‘possono | ‘odimiprenidere 


nella gi ventì tù, d Jsrgriig SI ma negli 
uomini fotti, e sit e hioono, Vi neblià 
del paese, no. Ed a noi di una ripresa | 


{.d*armi contro l’Austria, ineircostanze si: 


paili alle presenti, si, potrebbe egualmente 
dire ie Ces! m agnifigue, BR n'est pas 
Prade_1a politiques n; oisoia' sivimenp au 
st +Di;poi,;entraado,a, parlare direttamente 
dei, candidati, che, si presentano; agli..elet- 
tori, Massimo D'Azeglio, yuole.vomini,9ne+ 
sti,, qualunque o688Ì, | Fio, cRAZichAvupmini 


Ranando sell italianissimo, dice..aglielet- 
tori :.« Se. il candidatoè un Mtalianissizzo, 
la, Recro è diventata, OSÌ, \poco;gara grar 
mai, che.non.mi sembra, possa aver. grande 
importagza., Non per..guesto lasciate d'inr 


formarvi. Osservate se non lo fosse troppo. | | 


Cercate di,scoprire. se. jgià, sì dicesse) tale 
al tempo,nel quale era-mestiere, da finire 
all’ospedale,, per RAR adire, dt CAFGETE,, 0 
peggio. di 
6 Ricordiamoci dii certe: voltate, acca- 
dute..dopo, il 49,..per, le quali tanta brava 
gente rimase con un,,palmo,. di;.naso, e;a 
bocca aperta. Ricordiamoci qual, fine, eb- 
bero certi furori, Certi, {semoiti. un po‘spinti,., 
Chi. ha memoria, 3 ‘adoperi ; io non mi di- 
letto. di simili biografie... sai 
È più. avanti il signor. cavaliere. sE; 
giunge : (I Quanto a, Me, dico il vero; ‘pre- 
ferirei, per affidargli. di miei, interessi, un 
contadino. “galantuomo portato. a a far il bene 
ed andar perle corte, con.| testa, quadra e 
colpo d' occhio. sicuro, ‘che olpisca per 
istinto, nel segno quandosi. rata, di, Pos: 
sibile | o d' ‘impossibile, di, ene. 0 di me- 
glio, d evitabile. 0 d'inevitabile; io lo pre; 
ferisco,. ‘dico, ad. un dottore. di, festa falsa, 
che non vede mai Je cose come Dio le, ha 
fatte, che a forza d’ingegno si è avvezzalo 
a trovare che in. fin. .de' conti , tutto, può 


stmibifiga 


esser vero;: che è pieno di ripieghi, di. 


mezzi -Jermini, di cavilli; di quelli, co quali 
non 13 è mai nè da vincerla, «nè da impat- 
tarla, sempre pronti a paîlar. di tutto e su 
tutto, e de quali dopo averli paditis sì ‘dice: 
« È un gran, diavolo. ingegnoso, 1091: 
Ma, e poi? E poi «spremete @ guardate 


che sugo n° esce, e. qual’ profitto, portò .il 
suo grande ingegno agli affari vostri. 





la realtà dai i propri desiderii fi 












Ì 






| martiri, suomivi,; vittime, er professione. | 





| guenti; « "Pera e 


« C'est magnifique, mais | pensato 


«sizione! che inon:savevanoj vel peri: quanto) | 














., da alcuni» ‘anni, pa- 
a poltica, abbiano - 


oh lanispsd0e8s 


206,9) larsì ‘Una, por. 


der sche attendono, & 


pensato meno, alli Hiaia/ch 


come Enrico “questa, teridetizà sia 
‘menc o spiegata a, Talia, ‘chesi li altri ‘paesi, 
essa è però talmente, seducente»per le pas- 
‘sionì 6° persglis'egoismi; "che "è ‘bene ''star 
cogli occhi pt, e vegliare” on onde” Toti 
- prenda piede.» rpm 

Finalmente il signor cavaliere D'Aze- 
glio fa lle{ ségudnti Mowfanfle! ntofno ab 
giornalismo. italiano : o 

« — Crede lei del il Solaleaitio sia 
una forza importante nel meccanismo po- 
litico di un paese, libero ?, ig 
più — Come. ‘Je sembra che ‘Guest | forza 
possa crearsi, ‘mantenersi. od acerescgrsi ? 

“d 2 ICrede lei che il reni etsi rispet 
table” potsà condurlo ad esser sTispettalo, 
e quindi autorevole? 91099. SI9YOG Are 
E Crede che” da' “uesta” ‘autorità 
fondata, sul Jispetto nasca la sua ala 
vero che” nasca d altronde ‘ VERRA 


IP TERA TARA AT MII REVIE rL 


sr Ar 


autorità “6 “quindi Lp sua forza, i. censori 


; ol.oiunavotd, 9, uUsap 
aulici, Seal, du duca cali, atte ucali ed 5» ae 
stri da sacri 


PG pilaazi Spa picca 


Dai vasti 
medesimi? 

d — Le sembra | che A api 

11659 Pt; 159) 

satin i8 Rig stimati 
FT RARAGTOI VA Vé po pal 
5A e sembra che Abbia ul Ja 
(mucu; mai aporag 18! 


fa iuen ho to, 
dI i te père che” nellé ppi strette 
ia dhe ‘ci ‘siamo tuovati ti da d 41 noi in qua, 


6112116 } FISC 


‘Bia'in ‘virtù’ del suo Sento $ Se ne siamo 
) È ene? si “Gt 3 


(S 


ÒI 1, 
Ho 


usbiti pigna ali 
cia ‘Le Bi a chi è abbia” sem npre 
BR le” |npstre prat Tr estioni ‘Politi ile» ‘ 
1 aL Crede lei che il senno o nel' 0 
nc sia effetto naburale della professione, 


6‘che convenga ‘averlo. Aequistato ‘ba lun- 
gi Dr 19901 Da - 0) GOS0TII 80/1 i; Lia 
MELE Sembra “he Jebfftoy, hiers, 
tile CORPSE Bertin, Saint-Mare  Girar- 
din, 60. ec.) " sdrebibero stati onore “del 
giornalismo îraricese, se inveoe ‘di stu liare: 
é riflettere ‘assai prima “di pubblicare, le 
loro ‘opinioni, avessero fallo ( cento. mestieri, 
ne’ quali non occorre sapere, nè. ‘pensare, 
Sor eg > 16 pa du lojl* ch a difelio. di 
grande talento ‘e (i rate SU ‘ggni 
giornalista potrebbe almeno mera? far 
del bene al stò paese © col senso dal ret- 
to, del ‘giusto, “dell "onesto 









os=iLevpare® che- nei cortigiani il fo- 
mentare 1 vizi, i ‘bassi istinti,” i modi scon- 
Venienti del principe per ‘teriderselo e | 
volo, e..cavarne, quattrini, <QDOLI, citolì,. Ta 
sia un atto, malto dia Bug natia 
onesto ?. qor 
qoubei paro» 16hoo eil giornalisti ilafo: 
iaia vizi, “i Bassi ‘Gstinti “ei ifiodi 
sconvenienti del popolo per tobidénselo Be 
nevolo . e..cavarne , quattrini, RO polarità, 
sia un atto, molto, onorevole e molto.anesto?; 

«° Non trova che il dare al giorna- 
lisnio' il. nome «dimissione, «di ilsacerdòzio; 
dî ‘apostolato alebbe “una ‘etiviosa idea’ 
quando, fosse ve do. ghe molti giornali siano 
del 4noggior 0 erente ? 5.0 suini deli 
na x® — Ed anco senza squesto,; quando 
un ctal sacerdozio, un talesapostolato. cons 
siste! nello'Spargere'idee false! e ‘seritimenti 
bassî, con lingia* frdsi da trivio, ovvero 
nel gettare il ‘fango sufi ‘fronti ofibrate ?'ov- 
ero quando. esso, padre, di famiglia por 
tesse, senza: previa revisione, lasciar pin 





amano diefigliese figlibigiovanetti Je cluen- | 


Bi&zioniodisdetticaposidli.?:5) 12 allob 
OCs a — Noi Une séimbra?! "dhe! se! ‘ofambi 
‘nessun uomo serio cura l ingiurie din 
‘giornale, ciò sia un, | Segno di gran. signi: 


pr Potro 1 di 


ib'sivoriat sifeb © ubi 





bisogno di redinere il suo RI si 


ra? — 
— «-Se-dalle-risposte--che-i-lettori-trove- 
ranno a questi quesiti, il giornalismo esce 
assolto e vincitorg,.hastorto chi. mosse 
dubbi sulsconto,suo.)t è 1 osil al 
msi Se per una posizione, notabile dei 
suoipmembri non ne:gesce nè Assolto, nè 
vincitore, baytorto;wis E;rallora se ne ca- 
pasiti, ni gi Pensi, f10d' conteosio es © Jenn 50) 
ix Giò che, distingue, È, uomo dal. bruto 
è, «la facoltà, di perfozionae, > 812550, e 
così rendersi migliore... .. 


> Hidtog 1338 





sono Era, natorale fino; ad:un gerto, punto | 


che, la, prima. eruzione .del, nostro giornali- 
arno somigliasse. a di .gerti, Velcapi 
muti da un pezzo, e che a un | tratto vo 

mitano rena, fango, ‘acque, lapillo e cento 
materie diverse. 


a: cca primo scoppio, la ‘nazione deve | 


94DI 


agni:sciocchezza a 
re; {d'.enfasi, ’apote e.di ia di dai ? 


Remmario®o mire tn 


WITTARI n — È 
BLA VARIO ILL LGOÈ ESK: 


dartet - x y di ji % 
Hp 8D aIIssib .03 .IT 1D4sa0s4 7 


_ Non da gr sa tempo — | 
travasi iiésofivireBbero rag | 






mettesse virilmente a Da fp bi | 


Vo- i 


a ora fu concesso jempo | 


I | rOTER 


| gello del suo *isbellionato: ui) gnor 


18dmi .silestanA*iabari BIDI1G 
— Corrispondenze. 


Mit si 
è Dic 
A 
neo vietiauta se 


t3 Baal ‘Pisa, 20 agito 1805 


Sig. Direttore. “del giornale _ Za, Banaitra “del 
Popolo. 


hier] 14 


- R fanti dinnioi La, Nazione: te} «ato 2AGs dere 


sendo l’ apologia dell’ attuale: Ministero; nega 
che dl} abusolidi, potere! commessocdal luogiote- 
nente Nessiy [presso la-nustrascittà,i stia. vera- 
mente-come wmennes portato: a, conoscenza » del 
pubblico: Essendo sio anoider quattro testimoni 
ocularis ehe» firmatono?lardazione inserita nel 
N° 195 del Diritto; non. potei. astenermi.)dal 
disigere/alla Nazione una slettera,: con »pre- 
ghiera; di\pubblicarla; iu rettificazione. di par 
role ale quali ero quasi: dinettamente.interesr 
sato: Speravo. di) essere prontamente, esandito, 
tanto sia perchè: da: pacatezza; che regna;in 
quello scritto non può esser contestata;da,al 
cunoy quanto: perehè;il igiornale suddetto. ha 
sempre protestato di voler essere.;;imparziale 
con tutti; ssenza:distinzione di partito, 01d’, opi- 
nioni; Mi. confortava maggionmente in.questa | 
speranza il:vederechesZa Nazione. erasijmor 


strata gentile .ed,imparziale dayyero, nel, pub- | 
blicare, LD; rtutta prontezza _unaclettera. a lei | 
inviata,dal, magnifico, Direttore, d' un I.,e 

| Afeneo, Austriaco ;, ma,,dopg,sgl giorni, d | 
tile aspettativa, ho ;doyuto, convincermi che. il | | 
| periodico, di. Via, Faenza è solo imparziale, e | 
| gentile verso le.,perspne , alto locate, (Aipen= 
dano, asse,da Vittorio Emanuele, da Napoleone | 


o da Francesco Giuseppe. Così le sarei .infi- 
Biase Henin se cri TA mune clivicana Di- 


% cre in CALI 

î Pai] Srficip vi 

il-piacere-di-dirmi 1 _ lil’ 
Pisa, 20 agosto 1865. 


FALLO 


IGSFAE 





Sig. Direttore della Nazione. 
Pisa, 15 agosto 1865. 


var E 4 
Nel N°226 del distife@u periodico aa * 
leì diretto; sirleggiono;) innumearticolo;di fan=; 


do, lenseguenti, parole: «Dopopil fatto; del,{ 


», luogotenente, Nessi,, che, sin detto. in omag-, 


» gio al vero, non era tal quale fu narràto 


»_da prima, si evocarono ecc. » lo son uno | 


estimoni oculari che fi pri ci) la | 
ai GARA Dia -| 





dei dt tro. 
O 

nente pet fantetia!(chle seppi poi chiamafsi | 
Nessi)selbiùn [soldato (dello istessbreggimento. 


-Ora, signor Direttore, una delle due: o il fatto | 


Spssista o,8; datato inventato; in ambedue i 


casi è necessario un processo. Se il fatto, sus- 


| mento Pearnnazio puR. processo per punire,i fir- 
matari della relazione Se) e calunniatori e 


Corbe' spergiuri! St ariché come Spergitità, con: 


con- 


- | GRSSstaGhè Air malsserò' è confermvasseroboigià | g, 
tendere, dî Ba TAZZA, si, ida; parer. “pila | 
dorza. di puerilità. sono | 


samentormnvatto legaleveompilato ‘fiele’ più 
ampie .forma; giuridiche, ) di, cui ;(fur| rogato; lil 
signgr..dottore Fausto.fu. i G1anaaRi dp 
pubblico notaro in, Pisa, a BRE°, il hovea 
tore, 


muàs 


| ove Si leredesse davvero ‘ehe ‘il fatto dî Nessì 
T fosse anche in parte inventato, ‘il'protesso 


Rc e n areali see 






gr dii Cio al pr cato 4 tp i 
iam tro 


Lala HRER A po 


ij vero milite, se venne finyentato è maggior- 





non [manclierebbe; eiguai per quellirche, firma= 
Tono: una urelazione «di, fatti \falsi.o;manifesta- 
mente esagerati.:.Ma appunto perchè si ;cono- 
sce che l’ abuso di potere sussiste purtroppo 
tal. quale venne raccontato, il Ministro LO gr 
guerra fa orecchio da mercante ‘al teciami che 
piovono da''tattà ‘le ‘pitti la stamp officiosa 
grida in totò che-carità di pattia, ordina di 
porre,una pietra sulle accuse.scagliate contro 
Nessi e De Villata. Io, signor Direttore},s0p 
uno che al par di lei predo che 1 l pa debba 
andare ‘orgogliosa dai un giovane ‘eserei 0, ip0 
e disciplinato, ma appunto per questo ero 
vivarhente db vederti quanto: At il 
sacro: palladio di nostràavindiperidenza dai Nes 
bijedali Villata: @l@aioPetittivi c176 s1i010310% 
‘ittlelisafd molto: grato signor Direttorey ‘se 
in'und‘de»prossimii iumericdella Nazione norntà 
pubblicare queste’ mie libere: parole mellerquat 
li,spesso, Ran troverà nn’.espressione, phe possa 
parre,in dubbio,.il rispetto. con cui mi dico 
1g sf oto 180 S20 Feditisimo® 
olasip sl .8187N09F: God 6a Pot 
sitoloz dsupusio. aTRiionaza 
da *°PISG; "219 tigosto 1868" ) 
ist svitisog) 8 sttobi1 cgarvort ia sila 

feri altro un fal Bernardo P FSpuerk gom- 
merciante di Camaiore, giungev in baroc- 


ST0INNGHIA 






1od'.$. o10ited 





cau- 


ralmente clié”iom potesse: esservi pericolo 


alcuno. Ma pengtrato, appena, nel recinto fu 
investito da un treno-che frantumò il baroc- 
cino, e pontate. via. un braecio ad ; esso, ;oltre 
| produrgli, altre gravissime lesioni; cosicchè 
portato. all’ ospedale... dopo. poche 1 ore: spirò.: 


l’infelice avea moglie e due pieroli bambini. 


i um 
TRE) 
orre_le 


pepe addosso a tale indiziato gravemente di 
‘essere uno li or che la sera del 12 cor- 


per al bet] iarono il signor Ben- 
venuti, avida la Croce al Marmo nella Via 





pt, limitandoci a dire al Diret- 
Ferrate Livornesi che sarebbe 
da finirla! 





“Pofarémmara! ‘itfiparziali ed equi verso tutti, 


ci ra'legriamo cogli impiegati Qi. quell ufficio 
pe i Pi im I° in questa circostanza, 
assicuran che ‘vorremmo avere spesso oc- 
‘e@isiotie? di “arivre parole simili) s)eivX0yg 


ne) supoula Up. a1gl49s0s ib 
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_____Motizie Politiché! 


ra “ 
OeKPrA 
— Una grave sommossa di popolo è scop- 
piata-a Bukarest. Il palazzo di città fu dato 
alssacco; le;.truppe;acgorsero:s pert/frenare il 
to, (o) se ica, resi- 
ppi IT ‘orti vel DR, DIE 
bedue le parti. Do po due Die di cime ftio 
POrditie fil Mistatiifito Sb (D stemub el 


— La Gassitlà pito priva: ‘in Pero 


{decreto che riduce il numero dei consiglieri 


di Pabiecgionie da 226 a 150, e quello dei con- 
Bignfi fia fopra POTTt ag 
gu dhe vigore Mico de ade 


settembre. 

Ancona. — Dal mezzogiorno del 21 al 
înezzogiorib' det’ 22 agosto “esa done 5, 
più®23!dei giorni precederiti. | 21109 5 
È Saiisevero. LL Dal meazddì ‘ava al ‘imez> 


via 





zodiraeli23/ (casi 98, imortò 56//saeiquali:24 
riferibili ai ogiolni /pretedentio=</Da 1620 al:BI 
casp:122, morti S4}Udei: quali!!28»vdei pen 
ME Siziazue otetog. ib cauda ‘[ a:fn 8° 
pilot: ortaimiQ Ii 03 tataga 9 UgLd fat 
o SENESE ca EE 0 
‘ Ros cy ma Dal :20501,21; casi 3, Pest ù 
emi bBal d:9; ak 20 casino, smorti 2. ni nbiso 
o \Tripefiale sii Da1t19" al font 
Samir Tomgia_.0I-\Btaliiv.9C.0 jazs 


{fabrsifatT:t e d9 0h915 


è dr 
sy an Nicandro.. —_ "bal 


131,91’ 22 casi il, 
morti 10, — SPESA I 








Tp 194 Ottiiggsa sm, 
svidndi pr; "Patrie.1chesilettate sdas Roma 
danno; per: certa la, motizia.che uelkiprossima 
settembre avrà luogoeuni.eoncistoro a Gastel 
gandolfo) presieduto dal,Papa,;e che.il prin- 
cipalesargomento (posto; in deliberazione nsarà 
lavmissione! Vegezzi:ii sim 'otevvp i 
PL Neila'fine del'decotso mese vetinero fiverl 
Fiati 400 14VorAteri stàsortinafi did Arsdnare 
di Napoli, senza dar loro la preoccupazione. 
Tanta, geate disoccupata, la quale non può 
esercitare che quel solo mestiere è ben spia- 


Sigoilida 


cevolissima, cosa, imperecchè non poche fami- 


glie si trovano ridotte a PL DORipa. miseria. 
"Povero! popolo!" zi mtc 


018 sg 310Î80 180) i 
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MT :VIBSTRATTIO DAI GIORNALI ©?00:0! 
mates apo Sb i 


DU qnit adacogsii »? (1 
a cc Ord! ib dodici ul) 








ZO 37” dipinte ‘iena tutina ni "infor- 


0a ing il Bastitnettto'sepatatistà Shrotiidona, 


1009 )0ig 20b 9a. sif VOM sOYB SOIlSuti 





Foti 18 87 


th) otnsesversg otaiziboi sist 8 ossobba ina: 


&Î {ob setoa stodo 010109 ib 8% 


" SIMPOGRARIA 





ut 08197 


dove Siti Giornale. 


mona pa bo ifé 


msaitgo! an 


MIRA IT “La” iride. “deli: Popolo, FECIRRAMboni dba 


{7 D19V8 OMmontov Si FMODIIBTI9[22 


otsaiigiosib 4 
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siogROSTA,, IN, Vi DE° BARDI N.° 50 


prima di partire dall'Australia, imbarcò a Mal- 
borne 1200%BibwilatefeiehkAmmbcdhnandante 
di una nave inglese abbandonò il proprio po- 
sto per unirsi al Shengdoha. È 

Parigi»\28. 40 Nel.scollegio di Aisne fu 
eletto il il a idato dell’ opposizione, 

IRR RTAS che D imperatore er so 
peratrice suno partiti ieri sera dal vatelio 
di*Aremibeg per-visitare Zurigo è Beta prima 
di: rievtrare cia Prantia USD si: T.0bgeg 
-0î Hondra,22?4=="1Una lettéra délliniviato déî 
separatisti,'sienot Mason, dice'che dl goverio 
Separtitistà; appena ‘terminata sia Querra) cors 
dind'(éhe' il jShenaZbha: fosse VdisarmatopitiUug 
‘o Vienna; ago buettagli della! Lic 
rodttia cani ‘Sonvil seguentità\ 

Ik La? Passito lentra im\possesso! gir 
del ducato di L'alenburgo)médiantelun'com 
periso pecuniatid'idaidarsivalAfustfia; La Pruss 
sià' Damministrerà: Io Schiesvigo e’ImAustria 
P'Hélstein. Ta Privisvia»conserver Kiel etocì 
cpsfà"Rendittutgiss:s 0Ug sou oitimoz otisup 
ni oliogiie Miteriori /dettagti sulla conven? 
Tione sdivGasteino: "9/ov ib oisizototg asquse 
io «PIP Arùstria èbla Prussia /preseniteratitid una 
‘proposta: alla Dieta per lavformiazione” dina 
flotta” tedesca con Kiel 'Come?'porto federale. 


ogg 


tit 9pb G6Q 


gli air sus) dichiarata fortezza federale.» 


" Lisbona, 22/2 fiprivéipà Athcueo datti per 
lu Italia. ad esi che ‘egli ‘parta scontento “a 


ot | Motivo! del'diffitol ae «hitozid Pontificio ti“a6- 
| csttare il’ 78° Vittorio ‘'Emandete “one Pa 


drihò: Regia grande commbzione begli militi 
per' questa” Uindotta del’atazio & ‘Per € dla ‘ae 
dolezza' ‘diftosttata dal governo siate cià 
costarizats 9! (200 .sag 990871" gli | 


;}egsiovy ea otagilddo 


stoasmitio 


3 si 


19 11 


prevista disuna Macchina, Celere, eo puoi Ba di fatti glioecorrentiocaratteriz èc Lal 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi e Ital, ‘da lmon témieri concorrenti. .Si 
"garantisce l'esatta correzione delle stampe, lat “precisione 8 | + esìtibzza dei “lavori; l'éle- 
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ganza deistipirilo M 


AVVISO. 


qons 4 olog troroa J 


#at8ig 


PNE aficini Idi” Sati 1 Pierd ©0°Stata | 


ted ot sitio ib 'osseteg Il Sesto a 


aperta. “da Rivendita di Ghiadtio;® a "tà | 


Ceniesimi il Kilogrammo, 
La durata di detta, 


dala, la, stagione. SOLE 


Ti è 
mizriot 











vamug fi sogyl 1A E 





SPIGOLI 


‘ificagissimio per, dass iermare, crescere 
e conservare i capelli, e; fugare ibrmale.di 
capo, trovasi ;ivendibile alla Merceria di 


| ong mos col. « 099 








dA è sand. per | 
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Stefano Pan oo ius pon fio it2ot ovttavp .is 


9 Panzani,, Via ondinelli, al. prezzo 
dale :4,,50 ;ogni bottiglia. “11 iob stcog 
io Motel W 00 l'etichetta: 


Oa 


vi, (at! 01 e225099£ è jap 


Tettere:” ti 


» INCHIOSTRO-LOMBARDO. 


iggnmi 4 01800PIATIVO 98 lin 


ha sob quest inchiostro, 10 stritto può: se | 
‘sere ‘copialo,a anche vari, i giorni, dopo;, si può 
nsare.anche. per.Ja contabilità, non, essendo | 


grassosnè coleoso, comezlo sonosinogenere 
glivaltriv inchiostri. Corio questi inchidstra;lo 


| surittore prova” ‘pidcerte” ‘ffello’ "Btrivere es- 


sendo di' una finezza tutta ‘particolare. ‘Con 
esso le. copie. ‘anneriscono PGFARER: PÙ dn 
Heechiando. 0: 0 


stigq mi astio 


tatgovoi 


sini 


A Chi dina ‘ scrivere é Sine Bui le | 





-0) Franeòforte, 23 —[Lasnugva, TA di 
Tresca Rice obe 1? sippibinr Napolsono 
se ftt: Togli Brussla molla Rigstima 
E ski 
Aires adifa UAfiva! Rel Nets hatido fe: 
steggiato il ritorno alle proprie case'déiova 
teriahi | separabisti;» Len autorità; hagno proibito 
UBoRybblico banebettoche pi ern,proparato.in 
Bart POOR Taquologog {8b- itgginavaona 


Ù TETI TTT I'M" aelresta 
rapina "So 10 le Mu, sia 
-smt0i3 fe an6D li do svol! Mufino,.22. 
Renditavitaliaia finecorrente amag li 64070 
Gertificati;-dell’ ltimosprestito =; mor be ef %0 


CHIUSURE DELLA QUAL PINI 

Fondi francesi 3 070.‘ Palnonetio soiag ‘8810 
oResup ida dio qano D+ 97.50 
Consolituti inglesi) su .0isohropsa 1:89 18 
Consolidisità D.010 (Chiusi: vimscontion 65:35 
o1sidra offat sh ifida Aue, mese). -mon 69.82 
° vol sieti id, non prossimo) $181)93 fon 


i VALORI DIVERSI 
ICT 3 VABBE o", "6 
nia sione! savoir! via, 0VAtalitào9? corna 
aulo ol ilfagsvoisidilei spagniloiò 01485 
Id. della str. fert.;[Vittonio:/Erharuele ax 270 
dd pdelle, str, ferre.lomb, TIPI 21 + 490 


of 5} ‘ndffoi { sApstniache rio e ave 


E romame. 

Ei gua Ab 00392,g0 £ gia” dio l6niggà 
Id. della sl di Savona sf orsi 
- ogm] addarsa edo svoni soli =» 


di PO A O a it 













R. seo sa. it smamibar ib engorid 


sinsmiisiv: szesitan 
— Lu 
9929 omzilsagoig li. idizonp.itzswp ss. 00981 
se2001., ido otti pfgazgtoioniv 9 o)lozes 
Un litro L. 5 50; Compreso lil vetiol 
9h olidg®a 20900] SM0 199 82 idem 
1 .0}l04g4 Î5 99P96na soa idaoriaenià 
-39.91..92. STOPERÌ REGISTRI ©! protioni v 
nes inchiostro, composto ‘di Imitaie 
Vebblati e 0hta' abidil ‘8'Inot0 dudt1ò alle 
Ali PIA A lg 
atti notarili di foogi OR, tai Ma 


"| piaomida desi 1 bn, 608 ch ’scor- 


SIRRIOGR tro held ‘propriat'ai 


i e ina [torte “Sempre pià 


insog. so sb dos 


uo DE indi drifte. 


Là 9 offigsi “feea 09gsÌ: eos onstia 
a A | pr99 vp Ut 5710 i sergvib 5 dC 


pe, ‘oi sf ili 20iqq6o= oîniag 1502 
| (90p.so! HRR 098 





ia isf MUBIO: 


odo GVE 
Foo 0ISÌ spodistà* îù d provinotd obra) vaglia 
pata gio: vIq.. los, ado.; oasttagatt lia sto 
101 Trovasi Pura pdvdrà Gootivimica per 
Tetfiticite Pinchisstro? siefaetto ; 1nibutia 
' Beohto di' cattolativ (0 iasionzi ilo 

©! /BFineii28; Uefposito presto Wo Darite Fer 
rbt gote dottimieSfonrio VP URP CARA 
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Fmevze 1865. —"TIPr FIORENTINA —. 
Via de’ Bard! N. 50, diretta da G. Nasalt. 









ASSOCIAZIONI... 


Le associazioni nom si accettano pen meno: di | 


stre, mesi, a_«'atare dal 1 e dal 46, di ogni mese. 
«L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PeR LE PROVINCIE DEL RE- 
ano, un trim L. (4:00. Per l'Estero l'aumento ‘della 
tassa ‘postale, Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed | Abe a Fagione di 45 Center 
simi per didea. SG LUbl lob diri 29de 


LIUELZIO 0. 
n nodi via dei Bardi Num. 504° Soap Mi99 


NE? È 
2843 Da 3) 


Me LI: Giornale, tica 
Sì pubblica tatti i giorni, tranne quelli, ‘sueces- 
sivi alle' Feste d’ intero precetto, alle prime ore scel 
ir al prezzo di 
| cinque Centesimi 


coniò sconto: ai rivenditori del) 23 :per cento, 


canta ‘avventeNZE | | y 
“ta dormabde per. le associazioni doyranno, esssar 
ditétt8 alt Uizio” pér lettera affrancata con i vagrna 
postali o francobolli. 01m: 0) i (Li 9 1001 + 
sì dai ult ipa non; saranno siva 
posesjiti, non si si restituiscono. s 
ft Ne ‘parola ‘dî 0 ogni libro inviato franco alla 
Direzione. IO. i 
;UN NUMERO ARRETRATO, 40 prat | 
“ll Giornale, fuori «di Firenze, costa 5, centesimi, 





IL MILITA cu 
EsbsA PILE BE 


} 


Quella benedetta Circolare del signor mi- 
nistro Petitti, l'è stata, proprio, una, manna 
-calata dal Cielo per tanti tayolaccini» che 
scribacchian sù. pei.,giornali a.,un, tanto la 
‘faccia. Ciascheduno gli, ha. .voluto,.die la 
sua,, sopra il gravissimo? tema ,..il. quale 
in sostanza, non era altro, che una esplica- 
zione di più del Militarismo, predòminante, 
dal quale siam governati. Se, con, questo 
Militarismo s'è fatta l' Italia, manco male, 
che, allora la Nazione, ricomposta ed arbi- 
tra dei proprii,, destini, avrebbe potuto, 
mano mano, con discipline opportune e 
prudenti, emanciparsi dalla -sciabola;-pur 
mantenendo. in, onore. l’ esercito. Peraltro, 
questa patria libera, una, redenta, glorio- 
sa, forte ed invitta, si fà sempre aspettare; 
ed intanto, con tanta ostentazione d’ armi 
e.d'armati, di artiglierie e di navigli, noi 
siamo, costretti. all’ inerzia. perchè a. muo- 
VErsÌ..... «guai... Lo dice, anco Massino 
«D'Azeglio. Quei condizione di cose, man- 
tenendo i popoli annessi in pessima, con- 
tentezza e avendoli resi. sfibrati,, discordi, 
stanchi, delusi, obbligò chi governa a con- 
fidar sulla sciabola, come salute. suprema 
dello Stato. Nè.qui la cosa fù male intesa, 
perciocchè, senza forza, non si. 
massime, a gente che, subisce lo imperio, 
dei moderati, invece di sostenerlo valente 
e.che si duole gravato d'oneri immuni, 
oppur indispensabili, per tirare a proda la 
barca. A_noi non fà paura il soldato, ma 
il Militarismo, ossia la prepotenza eretta a 
sistema sotto .gli. ordini .della disciplina 
schiava, e dei feroci comandi. La milizia, 
è presidio nobilissimo tanto della Repub. 
blica, che del Principato, perchè senza 


«di lei, la macchina sociale si sfascierebbe, - 


anco messe da parte le aggressioni ester- 
ne, contro le quali, non si letta. con le 


governi, 


proteste! sociali e ile fantasie: umanitarie, 
che sono le due ‘più > grandi » fatuità.rdel- 
l'epoca nostra. Così; la milizia regolare ..ci 


vuole epiuttosto copiosa; che;scarsa,)/fmas- 


sime oggi»che «son. sempre pronti a scate- 
narsi i; partiti .cozzanti; e che, ib pubblico 


| costume»:disciolto precipita alla licenza» Ma 


altro è .il'‘militare; altro: il militarismo;. il 
quale si, può considerare :come la .scarlat> 
tina.-perpetua: degli onorevoli signori Giene- 
rali Lamarmora: e sPetitti, Arcades-ambo;.» 
Per loro il soldato è tutto ; è nulla il: cit- 


| tadino,, e qui.-avvinreccesso»e, vertigine. I 


tempiidelle, Dragonate, passarono; ..may:se 
gli. Dei., non, soccorrono; non. .tarderanno! «a 
tornare sotto un regithe»di; tali; cher rifiu- 
tano..come, lebbra il sillogismo,» e? che 
ebbero, , tra:(glit.altri; unsuomo. che;:disse 
nel..Parlamento.. Signori; alla. forza (del 
diritto, è tempo,.che sti sostituisca il «diritto 
dulla forza. Quando si. Jarriva, finquì, 
l'Austria, può, tenersi. assoluta ; della. sua 
possessione del.,V.eneto,. gli Inglesi. dell'In- 


| die,..i, Francesi: dell’Africa perchè a favore 
| di tutti» questi inquietatori, se. non parla.la 
| forza deb diritto; vagionarnil:; diritto: della 


forza, che, in fin dei conti è anco quello 
dal quale .siam, contenuti ;noi tutti. Se non 
che la, forza. che, è l unica legge. la quale 


| possa infrenare. le:.moltitudini, sotto. il ;co- 


mando d’ un solo,.0.;di. pochi, è male, che 
si trasformi in violenza, come succede sotto 
il Militarismo. Alora, la forza, diviene de- 
bolezza, perchè,, alla lunga, con il terrore, 
non, si. governa, come provan tante e tante 
tirannidi che ci ,sono state e. poi caddero. 
Non si mantiene vigorosa nell’ ossequio dei 
cittadini la. milizia, allorchè. vien ridotta a 
Casta; che, allora è fomite di divisione e 
di intestina. discordia. Neanco. è. decente 
che l'uniforme, s' introduca, per tutto, met- 
tendola perfino addosso, ai custodi ed agli 
apparitori, che, qui,. perde di maestà come 
il luccio, inforcato al marrano. Nulla trop- 
po, dicevano i nostri vecchi, che pure ar- 


rivarono a dominare .il. mondo. .conosciuto | 


da loro quando. noi altri, | prepotenti. ed 
impotenti, ad nn tempo, non abbiamo di 
nostro che le memorie e | ostentazione. 
Tizzo da inferno la verità e la maladizione 
a coloro che si arrisicano a dirla. Non im- 
porta. Nel mentre che uno sciame di pez- 
zenti e di filibustieri invase il campo della 
libera stampa per aitarsi, è decoro, cittadi- 
no, che vi sia «ualcheduno, che. non si 
periti al vero, affrontando Ja’ collera ss 
Sejani e dei ‘Tigellini. Oggi, v' ha tali, 
imbecilli, o furfanti, ì ‘quali, a furia di ca- 
lunnie e di turpitudini, vorrebbero ridurci 
al silenzio ‘perchè il popolo ci prosegue e 
ci veneta; — «e 

‘’Insensatil' Nel mentre che voi flagel- 
late il Militarismo del ministro Petitti, un 
altro né ‘vorreste introdurre Voi pei vostri 
comodi, sotto ‘aspetto di minaccia e di 
soperchianza. Non 'è a questo modo' che si 
esercita il sacerdozio della ‘educazione del 
popolo, perpetuamente fanciullo. Questo 
popolo, a troppi amici che si occupano 
di li ;” e per questo, con tanti ciaccioni 
che'sì ‘interessano ‘della sua sorte, sì è rie 
dotto, come gli stà, ossia benissimo. 

Le grandi associazioni, Te CATA 
gli stabilimenti, i quali sono altrettanti Mi: 
htarismi, a danni del proletario, si possono 
chiamare il portato legittimo di quest'Epoca 
nostra di bugiardi e di ladri. Popolo, po- 
polo, si grida da tutte le parti, ed intanto 
chi giaceva nei cenci, sì distende alla pa- 
glia o serve più miseramente di prima. 

Lustre, bubbole, impromissioni, ser- 
moncini, amuleti ed abitini da collo. Ecco 
la ‘realtà del progresso che è toccato alla 
povera gente, alla quale approderebbe meno 
dottrina e più pane, perchè, tanto, chi è 
nato per portare il basto, non passa alla 


. gualdrappa, in qualunque novità che suc- 


cede. Di qui le delusioni più atroci: per- 
chè, verbigrazia, il ciabattino rivoluziona- 
rio, si crede, mutato Governo, d'esser preso 
in considerazione pei servizii resi alla pa- 
tria. Della medesima fede si accende il 









v Vie) A da PR 
“pre, il forte dell pra SC... N j E Bi L. 25,000, 000, 
non fà il passo del. gambero, si mantiene | À 
col pedale, con l'ago, con Ja pialla e la 
mestola.. Intanto? ì ‘milioni vauno a trovare 
ì milioni e tutti i comodi delle, Gesù, Nuove, 
toccano “a “coloro”'che non h'anno' ‘sin085ò le 


vecchie. Badate ì, ‘“Volontatti ‘Garibaldini! 
Questi giovani eroi, che furon vanto..ed 


orgoglio d'Italia;*pericolaronoin«pàù d'una si supponeva): difeso .;6: indignato,» diede 


prin nr riciini sil meridionali. ci “querela criminale all’ estensore ed al ge- ! somma di L, : iù 
paci n n sl: tec; mea rente della "Cronaca, come ‘colui che. dif- Quarta piaga. — Brigoniggio. î man- 
RITA. Ron Sboza famato: ‘e. vilipeso da ‘um sozzo? libellista tenimeftadd bfigintisgio, ari » ynizio- 
Alcuni elle prigioni, altri a squestuar per 
intende discolparsi; e «dar spa pig ; ni, viveri, spionaggio, senza teneî ragione 
Te vie, mutilati e qhonchi; ‘molti dispersi, RE è 
suicidati er sinvidia e Er er zion di pa- Lavena prize Apr na dei ‘ricatti; “Magie pa Palaia e dei 
ii. pi Dai ra? le ni ar ‘Mentre’ iatti stavano cali i! di: danni inestimabili, costa in parte al go- 
L remii del’ Sder TA. ua È - pui ent per conoscere:se ‘il'nostro Gon- i verno non meno di italiane L.4,000,000. 
i me Ta cure, il Ero ibol Ni da falottiere si erà maechiatoodi! soprusi, in: | “La pretesa repressione: Col ‘mafitéhere 
Pino ll Gegeni nor lo, IU | giastiziee peggio! ancora, o'sevilisignor'ro | ji ‘piede di gubita! 90, ,000 ‘sata Li 
o, per do” ‘meno ‘l'ingratitudine. e VT abban; SERGE TITO RO e i RIE ABEAT AEREE 
dono. È si chiede” un opolo. viriuoso “PAL fatine ciaooo Kepi ar pi ‘36.000,00! 
fon lo disc lito Dari Ma LE cibi IRC] calunniato, uma strana-notizia si'à diffusavi | “Quinta! ‘plagat0i0 Pie ntl SRI 
gi prot pe: sa pl: ha; CHI a N Conte Digny ha ritifato: lavquerela' | | Il'favòle’ della Cametd' dei deputati è 
P) A è, A criminale; ved ‘ana’ grossa pins ui statà po: : del'Sentito," Senza i iti e cariche” e ME 
rebro, che a lor altre, in tutti i tramuta- s aki isso 
menti non, Jocca ‘che ‘il fumo; nel mentre SBERAHERA RSA. E | ofigrificèrize! costa ”al gove rhò, per conse! 
Golgi cliccata Si fui 2% dii imbrogli loci Noi noti vogliatno) nos pesittino credere | guenzi all'Itglian i 129/000, 000). padrifia 
vt) Si vero: questo fatto: Le accuse tnosselal'Goit! | "Sesta piada. Batocrazia!* isi..9l60p. 16} 
faloniere intaccavano'il'suòd’onorese' collo? | +0 “Questa piaga! domptésa 1 lista Givile, 





igny "nostro Gonifaloniere= : 

Si trattava di 'preferenzé comin _ W° 
centomila. franchi dei quali: era andata al 
di sotto la Casa di SM. — coù altri simili 
addebiti, sarcastni,* witwpèfii ed ingiurie 
delle” quali si” ‘sarebbe Vanatie, il piu” vil 
paltoniere. Pie ae 
Il signor: Diyay giustomente dar qualità 





PIABa i 

La poliZià; CA dior, guar- 
die»di» pubbliea"! sicurezza; spionzegio den. 
tro e fuori d' ‘talia, Emdisstti “secreti,” Je 
re 36, 000,000. n 9 oilisimob'K Ce 19g 
mei Pai | Giornalino: int au ord 
ina governo” italiano, Rel" ‘prio 


10% 




























Hanno “Visto, "che {ra il canchero. e la rab- 
bia, non passa troppo, divario. Conobbero 








insomm che le mi hione dell vegli pl i ig | cosà allIvatiei “2 ‘200,000/000. * © * si 

a, che. ot id VOSTRI | odo Se nellasumisomia cata! del'prossinio! Setta” ‘lita: vpi LADRI dec 
son sempre doro, e però si , ammonirono beridato fa quistinsa; nobglitzia a perdo vd s ifgiorib iontaderan «nam 
sugli Sita sd Altri. da, ESTRO pubblico) ibjuale ha ogni dritto &'tabione di Legali 1 







fare le più sinistre dedaZionijmo) + oi 
‘pSdtiorquesto affarelgattà ci-covatò gùbi) | 
signor Génfaloniere, séiPpopolo's ifitesta ‘al | 
voler convsceredove’hi covato la'gattatro04 
1 Quali farono 1 mdtivi ‘che Promossetà 
ana'tali quietanza? Forse ‘ind’ PIENA! ED 
ESPLICITA RITRAPTAZIONE' DELL'AR 
RIGHI: dae $ lrostheb alt a 210)» 
© Nfentéd'affitto, perèh® in’ dimen i 
Gonne Dighy avrebbe dovuto (sèempre”a ta? 
tela del'sio onore! è odellà soa fata) farla 
pubblicate ‘sui primati! giornali | © Das0 
0I10A ‘quel ‘&hè pare; Te parti “Si ‘son “Scco- | data’ dal ‘edlonnélto” Phassenii il 2 sette 
miodate frà lorsice chi ha Sd utol ha 'avoto. LIS 1862," ‘infbdttevasi” presso BARANGARO 
Forse si'è anche dautore I'epiuto i iO "Ut Battaglione "al regie ‘trippe "N 
di' ‘corcossionario el di Tadfo sia gingiliò | magione “one” ‘To "comandava volle” ché gli 
dal'‘noti Itortiafci Sofira) n ‘titolo di' Mei, o si' diSS8to nelle | That ni i disertori del tegio 
dn oggetto” di Hodges lowosc ie eseftito! din ‘RRCAGRARiERria 
MA (1a° Bandiera! ‘fion’statà? zitta ANOhO | \" «ODIbet di Gotesti i frana ra sie 
là verità fon'sià' vemuta£#! Galli finehè | ceto 'AAddnA spertinflo ‘che ‘salebbérò Stati 
noti resùlti so virsia utia' rode editi olpe? | dint irti a‘ ‘aftolii ai | dingitori, “aa ’e0- 
vole” séoper (6) ‘oppiit Veiti “ditta” e tin | Joro' che "averi Voluto ‘assitsiarid Goti 


MEA 






sù RURON ni ra 


ifolo 630969154 (. Si398p 






nessun lo. risolve. DA può “dirsi. che il re- 
dentore più Verace, per. le Dlebi in. au 
mento, sia set oggi Monsignor A 


FIDI 


pi : ta : 
oTellagre: 9tgm9a ss SIVD 0569 62 


IAT micio “di ab ifl’ma pera e 
invio il Penbieto "dt Nepoli pr 
| da'Palérmd0, 1 Gebtidati particotali Bull'as- 
gassimid di ‘Fintinia; "desunti. sep vo- 
tutte dell’opert’ “Ribtuzzione è rannide! 
lavoro pregevole del nostro PAM Eige- 
i rliò " Florita, “Pabblicato ‘a a Palermo nell'an- 
1 surdo Ron AGRA Ah 

Ma dog Una colonna! ‘di ei “coma: 









ghi. Poca Nati, vila beata, E il Certo- 
sino diceva; —,0 beata, solitudine, 9. sola 
beatiludine. ca E il fratacchione non avea 
torto; benchè mn oggi, certi, buaccioli di 
patolicisti. sien di ‘parere, che, il troppo 
popolo produce ri ricct ezza. Non. troppo 
giusto! perchè. se la moltitudine, soverchia 
il terreno, lo) , bisogna crepar , di fame, _ 

ì 

RS 












‘conviene ‘emigrare.. In questa alternativa, 
dicono ‘alcuni maleyoli, sche, si ‘trovi, anco 
Il, fiorentino, dopo hi trasporto, della, Capi, 
tale. ‘Adagio, adagio, il «povero , Fagioli, si 
trova sbrattato di ‘per. “lutto e non sà doye | 
si batiére, il | capo. ‘Morta Firenze, per tanta 
immigrazione e per essersi sfondolata, | (po- 
vera donna) da tutie le parti, ‘bisogna, che 


diffamia tore: 19:18 GERARSA ORA 11 bafaroih 4 \Spromiohte: Oa ‘6St6rm nare, se, 
5 Riot RO Jp È "Sigrof®Golifaldiiitte (di) Fitenzgn 40: | stai” Nor ose polsi: ‘Color clie lo" ‘Se- 
n enzione anco qui pur abano ie IV; ripetisitio Genio i detto Hitra' |! eaivanai “mr ivato Wondrd' ogni Fdopertaliva 
sa Ai posteri. ‘la Sentenza. ON? volta |eno Misvasib. 0g IL E, "Reno tina Mattia ho Mic ata 6 


nb o ie Feb. EoRi sid | 


‘Piscotputovani: ob e onotevit il di e99P fade? die CPprecip ita fon8 PT 





del' monte | pa cuenta mat pa pedata | 
datil.! ; 

« Ta quei giorni ioliot è “ug 
il Floriuta a pag. 29% —, ‘altri disertori ve- 
niano condannati alla. ‘stessa pena dal tri- 
bunale militare «di Messina —. Pria che 
venisse: eseguita‘ la sentenza; si chiese la 
grazia' al governo in Torino: ‘questo rispose 
in istile russo : | fucilateli Si atcennò di 
nuoyo che la fucilazione avrebbe prodotto 
orrore ai siciliani «ed. ai garibaldini,; il .go- 
verno di Torino allora comandò: fucilateli 


DI Lé 





Notizie Politiche. ....., 


t 


A, I 808 ii 


— Nel mebfinj di ‘Tortino tenutosi domenica 
scorsa al teatrò ‘Alfieri ‘sotto la presidenza 
dell avvocato Corrado è il cotitorso * del’ sa 
0° fu approvata la seguente’ ‘ petizione : 

) VAT RE D'ITALIA!" 

(ta SÎt81"Sovrastano giorni fatali. Son'molti 
i guai del popoli : ma' guai peggiori minaccia 
«al ‘paese la Cirèolare del vostro Ministro délla 
Guerra, che tentardédi' mettere è fronte sol- 
dati e cittadini italiani, calpesta le leggi ‘dello 
Stato e mette &'Cimento'la libertà e'la'patria. 

__» Nelle funeste notti di settembre Voi sal- 
vaste ila Nazione togliendo di seggio .i mini- 
stri che ordinarono il fuoco contro inermi 
cittadini: oggi Voi siete chiamato a salvarla 


un’altra ‘vota Iberandoci da um'Ministerorehe” 


offende lo Statuto e provoca di: ciyik jSuerra. 
» Voi primo cittadino e pri dato de 
1’ Italia; Voi soltanto potete pi all de il‘pe- 
ricolo da improvvidi ministri suscitato. Rove- 
sciate costoro, chiamate al potere uomini che 
sian degni della fiducia della Nazione e della 


Corona, uomini che*#F8énho associando l’ ar-. 


dimento, all'onestavil patriottismo) scidigano 
l’ Italia*da ogni straniera dipendefizà e rassi- 
curinò il popolo da ulteriori attentati. 

» Così, o Sire; Moi, saequisterete nuovo e 
Maggiore. diritto alla mazionale se qRentotza, » 


ce Alcune informazioni della Presse di Pa- 
rigi, avute dall’ Italia, affermano: che' le trat- 
tative Colla corte'aî Hit sono State” dipio= 
niaticatieiite? riptes6) a izi che! Bsono'ritibeità; 


elche 1’ eccomblamento; rél'igiosor col mPaparià 


compiuto che la Francia, sia; | intervenuta, di | 
sotto, mano,.in, queste pratiche ;- che le; condi» . 


zioni stabilite sopprimono dl giuramento | dei 
Vescovi, con che si toglierebbe ogùi loro séru- 
polo; che il partito“militàre, Lamarmora ca- 
pofthaffatto la maggiore resistenza) in ciò, 
ma)éhé non si darà importanza aquesta opi- 
nidhè ;lche l’accomodamento nou sàrà ufficial- 


mente dichiarato ..nè, sanzionato.; prima;sdelle 
elezioni. 
“I > 0 


*solluministro1delliinterno; halmza ayiebbe 
manifestato dil;desiderio ri; daze le.sue,dimis> 
sioni. È predetto un ministero igomposte del 
barone Ricasoli, destro, e. del Signor: Mordini, 
sinistro, cui sb eRI | d aielto in sig Ehòr *Rat- 
1422î del ‘tent}4; ma ii ito ana i sta} 
non''pudlesdedere se Portafoglio; Gia, Vaiéhè 
non cede il ministro” ‘Lamarmora;-tutti-gli “ak 
tri, isti Festeramino al 308° Rome La Perchè 
sinno che) sé “rinuncianò ‘al por tatogiio, * ton 


potranno:rafferrarlo tanto . presto;. I) ,signor 
‘Lamarmora troverebbe in ogni. ceppo legno 
| da fare un ministroy come fu, provato colla 
| nomina a guardasigilli del iii patio 
‘Così. Armonia. 


‘wrSerivono. da: Berna alla Nation Suisse: 

"’L'ambasciata francese comunicò al consi- 
glio federale: due ‘proteste della Compagnia 
Centrale-Europea, rélativamentelalle ferrovie 
ticinesi. Queste proteste sono dirette contro 
la decisione del Consi lio degli Stati. Il Con- 
siglio! federale! crede ‘che ‘per il'Mbdento non 
vi sia urgenza, per dare;jevasione a queste 
proteste, che furono. perciò messe 44 acta. 


— L’ Herald di New-York contradiice le 
sllegazioni del Tires, secèhdo le‘ quali non 
vi sarebbero che 30,000 soldati ‘federali del 
Texas! L'Zerald assicura ‘che 'Sheridhan è'allà 
uni di 100, 000 MORI Sion 


co Nel: 16, cpripatà, vi; Luo în Malta 104 
op ‘e 64. morti. AOL 


Ancona. Dal mezzogiorno | del 22 al 
mezzogiorno del'28 agosto cusì DI; morti” 2, 
più 17 def Biorni prededenti.* dosi 


Sansevero.. — Dal, ‘mezzodì osa 2 al mez- 
zodì del 23, casi 59, morti di — dei quali 18 
riferibili, ai giorni precedenti. ........ ..} 
on — Dal:2l“al' 22'"casi 1, (Li0, 

. Paolo, — Dal 21 al 22 mogti, (ER 


UBTBA 
Poggio. Imperiale.,— Dal 20, al. 21, casi }; 
morti 1. gu19d ss 


‘san Nicandro. ‘— > Dal ‘22° ul 23 casi 8, 
IMOLtit riore armena 


— Ieri, 22, il ministro dell’ intettio pertive 


Free ALLA 4 


= Ci scrivono da Ravenna che ‘alcubi von: 
—tadini-scavando-in-un-fondo-del-signor-Ga. 
rinvennero in un vaso di terra 288 monete 
d’oro coll’ effige su atori romani del primo 
secolo dell’ éra te * VAL sdiel Falbrelapprosti:| 
mativo di lire 20 dini Queste. monete 


fara 


vennero divise fra quelli che l1é avevano ri-'| 


trovate, e in parte vendute. 


Il delegato come seppe fl} aaa pd 


na 


è fe 


all avis dra 


_ Un vecchio pt) 


fo 


comeuda, in uno scritto diretto al Times, uno 

specifico Per 'auarite’ dal' endierà: "i rimedio 
(dice egli) fu da «dn dottore)  coll'astisténza 
del.FGoverno ,) introdotto in! Calcutta» (negli 
anni.-1897.e..1858,. quando il morbo. infuriava, 
e.(fece..prodigii, Innestavasi. al, paziente una 
dose di quassia, e dopo questa facile opera» 
zio fi e rocedeva, allo via tropic- 
pe {] è giù tutto Sl IETRNI li: j nei 
bagni turchi), e mon gli msi dava che un poca 
d’acqua, fredda, di: tempo, iu tempo. Si - dile- 
guavano | 1% _ Grampi, . V ammalato respirava, e 
d ichiarava' che cominciava a * FiScaldarsi. SE 
(Ora ristabilivasi 10 ‘direorizione 610 satiro. 
Sé adpol alcune) ere, ritornata?! aetesso,si 
ripeteva |Minmestorad ruta o) -duesaltretiparti 
del corpo... A questo modo si salvarono. maltis- 
simi pazienti. (otto..s su sdieci),. e il vecchio In- 
dianò, che nei suol viaggi applicò egli stessò 
più volte il' iMimeafo Con dida subiEassò, creaè 
che forse esso riuscirebbe anche iDan ana 





e n n 
| lungo tempo vissuto nelle Indie orientali) rac- 


temperato..Ne lasciamo, però tutta. la respon- 
sabilità al vecchio Indiano. 


— Malgradò le beffe di taluni l'elenco dei 
deputati che protestarono contro ‘fà circolare 
Petitti tocca già oggidì ai ‘71 ‘nòn compresi 
i séhatoti ei mancano ancora le porca ‘della 
Sicilia ‘e dell'Italia centrale. 


— da qualche tempo | sapevamo che era 
inteso un abboccamento fra il re. d’ Italia È) 
di dmperatore ‘dei Francesi. ‘Ora alcuni giornali 
danno un tale inéontro, come avvenuto né 
mentre st, imperatore si trovava ad Aremberg. 

* Siamo altorizzati a dichiarare inesatta una 
tale notizia, quantunque essa possa avverarsì 
meritré imperatore ‘si troverà aicdra in una 
città della Svizzera nor lontària alle Falli ‘dova 
è attualmente il ré. (pens. tai) 


— si ii a lite il re.verso la fine 
della prossima settimana. stiviaiti (44.)nda 


1 .Pu'sttitto da'aledni giothiliVehe il de- 
créto ‘ehe’ seloglie ‘ir Paimiento fosse gia fir- 
mato ‘dal'rel’ Quantindue INuso' di ‘sottoporre 
alla’ firma 'reùle Mecreti' colla” data iù’ bianco 
fon sia ‘ignorato ai presenti ministfi i fatto 
fon'è esattamente riferito. 

Il decreto & preparato” ma ‘noi'è firmato, 
e sarà probabilmente sottopostò ‘alla sanzione 
reale verso ‘i’. "print? dél PT mesò. 


& È in Rirenze il "sndrala Cialdini. 


U'— finché ‘in Firehze D'Ondrevole' depul 


tato? professor Ruggiero Bonghi. Dal 


— L’ Unità Cattolica; dopo. aver fegistrata 
la voce delle dimissioni date dal Sella, stante 


mete see 'ropposizione=che-incontrano=vdappertutto te 


ha Mi; ggi d’ imposta, fa le seguenti osser- 
| val io di 2 <h i erede che non verranno ac- 
- cottate Per a La Marmora realizzerà 
un fenomeno assai raro a vedersi, d’un gabi- 
netto di cui tutti i membri stanno al potere 
‘loro malgrado. Lanza avea offerto le sue di- 
ris siohi fadpo, è so dafbno rotti i negoziati 
com TOR: Ip “presentava dopo la sua 
cifcolare; ‘Sella lle chiede adesso... e tutti 


stanno, per buona! fortuna! dello; Stato. »,., 


aenc:3i\Giitipiegatil delle Camere ebbero or- 


«gine, di trovarsi a Firenze per il 15 settem- 
‘bre. Si crede che ordine identico sià Stato dato 
agli impiegati! dell Senato dell regno. il Così 
PUnità Clttolic@niso10o sljasa | sccilamo 


— Un giornale di Torino il Conte Cadoz;, 
nel suo N° 186, gal 190 di agosto;:ha le se- 
guenti parole: l'al TUF? 

< Il più elgendnd il più sollecito cospi- 
ratore di tutti, quello-poi che a vista d’ occhio 
demolisce la fabbrica, staccandone massi che 
sono grantii “come! imallcasa; è Lib ministero. 
Ldggî d'imposta) mostruose. Schede,, divisato 
in modo che riesce , impossibile ;il ;riempirle, 
Schede, tali. e così dirritanti che basterebbero a 
promuovere una rivoluzione. Disuguaglianza 
nel riparto, per cui una ‘provincia è ‘odosti- 
mente gravata più che un’altra. »_ 


Ual 
da dalia ùta JE, 


of 

erno | pod dare 
lcoriségnab R (di 
verno italiano i deténùti politici originarii 

delle antiche provinc:e della Chiesa. —_ 
i atimero ‘dt questi” Retoiutt” 8 "ai dieci, 
fia Van tto vasial a votato Petroni. Ias Santa 
Sbae Man ridfiostoliconliunbrifinto «e perchènon 





vuole ‘subire; ‘dicono; nessuna ‘pressione ‘stra: 
niera. » VD Dar, ot data. [a tinge: 
| I iSerivono ida Nuova-York,.« ©, all’ /ndé- 
pendance Belgerion aiopuntzo)ou sio tatigot 

Si anrunzia che. due divisioni. di. cavalle< 
ria,;80tt0. gli, 6rdini dei. generali. Merritt: e 
Coster, sono stati mandati da: Sherevepott e 
da Alessandria (Luigiana) sulla frontiera oc- 
cidentale del Texas. Chi potrà mai o ci vorrà 
dire la ‘esatta cifra dell’ armata che occupa 
quella importante frontiera? Per me, persisto 
a sostenere, a dispetto. di tutte le timide ne- 
gative officiose, che sia di non meno che ot- 
tantamila uomini. 


—:L° Epoca.di Madrid dà per, I PA la 
votizia, della visita dell’ imperatore e. dell’im- 
peratrice dei Francesi alla.regina di Spagna. 

Le LL. MM. passeranno una giornata in- 
tiera al castello di Zarauz, ritornando 1a pr 
sera‘, Biarritz. BELLE 

— Secondo la Gazzetta del Baltico, il re- 
gno di Polonia, sarà diviso in undici governi 
e 80. circoli» La gerarchia dei .funzionari.re- 
sterà come è oggi, con leggiere modificazio- 
ni. Al governo generale stabilito a Varsavia 
saranno subordinati .i goyerni. provinciali; a 
questi i Consigli dei cireoli,, ed a questi ul- 
timi.i Voyties. 


— La Presse-ha il carene dispaccio: 
Brest, 20 agosto, 9 ore del matt. 

La Reiîne-Ortense è giunta ieri, avendo a 
bordo il, marchese di Chasseloup-Laubat,. mi- 
nistro della marina. Essa è stata salutata dal 
Solferino, davanti a cui essa filò come una 
freccia per entrare nel porto. 


ba 





‘00N'ministro fa lricetuto ‘dal''prefetto marit- 
timidcifcondato dal'‘su0 stato inaggiore? Le 
truppe ‘erano! sotto 16 armi! Il ‘ininistro andò 
in‘ sézuito ‘ala prefettura ove fu'tice vato'dalle' 


autorità. L’ affluenza degli stranîertè enorme. | mi dita 


(A IL NU Rita cattolica annunzia che -ha-pre-. 
sentato! ricorso al. Consiglio dirStato:eontro 
coloro ;che :sequestraronovil danarordi! S. Pie 
ttoverttindirizzosa: Pio IX. ssgqoiubtolentanò 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Nuova-York,,12.,— La comparsa,:di..una 
grande quantità; di. brachi; nelle piantagioni 
della; Luigiana -fa presagire. una distruzione 
del "Pei del..cotone. ) 

i è stata un’ animata discussione. fra .i 
tata del gabinetto circa la ricostituzione 
degli Stati del Sud. Il presidente‘ Tohtson di- 
chiarò aver deciso di continuare la politica 
adottata malgrado ogni opposizione. 

Dal primo maggio furono licenziati 600,000 
uomini; 330,000 rimangono in servizio attivo. 

Madrid, 24, — Assicurasi sie da hi 
andri'a Logrono. | 

Le autorità fratidesi della frontiera faranno 
venerdì prossimo.una;visita a Sua, Maestà a 
Zaraus. fa bare 

Parigi, 24. — L'imperatore Napoleone e 
l'imperatrice ‘sono arrivati ‘a. Meiringen' nel 


‘ cantone di Berna. 


» La. Corrispondenza Provinciale di Berlino 


VNNUNZI DELLA Du 


pubblica. il testo della convenzione di Gastéin, 
che è conformo alle informazioni riceyuterier ti 


pai alle condizioni ratto vi 


ussia. sederà 
a ti pos 


ue st 
ppi gal: : PR stoini ha da ‘iBlto, 
a Kiel)! o d'altra’ da "A viburgo A ORGA 
dLotiflare necessalie per fori 
trattato; compresa squella: ‘dello’ scioglimento 


fee 


dal goNesna >, provyisorio dei, ducati, saranno. 
prese prima del 15 settembre. rit. 

A arte; 28. 
Rendita italiana fine Lear fat 6465. 


Certificati ‘dell'ultimo apra ‘65 90 


pr 23 ‘agosto. . 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 010. e8718: 
Id. id. 4 112 010. + ‘ia mn 
Consolidsti" paro. 01 dIsitor 139 58 
Consolid. it. 5 010 /Chius. in cont vs” 65 40 
id. id. (Id. fine mese). 65 40. 
id. id. + (fine prossimo) . — — 


VALORI DIVERSI. 


Azioni del Cred. mobiliare. -francose + «1185 
Id. ji v)id id vitalismo, «. = 
Id id., id. “ spagnuolo . 487 
Id, della str. fer, Vittorio «Emanuele, 270 
Id. delle str, ferr. lomb.. venete. 488 

«AQ, 100) Ade 400, austriache, 413 
Id. ipod sir POMBNO Li dt fe 0288 

Obbligaz.. ; id. ialritinimarno 10 


Id. della ferrovia;di Savona vi 


7, 





GARTANO ARRTINI Responsabile provvisoria. 





Pai 








TIPOGRARIA 1 FIORENTINA | 


POSTA .IN.VIA DE’ BARDI N° 50 


dove si ‘stampa’ il ‘Giornale 


La Bandiera del Popolo | 


provvista di una Macchina Celere e corredata. di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado | 
di accettare qualunque Commissione, ,a. prezzi tali, da non temer..concorrenti.. Si, 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l' esattezza dei lavori, | ele- 


AVVISO 


Nel Mercatico di. San. Piero. è. stata 
aperta una ‘Rivendita di  Ghiaecio,. a 12 
Centesimi ‘il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnale. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 











‘Stefano Panzani, Via, ‘Rondinelli, al prezzo | 
di Li 4.50 ogni bottiglia. 0) 
Ogni bottiglia è. munita d' etichetta. 





A chi ama scrivere e ‘copiare bene ‘le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; sì può 
usare anche per la.contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono : in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere ‘nello scrivere és- 
sende di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


a fTte 


£ 
BAL 


" ) Pisa ri 
Un litro L.::5.50, compreso ;il ‘Vetro. 
41250113 007101): inno «t* idem 
I 165 ‘idem 


PER REGISTRI” 


Sesto inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza. acidi, è molto adatto alle 
| Amministrazioni ed alla conservazione degli 

attinotarili di,lunga durata; è. assai lim» 
pido, ‘non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest” inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi” LA pr sempre più il 
suo bel nero brillante. . 


> agonia Prezzo. ici adbvia 
HO AF litrosfisoi sioiunau si ove 2506 
dRo initiggoni Sb, 14 con M80, 

{4 >» 0 80. 


Si'spedisce in provincia ‘contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare ‘l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 


nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli, 

RPRRIPERE SPE PR 01 DI RR 
FraRwz8 1865, — TIP. FIORENTINA 

Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 





Firenze, Sabato 2£ Agosto 1865. 
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ASSOCIAZIONI 


{ie associazioni non SÎ accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal'41 e dal'16 | di ‘ogni mese. 
IL’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PAR LE PROVINCIE DEL RE- 
eno, ùn trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. - 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 16 Cente- 
simi per linea. 


SR NEED EEI 





L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti ‘i giorni; tranne quelli succes- 


* sivi alle Feste d’'interò precetto; alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


| con lo sconto ai rivenditori ‘del‘23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le-lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I, manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO(10 CENTESIMI. 

ll, Giornale fuori di Firenze. costa 5, centesimi. 








LA SECONDA EDIZIONE 


DELLA LEGGE SUI CANI 


ovvero 


GLI IMPIEGATI GOVERNATIVI 


COLLA CATENA E LA MUSAROLA 


Dopo l'Orco la Versiera; dopo la Cir- 
colare del. Ministro Petitti, la Circolare del 
Ministro dei lavativi. È 

Asinus asinum fricat. 

Rogantino ci voleva rovesciare addosso 
na coorte di uffiziali colla sciabola snu- 
data, per tenerci chiusa la bocca sulla 
strage di Fantina e sulla colpa del De Vil- 
lata. 

Sua Eccellenza, l'amico del Cholera, 
non avendo sciabole a propria disposizione, 
bussa all’'uscio' di casa (dei, Prefetti e si 
raccomanda che tengano d’ occhio i facino- 
rosi, specialmente se ve ne sono fra gli 
impiegati. governativi. 

La Circolare Petitti,. dice .Sua..-Eccel- 
lenza‘ dell'Interno, è un. capo d'opera sotto 
il punto di vista della libertà e della co- 
stituzione. 

Chi non la considera in questo modo 
è traditor della’ patria: qualunque funzio- 
mario si faccia CONNIVENTE (921!) 0° peggio 
SOLIDALE, (oh! oh!) a dimostrazioni‘ ostili 
contro la medesima venga subito messo in 
nota e discacciato. 

Petitti inaugura il regime del. terrore. 

Lanza rimefte su l'Inquisizione. 

Quello che il Municipio ha fatto a pro- 
posito dei cani, questi due ‘Ministri  vo- 
Lliono metterlo in opera per tenere in do- 
vere,i. cristiani, 

Ob poveri impiegati, attenti ai.ma'passi! 
siate cauti nel dimenar Ja lingua! O con- 
niventi, o solidali, non si sa dopo quel che 
vi possa accadere. 

Catena e, museruola ai pubblici funzio- 
marii, e poi, se si portan bene, invece 


della polpetta e dello stabulario, il bollo 
sul collare. 

Per servire onestamente nel beato Re- 
gno d’Italia bisogna curvar la schiena a 
tutti i soperchiatori, dimenticarsi di essere 
cittadini, pensare a modo dei padroni, spo- 
gliarsi dei diritti degli uomini per assu- 
mere i requisiti dei bruti. 

Vedete ingiustizie ? E voi zitti. — Ri- 
conoscete vilipeso lo Statuto ? E voi duri. 
—' Vi' domandano cose che “la dignità e 
l'onestà vi impedirebbero oprare? — E voi 
fate tacere la voce' della coscienza; piegate 
il groppone, se non volete perdere la biada 
e la stalla. 

Il padre inquisitor Lonza nel dare ai 
Prefetti le suddette draconiane disposizio- 
ni, cade poi in un controsenso il più ‘ba- 
diale e ridicolo. 

Prima di tutto, arrabattandosi e digri- 
gnando ‘i denti perchè la Circolare segreta 
del Petitti ‘divenne pubblica, vuol far cre- 
dere che solo una piccola parte della stampa 
l'abbia in’‘erpetrata sinistramente. 

In seguito, il poer' omo confessa ehe ha 
sollevato una certa commozione, una arti- 
ficiale agitazione con tanto maggior  peri- 
colo, della cosa pubblica quanto più grave 
è l'attuale momento. 

Qui ce lo volevamo il sor Ministro! 
Colla sua agitazione, colla'sua commozione 
(badi ‘alla rima» il. Dottore!) esso -ci ha 
fatto intanto una preziosissima CONFESSIONE. 

In tutta Italia la. Cireolare Petitti ha 
sollevato. un grido di sdegno. Quella. del 
Lonza è un semplice riflesso del medesimo 
lume: un Ministro per arrivare ai suoi fini 
vuol servirsi. delle armi, e cambiare dei 
prodi ufficiali in prepotenti aggressori. (L'ha 
fatta bassa). Un altro per completar l’opera 
sì vale dell’opera del birro, santifica Ja 
denunzia e stende la mano' aì. Giuda eil 
agli spioni. 

Questo, suo convincimento — scrive il 
Lonza a ciascun Prefetto — importa gran- 


| demente che, sì trasfonda nei suoi ammini- 


| 





strati. Noi domandiamo cosa ci ha che fare 
lo Statuto dove un Ministro esige che tutti 
gli amministrati pensino come pensa il loro 
Prefetto, bene inteso che questo funziona- 
rio pensi, alla sua volta, come pensa il 
sor Ministro. 

Dopo aver messo sotto la sorveglianza 
della Polizia gli impiegati, come un tempo 
si sottoponevano, i ladri esciti di, carcere 
al precetto serale, Sua Eccellenza non vuol 
rimanersene colle mani in mano perchè 
aspetta ‘essere esattamente informato di 
quanto i Prefetti avranno operato nel senso 
delle sue istituzioni e del resultato ottenuto. 
A quel che sembra si tratta di una cro- 
ciata, di una guerra a morte contro tulti 
quelli non che onorano nel Petitti e nelLanza 
i due ‘più caldi sostenitori delle franchigie 
costituzionali, le due colonne dello Statuto. 

O mangiar questa minestra 
O saltar questa finestra 

Dicono Rogantino e il Dottor Bartolo 
agli impiegati. E quei poveri diavoli pie- 
gheranno la testa (almeno in gran parte) 
per non vedersi sopra una strada ‘colle 
loro famiglie, ma la voce dei liberi citta- 
dini, le proteste dei Senatori e dei Depu- 
tati come pure quelle di molte associazio- 
ni, circoli e corpi costituiti, faranno prima 
e dopo balzare dai loro seggi degli uomini 
che vi stanno aggrappati in odio al popo- 
lo, e che poco più rimanendovi, formereb- 
bero la ruina dell'intera nazione. 

Fa d'uopo dire che salvo qualche rara 
eccezione, la Circolare Petitti non trovò eco 
nell’ esercito, dimodochè si deve solo al 
patriottismo degli ufficiali se si evitarono 
atroci conflitti e sciagure. 

Vediamo ora se il Lanza fa lo stesso 
fiasco nella burocrazia, che vorrebbe scin- 
dere in due campî — i persecutori e i 
perseguitati. 

Confidiamo che i Prefetti sdegneranno 
macchiarsi della viltà di ‘far scrutare per- 
fino i pensieri di, chi è condannato a man- 


i giare il duro pane del governo. 






Un ciondolo più bello e più grosso non 


sarà Getto bastafite. adi led fe 
stier della spia. sffi,. 


CI 
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UN ABUSO 


DELLE PUBBLICHE LIBRERIE 


Firenze 25 Agosto 1865. 
Signor Direttore, 


Tra le, tante e. belle .cose,. perchè:sono 
verità, ch’ ella pubblica nel brioso suo gior- 
nale, la prego a voler pure registrare que- 
sta: e siccome. .io..sono.nemico dell'ano- | 
nimo; e poi ‘perchè non ‘bisocna mai aver | 
paura.a dire la verità, anco. quando sia 
molesta, così io appongo alla presente il 
mio nome. 

Parrebbe, che le Pubbliche Librerie, 
fossero fatte per il Pubblico; almeno fin- 
chè le non vengano ribattezzate con altro 
nome. Ora, se sono fatte per il pubblico, 
chiunque ha diritto di accedervi e di leg- 
gervi que’ libri, che si confanno alla varia 
ragione degli studii rispettivi; ma non ha I 
però diritto a portarne i libri al suo do- | 
micilio. È fa ragione è chiara; perchè al- | 
trimenti quel tal o tale altro libro, portato 
a casa, non serve più a tutti, ma ad un 
solo. Le Pubbliche Librerie non sono nica 
(od almeno, prima di oggi non lo furono 
mai) un, Gabinetto di Lettura circolante, al 
quale uno si associ per avere con poca 
moneta agio di leggere libri a beneplacito 
a casa propria. 

Or bene: da un pezzo in qua, contro. 
ogni diritto del pubblico, anzi, contro ogni 
ragione della maniera di essere delle, Li- 
brerie, vi è uno sciame di persone, le 
quali hanno facoltà di prendersi que? libri, 
che più vanno loro a talento, e se lì re- 
cano a casa, e li tengono finchè non si 
ricordano di restituirgli, ed accade sovente, 
ehe la memoria n'è labile. 

Se taluno è professore, spende questo 
titolo per farsi consegnare un libro; se 
non lo ‘è, si giova spesso di un amico pro- 
fessore, e con questo presta-nome vuota la 
Libreria; se non è professore, nè amico 
del professore, sarà amico del Ministro, o 
di qualche ufficiale del Ministero, e si fa 
scrivere una raccomandazione od un. or- 
dine per avere libri. Certo farebbe comodo 
a chicchessia prendersi i libri, e servir- 
sene a casa propria. con tutto il suo co- 
modo, .ma allora levate il cartello: LiBRERIA 
Pusprica o NAZIONALE, a meno che le pa- 
role Pubblico e Nazione, rispetto ai libri, 
non s intendano, come s'intendono in tutti 
gli altri rami di servizio pubblico, nei quali 
sono Nazione, chi tiene il mestolo in mano, 
ed i pochi loro amici. Nè si dica, che la 
qualità di professore dà diritto ad usare | 








1 "es 


a domicilio dei libri delle Biblioteche pub- 


bliché, péréhè questo actade per quell 
Librrie, che originariamefite furono dell 


università, e poi aperté (al pubblico, nel | 
qual caso. il professore usà in certa tal 
qual maniera di cosa sua; Senza dire, ché. 


in ‘altri tempi sarebbe stata Vergogna, ché 
un.professore lautamente stipendiato non 
comprasse almeno, quei .libri più impor- 
tanti e manuali per la scienza, che inse- 
gna: ma oggi, che nulla è vergogna, vi 
sono professori con cinquemila lire d’'ono- 
rarto;.i quali. preparano le loro lezioni sui 
libri delle Pubbliche . Biblioteche, come 
fanno i ragazzi poveri, nè noi ce ne cccu- 
peremmo, se tali libri non si portassero a 
casa, ed impedissero gli studii altrui. E 
vi sono stati pure professori, i quali, dopo 
comprato un libro, e trovatolo meno utile, 
oppure servitosene, lo 
alla. Biblioteca Nazionale per rimettersi in 
tasca il danaro. Ma, ripeto, oggi è spenta 
ogni. vergogna, e la delicatezza e il dovere 
sono. prerogative da minchioni. 

Se questo abuso. cessasse, sarebbe il 
migliore partito; ma se dovesse continuare 
(com'è più probabile) io, proporrei. al, si- 
gnor: Ministro della Istrazione Pubblica un 
compenso, che non sarebbe. senza; utilità, 
mentre starebbe in. armonia , col. sistema. 
Eccolo: dichiarare le Biblioteche Pubbliche 


| altrettanti Gabinetti di Lettura Circolante, é 


chi volesse libri, padrone, purchè mettesse 
mano alla borsa; un tanto. per libro, e via. 
Così .si..piglierebbero; due. piccioni ad. una 
fava, si estenderebbe, il.. privilegio. ; a .chi- 
unque avesse mezzi di comprarlo; e.;col 
piccolo gruzzolo, che. se ..ne ricavasse, si 
riscatterebbe la. spesa dell’ inchiostro delle 
Circolari, che .sono la gran molla degli edi- 
fizii fondati, sulla carta. 
La reverisco e la ringrazio. 
Dev.mo. suo 
N. C. MARISCOTTI. 


‘Togliamo dal Popolo. d'Italia le se- 
guenti 
PROTESTE 


contro la Circolare Petitti 


La Società Patriottica di Mutuo Soccorso 
in Regqio Emiha. 

Vista la Circolare del 28 luglio ultimo 
scorso del ministro della guerra, generale 
Petitti ; 

Considerando che essa Circolare tende 
a mettere dircordia tra l’esercito e i cit- 
tadini borghesi, e a fare di quello un op- 
pressore di questi; 

Considerato che nel seno stesso del- 
l’esercito potrebbe ingenerarsi scissura, non 
volendo una parte aderire  coll’altra, che 
aderisse alla Circolare: 

Considerato che quella Circolare di- 






hanno rivenduto. 


strugg e da libertà della stampa, sostegno o 
fonda ato di uttnte altre lil 








Land del 
te ordinato 





De Vill 
dal mifistho® ‘Petitti:: 


PROTESTA 
cnotro la facinorosa Circolare; e.dichiara che 
il ministro Petitti, come indegno della cit- 
tadinanza italiana e come. nemico della Na- 
zione debb' essere posto in istato d'accusa. 
Reggio nell'Emilia 14 agosto 1865. 
Il Presidente 
AnceLO Manini 
Il Segretario 
C. GRASSETTI. 
La Società Democratica Unitaria di 
Livorno i 
Considerando» che «dar Gircolare del: mi- 
nistro Petitti ‘del’ 23* luglio» p.“p: violen- 
tando la pubblica opinione offende la li- 
bertà e la; giustizia; e. ; costituisce, fra le 
molte già commesse una delle maggiori 
violazioni dello Statuto, unisce la sua alle 
molte voci prorompenti dall’offesa coscienza 
nazionale e fa voti che surga presto il 
giorno in cui la Italia percossa da tante 
offese abbia la virtù e la potenza di hi: 
dicarsi. 
Livorno, 16 sposto 1865. 
N'Presidente 
VINCENZO CALVI 
Il Segretario 
ENRICO ‘CROCE. 





FATTI. DIVERSI 


*, L'Appennino dice ché propugnerà ‘la 
politica del Ministero usg%e' @d' @ram, perchè 
ci ha fede; ‘e fino. a quando durerà in lui que- 
sta fede; cioè sin che durino.i CINQUANTA- 
MILA (FRANCHI ricevuti per l'impianto del 
giornale, ed il signor Zini ha la chiave dei 
fondi segreti. Così lo Zenzero. 


vw B pervenuta notizia allo Zenzero come 
il Ministro delle Finanze stia contrattando la 
vendita di tutti i beni della mensa vescovile 
di Fiesole e per il prezzo di scudi 30, mentre 
le proprietà, a detta di tutti i pratici, ne' val- 
gono centomila. Di più si aggiunge che P’acqui- 
sitore sarebbe un prossimo parente di persone 
per le quali il. ministro: delfe Finanze fu in 
altri tempi accusato di ‘avere molta simpatia, 
di cui, in. sostanza l’offerente non sarebbe 
che un agente segreto. 

Si potrebbe sperare che il Ministro delle 
finanze prima di mandare ad effetto contratti 
simili, prendesse ben ‘bene le sue informazio- 
ni, e non si lasciasse influenzare dalle simpa- 
tie a, pregiudizio del.pubblico erario? Noi cre- 
diam? avere detto abbastanza per essere in- 
tesi, ma se non basta questo parleremo più 
forte e più chiaro se Te circostanze lo richie- 


deranno. 


Corrispondenza, . 


Pisa 24 Agosto 1865. 


Domenica 20 comparve finalmente il primo 
numero del nuovo Giornale Za Provincia, di 
Pisa. Fra la molta roba di cui va ingemmato 
quel foglio, figura un articolo di fondo ove 
si dice che il novello Diario attende certi 
attacchi, împavido e sicuro e col -sorviso del 
disprezzo sul labbro, quantunque alcune uscite 
furibonde dell'ex Ciiladino abbiano persuaso 
Ciascuno che cerli attacchi fatitio ingoiare al 
Signor F; Direttore della Provizcia, boc- 
conì molto amari, una corrispondenza di Fi 
renze che raccomandiamo agli Spedali, come 
rimedio efficacissimo pei bubbonîi ed î tumori, 
ed una breve risposta al vostro corrispondente 
pisino. È di questo che vogliamo occuparci 
un pochettino. Ly 

Dice primieramente il sig; F. «‘che'la. de- 
» putazione provinciale, fino il 22 Zuglio decorso 


» avea deliberato doversi\in massima stabilire | 


» che gli atti proviriciali fossero pubblicati 
» col. mezzo d’un periodico, e iniziare tratta- 
» tive colla Direzione del Cittadino. » — Noi 
crediamo 'ehe-cid sia vero; nondimerio preghia- 
mo la Provincia. di ‘Pisa a voler soddisfare 
la-nostra curiosità col 'pubblicar quanto'prima 
la ‘deliberazione accennata. Quindi, dopo aver 
detto.che gli affari si trattano direttamente 
col Prefetto (1) e non con i funzionari. .della 
Segreteria, (!!) termina colle seguenti/parole: 

« Quanto poi alla nostra indipendenza, 
» sù tranquillo-il corrispondente della. Bax- 
» diera del Popolo clie non PP abbiamo:compro- 
»..messo.bè la comprometteremo; giacchè noi 
» non demagughi nè , clericali, sappiamo ri- 


» spettare la nostra dignità e quella della; 


» libera stampa onesta. » 

Veramente sentir parlar «d’ indipendenza 
«ad un Diario ufficiale farebbe ridere, nen che 
altri, S. Bartolomeo mentre lo sceortieavano 
vivo ; eppure anche noi lo diciamo: la Pro- 
ivincia, di Pisa. sarà indipendente... ....come 
era indipendente quando chiamavasi Cittadino. 
Rileggete infatti i 20 numeri di quel giornale, 
‘esaminate attentamente ciascuno articolo e 
vedrete dappertutto: segni non dubbi della sua 
grandissima «ndipendenza. Si maritava, per 
mode d’esenzpio, la cagna del Sindaco, il 
Cittadino avea subito un epitalamio per la 
Sposa novella; partoriva la gatta del Prefetto, 
ed il Cittadino usciva tosto in un'tenero idilio 
sulla «tranquillità della puerpera che al'attava 
placidamente.i gentili pargoletti; ‘moriva. .il 
passero alia moglie d’un consigliere, ecco il 
Cittadino colle colenne listate in nero, an- 
munziare per una melanconica elegia la per- 
dita dell’ innecente bestiola. Se mi trovate 
un giornale (dipendente come) questo, vi pro- 


metto'di darvi.... tutto quanto ‘potete desi- 
derare, 


Terminerò la. mia corrispondenza col nar- 
rarvi un curioso equivoco a cui detter luogo 
alcune parole della Provincia di Pisa. Rac- 
contando essa che la nostra Delegazione avea 
scoperto una officina di falsa moneta, dice 
che la polizia trovò Sì M. intento a Fonder 
monete da cinque franchi composte»di stagno 
e rame.:Queste iniziali: misero. in sospetto 
alcuni zelanti, che si fosse voluto, offencere 
persona che la legge rende inviolabile ; così 
minacciavasi, la Provincia. nientemeno che 
d'un processo criminale; e vi volle del buono 


eee 










e del.bello.-a. persuader. gli. zelanti, del loro 
torto. Procuri la Proviacia di non cader più 
in. simili castronerie, se non vuol .compro- 
metter davvero la propria indipendenza. 

DIG 





Notizie Politiche. 


— Teggesi nel Genova del 20. 

Si dice, che 1’ avvocato che avrà l'incarico 
difendere, in caso di' protesso, il colonnello 
De Villata, inteida’ produrre per le ‘stampe 
tutto quanto scrissero nell'epoca ‘fatale di 
Aspromonte molti di eototo, che ‘oggi sono i 
primi a scagliarsi sui signori Petitti, Rattazzi 
e De Villata ;quali scritti contenevano un'vero 
eccitamento alla severità inesorabile, e pos- 
sono avere in gran parte contribuito ‘a provo- 
care quegli ordini di sangue, ed a farli ese- 
guire con rigore e impassibilità. 

La sarebbe propriametite bella. 

Che ‘i sedicenti amici ‘di Garibaldi oggi 
‘fossero ‘stati implacabili consiglieri di morte 


‘a quel valoroso dal 15 di agosto, al 80 son 


‘tembre 1862... 

stato svalneee: 

Il De Villata non sarà perciò meno in'una 
condizione assai deplorabile: ma certamente 
il loro operato, a fronte di certil'giornalisti e 
della loro doppiezza, DERE assai dei sudi te- 
‘tri colori. 


— In Cassini gli animi non sono calmati. . 


. San Nicandro. —, Dal 23 al 24, casi 7, 


morti 8. 


Foggia. — Dal 22 al.23, casi 2, morti 2. 
—. Dal 23.al.24, casi 8,. morti 2. 


— La famosa circolare di Petitti comincia 
a formare argomento di discussione sulla 
stampa ‘estera. L’ /ndépendance di Bruxelles 
dice che dessa noeque grandemente al mini 
stero; la Presse di Parigi del 15 andante vi 
consacra cun lungo articolo di fondo per bia- 
simarla. Questo: foglio dice .che questa circo- 


"lare, senza precedenti anche negli stessi paesi 


ove. l'armata G90de privilegi ECCESSIVI... porta 
un colpo fatale al ministero creando antagoni- 
smo fra..la. penna.e la sciabola. Osserva. che 
sostituire alla. decisione del tribunale venti ri- 
ghe scritte. nel gabinetto. del ministro della 
guerra, poscia ordinare alla sciabola di far 
tacere: la. stampa è, NIOLARE LA COSTITUZIONE, 
si è un distruggere tutte le libertà. L° articolo 
termina, con queste. parole: /l. generale. La- 
marmora; controsegnando. la circolare Petitti, 
prepara V avvenimento, già tante volte annun- 
ziato,, del:partito militare in Italia. 


— Dal Diritto: 

Sappiamo che il decreto dello scioglimento 
della Camera sarà pubblicato nella prima metà 
del prossimo settembre. I collegi elettorali 
dovranno essere convocati subito, e le elezioni 
compiute prima della fine dell’ ottobre. 

Così la nuova legislatura sarà adunata sui 
primi giornîì di novembre; ci sarà natural- 
mente il discorso del trono ; si procederà su- 
‘bito alla verificazione dei poteri, ed il Parla- 


‘Dopo la dimostrazione che avvenne il giorno 6 | mento comincierà immediatamente i"suoî la- 


per la gravezza della tassa sulla ricchezza 
mobile e per la quistione del posto di guar- 


vori... 
Possiamo assicurare l’ esattezza di queste 


‘dia, tutti laspetfavano che si rendesse giustif| notizie, | { 


‘zia Ai reclami ‘del è «popolo. 
appartenevano alla Guardia Nazionale, si aste- 
nevano intanto di montare di guardia, tanto 


più che il sito non si era bia mai pg i 


per tal uso. ì fYT 
Andò sopra luogo‘ il fsotitobrbfetto e si 1 hoc 
concepire qualche speranza di. pronta :soddi@ 
sfazione, pregando tutti i militi di montar di 
guardia provvisoriamente, lo che venne ese- 
guito. Ma veduto che si-sonnacchiava‘per le 
promesse, i militi si. astennero, novellamente 
e non si riprese il turno del servizio se-non 
quando per iniziativa di tutta la Guardia fu 
stabilito provvisoriamente il locale opportuno. 
Ma vedutosi che il tempo passava senza 
che si verificassero le soddisfazioni promesse 
‘dalle autorità, ebbe luogò il'‘giorno ‘20 ‘una 
seconda dimostrazione ‘popolare, gridandosi : 


abbasso ta Camorra — viva Italia E pare che, 


siasi ottenuto qualche risultato, perchè il dì 


appresso, si è sospeso il lavoro de] teatro che | 


con grandissimo dispendio si voleva costruire 
in un punto, mentre che lo stesso edifizio può 
farsi in altro punto con moltissima economia. 


Bullettino sanitario. 

Ancona. 

mezzogiorno del 24 agosto casi 18, morti 5 
più 17 riferibili ai giorni precedenti. 


di 


Sansevero. — Dal mezzodì del 23 al. mez- 
zodì del 24, casi 68, morti 51 — dei quali 22 
riferibili ai giorni precedenti. 


Apricena. — Dal 22 al 23 casi 1. 


S. Marco in Lamis. — Dal 22 al 23, casi.3, 


morti 2. 


Tutti colora. che | 


— Dal mezzogiorno .del. 23 al’ 


‘ — Dai*giornali di Milano si narra che in 
Lombardia-sono.avvenuti.deplorabili disordini. 
nei comuni rurali, a proposito della imposta 
sulla ricchezza mobile. 

la (Legnano DI }disordibi furono tali da do- 
ver reclamare il pronto invio colà di una com- 
pagnia di bersaglieri. 

A Veranà, villaggio presso Carate; ‘alla 
*destra, del: bambroy i centadini tagliarono e 
svelsero dalle radici tutte le piantagioni nei 
poderi dell’ esattore comunale. 

Ad Arluno ebbero /pure luogo! deplorabili 
scene «di questo; genere. , 


— Pubblicammo che un qualche centinaio 
di cittadini a Torino avevano protestato con- 
tro la circolare Petitti; ora dobbiamo far co- 
noscere un’ altra protesta di altri che nell’ /fa- 
lia così dichiarano: 

« Noi, 425 liberi cittadini, protestizzo con- 
tro.-la circolare Petitti, riconoscendola illega- 
le, incostituzionale e lesiva i diritti della libera 
stampa. 

» Dichiariamoò che \' impero della spada 
non varrà giammai a far ‘approvare da’ pa- 
trioti liberi ed ‘indipendenti: ‘atti infami ed 
indegni di ministri che seggono al Consiglio 
della corona. 


— Ci scrivono da Avellino che il capo bri- 
gaute Manfa giace cadavere sulla ‘piazza di 
Monteforte ; il suo compagno Palumbo grave- 
mente ferito non è stato ancor rinvenuto dalla 
forza pubblica. Furono colti nella, sera del 23 
verso le ore 10. pomeridiane ; la loro cattura 
sì deve all’avvedutezza di quel Delegato di 


dii 





pubblica Sicurezza. La truppa e carabinieri 
reali vi mostrarono la solita attività ed energia. 


— Teri 23 fuggirono dal bagno di - Vari- 
gnano tre forzati, Serafino Scigliàno, Felice 
Manno, Antonio, Calalimento. 

E via al solito! 


— Altri cinque briganti si dice siano fug- 
giti dalle carceri di Gaeta. 
Sempre di bene iin.meglio! 


— Una notificazione del. Gonfaloniere di 
Firenze annuncia che ‘le. elezioni CERRI. 
avranno luogo domenica otto settembre. 


— Leggiamo nella Gazzetta ‘di Venezia: 

La sera del giorlo 20 di questo. mese, il 
consigliere Essl, membro del tribunale di Udi- 
ne, si avviava alla sua casa verso le ore 11 
e mezzo, quando venne mortalmente ferito da 
due sconosciuti, con due colpi di stile al petto, 
ed uno al ventre. Il ferito. fu. traspòrtato al 
caffè militare, e subito curato da ‘medici, pre- 
sente il consesso ‘del tribunale; di là'fu tra- 
sferito alle 5 di mattina MELl'obpedale militare. 
Una delle tre ferite lese il polmone, un’altra 
traforò la vescica e gli intestini. Alle ore-12 
del 21 agosto egli cessava di vivere; al con- 
sigliere Essl era stato affidato il da po- 
litico pendente a Udine. 

L’autorità politica con pubblico avviso pro- 
mise un premio di mille fiorini a chi darà 
traccie, che conducano allo scoprimento e con- 
vincimento degli autori, o complici del fatto. 

—. Possiamo assicurare che il decreto. pro- 
posto dal ministro Natoli per togliere ai se- 
minarii l’ istruzione secondaria, è stato messQ 
in disparte. (Pens. Ital.) 
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— Il presidente del Consiglio ‘ed il mini- 
| stro dell’interno partivano ieri alla ‘volta di 
Torino, dové ieri stesso giungeva S. M. il re 
da Valdieri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Avellino, 24. — Ieri sera rimase ucciso il 
capo brigante Manfra. 

Parigi, 24. — Situazione della Banca. — 
Aumento: nel.numerario di milioni 12 215; te- 
soro:(9.112 ; biglietti 2. Diminuzione nel porta- 
foglio di milioni 14.1{5; conti particolari 12 12. 

Neufchatel, 24. — L’ imperatore Napoleone 
e.l’imperatrice partirono oggi per essere do- 
mani a Fontainebleau. 


Brest, 24, — La squadra inglese sta per 
partire. 
Parigi, 25. — Il Temps ha un articolo da 


Nefftzer, il quale; parlando della convenzione 
di Salisburgo, dice che in questa questione 
dei ducati non si tratta più di nazionalità ma 
d’oppressione edi confisca, le quali autoriz- 
zano le altre potenze a fare ogni rappresaglia. 

Se il ducato di Lauenburgo rimane. alla 
Prussia, per, lo. stesso. motivo se .convenisse 
alla Francia.qualche, punto, sul. Reno, questa 
potrebbe appropriarselo con. lo stesso diritto. 

Neufchatel,..25. —.1 cavalli di.una vettura 
del seguito dell’ imperatore si sono adombrati 
ed hanno vinto la mano; la vettura fu vio- 
lentemente rovesciata, le principessa Anna ha 


—_—_—_——e @te0**@——=n 


ricevuto una contusione alla festa, ma che 
non presenta niuna gravità. 

L’imperatore parte domani direttamente 
per Fontainebleau. 

Berlino, 25. — La Prussia pagherà all’Au- 
stria 2 milioni e 1]2 di talleri danesi in com- 
penso del ducato di Lauenburgo. 

Londra, 25. — Siluazione della Banca. — 
Aumento nella riserva dei biglietti 226, 000 
sterline; numerario 40,000. Diminuzione nei 
conti Rertirotan 248,000 ; portafoglio 2'73,000. 


Torino, 24. 
Rendita italiana fine corrente . 64.70 
Certificati dell'ultimo prestito . —.— 


Parigi, 24 agosto. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI.PARIGI 


Fondi francesi 3 070, s 68 30 
Id; id. 4 1]2:010 id... 98. 
Consolidati inglesi . . . so oitta(089 78 
Consolid. it. 5 010.(Chius. la ar: 65 60 

id. id. (Id. Ane mese). 65 60 

id. id. (fine- prossimo)... /—. 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese... 1797 
Id. id. id. italiano — 
Id id. id, spagnuolo,:1495 
Id. della str. ferr... Vittorio. Emanuele, 266 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 490 
Id: id. austriache 412 
Id. id. romane... © c«l7.01223 
Obbligaz. id. id. i.) cttato41 192 
Id. della ferrovia-di lesivi «Bis —_ 


GAETANO ÀRET.NI Responsabile. \provvisor Î0. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.°;50 


dove: si:stampa il Giornale 


La Bandiera. del. 20opolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, 


è in grado 


di ‘accettare. qualunque Commissione; a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione è l'esattezza dei lavori, 1 ele- 


AVVISO 


Nel Mercatico ‘ di San ‘Pierò' è stata 
aperta una Rivendita di Ghiaccio, a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 

La..durata di detta. Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnale; 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, ‘crescere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘malé di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al, prezzo 
di L. 4.50-ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita» d’ etichetta. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO. LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere Copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, To 
scrittore prova piacere nello scrivére es- 
sendo di una finezza tutta particolare: Con 
esso le copie anneriscono Isempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
42. a 3 UP idem 
Ab...» A 65 idera 


PER REGISTRI 19) 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è ‘molto adatto alle. 


. Amministrazioni ed alla conservazione degli 


x 


atti; notarili di lunga. durata, è. assai lim- 
pido; non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole: Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
i Al litro Li 250. 
12 » 4050; 
4 » 0-80. 
Si spedisce in provincia ‘contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro. suddetto. 

Sconto ai. cartolari. Ì 

Firenze; deposito pressovA. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via ‘dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. © 


den teme 





FrreNZE 1865, “- TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Firenze, Domenica 23 Azosto L89865. 


Num. £38 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si acceltano per meno ili 
stre'mesi, a' Satare dal 1° e dal'‘16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. JI ‘prezzo 
per Firenze a domicilio e P&R LE PROVINCIE (DEL RE- 
«wo, un trim. L. 4 00. Per l'Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranoo calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni, a ragione, di 115) Cente- 
simì per linea. 





L° UFIZIO 


è invia dei Bardi Num. 50 a lerreno. 


I Giornale 
Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste! d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
ditette all’ Ufiziò per lettera affrancata con vaglia, 
postali ‘o francobolli. 

Le lettere (non affrancateinonosarannoricevdrai 

I manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni ore inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI: 

Il Giornale fuori di Firenze. costa 3 centesimi. 




















STENTERELLO 


FILOSOFO DISPERATO 





Tra me e la Simona, me' dama, gli è 
dimolti giorni che ‘e’ si gira e non si trova 
casa, per quattrini. Siamo iti per tutto e 
finalmente presi dalla disperazione si pic- 
chiò, perinsino alla' ‘porta ‘di Montedomini. 
O lì sie! Madonna delle Poèrine! Basta! sù 
questo tasto non ci vo’ metter nè sale, nè 
-olio, perchè vo. leggerete; quì sotto, la let- 
tera del Presidente della miseria che vi 
farà conoscere a che punto siamo arrivati. 
Tempo fae,.ma-dimorto; per. uscire di Mon- 
tedomini ci volea le suppriche in dove che 
ora, e’ non basta i memoriali per esservi 
ammessi e po come’ ci tengono. Io dico 
la verità, ‘mi'‘eredeo; chee’ si dovesse star 
bene, ‘come’ e’ ci davano! ad intendere e, 
per questo, mi' sono spormonato la buciare, 
come un'anima persa per la causa /alrana. 
Ma che “wotue?In' palazzo, c'è Tacettè, 
come’ una volta e peggio. Alla gran Guar- 
dia, c'è il' Maccat; in ‘Prefettura, il'Cian- 
telli, in Delegazione, il Magnolfi, in Questa- 
ra, il Paolini. E allora, o che s'è egli 
fatto? Fico nò, ‘tifa ‘via No'siamo_ alla 
predica del Baccalà, fatto ‘in! quattordici 
maniere; che gli era sempre Baccalà E 
«così ora. IH Babbo se n'andoe, ma i figlioli 
son rimasti ‘e che stummie! Ora le danno! 
ora le promettono e non permetton' pace, 
neanco a’ cani. Benedetto i tempi dell'im 
pannate! Si stava nella vita animale, come 
tanti Papi :’sì spendea' poco! 0'nulla;anotn 
ci si infruscava'la zuoca' nella politica, che, 
tanto, l'è roba :pei grandi e per gl imbro- 
glioni; s'andava all'uffizio, ‘al vespro ed 
all’Osteria’: un ‘po con'la moglie, ‘un altrò 
:poco col. petanzone:; ‘si avea le nostre fe: 
+sticciole, che' finivan, sempre; col Mandu- 
‘camini. La so brava poesia a fin di tavola 
a suon di leuto. Poi la Tancia ele maschere 
«a Carnovale, .e le mangiate a Trespiano in 


onore dei nostri poveri morti. S' usciva a 
tutte l’ore dovunque, e s' andava a.spasso 
senza permesso del Sindaco., Non usava 
dar. di coltello, ma con quattro pugni al 
mostaccio, si spengeva ogni collera, e poi 


a bere assieme da Cascaritto o dall’Omino, . 


o da Bobi, o dall’ Oste barbaro. Insomma 
per quel che si sia, la vita spensierata e 


tranquilla, viva i be' me’ tempi passati che 


non ritornano. Ora, poi, siamo tutti offogati 
nella libertà e nella politica, tanto da non 
poter più fiatare, nè vivere. E poi, se si 
abbada, bene bene, sotto sotto, ci sono gli 


e giubbe rivolte e mutrie per tutto. E al- 
lora, i ho detto, che la rivoluzione, fù una 
illusione pretta, di. lanterna magica; mi 
spiego. I sigari velenosi, una crazina,. i 
bolli d'otto quattrini, do' franchi, i registri 
alle nugole, il Dazio consumo a rinforzo, 
la Mobile rinquartara, la tassa , su' debiti, 
la patente degli spazzaturaj e delle corti- 
giane, pesi e misure, decimi senza guerra, 
contingenti, reparti, tremoti che se li por- 
tino etcetera. Poi c'è lo zezzìo delle screde 
(schede) perchè e’ voglion sapere ogni cosa 
e perfino, quanti buchi s'ha in casa, figura- 
tevi! Insomma, facendo le me’ rifressioni 
mi son dovuto capacitare che la rivoluzione 
non c'è stata, e così medesimamente non 
c'è il progresso, perchè, ora e’ non si fà 
altro che arricchire i ricchi e far i poeri 
miserabili, E po che razza di fratelli! ac- 
cidenti., Venuta la Capitale, questi birbac-. 
cioni di padronati di case, se gli hanno 
avuto uno d'aumento nella. Fondaria, ci 
hanno messo do' zeri per fare il cento, 
quando, e' sono, stati discreti. Po’ dagli la 
roba cara, dagli tanto frusso e rifrusso di 
gente con la bocca, che è venuta a Firenze 
per satollarsi da tutte le bande e po’ sap- 
pimi dire, che lagoro sia. Bah! I’ ho detto. 
Meno male, che e's avea a star bene! 
— Dicono: il poero gli ha da far. per cin- 
quanta. — Benissimo. Ma da una parte, 
vo' gli date uno, e da una altra vo gli 


stessi ceffi di prima e Je stesse maschere. 














beccate dodici — Mi spiego — Perchè; se 

puta caso, la poeraglia, di certe crassi 

(classi) l'è occupata ai lavori pubblici e 

busca qualcoserellina; più «d'una volta, la 
si ritrova poi ridotta, in. buccie;,. per via 

de' rincari de’generi e le gravezze e quindi 

la batte il lunario, numero uno. In Camar- 

doli, per aiutare il poero volean mandar 

via tutti. i. me' parenti, in..una. tirata,, per 

via di fare il Mercato delle. tovaglie. (vet- 

tovaglie). Poi, pare, che e’ faranno la cosa; 
a succhiellino,' ossia a un. po alla volta, 
ma la faranno e ci ho gusto. Perchè prima. 

di tutto, gli abbellimenti ;ci vogliono, e. poi 

gli è bene che chi non ha saputo coman- 

dare, s'avvezzi a servire; Sagrifizi, si, sà, 

per far la Nazione bisogna, che li sopporti 

ciascuno alla so’ mapiera: perchè, se, verbi- 

grazia, quelli che. sono in sue, mangiano.e 

beono come maiali, alle spalle. dei gonzi, 

in tripudi, pusigni, feste e banchetti, noal- 

tri che. siamo in give, si deve rimetterile 

dotte per.loro, facendo il muso lungo e la 

vita sottile. Mi dispiace a dirla, come è vero 

Dio, ma,, in, punto, di vita comoda, la s'è 

auta, co fiocchi. 

- La verità eccola, benchè la buchi, per- 
chè anco, il Goerno.la sappia e riconosca 
per che acque. si arranca, con, la sua. 
ciurma. Io sorio stato pe’ paesi, per le cam- 
pagne e non ho sentito altro, che mormo- 
rìo e maladizioni d' inferno. Meno, que po- 
chi che pappano, tutti gli altri son disa- 


-giati e stronfiano come tanti istrici, chi 


per una cosa, chi per.un altra. Ve n'è 
dimolti che ponzano più di San Martino, e 
il resto non lo vo dire per via del Soffi. 
Dio ce la mandi buona. Gli, è un pezzet-. 
tino, che e' si traversa, senza conclusione. 
Un anno si va a Roma, un altro a Vene- 
zia e po noi siamo sempre quie e non si 
apparisce nè carne nè pesce. La me, lo 
dicea la. Simona. Vai vai, buacciolo, dopo 
che t'ara' urlato ben bene, ti ci vorrà il 
fiasco, per bere. Maladetto chi si ribella. 
Son nato taliano e taliano voglio morire; 





e saette a tutle le Code. Quel che e s'è 


i e ns 
poi, 
de’ poeri, son riconosciuti in tutti di Stati 
e imperò bisogna che qualchedun li so- 
stenga. Questo qualcheduno, sarò io, io 
solo, vero Stenterello Porcacci del ramo di 
Peretola, dove ci vien le teste.-fine come 
le. testuggini; Benedettor/oro !Alnianco; le 
nascono con la casa în capo e non pagan 
pigione. Bisogna dire che la natura. l'.ab- 
bia voluto più. bene ‘alla: «testuggine ‘ che 
all'uomo, *nonòdstante Te so’ spaccongle, con 
le quali.si. vanta per-il-Re- delle bestier 


Dunque meglio testuggine, che prigionale. 
“Addio. 





LETT ERA 


DEI! PRESIDENTE! DELTA Mmisterià’ 


“ALA BANDIERA DEL POPOLO |, 


i 


Noi ‘tutti povera' gente, che ‘la' miseria 
ci éostrînse a cadere în questo buglione, 
per‘trovare “ove ricoverati, Isiamo ricono- 
sceriti ‘a V. S' per avere accordato nel'di 
lei ‘giornale 'ùn posto 4° giusti lamenti che 
la!‘meschiina” Elisabetta fece all’ Hi. mo si- 
guòrCambrì. 

Ora a‘nome dî ‘viti Questi ‘ semi-di- 
sperati Ché’ mi) bano eletto ad unanimità 
di ‘voti’ a°‘lorò  rippresentante, ‘sono ‘co- 
stretto &'far' sentite la mia voce, a nome 
di tuttà questa misera popolazione, ed a 
griddr! forte' perchè il signor Sindaco m'in- 


tenda, ‘che a quel che sembra deve es- 


sere di timpano duro, o deve soffriré di 
mal ‘del Cosso; perchè fino ad'ora è stato 
lo stesso ‘che predicare ai cavoli. È vero 
pur troppo che fummo gettati in questo 
capannone, e trasportate le nostre lacere 
robe, fummo costretti d’ ammassarle come 
meglio ‘poteimmo. Situato ‘alla meglio ‘un 
letto “accanito! all’’aliro la guisa "di Spedale, 
non Si pensò mai ‘a formare provvisorie 
baracche coperte 0 da stoie o da tende, 
tanto ‘per impediréè la continua ‘comunica- 
zione, ‘e che il letto almeno rimanesse ce- 
lato, ed’ impedire così la vista a tante opere 
vergognose, nascondere la nudità che a 
casò o malizia ci è dato spesso osservar 
d'ogni sesso. Ma dae che il sig. Sindaco 
in extremis, chè a' poveri non pensi nep-. 
pur ‘per s0gno, che al bisogno de’ dispe- 
rali non si curi provvedere, che il pudore 
per lui ‘deve esser roba ‘da mangiare, e 
che abbia ‘a ‘caro ‘che la miseria abbruti- 
sca. Oh, sicuro, lo sò che bramereste che 
tutti ì poveri crepassero, così sareste tolti 
dall'imbarazzo di pensarci, signori muni- 









FERE Pri 


cipai cara e non Vedano più, 


nè sentendo i nostri “E non vi sar 


rebbe pericolo che il rimorso vi tornasse. 


a gola. Vip 
così alla i 


gio Li or 1 


gui 


ar cella giusla 














gioco forza, che d’intorno nessun ci vuole; 


ogni giorao s° atterran. case | per provve- 
dere a nuovi bisogni, per ‘creare opere 
nuove; è chi ne tocca siam ‘noi. Noi pure 
godiamo, a vedere abbellire la città nostra, 
provvederla. del necessario, arricchirla, ri- 


modernarla;; ma mi parrebbe giustizia iche;i 


si provvedesse anco a noî' e*prima d'at 
terrare si Procurasse di provvederci adat- 
verare...Oh! - 
rasa 


come. vol” n «signor... Capo 
. Municipio, che noi si possa, pagare 


helle esorbitanti ‘pigioni, che questi ma- 


nigoldi di padroni ‘pretendono? (parlo 00° 
alla me- 


me rappresentante). Una volta)” 
glio, o alla peggio’ si stava rintanati; è la 


pigione, ‘a tocchi e brani la ‘si poteva Pa 
gare; ma ora, da poi Che la s'è fatta Ca- 


pitale, sor Sindaco, gli è proprio it possi- 
bile; che in primis, d'intorno nessun ci 
vuole; e poi co prezzi di tuito ‘così esa 
gerati, con i Meschini guadagni che vi sono, 
ci bastano appena per il panò, e qualche 


volta son corti. A home di tutta questam-. 


massata poveraglia, e come rappresentante 
la miseria, signori priori, 
consiglieri, segretari ispettori, ecc., a prov= 


io vi scongiuro, 


vedere, e presto, ‘anco per la povera gente. .| 
Perisate che ne Sciupasté abbastanza!” ‘ira 
opere! cattive, è ‘mal ratle: tra divertimigati | 
e buffonate, che se facésie il Conto esatto 
senza schisi, t'a quelli che incassote, che 


non son pochi, con quelli che potreste ti- 
sparmiare, ché sarebbero molti, 
potreste provvedere di adatti I tali fà po- 
vera gente; ma n° avanzerebbe sempre per 
fare il ritocchino per non farvi perdere il 
vizio. S' intende che dovreste farvi pa- 
gare, giacchè di regali non siete soliti; ma 
farci pagare con discrezione, ed a seconda 
delle nostre povere forze. “ABBERI? “Son 
tanti che poppano di'cotesto latte di Co 
munità, che son giù grandi, grossi € Ci... 

e andrebbero divezzati, giacchè. ‘sì sanno 
anco baloccare da sè, e non sarebbe mica 
‘edsa’ mal fatta che la ‘vera miseria la po- 
| tesse godere di avere almeno Un ineschino 
tugurio gralis. Pensate, signor Sindaco di 
Cambrì, e pensate seriamente a questa 
piaga Sociale, che è la miseria. Lo sò ‘che, 
povero babbo, dovete pensare a tante pia- 
ghe che tutti î giorni ‘avete sotto Gli oc- 
chij ma ‘oramai coteste son divenute cro- 
niche, e ci vorrebbe un bel ripulisti, spé- 
cialmente a certi medaglioni di porfido, 
che non si muovono neppure se batte il 
tremuoto. Se un giorno o l’altro sarete 
costretto di fare il capitombolo, vi resti 


non solo | 
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spera; ma. è un. pezzo .però.che. Sisde e. 
poi sarà costretto scoppiare;. e, delle con- 
seguenze ne sarele voi il responsabile. 
L'inverno è il, nemico, de’ poveri, ed..a... 
passo raddoppiato: s:avvicina;'per:dar po-" 
stoa ‘chi vien'*di' fuori, foi sì viene stac- 
ciali, e, dove si dovrà. ‘batiere il capo? Vo- 
lete ammassarne tai raltri:in questa spe= 
lonea?? Fatelo; ‘va’! piuttosto” (qualcosa che 
nulla; ma provvedete del necessario, ri- © 
parate -agli-scandali che ogni giorno ‘suece=> 
dono; fate almeno. che sia. rispettato un 
po’ il decoro (6_1’ onofedi qualche, famiglia. 
Dateci una, capota, in querte maledette so- 
glie, e non vi spaventi il sito appena en- 
trato; proseguite, guardate, persuadetevi; 
€ ritornato poi in panciolle nel Sindacal 
seggiolone , dettate. al “vostro. Segretario i 
qualche articolo anco 52 nostro favore; e 
fateci contenti; O) grideremo i in ) pieno coro;, 


Da Sindaci, presenti PRE EA TE 
sicbibera nose Domine: i, 
Uv'iPovrodizit olzsn 
è Rappresentante di vpovori..0 


14 19tt5t 
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i 19] ileFftomotne-r slasd 
«La lettera.diretta, dal,signor Francesco; 
Benini .al..nostro. Gonfaloniere in, data-del ; 
13 agosto, stanle[e riprodotta.in, variigiorze 
nali,; fra i quali Ja. (mazzotta; di Firenze 


, del.,48\stante, ha fatto molta impressione;. i 


perchè. nella, medesima vien. proposto al. 1; 
Municipio, di effettuare..il. suo. prestito, con, 


‘un sistema .che mentre può. riescire affatto; 


nuoyo,y vien; adi essere urina dl più .eco+ 
nomico.i *. Ho:4 TEZIORI 

sNel tempo delli. ‘sperperi , e ‘delle alta 
Licia la, pubblica: stampa. non, può.la-,, 


; Sciar passare; inosservato questo, progetto, i 
| Mediante, cui si risparmiano, direttamente 
; @ indirettamente: le, milione d° anno e, che. 


grandemente interessa, l economia, Muni- 
dipale:;r, i 

I giornali leali Re indifeGignie lo pren- 
dano, adunque in. esame, e lo raccomandi,,; 
no, perchè, secondo, il Roli il mostro, Gon- 
faloniere; : ria sa ibi é 
Non vegga, il meglio ed si peggionssi, anpioli 
per. una 0 per. un, faltra'.causa che. non; 
vogliamo. andare adesso a, ricercare. 

In ogni modo il signor, Benini, ha, dato; 
prova, di essere un. uomo onesto, ed un. 
Buon, cittadino, sisast sl od .0iu9! il 


pesta GIRA 





UNVABUSO» 
DELLE PUBBLICHE LIBRERIE 


Pregiatissimo sig. Direttore. 
Firenze, 26 agosto 1865. 


Guardi un poquel ch'è capace di fare il 

casor’Quando io Le indirizzai: îeri,. «con ipre- 
pre di pubblicarla, una lettera; con la quale 
denunziava il pessimo costume {introdotto .s01- 
tanto:dopo il 1860, giacchè prima di quest'epoca 
larsola Accademia «della Crusca avea il privi- 
legio di estrarre. libri dalle Biblioteche ;pub- 
bliche) di prestare i.libri a -domicilio ai pro- 
fessori, e loro, parenti, amici e conoseenti, ed 
anche ad altre.private persone, la Gazzetta 
Ufficiale «di ieri. medesimo pubblicava una Cir- 
colare del.Ministro;-signor Natoli in data del 
24 stante, la quale,sembrerebbe biasimare alla 
sua.:volta lo abuso da; me denunziato. Io ho 
letto questa Circolare ;,ma non mi; fa pentir 
punto di quel che scrissi (nè d° altra parte;io 
era indovino, che mel ; giorno..medesimo .la 
Gazzetta Uficiale avrebbe parlato del mede- 
simo argomento), e lo confermo in ogni sua 
parte. E dico da.Cafot Cht/seaza violare il 
diritto di tutti, nessun-minisiro può autoriz- 
zare chicchessia a levar libri dalle pubbliche 
Biblioteche, e portarsegli a casa. E dico e ri- 
i peto: Che un professore che ha vremila e cin- 
.quemila franchi di stipendio dee comprarsi è 
Librò che gli occorrono; e’sevuole risparmiarsi 
la spesa, e servirsi dei libni. del pubblico, li 


deve adoprare, come tutti gli altri gli ado-. 


.prano, ‘nel recinto» della Biblioteca ./Portandolo 
a casa, leggerà forse il libro tutte e 24 le 
ore del giorno? e tutti i giorni a fila? men 
«tre adoperandolo nella Eiblioteca, troppo sa- 


irebbe, che dalle 9 alle 5 non Srimatlesso un! : 


«quarto d’ ora libero a disposizione di qualche 
altro studioso. 

\Voglia compiacersi, signor Direttore, di 
pubblicare anco queste poche righe, e La rin- 
grazio. 
s N. C. MARISCOTTI. 





Netizie Politiche. 


— L’ Italie sveva annunziato che ì'Austria 
aveva protestato ‘a‘ Madrid contro il riconosci- 
meuto. del. regno=d’ Italia ; (altri giornali ave- 
vano, smentita la. notizia; ‘ora ';ecco ) che .il 


I 


Nord ci dà una spiegazione conciliativa delle . 


due versioni. 

L’Austria non avrebbe presentato che una 
nota in cui ricorda alla:‘Spàgna che essa ha 
con quell’ atto saerificato i diritti dei principi 
italiani, te in cui fa le sue riserve ca} questo 
riguardo) i 

e-=sSì degge nella; {rence;: 

In Polonia numerosi incendii si segnalano. 
ll governo russo vuole scorgervi lo esegui- 
mento di ordini che emanano dal comitato ri- 


voluzionario dî Londra; ma 'è ‘facile! Consta- 


tare che è col più prototide dolore che' tutte 
le- tassi. della. società polacca vedono v"cdm- 
piersisQuesti delitti che; possono-offrire-il de- 
stro alla Russia; di onestare i rigori e le per- 
secuzioni. 

—Proseguono' ls notizie del'brigantaggio 
ad essere funeste, Presso Palena vi‘èlil terri 





‘bile:Gianeola;che sequestra gliuvominie seanna | 


| gli armenti. Presso ‘Piedimonte di Alife. è la 


banda dell”. Osfe che ricatta senza pietài vian- 
«danti. Presso S. Giovanni Incarico, vi. è ia 
banda capitanata da un Perna d’ Isoletta, che 
uccide inesorabilmente chi non gli snocciola 
sull’ istante quanti quattrini egli desidera. La 
banda Iigiongiolo, infesta la Basilicata, e nei 
passati: giorni presso; .ili‘Bradano, venne con 
ì le.milizie. a sanguinoso (certame.;.—-Così.la 
Tromba ‘Cattolica. Ì 


— Scrivono da Alessandria allo. $te2dardo 
Cattolico: 

Parlasi qui qualche poco delle elezioni; ma 

più assai delle tasse che crescono sparentosa- 
| mente sulle. nostre. spalle. Tasse della ric- 
chezza mobile, tasse sui fabbricati, tasse di 
perequazione ecc. ecc. e. per giunta di. tutto, 
questo, ciò che rende anche più gravosa la 
tassa medesima, il sistema inquisitoriale delle 
dichiarazioni, a cui sono condannati .i. pro- 

prietarii e i contribuenti di ogni genere. 
Vi ho scritto in. poche parole la vita che 
si mena qui, e potete facilmente comprendere 
il mal umore che vi regna, 

L’Italia coglie il frutto di ciò che ha se- 


minato; ben sta; e i cattolici, i conservato- 


ri,, dovrebbero comordigini a quali. termini 
conduce illasciar fare chi fa. Chi fa non manca 
mai, perchè i mestatori, i broglioni, la gente 


cia innanzi, e colla veste della legalità in dosso 
dice: noi siamo il paese, noi decretiamo, noi 
spendiamo;g gli altri paghino, 

Le tasse che ora si mettono in vigore sono, 
una bella lezione agli elettori; se questa non 


i giova loro; lasciate» di- più occwparvene; e fa- 
f 


tevi ache voi fatalisti peggio dei Turchi. _ 
{17 H 14 
è Fid ‘Il defi arciprete. ETÀ Alessandria 
(Sicilia) scrive al Tempo di Sciacca: « A que- 
st’ ora ella deve aver avuto contezza di quello 
che mi accadde la notte dell’ 11 al 12 lu- 





glio p. p., due ore dopo lat mezzanotte. Dopo 
di essere stato cinto di stretto cordone mili- 
tare questo comune, fu assalita da imponente 
forza la mia casa, e a mia insaputa fu aper- 
ta; un capitano dei bersaglieri ed un briga- 
diere con varii soldati e carabinieri ‘si fecerò 
tosto alla mia stanza, mi destarono brusca= 
mente, e, senza attendere che io mi fossi le- 
vato, dal letto, disserrarono l’ apertura, ch’ era 
a chiave all’interno, frugarono tutte le carte, 
financo i giornali, rovistarono, senza la mia 
presenza, tutte le stanze, le casse ed ogni 


luogo più ‘fecoridito’ ma non avendo trovata” 


cosa alcuna che potesse compromettere l'onore 
di un buon; cittadino; uscirono corrucciati ed 
indignati contro le spudorate calunnie dei 
tristi. » 

— L’Avanguardia, nelle ultime notizie del 
suo odierno foglio, reca ciò ‘che Seghe? ll | 

. Il nostro corrispondente ordinario di W ash- 
ington, scrive in una lettera che ci giunge 
al momento di porre in torchio: correr voci 
in quella città di um grave-scontro avvenuto” 


fra le truppe messicane americane situate sulle! 


rive.opposte del Rio Grande. Il generale She= 
ridan.che si trovava da qualche. giorno. a 
Washington sarebbe immediatamente partito 
a quella volta. Il nostro corrispondente nulla 
ci dice sulle cause che si attribuiscono '® 
Washiugton a quello scontro, frutto senza 
dubbio di qualche accidente. 


che nulla può perdere ci è sempre, e si cac-. 






— Seriîvono. all’ Ytalia di:Torino da Fireu- 
ze, 22 agosto: Ù 

« Oggi mi fu.detto che il signor Fambri, 
emigrato veneto; cognato. all’ avvocato Bren- 
na; direttore del giornale la Nazione va a Na- 
poli per redigere un giornale che sarà secre- 
tamente officioso, ed il cui speciale intendi- 
mento dovrà essere di cercare di affievolire 
la simpatia che oggi reciprocamente si hanno 
Napoletani e Piemontesi. Simpatia che il mi- 
nistero ravvisa sona per lui. » 

Onarato compito i invero; e degno della pa- 
rentela non che della consorteria. E siam noi 


) che paghiamo le spese! 


Bullettino sanitario. na 
Ancona. — Dal mezzogiorno del 24 al 
mezzogiorno del 25 agosto casi 25, morti 2; 
più 9 riferibili ai giorni precedenti. e° 
— Leggiamo. nell’Appeznino: 

i» Per norma dei parrochi e beneficiatii che 
possano; avervi. interesse;; si anmunzia.;ressere 
stato provveduto dal Ministero delle . finanze 
al.pagamento in. via provvisoria delle congrue 
ed assegnazioni ad essi dovute e fin qui cor-_ 
risposte dai rispettivi Comuni. Tale pagamento 
sarà fatto ‘si Comuni ‘a' datare ‘dal giorno in 
cuì cessarono ;dal:corrispondere direttamente 
i rammentati assegni, e continuerà finchè non 
sia regolata simile» pendenza. 


— Pare che decisamente se l’imperatore 
non.è tornato, tornerà entro la settimana a 
Fontainebleau; ecco frattanto quello cheiscrive. 
il Bund.de Berne a-proposito del..suo viaggio 
ad Arenemberg : I 

«oIl governo di Thurgovies| RA aver 
creduto che il Consiglio federale manderebbe 
una deputazione per salutare l’imperatore dei 
Francesi. Ma ciò non ebbe luogo perchè l’im- 
peratofe viaggia incognito e non fece alcuna 
comunicazione officiale od officiosa a questo. 
proposito.-L’amministrazione-elvetica—delle. 
poste fece stabilire, pel tempo del soggiorno 
‘dell’ imperatore, un telegrafo privato per suo 
uso particolare. | a | governo di Thurgovie in- 
caricò due dei suoi membri di salutare l’im- 

| peratore e di ringraziarlo della benevolenza 
che esso e la sua famiglia puote manifesta 
rono al cantone ». 


«La, squadra inglese:è entrata in porto 
a Brest l’altra mattina alle 10 ore. Le furon 
fatti i saluti d'uso. Il ministro della marina 
era‘a bordo della Regina Ortensia. Il tempo 
era superbo, lo spettacolo grandiosn'e la folla 
immensa. s 9 R 

— TogliamOo ‘dal Sole} 245 

Ieri notte pattiva-da Milanò una compa- 
gnia di bersaglieri diretta ad Arluno, ove si 
temevano gravi gondini a motivo delle nuove 
tasse. 

È ci si ‘assicura besotdì ieri’ mattina? tes 
nuto a Torino un Consiglio. di. ministri cen 
aleuni .di. essi fatti venire appositamente; da 
Firenze con telegramma notturno, presieduto 
dal re. SG, i 

-In questo Consiglio, se le nostre informa- 
Bioni sono esatte, sarebbe stato discusso di 
prdcedere colla! massima ‘severità; e) ovei dea, 
corra, fino alla destituzione, contro quegli inî- 
piegati che in qual siasi modo facessero prova 
di sentimenti avversi al ministero. — Così 
Avanguardia. i 


Lo'La contessa MOutijo; madre dell’impe-? 
ratrice, ed'i'suoî nipoti; i conti di'Nava e del 








"Tajo, sono di ritorno da orli salotti | ce i ct a Pa- 
tigi. Si dice che la contessa ritornerà’ ben 
tosto in ‘Spagna: pe» passare. il resto della 
state nella. sua proprietà di Carabauchet. 


— Pare siasi scoperta una fabbrica di falsi 
biglietti di banca russi, ciò che avrebbe' dato 
luogo provvisoriamente all’ arresto di un gen- 

tiluomo tedesco. 








NOTIZIA INTERNA , 


Nel teatro Nazionale, avrà luogo questa 
matttina a ore 12 meridiane un Comizio po- 
polare, dove l’ Associazione Elettorale Italiana 
‘proclamerà i nomi dei suoi Candidati per le 
prossime elezioni amministrative, e le norme 
che la guidarono per. la ‘scelta! — Ciascuno 
che intervenga, ‘può Vidberamente fare, sugli 
uni-e sulle altre, tutte le osservazioni, e do- 
mandare ‘quelli schiarimenti che possono gio- 
vare:ad illuminare la coscienza degli Elettori. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Vienna, 25. — I giornalicériticanio la'ces- 
sione del Lauenburg' mediante danaro e-sog- 
giungono che ‘ciò autorizza’ le potenze a pro- 
porre simili mercati per altre provincie. 

pero. af 12oluglio: — Gl’ inisortissono ‘ac- 


| campati nelle vicinanze di Pekino ; ‘dicesi ‘anzi 
che questa città sia stata presa. 

Burgovine:èusempre prigionieto//Il mini< 
stro americano domandò che sia messo .inili- 
bertàdicliiarando che considererebbe un rifiuto 
come. un: casus'delli. 

Il Giappone: è tranquillo. 

Neufchatel, 25: — Nell’ accidente-della ‘vet- 
tura, la contessa di' Montebello e la signora 
Bouvet riportarono alcune ferite:che però non 
presentano alcuna gravità. 1. cavalli ‘furono 
spaventati dal fischio di una locomotiva. 

L'imperatore partì questa mattina per Fon- 
tainebleau. L’ imperatrice rimane a prodigare 
le proprie cure ai feriti. 

Parigi, 25. — La Patrie dice che le LL. MM. 
si recheranno il 15 settembre a Biarritz. 

Il Temps ha un secondo articolo di Nefftzer 
il quale dice che_lo ‘spirito pubblico it Europa 
è caduto assai basso se non si commuove pel 
procedere della ‘Prussia e dell'Austria nell’ af- 
fare dei ducati. La Francia soprattutto deve 
essere dolorosamente impressionata perchè 
dopo avere sacrificato la- Danimarca al prin- 
cipio delle nazionalità, vede ora che questo 
principio è oltraggiato da coloro che l’ave- 
vano invocato. La popolazione del Laùen- 
burgòo fu venduta come bestiame. La Prussia 
e l’Austria devono tuttavia comprendere che 
sè la loro politica divenisse la politica gene- 
rale degli Stati europei, sarebbero espostè a 
ricevere maggiori colpi di quello che esse po- 
trebbero dare. Intanto da tutto questo emerge 
chiaramente che 1’ Europa trovasi in uno stato 
oscuro e precario; che not. vi esisté più alcun 


questioni di. astuziay di forza; piani 
e di opportunità. 
sio 25. 


Rendita italiana fine corrente . - 64 25 
Certificati dell’ ultimo prestito . pr I 


‘Parigi, 25 agosto. 
CHIUSURA. DELLA BORSA. DI, PARIGI 
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SUMANDA 


Il mio primo fu guerriero: —. 
Niega l’altro: ed è 1° intero 
Un che niega ancora il vero 


Spiegazione della. Sciarada antecedente: 
CAM: PEGGIO: NO 





diritto pubblico, è che non vi sono più se non LIMI OI Vi NPI e I | SI AI ii dig È GAETANO CARET.NI Rolpiatalià provvisoria». 





ANNUNZI DELLA Cio ANNONZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove-si,.stampa. il Giornale 


La Eandiera del ?opolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in' grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi, 





AVVISO 


Nel Mercatico di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di. Ghiaccio, a 12 
Centesimi ‘il Kilogrammo. 

La durata di detta’ Rivendita sarà ‘per 
tutta la stagione Autunnale. 


SPECIFICO NATALI: 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi -vendibile alla. Merceria. di 


Stefano Panzani, Via, Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50'ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO-LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè ‘oleoso, come’lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’inchiostro; lo 
scrittore prova piacere nello scriverè es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


esso le copie anneriscono sempre più in-. 


vecchiando. 


i bicanli 
Un litro L. 5 50, compreso il velro 
172 _» 2.00 idem 
A >» 165 idera 


PER. REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga. durata; è: assai. lim- 
pido;, nomn'inossida'le penne, ed è molto scor> 
revolé. Quest’ inchiostro ‘ha la ‘proprietà dî 
ingiallite mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro L. 2-50. 
AR 4/50 
AHW& » 0 80; 


Si spedisce ‘in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per. 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai. cartolari 

Firenze, deposito presso A. . Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Card» 
nali N' 40p.° p.° présso Via Calzaioli. 

iuuasi 
FireNnzE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta.da G. Natali. 
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Documento di molta importanza; poli- 
tica fu, in questi, giorni, la celebre lettera 
dell’ jllustre Massimo D'Azegli 10, Ormai com 
mentata' dalla libera stampa ia diverse ed. 


opposte sentenze. I lettori della Bandiera 

conoscono, in parte, la sostanza, di questo 
i 
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scritto; che ha menato tanto, rumore, come 
se fosse stato il battistrada del programma 
futaro del ministero italiano. Sottosopra, il, 
signor. Massimo,, ha detto delle i ineresciose. 
ma ulili verità, perchè, le; fanfaronate de-. 
gli spaccamontagne non giovano, ; quando 
si Aratta di arrisicarsi con.i più forti di 

. Dice il D'Azeglio, che una guerra con 
] "A sarebbe, nelle condizioni presenti 
del regno, una compita stivaleria, perchè 
dentro siamo. discordi, e, fuora impotenti. 
Sù Roma, trincia corte e la svigna, con- 
sigliando, «con lo insieme del suo, autore- 
vole scritto, ‘la rassegnazione e l'inerzia. 

I veneti, per. quanto ne racconta una 
corrispondenza della Gazzetta, del. Popolo 
di Pirenze,.son, rinasti:grandemente indi- 
gnati per .il fare. del D'Azeglio e, pensano 
di francarsi; anco, soli ed, in' dispetto. di 
lui. Generoso - proposito! Ahbadino però 
che l'ammattonato dell'Inferno è compo- 
sto di buone intenzioni le. quali..non, fu-.i 
rono..seguite dalle ‘opere. Così, è sieuro, 
che se.la forza non. conforta . l’ardire, le 
migliori e più. leudabili imprese. si. isciat- 
tano, benchè se a loro non manca l'alloro 
trionfale, non difettano.i mirti ed'i cipressi, 
e le verbène pietosi. 

Lo iscritto del D'Azeglio, non. può cer- 
tamente garbare. nè. ai popoli. .italianivche 
son, liberati,? nè a quelli da-liberarsi: pe- 
rocchè i. primi, nonostante. Ja emancipa- 
zione, si ritrovano in tanta maluria ‘e re- 
cerudescenza .di .cose, da, desiderar, per la 
disperazione, d’uscire, per qualunque ver- 
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so, dall'inedia che. li consuma ‘sotto tali” , 
guidatori, i quali, secondo l'intercalare 
della Bandiera, appariscono prepotenti ad | 
opprimere, impotenti -a liberare. Gli-altri, i 
ossia i popoli; da. sciogliere, udite, le gravi 
ammonizioni del D'izeglio= non © possono 
aver fatto altro che rimandare ‘alle Calende 
Greche 1’ aspirazione dell’ Unità. italiana. 
Così, le parole dell’:vomo insigne di Stato, 
che per. probità si commenda, non. son al- | 
tro, per tutti, che la, rassegnazione del 
moribondo che si ‘dispone a morire. Se i 
ventidue milioni ‘che oggi constituiscono il 
regno, si fossero retti con meglio sapienza 
e più carità, il consiglio dell’inerzia del 
signor D'Azeglio, ‘comparirebbe, forse, di. | 
poco peso e quasi inopportuno: perocchè. 
a 22 MILIONI che chieggon deliberati la 
Patria e la vogliono, non si risponde I NÒ, 
da qualunque avversario poderoso che sia, 
Ma in nome di Dio, questi 22milioni d'ita- 
liani credenti, uniti ed avvolontati, dove _ 
sono? Togliete i vecchi, defalcate i bam- | 
| 





bini, i, malati, le, donne. i neutrali, i ri- | 


baldi, i delusi e gli stanchi, e. vi sarà 


manifesto a che bella cifra -venga ridotto 
il sommato. Forza di popolo; ‘a fronte di 
Governo oppressore, .difficilmente si po- 
trebbe congregare. ai danni. dell’ inimico: 
calcolate gli impedimenti da parte di Fran- 
cia; l’ apatia e gli odii incradeliti e le emu- 
lazioni municipali .rinate dopo. I infausto 
trasporto della Capitale, ‘ultima e sconsi- 
gliata negazione d’Italia: annoverate i te- 
sori dilapidati dello Stato e del cittadino 
e indi, la debolezza che al popolo ne pro- | 
viene, perchè senza sangue, non si, cam- 
mina: ponete mente all’ esercito nazionale 
sconcertato per molte sostenute avanìe. E 
messo tutto questo peso sulla stadera della 
vostra giustizia, ditemi, lettori. di. buona 
fede, cosa divengono i ventidue milioni? 
Pulvis et umbra. ; i i 
Anco a. noi .i. consigli dell'inerzia di 
spiacciono, perchè siamo tra quelli, i quali | 





son nati di, buccia fine e sensibile e così ! 
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| proviamo “ meglio” degli, altri, il nerbo do, 
| loroso ed umiliantis ssimo dei guardiani pre-. 
senti. Ma cosa volete fare? Le conseguenze 
furono in tutti i tempi, le figliole legittime 
e naturali dei principi, e come si semina 
si accoglie. Scampanellino, come’ lottò pare, 
alle nugole “i sognatori moderati, ma TIta-! 


| lia 'fatta*dà loro, dentro si confini presenti; 


non è altro‘che tina dolorosa contradizione: ‘ 
Hanno! addosso ‘la ‘camicia ‘di Nesso e'nòn 
voglion bruciare” Insensati! Eppure, a 
quest'ora;'a faria' di sperimenti, ‘dovrebi‘ 
berò ‘avere imparato qualcosa) perchè in 
vecchiando ‘e provando, s'impara sempfe; 
Come dittvai-Silatiesatoe elio. DoMtaop 
Ora i cpopoli appresero invece di loro, 
ed ‘appreserò»daramente; ‘anco per via‘di 
confronto. “A: Dario! quand efa- Vin'fadà, | 
l’acqua torba è bacata," parve fresca; re” 
frigerante ‘e limpida come la fontana delle 
Muse. Allo Spartanorifinito «dalla fatica, 
parve nettare. il. brodetto. nero, come ‘a 
noi altri, tra non-iroppo tempo, le. patate 
ed i nicci de’ montanari, debbono sembrar 
polli e ‘piccioni. Ogni, giudizio nel cervello... 


| dell'uomo, si produee per via.di confronto, .. 


e di qui viene; che ora, per. molti. degli. . 
italiani condotti su. per, lì erta affannosa, a 

suon di buone frustate, il presepio sia vi, 

tuperosamente preferibile, benchè. ricetta- 

colo abietto di bestie schiave. 

Così, mancando véracemente, nelle con-, 
dizioni presenti del regno una cittadinanza. , 
mista di esercito. regolare, la. quale sia 
concorde unita ed ardente di patrio amore, 
non si potrebbero, senza vertigine, avven- 
turare imprese o dalla parte di. Venezia, 
o da quella di Roma. Recinti da Francia 
e da, Austria, che sono ostili egualmente 
alla nostra riscossa, noi somigliamo lo scor-. , 
pione nel cerchio della brace accesa, al 
quale non, rimane. altro conforto che il 
suicidio, ultimo rifugio dei vili, percioc-. 
chè, fù, sentenziato dal. poeta: 

Facile è nei disastri amar la, morte, 
Ma quei che sà penar, quanto è più forte. .. 









polo all’ uscio, nel bip del banchetto dei 
sodisfatti in Bgura.; di Lazzaro, cencioso e 
famelico. Oggi questo Lazzaro che fù ezian- 
dio, dopò l abbandono, iscorlicato i iù fegola, 
sogna, come Apollodoro gli;Sciti,.ogni.volta.. 
chevsi addormenta e, sveglio poi, si am- 


monisce, sclamando:; 
luti). tari 
sBiecht, ritornando al° eni pare a noi 
manifesto,..che il consiglio dell’ inerzia che 
cì porge il signor D'Azeglio, sia medicina 
dolorosa, ma inevitabile, perchè coi de- 
stini, i quali son la forza maggiore, non 
si fa alle capate. 

‘Che serve nelle Fata dar di co330? 


«La contradizione delle cose.nostre non, 


può nisolversi..per forza d’ uomini, ma per{. 


necessità di, avvenimenti, È.là che, con- 
viene .abbadare, perchè. si colga il mo- 
mento, 
ed. inutili. «sull'altare. ;della. Prepotenza. 
Male, pur troppo, ;si. consiglia la quiete 
all’asmatico, ed..a chi si tribola di. rifini- 
mento. Nondimeno, se, anco la pazienza 
è qualche volta. sollevatrice. pietosa dei 
mali. che .non banno rimedio, bisogna, (ac- 
cettarla per farmaco; perchè non .c'incolga 
il peggiore... V/ ha,.chi mormora /per.troppo, 
strazio, parole oscene ‘ed esclama: 


Tutto si muta in breve 
VUE allimostro stato vè tale 
:nChe se mutarosi deve 
leSempremigliot sarà. 

Ortida sentenza ‘applicata ai casi pre- 
sefiti; "iti quali tu ‘non''sai se ti convenga 
meglio la morte 0 Ta vita, poichè vivo ti 
sciogli’ in vermini, siccome Silla; e la morte 
ti ‘mette’ addosso il' ribrezzo. 'Merito haec 
pattini. “| 

“IT morti, dall'Ecclesiastico, furon meglio 
dei vivi, lodati;' ma pur son morti. T de- 
stinì poi' della tomba, son ‘neri, come le 
pecore "che ‘i romani sagrificavatio alle Di- 
vibita infernali; e sisà che nel Tartàro 
non v'è redenzione!” Dunque ‘non È pru- 
denzà' I6 arrapinarsi senza costrutto, éd è 
buon consiglio lo ‘attendere!’ Il mondo, si 
tierle "Oggi, ‘soprà' alle spalle da' un Atlanté | 
che ‘patisce di ‘schiade. Avetè capito? Ab- 
biate, il''core docile e la mente retta, per 
poter distinguere il male dal bene ‘e il 
regno della giustizia Verrà, perchè ‘deve 
venire. Quale è l’uomo che non'si chiami 
apostata e traditore, lil'quale don voglia la 
Patria sua? Eppure chi la cerca, a _con- 
trattèmipo; o fuof dei limiti suoi, la perde 


"Ego horum sum caussa. 6 ho .vo-, 


senza sacrificar . vittime, generose) 





‘in parte; perchè sebbene ci piaccia il ve- 


x 


senza rimedio. Non è questo il asti 


il ‘giorno « pr 
 Gravissimi : sunt 
morsus irritatae necessitatis. E non v'è, 
al dir di Seneca, nimnico più pericoloso, di 
quello che le angustie fecero audace. A que- 
sto nimico,.i nostri Goyernanti,,.ci.,pensi- 
no, giacchè, ogni giorno,elo sfidano; ‘ese: 
bramano che la quaglia non'strida, non la' 
pelin viva. Se desiderano il Cammello in 
ginocchio, non lo carichin © sopra le forze, 
che. allora, benchè animale. paziente, sa- 
prà ina!berarsi e rovesciare il fardello, 
Verameale la cosa è così. 
— Romaciotni.. 


LA QUESTIONE DEI, DUCATI 


BELLE RISOLTA: 


- (Dallo Stendardo Cattolico) 


« T risultamenti delle trattative intavo- 
late fra l'Austria e la Prussia per ‘far dare. 
alla quistione dei Ducati dn primo passo. 
vetso una rivoluzione, ci hanno in parte. I 
sorpreso, ed in parte soddisfatto. Ma san" 
rebbe ‘contro la verità il dire che la Sor 
presa e la soddisfaziohe sieno stale uniVer= 
sali. N! ci ha sorpreso che le due | po- 
tenze osassero così pres sto far vedere. îl 3 
fondo del” pensiero di trattare cioè i Da- 
cati in paese di conquista e prendersi una 
parte ‘per uno “della preda; ia non ci ha 
sorpreso in tutto questo loro modo d' agire * 
percliè a dire il vero ‘non ‘era’ possibile 
prevedere quale altra ‘Soluzione ‘Si fosse 
per avventura potuto dare il &ran proble- 
ma. ‘Chi ba poi soddisfatto, sebbene ‘solo ‘ 


der sempre più confermato che i gran 
paroloni di patria, di libertà, 
de’ fratelli della schiavitù ec. ‘ec. ‘ec., fini 
sconò poi sempre allo stesso modo: chè‘ 
cioè il più forte accomoda'la'cosà a modo | 
suo è gli altri si tacciono; tuttavia non ci 
soddisfa punto il vedere quei poveri po- 
poli così capricciosamente presi, all'amo. per 
essere divisi fra dué altri padroni. , 

» Ma siccome hè l'Austria nè la Prus- | 
sia si cureranno della’ sorpresa e della! sod- | 
disfazione più o men grande dello Sten:* 
dardo Cattolico, così passiamovi sopra” e; 
veniamo ad altro. 

» La storia della vertenza dei Docati 
è nota. Essi appartenevano da secoli ‘alla 
Corona Danese, e sebbele l'Holsieih facesse | 
parte della Confederazione germani, ‘pure 7 | 
era una provincia del' governò di Uopeha!‘* 








tO 
morsi della necessità, rritta, dice Sallustio, | 
‘\son gravissimi e snicidiali. 


di ricatto | 
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sero diritto di, far, parte. della Confedera- 
zione teutonica, la guerra fu rotta. La Da- 
nimarca ‘sopraffatta; dovè, cedere. Francia, 
Inghilterra, (Russia, vedevano: di mal. oc- 
chio to' smembramento della monarchia da- 
nese, ma dissero nulla: «prova. questa, che 
l equilibrio europeo,.in mano agli. interessi;. 
alle ambizioni, ‘ai pettegolezzi delle poten- 
ze, si t:ova mal custodito, e che bisogna 
pur ritornare al sistema -del'medio--evo; 
quando il Papa. disinteressato, rispettato, 
forte, faceva ;da. padre ai debbli! e da giu- 
stiziere coi potenti. 

» In secondo lbogo | È eis notàre Lote 
Austria e Prussia furono le principali 
esecutrici della sentenza federale, mercè 
la quale, dichiaravasi incompatibile la | coe- 
sistenza di due provincie tedesche, con un 
regnò ‘estraneo? alla‘ Confederazione. Ora, 
appunto VA stria ella Prussia sono potenze 
che bando ‘possessi federali e possessi estra- 
federati: ‘6a erano” peftarito le due potenze” 
che avrebbero dovitò | oppotsi alle decisioni 
della Dieta; linvece ‘di secondarie. "E forse” 
Diò dispone che il germe, che esse semi- 
nano sia ‘fecondato un: giorno ol altro ;. e 
che ‘un giorno ol altro, un più potente di 
esse faccia Toro ‘sul “Reno, 0 sul'Po, 0'sul' 
Datubiò, o' sbll'Oder, ciò ‘che’ ésse non si 
tarono a’ fare 'Sull'Elba. SENTE 9A ida 
» In terzo Tadgo | è ‘da notare che tà 


di Confederazione germanica, 0 più precisa” 


mente i piccoli stati, avevano intavolata Ne 
quistione nell'intento di costituire ud nuovd 
statò ‘indipeidenté dei DOcati, î' quale ve-' 
pisse ‘ad accrescere 14 Torò influenza nella 
Dieta” per sottrarsi il più’ ‘che fossè possi- 
bile‘ alla prepondertidza delle’ due' potenze 
maggiori’; è “invece” il pino, perche Îniquo- 
e prepotente, “andò toro’ fallito." éd' anche’ 


‘in ‘lorò dannò, ‘perchè i ifivete' ‘di inidebiolite 


l'Austria e Ta Prussia se né presero” ‘una 
metà Giascind)è dosi diventiero ERRE, 
più potetiti. “ ° pale 

In quarto” ‘luogo è'Ua notare che per 
I? aggiustamiento” provvisorio di Gastéia le 
' due potenze Viberatrici si'préridono | Pla 
scunà ‘una parte dei duca L'Austria ‘avrà 
Vl Moletein,' da Prossia "0 Senteswig * (‘008 
Lauemborgo. In tal guisò, ‘iivéce di riunisli 


| al gran Corpo germanico, i poveri Vai 


anderatito perfino sminuZzati” fra” di' ‘st 
Due ‘sistetiti” affitto Biposti di gove! vi 
sarantiò ‘instaurati; è "gt dgitatoni i' quali 
trovanò duro'il regime del balli" dinésì, 
Adi i ‘uetti” dei presidenti ‘di circolo | 
prussiani! &'deî commissari austridei 


+ syeMa in ultimo luogo ‘dobbiamo tener 
sommo conto della solita finale, in cui 
sempre Vanno, a; terminarsi. iutti questi 
imbrogli della rivoluzione. Le .due grandi. 
potenze tedesche per dare ‘un ‘ombra di 
rispetto all'interesse generale della Confe- 
«derazione, pel farsi Ja division, della preda, 
han cura di' dichiarare che sottoporranno 
alla Dieta germanica questo loro aggiusta- 
mento, con un ‘’progétto ‘divfiforma della 
costituzione militare federale, allo scopo di 
rendere. meglio organizzato |’ esercito, e 
più formidabile. la confederazione. E così, 
‘come è» facile;.vedere, lAustria,.e-la-Prus- 
sia si terranno la preda, e chi pagherà» 
la‘spesa sarà ‘il ‘popolo tedesco, al’ ‘quale 
sarà” imposto un servizio. militare più lùn- 
go e più duro! 
| »4Non si, può ancora, indovinare, quale,. 
accoglienza saran per fare all'accomoda-. 
mento! di -Gastein le piccole’ ‘potenze tede- 
sche. È probabile “éhe urruffino il naso” 
ed è anche probabile che Austria e la 
Prussia le lascino arruffase la detta mem 
brana in santa pace, senza curarsene nè, 
‘punto nè poco. oiist è 
» Quanto alle altre patente grandi ‘e 
piccole d’ Europa, che cosà diranno ? Di- 
ranno probabilmente nulla; o se diranno 
qualche «cosa, lai necessità in cui si dicono» 
strette di conservare ad ogni costo la pace, 
farà sì che le loro proteste non siano prese 
sul serio. Sono cento anni che la Pri 
la Prussia e l'Austria si spartivanò a (più/ 
riprese la Polonia. Che cosa s' è fatto con- 
tro quell’ atto mostruoso ? Si è protestato! 
Ciò non toglie che Federico II. che Cate- 
rina, che Maria Teresa; che Giuseppe II, 
i quali fi:maronorquello'spartimento, fidu- 
rino melle storie modefne ‘com una’ certa 
aureolà: UP. 


BRESSO IR venia se Pera che 
quando le, grandi potenze. vollero interve- 
nire.come iutervennero. a’ nostri. tempi, in) 
Grecia, ad, Ancona, in Turchia, in-.Italia,; 
esse..hanno, fatto peggio. ad: intervenire, 
che se. fossero state 1a casa,..vien quasi il 
prurito di lasciare che .esse..se ne stiano 
Spettatrici impassibili degli avvenimenti. » 


nd | 


‘FATTI DIVERSI 


«'* Un treno assai considerevole nella \gà1e 
lezia; di)\Valenza, strada-ferrata; di» Alessau- 
dria a Novara;, il.}21 del corrente,.. correva 
tratto da due locomotive, quando di colpo, 
rottosi le catene e Ja vite che congiuageva 
al tonedgtio la locomotiva ‘in ‘capo di ‘esso, 
cori +grandissima’ scossa tattoliltreftd'Sarre 
stò, cagionalido contusioni diù d ambo grati 
per subito sbalzo-ai viaggiatori: immaginatevi 
a tal éoîpò/10 spavento! ed il‘#érrote ai que- 
st eat n qual terrore -S"accrebbe Vanitota! 
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Ifetturaj ovcline difimporre domicilio coatto a 
tutti quegli, emigrati, che, sussidiati o n0,; fa- : 





‘quando «pacque iniipal'edehi i? idea e tostoosi 
propagò la voce del maggiore pericolo >» che 
soprastava;: quello. di rimaner,schiacciati:dal- 
l’altro convoglio che dovea passare. per. colà, 
appunto’ in quell'ora. Appena questo! timore. 
si fu diffuso come un lampo, tutti si precipi+; 
tarono per abbandonare i vagoni, e pensate 
voi se ciò avvenisse senza confusione !' Per di- 
isgràZia ‘il'eolivoglio temuto” giutigeva © Ullora 
appunto ; e nel parapiglia è nella trepidazione 


idue individui, i quali furono ag al 
ù° ospedale Mauriziano di Valenza. 


Metizie Eolitiche. | 
ina i til Ipiù, 9 riferibili, ai giorni precedenti. ? 

a Osimo. — Dal 25 al 26, agosto, in.città , 

casì 4, néi subborghi 7% Morti dei, giorni pre- 


sb 


| ella. (Tl''Senatore: Padlo Imbridni, rettore nia! 


— n Monitore 
reca; « Sono morti nei giorni passati il pro- 
lesson di filosofia! D. Raffaele Bellucti, il Ser- 
vita /P. Bassi; ‘e tre‘ Suore di (Carità) Ivittime: 
dello zelo, con’ cui” si ‘prestarono! biogas 
menté all'assistenza dei canvas d. 


— Da fonte sp rdia ci 5 after una 


notizia ‘che ‘vorremmo 1A Yetisemente 
smentita. ; ; 

Si starebbe per emanare, non sappiamo 
bene se dal ministero dell’ interno o dalla pre- | 


cessero atti pubblici di protesta contro la con- 
dotta del ministero!!! peo: Ual 


— Già da parecchi giorni, se siamo bene 
informati, il ministero dell ‘marina 1av1ébbe 
perduto una causa importante. 

Quando il Castelfidardo, corvetta corazza+ 
ta, venne consegnato dal cantiere di Nantes 
al nostro governo, questi trovò non.sappiamo 
quali appigli per non soddisfare al costruttore 
gli ultimi’ pagamenti; La Mtd da) questo prod 
mossa, sarebbelstata, deeisarcontrò il mostros 
ministeto,;.il.qualefperciò sarebbe, stato. con 
dannato a sborsare, oltre la somma contesta- 
ta, un’ altra fortissima somma a titolo -d’ia- 
teressi, dapni e spese. (72 popolo, 2194 tutto.) 


— L’° Europe di Francoforte.giudica che 1a; 
circolare. Petitti è un documento decisamente 
nefasto, di cui grandissime o prima o poi sa- 
ranno le FOMBEGUOngO; ì 

— ‘Togliamo dall Italia: » 

Il 10, agosto verso, le n 1 pom. nella svcerag 
di Valcareccia; in tenimento! di Palena, di- 
stante appena un terzo\dic miglia dal casotto 
di S. Chiara, dove è permanente un distacca- 
mento di soldati di linea, si portava ‘la banda 
‘ guidata dai ‘feroci ‘Giancola e Crotittà di Roe! 
cafaso; che''per ferocia ‘Ma viuto! quena! del- | 
P esgerato lor vcompaesano Nunzio) Tambupini,;. 
edpivi;,dando.ordine,ainpàstori.di Donatanto-|, 
pio. e frselli Mascio, che chiudess sero. nelle . 
mandrie da oltre 1000 pecore, giovabi e ga 
vide, si. fece brutalmente ad ucciderle' tutte: 
nè Sazie di ‘farito massacro; 'queste'iene Um 
nate mettevano nelle mani di un pastoré)1b 


i 
i 


‘di Quel momento, rimasero vittime pur troppo 1 


(9) [ea esa Sgagod iti 





\gnifico dell'università di Napoli; ‘è destituito | | 

da-questa carica;.perchè; nonostante il'divieto |. 
del governo, ‘permise che ‘i ‘senatori ed i det || 
putati si radunassero nell'aula dell'università | 
per: ‘firmare "la paia | contro’ îl PRRSAA O 
Petitti. ipoisii, sisqo14 ai, sddosizazoDa | 


delle Marche. d'Ancona. Jît, 










seguente scritto, perchè in, quelle: del suo pa- 


idrove/lo'(consegnasse.: «« D. Donatantonio. — 


(Voglio vedere se in:questo anno; mi! volete. 


mandare: 2500: ducati; quattro vestiti completi 


\di pastore, com cappotti; cappelli, prussiani di 
vittello, 10 camice, 10 sotto-calzoni, 10 faz- 
\z6letti ki. tela, ‘10 «di. filo. bianco,.:2toroloct 
id’ oro ‘con’’catene;\ chè sia subito: e senza»sene: 
|sé3' inquanto: al denaro.lo.attesdo domattina : 
\per:tutt’ altrojvi do 10:giorni: di tempo !spero»! 
[che vogliamo restare ainicil!© Non (ei vuo) 
peer ‘mi sono spiegato. 

:pultre&porale Aureliano Gitmigbiai » | 7) 

pe pica Pat Bi 0 | 


Lioni  poltettino Sunitàrio. 


dalcona: — Dal mezzogiorno del, 25 al, 
|mezzogiorno del 26 agosto, casi 27, morti ì, 


#90 &718<%78%: 


cedenti, 6. fu 
“Sansevero. — Dal. mezzodì, .del,.24,,.8} 
mezzodì, del. ‘25, «casi 91, morti 63. — dei quali. 
I, riferibili ai giorni. precedonti. 
San Nicandro. — Dal, RA al 25, casi È, 
morti 5... 
Apricena, pes Dal 23 al ‘24 casi 1, "mania 
|. San Marco.in Lamis. — De 23..al 24, 
easi 4, morti 3. i st 
, Torremaggiore. — _ Dal 23 al ra casi. 1 3 


trsu sor lg: 99f8t olf 


| <= SuùaMaestàDil: Re sarà la Firenze neon: 


x primo del prossimo’ mese di’ Vetrate 


diri Popolo d’ Italia: 
| Verfiamo assicurati, che il sig. Moens, cat 
turato dai briganti or sono circa tre mesi, è 
Stato liberato questa notte scorsa dietro l’ u)- 
‘timo pagamento di 30 mila ducati (!) oltre 


tutt le “groSse Isomme pagate ai varii manu- 


tengoli. Là salute del sig. Moens è in cattivo 
stato. Ai piedi ha piaghe sì profoude, da sco- 
prirne le ossa; tanto ebbe a camminare dui-o 


trànte la sua cattività presso gli armati difensori 


del trono e dellaltare, .che scorazzano da cin- 
4 + + y É 
que anni queste provincie meridionali, portando 


;gvrunqle ih saccheggio, lo squallore e la morte. 


— Leggesi nel lMonitenz: sii 
eplu-occasione della festa dell’ imperatore, 
il maresciallo di Francia ministro della casa, 


i dell'imperatore è delle belle atti, accordò dei') 
ltitratti delle ‘Loro Maestà. imperiali a vciv-; 
quantanove|Sotta-prefetti ed 1a, sedici, maires, 


Esso fece pure distribuire dei, lavori pro-, 


-venienti-dalle sottoscrizioni della. Direzione — 


ili belle arti a diverse biblioteche pubbliche 
è stabilimeati feibbitrici, pettetari od artistici. 


— Scrive la Presse di Parigi : 

L’ apertura della sessione dei consigli ge- 
nerali.non è stata segnalata quest’ anno, da 
sj Mele grandi mapifestazioni politiche, da quei. 
discorsi solenni in cui )’ opinione pubblica” 
aveva preso l’abitudine di cérefire delle à, 
rale 6 'déi ‘programmi; Non! troviamo ché ; 
discorso del generale Allardo pranag cità its] 
Niort, che ha il tuono di un’arringa. Vi ha 


è ùna questione all'ordine del giorno : questa 


qs iaiarsa 


ato Pi r indicarne 
tota bhophrati dir 


toria ed 
governo. 


la d N (RANE Re dara I 
i Lo 
Rial 


— La Correspondante provinciale dà, il 
ediore' seguente’ della ‘torlFenzione conttitsa 

Salisbatgo : 850} 4 Jllag: ate Send 

ilL’esercizib! dei diritti Sopra ilducati sarà 


d'ora in ‘avanti diviso secondo una» base: geo- 

graficayediapparterrà lo Schleswig «alla[Prus=) 

siae’ Hulstein vall'Austpiati se onsbav oilar 
\I.due sovrani proporranno! alla Dieta. 


stabilimento; dil‘unao flotta; tedesca .con'- Kielb 


per. posto fedetalevito: dI (soimuan Of otiattiy 
Lia dirézionerdella polizia sul porto dii Kiel 
sara-esercitata‘per-intanto»dalta? Prussia nto ‘| 
La ‘Prussia sè ‘antorizzata a Stabilire ra Kiel 
le fortificazioni ‘necessarié a occupare ‘questo | 
porto ed a vegliare. alla sua?.difesaisil. 


Le due grandi potenze tedesche ipropor= »| | 


ranno alla; Dieta; d’ elevare ‘Rendsbourg: al 
rango di fortezza federale. Questanpiazza con- 
serverà per ora una guarnigione mista di cui 
il comandante sarà cambiato ogni anno al 
primo luglio. 

La ‘Prussia conserverà due strade militari 
a traverso ‘1’ Holstein, l’ una da Lubech a Kiel 
e 1 altra da Hambourg i Rendsbourg. 

L'a Prussia conserverà la' disposizione di 
un filo telegrafico per comunicare con Kiel 

e'Rendsbourg.' Essa avià pure. il diritto di 
far ‘citcolare ud cortiere postale prussiano per 
comunicare con i suoì impiegati suùlle due 
linee a traverso PHolstein, 

I ducati entreranno nello Zolwerein. 

La Prussia è' ‘autorizzata a 'còstrurre un 
canale ‘dal'màre del Nord ‘al Baltitò, canale 
di cui avrà la direzione. ; 

L'imperatore ‘@’ Austria cede) mediante un 
compenso pecuniario, i suoi:diritti sul: Lauem- 
bourg al re»di; Prussia; sche, resta unico. pos- 
sessore di questo paese. IL Lauemburg non 
avrà a pagare spese di guerra. 

L’Holstein sarà evacuato dalle truppe prus- 












\siane; exlosSchleswig dalle truppe austriache”; quia; lle.truppebbiraccavano/ (sulle piazze e 


Le (misure! necessarie per mettere adi ese 
lenta bri questo raccomodamentò, = compresavitla 
\dissoluzione:-detigionernò Sthleswigo-Holstdi=' 
| nesejdebbbtro: essere) prese ea 15 seta: 
Itembrer ie Rioni 


499! IMS5UO ( 


vi atta = 
La, Nazione. di questa mattin 1a, dice che 


sutra 


i comm.  Zipi, segretario generale. del mini-.| | 
‘stero dell’ interno,. Sia disposto a dare le sue || 
dimissioni, ja, seguito, ad un consiglio, di, mi, ' 


‘nistri. 


A noi ci viene assicurato «che, AL; comm. 


udib 19%é 


19] o'otrife amo ella alstananosa: 


Zini, benchè avversato fieramente dal partito. 


‘politico. del giornale fiorentizo, non abbia 
‘ancora la disposizione a cui si accenna. 


— Leggiamo djenio Api A Îspettorato 
{generale della pubblicaristruzione in via am- 
ministrativa sarebbe partito in due sezioni, 
idi cui.l’una; col;senatore. Lambruschini alla 


testa, e. residente; in Firenza, estenderebbe la. 


sua. azione e la:sua sopravveglianza, alle pro- 


ivincie, toscane, umbrie, napoletane e siciliane! 


ie l};altra,  col.commendatore. Bertoldi è. capo; 


e continuando .la..sua permanenza na» l'orinoy 
“pro=% 


adempirebbe le proprie funzioni nelle 
vincie dell’ Emilia, delle Marche, della ;Lom- 
bardia e dell’ antico regno subalpino. 


Î 


| er Le flotte l'ais acta; ed; inglese) sonox08=0) 


spettate,pel; 28 0 il 29,a:Portsmonth:] il Tprix 


mitivo. programma. delle feste. venne in parte! AR agriepliz;o svn 


modificato dovendo. la flotta. francese. affrettare 
il suo ritorno in Francia. 


— Si. scrive. da, Bukarest, al, Wasderenin, 
passata,.tran-., 


data del 16, che la notte era 


) 








dal coptrade: fi (nsilo» veffob cotddo cm tro» 
i NESUDa !Dorrespondenciv ai MadiiaVassioua 

bé a vRegina di Spacuaiimon atidtà aoLas; 

nono;1dave si, trovalil generale -Espaytero,,,, 
aglio voltagrin 
DIRO Ote io Sp È dad diNdÙ al 
ISI AGol EtetmRio privati 
110YOJI0e. "919 STSTSILOI D sso Med 
i Lo FABRARLE Ma LIO NA do bisi atta 
cHabieshi (Agenzia Stefani), nés: cinmami 
sabot : 





OH 


ei 


otelilian ani 


Lp san 41 


| Nuovd- YUE, SIN “Due uffi ia 
‘hantiò ITER molta‘ agitazione: nel come 
mercio.) » \eborg.elaomastialiia ste 
s/Assicurasi,, chel Johuson., abbia. deciso., che 
Davis venga giudicato dal giurì della, Corte, 
civile. per delitto: di ua maestà. ‘ ? 
Si assicura pure che la legge ‘dell’ Hadbas 
corpus venta ristabilità ri abolite le 
corti militari. 5 610. AXG9NPOSN 
Sono. smentitelle.! cosi sn sifBedbsio fran 
Johnson e i, ministri riguardo; alla Bbc 
zione del Sud, î fastorà isa 
Dicesi che Johusou e Stanton lp 
Richmond è assisterantio ai Consigli I PeÙeran) 
della Vifginia. agbg Bisa di basid 
Nell’ interno del Texas sono sospesi i lavori 


sli ‘otmreano 


egotott ‘ib sloggi 
vlidistto 


tor SUI 


se 142, Sins Stig 


sten Sino TONI 


SUO, Te O" 


GAETANO ARETONI! “espone provcisorio: | 


glianta 


il'èl209 tosd ‘bs atsviazion ib 








TIPOGRAFIA FIORENTINA 


«POSTA IN VIA ' DE? BARDI N.°. 50. 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera) del Popolo 


prov visia..di una Macchina Celere e. corredata di totti gli occorrenti caratteri, è. inogrado, 
sa prezzi 


di accettare qualunque Commissione, 


tali, da .non: temer concorrenti. 


garantisce di esatta correzione delle ‘stampe; la precisione el’ esattezza dei lavori; |’ RIA 


AVVISO 


Nel''Mercatico ‘di San 
aperta, una Rivendita di 





Piero è ‘stata 
Ghiaccio, a 12 


è Centesimi il Kilogrammo. 


La durata di detta. Rivendita sarà per 
tutta ‘la stagione. Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, trevasi .vendibile alla: Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli) al prezzo 
di'L.'4 50 ogni bottiglia. 


ti bottiglia è DA, d’ pine i 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 
FED SUO LARPIVO: 80 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso: nè ‘oleoso,. come. lo: sono» in genere 
gli altri ‘inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere éès- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


| esso le copie anneriscono sempre più in- 


vecchiando. 


:Sba 
i Amminiistrazioni'ed' alla'conservazione degli 


- ANNUNZI DELLA BANDIERA 














ulti rie oli 
b91 i vo 

JI q siti tt If BOT 
FA litio; ti (65005 cimpresi vetro). 

194 {Bu 168 50095 disci 

Silio » 1 650 Didernus 


»T PER REGISTRI ib sorta 
virali inchiostro, ua) ada 
vegetali! 8 senza” atidi'è molto adatto dle” 


atti ‘notarili di latiza durata) è assai tira! 
pido, mon inossida le peritie, ed'è molto score 
revole! Quest’ inchiostro ‘ha: la ‘proprietà di 

ingiallire ai, anzi ‘aGquistà sempre più if 


suo liebnero ‘Brillante. iero ul 
Prezzo. 
AI litro L. . N 2 50. 
ARG IVI. TI TATA 50. 
174 » 0 80. 


Si spedisce in provincia contro ina 
postale. ji 
Trovasi pure ila peste economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 
Sconto ai cartolari. i 
Firenze, deposito presso A. Dante Fer-. 
roni agente commissionario. Via dei Cardi», 
nali N, 40: p.° p.° presso Via Calzaioli, . 


cr cri 





—_—_ 


imma de ica | 
Finenze 1865, — TIP. FIORENTINA infilo 
Via,de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali”. 
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AVVERTENZE .. co 


L’UFIZIO , 


è in via dei Jardi Num. 50 a terreno. lie domande: per le associazioni dovranno #sder 
— ù dirette: all’ Ufizio per lettera affrancata con, vaglia 
1 Giornale postali 0 francobolli. 


. . PIÙ « le 
Si pubblica tatti î giorni, tranne quelli succes; Le lettere non affrancate non saranno ricevute 


Ci I manoscritti non si restituiscoro. i 

rivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del! 0g 

mattino, al prezzo di Pi Ù è ni -Si-tien, paola di ‘ogni libro inviato frazido alla 
9 


Di 
cinque Wentestiit Emrii 


Uy numero anRETRATO 10 CENTESIMI. 
conto storitonai rivenditori del»23-peri cento: H Gioriale fuori di Firenze cosia 3 ceniesimi. 


x 


ASSOCIAZIONI ! 


Le associazioni non si, accettano: per meno di 
tre mesi, a «atare dal 1 e dal 16 di ogni, mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 

| per Firenze a domicilio ‘è PR LE PROVÎNCIE DEL RE- 
sxo, un (rit, Lo 4.00, Per l'Estero l'aumento della 

| tassa postale. Le associazioni Semesirali e Annuali 
\-saranno calcolate in proporzione. I 
| Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 16 og | 
\-simi per linea. , | 

| loi rl air rr _————__ tuti 
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LE GIANE EL CONFALONIERE 





Appena ‘si seppe in San Lorenzo che 
il Municipio ‘voleva mandar' via dai Ca- 
maldoli; intra fine fatta, tutta‘ la' povera 
gente, per buttar giù le case e fare il Mer- 
‘cato; vi ‘fù confusione è parapiglia incredi- 
bile. Lé Giane, che noù mancan mai al com- 
pito, quando si tratta ‘d’imperversare, fe. 
cerò una'ragunata solenne tra di loro; é 
‘conosciuto grave il caso ‘ed il pericolo 
estremo, ‘deliberarono a pieni voti di man- 
dare un indirizzo al Gonfaloniere di’ Fi- 
renze: Non vi fù ciana di'grido che man- 
casse al Comizio.! Vera la Buedna, la 
Stemperata, la' Betta, la Caterinangiola, la 
Settegusti, la Rondine, la Gingilla, la Mea, 
a 'Menica, la Simona, la Violante, la Strac- 
îatoja, Tegamaccio, Petanzone, Barbàno, la 
Miracolina, la Gea, Robastracca, Spiana- 
6jo, la ‘Codibugriola, Gambaccie, la Cirim- 
biaccola; la ‘Tenténnona, la Melesecche, 
lamburo, Pastogonfio, la' bella Rosina, Oc- 
thio di Sole, Angiolo biondo, la Gaggìa, 
h Brunetta, Magenta, la Zuccherina, Oi-Oi, 
bocca d’oro, Belcore, Scappa e fuggi, la 
Giraffa, Prezzemolino, la Giuditta, Giglio- 
forito, la Melagrana, la Trottola. V' era 
insomma ‘tutto ‘il bel sesso della’ nazione 
Ganina; il quale dopo aver discusso con 
strietà' e' con tanta calma da fare scuotere 
i cornicioni dei tetti, decise di mandare 
al Gonfaloniere della Comunità di Firenze 
l’Epistola che stà di sotto. 

| Leggete. 
LETTERA DELLE CIANE 

DEI CAMALDOLI ‘DI.;.SAN LORENZO 

AL [GONPALONIERE DI FIRENZE 


Lustrissimo! 


Noi Giane de'Camaldoli:di San Lorenzo, 
riuniteei. in Assemblea, ci siamo risolute 


pere come qualmente non siamo. feuti da 
sopportare in ‘santa ‘pace le' angherie e le 
birbonate che da ‘molto tempo ‘a questa 
parte ci piovono addosso. 

:Gon un pretesto o'con un altro, a poco 
alla volta, ‘noi povere cianie; si&@mo state 
cacciate: via dal'‘centro ‘di Firenze; e cont 
finate'in strade che-sono un ‘orrore sola 
mente ‘a ‘vederle; per tramutare le nostré 
casupole in Locatide® e “in' palazzi. Ci si 
dice ‘che la ‘signora ‘Capitale ‘non voglia 
più pitocchi nel ‘seno; ma se cquesto s'at 
vesse va! verificare, (eci parrebbe che’ tra 
i-ciani condaqnati a'escir. di Firenze; il 
primo gli avrebbela essere qualcun. di ‘loro 
che .parla' elscrive. il ‘cianesco con tanta 
perfezione, da'' parere ‘allievo della» Caterà; 
della Crezia e della Liberaca. È vero pur 
troppo! che: dal tempo in cui certi signori 
hanno fatto | Italia vuna, certi Lustrissimi 
escerte»ZHecellenze ‘hanno lasciato i cericì 
sul San Lorenzo ele ‘balie di Camaldoli 
non! potrebbero più :nemmen riconoscerli; 
ma»per esser diventati milionari in quat- 
tro ‘giorni, non: si. dovrebbero . vergognare 
di chi non ha brindello:di camicia ‘addosso, 
e'cercar di metterlo fuòri a calci nel... 
ministero, dopo ‘averlo ridotto nel costume 
d’ Adamo. Lor signori ci. risponderanno 
che: il tanfu della. miseria, è peggio del 
puzzo ‘degli appestati; 
stato dentro fin dalla nascita non dovrebbe 
avere ‘î nervi tanto suscettibili, ‘ricordan- 
dosi che ‘di tuiti i piccoli insetti immondiî, 
in più schifosi, sono i pillocchi rivestiti. 

Come: se fosse poca la guerra ‘che Lei 
sor Conte Sonatore; ci ha dichiarata; eeco 
quà, che per compir l'opera, la sfratta dai 
conventi quelle: disgraziate amiche nostre 
che' nel ‘semestre passato ‘eran rimaste in 
mezzo! di strada, ‘e colla scusa ‘del nuovo 
Mercato appioppa. a tutte:noi, rimaste nei 
Gamaldoli; una buona disdetta! 

Ma la ci dica un po, o l'ha perso ade 
dirittura! tit comprendonio, ‘o la ci vuol'co- 


a- scriverle questa Lettera; per farle sal | stringereca «venirlé a fare ‘una’ serenata 


ma però ‘chi ci è 





colle! teglie: e ‘colle padelle, per ‘sapere a 
qual cordaici dobbiamo: appiccare, è dove 


‘intende’ che moi «povera plebaglia si deva 


tornare di casa! . 
Gliv'è vero, ‘the Lei sigh Lapo 
aver dato)’ ordine delle disdetta, si è'af- 


‘ ifrettato'in ‘parte a ritirarlo, ma questi son 


pannicelli“caldi' per tenerci a freno le ùn- 
ghie; son’ balocchi da ‘gatto soriano ‘'per 
render più lunga l'agonia del''topo, son 
peritimenti ‘caritatevoli per rovinare le fa- 
miglie a poco ‘alla volta, non a2zardandbsi 
a metterle in strada tutté in ui tratto. 

Gli- era ‘proprio ‘questo il momento di 
venir fuori col Mercato! I padroni di casa 
ci ‘'assassinano' è ci fanno ‘pagare un ‘oc- 
chio le‘lorosudicie' topaie: e ‘il Mancipio 
vuol’ far buttar giù quelle ‘poche che ci 
restino é ‘dove stiaîm tutte atnmonticehiate 
peggio dei ‘cani! E! dopo questa ‘persèci- 
zione; ‘ci scortican' Colle tasse; ci strappad 
la pelle da vive e' da morte, ci tengono 
in un'ergastolo, sia che ci accordino quat- 
tro mara ‘per stare al coperto, sia che ‘ci 
mandino a stitar le gambe allo Spedale! 

E's avea a ‘star meglio co nuovi pa- 
droni! 

O Ta senta, sot Cambri) Bentéhd grosso, 
la non ci ‘fa ‘paura. Noi ciane dei Camal- 
doli‘di San Lorenzo, le protestidmo, ‘che 
per ammore ‘0! per forza, dai Camaldoli non 
si esce. Amderemo via ‘volentieri quando 
la‘ ci avrà' fatto costruire delle case adatte’ 
per' noi. Allora solatnente le' potreino ce- 
dere le nostre casuccie per fare il Mercato. 

‘La ‘non ci escisse fuori a dire che l'ha 
fatto venir le case di ferro apposta per 

Prima di tutto le costan troppo; dopo 
db la \salute ci’ preme e ci preme! 
anche quella de’ nostri mariti e de’ nostri 
figlioli; eppoi non si vuole escir dalle fo- 
gnè per entrar nèi forni o nei fornelli, è 
non'ci sentiam punto disposte a farci cuo- 
cère ‘come “il rosbiffe, fra du fuochi! 

La prenda qualche risoluzione, sor 
Conte; in favore della povera gente 'e la 







-ci liberi dagli artiglidei padroni strozzivi. 
Siamo state zilte.e chele un, pezzon ma 
se ora si comincia ‘a dimenare | da lingua 
non si finisci tanto per fretta. Ma già pare 


he a Lei Signori le improperie sfibrino 


appena la pelle... O che La non ha quie- 
pi PE Li Le ha dato del. ladro? 


Viva Lei! Noi ciane non siamo di questo 
“carattere: a chi ci morde rispondiamo coi 
morsi; a chî ci accarezza rispondiamo colle 
carezze: e. delle. macchie sul: viso non ce 
ne vogliamo, sa Ella? e & chi c' intacca 
sulla reputazione e sull’onore, e’ saranno 
graffi, pugni. e legnate, da levare. il. pelo... 
O bada là che bella maniera, il far 
questi tiri a noi povere fiorentine! Ep- 
pure sor.Conte, ci si conosce da un pezzo! 
Il so’ babbo, buon’ anima, non aveva tanta 
boria; e sì ricordava che i so’ pochi soldi 
gli aveva messi insieme in Firenze. E Lei 
la, non si. rammenta. piue quando. l'era 
Paggio, e che la reggeva lo strascico ‘al 


Granduca? \ 
Dunque, se anco Lei, in qualche ma- 


niera, l’ha provato il morso del lupo, da 
si dovrebbe mettere dalla nostra. parte; 
molto più che, di fondo, lè buono come 
la. pasta, benchè la sia, oggi montato sù 
per i, peri. La ce lo saperrà dire, alla fine, 
che, ricompensa che:ni daranno, poeromo, 
questi. Ciaccioni che son venuti. a Firenze 
a spadroneggiare. 

Leopordo, la se ne ricorderà, gli avea 
a esser il settantadiaoli ; ma. lui ci facea 
sempre dimolto bene e quando s' andava 
a’Pitti, co memoriale ci ricevea come tante 
signore. Ora poi; per passar; da; un} vota- 
cantieri del Minestrajo, e'ci vuol i baciabas- 
si, i fogli bollahi, gli appunti, le riverenze 
e le «Protezioni. La. badi, quelle che son 
pollastrine, le. bucano; ancora,, sù sue; la 
m'intende. Ma le. ecchie, le, disgraziache, 
le ’nvalide, nessun le ricee. Eppure, anco 
noattre e' s'è fatto la nostra parte per la 
dipendenza italiana. Perchè la si ricordi, 
che a' giorni dell’infusione non si fù del- 
l’ultime a,bociare e mettere i lumi all’uscio, 
credendoci di fare. una bella :cosa.. Poi, 
no abbiamo mandato al campo. i nostri 
figlioli, senza rammarico, e più d'uno ci 
ha rimesso la pelle. S'è cariaho:la canzo- 
netta Codini andate a letto, il babbo non 
torna più. Siamo, venute jalle {feste dello 
Stranuto, e della. Prostituzione, a’funerali 
di Caburre e siamo.state delle prime nella 
pigia, quando ‘le fecian la festa del tafana- 
rio di Dante. Sicchè la vede, che no'.siamo 
patriotte italiane delle più, sfegatache e.i 
Ciaccioni per ricompensa, nel mentre che 
c’imprometton la. Patria, ci, mandan via 





dalle case nostre. Saette nell’ugola! Il poero,, 


si vede, che gli è, sempre fortunato, come 
i cani in Chiesa, perchè, ci sia. Pin.....0 
o. Paolo, per lui l'è tutt'una: Nua si dice 
che Firenze, non si dovesse sfondare, per 


disdisfare, si dovea fabbricare; iutbà ì 
popolo . non, ne; patisse. 


demolizioni. ei tramutamenti .{ he si, 


fatti, gli è tn miracolo, ‘se le ci hanno | lai 
“sciato il Buco e l'altro Vicolo dell’One A pi 
che gli è, ‘quello per l'appuato, che shocca | un 


da via de'Calzaioli. Via Porciaja, ce l’ hanno 
presa e l'hanno ribattezzata per Via Na- 
zionale — La badi che giudizio! 
così a tutte l'altre ‘strade gli hanno ‘messo 
il so’ soprannome, così per fare e anche 
perchè la gente sì facesse italiana per forza 
a furia di legger le cantonate.. Poerinam- 
mene! Peraltro, quanto alle novitae. di pu- 
litica, di riforme; di diaolerie, «di feste, 
l'hanno a fare come le vogliano: Solamente 
le si ricordino, anco di noi, e le non ci 
appigionino il lastrico, ora che e’ si paga 
anco.il fiato. 


Poche parole. .e buone..I signori sì ten-, 


gano il loro lusso, i loro (\palazzi;: io lorò 
cavalli, le loro fattorie. Quello: che.\noi, 
povere Ciane,, chiediamo» è una: casuccia 
salubre e decente, il.cui,; proprietario « se 
non è uomo onesto del tutto; non sia alme- 
no un vero assassino. Le ci. contentino 
provvedendoci del necessario ora che hanno 
speso tanti milioni, se. pure ifacendo una 
buona azione non hanno. paura di andare 
il giorno dopo di. ;galoppo ‘all’ altro. mondo, 
In caso diverso, quello che èccaderà-non 
possiam,, dirglielo; è. sempre pericoloso 
metter la gente alla disperazione. 

Sarà questo un consiglio da Giane, ma 
ci son:certe ciane.che in-fatto d'onestà, di 
buor senso e di ‘galantuomismo» possono 
dar lezione a ,molti signori! |, La!» non si 
volti da. un’altra parte; sor. Conte; certe 
Yolte è più onorato.un callo. nelle»! mani 
che. uno spicchio. dis croce: I ns? 

Sappiam bene che Lei Signoria {ilue 
strissima, od:Eccellentissima, nonvammette 
osservazioni e soprattutto non: vuel.eriti+ 
che. Che la ci avesse! da. rivogare ‘una 
querela criminale! Mac’ è. tra di .noivchi 


sa..stare a. pelto ‘a. petio anche cor)-Gan- | 


cellieri.... la ci quereli pure; ma Ja badi di 
non dover dopo,dar quietanza anche è noi, 
e rimetterci {per spese legali) un tanto:di 
tasca! isb oi 
Arrivederla; sor. Gonfalonzene » de' cani. 
In compenso. delle. buone;;;grazie «che ci 
userà, Le promettiamo. quanto, prima, un 
can cucciolo che manderemo a battezzare 
al Municipio; col. nome, di qualchedun di 
loro, Padri rifritti. N 

Iddio la conservi, lat benedicajwe cla 
prosperi. insieme al .so' Segretario ragcatta- 
broccoli;..incaricato di far le parti digra- 
zia, e. di forza. Lo chiamiamo  cosìe, pet 
chè è Lui per..l’appunto: che. ascolta: le 
nostre ragioni! e, si mette in, moto quando 
la nostra miseria ha:bisogno di,salir:le isca+ 
le. municipali e trovarsi difronte collassoîri= 
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u ‘pensi bene sopra* tutto. 
che Le abbiamo scritto e tenga la testa 
a partito per non aa quaieuna delle sue 
solite. EROI 

Le ui prima. 

Il'Mercato, dopo. 

Non ci. siam visti. 
Le Crane pr Sin Lorenzo. 








IL MESSICO E GLI STATI UNITI 


In un lungo articolo: intitolato : 11 Ge- 
nerale Sheridan e-la dottrina di Monroè, 
che si legge nel Neiw-York Herald, del 9 
è risposto a certe. accuse che alcuni gior- 
nali americani moyevano al generale Sheri- 
dan, a proposito della sua famosa letiera 
sul Messico, di cui riportammo un brano 
dal Times in uno dei passati, numeri. In 
esso articolo troviamo i seguenti brani, ps 
sottoponiamo all'alta considerazione di S.M. 
il Due Dicembre, e. de' suoi lustra-scarpe: 

«Il generale Sheridan, ha, il pieno di 
ritto di esprimere ‘ad. un amico le. su 
opinioni sulla. questione, pubblica, senz 
guardare se l’amico pubblicherà o nò tal 
opinioni. — Le sue, parole, d'altronde; 
mostrano brevemente ed ottimamente quali” 
sia il contegno che noi dobbiamo teneri 
sulla questione messicana. Le potenze eur 
pee ponderino bene. queste parole :.« L 
venuta di Massimiliano fa parte, della. ri- 
bellione, e _la sua ceduta, deve. appart 
nere alla di lei storia » e .le riguardino 
come un assioma politico, ‘accettato da tutt 
il popolo americano, senza restrizione è 
qualificazione di sorta. Esse ibra 
la letterale espressione del sentimen 
d' ognuno in questo paese... { I 

— «, La dottrina di Monroe deve raggiui- 
gere una “grande estensione, e noi ci. sei- 
tiamo pienameute in grado di. dargliel.. 
L Inghilterra ela Francia devono ricone- 
scerlo, come pure devono conoscere la m- 
stra posizione politica in tale questione... 
Noi siamo decisi a non tollerare veruna 
potenza europea ‘sul nostro continentei....... 
Noi abbiamo un naviglio di 500 legni e 450. 
mila marinai. Noî possiamo mettere in 
campo, nello spazio'd’un' mese, un pi 
lione d’ uomini. Noi! preghiamo le potenze 
europee di considerare bene lutte queste: 
forze e di pensare, che noi siamo e d b- 
biamo necessariamente essere i soli a 
tri di.questo emisfero; ‘e’ di persuadersi 
che le loro piccole pretese non! sono! qui 
altro che) impertinenze. Sic uniscano; fac- 


ciano pure ciò che doro par meglio, a noi 
poco importa: se la guerra scoppierà, noi 


saremo sempre pronti. » 
(Dall’Unità Italiana). 


FATTI DIVERSI 


x'« In Ciriè vi ha una contessa C. la quale 
conviveva con un beccaio. Due uffiziali, il 
capitano M. ed il tenente B., andando a caccia 
furono invitati dalla contessa a pranzo. A 
tavola il beccaio diventò geloso dei due uffi- 
ziali e corsero alcune preventive parole. Gli 
uffiziali si regolarono come persone educate 
respingendo l’alterco che loro voleva muovere 


il beccaio. Quando poi uscirono; non essendo | 


ancora molto discosti dalla casa, sentirono 
che la contessa gridava aiuto. Primo ritornò 
indietro (salvo errore nostro) il capitano, il 
quale rientrò per liberare la contessa dalle 
mani di quel maneseo. Il beccaio tratto fuori 
un revolver feriva gravemente al braccio il 
éapitano. In quella giungeva il tenente, e 
mentre il capitano ferito esciva per chiamar 
gente, s' impegnò una lotta tra il tenente ed 
il beccaio. Il tenente fu colpito da due palle. 

Giunto il,soccorso di uomini, si chiese del 
tenente B.; ma la contessa disse non saperne 
niente. Posta alle strette, indicò un angolo 
del giardino dove gli abitanti di quella casa 
sì ospitale lo avevano trasportato per sba- 
razzarsene. Il tenente B. eva ancor vivo, ma 
morì poco dopo. Il beccaio fu arrestato; e noi 
domandiamo: perchè non iù arrestata anche 
quella specie di contessa ? 


x'+ Un fatto atroce è accaduto a Salerno: 
Un medico aveva ordinato dell’ aconito per. 
un ammaleto. Qualcuno ebbe a dire o per 
imprudenza o per ignoranza 0 per cattiveria 
che quel farmaco, di. cui la medicina fa uso 
così, di frequente e con ottimi, risultati in 
piccolissime dosi, è veleno. Detto .fatto : il 
medico tentava avvelenare l’ ammalato per 
innoculargli il colèra e diffondere in Salerno 
il terribile morbo asiatico. 

Fanatici popolani si mettono alla ricerca 
del medico, divenuto nelle loro. fantasie av- 
velenatore e propagatore di colèra: cammin 
facendo, raccolgono popolo e fanno un baccano 
d’inferno: il povero medico, che a tutt’ altro 
s’attendeva, s'incontra iu quella folla di gente 
the lo circonda e si mette a batterlo ‘furio- 
samente. In un attimo per buona fortuna ac- 
corsero carabinieri e soldati i quali a gran 
fatica riuscirono a togliere dalle mani dei 
forsennati popolani il povero medico malconcio 
e semivivo. 





Notizie Pelitiche. 


Abbiamo da Bologna: 

Abbiamo purtroppo a deplorare due nuovi 
casi di cholera nella nostra città! "Uno nella 
persona di Agostino Fabbri, lavorante nelle 
officine della fetrovia. e; l'altro ‘nellà persona 
di Giulia Gualandi, Un fratello di quest’ultimo 
morì ier l’altro, ‘e causa della Isa ‘morte fu 
giudicata. una semplice colica; l'Ora gi può 


cou qualche fondamento ritenere che anch’esso 
fosse colpito dal cholera; per cui invece di 
due avremo a deplorare tre casi di questo 
terribile malore. 


— Alcuni giornali annunziano che S. M. 
il Re verrà a Firenze dove si fermerà solo 
sei giorni, per firmare alcuni decreti, fra cui 
quello dello scioglimento della Camera, e per 
ricevere ai Pitti con tutti gli onori l’ inviato 
spagnuolo, marchese Ulloa. 

— Accettiamo con riconoscenza, e ringra- 
ziamo la Gazelle de France per l’ augurio 
che ci fa, affermando che la nuova Camera 
dei deputati a Fireuze sarà assai dissimile 
dall’ antica Camera dei deputati a Torino: e 
che la legge per l'abolizione dei conventi, 
se fosse riproposta, verrebbe sicuramente ri- 
gettata. Così l’ Armonia. 


+— Dal bagno di Varignano sono fuggiti 
tre forzati e cinque brigantì dalle carceri di 
Gaeta. 

Benone!! Ce ne son pochi!!! 


— La Gazette de la Bourse di Pietroburgo 
in un articolo sull’ attitudine della Russia e 
sulle attuali complicazioni politiche in Europa, 
dopo avere lodata la pulitica di astensione 
seguita dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla 
Russia, parlando delle trattative fra Berlino 
e Vienna, dice: « Se si vuol credere a certi 
giornali esteri 1’ affare prende larghe propor- 
zioni da poterci condurre ad un rimpasto 
della carta d’Europa. Corre voce che la Prussia, 
ritenendo per sè i Ducati, indurrà 1° Austria 
a cedere a Vittorio Emanuele la Venezia per 
averne in cambio la Moldo-Valachia; salvo 
ad-intendersela più.tardi colla Francia, alla 
quale si farebbero delle concessioni sul Reno ». 

Bella Hi! 


— Le dA/pi assicurano ‘che il ministro 
Lanza ha rassegnato le sue dimissioni, .in 
seguito alla nomina del commendatore Finali 
a segretario generale delle finanze, nomina 
che per considerazioni politiche egli avea 
disapprovato in seno al Consiglio dei ministri. 
Però questo incidente sarebbe solo stato l’oc- 
casione delle dimissioni del Lanza, giacchè 
le cagioni dei dissidii eran già molte e sopra 
quistioni di alta importanza, a cominciare da 
quella delle trattative con Roma. Le dimis- 
sioni non furono ancora accettate, ma si ha 
motivo di credere che il Lanza vi persista, 
soggiunge lo stesso giornale, quando non ve- 
nisse sciolta convenientemente la quistione, 
che ha dato occasione alla sua rinunzia. 


— Il telegrafo ha già da parecchi giorni 
dato la notizia di una disgrazia avvenuta ad 
alcune persene del seguito dell’imperatore Na- 
poleone presso Neufchatel. I giornali francesi 
contengono iutorno a questo fatto i seguenti 
ragguagli: 

« L’imperatore e l’mperatrice erano nella 
prima carrozza. ll generala Fleury accompa- 
gnava le LL. MM. La principessa Anna Mu- 
rat era nella seconda carrozza con la signora 
di Montebello e madamigella Bonvet. 

« Il fischio della locomotiva spaventò i.ca- 
valli di questa seconda carrozza, che, nella 
rapidità della sua, corsa, sfiorò le ruote della 
carrozza imperiale. 

« La signora Di Montebello si rùppe la cla- 
vicola destra, madamigella Bouvet ebbe una 
costa sfondata ed un braccio slogato. La prin- 
cipessa Anna riportò forti contusioni al capo. 


x N 2 


L’accidente è avvenuto alle otto di sera. Il, 
dottore Nèlaton è stato chiamato da. Parigi 
per telegrafo ed è partito immediatamente. 
Anche il cocchiere ed un servitore rimasero 
malconci. » 


— Dalio Stato Pontificio continuano i bri- 
ganti ad invadere il nostro territorio; anzi 
essi liberamente vanno e vengono senza ti 
more di sorta, ed in Avezzano perfino fanno 
tresca e gozzovigliano in buon accordo coî 
cacciatori pontifici ed i gendarmi italiani. 

Preti e briganti del Papa, poliziotti e geu- 
darmi del re d’ltalia sono in perfetta amici- 
zia; essi sanno di potersi stringere tra brevo 
impunemente la mano, in onta ai sentimenti 
dei cittadini italiani, poichè tutto minaccia 
reazione, e la reazione non sarà che il trionfo 
dei briganti e de’preti, i quali, come Mario 
sulle rovine di Cartagine, meditano di po- 
tersi assidere padroni sulle rovine del regno 
d’Italia, e non disperano di riuscirvi. 

Così il Diritto. 


— Leggiamo nel Dirilto: 

Le notizie che ci danno i giornali napole- 
tani sono unanimi nell’asserire ehe il partito 
clericale e reazionario nelle Calabrie, negli 
Abruzzi, nei Principati e nelle Puglie si è 
messo tutto d’accordo per prender parte con 
successo nelle prossime elezioni politiche, pro- 
fittando del malumore che e’ è nelle popola- 
zioni per le nuove tasse sulla ricchezza mo- 
bile e su’fabbricatij; e traendo suo pro dal- 
l'inquietudine che regna pel cholera, fa ogni 
giorno proseliti e accaparra elettori... — 

il partito liberale intanto si scinde per 
opinioni personali, non si accorda nei prin- 
cipii, di cui non fa mai questione, ed il go- 
verno lascia che le cose vadano come vanno, 
fidandosi alla ventura, quasi che Je sue sorti 
non sieno' immedesimate con quelle dei rar- 
titi liberali. 

— Il modo come venne ucciso il brigante 
Manfra è così singolare che vale la pena di 
raccontarlo minutamente. 

Il Manfra mandò un biglietto di ricatto aì 
signor Cunza di Monteforte, un biglietto di 
500 ducati. Il Cunza il riferl al’ delegato 
Funari e stabilirono insieme che il Cunza cot 
pretesto di sborsargli la somma richiesta a- 
vrebbe invitato il Manfra di recarsi da ‘lui 
in Monteforte. 

Difatti la sera del 21 in Manfra col. suo 
compagnio Palumbo andò dal Cunza; costui 
abita in mezzo alla piazza di Monteforte. I 
Manfra salì sopra, il Palumbo attese sul por- 
tone. Portavano.tutti e due il berretto di 
guardia nazionale. 


Il Manfra siede dinanzi ad un tavolo e 
fece sedere a lui dincontro la famiglia Cunza, 
minacciando di ucciderli in caso di tradi- 
mento. Non badò ad una giovanetta, figlia 
del Cunza, di un venti anni,’ che ‘attendeva 
all'assetto della casa. 

Ad un tratto quella giovanetta gli si sca- 
gliò alle spalle e confisse un pugnale uella 
gola dell’orrido brigante. Alle grida del Man- 
fra Palumbo fuggì; gli furono inutilmente 
tratte delle fucilate| da’ carabinieri e dalle 
guardie nazionali poste ‘in agguato. 

Alla giovanetta Cunza venne dato il pre- 
mio promesso dalla prefettura di 4250 lire. 

Così la Petria. 

Bollettino Sanitario: 
Ancona: — Dal «mezzogiorno del 27 al 





rhezzogiorno del 28 agosto, casì 38, morti 9, 
più riferibili ai ‘giorni ‘precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodì del ‘26. al mez- 
zodì del 27; casi:79, morti 49, dei quali 26 
riferibili ai giorni precedenti 

S. Nicandro. — Dal. 26 al 27, 
morti 6. 

Apricena, — Dal 25 al 26 casì 2. 

Ss Marco in. Lamis. — Dal. 25 al 26, 
morti 2, 

Torremaggiore. — Dal 24 al.25 morti 1. 

Osimo. — Dal.27 al,28 agosto, casi 3, 
morti 4 più 4 riferibili ai.giorni. precedenti. 


casi 6, 


— L’ Italia del 27 di agosto scrive: « Per- 
sone, che avvicinano il generale Lamarmora, 
ci assicurano essere egli deciso ad agire se- 
veramente contro qualsiasi dimostrazione an- 
tigovernativa, avere manifestata la intenzione 
di condurre a compimento il colpo di Stato, 
che sogna da tanto tempo, e volere assoluta- 
mente venire ad una conclusione di patti colla 
Santa Sede ». Diamo questa notizia per quel 
che vale. 


-— Lo stato delle provincie, da quel che 
rileviatmo da lettere particolari, non è molto 
soddisfacente. I villici e gli operai sono di- 
sposti a non pagare le nuove imposte, e ad 
apporre resistenza qualora il Governo inten- 
desse intervenire colla legge per costringerli 
al pagamento. — Così l’ Italia. 


— La Gazcetta uficiale di Vienna pubblica 
dt testo della’ convenzione di  Gastein. — A 
Braila scoppiò il cholera. — A Bucarest temesi 
una seconda sommossa. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI. GIORNALI 
(Agenzia Stefani}. 


L 


Brest, 28. — La squadra francese è par- 
tita stamane per "Plymouth ; 
Parigi, 28. — La Gazzetta di Colonia pub- | 


blica una lettera di Vienna in cui è detto che | 


l'Austiia ha dovuto aderire alle- proposte della 
Prussia nella quistione déi ducati essendo ri- 
masti infruttuosi tre tentativi da lei fatti per 


entrare in trattative coll’ Italia, ed essendosi. 


pèr ciò convinta che in caso di una guerra 
contro la Prussia, essa non avrebbe potuto. 
coutare sul non-intervento dell’Italia, 

Parigi, 28. — Leggesi nel Monde: 

« L’ Austria e la Prussia si sono poste | 
d'accordo in massima. sulla: quistione della 
successione nei ducati. 
Vienna è la sula base della soluzione. La Prus- 
sia e l’Austria ‘costituiranno un'tribunale (che 
deciderà sulla quistione della successione. La 
Prussia. s’incarica della difesa dei. ducati, 
qualunque sia per essere il futuro scioglimento 
della quistione di suecessione. 

« Le forze militari dei ducati saranno sem- 
pre poste a disposizione della Prussia. » 

Parigi, 29. — Dal Moniteur: 

« La piincipessa Anna è quasi interamente 
ristabilita. Gli altri feriti stanno meglio. Il 
dottore Nelaton è ritornato dalla Svizzera. 
Credesi che l'imperatrice andrà giovedì a Fon- 
tainebleau. 

« Il presidente Schenk, a nome del’ con- 


Il trattato: dicpace di | 


Rendita italiana fine corrente . 
‘ Certificati dell'ultimo prestito... |... 


i ‘si gli os federale, pregò 1° ambasciatoresdì Frans 


ciaa Berna di esprimere alle-LIL., MM. tutto, 
“il dispiacere sentito dal. coueiglia, per l'ac 
| caduto che rattristò il doro. -viaggio in Isviz- 
| ZETA, > 

Rio Janeiro, 9. — L’imperatore. si avanzò: 
‘ fino a San Gabriele. Un decreto. chiama. in 


‘| attività VoAgiena dii nazionali: dell'impero, 


È ri ta & _ "Ì 
Tonino, 28. 
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Parigi; 28.agosto. 
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TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 

provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da..non temer concorrenti. Si 
garantisce rl esatta correzione delle stampe, la. precisione e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


AVVISO 


Nel Mercatico di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di (Ghiaccio, a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
«tutta la stagione Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
-cap?, trovasi vendibile ‘alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche perla. contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre: più in- 
vecchiando. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


- 
| 





Prezzo. 
Ua litro L. $ 50, compreso il; vetro 
152 » 300 idem 
tf » 1.65 idem. 


PER REGISTRI 

Questo incmiostro, composto di materie 
vegetali ‘e senza acidi, è molto ‘adatto' alla 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim» 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole.. Quest! inchiostro ha la. proprietà» di 
ingiallire ‘mai, anzi acquista sempre cad 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2.00. 
12» 41 50. 
4 >» 0 30. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. % 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei. Cardi» 
nali N. 40 p.° p.° presso Via: Calzaioli» 


e 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da. G. Nazgli. 








Anno I 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano. per, meno di 
stre mesi, a.atare dal 4. e dal 16. di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Finenze a domicilio e P2R LE PROVINCIE DEL RE= 
exo, un trim, L. 4 00. Per 1’ Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le ‘associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a.ragione. di 16 Cente? 
simi per linea. 


LA BANDIERA DI 





UN ALTRO SEQUESTRO 


leri mattina il Cavalier Fisco ba fatto 
sequestrare il nostro giornale ‘a’ causa di 
‘una Lettera delle Ciane dei Camaldoli di 
San Lorenzo al Gonfaloniere di Firenze. 

È il SECONDO SEQUESTRO che ci 
piomba addosso, perchè abbiamo gridato 
«contro le male disposizioni del Municipio 
a proposito degli»sfratti e» contro. le pira- 
terie dei padroni di casa. 

Secondo il Cavalier Fisco, pare che 

questi. signori siano..sacri.ed. inviolabili! 
_ Ma le Ciane che hanno scritto la let- 
tera, non intendono per nulla. sopportare 
in pace questa nuova, angheria. 

Alla. notizia del sequestro, esse hanno 
invaso il nostro Uffizio, esi son'protestate 
che scriveranno nella Bandiera del Popolo 
una analoga Lettera al Regio Procuratore. , 

Le Ciane meritan tutti i riguardi pos- 
sibili, e noi abbiam dichiarato. aderire, in 
tutto e per tutto alle loro domande, anche 
all’ oggetto:.di salvarci da: una :nuova in- 
vasione. 

La detta Lettera verrà fuori quanto 
prima, perchè in questa stessa . giornata, 
Tegamaccio, la Catera, la Crezia e la Li- 
beraca,, hanno invitato le compagne in una 
casa di Via. Porciaia; ad: una ‘nuova riu- 
nione. 








POCHE PAROLE AL MUNICIPIO 


ALCUNE. PER. INCIDENZA AL’ ‘GOVERNO 


IL RESTO AI PADRONI DI CASA 


— 


Il 15 settembre compie un anno dalla 
‘funestissima Convenzione! Un Municipio 
che non fosse stato composto d' uomini 
inetti come il nostro, in quasi un anno, 
avrebbe potuto far molto, e preparare se 
non tutti, almeno parte dei. locali neces- 
sari a ricevere i.nuòvi ospiti. Cosicchè, se 
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L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a terreno, 


Il Giornale 


Firenze, Giovedì SI Agosto 1865. 








Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sucees- | 


sivi alle Feste d’intero precetto, allexprime ore ‘dei | 


mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 pier cento. 


l’ inconsideratissimo Governo aveva preso 
il trasporto della Capitale. per una gita di 
piacere, il Municipio avrebbe avuta lode 
e meritamente, di aver previste in parte 
le ‘consegnenze; dal sullodato Governo non 
prevedute o non volute prevedere. Invece 
non una casa, non una stanza è stata fatta 
finora; e solo. ci si. promettono, a novem- 
bre,. un ;migliaio di stufajole 10 ghiacciaje 
(secondo le stagioni) dove, per amore‘o 
per forza, dovranino ricoverarsi ‘i poveri 
fiorentini, sfrattati dalla loro bellissima città, 
Perdio, che chi è nato e cresciuto in Fi- 
renze, debba espatriare. o tornare in cam- 
pagna, per dar. posto a nuovi venuti; è 
cosa dura, ma dura davvero! 

Municipio e Governo si sono trovati 
perfettamente d’ accordo, l’ uno disfacendo 
ciò che poteva e doveva aspettare a di- 
sfare; l’altro devastando. e distruggendo 
senza, misericordia tutto quello nel quale 
ha fatto. metter le ‘mani. ‘Per esempio: il 
magnifico locale della Giandarmeria in Via 
Larga, che cosa v'era bisogno di atterrarlo 
fino alle fondamenta? O non sarebbe co- 
stato assai meno il farlo di nuovo? Senza 
dubbio, se. si. calcolano le spese di demo- 
lizione, del ‘trasporto. del materiale e Ja 
perdita dello stabile, che lasciato in piedi, 


aveva certo un valore e non piccolo. Di-' 


casì altrettanto di tanti e tanti altri locali. 
Ora, a questi inconvenienti che vedrebbe 
un.cieco, perchè il signor ministro dei la- 
vori pubblici non pone un rimedio? Chi 
sa; Che pensandovi su, non arrivassimo a 
Ma passiamo ad altro. 
Questo semestre, per i poveri inqui- 
lini, sembra voler esser peggiore. del pas- 
sato. Molti padroni di case, peggio dei 
briganti e degli. assassini da strada; hanno 
poste condizioni da inorridire. Noi abbiamo 
nelle mani una quantità di nomi di que- 
sta CANAGLIA; ma per un certo riguardo, 
per ora, non vogliamo metterli alla ber- 
lina. Vi sono di tutti i colori: neri, rossì 
e ‘marmittoni. Per darvi un’idea di alcune 


Rum. £61 


POPOLO 


Ta me rsma sare TE n 
AVVERTENZE 








Le domande per le associazioni dovranno essaà 
dirette; all’ Ufizio; per dettera affrancata con vaglia 
postali 0. francobolli. Ù 

Le lettere non affrancate fon saranno ricevnte. 

IST iisnoseritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni Jibro inviato franco alla 
Direzione. 

Un numero arRETrATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





RAPIDE 


di ‘queste jene sitibonde d'oro (alle quali 
ne darei quanto ne volessero, ma strutto 
ev per la gola) vi dirò: che un pianuccio 
d'una casa di Valfonda, che. 3. trimestri 
fa pagava ‘26 scudi, ora è stato portato 
3075!.... ‘Up ‘altro in Via della. Pergola; 
che (2 trimestri fa'‘pagava ‘800 franchi, ora 
è stato messo a'1850!! Ed un ‘altro di 
Via dell'Orologio, che 2 anni fa pagava 
2000 lire toscane, ora è ‘stato messo a 
3500 franchi! Che assassini, nek?.... 
Alcuni imbecilli dicono ‘che ci vuol pa- 
zienza; perchè prendendo una misura qua- 


lunque, s intaccherebbe il. diritto di pro>.... 


prietà e' dal libero cambio! Noi:non siamo 
di' questo. avviso, ‘ed ‘ecco perchè. 

Io mi fabbrico una casa, e vi fo tutti 
i:comodi immaginabili. Piace ‘ad un tale, 
e mi domanda'se voglio venderla. Se credo, 
lo ‘faccio; ma ‘se mi costa dieci, posso chie- 
derne:cento:e se quel ‘tale la vuole, bi- 
sogna; che mi paghi cento. Se però ne ha 
bisogno» il «Governo, it Municipio, o una 
Società qualunque; io' non posso dire, come 
al: particolare, ine voglio ‘cento; ‘0 non’ vo- 
glio ‘venderla; bisogna ch'iola ceda, e per 
quel prezzo che viene stitnata dai periti. 
O questo non si chiamerebbe ledere il di- 
Mi si dirà: quando 
si tratta d’utile pubblico bisogna fare una 
eccezione. Stà bene, rispondo. 0 non è 
pubblica utilità il dar ricovero, a..tanti di- 
sgraziati che non. hanno. tetto, e per un 
prezzo giusto ed onesto? 

S' io impresto del.denaro, a uno, e a 
quattrocchi gli. prendo il 50. 0-il-40 per 
cento, facendomi fare un documento, non 
ci fo metter già che ho preso quel frutto, 
ma, pongo soltanto il frutto. legale; e questo 
perchè ? Perchè sio ponessi quel frutto; 
il.mio..credito .sarebbe nullo, e sarei pu- 
nito per estorsione. E mentre la Legge 
può imporre a uno di vendere il. proprio 
possesso per un prezzo equo enon cer- 
vellotico, e può: punire uno che prende 
un frutto smodato, non deve poter porre 
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ugolpa 
ignore Go- 
verngy Signor a Quello 
che fate non pci Riflettete che 
senza mangiare si può (nalamente ) stare 
anche 24 ore; senza tetto no,\specialmente 
in una notte d'inverno, sia pure bellissi- 
ma. Il dire non ci si può far nulla, è cosa 
troppo semplice e tale da mettere il popolo 
alla disperazione di pensarci. da. sè; ; ed 
allora voi soli sareste responsabili di quello 
che potrebbe accadere. Lo scrivente ha già 
pagata la pigione, e per esso potete dor- 
mire col capo fra due gnanciali; ma per 
coloro, che converrà vadano a dormire « 
la. belle é'oile? 1. Dio «ce. la. mandi 
buona! .. 

Nel punto di terminar questo. scritto, 
mi vien detto che _.il solerte e sapientissi 
mo; Municipio, abbia ingiunto ‘a 168 pro? 
prietari di case dei Camaldoli, di S. Lo- 
renzo, di darla disdetta’ a' loro, inquilini. 
Josicchè, un (5300 famiglie, per. lo meno, 
sono .in mezzo di. strada,!.. sea queste; 
si uniscono quelle che. saranno cacciate dai 
conventi, da | Montedomini, . dalla» Casa 
Pia etc. etc 3, quelle che'caccierà ;il. signor 
Quintino da Via San Gallo, presso. la | Do- 
gana, e quelle che. manderà via .il Muni- 
cipio dalle case attigue. al suo, Palazzo, 
v'è da scommetere cento contro uno che 
circa «un ‘migliajo di famiglie ‘son. senza 
tetto ; (si dggiungano a queste, quelli che 
debbono'venir di lassù, eppoi ditemilcome 
si.ifarà a ripiegarle. Per onore del. Muni- 
cipio, protesto «che [non lo eredo; ma, se 
ciò fosse realmente vero, converrebbe pren- 
der. il:Cambrì, i (Priori, il:Segretario, e giù 





giù finovi Donzelli, portarli tutt dal Bini: 


e fardar loro per 45. giorni «delle. buone 
docciature. d'acqua «gelata! sulla; testa; .é 
della. zucca in abbondatissime; proporzioni. 


Amen. ] 
E. V. 


Il 'Garsore Frittelli; ci ha notificato la; 


seguente ‘scrittura ‘giùdiciale’ sulla ‘istanza 
del signor Gonfaloniére di Firenze. 
Noi la pubblichiamo nella ‘sua’ inte- 
grità, ‘osservarido ‘al’ ‘sig. Conte; che ‘anco 
senza ‘birro ‘alla’ porta; lò avremmo favo- 
rito nel pubblicare ‘quanto ‘segue; perchè 
noi mon ‘siamo personali nimici di alcuno, 
nè accettatori ‘di persone. 
Il giusto ed il'vero sono il ‘nostro Se- 
gnacolo. 
D' Ordine del'‘Sig.!! Pretore 
del Quartier ‘8: Spirito. 
E ad}istanza.del sottoscritto Conte Senator 
Luigi Guglielmo De Cambray! Digny.;sivinti- 
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parlando della quietanza Piccioni 


scritto al Gerente Responsabiie della Cronaca 
Grigia dice nor potet ‘eiledete che il sotto- 
scritto abbia rilasciato quella quietanza, chiede 
quali furono i motivi che la promossero e af- 
ferma che codesti motividovevano essere resi 
di. pubblica ragione. per mezzo: dè i 
giornali. 

È di pubblica ragione “ché *la "Cronzea 
Grigia pubblicò! sotto la “data! (di “Mercoledì 
scorso 23. Agosto un: supplemento nel quale 
leggevasi un articolo riprodotto poi nella 
parte sostanziale dei Giornali La Nuzione, è 
la Gazzetta di Firenze, articolo. posto sotto 
la Rubrica 4 proposito del Gonfaloniere. 

În codesto Artitolo il Direttore della‘ 0r0- 
naga Grigia Dottore 'C! Righetti dissè ‘aver 
dovuto prendere per difendérsidalta procedura 
contro di lui iniziata sui fatti precedentemente 
esposti una quantità di informazioni, diluci- 
dazioni e spiegazioni, in grazia delle quali 
emise le seguenti esplicite. ‘dichiarazioni. —- 
Oggi amo di riconoscere che tranne'uno ‘che 
ho ‘chiarito insussistente, glivaltri fatti da. me 
esposti. mi vennero; narrati in!stal guisa Vea 
svisarli accompagnandoli a, civcostanze) tali 
che,.davano loro un carattere, di colpabilità 
che non ebber mai. Ho detto, aver chiarito, 
esser insussistente ùn fatto; ed è che l'ordine 
di ‘aprif l'Atto sia venuto dal ministro della 


detta Casa, mentre è prorato!!che I incanto! 


i 


fu proposto e presignato dallo stesso sigConte 
Digny. E rispetto agli altri)fatti è. vero, come 
narrai, che i lavori della scuderia, furono «in- 
trapresi dal Lazzeri prima che si parlasse 
d’incanto. Ma non ‘si fecero che dei lavori 
preliminari e sopratutto Si ra:colS6t0 dei ma- 
teriali e tutto ciò con’ espressa dintenzione 
per. parte. dell’ ititendente sodi non assitniene 
impegno alcuno di dargli (in. \accollo,la,fab- 
brica, e nell’intendimento di guadagnar tempo 
per obbedire in qualche-modo agli ordini del 
re cui premeva incomindiassero subito i lavori. 
Così & vero che il deposito di'eauzibne parve 


‘nel’isuò complesso enorme: di fronte'al.tasoro' 


che ssi .accollava. Ma questa. somnia/comples- 
siva in parte era vero, deposito ellascendeya, 
a 100, 000 (centomila) Lire in contanti, o.in. 
10mila, lire ‘di rendita, cifra non eccessiva 
quando si voglia considerare la tititità di Gs-' 
sicurarsi un costruttore ‘Solido :' è ‘nell'altra 


parte che éra:la maggiore, cioè vin. (180mile' 


liné non; era. vero; e proprio deposito, ma ga- 
rantiva. per parte. dell’) Accollatario..il ,paga- 
mento dei lavori preliminari, già fatti e dei 
materiali raccolti. La qual cosa mostra come 
non ‘si intendesse restingere la concorrenza, 
maassicurate. la esettizione dei lavotie ‘il 
rimborso. delle spese già incontratel!eLl Vos 
non nè mero-vero!, chesai.due|cavvisi (Uasta 
stavano : firmati, due... diversi nomi, ..ciò che 
diede ombra ai sospettosi ; ma la ragione, di 
quel fatto — anzi — ci resultò semplicissimo ; 
ed'è che il Segretariò il quale sottoserisse il 
primo Avviso; all’epoca che ‘uscì il secondo 
era. assente! da Firenze pericansa ci salate — 
Come,(pure è .anche vero[.che'fil secondosAv- 


esattezza, il Tra al 





gerente della Cronzca Kage or la hg 
di libello'famos0:909 | 

Fironzò 26 ‘'arosto ‘1865, A 

np A o. De Cambray Digny. 
U, Boccolini. Rd 

L'anno 18658 questo,dì veritiseiagosto;. 

Ad istanza dell’ Ill:imo Sig. Conte.Senatore 
Luigi Guglielmo: Cambray!Digny ‘io’ Cursòre 
del Tribunale di Prima Istanza e'Préture (Gi! 
Vili di Firenze ivi-domiciliato-ho notificato e 
rilasciato per conforme a Gaetano Aretini co- 
me gerente, re le or- 
petdiiti Baladde no, MATA, A. 
renze, il presente soprascritto atto d’ intima- 
Zione esibito negli atti della Pretura (Sezione 
dell? Esecutivo)] deli quartier S/ Spirito questo 
dì, 26, agosto 1865,,del tenore jec.,hilascian- 
dolo nell’ indicato domicilio, parlindo, al. si” 
gnor Giuseppe, Natali, Direttore di detta, S Stam 
perta. ; 


Voi sanita Lori LO RZ Clrsore.. 





‘Corrispondenza. | 


ISO 


Pisa 28 digosto 1665. 


î LEALI 

La spione: città si abbellisce. spogliandosi 
del laiudume che da tanto tempo insozzava: 
uno dei punti più centrali della medesima. 
Alle numerose ‘easupole utnlide”è malsane, alle 
stradicciuole tortuose) e buie} sudiedono abiose 
escomode;abitazioni, Vie:diirétte; ‘langhe eguer 
vite, di:bei, marciapiedi, un teatro, che. sor 
geudo, appena dalle; fondamenta, maostra non 
pertanto segni non, dubbi di una fu ta ma- 
guificenza. In hacer cadendo al suolo tutte 
le case ‘poste’tta "1A Via EI diolo'e Te Vici 
nailze ‘divquella dei 244/20 Mi0d,'dataono logo 
adi una,/danga spiazza) bell'iornamento) deli tea- 
tro suddetto. La nuova Via Cavour sfondando: 
i fabbricati posti, fra Via, Cacciarella,e e quella 
S. Cecilia, prgeegoirà. i in linea retta fino sulla 
piazza. So ‘Caterina da cui potrà ‘scorgersi la 
sponda destra ‘del Lunghitio, ridotta frà non 
 nîolto ‘piùv'ampia'@) contoda, mediante appositi 
‘lavori du qualolre; giorno: \imcomiinciati.i! Il u- 
rido ed angusto vicolo di S. Orsola che dalla 
Via Cavour guida sotto Burgo, è parimente 
destinato a divenire una delle strade più co- 
mode di dist, IE deh tetti, rincanalata 
fino a''tertà, petinetts til! d’ otà ‘innanzi 
d’ uscirivdi. basta Ze asl quando! piove? senza 
timore di morire annegati. I tubi del gaz glè 
collocati in diversi punti della città fanno 
sperare che nel futuro inverno potremo dopo 
un'ora di motte passeggiandle;vie.-sicuri \dal 
pericolo di: romperci il.collo.,) ” 

Questo è il lato buono della. medaglia : 
vediamo ora il cattivo, î 

I'fitti''delle case; giù Fadioppiati ‘da qual 
che anto ‘al questa parte) admefitatio di giorno 
in giorno! pemlia! popolazione ‘che ‘eresce lele 
case CHie diminuiseono: ; Larclasse povera, ct: 





ciata da quegli umili .tuguri, costretta in 
parte «a cercar ricovero in alcune stanze ter- 
rene, già destinate ad uso, di magazzini. In- 
tere famiglie, composte qualche volta di dieci 
o dodici individui stivati ia ciascuna di quelle 
tane, destano in chi le vede compassione e 
ribrezzo. Abitazioni tanto umide e malsane 
invidiate nonpertanto da coloro che dovendo 
quanto prima lasciar le case condannate ad 
esser demolite, mancheranno pure di ricoveri 
siffatti. Le nuove costruzioni, destinate ad uso 
dei poveri, sia per la lentezza con cui pro- 
cèdono, sia pel numero meschinissimo, sem- 
brano più che «altro un’amara derisione. La 
nettezza delle chiaviche, poco curata e peggio 
eseguita, lascia che di quando in quando sfug- 
gano da quelle, miasmi fetidi e 'pestilenziali. 
Aumentano le infette e mocive esalazioni i 
carri. di concio che anche di mezzodì traver- 
sano;la città, e mettono il colmo alla misura; 
i cadaveri umani.che in barba alle leggi sulla 
pubblica igiene, si trasportano a ciascun’ ora 
del giorno all'estrema dimora. La tenda che 
a tempo del prefetto Torelli venne con tanto 
pubblico dispendio eseguita. per adombrare 
nell’ estate il Ponte di Mezzo, lasciata: que- 
stanno continuamente ‘in qualche fondo .del 
palazzo municipale o di prefettura, malgrado 
l’afdore soffocaute della stagione, ed ì ripe- 
tuti reclami del giornale 7 Wducatore. L’in- 
clivazione del nostro popolo per il giuoco 
fomentato colle frequenti e pubbliche Z'omzdote, 
la'‘dissolutezza cogli spessi postriboli; 1’ ozio 
edo sciopero coll’ eccessiva tolleranza'dei suo- 
natori ambulanti, dei prestglatori ed altri 
simili vagabondi. 
Padri della patria! Le tinte del mio qua- 


dro sebbene in parte alquanto fosche, non 


credo che possano sembrarvi esagerate; avete 
nondimeno facoltà di dichiararle tali. Fatelo | 
se vi piace, 
gliarsi contro la verità conosciuta da tutti è 
l’impresa di quel fanciullo il quale lanciando 
stizzito una pietra nel muro, la riceve di 
rimbalzo duramente’ nella persona. 
DI. 





Gingilli. 


L'altra. notte; in Via. Calzaioli} fu com- 
messo un furto. nella . bottega. Govi; 0. Comp! 
in oggetti di biancheria, pel valore.di L..500. 

A fronte dell’Italia una è un inezia! 

Pur si { 

L° Eco di Firenze, giornale letto da. nes- 
suno, visse poco e la sua vita fù senza mac- 
chia; talchè l’infelice ha fatto ‘una Buona 
morte! 

Si. dice che abbia lasciato nelle più! grandi 
smanie un cavaliere d’i2dustria (1): dal quale 
ne reavava il quotidiano campamento!!! 


FATTI DIVERSI” 


+ In Via. Panicale, vignofiamò ‘per 
quali ragioni, quattro uffiziali vemiéro "a 
collisione con alcuni popolani. Là' baruffa 
Si fece seria, gli uffiziali sguainaron le scia- 
bole,.alcune donne dalle. finestre. gettaron 


ma rammentateti ‘che lo sca-- 


tegami e pezzi di tegole. addosso. ai me- 
desimi vi furono percosse; ma sopraggiunti 
numerosi militari, questo fatto che molto 
deploriamo, non ebbe altre conseguenze. 





Notizie Politiche. 


— Sentiamo da fonte autorevolissima che 
il ministro Sella intende presentare alla nuo- 
va Camera una proposta di legge per rista- 
bilire il macino. Un alto fuuzionario, che at- 
tualmente è a Locarno, sarebbe incaricato di 
‘ compilare lo schema di legge e la relazione. 
| Noi speriamo che la stampa liberale non man- 
cherà di opporsi a così funesto ed illiberale 
proposito. 
| Il Ministro Larza ha presentato le sue 


| dimissioni, ed insiste perchè vengano accet- 


tate. Questa risoluzione è dovuta a proposte 
illiberali e apertamente reazionarie che sa- 
rebbero state fatte nell'ultimo consiglio dei 
ministri tenuto a Torino. Quest’oggi ( dome- 
nica) a un’ora il signor Lanza era aspettato 
a Firenze. Pare che il gabinetto sia in piena 
dissoluzione. La notizia data da qualche gior- 
nale della dimissione del'signor Zini sarebbe 
almeno prematura. Si ignorano ancora i par- 
ticolari. Ad ogni modo, nulla potrà esser de- 
ciso prima ‘dell’ arrivo del re a Firenze, ove 
è aspettato il primo di settembre. 
Desideriamo che egli venga, compreso 
delle gravità delle condizioni in cui versa il 
paese. ( Diritto ) 


— Un dispaccio del 7'2es, in data del- 
| 111; da Noova Xork, riferisce funo seoritto 


lago Huron, fra la Meteor e il Puredec, va- 
poriere ad elice. Il Puredec colò a fondo con 
:100 uomini circa, ciurma e passeggieri. Il 
resto, 98 uomini, vennero salvali;dalla Meteor; 
solo lievemente danneggiata. 


— Nella Selva Majuri (Piedimonte d’Alife) 
quattro biganti sequestravano e conducevano 
sul monte Muzri un tal Rossetti Domenico, 
che colà trovavasi «con altre persone. Siccome 
il. sequestrato ebbe ‘a subire processo perchè 
sospetto di manutengolismo, ritiensi che dla 
‘cattura sia stata.operata.o per vendetta o. per 
astuzia brigantesca, nell’intento di concertare 
qualche. misfatio, 

—.In quel di Palena (Lanciano).la banda 
Ferrara scannava 1150 pecore di proprietà 
del Marchese del Vasto, ch’ erano a pascolare 
nelle possessioni /del ‘suddetto, e precisamente 
nella regione l'42nc. Si-fa ascendere il danno 
aoL.:18;000. 


Scrivono da Torino il 24 note al 
Corriède Catia 009 ì 
Confermo “la' notizia datavi “ con riserva 
il 10 corrente, che cioè, Imperatore Napo- 
leone e' ‘Vittorio Emanuele 11 ebbero récente- 


ad un abboccamento seguito ad Arenemberg, 
sibbene a mezzo di un generale dell’ esercito 
italiano che presentemente è incaricato d’i- 
spezionare ' le. frontiere italo-franche. ‘Il ri- 
sultato ‘di tali conferenze» sarà! senza fallo, 
lo ‘ripeto ‘con’ sicurezza, un trattato impor- 
tante. 


mente strettissime conferenze, non giù per= 
sonali; come. vorrebbero. taluni. che credono, 


| afdengiito lè sera del 9 nella, Baia del Tuono, 


elite el dee cesarea nici 


— Il, Sella ed il cortese, si sono postit 
mirabilmente d’ accordo sulla questione della 
soppressione. degli ordini religiosi e della. 
conversione dell’ asse ecclesiastico. Sella vuole 
fare di questo progetto il perno del suo si- 
stema finanziario onde mantenere la promessa, 
da lui fatta ci scemare di 100 milioni an- 
nui il disequilibrio dell’ uscita’ con 1’ entrata. 
Cortese accondiscende a fare. un progetto ve- 
ramente radicale, come dice la Gazzetta di 
Milano. 


— Dal Diritto: 

Non ostante tutte le asserzioni contrarie 
crediamo poter asserire che il signor Lanza 
persiste nelle sue ‘dimissioni, banchè sia vero” 
che si fecero pratiche per indurlo a ritivarlé.* 
Fra i diversi nomi che si citano, come dif 
possibili successori, abbiamo sentito ancha 
quello dell’ onorevole Vigliani, prefetto di Na- 
poli. i ' 
Ma quelli di cui si parla maggiormente” 
e che pare il più Probabile, è il signor Na-' 
toli, attualmente ministro della pubblica i- 
struzione. Questa è la voce che corre qui. A 
Torino invece dove ora il Natoli si trova; 
si dice che anch’egli si ritirerà dal gabi- 


‘netto, e si crede invece. che il. portafoglio, 


dell’ interno possa. essere. provxisoriamentoi 
assunto dal Lamarmora. 
Intanto nulla ci è per .ora di certo. i 


— Leggiamo nelle A/pî: 
« Il Diritto annunzia sapere da fonte au-' 
torevolissima ‘che il ministro Sella intendo 
presentare alla nuova Camera un progetto 
di-legge per una tassa sul macino. 7 
> Noi crediamo poter. aggiungere che 
questo fu uno dei punti di dissenso per cvì 
l’onoreyole Lanza ha rassegnate le sue de- 
missioni. » 


— Leggesi nel Pazriota di Parma, in data 
d’ieri. Si leggevano questa mattina, su alcuni 
canti dalle contrade, delle minaccie contro 
quelli che pagheranno la tassa mobibiliare 


— Srivono da Lemberg, 21 agosto, alla 
Bullier: Gl’incendii che devastarono la Galizia; 


or fanno alcuni mesi, ricominciano in gran 


| numero e producono terrore ir tutto il paese. 


In quattro giorni, dal 10\al 14.di questo mesej 
undici città e villaggi del distretto. di Cozo- 
tkow furono preda del fuoco. La perdita è con- 
sidereyole, poichè il racolto era già stato col- 
locato nei magazzini. 


— Abbiamo sott’ecchio una, lettera, por- 
tante la data di Palermo 22 agosto, con un 
taglio nel mezzo, locchè prova la sua prove- 
nienza dalla quarantena nel lazzaretto ci 
quella città, ed è scritta da persona a cui pos- 


‘siamo prestar fede. 


In essa si fanno severe lagnanze del cat-' 
tivissimo e scarso vitto che si somministra’ 
ai ‘contumacianti, a' cui si fanno pagare lire 
cinque al giorno, per; un pessimo;nutrimento,i 
oltre a lire due per alloggio per caduna notte, 
per fargti dormire sul nudo terreno. La per- 
sona che scrive inyoca che la stampa a alzi la 


‘voce contro questo inlumara trà amentò che 


si usa ai passeggieri, e per invitaré le anto 
rità locali, a cui incumbe il dovere di tute-3 
lare gli interessi dei conutumacianti, a procu- 
ràre ‘di render loro meno noiosa e pesante la 
imposta quarantena, e nou fare lo gnorri per 
quanto succede, e, non permettere il monopo- 





lio ed il trattamento con usura palese, a van- 
taggio di trafficanti a danno dei passeggieri 
ricoverati net lazzaretto di Palermo. 

Noi non possiamo fare almeno di secor- 
dere i desideri del reclamante; persuasi che 
si porrà) da chi spetta, rimedio a questi in- 
convenienti, se le autorità municipali e ‘\go- 
vernative non vogliono mostraré di meritarsi 
gli epiteti contenuti nella citata lettera, e 
che nvi ciasteniamo dal ripodurre per intanto, 

Così il Conte Cavour. 


-— Scrivono da Firenze all’ /falia: 

I ministri viaggiano continuamente. Ed in 
verità essi hanno grandi affari. Lamarmora 
mi si assicura. voglia davvero il colpo di 
Stato onde poter riprendere e condurre a com- 
pimento le trattative con. Roma che, da quel 
che si ‘assicura, sono a buon punto. Non si 
tratterebbe difatti che di imporre i fatti com- 
piuti al paese. Lanza sembra fermo nella sua 
risoluzione di abbandonare il portafoglio. Diam 
tempo al tempo, e poi vedremo qualche cosa 
di bello! 


Scrivono da Ravenna, 
delle Romagne: 

Teri avemmo lo spettacolo di veder tra- 
dotto in carcere il delegato centrale di pub- 
blica sicurezza, sotto 1° mputazione, dicesi, di 
appropriazione di denzri della cassa dell’ uf- 
ficio. Se ciò sia vero, non ‘si’ sa perchè si 
lasciassero in quella cassa dei denari, che il 
popolo somministra per scoprire ed arrestare 
1 malviventi. Ed ora più che mai interesse- 
rebbe che l’ autorità. ne spendesse, per. porre 
un termine alla vergogna di veder passeg- 


26 alla Gazzetta 


a 


giare impunemente le campagne, e porre tasse la Cadice dalle autorità lo: ali e dal capitano 


alla gente; quel:famoso Maccione) ehe ognuno! |. 


vede; e pur troppo incontra, senza che la: pubs 
blica sicurezza l'abbia mai visto od arrestato; 
scusandosi col dire che non lo conosce! 


DISPACCL ELETTRICI PRIVATI 


NAST, 
‘ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


pa i . 


Foggia, 29. — S. A. R. il principo eredi- 
tario ha elargito la somma ‘di lire 1000, a 
favore déi poveri di San Severo. 

Nuova York, 17. — La commissione della 
convenzione del Mississipi ha adottato un 
emendamento alla costituzione il quale abolisce 
la schiavitù. 

Fu presentata alla convenzione una do- 
manda in favore di Davis unita ad una pro- 
testa contro la guarnigione di negri. 

Il Shenandoha fu veduto il 23 giugno presso 
il capo Chaddens diretto verso il nord-ovest 
dove trovansi 60 navi baleniere. : 

Avvenne un grande incendio a Quebec; 80 
case furono abbruciate. 

Madrid, 29. — La regina non ritornerà 
quì prima del 28 settembre. 

Vienna, 29. — La Correspondance Gone- 
rale dichiara che le asserzioni di parecchi 
giornali relativamente a trattative tra Ì° Au- 
stria e I’ Italia sono una pura invenzione. 

Parigi, 29. — Lettere dalla Spagna recano 
che il principe Amedeo, malgrado il suo de- 
siderio di conservare l’incognito, fu ricevuto 


= 
= 


| generale della” ‘provincia ch’ ebbe! n° ordine. di 


recarsi ‘colà da Biviglia: espressamente per. os 
| sequiere dn principe. 


Brestio, 29 lictia) l Fu fatta” una dimo- 
strazione’. per ‘protestare cootro. la legge sulla 
ricchezza mobile. l'dimostranti flivasero il'inu- 
nicipio. Sh “timulto Tal geuatò ‘coll'intervento 
della guardia nazionale e della troppa. Pochi 
individui rimasero feriti da sassi. 


È Torino, 28. 
Rendita italiana fine ‘corrente . 65 15 
Certificati dell'ultimo prestito . pomata 
Parigi, e agosto. 
CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070. 68 170 
Id. id. 4 172 010 id. 98 — 
Consolidati inglesi . 89314 
Gonsolid. it 5 010 /Chius. in done: ja 66 10 
‘id. id. (Id. Ane mese). 66 10 

id. id. (fine prossimo). ‘. 66 32 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred, mobiliare francese 818 
Id. id; id. italiano 415 
Id id. id. spagnuolo . 508 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. ‘(265 
Id. delle str. ferr. lomb. veneta. 481 
Id. id. austriache 412 

i da. id. “romane. 225 
| Obbligaz, id. id. 199 


Id. ‘della ferrovia di dado 


GAETANO ARET.NI Responsabile provvisorio. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGR AFIA FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è. in grado 
di ‘accettare qualunque Commissione, a’ prezzi tali, da non temer. concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la ‘precisione e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


AVVISO 


Nel Mercatico di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di Ghiaccio, a 42 
Centesimi il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. verdibile alla ‘Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia, 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


—- 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può .es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono ‘in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 











Prezzo. i 


Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
112 » 3 00 idem 
454 » 4 65 idena 

PER' REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza. acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. , 
AI litro L. ; vidi 2 50. 
fia aspri prcilezio «4 ba 
Ap » 080. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure. la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A; Dante Fer- 
roni agente commissionario Via, dei Cardi» 
nali N. 40; p.°. p.° presso Via Calzaioli. 


n 


FraeNze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


